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'All’Em. eReu. PRINCIPE,

IL SIG. CAR-DINAL

CARLO BARBERINI
ARCIPRETB DELLA BASlLlCA

Vaticana , Prefettòre Vigilantiſsi-
ma del Regno di Polonia &c.

 

—- OVBNDO ritornar' è go-
…'r_’; " dere , la publica luce del

 

' ‘ ' mi , di Roma Antica e..:
Medema ambiſizonoſupplichcuoli, !"cſ—
ficacc Patrocinio dell' EmV. ,_inſi-11itac1

dall1nnata benignitàdell’ Ecce]!enciffi *
32- ma

Mondo , 11" prèſcnci Volu- .

 



 

‘rſiha ſua Caſa, la quale hà fòmministra-
to ſemprc,canco nella Perſòna dcl Som-
mo Pontefice Vrbano Otcàuo,ſuo Gran“
Zio di crema memoria , quanto'dcl-
h' defònti Signori Caſſrdinàli Eranceſco ,
e Ancon10,parimentc ſuòî Zij , e H—
nalmente per mezzo dell’Em.V. gra-
riffimi Mecenaci , à gll’ amatori dell'

Arci Liberali , & ad ogni form di let—
cere; di maniera che , [i è viſista . e ſì
Vede rinuouara ,( per così dire,) è no-
stri giorni , nella ſua nobilifiima Fab;
miglia , Ia 'marauiglipfà gratitudine di
quelle A PI, che ſì dimostrarono Em-
crici della Sapienza , flillando il Miele
trà lc Iabra di Platone bambino —.

Vedrà pertanto l’Enî. V. nel Ri—
tratto di ?@ma Amica , rapprefèncàreſi,
trà gli eficmpij della Mnniſiccn‘za Ro-
mana , molte ſplendide accioni', de’.
ſuoi degnifiimi Antenati ;e nel Kimu-
ra‘ della Moderm, offizrucrì eſhreſſa la

Pic—



Pietà BARBERINA, che notabilmente
riſplcndc . , nella fondacionc , e dota—
cionc di molte Chieſc , Monastcri, e.:-
Collegij ,ſicanco fuori , quanto dentro,
di qucsta ſin‘g'olariſſxma Città , la qua-
le, {è fù chiamata da Plutarco ,Femſſ'ſice,

perche crì gl’ incendij delle guerre.; ,
più macstoſiz , e più vaga riſorgcua, fi
degni l’Em.,V. di bcnignamcnce acco-

glierla , ristr'cha in Pochi fogli , acciò
goda gl’influfài benefici del ſud Sole.:
Gcntilicio. Mentre bagiandogli riuc-

r‘encemence la fàgra PorporaAàrò fcmprc
_ Dell'Em. V.

Humzlils. Deuotiſs. &: Obligaxîſs‘. Strain
Mſſ/nl’chlo Rojſ .  



 



 

  

    
      
    

              

   

 

   

AL PRVDENTE ,

LETTORE; ;
\ ſſ E altre *volte , grati ti rìzstira- , ſſ

no , li due tomi di Roma An- j
tica , : Moderna ,- bmc/n nau . è
tanto ampliati : carretti ,- mi
da‘ a‘ credere , abe gueſt'i , quali

Mora ti offiriſho , faranno da te ſhmmammtc
ggmditi , mentra , nella quinta lora imprcstio-
we,—ſhna figli è tal’pnstttiaue ridotti , clac- j; ſſ,
Iffatta cio‘, cbeſi legge nel Primo tomo , ſi ap- ' ' ”\
{poggia , ſhpra le auttorita‘ de gli Scrittori Anti—
uc/zi più celebri , cioè d'Ammz'ano , Appiano ,
IICiceraue , Dianfflo AlicarnqffZ-a, Floro, Liuio,
ÌPlim'o, Platani: , Tacito,- Eanca , di Ouia'io,
uMartiale, Virgilio,ò- altri Poeti Clq/Ìſici ; (ſè-
wcomz'o l’opinione dc'qualiſirittari , in alcuni luo-
gbiſiparlaſhmcbe da’CbrgÎ/Ziani Lettori credcr’
Videbba diunſhmmte.) Si partano ancora in
;effòſie opinionipizì riceuute dc’Maa'c-mi , co-
Pm ſhno,guclle di Bartolomeo Marliani , ,del
Ìjſil’aa're Alcffìma'ro Donati ," e di Famiano Nar-
Vimſi .

1 Il Secondo toma , è fiato raccolta da gli
{ Ar-



Archiuij delle Cbìq/è , Ò' altri luoghi Pz] ,:

dalle Auttorità de} Torrigio , dcl Pauciralo , à-

altri p:!) riguam'cuoli. '

Vedrai pertanto citati ſpeffì’ 'volte, gl’Aſiut-

tori ſudctti ,- potmdoſi da ciò canaſhereſſ, che

non ſi djſcorre tì ccſſo . Li medeſſmi tomi ,

ſhno stati adornati di molte Figurc,in;agltaté

diligentemente in Rame, come amora dimolf

te Medaglie antiche [Demand all’Opera , ſi,‘

diſjzaste opportunamente ai fiſſoi luoghi , per di-

letzarti , e giamarix" inſieme : Gradiſci dun-

que , il buon’ deſid‘erio , di chi procurò, com…?

piacerti ,- : 'viui felice @
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() lnfraſcrìttò , hauendo riuìi’co, dì
commiſsionc dcl Reuerendiſsimo

Padre, Domc'nîco Maria Pozioboncl-
li , Macstro del Sacro Palazzo , li
duc Libri , Intolati , vno , ROMA’
ANTICA, e l’altro , ROM A
MODERNA , raccolti dal_q. F111p-
E°Roſsi Romano;hòòſſſſérùato ,
non eſſerm còſa vcruna , diſdiceuo-
le alla Santa Fede Cattolica, nè tam—
poco‘ alli buoni coſ’cumi,anzichc,
flimo 11" mcdeſimi , eſſci- vtili a) Pu-
blico per le loro eruditioni , : pc1-
ciò degni delle Rampe . '

Guglielmo Lg.;leà .;.‘Î ‘ ‘

 



 

Ìtmìm Impfîmamr ,

Si vſiidebicur Reuerendifiimq Patiti—
Mag. Sac.ſſPalacij Apost,

Steffi). ]qſP/a Menarini, Eſſiſcoff. Cyra-

nen ice/èſſ

Iterè-m Imprimamr .

Fr. Iofèph Clarionus ſiSſiacrz “Theolo-
giz Magistcr , ac Reuercndiſs.
P Fr. Dominici Manx Putcobo-
nelli, Sac. APOIÌ. Pal. Magistri
Socius Ord.1ſiraſi:d.
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GENEAOLOGlA DlROMOLO.

' - ' V certamente 51amm1rab1le,e sì maestoſo l’aſ-
pettodcll’Antica Rommchiamata laggioneuol-

- mente dà molti nobili Autori , Regina deile.)
,_\_ ſſjJ Genti,A—ſilo di rum: le virtù, Compend1o dell'
V-niuerfme finaimente Mondo del Mondostefloxhe (econ-

ſſſido[’accestacioncd’Ammimſio Marìllmmemrandotrionfan-
‘ ce
' \  



 

: R O M A . _
:: nella medcſima Costanzo Augusto , il- quale man vrſfz:
l'haucu-a ; dopo ma lunga oſîcrnacione delle di lei meraui-
glzeſaggiameme lamencoffi con la fima,percl1qeffcnd0 ſ0_—
lica d'amplificare ,& ingrandire con i ſuoi grxdx tutte le al'- \
tre colſſe molto infèriori;ſolo nella dìuolgaſſcione delle Roma- \
ne grandezze ſcarſa , e taciturna ſi dimostraſſc-
Hauendoſi dunque è parlare (pelle volte in quella.,

delèritcione di Roma Antica , d'alcuniluoglu' , & edxficij ,.
fattiauantich’ella folle edxficata , pare , che di necefficà fi-
debba anche parlare di que’ Popoli, e diquei Rè , che in
quei tempi l’habitarono:Percbe così megho s’ intenderà da
chi cali ed—uficij foflero fatti5dopoda quanto baffi principij
naſcendo qucsta Città ,intanu grandezza perueniſlc , che
in tutto il mondo non hebbe altra che la pareggaſle .

! primi dunque, che lnbitacono !" contorni della Città di
Roma ,furono—Sicéliani ,nè li può dar certezza, (e pſſerad-
dietro era staca habitaca , ?) dìshabirara . Appreſſo dc’quali
vennero alcuni Popoli chiamati‘Abòrìgini,partlti volonta-
riamentcd'Arcadia Prouincia di Grecia fatto il reggimen-
to di Enotrio figliuolodi Licaone per cercar migliore stan-
za ,ecacciarono i chuliam‘ : con questi ſi congiunſero poi
alcunialufi Popoli di Grecia detti Pelalgi,& altri Greci va—
gabondi,e sbanditi di Telìaglia,.i quallfurono loro digran-
diffimo aiuco nelleguerre con i popoli vicini . Costoro mi-
tl inſi-em-e zvi (lettera fino alla couina-di Troia , mantenen— \
doſi (empre communcmente l-*amicoſſnome di Aborigini ,
il cui Rèdiceſi , che fù- Samrno, il quale regnandonell’llo— ‘
la dz Creta , venneì contela , per conto della Signoria con
Gioue ſuo figliuolo , dal quale ellendo (cacciato, ſi coſinduſ-
le in [talia , la doue per hauereìnlegnaco di coltluare le Vì-
gnc, e di adoperare la Falceà Giano, che rcgnaua in quel
tempo in quella parte dell’Italia , fù da lui meffo in parte..» ;
della Signoria ; morto poi frà poco tempo Giano , Saturno
restò Re‘ egli (olo. Dopo nell’anno 64. auanti 'la guerra di
Troia dicono, che parciriſi gl: Arcadi dalla Città di Pallan-

ce

 



   
  

  

 

  
  
  

                   

   

       

  

, A N T l- C A . l
e , cercando habitationc lotta la guided] Euanà—o , arriuz- ]
iquì ,doue hoggi è ROMA , da Fauno Rè in quel tempo , ſi
degli Aborigini, non (olo furono benignamenm u'ceuun' . Ì"
ma ancora ottennero vn monte vicino al Teuerſhdoue effi }

lgediſicarono vn Castello, che da Pallantx‘o Città,]a prima..
»”d‘Arcadia, lo chiamarono Palazzo. Pochi anni dopo gh
. Arcadi,arriuò quiui vn'alcra quantità di Grecicondotci da.…-
[’Ercolc, de- qualhmolci di licenza, e conſentimento {uo vi
ncstarono, prendendo per loro habitatione il monte detto 13 “
:] all’hora di Saturno, hora Campidoglio:Questi crouiamo.,ch’
merano PeloponeſiſſFmeci ,& Epij ., popoli della Grecia , i '
»‘quali ſictano partiti da Elide ( la doue hauendo Eccolo
» disfatti à postatutci i paeſi, ) niundcſidecioreſhua loro di
:i ,ricomarui . Costoro, Peſ vn certo tempo gouemarono'le
n coſe per loro stcffl (èparatameme dagli altri; ma poi, sìſſco-
me prima era auuenuco ai Pelaſgi , & agli Arcadi, furono

ſſ {averi partecipi della medeſima Cmàſidegli Abon‘gini , e con .— |
c_ſſì communicarono il modo del viuere, le leggi, & i {acri- '
flcij. Nena feconda età dopo [a partita d’Ercole regnan-

. .do Latino nato d'vna figliuola di Fauno , Enea venne … lta—
‘ lia , doue il Rè Latino con e\ercito gli andò incontro , &:
\ hauendo l’vno, el’altro [cloro (chiere in battaglia , auancì
che Lì veniſſezl conflitto , parue bene al Rè Larino di voler \

* .conoſcere Eneme venuti inſicme è. pàrlamécoJ-acino hebbe' {
‘, tanta marauiglia vedendolo, & aicoltando‘lo , che pofiu I

' l’armì da pane, loriceuecce- er compagno nella Signoria., \
e fa lo feìe Genero ,dandog i Lauim'a ſua figliuola per Mo— ſi
glie : Enea velendo mostrar gratitudine di canto beneficio, ;

' ordinò , che sì gli Troiani , come gli Aborigini, foſiero,dal Î
i‘ nome del Suocero , chiamati tutti Latini :ſifaccc queste cole
Ì vnicamente , hebbeſire guerra con Turno Re‘ de’ Rutuli , ai»
' quale Latino hauca mancato della promeſla fattagli auanfi

:l’arriuo di Enea di dargli Lauiniapermoglicmella qual ucr-
}; ra morironoidue Rè Tumſhe Latino. Laonde Enea uccc- »

; duto ncqugno dcl Sugcero, nel quarc’annodel ſuo reggi-
! ' A : mea—

   
      



 

4. R O M A -‘ ' ‘
mento morì. Nel cui' luogo restò Aſcanio {uo figliuolo ;
il—quale trent' anni dopo l’edificationedi Lauìnio, edificò
Alba, done dopo lunga ſucceffione di mano—in mano-regnò-
Proca ,il quale-hebbe dueſigliuoh‘ l'vnochiamato Numito- \
me , e l’altro A—mul—io; & auuenga'che Numicore folk di più"
etàmondimeno gli fù ingiustamente occùparme toltoilRe-
gno da— Amulio ,- quale per afficurarſi in tutto dal {oſpetto
della-ſucceſſionc di Numitore , volſe che Rea chiamata, da-
molci Ilia, figliuola del: mcdeſimwſofle Sacerdotefla Valka—
le, cioe‘ vm di quellc-Vergini, che custodiuano-eternamen-
te il fuoco all’honore-della Dea Vesta nel di lei Tempio ;-
mà conturtociò-i] diſegno ch' Aſimulio riuſcì vano , poiche-
Reainv breuetempo ſi crouò grauidhper opera di'M'arte ,-
che prodigio-famente gli apparue, e partorì due gemelli , ò:
qual—ivolendo Amulio' toglier la vica; per lauarl'a macchia
della propria ripuracione, comandò, che ſi gettafl‘ero nel’î
Tenere. . Eſpofe- il mimst‘ro impieteſito , li due fanciulli allaſi
ripa del fiume,. che ritirandoſi tuttavia più per la diminu-'
tione dell'acqua }aſciolli vini, & illeſi , quali, con-ſorcunaro-
accidente (coperti da vnaLupa,fucono dallà medeſima,quaſi -'
amoroſa genirrice accarezzati, c'prouisti di [‘me , fintanto-
che ciò vedendo con molta marauiglìa vn Pastore Per no-
me Faustuio, tolſe i bambini aha Lupa,-e li fece nudrire da-
Acca ſua moglie chiamandol’vno Remo, e- l’altro Romo-
lìz. Ciòſſ-pienamcnte racconta Qgſſinto Fabio Pittore ;- preda \
Dionigi,.come-ancora Lucio Floro, Plutarco in Romolo,&‘
altri; benche all’incontro il medeſimo-Dionigiſſ nelîfine del’ 1
primo-libro accenni l’opinione di molti Aucor—i antichi,qua-
li stimano ,che Numieore ſupponendo- ſurtiuamenre z}]; fi-
gliadue-putti d'altri ,da Amulio fatti dipoi—vccidere,fvluaſ-.
fa i veni-,e Iificcſic allattare da Acca Laurentia moglie di
Fanstulo fàuolcggiata per Lupa ;nè'pare molto inueriſimi-- \
k,ſichela turba ò—adulatrice, ò‘diuota , in vita ò'dopo la-
morte di Romolb,pec h'onest'are la naſcita del ſuo Rè figli-
uolo forte di qucH’Acca ,da-cui lìlcggc nudricozmflermara-ffi

- * Lupa,

 



A N T ! G A.
Lupa, cioè-meretrice di quella campagna , lo fauoleggiaſle
progeniede‘Rè d’Alba , e di Marte , nella guiſa , che del ‘Rè
Latino , e della Ninfa M arica s'era molto prima inue-ntaro.
Wsti fcatelli dunque allenati e crcſciuti—mì Pastori, Per le
concinuefatiſic—hc dxuennerogagliardi,& arditi:—che più vol-

te difeſeſo—quei Paeſi, ricogliendo per forzali armenti a'Pre-
doni,co'quali biſognaualpeſie volceeſlercal-le mani-Auuen-
ne ,che fà fitto Remo prigionnc condotto alRèAmulio ,
aCcuſato d'hauer fatto molte ingiurie à Numitore , e ſuoi
l'eguaci . ll Rè comandò , che Remo ſoſſe dao nelle man-i
di Numicore, .che_ come Qffcſo ,lo calligal—le. Vedute Nu—
micore il giouane di cosìnobile aſpeuo, entrò in pcnſiero
degliſſeſposti Nepoti, sì per la ſomlglianza, che quello gli]
pareua , ehe hauefle di Rea ſua figlxuola, ſſsì ancora per-l’emf.
confaceuole al tempo, che Amulio li fccegettare nel Te-ſiſſ
nere. E standoſi egli in tal penſamento , lopragiunſc »iui
Pa'ustulo inſieme con Romolo ,dal quale incela l'origine da‘
giovani ,: titrouaciglizſier ſuoi Nipoti ,liberò Remo cla-
tuccele accuſe, il-quale eflcndoſi vnitocon Romolo, & _al-
tri giouanì *coragioſiſſ, vcciſcro Amulio , timettendoſſnelRe"

ſigno Numciore loro Auo maxemoxheſſperluadcndoli.& :m-
po aiutandoli à fabricace vna nuoua Città, vennero quelli
alla conteſa del-fico, piacendo :ì Romolo il fico detto l’al-
lanti0,doue haucua riceuuco la ſaluce, elkducſitionex vo'-

leudo Remo piùltoſto (ecuixjſi del .luogo-da lui , nominato
Remuſiuria; finalmente .ricorſircndo penconfiglio parimento

di Numicore all'auguxìj ;restò Romolo-vincitore hau'endo

vistododeci Auuolcoi;memre alſi'atcllo non erano appar-
fi , che fei (olſiamentc; dal che-naſcen'do.l'cmulatione trà—di
effi ,come ancora cràla moltitudine, che fauorijua ciaſcuna
delle due parti ; lì venne ad vnaxumulcuaria battagliamella
quale trà gl'alcri , rimaſe vcciloîFaustulo , che vi ſi erafcape-
ilo per voler conciliare l'animi delli due fratelli, quali ha-
ucua , sì corcelemente educati ; e {Il anco vcciſo Remo ,-

bgqchc alczi stl‘iuino,.c\ler statoAqucsto,chi_ſo ,da Romolo,

‘ …,, 3 .P“  



 

6 R O M A
per bauer voluta diſpregiare con vn’ {alcole picciole ffluîì‘
della di lui Città , quale il medcſimo fabricò nel centro dell'
Italia , cioè nel Lazio sù la riua del Tevere , dodeci miglia
dilìame da! mar'Tirreno , chiamandola ROMA .

Circa l'anno della ſondatione di ella ,diuerle appariſcono
]: opinioni ,- stima Dionigi Alicarnaſieſhche falle fondata
l'anno 431. dopo la prcſa di Troia ; nel venteſìmo ſecondo
giornod’Aprile,crede Velleio Patcrculmchc ciò ſuccedeſlc
nel 427. e nel ſeſiàgeſi'mo quinto reſpettiuamente dopo lo
stabilimcnro di Cartagine; Fù però {encimenco commune
di quali tutti gl’AucOri Romani , e particolarmente di M.
Tullio, : di Ceſarez che haueſle quella ſingolariſſima Cmì
il (uo principio nell’anno terzo della {esta Olimpiade; Sono
dunque {corſi complicando fino al preſente del 1687. (che
lì dcue comprendere) anni 1437. dalla ſua fondatione .

Banche ſi stimi concordemente da’molci . Romolo, fon-
datore ; & stabilirore di Roma, come già [i è detto » con.,
tunociò molti credono ,che prima di Romolo ; nel mede-
fimo [ito , (cioè nel colle Palacino)regnaſie Euandro Arca-
de già menzionato chiamando qùella [ua Città Roma , con
vocabolo Greco, che ſignifica , fortezza . Sonouialcuni
Scrittori ; che da ma ,chiamata Roma di nazione Greca.- ,
ouero Troiana com agua, ò parente di Enea , altri , che.;
da vncal Romo fig molo dcl medeſimoEnca ,è di Gioue,

ouero d'Vlifle, ò d’lralo,l'aſleriſcono fibricaca molto
prima dl Romolo Albano. Viè ancmchi ſcriue

haucr’habirato Saturno il momeCapicolino, -
e Giano il Gianicolo auamila venuta

di Enea,il che basterà di hauct'
accennato,- potendoſi ciò

più diffuſamente
oſscruaru ,

ap-
preſ—lo l’Alicarnaffeo , Plutar-

cua Solmo , e Festo. .
Del  



 
Catilina , di Scaara , e della Velia.

Criue Bàrtolomeò Matliani , celebre Antiquario, che
nelle radicidcl monte Palatino , e ſorſe nel medeſimo

luogo dove hora ſi rzccbitìdono lc ſſbestie che ſì vendono a
detto dal volgo Campo Vaccino, ò iui apprcſſhz vi era..

già ilPigq Ruminalſſc. detto cìì (come molti vogh'ch )
4 ' *

(  
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da Romolo ,‘qua-ſi- Romulare per gſſer' egl} ſ_ìato allenato
quiui , inſi'eme con-Remo (uo frateljo. A—lctl dicono? che..-
preſe questo nome dalla Poppamhe m-quel repo ſiſi- chlftmapaſſ
Rum . Si mantenne qucst’arbore ottocenyoqugrant a_nm »
ſeccaronſìi ſuoi rami l’anno che [i guerreglò co popol: dgr-
ei Hermuduri,c Cari . 11 che da’ Romani R_t tenpto per mst’ſi
augurio, fin che di nuouì rami non (i fù nucstno ,- cq’qUak
durò poi ſempre, ſino alcempo di. Ceſare Augusto ,. 1! che
ci conferma Tacito ne’ſuoi Annali. ‘ ſi

La Caſadi Faustulo Pastore , dalquale furonq trouan : e:
nudcicî i due Fratelli predetti era al lato del Fxcp degto div
[opra . Poco diſcofìo da questam‘ era [a.Caſa dl Catilina .

La m‘a rauiglioſa Cala di Scaurſhera ſimlſſlmgnre posta nef;-
là cima di queſto—monte, preflo all’Arco dx Ìxcq . ln questa
era vna loggia ornata di molte colonne di mlrabile grandez- ‘
za, della quale parlandone Plinio resta marauigliacogome
i- Cenfori ,.che haueuano autorità (opra di coloro, che lpen-‘
d'euano d-iſordinatamemc ,ſopportaſiero, ch’egli faceſle tan—
ta ſpcfa . Loſpaxio di questo montenh'è dall’Area di Tiro,.
fino à quello di Colìancinozfla dagli Antichi chiamato V:;
lia , perche iui auanti che ſofle trouato il roſare , ſolſſèuana
trarre la lana al greggeze da queffa parola Véllercxhe appreſz'
foi Latini: ſigm‘fica trarreàò ſueflere, fîrdetto Vélia , fecon-
doi’òpinione di Varrone ; Voglionoalcuni , che questa...
contrada detca-Vèlia; ſi stcndeffe ancoſinelſſ-Campidoglimcosì:
perſuaſi dalle ſeguenn‘ pamk deli’A-licarnaſſeo registratc... ;
dal’RR—leflandro Donati nella {ua Roma, cioè Po/Ì morteſ»- \
verà Ermi- Collega em-Valeri…ſſplebiſhfieéîurfimanquqm
ſiéi regnum compammquin domumſibi cha innidioſh .ex—
tmebat Còllem elzſigen.r—imminerztem Fora; Wide”film”: > (D’
prcrupjum , quem Romam“ Velia»: WMW. Mà’ciò nom)
pſiarc veriſimile; poiche Publio-Viccore la colloca nellà dec—ſſi—ſiſſ;
maregione del Palazzo ,& iLCampidoglio era nell’ottauagz
iî puole benſi dedurre dalle medeſime patolemhe qùesta-ſi-
vacchiud'endo in.!cvn? Colle ; haueua perconſeguenza vnaffi ‘

Parte,  



A —,N ’ T ! € A: ſſ e

' rte alta ,B: emìnence, (opra della quale era la caſa di Val

'ES-io Publicola ;l’altra parte in cui era il tempio delli [Dciſi

Penati , era humile e piana ;perciò (i fà menzione; dalPſiAntL‘;

quacij ,- dell’Alta ,e Bafla Velia. ' ſſ ‘

, %??? :M‘MW‘SFWMWQM ?       
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. Delle Murà'dellſſa Cili) di Bomb .

Omoloſialla» ſua buona, òſi rinouata Cittàſiìnalzò ſucccſfi

. -- ſiuamnce lemusadiſegnàte primaſſeollîàràtro intow

noa] monto Palatino , comeſſ Famiano Nardini al capo ſe-S.

c_qndo del—ptimol'ibro’aſieriſcc .. Dionigi nel 21. le dice tira-î

ge.1q\quadr_o ,;ì cui conlente Solino nel capo. 2.- Concorda:

m monl fico dx quel meme ,che quadratoancofdum . Plu—i

tarco-in Romolole afleriſce circolari benche Pisteflo chin-j

ma garimencekoma quadrata. "Donati lc Rima circolari,
. mafia.  
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mollò dalla voce Latina Vr!” detta ab Orbe {ebonde Var.- l
rane . ll Nardini .- (udetro le crede più costo quadrate, che '
circolati,- {enza però decideme la differenzadell' opinioni . .

Per ſapere done tirate per appunto elle foſiero, fi denve-
no primieramente concordare Plutarco , e Tacito ,- le dice .
uesto princi iate nel Foro Boariombe era preflo Sant’Ana- «

BAE: ; e quel 0 nel Comizio, che era trà Santa Maria Libe-
ratrice,eS.Locenzo in Mirandazambi estremi del lato bo- *
reale del Palatino;m:ì è facile l’accordarli. Dice Tacito nſiel Î
duodecimo degli Annali . che non ſull‘angolo prelso S-Ana-
staſia, doue era l'Ara Maffini: , mai prima di peruenire à.
quell‘angolo (! diè principio; & il (end di Plutarco è. che
nel Comizio folsefatca la fòlla chiamata Mundus, dove fu- }
rono gettate le primi—tie d’ogni coſ: neceflaria , & vn poco
di terra della Patria di ciaſcheduno, e quindi poco più in lì
cominciaſle il ſolco. Dunque poco lungi dal mezzo stàla
diuerlicà, e (e in quel lato fù fatta ma porca, & era folico in
quei ſolchi, dove erano diſegnatelepotte . alzar’l’aratrom
laſciar-iui intatto il terreno , ècredibile , al (entimento de!
Nardinnche per isfuggire la briga di quell‘alzamento, dopo
il fico destinato alla porta, [i facelle la prima fitta del vome-
re; & effendostata fatta la porta circa il mezſſzo di quel lato ,-
com' è veriſimile, ſegue, che preflo quel mezzo ancora folle
il principio; il che pare Memento dà Livio nel : . libro, e
dà Ouidio nella Lelegia del ceſio‘de Triflz'bu: . Questu
mura cqmpcendeuanol’Ai-a, òSacello di Ercolezcbe fù sù -
l’gngolo preflo Sznc'Anastaſia,-& eccola prima lineaſſdi quel
ſolco . La (econda lineapaſlan‘do per il più balloluogo del ?
Palatino all’Aradi Conſo,t(la- quale fecondoTertullianond ‘
libro de Syetîmli: : fù preflo'la prim: meta del Circo
_Maſlîmo, e perciò pocoiin'làdi Sant'Anastaſia) perueniuſi. .
alle Curie vecchie , cheſiſuron‘o leoondo il Nardini preſlo
l'angolo,.che‘è incontro à S.Gregorio; quindi la terza iun-
geua fino all’alcrò angolo Vicino al Sacello‘ de'Lari , & afi’Ar—
godi Tito; e finalmente la quarta paflando ccà Sanza Baria-  
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Lìbermîce , e S. Lorenzo in Miranda , finiua ful Foro. Ha-

uendo noi dunque parlato del primo ricinto di mura ; fog-

gìungcremo intorno al fecondo fatto dà Romolo , e dà Ta-

tia , che gli Antiquarij concordano, che dal lato del Cam-

pédoglio,ch’è verſo plana Montanara, le mura ſcendenclo,

c caminando à dirittura ., comprendeflcro il ſito delCirco

Maſſzmo lotto l’Auentìno, quindi piegaflero verlo l’Arco di

.Costantino, & nl Colofleo, di là dalquale volgendo per la

via de’Pantani .e peruenendo vetſo Macel‘ de'Cſſorui , [aliſ-

fero sù l‘ altro estrcmo del Campidoglio; il Nardini però

vuole ,- che quelle ,del Campidoglio l'corrcndo sù le riuu

del Velabropreflo S.Teodoro , ſi vniſscro con le vecchie.:

dall’altra parte calando verſo S. Martina, ritrouaſscro l'an-

golo trà Santa Maria Lnber-acncc , e S. Lorenzo in Miranda.

Delle Porte di Roma nel tempo di Ramolo.

On tſè Porte lalciò Romolo distinta la ſua Città,?)al

più con quattro,come ſi raccoglie dà Plinio nelſſcapo '

qumto delcerzo libro. Vrbemtm porta: habentem Romu-

lu: re!:‘qm'uCV‘ 71! plurima: trademxbus crcdamumjuatuor ;

il che ſi abbraccia dal Nardini,e dal Donaci ;llquale chia—

ma la prima,Mugonia dal magico de'Buoui , che da quella »

ſi faceuano vſcire , & era verlo la moderna Chieſ: dl Santa

Francela Romana; Ia feconda diceuaſi Romanula, dalla..-

medeſima Romamuero da Romolo , & era verfola Chie-

[a di S Teodoro; la terza nominauafi Gianualc da Giano »

come crede Varrone; il di cui ſimulacro iui gra posto da..-

Numa Pompxllo , che anco prozbì , che quella ſi apriffc ln

verun’altro tempo , che quello di guerra; il ſito di quella..

non èmolto certo , il Panuinio la pone nel Foro Romano. ,

Macrobio alle radici del colle Viminale , efinalmcnte Om”—

dio la lupponc, trà li due Fori, cioè Boario , «: Piſcario; &

credibile peròmhe la mcdefima non lìaflemolto lontana..-

dzlla Chieſ: di S.Adfiano . LaquamſibebbcilnomcdiCaſſc-
men-  
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mentale , & era per opinioneconforme di quaſi tutti gl'Anl
ſitiquarij, à piè del-Campidoglio vario il Tenere, douefùl’ha-
"bicatioue di Carmenca Madre di Euandro .

Fà il racconto Varrone d’vn'altra porta detta Saturnia.- ‘
verlo il Tempio di Saturno pacimencc-(otco “Campidoglio,
’e-vicina alla Chieſa di S.Giorgio ;laſſqual-porta fi appellauaì
fimi‘lmema Pandma, ſorſc dallo starc più dell’altre aperta ,-
-mà'però non stima questa compreſa , trà le Romane, ben-
che, vcile,c vicina alla Città di Romolo, poiche, era rima-
sta intieca, dallei rouine del Calìello Samminoſicuaco , nel ‘
“Campidoglio. . ' .

"Nardini nel capo terzo del Primoſſlibrofiimaſauoloſa
]a detta porta lanuale, mercè allafauola dello ſgorgamenco
{ubitaneo dell'acqua dal Tempio di Giano,verio quella poc-
ca in aiuto di Romolo incalzato iui da'Sabini , lc bene E
conferma dei Ouidio nel primo dcîFasti ,e dà Seruio nel pri-
mo dell’Eneide; conchiude pertanto , il medeſimo . effe?
flata facilmente ma porta di Roma-lalciatain Iſola , nella..-
‘dilacacfone delle mura di Seruio ,, : conſemata pet venera-
ſſtione del ſegno di Gianc.. () piùitoſìo cfler’stzca preſio al
ſi—lcgho dedicato à Giano da Romolo , e da Tatio, c da quello
‘haucr’pre-{o il nome;colra indipoi’la Porca, eilerſifatto àl
Giano il Sacello ,, in cui adorauaſi , & il costume ..che Numa
*insticuì di cener’quella porcachiuſh in tempo di .pace , ellcx’ſſ
'{ìaco nel Sacello medeſimo oſseruatoiemprc .

- Delle diùérj/è circorg/èrmzeſilw helzbero depoſſ
‘ " Romolo , le mum di Roma .

ſi \ deu: [apporre ,che 21 Romoloprimo Rè de'Romani;
‘ ‘;. ſucceſle Numa Pompilio, il quale applicandoſi al culto
della coſe (acre, & ad instſuire i ſ'uddici nella Religionepo-f
me appreſſo v_edrcmo , non cangiò con fabrica veruna l’aſ—l
«pena della Città , ne‘ rampoco dilatò le mura di .eſsa,benche
—Dionigiſſdica, che .:in aggiqnſeſi à Roma il Quirinale, aſſg—

- ſſ- — _, > —- giunf   
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x giunto-ſecondol’bpinìone di altri .’ da Tacio prima di Numa",

« : fecondo li più moderni Autori , dà Seruio Tullio ; le quali

varietà credemo nate facilmente dal continuo incremento,

\ ‘che poco & poco Romafaceua , efsendo molto probabile ,
che vn'colle habitato (otto di vn’Rè ,come vn'B‘orgo , ſolàe

' (otto di vn'altro poi cinta di mura , così fotto Tatio potè

‘ parte del Qlirinalb cominciare adſicſser’ habitata , la qual

; partepoi forſse Numa, cbiuſe dî muraglie ,' & il resto vi fù
3 facilmente aggiunto dà Seruio Tullio. A' Numa dunque.;
i eſsendo (ucceduto Tullio Ostilio vi :inchiuſe il Celio , dato

ſipcr habitatione "a gli Albani: Anco Marcio la difieſe al!"
A‘uenrino ,e quindifàtto vn’Ponce di legno fopra il Tenere,
gli congiunſe in Gianicolo , per habitacione de’Latini , e ne'

lhoghi più piani , che facilmente furono i pochi {patij trà

‘ v'n'colle ,e l’altro , aggiunſc per fortezza le fòſse , dette dì
Liuio Fojfe Qciritiummelprimolibro. Varrone citato da!

} Seruio nei’feccimo dell’Eneide fuppone l’Auencino aſſegnaw—
dà Romoîo alli Sabini , così denominato dà vn‘fiume della;-

‘ loro Provincia . vogliono alcuni , che questo monte non.…

' folle comprefo nel principio dalle mura . stimandofi da’Ra—‘î
, mani luogo infelice ; & abominevole, perche Remo in;-

… eſhomome Gellio racconta, riportò dall’augelli,ſinistri augm!
rij , ouero perche Romolo dopo il-f'cacricidio ln dedicaſscſſ

,; a-H’estinto Frareil'o, banche molto tempo dopo Claudio Ceſi'

! fare l’incluſe con le mura, e l'o fece comprendere trà li con—

* fini del Pomerio . Tarquinio Priſco la fortificò con princi-

piarui vn’bèlirecinto di pietre quadrate; Seruio Tullio pe:

la moltitudine fempre più crcſceme ,. dilatò Roma, ſul'Qu'r—
.' finale ſui’Viminal'e; e iull’Elquilino,cingendola di mura-

ſſ‘ nuoue,a’"quali guarnì' di foſsezòc argini necelsatijſarqſiuinio

Superbo finalmente glifotmòvn’terrapieno mirabile vario

‘ Leuanre . Dopo i quali non fi leggono murape più le mu-

3 ca , finche l’imperador’Aureìiano, distendendole di nuouo ,
1" fàbricò à Roma vn recinto ſoniffimo,ecosì vastmche Vo—

i pilco (crine, haucc’ abbracciato loſi—ſpazio di ſſcinquanlta mi;—
3 la ;,
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glia; Queste mura cſîénclo dall'irerate incurſioni de’Bn-baî
ri maltrattate , furono dàBelliſacio ,da Totila , da Narſecc,
«: ſucceffiuamenre .da diuerſi ſommi Pontefici Scome 5 puoi?
vedere nel \. llbſO dcl Donati) molte volte ri arte, : (ctòn-
do la varietà de’cem-pi variamente ristrette ò dilatate.

Sembra pertanto alDonati, che il Gianicolo, & ii Tra; \
ficucrc ſoſlero anticamente fuori di Roma , perche eflendo
pxoibiſio il comandar in Roma all’eſcrciti, put’ ſi ſoleua nel
tempo de'Comizij mandar’truppe armate in quel monto
alla guardia di Roma , come Dione narra nel libro 3 5. e lo
conferma Aulo Gellio nel capo 27. del libro 16. Rigetca...
guesta opinione il Nardini nel capo 4. delprimo libro, e lì;-
ſibiliſce il Gianicolo, eT—rasteuere ſualctti abbracciati da vn"
giro di muraglie ramo (olo interrotto , quanto ll tſà'rrſito
dcl Teucſe ſaceuaccſlarle. Stima. il medeſimo Nardini;che .
ile muta Romane da Seruio fino ad Aureliano, mai cangiaſ-
leroluoſſgo, "concutmcvhc di fabliche fuori del giro crcſceſſe ‘
èla Città ſmiſuratamcnte, rigettando nel ſopradetco capo ,ſſ
il Matliani; Panumioffiabricio, & altri, che aHeriſcono ’…
.nel-cempo della Republica eſlec’arriuatſie le murſholcre Pon- i
ste Sisto all’incontro della Porta Settimiana.

Silla, &alcridilacarano il Pomerio, che eta ſecondoLi- 3!
;uio nel primo liervn’luogo limitato, e vicino alle mura.“
{anto ſuori,ſiquanto dentrodi efle ; il quale nelfabricare lo
Città coxileſſctauano con augurij .li antichi Etruſci uesto ſpa- ‘
tioin cui ,non era permeſſo l’habitare; ne meno. ”arare; ſi :
dille da' Romani Pomerio, quaſ] .past murum : chiamato î
anco dà Festo Proſimurio , e questo dilacaua, i {uoi termini.. \
à miluca , che lì dzlacauano lemuraglie della Citrà; perciò
La corrente degli Antiquarij prelſſe occa(ione di far’ concetto \
indistintamente ali Pomerio , e di mura,quando ò quello , ò
questcſi leggono alcuna volt; ampliate ; il che non ſi ap-—-_-
proua ,lal Nardini", che dice alcune volte eſlerſi dilatate luſſ
mura (enza toccare il Pomeriogék alcrc volte ellcrſixqueflo ſi
dittelo non Promouendoli quelle... ſi

CeOÌì
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Così per appunto {uccefle nell-antîchiffimo Pomerio dî

[Romolo,posto nel primo principio di Roma intorno , al
Palatino, ilquale restò fino al regno di Seruio Tullio, fem-

ſipre nella ſua _medeſima forma , bcnche dallo steſio Romo- ;“

}o, e dagli altri RèJe mura fi cilhtaflero in diu’erſi tempi. Î

'Vopiſco ſimilmente narra , ch’Aureliano con giro ampliſſ-
; mo dilatò le mura; come più oltre ti dirà, :: pure non toccò
: fa non molto tempo dopo il Pomerio ,- Qucsto all' incontro ſſ ,

; fù mutato da Silla da Cefarem daOttauio Augusto; le mura ; ſſ
;] però non furono dalli medeſimx Principi moſle dal giro ,in ‘ſſ

; _c_ui le _trouarono , come ci atcesta Dionigi , che fioriua in.,

T Roma circa quei tempi .'
. Terminauafi il Pomerio con ſpefle pietre , delfe qualii

'Varcone così parla nel quarto. Cippi Pomerj flan: circum
.Il-Tamarine la conſeruatioſſne di questi termini , elìec'stata cu-
; ca de gli Auguri, (Zdeducc dall’inſcrictione ſegueme:

;; C’OLLEGIVM AVGVRVM - ;
.; avcroae [MP. CESARE mvn- ÎRMANI PAR-
* THlCl FDN! NERVAE NEPOTE TRMANO HA- ' .: ; ;
DRIANO AVG. PONT. MAX. "nun. POT. v.
cos. _…. PROCOS. TERMlNOS POMERl-l RE- '

; snrveunos cvanvn.
I

: Che ſignifica 'efler st'atì restimicî nel pristînſio stato dal
‘ Colkegio dcll’Auguri ,li termini del Pomerio , (orco l’lmpe- ‘

rado: Traiano Adriano N{pote di Nerva, e figliuolo di Tſì- i
; iano Parucoſrmilmente lmperàdori . ll giro , òlpatioſidel :

ſi Pomerio , (ì ſoleua ampliare ,da chi haueua disteſi li confini
} dell’Imperio, come ſi legge in Seneca Dc breuim-tc vim ,al
; capo 14. e nella feguentc inſcrittione , posta in vn’ faffo)
; che li vede quaſi incontro alla Chiauica,vicino 3. Santa Lu;
; cia delConfalone, cioe‘:

,mmm     
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\. CLAVDIVS DRVSl F. cmsn
AVG- GBRMANlCVS pom. MAX. nus. Por.
vuu. [MP. xvx. cos. ml. cston P- P-

AVCTls Popvu ROMANI quzvs.
POMERWM AMPLlAFlT TERMlNAFlTQVE.‘

[.e quali dicono , che Tiberio Claudio figliuolo di Dru-
lo lmperadore, Augusto Germanico, Pontefice Maffimo .
con la potestà de’Tribuni , nuoue volte lmperadore ,ſedici

\ volte Coulole, e tſè volte Cenlore e Padmdella Patria,ha-
uendo accreſciuxoli confini delſ’opolo Romano, allargò è
compìaffieme il Pomerio .
Lexcer—emonie ch'in “far eiòerano felice [i (piegano da Festo

trattando del medeſimo, il quale anco aſietiſce .vna parte.-
eflerne stara detta Pontificale , cioè la ſiſeruata à Pontefici
e vicina alle muraglie . -

Doueſi djſhmzleſſèra le mura del R? Sendo,”

Rima douemo noi confiderare l’ampiezza dell’antiche
mura di Roma , e poi cercarne il fico; Furono queste

miſurace nel tempo del lmperador’Veſpaſianmda’ Cenlora' , ,
cioè nell’anno ottocento venc’otto della fondatione , e lì
trouò che il circuito di eſsa , era di tredici miglia; edugen- \
co pa-Hì ;ciò confermando Plinio nel capo 5. del terzo libro,
quale'ſoggiunge, che tutte leſh-ade Romane dalla colonnal
Milliaria ſituata nel principio del Foro , fino alle porte rac—u
colteinſieme ,faceuanoil numero di trenta migha , e 765. l.
paffi; Le medeſime confiderate per turco l'habitato paſisa- ;
nano le (emma miglia : Questo paſso però di Plinio , cl
molto combattuto da gli Autori , e particolarmente da Giu-
sto Lipſio nel (carraro delle Gràndezze di Romane dal Cluuee \ſſ
rio nella (ua [talia Antica . Il che ſi‘poltrà più commodamens, ſi
ce vedere nel capo 19…de‘l primo libro del P. Donaci , e nel
eapſiod. parùnente del primo libro del Nardini . Le "
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È LemmaſidùnquedelRèSgnſiò pcinciwauanò, allo ſcu‘o
‘ ere dcl medefimo Autorc-ncl capo ſétu'mo 1”,t'1'à l'Ponte di

(Argan: Capi, e l'altro di & Mim; che è roccia ..— “Aindi
ſicol ('uppotìodi DionighStr-a’bonc f,‘ e Plinio, ſaliuano sù le
Ampi dgl Tarpeo, coni dicui {cogli fidistendeuano ;pec
xquellc ſommità a-che ſſſoukastmo al Monastero di Tot'd-i
nlsPecchi’ffln-uouzgmè.xa [Cala deu; Chieſa'ſiſid'Ara (:x-u,;
{: per ‘il qual rratro-in quelcempo ’aflai lcoſce'losndauanodilz
:; cendcndo & Macd’deÎ-Corui,ldode.thampidogllo finiſca.
| Di làſſ'dzì Mabel da’Cot'uſsbmxàdardo’lzſalſcaedeGCQif

ll} "finale ,' prendeuafio di .:nuouo le'medeſimeldîloro altezza: ::
fipecſila ſpiaggiazdetca Monte Bagnanapoli , verſo l’ etto dcl
br-Giarch'no dc’Signoci Colonneſi , edel —Pàlàzzo-,'-e giardino
[ Pontificio alle Quanto Fontane; al \P'alazz'o Barberino. all?
['r Horcodſiellz Madonnazdelh Victoria ;, & nodo vicino à-Pòr-à
u xa Salata ſſſſſi ſidilìendeuzàòj; dane per ".-Appuntozſimſc'ezlîerrozk
»ſi-comincia il “piano .ſi Dalla vigna ‘Mamdoſia.,doue.ìl’N_acdini'
tſià stabih‘ſcq , l‘ànticaſſPotca Collina .;ſſcominciauaghrgine di
.‘ Ser'nio (ecdndoſiDionigi , delqual'arginefi riconoſce il va‘-
Ì stigioda gli .Antiquargj dietro alle Terme.!)ioclctiane-î, U
\. .nell'estremicà Settentrionale della Villa di Montalto ; lì ,che

L nella detta Vigna Maudaſiazle mucafacendo angolo-ſſvcriſi—
milmcnceîſſpiegauano .…prcſſoîla stradaſichehoggi :da .poctaſſSa-ſſ

\ ſilzracnttxnella firadaPimc quindizpaflando nel vicolo , che
î gli è quaſ: incòtroſidictſſro alMonastcrozòcGrcode’Cettolini,

   
  
  

  

;.85 alla Villadi Montalto,}:erueniuaùo …alla Porta S.Lorenzo.
: Dagucsta Porca , alla Maggiores-ſivede vſegui're l’argine

. con le mura d’hoggi; edall’altra Maggiore in'là yerſo Santa
Î Crocein Geruſalcmmez, puc’fcnevcdczvn' ceſiduo nelle vi-
gne ,ſilontaoo dalle mura; ch'cſl'er'fiztoſi .l’ſſacgine .di Tar"-

.ſſ guida e‘ ſicernffimoſſ. .Noaſiifù questo ., fatto da Tullio
[ perche. forſe fù prevenuto dalla’ſſmocte _, ò pecche v'e-
dendo il .ſicoſſnon cauto ſiinapizno ., quantol'alrro, non lo

3 [timò neceſsacio,mà Tarquinio aper ,ſicurcziaîmaggiorv
ſiſſ ,l'zggùmſe. : pc: tmggiofimagnificeìualzò piùddi quella.

ì
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12 '. R O M A* 3
di Tullio ,la mumglia. Di più. dalla Porta Maggiore aFÌ
Monastero diSanca—Croce, hauer’lc mum-camminato più {
indentro delle moderne, ?: inditìo potentiflìmo ,-ilſivederlì
poco in là da quella Porta ,camminar’hoggi quelle con.. .
’antico aqucdotto dell’ acqua Claudia , (otto il quale (iz {
(corgeno le fommitìude gli Archi murati . ' l
Da Santa Croce in Gcruſalemme alla portadi S. Giovan." ;ſſ

ni ,equindi fin'doue enualaſi Martana , non più in là delle
moderne , ſipotecono distendete le mura antiche; veden,» ‘

doſi alzate sùl'estrcma ſaHa-dcl:Celio,-preſſo alla quale fa-
no i fondi dcholle.‘ Quindi alla porta Latina , che non &
lungi , ſi vede la muragliaxorcere molto in fuera ,: dà per-
ciò loſpetto , che quella di Seruio,ſſſe°uendo più indentro
lungo luella del:Celio,—fih’doue que col]: più s’accostu
all’Auemino , laſcialle fuera quel poggio , che dà i più &
ereduco-il Celiolo; ſrà’lſiquale , e’lCelio fi ſcorge dà S. Si-i
flo,à-S, Ceſareo-vnî buonîtrano di pianura , per cui la Mar—
mn: ſcorrex quiui s'incontrano alcune difficoltà, poiche fe -:
le mura foflcxo camminate ſul’Celio ,fmo à S.Siflo , le Ter-
me Antoniane ſarebbono restate fuori di Roma.; eſe quel:
collefù veramente ilCeliolo—,.ſegue , che dalle mura foſſuſi
abbracciato .. All’incontro s’egli non Er il Celiolo , compi
credono ilſi_Panuinio,.c Ligovio ,non ffiancicamenm com- -
preſo—inv Roma ,- che ſapebbc (lam l"ottauo Monte . Dili
QiùlzChiela di- .G-iouanni ante Portano Latina»: ; doqu
ctraditione ,…che nella. bollente caldaia. ſoſle posto quell’A-i;
postolo,.ſarebbe ancicamemelhca, come stà hoggi ,dentroîi
enon fuori della porta , epura eflec’staca fuori z-dic-hiatano
la parolaéAme", cſſlîvſomntico di condurre :" preteſiſſrei all

\ lupplicio fuori di Roma .. Confidera=percanto il Nardini al
' ſudetto capo-ſestimo; ;,efler qucl-colle di duelommità, fràſſ

[eguali s'apre la porta Latina ,ſſela via , che-da ella VM
Sſi. Sisto ,econchiude , che poterono camminare le mur
iul’corno—ſinistfo più alto, e fù forſc ilCcliolo ,l’altro come
più-baſlo potè eflerneeſclulo ,: perciò le mux; della Pſſoxtz

-ſi - ‘— La..—

  

  
   
      



, A:NſiTflCſſA. 79
… Latina iii—ve'ce di-piegar'infuoramome {anno‘ preſencemen-
‘ te , piegarono ìn dentro {inci 5. Ceiàreo . :La Latina—dun-
ques e pcr-conſeguenza anche la-Capena., erano foriÎe-più
indentro delle moderne, quellwiul Cdioſſò ſul’Ccliolo .,

' quella preſlo l'Auentiooſi

monte Auencino, con le mura d'hoggi pefucniua alla porta
, di S. Paolo ;“ poiche così la ſcoſceſicn‘, dell' Auentino cammi-

ſi nando, nè dà buon‘inditio ,- dentro [aqua] porta torcendo
il monte alla deilſſta vedo il bafflonezſatco da Paolo III. 'è.
quindi fln'preſio à Santa Maria Anuncios, auuicinandoſi

… tanto al fiume , ch'è. pena sttada bastantevi resta; il termis
= nc dell'ancic—he mura di Seruio ,in conſonanza, di quel,che
ne dice il-Dionigi» dimostra -euidente .- ll Testaccio fatto

ſſ . da’Vaſi con i loro fragmentizèſegnoſigſiche le antiche mura.
; non giuugeuano fin’là perche in Roma , non farebbe staco
pennello à Vaſai d'ingombrar‘ canto ſico ,- e la ſepolcurag

\ piramidale di'Ccstio congiunta alle mura d’hoggì , aſſai ‘più
modernexdilei, mostca , chele piùantiche laſciauanla fuori.

. di Roma.. - . — - -
' Rella il TTL-asteuere colGianicolo; Era quello mico à Ro-
… ma da principio medianteil Ponce Sublicio, e le mura del-
medeſimo cominciauano _,ze finiuane ſulfiume incontro i
gli estremidel giro ,che faceuano le mura ſudectc.

Quelle delGianicolo perueniuano anticamente alla fom-
3’ mità di elio nella conformità delle moderne .
ì Siraccoglic pertanto dalla ſudctca deſcritcionc , che l’an-
: tico giro delle mura era minore,.del giro.preſcnre.,qualc di
ſſ giù contiene il Campo Marzo, il Colle de gliHortuli, l'an-
tico Castro Pretorio, il Prato di Tcstaccio , il Celiolo,& altri
fici diſſminoc’quanticà, oltre il maggior’ſico di Trasteuere , e
nel Vaticano,olcre la Città Leonina. detta Borgo: Laonde
ù_questo difficilmente giunge .alle quaccordcci miglia.. .,
quello potè altrettanto difficilmente affare]: dieci ,òle vn.

: dscigeie al tempo _di Vcſpzſianſhga icrcdici mila cdugem
2 .(0

 
Di là dalla Capena il muro alzandoſi sù lo ſcoſceſodelſi
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zo R O"M"'Aſi' l
to paffi ficondo Plinio; in quella miſura , 'fù facilmentu l
compreſoilricinto particel'are—del Campidoglio ; fecondo l
il Donaci , ouero—compreſcro-elaccamence ancora li [per» ‘

gìmenri- delle torri {pelle trà" cortina ,. ecorfin'a , & forfe ?
liconromi. steffi degli edifici)" , che di fuori" 11- appoggiaua- l
no à quelle,, come: acutamente" và diſcorrendoſi il Natdmi . Ì

Delle mum: dell’Imperador'Aurc-liano ' ' l

. A ſirua-tione— delle mura dlsteſe ,.ò cangiate al tempo *
' d’AUl'tllanO; lembra' non poco dubioſa ;ſſpoiche (: ab—

bracciauancrqueste, fecondo Vopiſco',.lo (pacio— di cinquan-
ta—migliaſſ , doueuano Bauer" maggiore il diametroſiydellp
quattordici; perciò il Matliaui ,,credhcbe queste Per la._.-
Via Flaminia ſi- st'end'cflero à Primaporta; il Biondo , &11—
Fuluio, st‘imano compteſ: nello ſp‘atio ſudecco-ancomi BON \
ghi di Roma‘. _ ’

_ Se però ſi conſidera ,che quest‘e ſurono— moſſe dal' ſuder—
to Celar‘e per- maggiormente fortificare la Città' ; l’opinione
del- D'onari' , e del Nardini , che stimano ,.non- hauerrl'c mu-ſi'
tz d’Aurehanc‘y hauuxo giro più! ampio delle mod'erne; appa-
rirà fondariffima , tanto maggiormemc ,che Sesto Aurelio ,!
& Eutropio parlano dellà Fortezza di questſie mura, e palla-
no {otro»ſilencio-,.vna vasticà così'conſiderabil'equale in m’».
aflediolarebbeſſstaxo-impoflìbilè difenderezſenza vn'mondo Î
di gente, e dì vettovaglie . P

Per non lhſciar’dunque'eſposte ;ì gl’inſulci dſſe’nemîci lu”
luperbe fabriche delCampoMarzo , ſi riſolſe Aurehanojſi
de' chiudendo la Roma‘ fecondo la mente del Nardini : Trà. ;
lc porteSalara,-e di’ S' Lorenzoſidilatò Vargine' di S'eruio all
ſitoſimodemo , e mila Maggiore , & il Monasterodi Santa :
€mce,sl'argò le 'medeſimel'econdo l’lffeflo Autore“… Trà ]:
porte della M’arrann-,-Larina-, edi S.Sebaffianmirò in= fuor:è }
vna—cortina, Come. ſi vede-lſoggi più' dritta, & aflai più breſi’
ucdellk'anci'ca-ze d’alla‘porta di S. Paolo al fiumepomodo—l Î

L .* , ſiſi mum.

 

 



A N T I C A. ’ a
imma per il'pianoilaſciato l’Auentinm-racchiule "facilmente,"

, e—difcl'e lo Îpatio aggiaccme al Monte Testaccioa ,come an-
; cora li Portici , & altre [abrichh 'ſileqmliſſcon l’occaſiſione
dello sbarco .de‘Vaſcelli , vi erano :state fatte. ' —

ſſ Nel Trzsteuere finalmente per collocare quelle mura in-
' «contro à quest’alcre ,e per chiudere in Roma quelli quàc-
tro Ponti quaſi contigui ,fùneceflario ,che E portaſiero flc

medeſime àporca Settimìana ;»dà vm pazze, e-dall‘a—ltraznc'l
; fico-dell'antica porta Portefe.
, ſſFutono-riſarcite fucceffiuamence :non [010 di Belliſarſo,‘

' Totila. e Narſete;-come altroue ſi-difle ; :mà ancora-dall'

lmperadori Arcadio , & Onorio , così atccstandocì le paro-
le ; che sù !e porte MaggiorcſſediS-Lorenzo-preſcncemen-ſſ
te Il leggono, cioè:

‘ s‘P-Q-R.‘

 
; mm cassmnſNN. {chnssmrs mmcmmvs-
! , mzcmxo. er HONORlO VlCT.ORlBVs,-Ac mſ.“
\ VMPHArſiovas SEMPER AVGG.OB msmvnn,

TOS vmns meme MVROS PORTAS AC wa.
355.5613113. lMMENSlS nvnmmvs ex SVGGE—
mom; v. e. ar mwsrms.
comm m- MA—GlST-Rl vrmvsqw; mutue m.-
. LlCONlS AD PERFETVITATEM ſiNOMlle aoxvm
smvmcm CONSTlTVlT. '

} "_cvRAN'rE PL. MAcxz—omo Loucrwmoſi. v. Fc.
‘ PREP. VRBIS. D. N, M. Q. BORVM '

!] qual fenſo, è questo:

[ l-l Senato,& ilPopolo Romano rhanno fatto—porte que.“
(Le Statue àmemoria degl’lmpcradori Arcadiokk “Honoris
Principi—inuittiffimi, victorioſi, e trionfantòſem refclici,i

-qu:li,per ſollecicudinc'di Stiliconehuomo chiari 1mo,8c il—

, Justre, Maestrodi:Carhpo della.Fantetia,e—della Cauallcri'a, *
hanno rifatcg, g-ristgutgpgſik Mura ,le Poch ;; lgTorri alla
cm, ' " B 3 ’ fè  



    
  
  
  
      
   

  

                    

  

 

2.2:- R. O? M A
Fàmentîone HP; Donati nel? capo n.. del primo libro, è'

nellìſin-è capi- [eguenu' ,.dfal'cunc-dxlàcioni ò rifacimenti dix…
muraglie ;. fatti da Silla: Diccatoreſſda- Augusto. ,.dà Clau-
dio,,òc alrcilmperadoci: ;ſſche precedettew Aureliano .ſi

Del. numero- delle Porte'diiRòma;
PLinio nelſiſhdeao-capſisſſdel gſilibro,pone,.che le Porte-

. Romane foſielîo trenmſèrre, e ciò-ancſio ſi'l'egge’ ncſigL'
elempiarj di dèttoAutote,che ſi‘conferuanoznefla famoſiffi-
ma-LibrariaſiVacìcanaMlîM'arliani con zucco'ciòstima douer- ;
ſi'leggerezin luogodeF crencalecce ,il'numero ventiquattro : E
finalmente ilDſianati nelfcapm.del'1-.I'ibr..cred‘e, che il nu- !
gnerq- d’ſiefle- fòflew quattordici ò"quind'eci,ripouzndòſi all" !
lstone >Procopio,ch‘c- ne fù non- (olmſcritmrezmzì anco @“ ?
ratore;- ll'îN’ardéni—nelîcapo 9. parimence delſſlibroſſprimo, [
procuraſidî feguirc- l"opinione di Plinio ,.dicendò ,che Peſ Î;
efl’erſil'à Città strectameucehabitata- ffiori cſèllè 1nura,—chie-
d‘euaſiper commoditàkdel Commercio ſpelîè le porch : che‘ ;}
fe per 'ilſi' cranſicocommodo,ſſda Roma- à-zTrast'euere ,.quatcrok= Ì
Pònti ſi féceroſiinpoco-tratto-di fibmeconſſ-ſpeſxgrandiſſimaz '
bensìspocè. in trartoſi vgual'c diſi muraſimol'cipiicare conminor"
fpeſa la quantità delle Porte,- tanto- maggiormente che trà; la;
Sabra; l’Eſqu-ilìnaſſdiſfantî" trè‘di [bro meno d’VnTmiglìoz (e_-
neved‘onoancora— hoggi- qmrtrſhſi‘pocràſi dùnqueſicredeſe "e' .
fòſle raggioneuòlſhenrmòcbeſi ìl’ test‘o-diPliniozſiàcper negli» \
genza delli'ſcricroròcìcìmpreſſori ſcorretto,ouerozche l'a mo!» €
dplicità-dì effe'ſîà procedura dſſàlla diuerſi'tà'dc'nomizche Baur f
uanoòdà alr'ffi equiuoci,cioc‘ prédèndò per nome ckſivnadelle' ;

\ {udì porte,il‘nome di qualchevia publica.ſitomc fa'nnomîtm rx
- nizſicBe-volendovappropriare'alſe anticheglì nomixvoczboliv.

- nwdèmixhiamano là PinciamCoIlàtim,laCollàtinazSalària,.
quelli] di S.Pſi'mcracìo, Amſieliana, e'lſia T'rìgemim Oîììcnſèſi;
Dellè quacrro-pocre‘ddnqumche-erano nelli; Cîcm‘ dîſègnata-ſif

; {, dla Romol‘ozne habbiamo parzàco dì ſopra. D‘ell’altre-apttte-
{ 'ſſj ſhuo-iliRzè Seruxoz'lî'ùllioze (oem Aureliano linperadorez-dìf‘w
: ]. coceewno-inbreue- .,. . Delli: '

     

 

  
  
    



 

 

 
 

 

 

 

 

 
Del‘h'finè Celli,)(: Monti di Romaſſzeprì.

‘ " filierarmmedelPalatino .

'Amicò Monte Palatino, che ſù la primierabaſe della
Città,è coronatoda altri [ci Colli, cioè dal Capigoli—

.no,Celio, Aventino , Q
quali nclh‘pcogtcſſidj Roma ,(detraperciòS_etcico} e)ſottd

uirinaaniminàlcz & Eſ unino-  



 

34. R O M A
il dominio delli Rè‘fino al tempo di Setuio Tullio , turri-
ſurono occupati dalle fabriche , ecircondati poco à geco
dalle mura . l—l Palatino dunque ,era di molto giro, poi-
che comprendeua iìfamoſiffimo Palazzo de‘ Cefari Roma-
ni , & il Cerchio Maſſimo ;. li ſuoi confini erano-ſi queffl ;
Dalla pane di Tramontana veniua l‘imitaco=dal Foro Roma-
no , e dall’antico Velabro; il qualnome deriuò dalla parola-
Latina Veber: , poicheiuìcon le bacchette fi paſſaua per
vna palude all’Auencino,.ſecondo Varrone. DallvOcciden-
te hauſieua vna Valle posta trà ’] Palazzo,.e l’Auentìno ſu—
detti. D.;] Mezzogiorno-ceneua ſimilmence vn’alcra Valle,.
ſituara nel mezzo del medeſimo Palatino, edel Ceh'o , nel-
!‘acſiualegia‘ era ilSetu‘zom'o di Seneca. Dall’Oriemeſ finiua
ne a Via Sagra ,e nella pianura contigua alpalazzo ,- la (ns
forma ?: quali quadrata , benche ſi stimi communement—ſiſi,
chene'tempi antichi foſse più costo rotonda .

1] già mencſonato edificio dell’Imperad’origdal mſiedeſimo-
Palatino preſ: iìnomedi Palazzo, & era poco distante dal-
la caſa di Romolo ,.il qualè al arer’di Plutarcohabicò-im
vn'ſiluogo imminente alia Val "e del} Cerchio M‘affimo .
Crede Festo , che il nome di questo Monte , procedeſsuſſ
dalla parola B‘alare ,oueso dà quest’ altra Pelare ,!cìoè- d'a!
Mugire ,òerrare , che quiuifaceuanofgli armenti ; Varro-
ne lo attribuifce alli Pallànti, che vennero'con Euandro ,è
al Palatjo-luogo del- cerritorio- Reatino, ouer—o ù_Pàlatia...
moglie del Rè Latino , benche altri ne facciano autoru.
Pallante figliuolbd’lperboreo. Haueua qwcsto duc femmini-
I‘vna detta Germalo, e l’altra Velia.

Eranoſſin eſso monte diuerſizTempijz, cioèquelfoqld So-Ì
Itſakgricato dà Eliogabalo, de'Geſari ,, fecondo al‘cuniAmì-
quarlj , fatto dà Tacito ſmperad'ore, neſquale ſi poneua-
no ]_e Syatue de'buoni Principi ,ſſcomc-Vppiſcociſſ narra nd-
ſa dl lm vita'; delli Dei Penati , come (i legge in. Tacito,
della Madre de’Dei nominata Cibele,faccoſicon danaro rac-
colto dà. Canfari, eſſ vicino 5 quello della-Viccoria Vergine

fg.



 : Poro staſſùano i Rostri.

ANTICA." s;
} fecondo Lîuîo; di Giunone Sofpita , della Fede, & ancci _
; della Dea Viriplaca fecondo [a lettura di Publio Vittore;
' di Gioue Vincitore,ererto dà Quoto Fabio , in cui P. De.-

cio fece voto di riportare dà Sanniti ,con la vittoria l'e ſpo-
glie nemiche ;della Febre; (econdo la mente di Cicerone;

’ che quiui hebbe la [ua caſa , come li legge neH’ orationu
comm Piſonem . Vi era parimente ik Portico, di Quinto
Caculo , e [ua habitatione, il quale fece ereggeré dopo la

* vittoria Cimbrica .Aiui ancor’ habitaua Lucio Craffo— »
M. Scauro Tiberio ,: Caio Gracchi , & akti;eraui ſimil-

mente la Curia,eSacrarìo dc’Salij‘zeconx-igui verſo l’antico

Famiano Nardini nel capo duodecìmo' dcl fibro- ſefìo;
fcriue eſser' staco ſul‘ Palatino già ne' primi tempi,,il Lu—

Î” percale, cioè vm ſpelonca vicina al Fico- Ruminale , con-
: ſtcrata dà Euandro al Dio Pane Liceo ,oueko diſcacciato—

tore de' Lupi , preſa da Ouidio per la {pelonca , nel.-
la quale la— Lupa allatcacricc di Romolo, e Re-
mo ſì ritirò, vi pone ancora le ("cafe di—
…Cacco creduta le medeſime con.-

. l’altre (cale dette dà- Plutarco
Gradmt pulchri litteris ,
& alle radici colloca

il Tempio “di
Gioue

Scatore , e la porta vecchia ch
Palaia dem poi Roma-

na : ò Roma— .
LauſſIa-nſi ſi -

ì‘ſſylſi

Del  



 

     
 

 

 
Del Monte Capitolino;

[. Monte Capitolino -, aggiuntoda Romolo ì Rom:;
' creſccntez ſul'quale ?hoggì rìſiede il Senatore. : Ma-
gistcato Romano; ſi stende conforma ſiouale da, im:-
Moncanara .à Macel’ de'Corui, & hà da‘ vn’latoi (Samy
po Vaccino ,fggſilljakro il piaqo-di Romſ, ‘

11;-



A N 1" I C A;. 17
fmlza due cime ,in madelle quali èla Chieſ: dell'Ara
Carli ,. e l'altra quali deſcrca ,. (ì dice- prelmccmentedà
moderni , Monte Caprino… H'cbbe q…:sto- Colle molti-
nomi , fiì prima detto Sammio ,;dalla picciolo, Cicci di
Saturnia ,- che quiui era fecondo Varrone- ; fù poidttco
Tarpeio , dalla Vergine-T'arpea ,. che quiui fù vcciſadaſi’
Sabini , e fepoka come Livio , : Dionigi raccontano.
Finalmente nel: tempo di Tarquirùo Pcilco , effendoſi nè

fondamenti- , che vi ‘ſi facemmo dels Tempio di
Giona ,. rimanevo vn" tcfchio : ohumano

Capitello ſi dille ;. : fi" aggiunge à- Arnaz
bio nel- psicno- libro: conero l'e gen-

ti , nel‘capp eſs—cc'staco d'vno,
c : Tolò- nominauafi ,
da cui l’intiem eti-

mologìa. di Ca-
piwlio»

& :iconoſce :. Delle grandezze
dx: questo ſi diſcorren‘

' più abbaſsoſi

 
Del-  



  

 

 

  
  
 

 
\ L Ceîia ’Che [i vede dall'altro lato del Palatino, &

- hà nella (ua maggioc'alcezzaJa Baſilica di San Gio- *
nanni Laterano , della quale ti parlerà diffuſameme nel-ſi
la Roma Moderna , fù aggiunto à Roma da Romolo .

_ fiecondo Dionigi , da Tullo Ostilio fecondo Lim'o , da.-
'ſſſiî'ſſſi Anco Marcio al parcr’ di Strabone : 9 da TÉtgÈiniQ

ſi \\ o  
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Priſco,al ſentìmenrò di Tacito. Hi le fan forma lunga.....-
e strecra ; dall'Anfikeatrox Bìauio d‘erroſi ilſi Coloſlco ,- à: cui

mente verfo Levante per la via , che da. San Cl‘emente , e

‘ da’Sanci-Pietro ,e Marcellino, và- verſoſi Porta Maggiore ;
termina frà San Giouanm' ,- e Santa Croce in Gecuſalem—

mc; Segue poi verſo Ponente con le mura della Città fin'

clone entra la Martana , coſ qual’ Humiccllo ,Qvì‘ \empre più

ſſ auuicinandoſi all’Aucntino, finche preflo San Gregorio :-
à fronte del Palatino (î troua; così dclctiuend‘olo il Nan ' fà— menzione da Varrone,. e S'esto Rufo delCeliolo—siſqua‘

ſi le ècreduto eſſer’quello ', che li vede ſpiccato frà l’Aſſuep-
rino,— Gc il Celio,!opra di cui èla porta Latin; , mà ì Ciò."

\ contradîce ill’anuinio , » - ‘ ]
È Trafic il Celio il (no nome da C'elſo— , overo fecondo Fe-

; stò- , 'dà- Cſſeîe Vibcnm Capitano di Toſcanaſſche quivi ha-
} dirò, Varrone ſcriue cſſerrvenuto questo— medeſimol Celio
ìnaiuto di Romolo ,‘conrro H Sabini , mì‘l'acitoſſneîl quarto

‘ libro de gli Annali ,d‘icechſſe- Celio venne à ſoccorrereſſTar-

quinìo Prifcos cche prima di quelcempo il monte, ſi dille
Querquetuſano dalla quantità dell'e Querce , come anco-

d'August‘o , per vna immagine-diTxberio, che ardendo il
monte ,, restò» intatta nell': caſaſidi Giunio Senatore , Quero

per-hauer’ìrſato l’isteſſoTibcjrio liberalità (fi danari , con i
padroni delle ea fe abbrugſſi-ate , fecondo Svetonio . Fùanco
denominato Laterano dal‘ celebre palazzo delli: nobiliffimi'
Cittadini Lateranì . ſi

ſſ Cornelio Nepote , aſſèriſce fecondo il racconto di Pl'i-
nio al' capo lèsto del fibro trenta fei, che quinìfù la prima...
cala incrostata di marmi , (otto Cefar: Dittatore . e quella..-

fù di Mamurra Caual'iereRomano ;" vi fù ſimilmeuxcl’ha-
bitacìone-de’T'ecrìci , che furono Ticranni foggiogatî da...

\ - Aureliano ,come ancora il“ Campo di Marte”, per igiuochi

cquſiestxji , che vi fi ſàceuano in honor’ di Marte allidquzt-ſi
' 1— tor !Cl

la (un parte Settentrionale ſourasta ;; [i distend‘e. finuoſa-ſiſi

1 dini al‘ capoſecondodeilibto(écondo. Oltre al Cellio ſi'

ſi
._
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tordici del meſe di Marzo , quando il Tenere inondaua lo"
pianure , così ſcriuendod Donati nel capo duodecimo-dcl
terzol‘rbro . La ſalita verlo la Chiefs ,e Monastcrode‘San-
ti Giouanni, c'Paolo-,fù anticamente chiamata, il Vicoedi
Scauro z—vicìno alla quale era il palazzo di Tullo Ostiho cer-
zo R'è de’Romani , elaCuria da lui cognominata Ostilia.
Vogliono alcuni , che liÌAlbancſi habitaſlero done hora,è
la Chieſa diSantharia in Dominica ,- pongono 'altri nel
mcdeſimoluogo li alloggi de’Soldaci forestieri , perciò que-
stoſſlucgo diceuaſi Castra Peregrim. ſi _.
La Chieſa di San Stefano Rotondo, pare , ch‘e fo'ſſc il

Tempioſidl Olaudiolmperadorc, fecondo Suetonio. Eca-
ui finalmente il—Tcmpio della Dea Carmen., creduta con-î
ſ'eruazrice delle viſcere humane , e,.de‘ Cardini delle porte
come appariſce da Ouidio nel ſesto de'Fasti . La cala
di .Ve'mlxaùo , Quero Vestiliano , nella quale fù vcciſo
Commodo , e-l’ Armamentario ,, di cui Erodiano fzì mcu-”
ſirionc, al ſcccimo libro.
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ſſ Del Monte Aſſ’uemiW.’

Vesto !rà’l Palatino, il CC]]O,& il-Teuere,ſi frapone ,l-
ſopra la di cui- ſommità ſìvede laſiChieſadi & Sabina

eon alcre-duc.’Fù-il'ſſquatto monte di Roma , aggiuncogli d:}
Anco Marcimè di molto gitmpoìche cominciando da S.Ma-
ria in Coſincdin detta Scuola Greca, termina tràOrìente, :

Mczzogiomo conſile mura Romane,:lelk quali vn’lataoſiſou-
- . - :* a—  
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ta aa‘lſitoſidelCìrco Maffimo,&alle TermeAntonianeJ‘al-
tro alTeuere, & al MonreTcſſstaccxo . Vien’diuilo nel mezzo
di vn'gcan ſolco, Checomiſinciandodalla porta di S. Paolo,
termina nel principio .de gli botti di Cecchi ,di maniera…
che questo Colle , ſi puol’dice,aflattodiu1lbin :dui .

ll (uo nome deriua fecondo Varrone .da gli V.celli Ab
auibm , ò abuduemuhommummuero ab.adueò’îu_; poiche
molti al famoſo Tempio di Diana , quiui .eſistcntezloleuano
concorrere; vi erano traſporcati con le barche per le palu-
di aggiaccurizatcribuiſce jl mede‘ſimo Varrone—questa-deriua—
tionen‘l fiumeAuente in Sabina ; Liuio però Dionigi , e'Fe-
ſlo lo credono denominato,,così da Auentino Rè d’Alba,
quiui lepolco.

"Era neftempi antichi, questo monte ripieno di 'Selue,dallc
quali Caccoprendeua commada occaſionede’ſuoi ladrone;-
ci , perciò cantòOuidio nel primo dc’Fasti Cuccu:Anemi-
m timar atque infamia Syl“ . La maggior'quantità degl‘
alberi di eflo, era di Laori; perciò hebbc vna parte chiamata
Laurctummome Plinio nellibco 15.alcapo zo.ci perluade;
l'estrcmità (ua diceuaſi Remuria, perche Remo iui fece gli
auſpicij , perla fabrica,e principioſſdella Città .

ll celebmtiffimo Tempio di Dianaxra Probabilmentp
vcrſo Ja ſſ—îChieſadi S.Prilcafîl edificato da alcuni popoli La-
tini vnicamcncecon :i Romani,:llc pecfuafiue-di Seruio Tul-
lo . Eraui ancorazfl Tempio di—Giunone Regina erettodà
Camminodopo la vittoria ,che riportò dalli Veienci , come
ancora della LunſhdeHa'Buona Dea,:illa quale :facri‘ficauano
le [ole dorme, di Gioue. lliceo,della_Vitcorìu,e-della "Libertà.

ln quella _part‘e,the rilguarda il T'cuerem‘ra la ſpelonca di
Cecco indetto, il quaile ellcndo flacoſſſinaſilmente ſſvcciſo ’da.-
Èrcple gliereſſeco perciò vn Tempio con il titolo d‘Ercole
Vincitoregrano in questa mcdeſima parceJe lcaleGem'ohi;
fecondo alcunhllDonacì, & il Nardiniſſle—stabxliſcono nella
xupc Tarpſicaſipuero vicino, al Carcere Tullia no. Finalmentſic
v_‘era l’ArmilulÎcrg _cqsì_dett_,o_, peſirchſigjui copj’arnii adpflſſo la_-
ſicrificaqano . ' ſſ * ' Del ”
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Del Monte Wirinaleſi

E i] [Quirinale,adomato prefememente dal Palazzo Pon-
cificio , che tiene ſul’dorſo , ſoſse aggiunto dai Tatio;

da Numa ,è pure dà Scruio, non (: puole con certezza la-
pere; benche Dionigi ciò accribuilca taggioneuolmcnte à
Numa. Egli è di figura lunga, e (Marta àguiſadicubico.
Hà il [noprincipio prcflo la Coloxèna Traiana, douc él la (a

. - nta  
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'lita detta Monte Ba nanapoli , quindi poi dilungandoſi
verſo Ponente , per i giardino Colonneſe fino al Palazzo
del Sommo Ponteficedourasta al piano di Roma , & all’
antico CampoMarzozpoì piegando :ì Setten-crione , e per
il Palazzo Barberino ,e per il Monastero di S. Suſanna, giun-
gendo vicino àPorta Salata ;hà incontro il colledegli Hor-
tuli . L’altro lato d'a Monte Bagnanapoli finoà S. Caio, &
A S. Bernardo , và quali lempre àparalello del Viminale. a‘
cui prello S. Bernardo ſembra congiungerſi ;come pruden-
temente oflcrua il Nardini .. ’

Haueua quello piùſiſommità , e perciò (i distingueua con-ſſ
più nomi di colli ,cioè di Salutare, Mutiale , Latialc , & al-
…” . Fù detto Quirinale fecondo l’opinione di Varrone, e di
I-‘csto,da i Cureſiwenmi à Roma dà Curi città de'Sabini cò-
Tito Tecla; i quali quiui poſero gli-allòggiamenti ,- e ſecon-
do il pater’di Plutarco, edÌOuidio,dal Tempiodi Quirino.

L’altro ſuo- nome più‘ antico ſù di Agone, Egono ,ouero
Agonale ſecondo Tacitoè Festo, Dionigi nel ſccond‘o, lo
chiama Collina ſòrle per l'a porta. Collina— , clie haueua— ap-
preſſo,òper-i fei colli,che- appariuano nelle fei fommità fue.

Conteneua il medeſimo ,. come leggiamo nel capo I 5.
del terzo libco— del Donati, l'indicato Tempio-d'i Quirino ,
cioè di. Romolo, le- Terme di Cost'ancino ,- gran parte delle
quali vedeuaſi alcuni anni- fono ,nel ſitO ,e nel palazzo del
già Cardinal’ Bentivegna. Nella- ſcenta di questo monte..-
verlo la Torre de’Conci , ſuppongono ,alcuni amori , che
follero lì Bagni di Paolo ,, e che perciò [i chiami ancor'hog-
gi correttamente questa parte Monte Bagnanapoli; la qual’
opinione ſi- rende dubjola- , per la forma dcll’èdifibio , con-
fiderata da’ fuori vestigi , tanto-maggiormente , che non (i
puol’ſapere fe ildetto- Paolo ,. folle quel Paolo Emilio , che
fabl'ÌCÒ nel Foro l‘a Baſilica ,. Quero quell’altro che fece in,
Roma il Portico ..

Erano ſul’medeſimo Colle il S'enacolo, ouero Curia delle
donnemccm da Eliogabalo , le di cui rouine (: vedono (le-

con-
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coadoil Donati ,) nel giardino Codonncſc . il Tempio del
Sole coni ſuoi portici , fatto da Aureliano , di Cima, che
fingeuano Dcadellelîestſiate ,e cancelli . all vecchio e Piccio-
lo Campidoglio fatto da'] Rè Numa, verſo quella parte: ,
oue ſono preſentemente [i giardini de’Signori Barberini .

al] Circo di Flora ; e laſſca‘ſa di Martizle acutiſîìmo Poe—
ta, come ancora il Pilo Tiburtino, cheers vn" ſaflo , ſopra-
di cui, ſivcndeuano ili pomi,ò altre merci , de’quall Vene
erano molti per ]a Città , oltre alcune colonnette , :destinace
ſimflmenre .à tal’ effetto , chefcce ;. oi ieuzr' via Domitiano
per ornamento de'lla Cicci ; perciò odando 1" ſuoi libri dille
Orario nelle Satire . Nulla tabermc meo: Helmet, mc yzla
.l-bello: . ’E nell'arte Poetica . Mediocribm _effe' poem ,
Non dj,?lon homineſ ,, mn canceffere .colnmme.

Eraui parimente ‘la contrada“: vico di Mamurîo , done
gli ſù erettaia Statuadipiom‘bo, ccioèvìcino aſilla— Chieſa di
S. Suſanna , e l'altra :contradecta del Melo granato , detta
Malu»: Punicum , nella quale nacque ?Domxtìano \udec co,
che cangiòla caſa .in Tempio de’llagente Hama, e-questa era
più oltrede‘lla medeſima Chiefs . Hebbe ancor’ la Fortuna
nel Quirinale 11 ſuoTempio , e la Sainte… -

Li due ;maraujglioſi Cavalli con :le ſſlue-lìatue ,che furo.
no traſporcatiſotto :] Pontificato di Sisto V. dalle Terme di
Costanu'no, ſi-nellapiazza, perciò detta di Monte Cauallo,
(ono creduti dà molciAutoriopere di .deia, e .di Pſaffitelc
ſculcori Greci., volendo li medeſimì, :che le .stacue vnice rap-
prelentino Alcflandro il Grande ,- gl’Anquuarjj però più
faggi , stimano éfaUaceaque‘sta-credenza ,come apparilce dal
capo 15.del Donati , verſo il fine, c.dalcapo 6. del libro 4.\
del Nardini ,che rigetta fandacamence l’opinione ſudem;

c 2 Del
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Del Monte Viminale:

FV aggiuncoquesto monte,& vnico da Seruio Tullio 3.
Roma ,lungo anch’egli & angusto; Contiene la Chie-

[a , e Monastero di S.Lorenzo in Paniſperna . Forma ilſuo

principio,…conrro alla Chieſa della Madonna de' Monti,vzì

da Ponente ſecondando il Quirinale finoà Santa Maria de

gli Angeli, done il riempimenw di quekla vane , con llQUif
ſſ rina- 
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finale lo congiunge, .e canfondeibcnche cràle TermerDio-
cleciane , e lemure della -Ciccà,ſi rauukſi quailche diuiſione ..
Dalla parte diiLcnanteſi,-và.fcmpre paralcllo conl’Eſqxiilino.
frì i quali due collm‘la & Lorenzo.… :Fonte à.‘S. Pudenciana
& diuiſione’la strada :, detta anticamente :Vwa Patrizia..

Preſe il =ſuo-nome -ſecondoſiVarconc, .è da gli Alcaci4c‘bc
vietano di Giano Vimineo ,ò dall’abondanzz :de'tralci , :
vimini , de'qualhfùprima 'ſifocſe ingombraco, ;perciò dille
Giouenale: Ditîumque peru»: à vimine-callem. _ .

Conrencua [i Bagni d'Agri pina ., Madre., infelice dell’
empio Nerone , come ancora e Termed’Olimpiade, e di
Nouaro ; stauano Quelli vicino alla ſudectaÈChicſa di 'S. 1.0-
renzo ; nella ſcenta verſo Monte Cauallo ; e quelle nel 'me-
deſimo [no o della .Chieſa,ſſe Monastero anneſſo . 'Le Ter-
me però di ouato'ſuronotrà‘la mcdeſima Chieſa, e quella
di S. Pudentianarxrecteſidà Nouaco, eTimoceo di le: ſan-
ti Fratelli; poichenon'ſolamentq ll .lmpera'dori ſigodeſſrono
dell'Vſodelle Terme , e'Bagniſi, mfancora molciſſimi Cana-
lieri Romani,,& altri priuaci,% .caſſl'legno , :che Publio Vic—
core,come anco notòſſleandromedimostrapiù di ottocento.

- Quiuì.anco'fù laſicaſa d'AquiliaGiuccconſultſhe dn Quin -
:to Catu’loſi'che"haueua'l‘alcra nel Palatino ,-ſcriuono alcuni ;
e\ler’staco nel Viminale ilNinfco d'Alcſſaudro Scopro , col-
locato dà-Viccoce, e dà Rufo nell'Eſqu‘ilmo. Era qucsto ſè-
condo il parere‘di Guglielmo>Fllandcmvnfedificiocon mol-
.te colonnaefonci arcificioſe chelanc-iauano in alto le acque,
.e con diucrſiſeàstatue; fecondo Zonara nella “vita-diſi-L'eone [ .
.era vn’Pa'lazzo publico , ſinel Tule celebrauano le nozze;
quelli , che per l‘aqgustia de ico, non.poceuano celebrarlc
nelle proprie caſc.Celio‘Rodiginostimali Ninfei , bagni di
[ole Donne.;ll Nardini però non ammette conſſficurezzmciò
che quelli Autoriwannodicmdoan'zìc‘hc dice—ne'l cap. 4-de‘l
libr. +eſſccîincerciffimQ-che coſ: "folle il Ninfecm done folle.

L’ogccco più riguardeuolc di questo Colle,furono le va-
;stiſlîme Terme Diocleziano delle quali patlaremo-ſepamſi.
,…mcntc alcrpue, G 3 . Del
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Del Momà“ Eſquilifio.

L’ v_lcimo de’ſette montùfù l’Eſquilino il più vallo diam
tl » modernamente di molti nobili Tempij adornato ,

trà li quali (opra gli altrizrilplendono le Baſiliche di Santa
Maria Maggiore, e di Santa Crace ìn Gnuſalemme; Si
distende moltoinlunghezza,elarghezza . mà diſtortamen-
ua—nè può dacgliſi certe figura; Dalla Villa Peretti , (guera

. w-ſi
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'Sauelli, ) fino a'lla‘Cbieſa di San Lorenzo in Fonte , & alla
moderna Suburra, l’Eſquilino,8c il Viminale caminano &
fronte , equini, ouc quello termina, pìegaquesto :ì Ponen- ſſ
te incontro al Quirinale; poi fatto 8. Pietro in vincoli circo- .'
leggiando à Mezzo giorno., corre dal Colofleo in là. vetſo .-
Leuante , àfronce del Cello, finchctrà S.Giouanni ,e Santa
Croce in Gerulalemmc ripiegando à Mezzo giorno,!ermina
con le mura della Città , dalle quali nel di fuokòè. cinto .

" Hebbe ancora questo monte piùſommità ,ſſe principal-
mente. in due parti maggiori ſoleua diſh'nguerſimomeci de-
ſcriue Vmonqſiſichc abbràc‘ciaua-în‘ſe duealccimontùl‘vno
de’quali , chiamzuaſiOppt'o dà-Vn cal'Opita Oppio Tuſcu-
lano, il—quale fù mandato alla difeſa di Romamon il'preſidxo
de'Tulculanì , mentre Tullo’ Ostilio combatteua con i Ve—z
ienci, : fi fermò ln vn-luogo di questoMonte chiamato lc‘
Carine; come ci .auuertiſceil Donaci . L’altro ſi chiamò Ciſ-
pio dà Leno Ciſplo Anagnino,,chc difefe nella medeſimu '
guerrawna-p’arte del .medeſimo Eſquilino verſo il Vico Pa—ſſ

_ tritio , .delſiqualegià ſi-ſiè-di {opra dimostrato ‘il ſito . Argo— _
menta il Nardini nel capo :lopracitato, l'Oppio- eſier’stam la. ‘
parce, che di S. Pietro in .Vmcoli àfcch cle] Celiò-và vec—
ſo S. Marco;. (otto di cui stabiliſce le "Carine,- &ſiil »Ciſpio
l’altra parte (cpm ][ Vico Paccicioſſloue èla-Baſilicg di Santa '
Maria Maggiore ' * '

Vogliono alcuni, chaquefio nomè d'Elquilindze d‘Elſiſi
quilie procedefle dalla parola Excubie , cioè dalleſiguardiu
normale, che Romolo vi faceua continuamente fare , poco
fidandoſi di Tacio, ò perche Excultſſe zi Rage Tullia o]]ènt.
al che più inclma Varrone, alm" lo deducono da quell’altra
guijjuilicmioè dà-queì ſſramoſcelli, che vi ſi ſpargeuano da
g i vcellatori . . ‘ſſ
. Nella ſalita dunque di quello monte aggiuntoà Roma di-
Seruio Tullio; cioè dalla parte di Torre de’Conci,era i'l Vico
Cipriomon lungi ,dalla stradache modernamencc,dalla detta

. Torce conduce alla Chiara dellaCMadonna defMomi al pa-
. _ * 4. r…cc'  
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rer’del Nardini:e' poco distante era il Vico ſcelerato allo ſcrif‘
nere del Donaci. Sidiſle il primo Ciprio per buon’augurioſſ
da*Sabineſi, che-iui ziſiedcuano, nella lingua.. de’quali tera..-
l’isteſlo nyn'oſſcfie buono ;_il' fecondo—chiamoflì: ſcelecato fe-
condo LiuzmdàſiTullia. moglie di Tarquinio Superbozla quae
legcome ſi (lità parlànd'odel Rè Seruio Tulliomrdì calpcsta-
re con'la proppfa-carrozzaſſ il cadauere deli medeſimoì Semio-
luo- Pàdrcſiſſiui vcciſoz-

VicinoalVicoCiprio ſi' vedèua’il' Tigillo S'ororio ;che‘
era— vn’lègno àtrauerſo della stcada, ſotto di cui- narra Liuio-
nel primo llbſO,‘ che palsò Oratio-vincitore,-de-’Cuciatij,pet
eſpiarelamort‘e dara'allaſſpropria-fſſorella ;. come trattando diſi
Tullo Ostillo ſi- narrerà più diffuſameme . Contiguo al
medeſimo Vico Ciprio,.verſo il Colofleo craui fecondo il
DOnati,yn l'uogedecto Bufld Gallica… Dal'l‘oſſa \le? Galli ra-
dunateiui, dopo che furono disfatti da’Romani;Dîonìgì nel
quarto, poneil Vico ſccleraco, &"il Ciprio p_et Fistestb;.Vàr--
tone dist-ingue l’ſſvnodall'al'ìro ,Liuſiio-ne parla dùbiol‘amenſi-
te;.l’opinione però di Varrone,. è più obabile,,tanto—mag--
gioſſrmenceſſche‘viene in ciò ſegnita àlD'onaci nel capo 9.
del‘ terzo'libro,e dal“ Nardini al capo : 5-.parimente dcl lib. 3.-
Neſ medeſimo- 'collc-Eſquilìno cvano— fituaceſſ & fronte dell"
Anfiteatro le Terme di Tito , li di cui vestigi ,-ſi vedbnopo—
colomanidallſia Chjeſh cliSan Pietroin Vincoli… P. Vitrum
re fupponez- cheol'cre quelle di Titowi fodero“ anco lè Ter-
me' di Traiano, vicino- àSan Martino de’Monti ;doue pet”
appunto il Marliani stabililce quelle dell’Imperador’ Adria—
no .* ll medeſimo V'ittoreall‘crilcc contigue à quelle diTico,ſſ
[«altre di Ezlippo. Vi erano parimente',- il boſc0‘ detto Fa-
guralc ,dalla quantità dc'F'zggi ,. di Giunone Lucina— , &‘alle'
di lui radici l’altro Boſco ò’ Saccll'ocli- Mefice ,cseckic'a Dea
contro il mal'od'ore ;- & iui" i'iuerita ,» perche nel Campo
Estmilino erano li Puticulìſſſſcioè' molti ſepolcbri communi
della Plebe ;-così chiamati a Purreſèmdo ,

DOPO, Che fù incluſo-tra gli akriſiMonci, ò colli di Roms-
‘ ' , l’Eſqui-



'A N T licſiſif—A. ſi— zr—
I'Eſquìlino-, ſù parimente instituica: fecondo Plutarco nel-
problema 69.14 Festa detta del Seuimotm'o, che conſisteua —
in- alcuni ſacrifi'ciz. [‘i quali nel meſe' di Decembre trà le al-
legrezze- popolati ſi- facevano al‘ racconto del Nardini, nel
Palacio , nel Celio, : nell’Eſquilie ſolamentc . ſſ” -

Del Monte Gianicolo),

HAuendo noi già parlncoade'ſetteMonti di Roma; diſ"-
_ . correremo enanentedcllì due- ſeguenti , quali .
benche distinci dal numero de' gli altri", meritano contatto
ciò- per la loro altezza; vn’tal nome ;, & fono: degni di par:-
colar’ofleruatìone .. ’ ‘

-_ Vna parce dun ue del Gianicolo ,e'ra chiufi nelle mura-
Romane , come : dille alcroue , il quale prefer il" nome di

Giapozche in cflo hauee‘ſaſitto—la ſuar Città. à- frontedeiCam»—
pidoglio habitus nel'cempo— steſio dì Sanmmaccennz Vir-
gilio nell‘attauo-. Fù dettoancora-Amip—olird'a- Plinio nel"
quinto dcl terzolibro, quafi Città’appoflarall’altrazdi Sa-
turno. Questoſi con- vn’lungo dorſo— ſî stendeua- molto, La
fotto il ſuo-nome abbracciau'a il Vaticano; terminava preſ-
fo la Chiefs di S- Spirito in Saffi: ,- di [3 dalla quale comin-
ciauz immediatamente il Vaticanoſud'etto.- . - :
Numa Pompilio fù ſepoltoſi-in questo—monte‘, allo fcn'ueî

re del Dionigi- nel' fine del ſecnndo,e di. Plinio nelcapo : 3.
del 13. libro ,— & efler’ stacoſepolto [otto di cflo, {criuono
Liuio ne! ro.delſa 4. e Solìno neF capo 2. Eufebio Celarienſi

_ fe ſcn’ue nella ſua Cronica , hauet'anco Stario Cecilio Poe-

ta fe‘ Comico Òffimaſquiui hzuuto il. ſuaſepol’cro—a '
Virrore;-quì stabilîfce gfi Horn" parimencc di Getz,- quali

cred'eilNard'ini , & ilDonari,-foflero-preffo ka parta Setti-
mi-ana y e Suetonîo pone quelli di Galba nella via Aurelia...
vecchia . ln- vna‘,parte diquesto, erano li preſſdiide'Solda-
timeſcempo d'e'Comiriize vi ſi facevano le Guardie pet ſicug
tezza maggìoce'dellàCittàzc del Fiumezì ſilui fottopogo‘.
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- Del Moim- ,ſſ e Caìnp‘oſiſiV‘ati‘c-Znàî
Atte'de‘l Trasteuere , fù il Vaticano , il quale banche.}
lungi dalle mura della Cittàmra con tutto ciò a fronte

del Campo Marzo. Hebbe il nome òdalle riſposte dc’Va-
tì , dalle quali molli li Romſanùdifcaccia‘rono gli Etrulci &-
condo FCst0:ò dal Dio del vagito puerile fecondo Varro-
ne , Quero da’VflflCinlÎ‘s'Che 'm' ſi faceuano fecondo Gellio ‘,

- Ne'cempiantichi rutta làcampagua Romana, che di là
dachuere confinaua con LVeienci , era detta Vaticana..- ,?
parlando però streccamence, 1] Campo Vaticano era :zra’l;
Monte Vaticano, & il Tenere, in parte del uale ., la Città-
Lconina' detta BOrgo,.eta fabricata,'perciò acito nel 14.
degli Annali fa mentione della Valle Vaticana, cbiamm-f
(Ì; anco quosti luoghi per l’aerecattiuo al parer” di Lipſio "?
'I am: . ‘ f ‘

* Racconcal’liniomelcapo 44. del libro 17. eſlcr’stataa \
ſi- * quiui : ſuoxtempo vn’Elce ſamoſa, più antica di Roma,con-.
ſſ . ſeruance alcune lettere Ecruſche di bronzo . Fù nella valle

Vaticana il Circo di Nerone dentro a’ſſſuoi Hortì,per telli-
monianza diîaoito nel ſudetco luogo . La Valle tra li due ;
Monti Gianicolo, e Vaticano, eſler’stata , doue hoggiè {a
mamuiglioſa Baſilica di San Pietro , equini l—zauev Nerone
hauuti gli Horcì, le Habitationì priuatcſi, & il Circo , ſi & .
cerco dall’Obelilcoz che prima preflo la Sacristìa-durauaſi '
eretto , e poi fù rraſportato da Sisto V. nel mezzo della..- -
piazzmpoiche (tando quello auanci alla detta Sacristia ,ſup- '
pone . che iui era la metà del Circo , del quale vna parte.-
douette in lunghezza stenderſî verſo Santa Marca, e l’altra
resta hoggi occupacaſidallc (cale della Baſilica ( della quale
a pieno (i diſcorre nella Roma Moderna,) edificata con ta-
gione in quel’luogo in cui,,vn'inſinitàdisſianci Martiri mo-
rì fotto quest‘empio Celare per la Fede Chrifflana; di quelli
parla Taciconel 15.

ſſ - Preſſo     
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' Preflo al Circo,ſuppone il Tempio d'Apolſine,Anastaſio

Bibliotecario nella vita di S.Pietro. [] Nardiniconferma eſ-
iec’stati quiuì gli Horti diDomitìa Zia di Nerone,& il (epoi-

. cro di Marco Aurelio lmperadore; cxoè trà la Baſilica Va—
ticana , e la Mole d'Adcìano,della quale parlammo [epura-
tamcnte. Di quello però di Scipione Africano, egli ne par-
la con dubiezza . Nel Vaticano ancofù il Mauſoleo d'Ono-
ſio lmperadore preflol'Aerio di S.Pietro come riferiſcePao—
lo Diacono nel 14, libro del fupplemenxo ad Eatſ io , del

al Mauloko erano forſe la pi cmòci pmoni di enzo,
; : ſo‘no nel giardino diBelue re . -—

Li Prati Quìnrìj fono quelli . detti preſencememe di ('a-'
Bello, gli altri donati a Mucio perl’impreſa contro Porſenni
non li sà in che luogo foflero pcecilameme . La (alice hora
detta di Monte Mario’ſi stimache fòflc ilCliuo di Cinna-
Non li deue finalmente tralaſciar’di (a giungere, che trà

gli altri lcpolchri del Vaticano ,- vi fù que io, che Lucio Vee
ro fece al (no cauallo,che zncorqhebbc vn fimalacro d’oro
come Capitolino racconta. - . '

Delle Parte. amiche ,ſſ : médn‘uſi: di Roma., :
prémie—rammtc di quelle del R?

ſſ Scruio‘ Tullia . ' ſſ

' Vcandoſipiù volte le mura delia Cicca ; mutauanlî
parimente le file porte, tanto di ſito-quanto ancora

di nome , perciò ti rende non poco difficile, il poterne da;-
re preſencemcme ,giusta, epreciſa la nokia": .. _

Vicino dunque al Tenere ſùanticamente la Porta detta.}
Flumencana, più volte danneggiata dal medcſuno con le.»
inondarioni, come 5 legge appreſîo Liuio ne} quinto libro
drl—Ia quarta Decade .» Viene qndi; fiume di Famiano
Nardini net capo 9. del libro prime", vicino dponre di San-
ta Maria, beggi chiamatopome Rocco, doue‘ſſ,bencbestfoflg

ſſ P° !  
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posta in vn' fianco della Carmencale , era con tutto'ciò ‘me-'
cellaria , poiche per l’altra, comeporta— ,di mal’augurlo,non
fi paflaua . ill Marliam' nel capo-S. parimente del-pnmo li-ſſ
bro , la pone sù 'la riua del Tenere nella strada Giulia dicon-
(ro alla porta Seccimiana ,cosìperlua-ſodall'amica inſcrittio-
ne,—trouata.vicino alla Chimica di Santa Lucia, già pollo di
{opra . [] Donaci finalmente nel capo 21. del libro primo,
la colloca nella valle , che _era nà il Campidoglio , &: nl
Quirinale. ,.
chcccdono, chelaFlumentana ſia l’isteſla con la moſſ

derna porta Flaminia, così detta dalla via Flaminia , fatta
con mdlca-maſſgnificenza-dzCaiopFlauùnimdice-ſi però questa
convocabolo :più :vſitato, *portaſſdel Popolo, 'per qualcuna
de’Pioppxî, checircondmzno il Mauſo'leo *d’Augusto,poco
distante dà eſſa fecondo fl ſiFuluìo , opera fecondo il Dona-
ti per la vicinanza della ’bella Chieſmquiui edificata del Po-
polo Romano all’horror: della SantiſîìmaVcljginc, -a‘l tem-
po di Paſcale ll. ſommo Pontefice . ſi‘Fù la mede‘ſima Porta
con vaghe co'lonneDoric‘he _, e con ſſstacue abbellita…da Papa
Pio [V. ſie‘ſina‘lmenteadotnaca-da .Aleſlandro î—V.ll.

Appreſſoîla Flumentana antica ,, era la “Carmenra‘le , così
detta, per e‘flek’iuiſistata l’ha'bicztione di Carmenca Madre di
Eu:ndro,la quale viheb'be anco ſivn’Sacelloſſſecondo il rac-
conto di Solino. Questa viancdllocatasdalli :ſudetci Autori
vicino alla rupe Tarpea ; ſi chiamò anco *Scelerata ſſperchſi-
eſlendo vſciti da ella li zoo.Fabij,reflarmotuui ſivcciſidal-
]! Vcienci vicino 5 Cremera, Castello a‘ll'vccìfori contiguo…
Dopo la medeſima Kona ,continuandoſſ—‘le mura'sùlu

rupi «del .Tarpco , nonſi ebbero probabilmente iſili Romani
altra-portaſifinoa, "Macel’de’Coruiſſ; trà questo'luogo però ,
e la colonna Tcaianaàipiè del Campidoglio, e ,del Airi-
mlc, .vi ‘ſarà :statagualche alcraporca. come ſioſſerua il Nac -
dini ; il che :ſì puol’ancocredere.,c congicccarareſinello \pa-
xio lungo, che paſlatrà la ſudecta Colonnaſi , &.ſſ—il- Palazzo
Pontificio, Quella che tràſſlifſudetci confini portaua alla vis

Lara,
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Iata , è éteduta dal Donati la Rammcna‘,benche-Plutarco
in Publicola,ſcriua effer’stata la Ratornena , ma delle porte

particolari delCampidoglio . La Salutare fù ſul’Qxſſirinale,

& hebbe il nome fecondo Festo, dal vicino Tempio del-

la Salute . -

Ritornando noi dunque con il diſcorſo , alla- om Flu,-
mentana moderna 6 vogliamo dire alla porta F amim‘a , e

del Popolo,- Si ttoua fuori di questa, tirando à mano destra,

ma buona parte delle mura tutta inchinata, e quali caden-ſſ

te, che diceſi volgarmente Muro torta ; questa come parte

più debole, eller staca difcſa-dal Prencipe degli Apostoli

S.Pietro contro li Goti,:iferiſceProcopio nel primo libro del—

]: guerra Gotica . Seguendo ap reſioilcamino, lungo le '

mura , vedeſi la Porta Pinciana, orle così detta dalle vici-

ne habitationi de‘Pincij nobili Romani ; questa fecondo il

Donati diceuaſi anticamente Collatina , perche conducenti.

li paſlaggeri a‘ Collacia Castello de’Sabini. Nega però il

Nardini eſlec‘stata questala Collatina , poiche la via Colla-

tina,come diceilſſFrontino , paflaua preflo il Campo detto

Salone, doue è la gran ſorgente dell’acqua Vergine , e ver-

ſoquella parte, ellec’staco'll Castello dl Collacia , molìra il

Cluuecio . - -

- La ſeguente dkeſi-porta Salam credura-da alcuni l’antica

Collina,conlaquale cerminaua la via Salaria , come ci aſ-

feriſce Tacito nel terzo dell’Historie. ll Nardini però la di-

stingue afletendo eſler’stata la Collina vn’poco più îndentro

di quella, preſe questa vn’cal’nome dal ſuo Colle ; e H diſſe

ancor’Agonenſe dall' eſler’ ſenz’angoli ſecondo alcuni, e [e-

conclo altri dall’antico nome del Quirinale prima chiamato

ſſAgono , ò Egono per quanto tife riſce Festo ; Ne manca.- ,

chi la chiami Quirinale per me cappelletta di Quirino, che

gli era contigua. ll Donati trà gli altri fuppone ,che la Sa-

laria hoggi eſistente, foſle l’antica Collina }, ilquale aggiun-

ge, che (i diſle Salaria perdita di là sì traſportaua il fale alli

Sabini , come crede Plinio , oueco perche' li megeſimi

' - ‘ ſi “ ſſ ' " Sa ini  
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Sabini omndo il (:le 5 Rommpaſlauano per cflméome‘ff
ſcriue csto .
E la medeſima Porta fimoſa tra‘ gli Historici, oiche An-

nibale giunle vicino ad ella con il ſuo eſcrcito . cr quella.-
entrarono liGalli Senoni à distruggeſe laCitta‘. Auanti di
ella Sillacom'bmé , : disfece li Sannicimfinalfflente cla que-
sta fino all'Eſquilina ſi stcndcua l’argine di Seruio Tullio.

Succede allaludetta , la Porta Pia ,ouero di S.Agneſe la.
quale riccuctce questidue nomi moderni , pcimieramentu
dal Pontefice Pio (_V. che la ristaurò . e \econdarìamemu
dalla nobil’Chicſa vn'miglio è più dillante, eretta dal Gran
Costantino in honoredi S. Agneſ: Vergine ,e Marcire Re-
mana . Poiche ancicamentelamedeſima porca ., ò almeno,
quella ,che nel muro più vecchio era poco lungi , eller stz—
ta l'antica porca Nomentanamhiaramente ſi raccoglie, dal-
la dritta via vcrfoNomcnto , hoggi detto Lamencana ,u
vedo il ponte Nomentano 'ſul’Teuerone . Fù fecondo Li-
nio, e Vittore, ancodetta Figu'lcnſe .; ſorſedà Vaſari, che
lavoravano fuori di eſia,& anco Viminale dalcolleVimina-
le,?) dall'ara diGioucVimineofll‘che nò approua ilNardini.
Pone il Donaci vn'altro nome dell'isteſia, cioè di Catulariz,
preſo da Festo , poiche fuori di ella oltre il Saccllo della..,
Dea Ncm'a pteſidence de’ſunera—lberaui anco il boſco dedi.
cato alla Dea Rubiginc, nel quale ſaccificauano vecio il ſì-
ne d’Aprile, vn’Cane rollo, & vna Pecora, il primo alla,
Canicola acciò non abbrugiaſie le biade , & i grani ,e la fc-
conda alla (udctta finta Dea, aceiòleprestruafle dal tarlo .

& altreinfetcioni .
La Porta , che li vede murata dall’altra parte del Castra

Pretorio, (ll quale era ſituaco trà porta Piane quella di San_
Lorenzo , come dalla forma quadrata delle mura {ì tacco-.
glie) communemente ſi prende per la porta inm- Aggern;
mà quella opinione , viene rigettata dal Donati , e dal Nar-
dini. ]] Panuinio giudica ,ellet'stata quella la quuetu—
.lauacosì detta dalle_Querc1e ,appoggiandoſi all’autolglicà di

‘ ' \ 1°…
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? Plinio nel capo decimo, da lui però mal'inceſo , poiche la.,
dectanſierquetulana , fù per ſentimcnro commune de'Scric-
tori ò lull’ Eſqmlie prcfl‘o il Celio , ò vicino ad eſſe {ul
Celio . detto Aerquecutano anticamente fecondo Ta-
cito . La porta dunque murata ſi potrebbe stimarc la Sa-
biuſa , perche ò quindi, ò appreſso. vlciua. !; via Valeria

‘ Verſo i Sabini .
La ſuHeguente , diceſiſicon moderno vocabolo Porta di

> San Lotenzo,concioſiache guidi—al di lui ſamofo Tempio.
‘ Grande è la controuetſia degli lntendenti' , circa di questa;
' il Fuluio vuole, chefialaTiburcina,ſabricatado chiuſ:
l’E !quilina ,chiamandola pacimente Taurina , pe: testa di
Bue , che è (all’arco di ella , : Libitincnſc, pmchc per ella
ſi Portanano li cadaueti- nel campo B(quih'no, douccrano
Ii lepol‘chridella Plebe, come già ſi dille . Il Marliani (cri-

ſſſi ue l‘Elquilina eller {kata ò quelta, ouero vn’altra più vicina
alla Nomentana ;il‘ Donaci pecſuaſo da’Liuio ,Dionigì , c

‘ Strabone ,la ſfima parimenceEſquilina ;il Panuìnio la crc-
chabiuſa. Chedunquc la preſence folle [a Tiburtina , è
molto probabile conducendo reccamcnceà Tiuoli, !: chepo-
cc in là fofle l-’Eſquil‘ina,doue cerminaual‘ argine di Seruio
Tullio , pur’ ſembra credibile, tanto maggiormente , che.-
vicino alla porta Maggiore ,ſivede vna porticina chiuſa, e
dentro le mare (i ſcorge frà le vigne il— falco dell'aſua strada.
lì Nardini però riflettendo effer’ſicuatz [: porta di S. Loren-
zo tràli duc Argini , cioè di Seruio Tullio, e dì Tarquinio
Superbo.crede eller qucsta l’antica chiamata innrAggeru.
, Quella ,cBe viene appreſſo , dettamodemamence Mag-

‘ gioreforſc perche alla Baſilica Lnberianz di Santa Maria.-
Maggiorc conduce dalla parte della Città , ſi dille anti-
camente Porca Neuimcosì denominata da ma Selua d' vn"
cerco Neuio , come Pesto chrilce , è ſicuata trà gli A ue-
docci dell’acqua Claudia,- la chiama dubioſameote il Fu aio
Labicana ,: Prencstina, poiche ad ambed/ue qucstiluoghi,

‘ Cſia nidi-
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!] l’anuînio ſi dà à credere,eſlcr’stata quella l'antica El-

quilina,il che non viene approuato dal Nardini , che più;
collo , la crede Gabiuſa,ò Labicana. llMarliani stimaa;
che la medcſima’foſle vn’arco Trionfale , mà ciò non hà
loffistenza . _ * _

L’altra Porta denominata di S.Giouanni , per la vicinanſi'
za della cclebratiffima Baſilica Laterancnſe , chiamoffi al
tempo degli antichi Romani Celimontana,per eller’collo-
cata nel Cliuo del monte Celio ; fù detta parimente Aſina-
ria , ſcriuendo Procopio nel primo libro, che Belliſario ve-'
nendo dì Napoli,enrcò con l’elercitò in Roma per la porta
Aſinaria‘, così anco la chiama Anastaſio Bibliotecario nella
vita di Siluerio Papa, banche contradica il Nardini & que-
'sta feconda dcnominatione, dicendo, che la detta porta...
non è altrimente quella di San Giouanni ,mà benſi vn’alm
minore, che alquanto diſ‘costo murata ſi vede , cioè doue le
mura della Città diuerlamcnce da tutto il resto , hanno ar-ſi
chi , e fenestre a guiſa di Palazzo.
' Si croua dopola Celimontana vn’altra ſimìlmence chiufa;
rreſlo di cui la Martana entra in Roma , è creduta questa
’antica porta del Mecrodio detta dà San Gregorio Magno
Menem}: nell’epistola 69. del nonolibro .

Si peruìene quindi alla Latina, della quale l'antica via La-
tina,e la vicina Chieli di S.GiouanniApostoloJanm cerciſſi-
ma cestimonianza. Piace alFauno , & al Panuinio eſler'sta-
ca quella la Ferentinamhe nomina Plucarco nella vita di Ro-
molo , così detta dà Ferentino Castello de'Lacini . ll Nac-
dinidiſapprouandol’opinione di questi due aucori , credo
più costo la Fercncina efler’ starala ſudecta cli S.Giouanni,ò
alcraiui a preflomcribuendo la dcnomihatione della mede-
fima , al amoſo boico, ò Tempio di Ferentino , doue (e-
condo la lettura diLìuio , e Dionigi , tutti li popoli del La-
tio a general’conſiglio (i congregauano , nelle cui acqua
Turno Erdonio pet astutia di Tarquinio Superbo fù affoga-
to, cquesto Tempio & acque eller’stacepreſlo Grotta Petz

rata :
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rata, eMarino ſi mostra dal Cluuecio con buoneraggioni;

' La Fcrentina ſi dille, anco Piacclacmdalle Eſplationhchc
vi ſi facemmo. =

Nel gran (eno ,che quivi ſormauano l'antiche maremm-
‘ no fecondol’oſleruatione del Nardini diuerſe porte , e [ſì
l’altrela Neuia, così denominata per le (clue Neuie, alle.-
quali conduceva ,e la Rauduſcula così chiamata per vn‘cc-
Iebte auuenimenco di Genutio Cippo Pretore; quale cinaſ-

, ra Valerlo Maffimo nel capo ſesto del quinw libro, & è,
che eſſendo vſcits da questa portaGenuciozgli ſi viddero ful 
eletto Re‘ , quello per non turbare lo publica quiete con la
luz electione , ancepoſe all’accennaco diadema, vn’eſilio vo-
lontario , inmemoria don ne, di tanta generoſitàli Roma- -
ni , poſero [opra la mede lm: porta «ma dl-lui effigie fatta

\ di bronzo, la quale (chiamandoſi allora limetalli. Randa)"
gli communicò il nome di Rauduſcula .

La Porta detta di S.Sebastiano dalla di lui diuotiffimſi, ſi
*Chieſa , èl’nntica l’orca Capena ,come ci dimostra il fiumi-
cello Almone , ela Via Appia , che dà questa principle ,e
che da Static fi chiama Lonéarum Regina Vumms . Fù ‘
così chiamata,ò dalla Citcà dl apena,chelcaloſabn’cò preſ-
ſo Alba , come racconta Solino , ò dal Tempio , e boſco
delle Camene, ouero Muſe fattoui da Numa , di cuiſauellz
Pediano . Diceſi patimente Appia dalla via (udetta , e dal'
Fuluio ſi stima ellere è la Fomlnale , ouero la Trionfale an- ſſ
tica , il che viene confermatodal Nardini .

… Nel re-sto dell’Auencino, fino alla porta di & Paolo,ſſ'vn'
altra lola vi pptè eſiere al parer’del medeſimo ‘, cioè in quel
cavo ,che vìcmo alla detta-pom, diuidel'Auentino in due
Colli . Quì fecondo l’ordin'edi Varrone, farà il ſicodell'vl-
cima delle ſue n'èpom, ch’è la Lauetnale , così detta da.."
Lauema finta Dea contro i Ladri , eda quella porta poté

‘ bauerPrincipio la via Laurentinafilimoſhateda Plini5l>_Ce—
. Cl :o

' capo comedue coma,& eflendogli perciò detto da gli Au-ſſ
guri bugiardi, che ritornando egli in Roma , farebbe {lato ‘-
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ci'lìo nell’epìstola decima ſetcima del fecondo lxbro‘.

ſſVicina finalmente al Teuemſi uouala Porta di S.Paolo,
dalla famoſa Baſilica di questo grand' Apolìolo così chia-
mata ne’rempi moderni ,- Pù ]a medeſmm negli antichi,dcc-
ta Trigemina . ,per eſiere da questa vfciti li n—è fratelli Ora-
tii à combattere con li Curiarij; ciò {oppone , & ammette
il Donaci , e ciò ticuſa :] Nardini con vn’buon’ argomento ,
cioè,chc neltempode gli Oratij questaporta non vi era in—
modo vcrunomnzi che Roma non ſi dxlataua più oltre del
Palatino, edel Campidoglio ; pare dunque, che il medcſi-
mo inchni a credere più tosto,efler’stata qucstala Nauale;
che altri (oppongono ſoſîe ]a Porreſe ,- pOlChC anticamente
erano li Nauali dalla parte dell’Auemino ,: non dall'altra in-
contro, doue beggi fi vedono . Hà qucsta parimente il no-
me d’Ostienſe , dalla via» ,che ad Ostia conduce . '

Quindipaſiatorl fiume , fi trou; dall’altra ripala nuoua
Porca Porteſe, edificata dà Innocenzo X. con le mura cir-
conuicine , cosidetta da Proco io,perche conduce a Porto;
fuori della quale vedonſi li ve igi della porta', e muraglie;
antiche , gettate :: terra l'anno 1643. chbe il nome fu-
detto ſino dal tem o di Traiano , e di C[audio imperatori ,
che ſabrìcarono orto, qual' nome però hauefle prima di
questi due Celati non ſi puol’fapere , ſe non vogliamo dire,
che (i chiamaſſe Nauale, come afleriſcono molti, eccettuan-
done il Nardini ,che atmbuiſce tal‘nome alla porta di San.-
Paolo, come già [i è detto, e che {oppone hauér'hauuto la’
medeſima , qualcuno de’quei nomi di porte , lcquali douſiuſi
{offero , è affatto incerto. . '

L’altra detta di S.Pancratio ,dalla {ua Chieſa; è creduta
generalmente]: Porca Aurelia ,per la via'Aure‘lia , _che iuiſi
comincm ,mà perche di Procopio P‘Aureha ſì pone altro-
uc. , percnò il l’anuiniofa chiama dallno colle Gianicolenſe-Î
Fù questa riedificata ,dal Sommo Pontefice Vrbano V I l l.‘
l'anno 1644. inſieme con le mura ,chela circondano .
Resta pet vlràmau la Seuimiana , che dal- Biondo sfinter-ſi-

ſi ppeta
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pret: Suhm: [amm.Seccimianafperò (i dice di Sparciano in
Settimio Seuero, ſe beneil Nardini pone 'la Settimiana nelle
mura più antiche , preflo l'lſola di S. Bartolomeo. ll Bion-
do , il Marliam' ,B; il Panuinio ,la credono Fontinale , così
denominata, , perche fuori di ella faceuanſi, li facrificij alla
Dea delle fonti , coronandoſi le medeſime' , &anco lifaſi'u-
ciulli,d|fiorite hirlmde. Quella credenza però non vie-

; ue abbracciata alDonati , e molto meno dal Fuluio, cho
> stima Fontimle la porca Capena ſudetta.

' Queste fono le porte, che efler'stat'e del (no tempo in Ro-
ſi Mamaccoma Procopio . Ve ne rest'ano però alcune altre,}!
‘ fico delle quali è ’rimalloignotme ſono le ſeguenci . ‘. jj
& La Sanquale, detta lecſiondo Festodì vn'ycello di tal’dd-
} ime . ll Donati là denomina ò da Anco Marcio Rè , ò'dal
; Diò Sango,’e perciò la collocaſſvicino alla cala d’Ancdſhe'llà
l Via Sacra,) ò al Sacello di Sango. ſſ '

La Libicineſe , detta dalla Dea Libitina loprasta'nce alli
Î mo'rtorijmcqnſeruatrice de l'instrumencifimebti: Quella

{ ècreduta dal Donati l' Eſqm‘ ina,fuori di cui ſi oiusticiauà-
i ndi malſattoci ,e.-doue ll cadaueri de poueri lolìumo gef-
' taplî fie’primi tempi ,come *ſiè accennato, giudicando“ egli

pérciò eilel'ſſstàto quì vicino il Tempio della Dea ſudccta ; il
fchenon piace al Nardini. ' _

l La Metin, della quale fà mentione Plauto nella Caſina ,Îc
nella terza [cena del Pſeudulo,creduca dal Panuinio l’illeſlîa
ſſconl’accennata Eſquilina , il Marliani vi aggiunge ancp'l'a
Matia detta Mummia ‘ ſi - -

' La Catularia, che stabiliſce il Nardini pre'ilo il (::de
! 'Marzo , e che il Dohaci credeſſeller’l’isteſla con la porta Pia.

ſi La Minucia detta così dal Sacello di quel Dio ſecòdoFel‘ro.
l ſſ La Frumenrarimdicuipzrla Varrone al' capo fecondo del

‘terzo libro de Rè Rusts'm. —— ' ,ſſ-

La Fenestralemominata dà Onidio nel lello de’lf‘asti,e d
Plutarco nè problembe (ù sù'l Viminale, ?) sù’lQuirinale .

} onere (opta le Eſquilie . ' ſi ſi
lì ' 7 D 2 La
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La Scercomîaſu pone il Nardini , eſſer'staca porca d'vn’

Chlostro nelCliuo, apicolino, e non della Citcàdi Roma .

- Porte dell’Imyerador‘Aun-Iiarzo .

lN quelli tratti di murnche Aureliano dilatò, ?: molto
credibile ,che’fi apriflero nuoue porte , Quero ,. che ſì

moueſſero alcune delle amiche; Procopio nel primo lrbro
della guerra Gorica, ne pone (olamente quattordici in tuc-
te,.oltre alcune particelle, fiche E puol‘argumencace , cho
Aureliano per ma io: ſicucezza della Giccàfoſle più-leatſo
nel fare le pone e mura,- delle quali cercaremo il fico:
& ilnome.

Chiuſe quest’ lmperadoreilC—‘ampoMarzo,’ comeſi è
detto ,le cui mura…tirate [nîgò il Tenere da Ponte Sisto fino
all’ente rouinato, di cui : vedono lì ilastrìyvicino alla
ChieſaxdiSSpirito . non è credibile, c : hauellero perta
alcuna... AquelPonte ſùneceſlaria la porta ,8: è quella (i
di il—nome di Trionfale dal Marlianl .. Panuinio,& altri,sti-
mandoſi quella , per cui ne'trionſi s’enccauain- Konulecon-
do la lettura di— S.Girolamo nel trattato Je [’n-i:- ilMirs'bm,
one & legge S.Pietro efler’stato ſepolco nel Vaticano: iuxtaì
Vw»Trmmpbalèm, che ellet' ancostaca detta. Regala;

— dimostrano le parole di Caio Scrittore antico nel tempo di
Seuetogllegacodà Euſebio nel'fecondo della {ua istoria Ec-
cleſiaſh’ca . Ma facendo menzione della Porta Trionfale;
Tacitofiuetonio ’Giofeſſo Hebteo , & altri ; ne' tempi dei
quali , le mura non erano- dillefe— è… quel’ Ponte come op-
portunamenteconfidem ilNardiniM'opinione [Marlia-
ni , e l’anuinio ,teffainueriſimile . Pomponio Leto nella.-
vica di Diocleciaao [opponeper Trionfale la pomCapena;
Si puol’dunquc Concedere . che di là dal Ponte Trionfalu
folle anzicamenre ma porca , mà non perciò (i proua elle?
stara uelîa la Triqufalnpoiche gli ancicbi'ſrionfantì, pri—ſſ
made Trionfòzlîcrmeneuano nel Campo Marzo ,& ha-

nendo ‘ ‘
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\ 'uehdo ricéuutoil Senato nel Tempio dchl‘lona , ?) d’Apol-ſi
line ,emrauauo nella Città , *ſicome Velpaſiano , eTiro ri- …
—ccuu-ci prima dal Senato" nel Ponicorl’ Ottauio, che era.,
preflo , il Circo Flaminio ; inRoma-trionfarono, di manic—

’ ra , che è "neceſlario, che per vna porravicinaàquelTema
pio , & à quel’ Portico Paflaſlero , e che quella veramente
foſie la Trionfàle . ſi ' ’ . g :

* ll Donati perſuafo dà vn'epigramma ‘di Martial: da Re-
… dim Traiam‘, alcapoſcsto dellxbro .decimo; e da alcuni ;;

verſi di Claudiano de Reditu Honor? Awgusti; come an- \ſi-
i cora dal fecondo "libro di Tacito , doue parla di Vitellio ,- e ſiiî
Ì dell'Arco gìzìdemolico nel mezàoſſdella strada delCorſo, ar- *” ‘
gomenta, efl'er'stara laTrionffle, vha delle porte, per lu \
quali , al Campo Marzo ſi vſciua , contigue \alCirco Flami- YZ, ,
nio, etrà le altre" la Flumenràna ,- il che rigetta il Nardini, ſſ Î

. che più colto crede,chc la Trionfale .fofle anticamente la... ;; 7
( Capena, e ne'cempi meno antichi vn' altra porta , gia‘ vi-
ſſì cina à Macel’ de’Corui,creduta dai molti ſalſamence 'la Rai-

tſiumenaa ſi ;;; ;ſſ ' " . * 'La-**: ' ‘ ſi ’ :

i « Sifà mentione dà Procopio nel prìmoſilibro d'vn'slccu ‘ ; , … ,
porta Aurelia, vicina “parimente alla Mole d'Adriano, & - j‘ ſi , ‘

alla viaTrioqfàlq. ; quale—ccedc-ilſſMarliani e\îet' [Iata vm. Ì ſſ ſi
porta del Pontededciano , detta perciò" Aelia , c' non'Aun {

{ .

**.

 

relia ; il Nardini concilia queste differenze , fcriuendo eller"
stare due le Vie Aurelie , cioè la vecchia , e la nuoua; La
prima fuori di Porta 8. Pancratio ,che conduceua al Mare,

la (econda fatta parimentc dà Marco Aureliolmperadore ,

òda ſuo fratello ,la qualeprincipiando dal Ponte Trionfa-
le preſio S. Spirito , & indrizzata ſimilmente vcrſo il Ma—
te —, ſi congiungeua dopo poco tratto, con [’altra-di manic-

. ra , chela ſudecta porta creduta dal Marliani, : Panuinio‘,
Ì Trionfale , fù piùprobabilmente l’Aurelim ‘i

Per la (lella riua del fiume, ſi peruiene à Ripetta ;doue ‘
aucor’anticamcme lì il Nauale, e lo sbarco di tutti quei le-

;; gni, che gveniuano à feconda per il Tenere à-Roma; com
|

l

… D 3 l'oc-  
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l‘occafione dello sbarco ſudetto, neccflario , che vi ſoſse
qualche porticina , della quale non rella nqtina alcuna . .

_ La Flaminia,di cui habbiamo già parlato , fù aperta..
nell' lmperio d'Auccliano in luogo di molte . che prima
erano nel Quirinale- -

 

Procopio finalmente (udetto àrla d’voa porticina postzſi
frà la Flaminia , e la Pinciana, ella qualcuno li vede pre-
fentemente ſegno veruno. ſſ _ . Î

Epilogando pertanto il pulente diſcorſo, dobbiamo
WHChÎUdCre ,che le quattordici porte, delle quali parla.»;
Procopio nel primo lnbro della guerra Gotica , dicendo .
Haber autem circumieélm Vrbt' mura:,portas quatuarde-
rim, portulaſque alim- qua/Hnm . Furono l'Aurelia , ò!
Trionfale; La Flaminia , la Pinciana , la Salata; la No-x
mentana , la- Tiburtina, la Prenestina ; La Celim ontana,_ſi
la Latina. [3 Capena , l’Ostienſe , la Portuenſc; La Gia-
nicul‘enſe ,: la Sectimiana; tutte 6 quàſr tutte nominato
dal medefimo in diuerſi luoghi . Trè le porticine facil—
mente furono , quella trà ]a Flaminiaze la Pinciana , la
Viminale ,e la Sabiuſa , che hoggìdì murate ſi vedono ;
l'altra , che trà le porte di San Lorenzo , : Maggiore , ſi
ſcorge pur'chiula , l’Aſinaria , quella di Marone , quelq

Ja
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la dei Pont; Adia, eque'lla finalmente, che-eÉ-er‘stata
Ripetta, 'bauemo congetturare . "Bpm {ono otto , lo
\quali 6 Ti leggono parimente in Procopio , ò \] vedono
chiulcſſche aggiunte alle-quattoxdici , fanno il numero di
venti due.

R-esta , che noi diamo breuemcnte notitia, dell' altre…,
cinque porte di Roma, che ſono le più inferiori , e le p.ù
moderne, aperte tutte da' Romani Pontefici. Ripighar,-
do pertanto \] giro dellemura , dalla Gianicolenſe, ouero
di San Pancratìo , dalla parte dcstra della mcdeſima; ſi cro-
ua dopo lungo tratto—dl eſse, ]a Porta chiamata Fabricſi »
perche fù principalmente fatta per ſeruixio ſſdeHa Fabrica di
S.Pietro in Vacicanonlsmdo _pofla incontro alle Fornaci,

L'altra contiguaſſgià chiamata Posterula ,diceſi preſeme—
mente Porta de'Cauafli .ieggeri al Torrione; heb‘beil pri-
mo nomeda‘ vn’cal'Po'steru-‘loue di Sa—Honia, che iui habitò;
& il fecondodalle vicine'hàbirationi, de'Soldati à Cauallo,
che Meruono di guardia alSommo Pontefice?

Dopo-diquestaſi, continuando il camino, fa ne vede
vn'a'ltra chiuſa detta di Beluederc , in quale benchu
conduca nella Città , ſerue "nulladimcno per commo-
do ſolamente del Pdàzzo “Pontificio . e perciò non.
lì connumcra trà le altre. .

Segue apprcſso ]: Porta Angelica , detta prima di
San Pietro, e poi Angelica, ‘per i due Angeli di baſ-
ſo riheuo, che Pio [V. ristaurandolaavi pole dall'vno.
e l'altro lato nella Parte c'steriore.

L’vlcima finalmente. e quella di Castello. così chia-
mata per ta Fortezza vicina di Castel’Sam'Angelo, xi-
.stauraca ſimilmente da on lV. (udetto. '-
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Romolo primo R.? di Roma;

A cicca Gentilità mcſcolando kecoſe humane con lc).
Diuine , volle rendere più riguardeuoli i principi] del-

le Cmà ſue.Atcribuì perciò :: iſalſi Dei l‘origine delle pri-
me nationi,pcr conſacrarlc in tal maniera alla riuerenza vni-
uerſale. Diede per questoàcrcdere almondo che Romero
Fondatore dekl’impcrio Romanozfofle da Marte ,. «: d'a Rea—

. ' Sì- 
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Sacerdoteſſa Vestale generato,come già (i è detto, il quale
cominciò il [no Regno l’anno prima della ſcttìma Olimpia-
de fecondo la lettura di Dionigi . Hauendo pet ranco que-
sto valoroſo ,emagnanimo giouane stabilici , li primi fon-
damenti delle proprie grandezze, e dellaſſnuoùa Città di' Ro-
ma , econſiderando ,che maki popoli, d’altri. luo hi fini—
t—imi , potevano con le ricchezze , & armi loro cur argli i
luci progceffi , cercò di fimſeli amici , mà questi ricuſando
la di lui amicitia, egli ricocſe all‘ingann'o , e le la' fece è lo—
ro mal'grado patemi . *
. Mandò dunque è far’ſapcre alleſſi‘ittà vicine , che douc-
nano celebratſiin Roma, alcuni'giuochi, .e ſeste' publiche
molto ſolenni .all'honore di Nettuno , e perciò erano turni
conuitaci ad interueniru-i . Concorſe àtal’ auuifo buona.;-
quantità di forastierì , e particolarmente di Sabineſi con le
loro famiglie, il che ofletuando Romolo , comandò , che..;
molti giouani finite le feste; ad vn’ſegno, che lui era per
dargli . rapiflero arditamence ma delle vergini stranìeru ,
con laſciarle intatte ſinoal' giorno ſeguente , nel quale dov-
uemno conclude alla prelenza di lui , il che efl-ehdo st-ato
prontamente eſeguicmpròcurò d-iſiconſolarle Romolo , d‘i-
cendogli , che erano state rapite (mn già per ingiuria‘ alcuna,
mà ſolo per il. matrimonio , cche cloueuano amare, & ac-
cettare per ſuoi Spoſi , quellî , che la force fauoreuorle ,' gli
haueua destinati, canto màggiormente , che il medeſimo
modo violento era staco dagli altri popoli, e particolarmen—
te da'Greci , altre volte pratticato; il numero delle rapitefù
fecondo Dionigi nel hbro 2. di ki cento ottanta tſè . :
Di quì vennero le origini delle guerre co’Sabini, le quali {a‘—
rebbero lungo tépo durate,ſe vna volta nel maggior conflic-
to della battaglia- le mcdeme donne,sì-come erano state caufa
della guerra , cosìtmte dolenti ,eleapigliace ſi'aposteſi, non
foſiero state dell: concordia cagione ; Eflendoſi all’ hora-
perciò fatta con- "Farlo Rè de’Sabini, non {olo pace, mà— an’—
co vm'one : poiche Quelli laſcìacelc proprie Ciud— ""er .  
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:d hnbîtm in Roma , : ficcuettero per Generî’queffl- ch’—
haucuano come nemici, crudelmente perſeguitaci , com-
municando con effi . : l’antiche ricchezze, e le poſieffio-
ni paterne . , _ ‘

Vogiionoalcunîmhc ordinaſfe questo Primo Re‘ de’Ro-
mani , 'l’accennato stcatagcmma per ſupphrecon la genera-
tion; ; alla ſcalſczza del tuo popolo, altri però credono, che
ciò faceſle perfrenare con il vincolo della parentela,]: genti
àluivicine. llmedeſimo per adempire ivou‘ fatti prima."
d'intraprendere , vna sì ardua impreſa; lnſh'tui dopo d'ef-
fergliriuſcica-con tanta felicità, ma festaperpetua ogn’an-
no 111 qucl-giomo, chiamata, Coffialiadal Dio Conſo cre-
duto effer’ l’isteſſo, che Nettuno, enero vn’alzro Dio {cura-
flante alli configliſiſe‘creti degl’huomini.

Seguìquesto Ratto fecondo Festo l’anno primo del Re-
gno di Romolo , : fecondo Dionigi l‘anno quarto , il che
e‘ più vcriſimileſſ - . ſſ — ' * ' ' ſi . "
ſi Eſiflc-ndofi cosìaccreſciute in breve le ſorze'Romane, ac-
cioche neſsuna form di Cittadini lìeflc ocioſa , volle Ro—
molo , che la gioucntù ſi \rouaſſe per ogni occaſione di
guerra armata; che attendeſie all’Agricoltura. E che i vec-
chi heueſiero l'amministratione della Republlca , e fofl-ero
per l’autorità hanoxari co’] molo di Padri ,e per l'età col vo-
cabolo di Senatori . Ordinate Così le coſe,in vna Concione,
ch’egli teneua vicinoalla Palude Capſea crcdeſi , che 'ſo lè
da i Senatori impariemi de] troppo tuo rigore ,vcciſo -, &
occu‘kamencc -ſcpolco:ſe bene per dxedero ad intenderach’
egh afl’improufio ſe ne-{oſse (patito, e quaſi volato aſilCielo,
facendone indizio , vna ſubica tempvsta venuta in quel pun-
to,e l’Ec-chſse dcl Soìeſſe confermandolo pocodoponulio
Proculo,che aſseucraua di hauer vxsto Romolo con aſpetto
più augusto "che prima non haucua , e che commandaua'
d’eſser {cauto coîneDm , els endo in Cielo chiamato Quiri-
no;non laſciò Romolo figliuolo vcrunmmorſe nell’anno 5 5.
dell’ età ſua ‘, e ne; trenta (fette del (no Regno .;

.. Ddl: ſſ
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!” ſi Delle Tano]: , ò ‘vogliaſimo dirſſe, Lis
bri public!" . .

E Tavole ,ò Libri, done erano ſaittelc Leggi , e fatti
pubhci di Roma , ſi conſeſuauano nef Campidoglio.

douc ſ11legge ,. ch'erano due mila Tauole dl bronzo, le qua-
li nell’incendio deI medefimo, con l'altre coſe ſi abba»-
giarono. Alcuni dicono ,che per eſset'elle dr‘bronzo , fu- ,_

‘ rono disfittcdal fòlgore . ln Campidoglio1[m1lmence ſì 1
conſeruauano le Leggi date da Romolo. ’

Perche poi, le parole medeſmed1 queste Leggi , per la.-
moſcìphcità delle guerre, &111cendiſoccorſi , Come ancora
per [a lunghezza del tempo , ſi ſmarrirono, eſporcemo noi

. qujuz ſolamence 11 {e_nlo dà GiustoLipſio interpretato. & &
questo: » — .

 
! Si adorino 11' Dei della Patrimneſz‘ ammettifza, ficpnfli-
‘ tiom‘ & fanale flum‘en . '
Nan ſisfacciqno attiom publicbe—ſi ſmza gl‘auſpicq * 1 !
Si tolgbma 1114 [: wghc‘ ,e ſacrjîcijnotmmi. ‘
814 ilRè Prefetto delle caſ: film. Cuflode delle leggi >

G1udzce delle liti , @‘Arbm‘o della guerra .
Li Pedra : Nobili, hablmmo 11" Sacerdbtq, a li ngſha-

11” , eſz‘jrzo Amauri, : Protettore" dc’plcbei . A
14 fiuffìagc‘ fimo del Popolo , crema li Magiflrati , [Bp-

piano [e Ieagiſſomandino la pace, ela guerra .
Le Mum della Citta' ſi [limine fizcre.
La Mag11e ſhbmtri nc’èem' . : rm" ſhm' del [120 Marito,

,, ne finſgleclto di fkr’diuortio.
Se que/Ìa bauem‘ cîmffladultcnaò altro dclmoſ471: giu-

dice,: vendicatore 1"! Maritoommmeme con icogmm'.
La Damm mm (mm wim .
Alleuino 11" Genitori la fim yrale , ſz‘agli pero mmffo di

!

e porre 11" am ma nm! ſ 1 fl ſ ”>

!

ſi:
A
;
:
ſ
i
.
_
—
.
!
.
.
.
—
“
,
…
:

  



 

Co‘. - R O M A
Habhidm Ii Padri , autorità ſhprenm hc’ lorofigliuoli;

anco dfſiwnd'ei-Iiso-ſſ' 'zìòczderli . ' ' j \ '}

Se il Padre Lauem‘ venduta tre volte il fiſſglmolo , diurn-
ga questa Izbero dalla di [m‘ patestèì .

Sc ilfigliuala’bdtt eroi li Genitori", e li fara' piangere, nc-

._ ſèyamto dagl'altri , : mda mll’indzgnatione , (F mi

delli Dci - ‘
S: il. Patrono dcfmudſſa' _il filo Cliente,;ſia egli maledet-f

to . : punito. ' . ſſ, ſi

Li Duumiri conaſdolm, : giudichino il delitto di Leſaſil

Mae/là , : di,Perduellionc , e ſe da‘ loro ſì appelli, :
. "'e/h" conuinto il reo , fia qmsto battuto dentro, 2: fuo-
ſſj del Pomerio , gli ſi mhîjl capo, : fizm'da .com.

ſild forca. ſi . _.

ſſ Lſſ’inſcriſſccioſihe fegùèn'te dimostrà li Curatori delie Leggìèl
Tauole publiche .

C. CALPETANVS STATlVS. '

SEX. METRORlVS M. PERPENNA LVRCO
T. SARTlVS DECMNVS. CVRATORES TA-

, BVLAR—lORVM PVBUCO‘RVMu FAC.‘ CVR-

-' Le quali »ſignifimmzît Che C'. Calpemm Sunia ;
'Se/lo Metrorio , M. Peryemm Lamma, : T. Sartiob

Decimo Curatori delle ſm‘tmre yublicln , preſero la

mm di fare wrml luogo. " '

 

D;



 
Di Nym- Pampiììcſi flmu'o R):

SEguicala morte di Romoloſuccefleto nell'incenegno B
Decemm‘ri ,che lì lceglieuanoa‘ forte da] Salmo , in-

flitm‘to da Romolo “y e com o di deganoSenatori, ching
man” per l’età e prudenza adri- conſcrini . Aem" Deco,
muiri non gouemauano inſieme il Regno , mì me dopo
l’aluo,haucndo. gel faq tempi? i Linqri ; ; lgugiclo_ſc nc ]

. A  



62 *" R'" O M A
infast‘idiro però il popolo di tanta varietà , emutatione di
Regnanti, deliberò d‘annullare il comando delli Dccemuiri
ſudetti , edi eleggere vna diuerſa forma di gouerno , di che
hauendo totalmente trasferito il penſiero al Senato, questo
conuenne con il Popolo di eleggere vn-altroRè idoneo,e per
cogliet’ogui ſoſpecco dell’eletcionc; clcſiero vn' ſorastſſere ', \
cioe‘ Numa Pompilio , figliuolo di Pampone huomo illustre *
preſlo i Sabini , di ctàdi quarant’anni,e d'aſpztco veramen-

te regio ,la di cui fama craſi diuolgata non (olo in Roma ,
màancora intune le Città circonuicine. Fu dunque chia-
mato alRegno nell’anno terzmdell'Olimpiadc decima ſcsta ,
fecondo Dioni i ; & haucndo generoſamence riculata la...
dignità offertagſili da gÎ’Ambaſciadori Romani , ſi piegò ſi-i
nalmente ad accettarla per l'interpoſirione del Padre , e fra-
tclli luoi , per il che fù incontrato dal Popolo, con acclama-
tioni , & honori ſingolari . .

Trà l’altre prerogative di questo ſecondoRè; fù notabi—
liſſima la pietà, e Religione vedo i Dei, erciò gl’inſegnòi
la forma de’laccificij, e le cercmonie ſacre,eîcſie i Pontefici,
gli Auguri ,i Salij, & altre ſpecie di Sacerdoti , dimſe l'an—
no in dodici meli ,in giornifaſſi,’e ncfaffi , comandò, che:
lì honotaſleſo gli Ancxli ,cioè alcuni (cudi ſacraci , & ll ſi-ſſ
mulacco di Pallade, ch‘eranocctte Caparce ſegrete della du-ſſ
tata dcll'lmpcrio, come ànco Giano Bzfi‘onte , stimato vn’m--
ditiodella pace , e della uerra . Eglifù parimente , chuſſ
ordinò alle VerginiVesta i, la custodtadel fuoco perpetuo“
aſicciò ad imitatiqnc de’Pianeci -, che brillano del continuo.
ne'Cieligla fiamma nella guiſà di (encinellazvegliaffl alla con-ji
ſetuatione dell‘ lmperio Romano. Tutte queste cole ngm-
firaua egli ,d'hauer lecretamcnce riceuute dallà Dea E'g‘e—ſi
n'a , acciò le genti ancora barbare l'accetcaſlero più volen-ſi
cieri ,- ad-imitacione dcl- Rè Minos Cretcnle , _edcl Rè Lf-ſi
Curg'o Lacedemoniele ,l’vno de'quali per aurorizzare le lue:
leggi fiale d’hauer'conlulcato {opra di elle con ‘Gioue nell
monte Dittageìl’altco ſuppcſe dfhaue‘clegicmute dall’Oracolol
Dclfico. Seppc \,
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Seppe il medeſimo ridurre il popolo di Roma ad vn' tal‘

legno ,che quell’lmperio , che s'era acquistaro à viua forza e
con poca raggionewcniua da lui famo, egiullamente gover-
nato, come ſi legge in Lucio Floro nel principio del pri-
mo libro. '

Solleuò parimente Numa la Plebe con aſſe nargli vm.-
porzione del Campo Publica , e li Patricij , con e dignità, &
honori ;colciuò con la pietà ancor’ la giulliria ,& hauendo

—ſſ confermatelcleggidiRomolo, viaggiunſele ſue; Dilatò,
‘ le mura di Roma , : v’incluſe il monte Aliximlc fecondo
Dionigi; il (no Re no fù quietiſlîmo , & accompz nato

‘ dall’isteſio tenore ’ma forte favorevole; ville come crine
Dionigi nel fecondo lxbromctanta e più annùhauendo re-
gnato anni quaranta tre, & alcuni meli , laſciò quattro fi-
gliuoli maſchl lècondo l’opinione di molti , & vna fcmina ; e

 
Î fecondo altri vn; ſola ſeminz , dalla quale nac ue Anco _
Marcio , che fucceſlc nel Regno dopo Tullo0 ilia . * Fù

\ pianta la ſua mortevniuerlalmente dal Popolo ,che glrercſ—
, [: vna nobil’ſepoltura nel monte Gianicolo .

Di Tullo Ostilio terzo R) .

— Sſendo mancato Numa Pompilio , ritornò l'ammini-
stratìone al Senatmche elelse vn’d’ecerminato nume-

' ro de’Padri , quali gouemaſsero la Curti durantcl’lnterree
gno . Da questi fù creato Rè Tullo Ostilio probabilmente
Romano, con il confen'ſo del Popolo. Salì al Tronol’an-
no fecondo dell'Olimpiade vigeſima lctcìma, fecondo Dio-

: nigi, «: ſire'ſe'a-ncor’egli nel bel principio amoreuole tutta—
. la Plebe , con dividere : i più biſognoſi tutto il Campo ;

} Publica ſudetto _vſurparo prima di Romolo , e poi da Nun“
{ ma, benche nontotalmente.
Z Gli fù preſencato di buona volontà il Regno per la foa.-
'; "prudenza , cvalore non ordinario,- poiche instituì la ſcien-
; za militare , e l’art; dcl gucrreggìare . Haucndo dunquo
Ì elec—
|
!  
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elcrcitatala gîouentù marauiglioſamemendl’ambprouocò
il Popolo d’Alba , ch’ haueua lungamente tenuto il primo

luogo in ltalia; mà danneggiandoſi con fiequenti {cara-

muccie, e con vgual' valore ambe le parti , etſſabbreuiatc
la guerra ,e stabilice con alsai minor‘dan‘no : differenze..- ;

furono eletti 'crè fratelli et parte, e questi patimente c0n-

giunti trà loro, che com atteſseto per tutti , cioe‘ dalli Rq—

mani gli .Oratij, eda gli Albani li Curiatij . ll combatti-
mentodunque tùdubioſo, e bello aſsai, come ancora ['di-'
to fà degne di merauìglia; Vſcirono questi generoſiffimi
giouani al posto dcstinato , & iui alla villa delli due elerciti.

nemici , .e d’ vninfinico-Popolqeſsendoſi,teneramente ab».

bruciati ,ſpargendo gli micaldiſſme lagrime divers af-

fetto lul'volco de gli altri; cominciarono arditamence la pu-

gna, che ſì mantenne per molto tempo nell’isteſso tenore;
cſscndo le parti egualmente generale; e gagliardc. Final-
mente il ma giore de'fracelli Albani, haumdo ritenute al-ſſ
cuacfcrite avn’Roma-nml‘inuestì stretcamentee l’vcciſc ;

' l’altro Romano vendicò immediatamente la morte di quel-
lo; con la morte dell‘Albano ,- della quale accettati il di lui

fratello ; pelleguicò l’vcciſore , e gli ;ollein tgſſreue la vita ;
restando con vnginocchio malamente ferito ;ſiſùbemrò l'al-
tro fratello Albano allzdifeſa del-luo 'c‘ompagno stroppiatof‘
&ambcdui vnitamentecircondarono il gia'uane Romano !
.,chciolo era nella tenzone rimasto invita ; ſſquesto aggiun-ſi}

gendo alla forza l'ingannoſſper diſunirelidue ſuoi nemici »
finſe di fuggire, perilchefù prontamente le uiraco dall’Al-‘î
banm-che ccouando'ſi , libero ſidllungò mo co dal fratello.
offeſo ,- il quale & piè zoppolencamente (eguiua ,- il Roma-3
un finalmente confideranclo trà (emedeſimo la vicinanzui
dell'vno,c la lontananza dell'altro ; improuifamentc ſi ri-
uolco‘ contro l'Albano , che gl’era alle (palle, e fuori dell'è,
alpeccacionc di tutti ,generolamentel'vcciſe;dopo di che'ſſ

hauendo ancor’ ammazzato l'vltimo gia‘ languente; e gii
ferito , come il diſse ;carico, delle ſpoglic de’iuoi estmci)

' _paren—
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! parenti ,e nemici inſieme .tràle acclamationi' dell’eſercito

Romano s’incaminò verfoîa Città; per auuiſare .il proprio

Genitore della vittoria riportata da gli Albani; tanto più
confiderabilc, quando che aequistarfa con il valore di quello

' ſolo combattente . ſi- - ’ _- .
Quando incontracoſi con la propria lorella; che rico-

nolciuci gì'omamenti, el’armi d’vpo de' ſudccti Curiatij des
stinatogli ec marito. rimproueraua al fratello vincitore la
di lui cru eltà,con parole , e con lagrime; questo con lu
propricmani l'vcciſe,funestando con vn'priuato parricidio
Ie publiche allegrczze di Roma. Le leggi c'omandauano .

" che Orario fofle punico,màproccggìendolo il proprio mc-
rilco, fù il reo afloluto, : la. colpa restò come ſepolca nella
ona . - .… ' - _ . .

4 8 Volſc èrò Tullo, che foſlero dilli Pontefici placati li
' Dci, con e donate cecemonie, ereſieco. quelli, due altari”.
xno à Giunone , e l'altro à Giano , e per eſ inte il dì luiffl-

: lo , fecero pafiatlo (otto il giogo, che 5 ocmaua con crè
haste, cioè due conficcate in terra.& vu’ altra di ſopru ,
oueco con vn—lzgnoconficcaco trà duc muri à rrauerlo della
strada , chiamato communemence Tigillo Sorano . =-
Non restarono perciò gli Albani lungamente in» (cd;).-

goichecflendo staci chiamati in anuro da‘Romani , contro li
\ idemci Conforme alle capicolaſſcioni stabilite ,- questi vol ſc-

Î co conleruacſi neuccali (enza combattere . inſin' che vedcſ-
} feto, dane inclinaua la vittoria; mà il faggio Rè accorcoſî
} de gli andamenti loro , in luogo di (marricſi , preſc corag-
! ſiſigio ,: diſie a’ſuoi, che ciò (i faceua di ſuo ordine . Dal che
' *i Romani preſero fperanza, & il nemico timore ,- ecosì la

‘ſi. fcaſſude lorofùdelqſa; Ondeſuperato il nemico; ſi fecc-
‘ » "render; Mecio Sſiafl'ecio Violator: della confederatiorìe . e

fegato trà due carri tirati da veloci cauzlli tcstò diuiſo . Fò;
' .- poi rouinata lamedcſima' Citta‘ d'Alba,!xauendo prima cmſ—
? - fericodcncro Roma le di lei ricchezze . e ’] popolo stcflo ,
zffinchc non paceflczche vu; Città così stcpcca di langue.-

con
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con i Romani,. foſſe drſolata ,mì più costd dinuouo‘riſotſixſi
la_dencroſile mura di questa per far’ſeco vn’corpo ſolo; ‘

Riporcòſiil medeſimo Rè-mol'ce vittorie, cioè da Fidena-‘
ti , Latini, eSabineſi più- Volt; ; A-ggiunſe à Roma :] Ce-

lio , douchabitò ,,8: hauendo regnato anni trenta due; vn'z-î
improuiſoincendio ſoprauenuco alle fue habitationi ,, colſe
à Tullo Ostilìo ,come anco alla conſorce, & altri. domcstici;
miſer—amente la vita .. Accribuiſcono molti l’incendio ad vn”.

fulminecadùcouî, altri alla mancia di Anco Marcio , deſide- '-

roſod’vſurſſpare , ilregno ,- che Tullo laſciaua come heredì-

tario àſſſuoi figliuoli ; Dionigi però nel terzolibſſco accribuiſ-
c'e l’accid'ente al diuino. volere“.

Di' Anca Maffia quarta Rèſi.

Vcceſie & Tullodknco Marcio. nipoce di Numa Pomſi
pilìo pet? parte d’Vna ſua figl-iuol‘à , 'e d’ingegno non.-

inferiore ſiall‘Auò , nell’anno fecondò della trige ſima—quinta.
Olimpiade ;-questo. inſistſiendo neue pedate di N‘uma,pro-
curò di ridurre allaprimjerà ofl'er-uanzale pietà e cultodzſſlli
Dci ..dimost'ra‘ndo. al'popolo, chetutte l'e auuerſicà- di peste,
ediguerceprocedevano dalla negligenza; e diſpreîzzo dei
Romani ,vſato-nefleſſ mater'rela’creſi - « _ . :

Speraua 'forſeincal’modo-goderevm 'trahqmſh'rà di gas
verno, ſimile à queHà di NumaFPOmpili'o ‘; m‘à però gli luca
celîeil contrario. eHèndcxegli traua'gh’aco da molte guerra :
Intrapreſe—là prima con i Latini,che haueuà'no rotto.]‘e con—
dicionf della pace fatcazcon-Tullo ,..eſpugnorono quelli La
Città dettaMddullia-Colo‘nia de’ Rom'ahi- ',ſſla qùale "Anco.
Marcio ricuperòqmtro-anni dopo dell’éſpugnàtiòneplinſi
fe ”Parimen’te li FMLWxe combuttèſeliècmeme eon i- Ve-
-ìemi', Volfcì ,e Sabiniſſ - -f-j' " . -. .: ' . .‘

Riſèceſi le Mura:- defla "Città‘ , alfa. ”qualè vnîſi i'l‘ Gianicolo
.conlvn‘ ponte ſopra- ilTeu‘érez‘cbevi {corre «in mezzo,“ qua-
kaa fano di Pure tauoîa-ne gya ſil'ecito mercolaruj ferro 'è
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altro metallo come lcriueDionigi nel libro-cerzo marciò fi
chiamò Ro'boreo & anco-Sublicio. Colloc'ò nel Gianicolo
circondato anch’egli di mura, vn’ prefldio di Soldati :a‘cciò.
ſì poceſie liberamencenauigatſſe ilfiume ., cheveniua ſſinfestaff
to dà 'LSadron-ecci de’Toſcani … ſſ - - ' .ſi —

“Edificò ancoc’ Ostiazla dona il fiume :encta'nèl Mare.;-
mandmdoni genti dl Roma . ad '?habitada in forma di Ca—
lom'a , eſſendo fin’d’allora, rcomeptcſago, che vn'giornoîlè
ricchezze, e le proui-ſioni di tutto il mondo, .foflecopet
capitare in quel luogo ſi, (come ad vn- Ofpicio, e magazzino
maricimo di Roma -, Regnòanni ventiquattro , ": _lalciò
morendo a—due-ſigliuoli l'vno gioninctco , e l’altro ancor?
fanciullo. . ‘ ' - , " " -

Di Tarquiuio Prijèo quinto Re"- .
. . .. . A '

V ſucceffiuamente eletto al Regno dal Senato , e Pc,
.— polo diRomſhTarquinio Pcìſco,citca l’anno fecondo
della' quadcageſima prima Olimpiade fecondo il Dionigi \gſi
pracicaco- ,ffù questo al parer'del mcdeſimo di' patria Toſcaì-
no- - oriundo p_euòſidàſſcorimo , e figliuolo di Demarato—zdſh
-po la di cui morteſi trasferì conia (ua moglie, & altri da_-
mestici à Roma per maggior ſaluezza delle ricchezze [\le-",
e della propria fpecſona doue fù benignamente accoko daſil
Rè Anco Marcio, e dal Popolo: chiamauaſi prima Luco‘ſi-
mone, & heſſbhe ſiquzſi vſin‘ſcguo del futuro diadema nella ſua
venum in Roma, poiche vn” Aquila gli 'colſe'dul capo vn'
picciolo cappello ,- & hauſiendolo portato.… alto; dopoalîl-
ni giri ;;ſiabbafsò dinuouo ; e-gle lo ripoſe in cestaſicom Îìſi

. kggernclmedefimo autorſſe . Acriuòalla dignità "Reale con
. lama Pmdenzambenignità fingolare, hauendo conſilc maſſ-
.m‘cre Izaliane condita la fa;; nanna Greca. ,_ .

Qunsto non (olo "accrebbe ia Maestà de’Senatori; mà vi
- aggiunſe ancora n‘è centuricfde’Cuualieci , banche Artio
.Nauioìcapo .degl’ſi-Angucifiſi’ogpok sì. :le chcſcinìîqco &

. ſi … _, z ac-  
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Racconta Lucio Floro nella vita di questoRè ,- vn fatto aſ--
{ai curioſo ,- &c‘ , che volendo il medeſimo fat’proua della
fufficienza dell'Augm-e , gli domandò [: qucfloxh’egli pen.

fama in quel punto nella lira mente,ſe sì poteua fare ; &: el-

ſendo chi per la riſposta ricorſo all’augurio , la diede affer—

matîua . lo dilcorreuoſra‘ mcſisteflo ,diſſe il Rè ,s'io poteffi

cagliar'questa- pietra col raſoio . Tù lo puoi dunque faro

dille l'A-zgure , e nel medeſimo tempo caglìolla , e di qui-

nacque , che appreſſo li Romani era in tanta venemionut

l'augurio. ' .
Nom-ra Tarquinio men’destro nella guerra, che nella pa-

ce, imperoche con la flequenza del guerceggiare ſoggìogò

dodici Popoli della'ſofcana. Dalai hebbc origine l’intro-

duttione de’faſci , la vestc lunga, che vſauanoli Rè , e gli

Augurhlc (eclied’auorio de’Scnacori, gli anelli, gli ornamen-

ti dc’caualli,l’inſegne, e vesti,che portauanoli Capitani in

guerra , e la pratella . Dalmedeſimo ſ: riceuette la maniera

del trionfarein vn’carro domo tirato da quattro canallì . E

finalmente ſù autoredi tutti gli ornamenti,e di tuttel'lnle-
ne ſi ,militarì, che trionfali dell’lmperio. Fù vcciſo per

e infidi: de’ſi'glfuolid’Anco Martia ,che volcuano ricupe-

rare ilReg-no paterno . Regnò annitrent’otco; e laſciò al-

}a [un morte due figliuoli ancor’bambini, stimacì da Dioni-

gi nipoti , e due figliuole già meritate .

Di Strizio quh'o jèſio R? .

' ’ Annoquarto dell' Olimpiade quìnquageſima, fecondo
Dionigi, ſuccellerì Tarquinio nel Regno, Seruio Tul-

7lio [u_o Genero;il qUale fi‘x figliuolo _di Tullo , cdi Ocriſiu
cittadini principali d’ vna Clltì de’ Luini detta Carnivale ,

eſpugnò quella Tarquinio, & eflendOui morto nella difeſa
Tulloſudeno , il Rè vincitore ; conduſle à Roma con l’al-

tre prede Ocriſia moglie dell’estinto , che laſciolla grauida;
gle prelenrò è Tanzquilg prudenciffima (ua cqnſorce ,la.-
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quale hauendo riconoſciuto le di [ci prerogatiue , gli donò
ben’presto lahbcrtà [limando]: , & amendola più di cutcè
l’altre donne di (na caſa. Da questa Ocriſia, mentre ancor’
vitkeua in ſeruicù, nacque flfanciullo; alqua‘le già alleuato,
dette la madreil nome di Tullo, per il nome del Padre , e
v-aggiunie- {’altro diScruxo, per la condizione ſeruile, in…..
cm nacque. - . —

La nobiltà dell’lndole di Seruio ., come anco vna fiam—
ma, che [opra il di lui capo , ment‘re il giouineccq ripoſaua,
improuiſamente comparue; lo \eſeto maggiormente ama-
bile al Rè & alla Regina ,, che preucdeua di tal legno, le fu-
cure grandezze di quello .

Hauendo pertanto con il femore della medeſimmprefo in
guiſa- di Luogotente Regio. l’amministratione dello Stato,
maneggiò così destramcnte gli affari di pace, e di guerra;;
che meritò d’ bauer” in contorte vna figliuola di Tarqui-
nio , come ancſſo di ſuccedergli' con l’industria di Ta-naquile
nella dignità Reale. ſi ' - '

Egh fece stimarhedeſcriuere ibeni-del Popolo Roma-
no , per caflarlo fecondo l’hauere di cialcuno ; fece diuidef-
lo in claflì , edistrìbuire in Curie, e Collegij , e'finalmeſintc
per 1a-ſommà vigilanza di questo Rè tì dato tal’ordine alla
Republica, che ſi deſcriſiero in tauole publiche rutti ili-
mici , e diuiſioni de’bem' paterni ., delle dignità , dell’età ,
dell’arci, e de gli officij ,di modo che. ma Città grande, {]
ſimaneggìaua oonla medeſima puntualità , e maniera d’vna
— _caſa prluara . *

Combatté molte volmconi popoiidì To-ſcana, arme..-
\ vn’Tempio à Diana nel monte Auentino , & altri due alla ,
Fortuna , vai alla 'Città il monte Viminale, Quirinale , & "
.Efquilino, e finalmente fà dal Genera ſuo Tarquinio," ſpo—
gliato del Re noſſe'della vita; eflendoſi egli mollo à com-
mettere vn-ta misfatto per il deſiderio di farli Rè, eprin-
,cipalmenre per la barbara natura di Tullia ſua contorte ; Ia
quzle non contenta } bſiastanzÉ,d'hauer’p:opuratp ]:{graz

< …— — 3 C  
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è chi gli diede l’eflere, e luitaggxunſe 5 ta] ecccſio d’emgm

crudeltà , che fece paflare il cocchio in cui {edemi, ſopra [*m-
ſanguinaro cadaueredel Rè Scruio Tullio ſuo Padre , chp

estinto , e trucidato nel mezzo della strada miſeramentegla-

ccua, la quale preſe da ciò il nome di Vara ſcelerata .
Regnò anni quaranta quattro , con molta prudenza, e

con stima più, che ordinaria .

Di Tarquinia Superbo fettina, òſſ- '
Ultimo Rè .

’Anno quarto della ſeflaàgeſima prima Olimpiade vſur.
pò con l’acmi , econ la rage del Suoccro ;Luqo Tar-

qumio; l’lmperio dc'Romani; al quale fù postoxl (opt;-

nomedi Superbo per i ſuoi arroganti , e perfidi coſhmn;
difprezzando nel bel‘ principio Patritij, e Plebei , concat-
cando le leggi , ſouuertendo la giustitia ; togliendo con ac-
cuſe menſognere la vita , alli Cittadini, più nobili, e più tic-
chi di Roma, per impad‘konirſi delle loro (ostanze ,- e final-
mente cangiando con le tue fellonie la Monarchia Romana,
,in ma ccudeliffima Tirannide. -

Eleſle in odio di Tullo , nuoui Senatori , diſcacciando gli
_antichi; oppreſie con i tributi; che precendeua; non [010
li potenti , mà ancora li più miſerabili della plebe ; volendo :
che tanto pagaflero gli vm" , quanto gli altri; per ma gior-
mence afficurarſi la corona, fi prouidde di molti Sate liu", e
di molciſſime ſpie;& hauendo commeſso trà Senatori molti
_homigidij, fianco d’eſercitar più in caſa la ſua fierezza, deli-
berò di volmla contro i nemici estemi ,perciò fùrono pre-
ſe da*ſuoi Soldati Ardea,Vtrìcoli,Gabio,Suefla, e Pomeria,‘
potenti Città del Lario , come leggiamo in Floro . Dopo
quello lì mostrò anco inhumano con i ſuoi, hauendo crudel-
mente battuto vn propriofigliuolo acciò egli paſſandoſene
dalla b_anda de’nemici comefuggitiuo,gli foſſe datocredito.
_Coſhu cflſieqdo-riceuuto da’Gabij come defideraua, degl}…-

ſi- _ ſſ ‘ . - o
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* dò conſiglio al Padre di ciò , che cloueſse fare; il quale per
l’innata (uperbia in vece di riſposta,àndaua tagliando nel

‘ luogo doue ſi trouaua;con una bacchetta li capidc’papauc—
', ri à uista de'Meſsageri del figlio uolcndogli dimostrare-ycbe
doueua far ’morire li principali della Città . Tuttauia operò
questo di buono, che delli danari cauati delle prede delli lue;
ghi ſoggiogaci , edificò un Tempio nel Campidoglio '; Gio-

ſſ ue, nella cui conſecrarione faſ ta con laprecedenza de gli Au;
, gurijcedendo li falſi Dei-de gli altri cempij . ſi trouarono rc-ſi
ſſ nitenti il Dio Termine,: quello della Giouentù, comenarra \ il ſudetto autore. Piacque alli Sacerdotilarepugpanza de"
Numbpoìche prometteuano la (labilità dell'ImperimVi ſuca
celle vn’alcro cafo di merauigliaic- fà, che nel cau‘arſi-lifonſi
damenti , G trouò vna Testa d'huomo' , _ò vogliamo dire vn“

‘ teſchio;il che fà pceſo pet regno indubitaco‘xhe Roma e‘ſl’eij
‘ doueunla fede del Imperiom capo del mondo tucròfl deue
pertanto oſlcruareſſ che Floro ſuppqne apertiſſli fondamehcî

} del Tempio Capitolino dà Tarquinio Su erbo ;ilchſſe anco
ſſ approua il Donatifiimq pgrò il N'ardîtihc 'e (i fondàſſe que'-
sto nel tempo di Tarquiniofl’tiſco. Sopporcò il Popolo Rd—
mano la ſuperbia di questo‘ Rè ihſin'a canto, c'hcſſnon fiìſi"aé-
compagnaca fece 'la libidine . "Perilclie òltre le laſciuiÎe pater-
nahauendo Se'sto {uſio figliuolo ', facto Violenza à Lucrezia.)
donna .castiffim‘a ', ‘e Macrona-Rom‘ana , àluicongiunta di
parentela ; & haucndo ſu‘cceffiuameùte Lucrecia (cancellatp
colferreaemn il ſuo ſang‘ue iunoccfitèſſ'l'opprobrio di que-
sto flitto,- quindi, èzche con vna giustiſiîma ribellione della
quale Bruto fù il motore; lo diſcacciarono , da "Roma , e la
‘traſsero' da'] Soglio, 'ſiritirò Tarquinio della Città de'Gabiì.
della quale haueua eletto RE.Sesto (uo figliuolo ,- B: iui og-
prelso dall'età,: dalle cuce,terminò pochi anni-dopo la . vira,

- hauendo regnato anni venticinque :? & in tal modo finì il
gouemo de i Rè nella Città di Roma ., hauehdò ddraſic'o
ſidugento quaranta quattro anni dalla fondatione di' eſzn .’ſſ ile
“condoil compara diDionigi, nel-fine dd qu’arſito’libro- ‘

* E 4 * Dol  
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Del Campidoglio. \
Rlſguarda questo Montmtrì tutti gli alcridi Roma fa-

moffimo ;dal Seccencrione; lamedeſima Città, e dal 1
Mcz—zo di l'antico Foro, & il Monte Palatino ,.però in obli- i
quo, hà dall’Oriente , il Quirinale, e dall’Ocmdence il Te- 3
uere ; il (nocircuicoè di fette stadij, cioè di p—aſlì octocen— ‘
to (emma cinque, ſembra più lun 0 , che largo , perciò la
[ua figura è ouaſſle . H'à due cime ſu limi , con vn’piano nel
mezzmdoue hora ſi vedcla Statua di M. Aurelio Antonino..—

Benchc ſi chiami tutto quello monte , il Capitolino ,— (i

diuide contutcociò in trè parti ,cheſono ,… il Suflò, la Rocca,
CD" il Campidoglio ;è il Saffò , quella parte difastroſa , & ;
aſpta delmome ,che (là verſo il Tenere vicina al Monaste-

ro diTot deSpecchi , decto Tarpeo dà Tarpca vagina..-

Sabineſe;L.a Rocca,è la parte più…eleuata dell’isteſſo monte ,
vedo il' detto Saffo Tarpeo.“ resto di questo diceſi Campi, .
doglia . Era fabricato à guiſa di fortezza turco dl [affi grandi,
e riquadtati,icome ſi legge nel,lesto di Licio; haueua le (ue.
mura coronate di torri ,. e distince con alcune porte , per
quanto. ci afferiſce Tacito nel terzo delle fue Historie .

Fù questocmonte inſigſine non ſolo per le attioni politiche y
"cOme tadunanzc publiche , e congreffi , chequiui ſi face- «
nano da Roma…,mà ancorſiapc: ì facrificij, e per i nobiliſ”
fimiTrionfi ,che ſopta di eſlo conduceuano li Ceſati vin--
citori . Conceneua molti nobilifflmi Tempij,,. trà quali era …

quello di' Giano: Capitolino , di che dſi‘iſcorteremo appreſlo , ‘
l’altro di Gioue— Custode eretto da. Domitiano poco lungi
dal primo,?er eflerfi ſaluato dagl'inimici nſiella guetta Vital»-
l'iana ,- cagiandoſi habico,eſi miſchiancloſi nella turba dc’ſa"
crificuli, come ci racconta Sueconionelladi lui vita; L’al-r
tro di Giunone Moneta con l'Officina in cui ſi bacteua ili]
denaro,-ſù così detta èſimomndomlli quali _ſi aſcendeuaa
per molti gradini; Quelli della Fofcuna Primigcniz,&0b-

{“Nente ,.così detta, perche, lo fece. Seruio Tullio ,.ilqualaſi
'. , ' \lco'

n:
.
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riconoſceua "dalla medeſima l’origine del ['no principato -.
Quello della Fortuna privata, eſimilmentel’altro della For-
tuna Viſcoſa,così chiamata dal tirare è le, edal ritenere…
tutte le cole ,come Plutarco afleriſce nella questione 106
de Eq: Rom. Numa Pompilio vi aperſe il Tempio della..-
Fede , come habbiamo da Dionigi nel fecondo llbro,acciò
il Popoloſſcon l’apprenſione della Diuìnitàzſi guardalle di
violarla ne’ſuoi contratti, ciò conferma M.Tullio nel lib.3.
de Offic. e Pliniolibgz. capJo. \Liuio colloca trà li ſuderti
ancoc’quello della Concordia *nella-Decade. 3.dfel _z.libro.

Eutropio parlando nel lxbro‘d-e‘cimo di Commodo Im-
geradorexlicewhe v-n fulmine caduto nel Campidoglio ab-
rugiò buona parte .di alla eonſila-Biblioteca , di maniera..

che non (i dubita '," che'quiui ella folle affieme Conil Tabu-
lario , ò ſia archiuioſi-ìn cui fi’conſeruau‘an‘o‘ li .Conſulci del
Senato, Plebllciti , Leggi & altro ,- del che fimm'mentione ,
il Fuluio & ilM'arliano-ſicicathdal Donati nel fecondo libro;
quali amori portano questa infcriru‘one che 'è nella moder—
na Sala— Capicolina fotto l’habicacione del-Senatorec .

Q_ſiLVTATlVS , ET Q. CATVLVS COSS.
— SVBSTRVCTlONEM, ET TABVLARlVM

SS. FACIENDVM COERAVlT.
Crede il Ri'quio nel ſuo libro del Campidoglio; che le..-

ſudecce Tauole follero prima di legno, e poi d’avorio ,- i-l
Donati le lùppone di metallo con l’autorità di nobili Auto-
ri . Era quiui Parimentc la Curia Calabra ,- così detta per-
che il Pontefice minore hauendo oſſeruato il Nouilum‘o ;
chiamaua, e faceua radunare nel Campidoglio la Plebe vi-
cinoà questo luogo, e gli diceua quanti giorni zuanzauano

' dalle Calende alle None ; il che li legge preſſo Macrobio
nel primo libro de’Saturnali al cap. 1 ;.
Nè molto distante, era la'caſa di Romolo fatta di canne;

e di vinchi,quale andauano ristorando, li Sacerdoti fecondo
.il biſogno con l: medefime materie; di questa cantò ne'
Baffi Quidio.‘ ſſ Qua  
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Quae fuori: mfln‘ , ſì quem , Regia Nati,
Aſyicc de mmm flrdminibuſène damum.

\] Nardini però comradice alDonati , & agl'alcrî, non.»
pgrendogli veriſimile, che li cittadini hzbicalîero meglio del
Kè lero , ela crede capanna di qualche miſerabzle Plebeo,
Quero, che leruiflcal medeſimo Romolo per qualche fun—
none, mà non già per habitacui .

ll Tempio di Gioue Feretrio fabricato da Romolo , do-
po che vcciſo Herone Rè dè Cenineſi, ſoſpele iui ad vn'
tronco di Quercia—l’armi del nemico in Trofeo, e commane-
mente collocato nel lito dell”: derna Chiela d'Ara-Celi;
il Nardini [appone incerto ilîffipi fico. Oltre questo ve-
deualî ancora ia] Tempio di Giove Tonante , dedicatogli
dall'lmperador’ Augusto per non eller stato offeſo da vn.-
fulmine;che gli vcciſe molto vicino il (no ſeruo ; Sì fà men-
zione dall’Autori di altri Templi , come della Concordia...
della Memmdi Gioue Spenſoremuero del Dio Fidia Spon-
lore, di Venere Capitolina , e della Calua , fatto perche;

_ sflendo li Romani aſlediaci da i popoli Galli nel Campido-
‘. - glioſi,ſ1 {ecuirono de' capelli , delle Donne per armare alcuni

archi alla loro diſeſa, quello d'Gpi‘, d'lſide, e Serapide, &;
altri. Quali Tempij erano diuiſi, cioè alcuni sù la Rocca , ‘
& altri sù l'altra parte detta Campidoglio.

La Statua però di Gioue fitta aime, e voltare verlo l’O-
riente,?) verſo il Foro da gl’Arulpici nel tempo di Cicerone,
conuien’credere , che folle sù la Rocca, ſicome ancora vi ì
ſù vn'Oca d’argento ſabn‘caca in memoria de‘medeſimi anì- \
mali. che con lo strepiro destando le guardie lopite, furono l
cagione, che la Rocca non li prendefle ,- la cagione per cui
vi ſieceſſe, fùl'astncia,con la qmle i Romani aflediati ,e '
fimpmueran‘ da Gallidifameſicol giccac'del pane di là ne gli ‘
alloggiamenti nemici ., fecero credeme abondanza , per ]a…- ‘
,quale s'i—ndulîero all’accordo . *Scriue il Seruio nel terzo li-
bro della Georgica, che .le'quattro colonne di bronzo , che
fece-Augulìo de’ſostri dſſellenaui Egiccic dopo la vittoria.-

‘. ſſ Accia-
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Attìaca; furono da Domitiano poste in Campidoglio;e ſi
credono queste le medefime, con quelle dell’Altare del San-
tiffimo Sacramento in S.Giouanni Laterano, come il Mar-
liani (crine, banche non ammeflo dal Donati .

Vn’alcra rostrata fl rammenta da Liuio in Cipidoglio nel
fecondo della quinta . Plutarco in Silla vi (appone le \ta—
tue trion ſali poste daBocco Rè di Numidia. .

Tralaſcìaremo in quella narrazione alcune memormdelle
quali è afflttoincognicoil ſico, come la cala d’Ouidio _, dl-
cendo lui medeſimo nell-Elegia terza del primo Trijz‘mmq

Et adhuc Capitalia carnem, ſi
Que mstro fruflm‘, iunè'la fimſſe lari . _ ‘

Dal che non li conclude hauec’il Poeta habitato il Cam-
pidoglio ,- mà benſi bauerlo visto dalla (ua lua habitatione;
quale poteua probabilmente eſlere nel Vico Giugario, è
nel Mamertino,ouero in qualche altro contorno. Come an-
cc è incerto ilTempio d'Augu‘sto, che ſì vede registtatb in
Rufo ,le [cale annularie memorate d'a Sueconio in Augu-
sto . L’Elefante Herbario ,che ſi lc gein Vittore, e che.-
ſarà stata farle vm statua d’Elefante atta dal mcdefimo con
la mancia raccolta da gli Herbaroli ; ll Genio _aureo del Po-
polo Romano, quale il Panzirolo stima ſunilmente folle;
-vna Stacua;l’Arco,e Trofei di Nerone con li pqrtici,dcl chi
parla il Donati, e li pone allo fcriuere di Tacito nel mezzo
del Colle ,- Al quale s'aſcendeua dal Foro per tre vie diner-
fe ;cioè per vna via ; che conduceua vicino al boſco dell’,
Aſilo , fer i cento gradi della Rupa Tarpea ; e finalmentu
per il C iuo detto Capitolino ;che il Marlia’ni Con altri mpl-
ti,ſuppone eller statola ſalica isteſia,p‘er cui relencementc
dal Campo Vaccino , : dall'A reo di Seuero, vzì alCampi-
doglio; nel quale perche riſ lendeua trà tutti gl’altri Temi
pij ; ecceſiuamentc quello i Gion; Capiggljgp; fi crzgtgyè
gle] medeſimo ſeparmmcnte . -

' chi. ſſ  



 

 

 

 

 
Del Tempio di Gioia Capitolino;

L famoſo Tempio di Gioue Capitolino detto ancora.:
Ottimo Maffimo , in quale delle due ſommicà folle , è

molto controuecſo dà gli Antiquarii . Dice il Matliani , ef-
lec’stato preflola Rùpe Tarpea. ll Fuluio , & il Donati di-
cono eſiec’stato sù la Rocca , e perciò relso la detta Rupe
,Tarpeſſa; dona loro {oppongono ancor’ : Rocca , il Nardini

‘ \ con
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con maggiorveriſimilitudine lo ſuppone dall’altra parte.),

cioè nella ſommità dell’Arn-C'alx, detta Capitolio.

Fece voto di quello Tempio Tarquinio. Priſco , quinto
Rè dc'Romani,à Giona, Giunone, e Minerva , alli quali

haueua primail RèNuma erette alcune picciole Cappello

nel Vicinale , che ſì chiamò il vecchio Campidoglio . Pre-

parò anco Tarquinio il ſito per. fabricaruclo , il che effec- ,

mò Tarquinio Superbo ſuo-m‘poſſte , che fù il (mimo , & j ;-

‘ vlcimo Rè . Bench: Tacitoue faccia fondatore Tarquinio '

ſſ Ptiſcofudecto , e voglia , che Seruio Tullio poi (ucceduco-

; gli nel Regno lo fabricalîe. Eflcndo stati lucceffiuamente
diſcacciaci li Rè , _Oracio Puluillo Conlolc lo dcdicò,ſi co-

me appariſce dalla ſeguence inſcriuione— imperfetta .
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5 Si brugiò questo dopolo- fpatio d'anni CCCCXXV. e

' , fîx ristaurato da Silla Dittatoremrſe di nuouo {otto Vitellia;

' .: ſù riedificato da Veſpaſiano, e finalmente rouinandoſſ la

terza volta (otto-Tito ,è per lacaduta d'vn-fulmine , onere

per vn’incendio caluale , Domitiano lo rifarei con incredi-

bile magnificenza . ' ,

- Era il {no circuito di piedi leccecenro {ectanta incirca, Ia .

ſi lunghezza di piedi duegento; e proportiomtamentc la di l \

; lui larghezza di piedi cento omne: cinque . Haueua quc- Î”

ſiſisto la ſua faccina vetſo Mezzogiorno con oxdine triplicato

' ...di colonne, d’auantì, e lolamence duplicato da ilari , come

ci dimostta Dioni l, eci conferma il Nardini al capo 15.

del quinto libro; :che dà trè lati ſi poteua girare , e stare al

coperto; encllcccnc trionfali ,che percestimonio di Zona:
xa  
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fa nel fecondo degli annali-s-vi fi‘faceuafié; rcome ampîai-
un ente (crine il Balangero nel libro de’Tcionſi , gran quan-

tità di gente poteua capiruî . NelTempio erano tſè Cap-
pelle, quella di mezzo, fù di Giano… l’alcredue di Gi‘unoneî
e Minerua ; le quali eſlendo contenute dì “lati communi ;

non potevano eſlere , che vnice cucce ad vn’ filo in faccia.;
all'estrcma parte del Tempio, non differentemente, da quei

\"rè archi ,che del Tempio della Pace , (i ve gono restati in
piedi . Conceneuacialcheduna Cappella ì Vestibulo par-
ticolare , che era vna balaustrata ò" cancellata , 6 più costo

vn-ſico , che gli staua d’auami. Ilresto del Tempio ,; cho

riquadrato potè eflere di quindicicanne per ogniVerſo è di
poco meno, toltene le gtoſſezze delle muraglie , ò ſù nella

guiſa d’vnagran Sala tiuoto, e ſpiccìato ,ouero , perche à
tant’ampiezza trani troppo ſmiſurati fi richiedeuan'o era da
colonne, epilastri distinto in nauhquali colonne lì perſua-
de il Nardini (benchenrm tutte) eflerlc medeſime; che (i

vedono all’Amceli . Era la Statua-di Gioue ſedente cwlful-
mine , econl’hasta nelle mani in luogo di ſceccro: e perche
Sueconio-in Augusto , raccontando 'vn'ſogno di Cuculo, dice
hauet’anco tenuto il ſegno , ò statuetta della Republica, ,

non -c cede male il Donati , che tal'hora il fulmine, cal’hora

quel ſegno gli ſi- poneſſe nella destra . . "'
Fù la Scam: di Gìouc, di Creta, come dichiara Ouidio

n’e'] primo de’Fasti, & eſſet'stata Colite miniarſi ſcriue Plinio

nel 1 2. capo del libro 3 ;. ll Riquio stima , che ,dopo vinca
l‘Aſia ſoſle fatta d’auorio & ſomlglianza di Gioue Olimpico)
': ‘poi ſucce‘ffiuamentèſi d'oro al tempo di Traiano. Al Do-
*nati Piace jefle’r ſistaca ’dopo 'la riltoratione di Silla ſemp'ru
'd‘otowî‘a d'?" la» medeſim-a d‘vna corona ſimilmente d’oro-
ſilſaugyaca ip orma diQLgl-cia; eſecondo il Nardini & gui-

‘ a : raggi . ſi '
Elle't‘ſìaffl-folito v'effl'r‘ſi conîſ'oga Trionfàle nota il Do-

nati , &da ciò eſiet’auuenuco, chei Trionfanti così vestlu'
ſſcrano‘dttri portaf'le-pſoglì‘eſſeſilforſinammw%diſGioue.., ſi ,

‘ ' Nel



A-‘ſi N’ T." I “C A.” ſſyg
LN‘ei destro kiko fù il Sacellodi Minerflaz‘nehnuro della;

quale Conſiccauaſif ogn’ amino. vn'îchiodo grande di metallo,‘
per dimostrare a'I-po‘polo allora molto ignorante , il numero-

‘ degl’anni decorſhje correnti, e ciò iui-faceuano li Romani,:
perche stimauano quella Dea inuentrice dell’Aritmetzca-o

' Dentro questa fù L’altare dell‘a Giouentù, ſicome fuori preſ-
ſo al. limite fù [’altro-delſiDio Termine, che eia vna pietra..-
infbrme conſecrat'a ledondo- Varrone da Tariq _, : fecondo

} Dionigida Numa; c.perche questo ſoleua effet‘e adorato.
in luogo ſcopc‘cèo; ſiìneceſiau'ov Iaſciar' ſulftetto- aſquancq

i d’apertura,.acciò egh" libero Calo fiflerctur—,come Lattan—
vtìoci additanelſi- prima dell’ Instituu'oni- . Nel ſinifire era.;
l’altracappella della Dea Giudea e., della quale POC0>ò nulla
fi. parla da gli Antiquari}? ;. - -

 
; Soccerrznea nel Tempio fù ma fianza- , nella qual’e-«i fibriſ
deila Sibilla Canina & econſeruauanmdalli Decenniri , tez-
nendoli chiuſînell'arca di' pietra; questi nell'Olimpiade 15 3-—

È coll'incendîo‘ſidel Campidoglio restacono abbrugin‘ti ., ſſ
.? Le ricchezze del medeſi'mo Tempio. conſiſflenu'. influ-
Î- tue di marmi , e di metalfidiucrſi , inſi piſſtſ‘urezin- (audi ,;in...
: ſpoglie di nemici,;in Tmſeisjn drappi ſupeſbiſi ,ſiin- gemme,.
; in-or'o, èmaestcèuohn—entelamraco. , è in, muffa ,.- oflecſſmydſià
Trionfanci , dà Mzgìstrau', daL Senato ,. ſidaflî'lmpecad’oci u,:ſiò-
dà-Rè , agenciſiſh'miere per mgîone ch' vote, diſfano ,.ò di
multa , cheerano indicibilùampiamente fi- kaccomano: dal
Marliana,.Lipſio , Riquio, Donati, & altri .. Prà le Stato;;
ma d’oro-postanel Tempio- ſiî legge inVittoreg-ſſ dovette...

] :eflér'qudlla. , di 320. libre , di peſoſſche- bauerui mandata….
? CeroneRe‘ldiſiSiracuſaJcriue—Linfo- nellecondo della terza;
( -il numerovdelie Tauovle di bronzo > che nel Tèmpiq—zſſ ?) ne"
\ — Portici ſſe‘rano— aflifle ;arciuò à tremila;fecondo: .Suemniq;
|<inVeſpaſiànpèy'ſ -î * ,—
- Ill pauimcmo «’na—tutto ecce'llèntemente ſoolpîtm; & in:-

ſſ «tagliato ,a"! "Fàstìgio farma]: perlo {caio delle piogge , all"
ſſ :sſoſſſidc gl'mntièhi: Tempijſi vnſiÎ bel .triapgolo .nobflmencg—
Î ' .. ., .". guera;  
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& guemico . Frà li di lui ornamenti esternî . furono le Qual
drighe polle sù la cima del frontilpicio , quelle eflendo pri-

ma di creta,furono poi fatte di marmo.ò di bronzo dopo la

n'storatione di Silla (econdo il Donati; benchc il Nardini-

creda effe: statedi bronzo molto prima .
Le Tegole parimence di bronzo del fan tetto ,fatte indo-

rare da Aiuto Camlocome Plinio dice nel terzo del trenta

ttè, doueuano vibra: da lungi ſplendore di Sole;& aureo {i

diceua il Ca mpidoglio al parer’del Donatime fuori di ragio-

l‘ſi ne,poicl1e dorati haueuali tre porcici,e nel Tépio patimente

cucce le bzſi,capicelli, cornicioni, fcontiſpicijzòc altri membri-

almeno dopo la refetcione di Silla, e di Catulo . Aggiunge ”xl

Nardini nel capo ſudecco , che oltre li detti membri , e le

Statue,conceneua molte lue altre pacchedentro e fuori,di baſ-

ſi rilieuùed-alcm ut'dì’bconzo indomo; così perſuadendo

la {pela ammirabi e di cal'indoracura . da Plutarco in Publi-

cola decta,di dodccì mila talenti , cioè à dire,di più di cento

milioni , e dugenco mila ſcudi ,- ſomma da far vn" Tempio

d'oro mafficcio . .
La Porta fù ſimilmence di bronzo. la foglia, listipici,

e l'acchicrauc, così ſcriuendo Liuio nel lO. Claudiano nel

Pancgicico di Scilicone afferma ester'stace adorna le porte di:

lamine d'orozfme lauorare dal medeſuno . \

- Siſaliua al Tempio per più (calmi . quali contradice il

Na"rdini,eſler’stati cento, come Lipſio vuole ,- negando an-
cora hauer'hauuco principio nel Foro, poiche i cento ha’uec'

portato alcroue,è alîai probabile,e dal Foco alTépio i Trion-

_ fanti ſaliuano agiacamence sù i carri , come con l’ancoricì

' "della Vetrina (emma di Cicerone , d’Ouidio nell’elegia pci-

" ma del fecondo d: Ponto 5“ di Lucano nel primo. di Vo.-

‘piſcoi Aureliano, e-d'alcri ,.proua—il Donatiz Dicono per-

ciò' iquio ,& ìlmcdeſimo Donaci, li gradi del Tempio»

. , non'- efler’stati più in già della piazza Capitolina ; il Nar-

j.‘ ‘ dinili'fà principiare‘da quella piazza , chelìſiîuo-ccedch

ſiac nel .lncermoncio fino al ljcnîpio' . di mani?. che-i
' . clon-
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'Trionfanti non più oltre, che all’lmecmontio {aliſſeraſi

Erano vicino :ì—questa ſingolariffima Molestlcunecclle.
- ò cistcme dette Famfflz Cupctoh'ne, nelle uali ſoleuano li
Romani riporre, & occultare turco ciò , c e in quel Tem—

‘ pio per la vecchiaia , ò per frattura ,è per altro dnueniua-
*inutile in vece di uaflarlo ò abbrugiarlo;canco—erano rine-
=xenti verſolecoſe a_ctſſe . ll—numero delle Statue, c'h'erano

’ in quella piazzaufù ſi grande e-talmence l‘impediua , che
; Augusto Per diſgombrarla, le ctaſportò nel Campo Ma:-
20 , douc poifurono gettate & terra da Caligola, complaſciò
icritco Sueconio , parlando di quelCefare .

‘ Vn'cosìricco, e nobil’ediſicio , nel tempo di S.Girola-
mo,che fiorì fotto Onorio Augusto , era già rom'nato per
quanto nè {crine il medeſimo Samo nel fecondo libro con-

:( no Giouiniano ; la destrutcione di questo, ſi attribuì
‘ alli Chcistiani di quei ſecolì , benche ſiſidebba con più
? ptobabilirà,dar’la colpa di ciò alli Goti,—chc nel ſacco
? di Roma atterrarono molti fameſi. edifici] fecondo la lei:
3; mm d'Oroſio nel7. lì-bro; . . .-
1
l\

 

   



Roma
‘ xilo. dz'Ranzo :: mz Camp:“ agli)?

(-

?

wmſilſſz.
Ni quella purez-ſſche àſi guiſa di Vallicella trà le. due ſom
mità del' Campid‘oglio vedeuaſi ; detta propriamente

1ntemantia;-eral.’A filo , aperto da Romolo- per- confugio,

e ſicucſſezza, di chi vi fi ricoueraua.. Fù qucst? vn" inuencìo-

ne de’Grechvfurpata da} medeſimo per moltiplicare la gen-

c_eſſ dell@ ſuaſſCiccà-.ſſ Liuiq nel primo l'aſicrjſcc fatto pj: I’m-
cn... 
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dennltà ,eſſricouerodi-cucci, e‘Dionìgi'r—xcil fecondo, il dice
aperto ſoloà iſiSerux' . Nel mezzo diſſſſcſſoſim’he Neniua cic-

jſſ condaco dàdue Querceci, crani îvn Tempio , il quale, il che
Dio, ò Genio folle dedicato , …da Dionigi (i ſuppone ellîet'
incerriffimo :Secu‘io ne‘lſſl‘ottauo dell'Eneide,—crede o_gniAſiſi

‘ lo Tempio della Miſcricordia.,aemledice.eſlec’staco il ipri-
mo , 'che fù in Atene, :'l Donatigiudica , c'he folle quello di
Veiouejpecſuaſo dalle Verezzi lui -ſàcrc,come anco daOui-

ſſ dio nel .tetzo .ſſlibro de’ſſFastLconli {eguenti verſi:
Romulus w ſhxo lucum 'circumdedit alto

Quilibet, hm; dim , .confuge: tum: eri: (W.
V;: ca ji wrbi est ; cur nan .cga .‘Vèiam‘: Aedem
Aedcm non magnificſpicer affi: Jom“: ?

Significaudo questo .name di Mione, al pacercſi-del mede-ſi
, ſimo Donaci; Clone picciolo,- quaſi‘dedicato‘ſoflc à Giouc
ancor‘giouinecto , & inerme . Non eller’peyò Raro {que-
‘sto ,vn’ Tempio coperto , mà di quelli , .che" Hipccri'ſono

* detti dà Vlcruuio, argomenta *il Nardini .ſſleggendo‘ſi ne gl'
Autori,,il medeſimo, ſinon-fabricaco', mì àp‘erto. IDello

‘ {patio dunquedellamodernapiazza del Campidoglio , più
, della metà.anteriote,clicaſi.eſſcr’statapiàzzaſſ& il'resto .ver-
‘ fa la ‘ſalitamoderna, e:]eſcaledell’Amc-eli, ?CfEdàſi .:ancica-
\ mente maggiore, ellendone .di certo buona parte ſidìtocca-

ta coll’ancìche muraglie, & iui efferfl-aci li .duc‘bo‘ſchſ con
‘ .ſil’Aſìlonél mezzopuo dirſi veriſimilmente . .

Che l’Aſilofoſlc dopo lungo tempo :trasferitoſſdal Cami
pidOgliaalla riuadcl Tenere…credono, il Marliani, & :]
Biondo , il Donaciv-pecòſſ : & il Nandini ſirigcrcano la denza..-

ſſ {opinione, ‘ ' ſi- ' » «'
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meni Spbffizî, Je ſigli‘èzìîchi Roîzèmil
GRende fù per certozla ſolIecicudine di alcuni Rè a-U

Ceſari Romani nell’inuencare- continuamente nuovi

Riti,comc ancora nell’oſiemare eſattamente lè fòrmalità def

Contratti delli Quali , eſiendo— il primo, &: il più neceſsarioſi

quellſi‘o del Matrimonio appreflſſodi loro; perciòſi—lo celebra»;

mwonleſesmflrblengùè-e E
' * a-
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FaceH-an-ſi anticamente li Spenſali , con il mero conſcnlo ' ' ,

delle parti ; à voce…,oue-m elpencndo questo , nella Tabella
\ delle quali ſeruiuanſi , legnando con vn’ stilo difetto , ò d’al-
tra materia le medeſime, che erano rlcoper-tedi pera ſoccilc.

» Di questo fecondo modo delli Sponſali ; parla Giouenalcſi
nella Satira :16. dicendo .

& tibi lcgitiſſmi: paéîam, iundamqseſſmbelîi:
l Non c: amaturm . ſſ -
‘ Dopo di che, ſì màndaua ſucceffiuamente dallo S—poſh

; alla Spoſa l’anello detto volgarmente Arramſſda Tertulliano
.- De mlm fwmz‘nzzrum chiamato Pronubo, & era di ferro
t' {enza gemma verona, il quale porcaua la mcdcſima nel
* quarto deco della mane ſim‘stra , stimandoſi ,che fia in,.

ſi quellowna vena, che giunge fino alcuore,

l

"
…
"
—
y
y

 

 

* 'L’età de'Spon'ſah' prima indefinita , fùllmîtata dà. Augu- !
; ſſsto.,nelle femine alli dieci anni, e nelli maſchi alli dodici, - -
cioè due anni prima del tempo deſhnaco al matrimonio ef-
fccciuo. Le nozze ordinariamente ſi faceuanotra'Romani-
: Romane, sì per naſcica , come per priuilegio , oſieruando

l anco li giorni ſcrupoloſamente,pccciò sfuggìuano il mele .
l ;di Maggio, come afferiſce Ouidio nel quintode’Fasti. ſi ſiſſ ſſ

ſſ Menfi mala: {Maio, nubm valga; flit,‘ ‘

' eF 3 E ale
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E te Calend'e-—,None ,Sc- [di de gli altri meli, come narra..-

Mſiacrobio al'capo I ; .de]; primo hbro .
Limodhconi-quali diueniuano lc ſpoſe; mogli legici-z

me erano trè , cioè l’Vſaſi, & era quando,..con l’autorità de’— |

Tucoripreſenti , conſeutiuala donna nel matrimonio funk:

ro, e Connerſhua honestamente nella caſa dcl ſuo Spoſo-l
per vnîanno continuato ,dopo dcl qualegestaua (ua con ſor- ‘

te,c diceuaſi quaſi Pfimſſpm .
' ' La Confarreatiane ,dèHa quale parla Dionigi in Romo- Ì

…: ‘ ) 10,8: era m ſacriſicio fatcoeoninteruento de’Spoſi, e die—|

‘ ' cì cestimonij..,ccon certa ſolenm'tà di parere , aſpetgendo k}!

vittime con iìFar-roſidel quale ; anco era composto il pancn
che àſixaffizmione portanano;ìl che dimostraua l’vnione del-l

le volontà, e de’corpi delliSpqſi; e perciò questa parola..»j

Confarrmtia dinoraua il Vincdîo del Matrimonio , & all'i

incontro quell’altra Disfurrmt 'ſſa,ſigniſicaua L'a diffolucione‘,

del medeſimo .. 3

La Coemptiam era ilterzo modo, cioè vna ſpecie di
compra, e vendita, che facevano li Spoſi, interrogand-

l'huomo la donna ,- fe glivoleua eſier’ Madre di fami— ’

glia, e ſcambìeuolmente ,…l’a donnal-huomo ſe-
vol'eua eſiergli Padre di famiglia, al quale.-

anco pomua certe poche monete ..
Succedendbpet-camo il mutuo *

conſenſo di ambedui ,.
etano effenùatele

nozze ..



 
Accompagnamento della Spa]?! ,— neflzzſi

Cq/ìz delſua Spoſo .

[ deue ofleruare,che leNozze , mai ſ: conchiudeuano,

. ſenza, che foſscro prima preceduci gli Augurij , così

detti .ì Garrim Am'um , dal garcire; ò cantate da gli

ycclli ; oucro (enza gli Aèſpicijmosì dem abinjujim-
- ſi4_ ::  
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di: «mbar, dal confidente ilvolo de’ medeſimi vcelli; do-
po di che , ſi adornaua la Spoſa il capo alla foggiadellu
Vergini Vestah‘ , la casticà delle quali prometteua al ſuo …
Marito ; Accomodauangli li capelli leggermente con la.. ‘
punta d’ſivn hasta di vn’Gladiatore ,chefoſse con eſia mor- ‘}
co combattendo; pèr inſegnargli , come Sesto Pompeo nek
auuifa , l’vnione mleparabile _d_aI ſuo Spoſo, in conformità ?
di quell’hastſhvnica fino alla mglſite con jlſſluſſo Gladiatore , ſiò ;?
perché erano leSpoſe fiéllſia' cùffodia d’i Giunone detta Cum) '
te daìl‘hastazòuero per alludere {ecqn‘do ſſP—‘lùtarco alle pm-
me dosze— de’Ròrnani , eSabineſ . » >. ’

Coronauaſſſi la- Spoſa di fiori con herbe “odorife’re, e ſì ve-
stiua)conſivna ;uniſicqàdettàf‘ Retta , che lì &cingeua ‘con vn.-
cingfflo di lſima chiaiîxacqZmia,… Cui era il nodo Hèrcul'eo- ‘
fatto 'per buon’augcho, pgjche .Excole-laſcîò ’cſiîrta 'ſeîtanta; ſi
figliuoli; la quale doue‘flaſi—ſciorre dal Marito; portaua fi-
milmence,“ (occhi òſurp—gdîsolorgiaflo , & jnolcîre vn...
gran Velo dcl medéſimeſicolore , con il quale topſirendofi
abnubelmtur, e da questo îche ſi chiamarla propriamente;
F14mmeo)deriuò1llnon'1‘e atinoſiNuptìw .

Era accompagnata da trè-fanciulli Pretestafi , ”_vno de’
quali portauagli auami vna face composta di' {piqcîjbiancw }
poiche l’accompagnamento 'ſi faceug fdi'ſera :. Okfe—la {u— \
detta,ſi porcauano altre quattro facì, all‘honorc—di Cerere (e- ;
condo Festo, ouero per implorare fecondoil 'Bnflonio nel
primo lſſ—ibro,l’aiuto di cinque Dei fautori del Matrimonio «.
cioè di Gioue Perfetto,di Giunone Adulta,di Venere,Suade—
la ,e Lucina . Era la Spoſa condotta per la manaſimxlmcntc *
dà due fanciulh', & vn'altro gh” portaua appreſio ma come-
chia , allestica coſin lana , c' fuſo , in memoria di quella di
Tanaquile moglie di Seruio Tullio , che 5 conſeruò nek
Tempio del' Dio Sangro , come ſi legge nell'otrauo libro di
Plinioaltri giouancrti- ſpargeuanole noci amanti di Cſiîzpfl'e
ciò diſie Virgilio nell’Egloga ottaua . ‘

Sparge marin mach. 
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La cauſa ſù acciò quefìa con tal'augfl-rio diuenifle Marcona ,
come Giunone ,giache [e nocierano dedicare à Gioue; Le
porte in cui pallaua erano pſſarimente ornate, di ſfondi , e.)
fiori , ſidimostrandolo Catullo , inſſquèsto verſo:

j_ſſeſleyulum w molli Wlamffiſifronde, wireref-ſſ
Lijflîpicj delle medeſime fi vngeuano di olio, e graffe

Lupino per allontanare le mſſàlie, è veleni, da quella caſa.
Si riceſſueua ugsta da!..ſucLMarngcon alperſionid’acqua,

per-anînſſ'uargli" ; puricà de’costuthi ; e gli 6 faccua vedere..-
anco il fu‘ewſi-per 'buon’augurio della prole , giache nell’ac-
qua, enel fuoco parſſq còmpìèîa ]a parte più eflenîziale dell’
origine di tutte le coſe ; (ì cantaUano, ad alta voſice in que-
sta lolennità , trà [’ armonia dell'” lnstrumenti "alcunc-
canzonſ‘; allegre ;. dſſexxe. yexfiſſFgſcennipî :, ' ſorſe perche
erano contro:]i Faſcini, òmah‘e; inuocando adulta vece

Talaffio ; qual’ 'fùſſ'vnodé‘più vaìòroſi , : de'primi , che ru.-
barono le Sabine; : ſecondo'- alcuni chiamando ancora..-
l‘lmeneo ,- Gli sì preparaua finalmente nella caſà del Ms-
rico il letto Geniale ,così detto da] generare i'figliuolì, nel
quale 'ſſimroduCeuano alcuni ’ piccioli ſimulacſſri'sî cioè della..
Dea Virginenfe, del Dna Subiugo,delh DeaPrſſem-a, di Per-
tunda‘, di Venere,e di Priapo . ſi " —
Con queste ſupersticioſe ceremonie la Spofa diuem'ua mo-

glie; è perche nel fecondo giornofi fàceua di nuouo v—n'at-
tro banchetto nuttìale; perciò'qucsto chiamauaſi chom- ,
quafi voleſſero dire , iceraco conuito.

. . Del Diuortio . - * ſſ
lacomo Renardo alcapo 19,de’ſuoì Commentari} (ok"
pra le 1 2.Tauole;aſieriſce; che tre‘ patimènt‘e furono

li modi con i quali ſi ſcioglieua il matrimonio , cioè con..
i'ffirpatione; opposta alla Wiitayiom; con'la Diffama-
tiommpposta alla Canfarreatione ,- e finalmente con la R:-
mancipatione, opposta alla Caemytione ſudetcaflc quali maj
miete fi diceuano Diuonio. . - , - . - -
% DG]  
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ſ Del Gfèèoflèſi, del TeMpìo della Caicoſſrdìd; dti
. Senatulq , e della Bqſilim d’Opimia .

Ncor che molti luoghiaposti nell’estfemicà-del monte
_ Palatino , haueſîem Pentraca nel Foro, non perciò

- erano ò nel monte, ò nel Foro , come il Greccsta—ſi , il qual:

mſopm il Foro, quali incontro alla via, che beggi gall-
::



A N T ! C AL 9:
mi S. Lorenzo , eSS.Coſmo e Damiano , douè Malina pes
molti gradi, e fù detto Grecoffaſi d'a‘Greci ,come dà vaa-
parce delle prouincie preſa per mtce;Ciò che foſse lo dichia-
ra Varrone dicendo. Vin” nationum ſistercnt Legati, qui
ad Senatur» ejſmr miſji, cioè vn luogo ò loggia , ouero _
Portico,clouc gli Ambaſciadfori delle nationi ’prima d’eſſer’
introdotti nel Senato , ſi tnatteneuano , e doue parimente

attendeuaho le riſposte delmedeſhm), dopo d’hauec’eſposta
léa loto ambaſciara. Non entravano però in eflo Ambaſcìa-
dori di gente nemica ;per i quali era—ui vn'altro ſito e rico-
uero diuerfo . ln questo Grecostaſi vi era ilTempietto del-
la Concordiafacto di Bronzo, il quale ſù- eretto con il dana-
xfo delle condanmrioni degli vſurari . Dicono :lcuniſcritto-
ni, che quello fù riffaurato da Opimio , con gran diſpiacerc
del Popolo Romano;e che di notte vi furono crouate ſcricte—
queste parole, L’ALTRVl DlSCORDlA HA FATTO
FARE lE. TEMPlO DE LA CONCORDIA… Altri—
vuole, che e li ſofle rifatto per ordine del‘ Senato,…ma ciò-
pare veriſimx mche fi riferiica ad akro'îempio ſſſidclla Con-
cordia, e non-àqueffo .

Eraui vn’alcro Tempio di questa Dea ,. il'qual‘e fît edifica-
to da Liuia Madre di Germanico lmperadore, per la concor-
dia, che era trà lei,, & il ſuoſpoſone quello vogliono alcuni,

che folle quello, che noi habbiamo detto all'era nel Greco-
fiaſi : Altri“ dicono, che queſìo era nella piazza del Tempigſi
di Vulcano; alcuni lo poſero doue è ilſſTempio della Pace ..

Arſe questa fabrica delGrecostaſi , e perciòncl tempo di—
Plinio non vi era più , come il medeſimo accenna nel duo-
dccimo libro , efù poiriedifi'cata dà Antonino Pio ,. come
Capitolino racconta… Poco distanceſſeca il Senaculo e Bſſ'aſi-
lica dî Opimio; li q_uali , erano luoghi ,destinati ad vſo di-

. uerſo,.cioè ,il primo per adunarui il Senato, & il fecondo

Pcc cſercixàmi li Giudizìj; e negociazioni publichc ..

Delſi  
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‘ Colbnn-a ,ſſſi-B ellzìîa

mia di Béllona, e della C0: ' _ .}
lomm Bellina . ' ’

_; Arrone a—ſſeriſce , effer'stata detta la Dea Bellonazda‘lé
la parola Bellummioè dalla guerra , della quale (":@-\

‘_ ‘}; ‘ ..; deuaſl ſoprastante ; & eſlecſi anco più anticamente chìa-ì

ſigſi mm ,- dal duello, Duellonafl; la_ſuppongono alcuni moîlieì
:* . i
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Mi Marfe,& altri Sorella : Hebbequesta il ſuoTempio fuoÎ
ki della Città verſo la Porta Carmentale; poco lungi dal Gir-

jco Flaminio , propriamente fecondoìl Donati nel capo vn-
decimo del primo libro , trà’l palazzo de’Signoci Sauelſi,

.] (già Teatro di Marcello,) elaGhieſa di S.Angelo in Paleari:-
1 Nel medeſimo Tempio , (i concedeua effetciuamentc il Se-
:} nato. alli Ambaſciadori dì Genti , : Principi ſoſpctoi è Ro-
mani , come anco, alli Capitani , che ritomauano dalla;
;guerra.
! Auanti di esto, er: vm Colonna nominaxaBellicaJo.‘

'ſi pra della qua e,. vibſauano vn’hasta _ogni qual volta 9_' inti-
mana la guerra fecondo il cestimonſſio d’Ouldio, P.Vitcore,

ſ : Festo , come li vede nella, preſeme medaglia ., ſſ

  

Appio CIaudîo-Confole lo ſabm‘cò per voto; dopo l'a.-
È guerra Tolcana; eranQ-in eflo li Sacerdoti detti Bellqnarij, li

quali fecondo Lattanzio—nelſi pjimo lich delle fue lnflicucio-
ni , agitati dà,— vn pazzo cho Verſo uesta Dea, ſi feriuaſino

? vicendeuolmente per placarla; : g i ſ_gqrifiqquzqo Vinci;

} vando, il'PwPfl'Q finance…- 'ſſ . -
- €.
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" ' Dello Stipendio; (’de'Premîj delli ]
ſſ- , ſſ ſi ' - Soldati Romani ..

'Tlco Lîuiè rſſne'l quatto Ìlibrò della primaDecade ci rapì
pre‘ſentaſſche hauendo il Popolo Romano per anm

trecento quaranta tſetce,militato à fue ipeſe in prò della Pa-
mria ,- ſaccheggiata finalmente Terracina ; riceuerte la Fanq

.- -- Ieria 
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[teriàìl publico stîpendio dalli Conſoli , e. Ttibunî militari;
le tre anni dopo anco ka Caucllcria .. ,

Si difle Stipendio fecondo. Varrone à Stige, che ſigm'fica—
ùRame , poxche il primo fù molto tenue , come ſi deduce da!
L \estolibro- di Pohbio. Caio Sempronio Gcacco- Tribuno
Mella. Plebe, ordinò , cheolcre il poco: pagamento,.gli ſì daſ-
Lfe d'a] Publica , ancora ]a veste- ſecondo- Plutarco ne' Grac—
ychi; Giusto Lipſio gli (oppone aflegnato dalmedcſimo Ca‘
': io ;-ancora il‘grano .. !Cuetonioduplìcò Io stipendio , che fù dopo accreſciuto
muouamence , estabilico da Augusto, & anco al. parcc’ di

ELipſio ,. nek ſuo libro Eleéìomm , dàſiCaIigola ,Claudio ,
pe Domiciano - ſſ - ‘

J' Fù dunque dal principio ſostipendio dîumo-de’S'oldaci'
ſiſòſamcncedicrè baiocchi Romani incimſſotcoGiulio-Ce—
Ijſàre di fei, ò {etteſſſotto August'od't dieci ;_ di maniera, che
L? la prima paga fù—di- m [010 feudo parimente Romano per
> ogni mele ,la ſecondadi due , l'a terza di cce‘ > : finalmentu
Lz“? l’vltima di quattro .. '
3; Fù compagno della- liberalicà vſa'ta verſoi Soldati nclſzu
tlylfòrma dc'pagamenti , il rigore della pena ,, e l’honore del'.
jî Premio., -

‘ Puniuanſi' pectanto li cod'ardi,e lì deſcrcori con modi va—
‘ rìj da’loroſſCapicani , (dalli quali non [î daua-mai appellano-
!-ne,)cioè conlicenìiarli,priuarli> dellostipendio ,. fargli ca-
uare Ie ſòſſe,,toglèrgli il cingolomilitace ,--paſcerli< d‘orzo...
e cauargli langue ; eſiendo- tutti questiz & altri ancora , li.-

!i castighiipiùl'eggeri ; (Dellipiù [enfibili.,e più grani era-
' no , l’e Hcfl’ſi'ust'ato ,… venduto: , Percoflo con lafcureſiòc eſscc;

- postonel'patibolo;.
Erano—all’incontro li generoſi', e—cost‘ancî premiàtî con…}-

molcc maniere ,.ſi cioè con i: doni militari ,quali erano Cen- '
turionaci ,Prefetture,…D'ecur-ionaciſi,e- O‘pcionati ;- Conlc.)
Pcedeſiſſtolce all’inimici-zk pacce—delle quali: ſipomua. da’Qag

=‘- gnam.
Ì
\

’c
I

Alcuni anni dopo Caio Giulio Cetara , come narra..—
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pìcani nell'etatio publico. e parte ſi distribuîtta alli lord Sol-z

dati; che veniuano anco dalli medeſimì Trionfanti aſcefi

ſopra d’vn luogo alto , come nella figura prelcnce ſi veda,};

honoreuolmcnte lodacidel proprio valore. - '»
Sì premiauano finalmente con i doni lmperadon'j , che'-

conſisteuano in corone varie delle quali ſiparleſà frà poco,!
in Annille,che erano ornamenti rotondi curti d‘oro;ò d'ar—ſſ

gemme portauanſi-ncl-braccioſiniflro.Nelle Haste pure aſij
così dette , per eflere (enza ferro; ln Falere-con le quali , [i

qdornauano li caualli : e finalmente in Collane; e buone

femme di monete ;comc ampiamente ſì narra dà Aleſlandro \

fab Alexandro :il capo decimo ottano del quarto lxbro dei

JuoiGiorniGeniali , e dà Carlo Sigonio nel primo libro;

de Antiqua iure Cz'm'nm Romanorum al _capo I ;. —,-

ſi A propoſito dclvalome del premio ſuolegUace ;re—nde
non poca meramglia la lettura di Gellio al capo vndecimo
"de] fecondo libro, …mi ſi dice , che L Sicinio Dentatſſo hah
‘uendo combattuto in cento e venti battaglie , rlPOl‘tò nella...

Parte anteriore del corpo , in varie volte ,quarantacinque
ferite , eneſiuna nella parte posteriore ,- La onde fù honoq-
tato, di coro'ne otto di oro, d’vna Obſidionale, tre‘ Morali,

.quaxtordeci Cmiche, & inoltre di ottanta nè Monili , è

Collane , dipiù diccnto \eflanta Armille,d’Haste ventidue;
-c di Falere venticinque. 1 '

Si legge parimente in Liuio , che Lucio Papirio Confo-
lc , regalò tutta laCaualleria di CollanmSc Armille d’argem
\to per la (emma geneſoſicà loro in guerra. 7

w
.,

a ;

 



 
Dell'Inſhgna Militari del Popolo Romand-

L'lnſegnc del Popolo Romano , erano di varie forti“;
ògni Legione. la quale [i componeua da ma limitata

xiaohimdinedx Fanti , e Cauani , che ſi distingucuanò, iru
- Coom‘ ,Manipoli, Tutme, : Decuric3haueua la ſua par-
ticolare ;le generali però erano l’Aquila, il Lupo , il Mino-

rauco ,il Canallq; _6; _i] poggo Cinghiale , com; _rgpconra Pli-ſi
G nio  



      

                    

   

98- . R 0 M A
nio al capo quarto del decimo libro ,- le quali gîà precedeua-.
no ogn'ordine di Soldatizmà SÌ. deſiliberò dopoi,che ſi laſciaſ— ſſ
(ero tutte le altre dentro ,- gli qlloggjalpſſenci , e ſi ponch

. l'Aquila [ola nclcampo ,, fin’tſſanto cbſſc C._ Mario ,_ il quale fu
ſſf? lette volte Conlole , proibì nel ſqcondo (uoConſolaon’in-

[: ne ſudetcc; : Volle ,che I’Ath ſolamgncq (i poſſrcaflo
ne le Bandiecedclle Romane Legioniſſ ‘

Dice il Marliani, che oltce le (udente portauaſi ancora il__
--; ſſ_ Labarmche còl’hasta,8cil_ ſegno à traugrfo veniua à forma—
( \ te ma croce ,del qual legno pendeqa vn veloſſdſi manieraſi !

‘ che iRomani nel loro e_ſetcitoſaumci che ſapqſscrqche co- '
[: fofle ]; Croce , quaſi per mirabile djſpoſitione di Dio ,ſſ .
la portauano, non ſapcndoſi di portarla :_ Conuerticofi poi, '
alla Fede ,l’lmperadoc Costancino per bauer vista vna_ Cm- ?
cc in aria ciſplcndence più del Sole,con le arole composte di ‘
luce che diceuanoJN QVESTO SEG ,O VlNCERAlſſ ;
all'hora quando andò cqncto Màſlenſſtio per llel‘fll‘ Romaſil
della tirannide c_li questo, ſcelerato , e ottenne in virtù della {'
Croce]: Victoria,- cominciò & portare; apqccamqntg qef-ſuoi
Stendardi lſi'lnſggne della medeſiſſma, \} vi aggiuuſe questq
pijffimoſſ lſim _ gradore molti ornamenti, digioie,e pierce pre- ;
tioſe ,con [’ astatutca dorata , ponendoui ancor; il nome I
di GHRlSTO con questo carattereXonde nonè ma-

 
 

  

  rauiglimhe foſſe lmp'eradore ſi vitto ciotosz‘gtì imiſi
tata da gl'alui lmperadoriſicCapitani chxistianì,come
l’imicò quel valorolo Prencipe Aleflandro Farncle, chè & ſi-ſi
militudine dx Costancìno. faceua che ſi porcaſle aua'nci l’eſer-

. cico ſuo, marciando, la Croce è’] Crocifilîo , il che dana.
ſſſſ - confolatione, & animo a’Soldati Cattolici , e cercare 3. gli *

* ' ‘ ncmici,come ancora li vide]: nell'Armata contro, il Turco,
3 tempo di Pio V. Santiflìmo Pontefice, dalla quale ben-

: che molto inferiorqdi numero, cdi forze, ſì riportò nell’an-ſif
‘ ' ! no 1 573.13 famoſa vitcoxia Nauale,alſſtroue accennare; Prac—,

‘ * ticandolî ancora, prcſenccmente vnvcito conſimile,d’inalzare,
ome, Ie_alrre,quqsta lagra lqſegna, nelle guerre dell’Yngaz

. .ſi m » ,

 

  
      

  

 

  
  
  
  
      

  



 

A ‘ N ' T I C A.
\ìa .’contro il ſudecco potentiffimo Tiranno , ſostenute feli-
cemente d4l fexuoſſroſ‘ò îìelo d’lnnoccszMnd‘ecimo, per la.
propa ſiagionc della S;nfàſſfiedé—, coxjìèhàèòWlla Pietà di

Leopo db.].‘lmpccadoſire _,”e’d‘al Valore diſiGi-ougrììzi lll. Rè
. di Polonjaſſli MalſimilianoEmanſiuele Duca dj-îBauieradi
Carlo V.?‘Duca dj thehaſſed‘alcti P_reqcepi Collegati? ; ci-

_ _conoſcgndo con ſomcſſna venerazione ttitcòſſiſſlsjvpndo Catto-

_lico, tanto lalibetacéone di Viennazſeguicz delì-168z. quan-
? co l’eſpugnationc di Buda ſucceſia del 16861 finalmente
tutte le altre vittorie , dallſi’infinita Bontà diqqel Dio , che

i trionfò glor-iolameme de’ſiſùoi nemici, ngg‘già’goc; ilfecro ,
mà con il {agro legno HellaſſCroſice-è ' ”

ſegnſſe de’ Romani; E‘fa L'Aquila _, vn’ ſi‘rnulaprp d’oro che
rappreſentaua questo volatile; conficcaſito tìèſl'a cima di m'

‘ hasta, e poccauaſi dà vn'Soldaco,pe_rciò “detto” 'quiliſeto ,
\ lì come quello ,che-porcaual’inlegn; ch Dragoſſ-‘diceuaſi
‘ Dragonauo, , , :ſil - …ſſſſ. .Z. '
… Vſoronò il Minotauro p_er dimostraréìjſiflch'gſſdicendoſi ,
Y eficr’stacoquello nafcosto', nelpiù'richqzzgpcpulco luo-
Fo del Labcrinro di Creta , così pari epr; ſidſſoueua stat’ce-
ato il conſigliomlarcfolutione d’vn agg…iòtgpzzano. Vlo-
rono parimcnceilCÌr‘lghialc, come [0 ta fiſſèdmo , perche
nello stabilirc con l’inimico la pace trà ,eglcre'ccrcmonie vc-
cFidÉuzmo vn; Porca ,;lecondo la Ietgurgdi'Vggetio, e di
e 0,0 ſſ " ’ſſſi-Î "IſiÎ

Ritornando percanxgſialla conſideraciqngdèſiſſlliſiéſſſiàntichc in;

  



Delle Carme, cheſì danna in proſi
mia a'wincitori,

 Er la varietà dell’lmpreſe militari; fatte in mare, ò in.}
terra, [1(oleuanodarcdagl’IuÈPeradori a’Soldati , di-

ouerſi Premij, e Corone, le quali no quì rapprelencate _.
Plinio @] capo quarto ch libro 16. \criue,_cl1gBaccofù11

" P": 



- ſſ 'A N‘ T’ſ‘.ſiG ’A'-' lor
primoshe portelle Corona di Edera,e‘ che alianti di eſlo le
Corone non ſidauano ad alſſcci,che & loro fauolofi _Dei , mà
dopo preualendo l’ambitione de mortali, cominciarono,3d
vſarſi, conil progrelîodi tempo ancora dagl’buomini ſetz
'uendo , ò per ſegno della Dignità , che ſosteneuanomuero
’per premio delle firoprie attion'i virtuoſe , e delle VÌÈtOtl'G.
conſeguite. Si che Aulo P_ostumio Dittatore , come rifèſſ-ſſ

: riſccil medeſimd Plinio al cap.ſecondo del ;3. libro,.ha‘z

‘ mendo rotto il Campode‘Lacini vicino al lago Rogillo,die-'
de ad vn Soldato (per la cui virtù , e valore s’era conſeguia

': ;; quella vittoria) ma Corona d’oro,della preda del campo..
E l'eſercico Remano liberato da Oſſuinto Cincinnato Ditta-
rſiore, diede à questo valſſoroſo Capitano vna Corona d’oro

' d'vna lubra,come [crine Liuio al libro 3.dclla \. deGade; Pà-

 
ij rimence P. Decio Tribuno de'Soldau' , hauendo debellati i,
: Sanniti, perchelibeſò l'elercico Romano ch’era stato aſlèj-
, diato , e rinchiulo in certi paffix‘trecci ,da quali pareua che)
:* ‘non poteſſe vſCire fenza grandiffima rotta , fù dal Cooſdle
j publicameme lodato, & honorato con vna‘Corona d'oro,
«' come rifitri (ce lo steſio Liuiolxb.7.dell'1stcfla decade58cipi0>
:\ ne diede parimence à Maſinìfla Rèuma Corona d’arme mq!-
L'u' altri doni dopo d'hzuerlolodaco publicamence 5, lo steſſox
: fece à Cloelio . M.Agr_ippa riceuctte da Octauio (che ſù poi-
ntognominato Augusto)vna Corona Naualez arche haueua

\ vinco M.Lepido in battaglia nauale vicino al ; Sicilia,come
:;ſſ riſeriſce Plinio allibro 16. capo 4. e prima di M.Agrippa.-, ſi
l came iui parimente ſiriſeriſcc , M.Varrone da Gn.Pom‘peo.
*,

!? Dall’altra Corone tratta diſſuſamcmeſſGcllio, c ſcriuc che‘
2 la Trionfale ſi daua alli Capitani , quando entravano Trion-ſſ
lìfann' in Roma , & era fatta d’vn cerco Laorſio partxcolac-i
l\ meme riſeruato à questc . La Obſidionale era Ema cli Grz-
ſil migua , e ſi daua à cln' lzbcraua gli allediaci, Come fu data
:, à P.Dccio à relation: di Liuio al libro ſecrimo decade 1. La
‘l Cluica era di Quercia, & anco di Leccio , e questa ſi dauaſi

(

l
l
!,

9 3 itato
*da ogni particolar Qlccadlſinq , à quell’altro dal quale era,-

'ſi  
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[lato llelîflÎO dall'iminentemorte;qucsta era tanto stimata }
che tutcel'alcre glic'edeuanmez‘iandio d'oro ,* tanto (i pre-
gìauano quegl'ahtichi di cdnſ'ekuare vn Cittadino, che al
luoliberatpre cònccdeua la Corona , stlmata del loro con-

certo più degna“ dell’altra ancor che di materia preziola . Laſſ
Murale" era quella '; Che ſi dalia à quel Soldato"; che il primo
faliua (opra le mura degl’inimici . La Castrenſe‘ ,e Vallata.)
ſidaua àcolui ,che prima" e'ntraua nel Campſſoſſz ò ſalcaùa ll
Pollo de‘ſiîoi connari)‘; come la Nauale à colui, ch' era il

rimo àſaltakè nella Naue nemica,e quest‘era‘d'oro. L’Oua-
e,era dì Monella ,‘ e G dauaàcoloro ,che n'ellg Città entra-
uano hqnoratl dell Ouatione, cioè del mino‘r Trionfo ;rac-'

coma Pln‘îio al Cap.- 19. del decimo quinto; che Papu-io'
Maſioncz il quale Tuonfſiòll primo della Corſiéa,‘ ſil coro-
nato di Mortellase questaCoro‘na lòlèua egli tenere quando '
fi celebravano gli lpektacoli detti Circenſiy , _

Il che ſì concedeua parimente à tutti gli altri , ciòé,che ’
cotonati interuemlle‘to ; alligiuochl; ò ſpettacoli publici ,e
che quando pallaùano per ll gradi de’Teatri per andare , ò
venire dalli loro luoghl ,ogn‘vno per honorarll ſi leuafle …

piedi . Postumxo Luberaco eflendu Corìlſſolcſſrionfò de'Sa-
bini ,efùllprimo, che entrando in Roma ', ſi cocOnafle di
Morcella,pianca che era dedicata àVeneſſce’ vittorioſaJa qual
Corona fù poi séprein ſimlll occaſioni pòrcata in fine à M.
Craſlo,ilquale ritornando vincitore di Sparcacozc dg‘ſchia-
ui ſugiciui , entrò con" il minor Trionſd coronato di Lao‘l‘o.

Le corone dunque militari, furono lette in tutto; cioè

la Trionfale , al principio composta d: Laoro , e poi di
Oro ; La Canta, la Murale, la Castrmſe, ò Vallata ; la
Nami]: , ò Rostrata, l'OuaIe fatta di Mortellaz & mm di

Alloro , eſinalmence ] OQ/zdzonale; Quella viene stimata

dà Plinzo al cap.3.&4.del 22.1!bl‘03l8 puù nobnledi tune le
alcre;pozche,quelle,ò le dauano li Capitani alli Soldati ,ouero

11 medeſimiSoklz-m alu (ùoicompagai; L'Obſidlonale, però-

,ſi' daua dà quell1,alCap1canoiſicflozloro liberatore. [ -
Do
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Del Sacrificio Militare 'de'Trin/èmti .

Î D 'Oùèſſndoſi 'cractarè àItrou'è ſieſpreſsamentc , della lb-
; lcno‘itàfamoſiffima tra’Romani chiamata Trionfo . . {
è dalle voci festiu’ezch'e a_iVincito're fi cnburauano dal Popolo; . — i
' ſolo quìdiremo, chè l’in'uènrore di questa Pompa ,ſù Bac-A
' co in Grecia, come [i legge nel (emma libro di Plinio al.
* capo 56. enclquincolxbro di Diodoro Siculo. *
ſi G 4. inf
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203 — R O M A— - ,
Introduttore della medefima in Roma, fiì l'ifleſlo ROfflÒ'f

lo , il quale bauendo veciſo con le proprie mani Acrone Rè
de’Cenineſi ,& hauendo parimence fatto voto è, Gioue , dl"
dedi'Cai-gli le di lui arme; reciſe vma picciola Quercia , la..
quale adornata con le dette arme di Acrone alla foggia di
varofemportò egli medeſimoin Roma ſoprale {uc ipal-
le ,- con la veste ſuccinta : e coronatò d’Alloro,comandando'
aliuo poco eſercito, che decantaſle la [un vittoria; la “quas
le,fi‘1 accompagnata dalle publicbe acclamationi de’Cittadi-
ni ; che vennero con festiue congtatulationi ad inContrarlds
Dì questoeſempiohebbero l’origine ſuasi Romani Trionfi;
come narra Plutarco , 3111 quali l'ucceſliuamente il Rò Tata
quinio Priſco aggiunſe il Carro , & altri ornamenti .

Venendo hocmai con il diſcorſo alSacriſicio: (Crime Pira
roLigorio diligente i'cicto're,e dilſiegnatorc delle Antichità di
Roma, che ritornando l‘lmperſiado‘ri ( ottenuta la Vittoria) 5,-
Romaffldanti d'entrar Trionfanti , sù la porrà della Città

lacrificauano à Gioue,ſſGiunone,elVlarte,posti [opra d'vn’Alg
tare mouibile riccamente Ornato , & adobbato,‘ alianti del
quale Alcarewi era acceſo il facto per conlumaiſi la Vittima
nel Sacrificio, e vi affisteua l"lr'rìperaclore Trionſante ringra-
ciando iDei. Ma accadendo cbel‘lmpe'radore non folle.:
Pontefice,vi staua il Pontefice Maffimo avanti lui inſiemc
co'luoi Sacerdoti , e quello ſacrificaua ;nel qual Sacrificio ſi
offertiua vn Toro , che haſiueua le Corna indorate : di quà , e

di là le fue faſcic pendenti ’di lana. Mentre (i {acriſicauſi-
ſuonauano lc Trombe, e' vari)” instrumenci , stando preſenci
curcili Capitani ,eSoldaci cimi di Corone d’Alloro. Qual
che doùeua ammazmr la Vittima hauea la Scure in mano .
Finito il Sacrificio entraua l'Imperadore Tcionfauce co ti…
gran pompa & apparecchio per la via Trionfale nella Città,;
la quale coi ſuoiTempij, era adobbata quali tutta con pan-ſſi
ni precioſi ,e le strade erano tutte coperte di verdura , e di
Popolo,che occupaua ſimilmence li Portici,- e le fenestce. :

mſi
   
   



 
yaſi‘ ," (9- altri Înfir‘ummiſi che anticamente

ſcruiuano per l’fuſh de'Sacrùîczj.

' Apprcſenta questa figura turci l'Ìnstrumenci de‘Roma-

R ni Sacrifici; cauati dal libro _di Guglielmo, Chou] “ ‘

composto ſopra la Religione antica de’Roman’i . Trana di

questi copioſamencc Gregqtio Giraldi . . D
=*  
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ì06 . '. R O M A _ ;
Denota dunque la medaglia di Domitiano ſegnata com ‘

]a lettera A. ilSacriſicio che ſi ſaceua ne’ giuochi (ecolari : *
douc,preſencc tutto il popolq,inginocchiaco {nſieme con.- ‘
l’lmpcradore aclo'ra'uà i, (noi Dei . Là leìteca B. dimostra... x
vna gabbia con due Galli ,‘dzl mangia}: .de’qùaljſigxeuede- ‘
‘uano gli Augu‘ri, ſc ſidoueua fare ilSacrffiqio,‘ò “nò, "perche \
fei Galli mangiaua'nofpresto, ’e con ingdrdi‘gia ', in maniera,
che ſig]i_qevſiſdeflcſipec [3 cerca il pasto 'per terra *, [’ haqèuano j
per bùprſ ſeghò,mà {cal contrario mdng'i'a'ugnò a‘cſilagio ', e :;
non allegramſſente,l'hau«iua'no pe'r ca'tciuo angurie . }

LÎQfficiòdiſſquesti Augurîcre'aci da Romolo, era di tan-
‘ca stiſiinà,‘che non poceùano‘eſier tali [e non i Senatori. Ha- _
ueuano. [alato cſſaſa à gùiſa d'vnſi Tempio , 'ddſſùgſſ fedenqo ‘
l’Auguré‘c'oſi'l Capo velàcmqporcìdo vna vestſſe‘îſſlnnga thra-
mata Trabea, tenéu'a in mano vn bàstone 'ing‘tcàîo & ſig‘uifa ‘
d'vnî éornet't‘o,;è‘l‘ſiquale'diſegnaſua 'pe‘t àrîà‘ l'é'ſſrſiegioni ’del ì
Cielo, 'e preſa‘gſunl’àuuenimenìifuturi '. Il_Cſſſi'rappreſenta ]
vn pìatco gtan‘diffir‘noz dove li rſiipbnèua‘nò l’interiora "dell' }
animalache "(i fàcrificauà; "ve n'eran’ò altri ‘piùcupi ',‘ne’quali

fi rlceueua il langue. 11 D'. 'vi era‘vna’cafletta “,che (i chia-.
mauaAcerrazoue (i riponeua l'incenſo ', &altri 'odòri ', 'co’,‘
quà]! c’ondiua‘no lc 'cami de’Sacrificij per leua'rgliſijl "puzzo-
re. La medaglia fegnata 'con -l’E ci eſibiſce vn‘ ſacrificio
detto Suo‘ùemurtlizſi: ,instituito dal RèSeruio Tulliò all’ho-
nore di Marte ;‘questo ſì “celebrò ſucceffiua'mentc ”ogni cin-
que anni da Cenſori nel Campo Marzo"; alla 'prelenza di
tutto l’e'ſe'rcito; haucndo ‘questo no’mc , perche in ‘eſio vcci- î
deuaſi ", 'vn Porcowna Pecora ,Sc vn Toro . P.Vna Pila 'da-_ '
ue ficohſcruaua l’acqua ”diMercurio', [a quale ſpa‘r'g‘euano ;
]: Sacerdoti ſoprail popolo. G. Altav“: “dcl ſacrificio. H. vn
Vaſo antico detto PceffcrlcùloòAmpolla col vinozc'ol c'lualc .
ilSa‘cuficante bagnauaſa ceſista'dclla Vittima; ]. vn Beretti? Ì
nobiancò, che adopraua il Sacerdote ‘chiamaſito Flaim’nz
Diale. K. vn ornamento ',che Portava in testail Pontefice
Maffimo alla foggia di Mitra ‘; fù quc‘sto iſin'stituito da Nuz ſi

ma,
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MB:", & era fupe'riofe d’adiò'ritàs e di film:: trà gli altri quat- .

òccùpationi ancejì'petìſier'o; di tistoratejil 'Pònid Sublièioſſ
t ſccondoſſVar'rones e Dionigi; ſſ . ‘

Ìauéuàil Pontefice Maffimd , Vùà 'pf’erììffifiìa fiColtà de'

\: metcedano le phmicie de’fruc'ci . M. il_Can‘de‘lieto, ‘che‘ illu-

r minauono con olio òſſbalſamo‘ſi N. ]a Pigna'tca nellàqmlc

ſij [i coccua là carnéz che aqan‘zaua ’nelSac-ſirificio, peril Sacecè

.gfdo'ce ;.è luoi "patenti. O. ‘la Maziazcon la quale attekra’ua-

;: no i Toti . P.l’Aſpe'rſoL-lo, ”ch’era dx La0r056d'01jt‘10; Q.
\ſi cette" Ròtelle,Chèteneuanòfoflero ſſveriutedalCi'elo. R.]a

‘.Ì! Scùre . S. Se‘ceſpita ; ”chien ‘un‘ instrumento di ferro lungo

 
' “"G" V‘ [3 Pelle della Vittima; X.1'l,l.i'tuſio- Y. Coltelli

L'…… gdainazch‘e POHWÎMÌ Vietimaſl'j alla cinta ., -Z. vm

ſſ V“" "W SWM“ 24- 'a Lucernaſi Molti delli {udenti
..ſistmmentlſi per i Sàcnfiuj , ſi ccnſemmo hcl Muſeo del Si-

gnor Giouan‘ Pietro Bcflori erudlco Antiquario Ròmſiſio,

 

\ ſaé‘tiſicij , e Riti (cicci com'e' ancorfa deéſungmlj 5 edelle ihter- . ‘_

[fkprecaclom delle cole homme," e dinine ; l:; Altare ”done fi '

..;-.

1
]

tro detti minori; ctſſéati dal medcſimo Rè, alli quali tutti ._…ſi .ſſ

"dette" il nomedn Pontefici ;ìpet’che haueſiuztio trà l’altre (ue ‘ '

1
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Del Tripode instrummto antico'z
FV questſhſecoudola lettura di molti Autoriwmlnstrua

- mento ſach de’Romaui sdediCato al Dio Apollo,per-
ciò il nobiliflìmd Pdeta Virgilio Marone parlando dique—
Ro, ſà unitamente mentione dell’AlIoro albero‘ particola-
tiffimo dello stſifflb Apollo ; come appatiſce in quelli duc.-
verſi dell'Eneide, cioè: ‘

Tromgem; ihrerprè: Diuumz qui nomina Phaebi,
— _ Qu; Tripoda‘ſiCinrj Lauro.; , qm‘ ſidcm [Enti.ſ. :
Dionigi però cò 1] Marliani & altri,lo iuppongono dedicato -
anco àGioue . La figura del Tripode, ſi rauuifa in diuer— ſi
fe medaglie, & altre antichità Romanc;dal]e quali , ſi cauò \
la prgſgnre ,che ſicſponequiui alla curioſicà de’Lectorx‘. “

Della 



 
 

 

 

 
, . Della Colonna Milliazìa. , . ſi .

Vesta Colonna era nel-Foro Romano", àuanti l’Arco
di Scttìmio,e prcſſo al Tempio di Saturno , oue era..

l’Eracio, cangiato nella Chiaia di S.Adriano, stando questa
come nel centro di Roma ccrminauano in lei tutte le stradc

direccc,alle parti del Mondo, e come vi cerminauano , così .

ancq nc vicinano , come dal centro alla circonferenza, e ”' ‘ ,
‘." . fan.  



UO ſi R O M A‘ _ ,
s’andauano stenclendo 31 tutte le Prouincie,e PaeſijoggetcL
aldominio defl’lmperio quanoſipoiſſche cflèndo Roma Pa-Î

‘ drama,; (ignora del Mondo, conueniua,che ſapeſſe la dilla…

za che vx era di ciaſcuna parye perpoterui mandare il luogo,—
& à tempo [occorre , Eſcrclci ; Proconlolx' , e Gouematori ;g'

quelli foflero ìnfommci quante giornate vi andauano pc;

ciaſcun pacle . S’attcibuiſce la commoda invenzione di que-
sta colonna Milliarialccondo alcuni à Caio Gracco,inuen-
tore arimentc dell’altro colonne , che polle con cgual’in
terua lo ne’]uoghi determinati ,mostſirauanoà paflaggeri lzſſ
quantità dcllcmigliafaccc, edà farſi . Dione però citato dal

Nardini al capo 6. del quinto ,(criuc con molta probabillcàſi‘

nel libro 54. delle ſue Hlstoſſrie Romane ; haucrla iui ercctgî

Augusto ,. quando ſgurastſictce alle stradféſi. deputaudo angora
[opra le medeſimc , "duc pedone Pretoria -. Haueùa' molti:

nomi; diceuaſi VrhbiliCQ : e centro d‘eìſſlàCiptà; per .ſſeflex’ ſi—ſi;

tuata nel mezzg'xdi Gila» in vn’ſito piùf'celebſſ edi turci gli al;
m‘; lì chiamòAurea‘, p’er cſier’stara di oro ['è-bando la lettura,},
di Plutarco in' Ocone , fa pure nonlù di ‘mecallddoraco, co-.
me pare più probah‘îlc, Sì diflcMexa ,,«poichc gd ella; ſiuaſij
ad vnſſa meta coprilpondſſeuano leCitcàſſ-z’ e Regni (uber ,in:-
ti; fichcin Romale Colphſin’e‘ mostraqà‘no j-viaggide gl’huo.
mini, comeléC-‘ugljiezi Viaggi del Sqlg, " ' ;ſi '

In qucstaſſisteflafi lonna v' cranoſiihxfflliacé‘le diſtanze'
de’l’aeſi,ſie (gl Cognizione faceua pcſiril buodgoucſſrſinod’vnaſi
Città così bgn affltnloistrata , & ordinaìa quanto alcuh’alcra
delMondo. Fanngſim‘enciopc diqucsta medeſima,olc_re Pli-
nio, Plucatco, Tacitg , : Succonio , ſituxci quelli , ché [criuono
dell'Antichità dl Roma, : Lipſio nelcapo decimo del terzo
libro, delle Grandezze di Roma . ſſ - ?
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Della, Calanna MMM;
Eſ medeſimo Foro,: reflo al Tem io i o '
quale flydoue hoggſi‘ſiq Chieſ: dc’gang goſlggî’g

Damianoſſerala Caſzgſi di Menta . la Curia HostiliàQela Curia
Vecchiazlopra de’quali cdificij fù poi de'danaſiri dè! publico
edificata li} BſſafilicaPorcia , [aquela fù dxstrucca dal fuo-
co, era qu: vxgmalvna Colonna dctſiumcmazdaCaio Menia

vm— 



 

, nz… R O M A
"vincitore de’Lacinî,il quale vendendo la propria caſs à Ca-
conmòcà Flacco Cenſore per edificarui vna Baſilicſi, ſi riſ…-

uò là giuriſdittionc di questa Colonna , (opra la quale poteſ-

fe fa’re vn palco , per potere egli, & ]" ſuoi vederci Giuochi

Gladiatorij,che cel'hora ſi ſaceuano poco lungimon eſiendo

ancora introdotto l’vſo de gli Auficeatri. _

Di qui è venuto,ch_e i luoghi ſcoperti nelle cafe , ſono,

detti Meniani, ouero Mignani , .così chiamaci dal detto

Menia, che fù l’inuentore diſar ſimiìi palchetti , come al

gioxno pceſente ſì vedono inſſmpki luoghi dcìla Città. .

 

, Della ColonnaLutìari-i.
ſſ Taus la detta Colonna Latteria , del Foro Olitotio ;

done hoggi è piazza Montanara , alla quale ſi portanz-
no ſcgrecamencc iBambiniper ualche anu'cal'upccstxcione,

ouero com’altri credono;e\sédo a dettaColonna,postainvn'

luogo frequentato aſlai dal Popolo; erano quiui portati , &
cſpostili medeſimi bambini, acciò vi folle , chi caritatiuo

fchprendefluò facefle almeno allattacli; edi tal’colonnzu
parla forſeTermlliano, mentre nel 9. - dell’Apologctico di-

ce: 171 primùfilia: exponimfi-[ciyimdos ab aliena pum
mmmmm :mmm-u.- ‘ ' ' =

,Della
«.
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Della Colonna Roflmmſi

Vesta Colonna era prima nel Foro Romano, &: bord .' ſi
stàin Campidoglio; fù dxrizzata come vn trofeo à , ; "

C. Duxlio , che Fu 1] primo , che trionfò in guerra Naualezri-
portando vittoria contro li Cartaginefî .

Nella baſe di questa Colonnazſì legge ma lnſcrîîtione in
lingua Latina ancieaJa quale bcnchſilacera dal tempo,;on—, [_  



 

114- , * R- 0 M A =>
dirn'enofù mgegnoſamenre ſupplica , &aggiustata da Gau.
ges di Gozze , nel modo che (egue :

c. Duilius M.F-M.N.COS. aduerſum. Cartagìnien ſes. in. Sicilia
tem gerens. Aegestanos. cognatos- Populi. Romani. artiffima
obfidìonc. exemic. lcgioncs- Cartaginienſes. omnes
Maximuſqne. Magìstxatus. lucis. bouxbus relistis.
nouem. caflrìs effugiunt. Magellam. muoitam- vrbem
pugnando. cocpit- inque. codem.magistratu-proſperè
xem. nauibus. mari. conſul. primusſi gcffic. remigeſque
claſſeſque. nauales- primus omauìt parauitqu e. diebus Lx.
cumquc. ein. nauìbus. claſſee. Punicas- omnes. paracaſquc
ſummas. copias. Cartaginicnſes. pxxſente.Maximo
Didatore. illorum. in. alto. man. pugnando. vicit. xx
xique. naues- ce it. cum- ſocijs- ſcptiremibus. ducis
qninqueremibu que. txiremibuſquc- naues. xx. deprcſſac
numm. captum. nummi. cla. clo. cla. Dec.
nrgenmm. captum. praeda. nummſ. ccclaaa. cedono. cecina:-
graue. captum. aes. cccloaa. ccclaao. cccboa. eccioao- cccloas. cedono.
ccclaaamcclaamccclaoa.cccloomccclaoa. ccclnaxccloamccolon. cecina.
cccloao. ccclooa. ccclnaa- cedano. ccclono. ccclooa. ccclooo.
triumphoque. oauali. praeda. Populum- Romanum. donauit
Caprino» Gartagluienſes. ingenuosſi duxit. primuſquc
Conſul- de. Siculis. claſſeque. Cartagiuienſium triumphauit.
ob- haſce. :es- 3. P. QR. Columnam in Foro poſuic .

Vicini alla Curia Hostiìia, già furono li Rostrì, da’ quali
dosìparla Liuio nell‘occauo libro, citato dal Nardini , al ca-
po terzo del quinto , Roflrzſque mmm ſhggestum in Foro
extruò'tumadornare” placm't , rqflmque id Temylum appel-
lammſi: Plinio nel llbl‘O decimaſesto al capo quarto,.ſifmea
rdîm muium,Tribunali preefcfla, Fon deciu eram. Fu-
rono dunque vn (emplice Tribunale ò pulpito à guiſa di vn '
gran piedestallo, con vna ſeggia nella ſuaſommlcì ,- il quale
perche adomoffi da'lìomani con alcuni rostri delle Naui de
gli Anciati , vinti nella guerra nauale; perciò hebbe il nome
di Rostri, e perche in detto Tribunale ſi rendeua ragione;
fiîublicauano leggi , ſi recicauano oratiom‘, «: ſi celebrauano
Ie odi dei Defonti più degni ,come in vn luogo ſacro , &
inaugurato, pet questa cagione ſi chiamaua Tempio. Quiui
anco fi eſponcuano le teste de gli vcciſi ò proſcriccz.

‘ Fù
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Fà…il ſiro de‘Rostrimel mezzo del Foro antico , fecondo'

la lettura d’Appiano nel primo libro delle guerre ciuili , q

del Dionigi nel fecondo ; Varrone però li addita nel mezzo

di vn’laco del medeſimo Foro , cioè auanti ]; Curia , & i!

Comizio , preflo la moderna Chieſa di Santa Maria Libera-

trice ; il che viene confermato da Aſconio nell’orazionc Ci-

ceroniana pra Milone . Questi dunque furono li Rostci vec- .

chi , li quali (come Dione (crine nel 4z.libro) furono leuari

dà Celate,ſſe posti alcroue, e ſì chiamarono Rostri nuoui ì

differenza de’vecchi ludecti. Claudiano nel lesto Conſolato

di Honorio , accenna il ſito de’nuoui , [otto il palazzo de gli

Augusti ,che nel Palatino lourastaua all’angolo austtale del

Foro,clicendo il Poeta medeſimo. _
Attollem apicem fisbicfl‘is Regia Roſlrix.

Mà più apertamente ſi dimostra il luogo dal Sueconio în)

Augusto' dicendo . Bzfariam laudatunſl, pro Acd: Dini

Iulj a' Tiberio, U' pra Roflrir ſùb Veteribuſ, a' Drufi Ti-

berjfilio ; ,è come altri leggono pro Roflris meteribm' . Di-

chiarandoci l’Historico ,li Rostri ngoui con le parole pro

Aide Dini Iulj ; poicheilTempio diGiulio Cefarefîl pel:

appunto fotto il Palatino, preflol'angolo ludetto del Foro,‘

: per conleguenzapoco lontano dà detti Rostrſii, perciò de-

- nominati Giuli),- e dimostrandoci parimente li Rostri vec-

chi , con l’altre parole pro Rostriſ mtcribu: , come il Nar-ſi'

dini và fondatamente confiderando nel capo {opra citato.

ſſ Hebbeto vicino alli Rostri , le (lame cquestri, Silla , e.}

Pompeo,& anco Ceſare Augusto il che ci narra Patetcolo ,

nel fecondo llbro.Mà tante llatue,pedestri,& equestrieſlet’

flare aunnti lidem Rostri , ſileggonmche èneceſiarlo ſupg

porle distn‘buite in tutto il l'udetto lato del Foro.
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Dille Curia Ofîilià; e dcll'altre Carimſiſſ

Ve furono le Curie Ostilic , fabricate dal Rè Tullo

?' Ostilio ma nel Foro , e l’altra lu‘l monte Celio per

, gli Albani . ll Fuluio, & il Marliani [appongono quella del

f Foro;giustamentc in quel fico, in cui fù dopo eretto il Temſ

pio della Pace ; argomentando ciò dà vn frammento' di

marmo iui crouatozcon lc ſegfuenci parole .:
‘ 1N _
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«* IN _CVRIA HOSTÎLIA.

ll Donati l’accenna nel mezzo delſſForo, auanti de'Rostri ;

La medehma ſì dlmostra dal Nardini preflo Santa Maria.,

lecratnce , frà il granato, chè iui è fatto in ma fabrica an-
tica, e le tre vucine colonne, già che efler'iui stati li Rostri
ancora, lì èdctco . Tcatrauano li Senatori nella medcſima

le cole pubhche; non era questa nel pianonnà per molti gra-
ſſ (leni vi (i lallua;fù ristoraca dà Silla,e fù dlstru‘cta dal fuoco

} quando vx s'abbrugiò il cadauerc di Publio Clodio; Laon-
| de fù data la cura di ristorarla à Fausto figliuolo di Silla ; fù
à poi conceflo à Ceſace di fumi nuoua Curia col'nome di
l Giulia ,il che ſeguìdopo ladi lui morte. -
% Hebbe Roma molte Curie oltre le ſuderte , e primlera-
Ì mente quella di Romolo decſica Curia vecchia,doue li Sacer-
) doti ſi conſigli‘auano delle coſc ſacrc ; hebbe inoltre la Cu-

; rladctca Tiſaca vicino alla‘caſa di Curio Dentaco , così detta

: dà vn’Elceco; la Saucìada Calabra , quella de’Salij ,di Pom- } ſſ_,
ì pco,nella quale fùdà congiurati vccalo Celere Dittatore ; ' ? jſſi,

diOccauia ſorellad'Augusto, &alcreſi , poiche arriuauano al * ‘

numero dx trenta , come ſi-puolc dil’cincamcnte ofleruare nel i' \ \

capo Ldel Il-llbl‘O del Nardini; e nel capo 6.dc13. del Do- “
nati .Congiunto alla Curia Olhllae contiguo alli Rostri,era
il Cominoſſù questo per lungo tempo, vn” luogo ſcoperco

come 11 Foro , e lèruiua per i Comici)" Curiati,(ne‘qualì fl fo-

leuano stabxlice lelcggi , &eleggere :" Sacerdoti , lìcome nel

Campo Marzo per xCenturiati(ne‘qualis’eleggenano lì Ma—
gìstraci) ſecuiuanoli Scpci . Scnue Plutarco in Romolſheſ-
lec’stato così detto è Comndo, perche iui dì Romolo, e dà
Tatio ſi stablllronolc condurlo… della Pace , e del Regno.

Distingueuafi dal Foro per la ſua eleuarczza, era con-
giunto all’Area di Vulcano, ſituaîa trà S.Lorenzo in Miran—

da, e S. Maria Liberacnce ; e confinana con la Via Sacra .
Fùcopcrco,nell‘anno,chc Anmbalc venne in IcaliaStimn

ilNardim‘,che la Colonna preflo la detta Chiefazcreduce del

Pontqdi Caligola,ò dcl Tgmpio chGiouc Stacorc; fodero dcl

Comizio. " H 3 D:   



Q: Porti , (9- Armate marittime; :
Militie Romane.

Aueuano li Romani, per diſeſa dell'vno, el’altro Ma-
re ſupcro ,& infero, due Armate principali, ma al ſſ

monte Miſenmfra‘ Baia, & “chia, l’altra à Rauenna; questa ,
ſeruiua percorro ilLeuance. quella per Ponente , Mezzo '

gxor- 
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giorno, e Tramontana; Augusto Celare, come nora Sue;

tonio, ordinò quelìe'duc Armate. C.Tacitofà menticnu

dell’nstefle ne i fuoi Annali. Scruiua quella di Miſeno, come

nota Vegetio, nel libro qugrco per la Francia , Spagna, per

la Mauritania, per l'Africa , per "l’Egitto, per Sardegna’,e

perla Sicilia,eſiendo quelli Paeſi à quest’Armara aſiai com-

mocſſli , e vicini . O\uglla di Rauenna le_ruiua pet-l’Epiro , :

Raguſa , per Macedonia, pet l’Acaià‘ ,per l’Andra ,per Ci-

pro ,per l‘Arcipelago , per il Mar maggiore, & altre.-

Prouincie ._ ]] Porto’di Reuenna eta ameniffimo , e vi

stauano molto ſicure da dugento cinquanta Naui . lo que-

stl due Portihaueuano le loro due Armate più principalizne

haueuano _due altre ſimxlmence per mare,ma minori , vma..-

ad’Hòstia , e-l’altra‘ nella Gallia Narboneſm'in vn luogo dec-

to all’hora il Foro di Giulia , diſcosto da Marſilia circa 75.

miglia . Di maniera , che li Romani poſſedeuano in diner-

ſi luoghi, ordinariamente quattro Armate conſiderabili ,

oltre quella , che staua nel Mar maggiore [opra Constami-

napoli, doue comincial’Arcipelago , & il Mare Mediterra-

neo,eſlendoui vn Porto, che capìua cento Nani , come;

afferma Strabone al libroſeccimomelquale à tempo di Gio-

ſeffo Historìco: manteneuano tre mila Soldati, e quaranta

Galet'e . Nelli fiumi groſlî n’haueuano tre,e finalmente.:

erano prouistidi molc’alrre militie pedestriòz equestri ,che

per breuità {i "tralaſſſciano ,- formzmdo tutte inſieme, fecondo

il computo d’alcuni Autori, vn’corpo formidabile di ‘lei cen-ſi

co quaranta cinque mila Soldati.

  



"Coloni di Roma

Da? ZColoſh', e de crittìafle laid;

COlolîo , è vocabolo Greco , al parere di' Saida , & è -
detto dall’impedire , &offèndere la vxsta, ouero co- ſſ

melcciue Pompeo , deriuò quello vocabolo da vn' tal Co- '-
lollo , che fà il primo fabricacore, e chiamaſi così ma Sca-
tua ſmllurata , & ecceffiua;Sembra coſa maraurglloſa , che Ì
eſieqdo l’origine delle Scacuccancoſi amzca’ mlcaliame tempi] '. , de _ 
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de’ Romani ſi Vedeflero le Statue de gli Dei di legno, ò di

terra cocca , ſinoà che hcbbero foggiogata l’Aſia , dopola

qual’victorla prìncipiarono in Roma cucce le delicie, : ſi vid-

dero trà gli altri effempij d'vn’luſlo eccellìuo ,- alcune statue

di forma Gigantea,pcrciò chiamate Coloffi . Tale era la fa-

moſa statua d’Apollo Tuſcanlco , detto così da’ Tolcani ,

nella celebreLibreria da Augusto , ful Palatino .

Era questa Fatta di bronzo, alta cinquanta piedi, che fo-

no 62. dcfnostri palmi e mezzo . Stima il Nardini , che la

cella del medeſimo Coloſlo, ſia quel' gran Capo di bronzo ,

che nel cortile del moderno Palazzo Capicolino'alla mano

ſinistra ſi vede,che è quaſ! di palmi 8. proportione adegua-

tiffima à gliéz. : mezzo [udenti,giàchc fecondo Vitruuio,

nel [.de] z-lib.deue laccsta,ellere l’occaua parte dell'huomo.

L’altro Coloflo era, quello Cll Giouc Pompeiano , che.;

preſe talſopranome per effer’stato posto dà Claudio Ceſ;-

re nel Campo Marzo preſlo al Teatro di Pompeo , fecondo

Plinio nel ſettimo del lubro 34…
Singolatiffimo però trà tutti gli altri, fù il gran Coloſſo

eretto di Nerone à (e medcſimo giustamente nel Vestibulo

della ſuaCaſa Aurea,posta sù la Via Sacra,- staua dunque il

medeſimo Coloflo ne gh bom di Santa Maria Noua ,di do-

uc Adriano lmperadore lo tralporcò (non della Via Sacra.-

nel febticar'il Tempio di Venere, e ROma, al racconto di

Spartiano, e lo pole nella piazza ,è emporio, che era auan-

ti l’Anfiteacrmal qualezper la (uaviclnanza communicò il no-ſi

me di Coloſſco . -

L’altezza di questo, vien’.allcrica dà Sueconio nel cap.;r.

di 120. piedi . ’
Plinio nel s-del ;. libro,- diuo. daſ‘afflodoronellaCfo-

nica,di 107. ed‘ Dione Caffio nel llb.66.dl zoo. l'olaſinen-

te . Si che le vanecàdelle opinioni fono molmmà basti à

noi ,ch’il Variare ſia dl poco , e che frà icento, & lcenco

ventbfoſle la ("ua grandezza .
ſi Fù egregiamente formato dè. Zenodoro famoſo stauÈu-iq

\  
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di quei tempi, non già di bronzo, come quali tutti credono &
mì benſi di marmo,-comeoſierua il Donati con le parole di
Plinio nel ſudecco capo 7.del libro 34. "
Hebbe questo al principio l’effigie di' Nerone; ſù poi}

ristorato dà Veſpaſiano, che lo dedicò al Sole,come aſſe- ‘
rilcc Plinio nel citato luogo; aggiungendogli ['ci-namento}
de'raggi , & altri ſegni particolari di questo Pianeta ;lenzaî
cangiargli la detta effigie; il che approua con buon’diſcorſoſſ
il Nardini al capo iz. del terzolibro . ſi «*

Nel mezzo del Foro Romanmstaua il Coloſſo Equestreî-
di Domiciano lmperadore; fatto di bronzo dorato ; il quale ſſ
dopola di lui morte , fù per ordine de’Senacori ,- con l’alcre }
fue memorie gettato è terra, e distrutco. …;

Vicino ) al Circo Flaminio ,cioè nel Tem io di Brumf
Callaico ſi ammirò il bel Cololîo di Marte edema..- . ‘

_ Superò finalmente la fama de’Romani Coloſſì ; quello di \
Rodi celebratiffimo da tutti gli Historici , e mericamenrſi- -
compreſo trà le fette marauiglie del mondo; fù fabricato
{ul Marc dà Carete Lidio,di Metallo finiſlîmo nell'altezza '
di (eccanta cubici ; di modo , che le naui pallamano libera- ſi
mente ſocto le dilui gambe ,perciòcommodamente aperte. 3
: poſate con il resto del corpo ſopra due grandilſimi ſcoglì ,- ;
V'impiegò l’artefice infabricatlo, anni dodici, e riceuetce il [
pagamento ditrecenco Talenti.Dicono alcuni, che quello ‘
touinafie per vn’gran Terremoto,altri però afferiſcono ha- -
uerlo atterrato pecingordigia delMetallo, i Sarraceni , del ;”
quale cacicorono alcune centinaia di Cameli . ‘]
Mà ritornando à Roma,- hebbe la medeſima,oltre le {u- "

detteſiScatue, per la forma , : stacuraloro ammirabili; ma..
infinità dl statue di miſura, e grandezza diuerla, ranco pede- ?
stchche equestri ,- di Bronzo, di Marmo , e di Porfido; il che [
fi raCCOglie euidenremente dalla quantità innumerabile di .i*
eſſe ,che ne’Palazzi , e cale priuate ;nc’Giardiui, e Ville '
di Roma , come ancora ne’ luoghi , eCictà circonuicinſi,
alla medcfima , Prelencemence [i vedono. Dellelpiù nobi-ſſ ,ſſ _ ” 
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lli trà queste , ſi parlarci in più luoghi, della Roma Moi

derna .

Delli Éalazzi pit} riguardeuali ,

1 L Principalifſiſſſimode’l’alazzi Romani, fùquello de’ Cei

, fari , detto per la ſua eccellenza, il Maggxore anco aldì
\d’hoggi , trà li riguardeuoli furono, quello d'Augusto, vnito

‘al ſudetto ; quello di C[audio trà'l Coloffeo , e la. Ghieſadì
S.Pietro in Vincoli ,- ì'alcro di Veſ aſiano eTico;vicino alla

'ſimedeſima ,- l’alcro deerua trà la otre de'Conti , e quella
;delle Milicie. Antonino hebbeil ſuo—vicino alla ſu_a Colon-

na Antoniana ;e Caracalla ſimilmence l'hebbe contiguo alle

fſue Terme . Decio lo polledeua ful monte Viminale, QCD;

)stancino Magno à S.Giouanni Laterano .

 
} Delle cſſſi- più nobili, def Cittadini;

E habitacioni più nobili,f'r:ìle alcre,ſono statele ſeguenì

ci , cioè di Scipiooe Africano preflo Ia Chieſ; di San..

Giorgio; de’Cornelij , e di Pomponio nel Quirinale, di M.’

Craflo,Q.Caculo,e Aquilio nel Viminale; di Scauco preſ-

ſo all'Arco di Tito; di Mamurra nel Celio , di Catilina,Ca-

rullo, eCicerone (ul Palatino ,‘dl Virgilio ,ede' Flauijnell'

Eſquilie,d'0uidio alla Chieſa della Conſolacione, di P.Clo-

dio non lungi dal Palatino (adecco, de'Gordiaui , vicino è.

SEuſebio ,con altre molte, delle quali, come ancora d’alcu-

…’ de'Palazzi (opra mentionati , ſi dlſcorſerà nc’luoi luoghi.

Della  
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' ..ſ :::-Hurt}; del 'ſſ

. «39; ' , ‘\_

L………—__—__._

13:114 Stam; diMmffl/rio, :* della Segìemî-
' ria del Popolo Romana .

- Piè del Campidoglio , auahti la Chick; di S.Pietro in
Carcere,era posta quaſ] in vn Icoglzo di marmo vna grà ]

d\atua al parer’del Marliani, deffiume Kenodecondo 11 Ful- }
uio, del fiume Neraſiefinalmencc alla credenza del Biondo,

di | 
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i Gioue Panario; chiamaſi questa volgarmente Marforio}.

e ſì vede nel cortile del nuouo Palazzo Capitolinode’Signo
ri Conſeruatori verſo la Chieſa‘ d'Araceh' . ‘

1] Nardini laſciando da parte , le opinioni ſudecce, stima,‘
che foflc bensì statua d’alcun' fiume ;di cui non [i sà il no-
me, e che ſeruiſſe pet fonte ,ò ne] proffimo Forod'Augusto,
ò incontro alla Carcere,doue pet appunto staua, così per— . .
ſuaſo dalla gran tazza marmorea , che ſì vede'nel mezzo del ,
Campo Vaccino , alla quale la statua ſudetca ſeruic’doueua .
Deduce ancorail nome di Marforio da queste due parole :
Marti: Fori , corrotte dal volgo ;chiamandoſi qualchq
volta parimentc Foro di Martc;il ſudetco Foto d'Augusto,
come {i legge ne gli Atti di Santa Felicita.

_Appreſſo à detta Statua ,doue hora è la Chieſa di Santa.;
Martina , fù giàla Segretaria del Popolo Romano , di che
fà chiara fede l'ìnſcritrione che ineſia Chieſa ſi leggeua la. .,
quale è questa che (eguc: ' . ' ſi ‘ _ ,

SALVlS DD… NN. HONORlO, ET THEODOSlO \
VlCTORIOSlSSlMlS PRlNClPlBVS. *

SECRETARWM AMPLlSSlMl SENATVS QYſiOD '-
VlR lNLVSTRlS FLAVIANVS [NSTITVERAÌ * }
ET FATALlS lGNlS ABSVMPSlT . ſſ ſi.

FLAVlVS ANNlVS EVC—HAPJVS EPIPHANIVS
V.C. PR/EF. VRB. VICESACRA. IVD. REPA-

RAVſſ , ET AD PRlSTlNAM FAClEM RE—ſi
DVXIT.

  

  

 ‘ ll ſcnſo delle quali parole è ', che Flauio Annia“, Ga?

\ uematare di Roma , : Giudice in Wu dell’ Imparando” ,

‘ Im” riparata , e ridotta nell’eflèr di prima la Sagra! aria
del Senato , la quale già face Flaiano, buona zlluflro .“

ab: mfimlmmc dal fuoco em flags canfùmataſſ ll
ſiclae fia con film de gl' Imyfadarjy nafta Quam , g

Tud‘lſiq'ſſ _ De' ,,



Def ÌeÎnpii della Fede ; ? d’Apollo , e
della îLibreria Palatina.

- Ella banda del monte Palatino verſo il Circo Maffis
mo; era il famoſo Tempio d'Apollo , edificato in..-

vna parce della propria caſa,dà Cefar: Augusto ,dentro al
quale era I’imagìne di elio Apollo fatta da SC°P3 ’ BBY…“, xa 
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EDiana di mano di Timoteo ; E ſommamcnte lodato da..
: ſcnttori,il Portico di quello Tempio , poiche era composto
. di colonne, di marmo Africanmfl'àle quali vedeuanſi alter-
x. naciuamente di ſpo [le le (lame dx Danao,c ſue figlieHaueua
vn’carro dorato ſul frontiſpizio, e le porte d’auorlo histo-
riate con i fatti del medeſimo Apollo , forte la stacua del

- quale erano riposti i libri Sibillini, che Augusto fccelceglic-
re ,- (econdo Suetom'o nel capo 3]. Fù in ello vn’gmn‘
Lan-xpadario in forma d’albero,8c vn gran Gioiellmche Mar- \

- cello figlio d’Octauia gli conlacrò; come anco le Corcmeſi,
.ſſ d’oro , che erano alcuni vaſi concaui . Con questo luogo"
» era congiunta vna celebre lererla Latina , e Greca , che ſì
, chiamaua Libreria Palatina , nella quale il Senato pole la..-
Stacua di Numeriano lmperadore con quelle parole;

D. NV'MERIANO. .
, ORATORI POTENTlSSlMO.
} Furono mRoma venti orto Librerie. Il primo, che or-
dinaſſe ,che ſì lcgcfl—e in publico ,: prouedeſîe li studioſi di

' libri,ſi crede eſler’ stato Piſill-rato Tiranno in Atene. ln
Roma ne fù inuemote Aſimo Pollione; che vi publicò la.,
ſuanell‘anno della Libertà , oue leio {crine cſlerui (lata...

posta la Statua di Varrone, cflendo egli ancor viuo ,le più
principali però , oltre le (udecte di Augusto , e di Pollione
furono la Bxbhoceca delCampidoglio; che ſi abbrugiò alla
relatione dl Euſebio,& Oroſio (orco l’lmperador Commo-
do , della quale (: dubita, chi foſſel’autore . Il Riquio l'at-
tnbuilce à Sllla,òà Ceſare,ouero ad Augusto,perchcll pri.
mo, per aſlcrtionc di Plutarco portò dà Ateneà Roma la..-
Libreriad’Apollo Teio,e gli altri due per testimonianza dì

' Sueconio, poleco gcan’cura in cercar’libri *Greci , e Latini ,
‘ & infar’Libterie. _
Î Occauia Augusta erefle la .ſua Biblioteca, vicino al (uo
7 Portico , il che nel 66. libro, Dione racconta , fà la medeſi-
1 ma dedicata perlwnoce, e memoria di Marcello lſuo fì-

3 \ne:
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gliuolo, [i come Celere gli dedicò il TeatroJecondo Platac—
co nella di lui vita . _ ‘

chbe ancora il nobiliſſimo Tempio della Pace la {na…-
Biblioteca , della quale parla Gellio al capo occauo del deci-
mo ſesto libro .

Quella del Tempio di Traiano chiamata leia era [imil—
mcnte degniffima trà le altre, della quale fanno mentiont.)
Vopilco … Aureliano, … Tacuo,&… Probe, one in lpecie
i-libti Lincei , e gli Elefantini , ſi conleruauano ; &. anco
Gellio ncl17.del 1 l-libro,clouc libreria delTempio la dice.

Scdmnbh: forte 7701111, in BlbltOÎÙECA Tcmylz Traiani *,
Si come nel Tempio, e Libreria Palàtina d’Apollo folc-

uano li Poerirecitarc le lue compoſitioni, così; nella leia

di Traiano,ſoleuano alli mcdeſimi, & adalcri letterati driz-
zarſile statue , il che fecero xràglialcri, Arcadio, e Onorio
al famoſo Poeta Claudiano , come la ſeguente inſcrimono
dimoſìra : ‘ ‘

CL. CLAVDlANI V- C.
C*]. Claudiano V.C‘. Tribuno, @" Notarie, inter canem:

wſigmter arm- yroglorzqſifflma Poemrum,
,, _.Lz'cct ad mcmoriamfimpitemam carmina ab podem

Scripta ſhffimmt;
.’Adtamm teflimonjgrarmmb iudicj fici fidem ,
XDD, AQV. Archadz‘ſſm , (?' Hanorm: filiciflìmi ,

- « doflifflmzſi Impera'taren
Senate; petenza

’Smtmm: in Foro Dim" Traiam mgi , collacariqjuffirunt.

Nella caſa di Pompeo detta Rostrata perl’ornamenti,che
vi erano de’rostri di pietra , in memoria dc’Corſari da lui de-
bellati, fù {econdo il Donaci la Libreria di Gordiano giu-
niote, al quale, Sereno Sammonico laſòiò per legare leſsan—
fa due milalibri, come dei Giulio Capitolino ſi raccoglie .
Plutarcp in Lucullmfa‘ mention: della di lui Blbllotîca , inf

. .. _1gne
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ſigne per il prezzo & rarità de’libri ,come anco per l'vlo
publico di ella . Vopiſco nella vita di Probſhſuppone ’ «: sta-
biliſcé nella caſa Tiberiana ſul Palatino, la libreria de'Ce-
fari ,nella quale ſi cdnſeruauano particolarmente i volumi ,
ſpetranci all’lmperio, il che conferma Suetonio al capo 29-
dcl 3.1ibro . '

Hsbbiqiſſnogià diſcorſo delle più colpicue biblioteche di
Roma antica; le più fa'mole dunque di Roma modem: . \o-
no trà le priuate quella delSìgnor Qatdinal’ Caſanate;dell'
Eccellentilsima cali Barberino; del Collegio di Propagan-
da Fide ;del Collegio Romano; e della Chieſa nuoua,dellz
Cala Profcſsa- de’ Padri Gieſuici , tràle publiche , è quel-
la della SapienZa Romana , e de’ Padri di S. Agostino ; la.-
principaliffima però trà tutte quelle di Roma, e farli del
mondo tutto, ela libreria Vaticana principina da Sisto. [V.
ampliata da Sisto V. Vrbano Vlll. & Aleflandro Vll. _

Ammiraſi questa ſmgolarmente , per la lun ſmilurata
grandezza, per la beltà delle ìtture Per l'abbondanza de'
più curioſi manuſcricti origina i , e de libri più riguarde‘uoli
_di tutta l’Europa . Sono quiui molti Scrittori di varie 1[ìn-3

gue ; cioe‘ dui dell’Ebraica, dui della Siriaca , dui del:
la Greca, e dui ſimilmcnte della lingua Latina. :

ln oltre viaflistono il rimo, : fecondo
Custode turci proui ionaticon buo:
ne rendite , & vn- Cardinale

ne hà la ſopraintenden-
za , chiaman-

doſi _
petCiò il Cardinal Big

bliotecario .  
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Bagni Pal—ah‘m',  
Di Roma deram, c.de’Bagni Palatini .

* I Romani conſeruauano lc coſe,che ſolcuano tenere per

buon augurio nell’edificare le Città , in vn' luogo fc-

parato di forma quadrmposto nel Palatino,:uanci al Tempio

d'Apollocomposto parimence di pietrequadre,chìamandol0

Roma Badratamome vuole Sesto Pompeo . Quiui Augu-

sto già vecchio, [pelle volte tagunò li Conſiglio publxco.

' ' \ Ba—
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! Bagni, che Cicerone chiamaPalatmì, erano in quella

stefla parte del monte Palatinofloue pur’hoggidì ſi vedono

le (pende altiffime del muro . A qucſh Bagni ſi ſitiraua vna

\parce dell’acqua Claudſia , il che ancora chiaramente ſi co-

ſſnoſce per li vestigij degli acquedotti, che vi ſono .
Parla di questi Gioſe‘ffo historico nel I. capo del de-

cimo nono libro; li quali però crede il Nardmi , che foſ-

ſero edificati per vio della Corte; negando e\îer’staci li anti-

\chi,de’quali fà mentione M.Tullio nell’orazionc pro Raſcio;

‘il che (ambra confermare Lampridio nelle ſegucnciparole,

\parlando di Eliogabalo:Launcrum publica»: m aedzbu: auf

hci: fecit ,ſîmul O‘ palamzyoyulò exhibu‘ir.

 

 

Furono questi accreſciuti di Fabrîche 'marauìgliòſe dall’

lmperadot’Domicianme ſucceſſxuamcnte dà Eliogabglo ſu—

dctcozcome ſi legge nel _ccrzolibro del‘ F. Donati .

 



ROMA

PALAZ ZO MAGGIORE

' \

Del Palazzo di Auſigzgflo; òuero Maggiore}

DVe Caſehebbe Augusto ſul Pahcinſhdal quale derìſi
uò questo nome ranco vſicato di Palazzo ; La prima

in cui nacquezera posta nella contrada detta Capita Bubu];
doue poi (1 fece il Sacrario;di questa parla Suecom'o in M-
gusto-{udettomel quinto, la qual’ contradaouc preciſameng
tc ſoſie è inqecco; (cperò non fà quella ſpiaggia del Palaci-ſſ

' ‘ no,
[. 
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noche preſſo S.Anastaſia riſguacdaua il Foro Boario; done
in memoria delle prime mura cominciate iui à diſegnaredà
Romolo con‘ l'aracro ; non è strano , che due capi , mo di
bue, l’altro di vacca foflero stati (colpiti ò dnpintìzcome po-
co di (ottomel Foro Boario, ]] bue di bronzo , Per testimo—
nianza d’Ouidio , e'di Tacito fù eretto . ‘ *

!] Sacrario era vna parte della- detta caſ: conſaccata al
medeſimo Augusto . *

\ ll fico della leconda Caſa nel ſudetto monte è ſimilmente
| dubiolo, ſi raccoglie bensì dal capo 72. di Suetonio (opra
j cicato,eſſer'stata questa molto femplice,& ordinaria, il Nar-
dini al capo 13. del 6.1ibro,la (appone alla Velia vicina ,-
doue era la lalicme Cliuo della vittoria,per la quale, ti aſ—

' ſcendeua ful Palatino. .

» Pcc ornamento di quella uedeuanſi velati della porta due
\ allori ,“ & in cima di eſlì , vna corona di quercia, come;
.- aſleriſce Ouidio nel quarto dc’Fasti .-

.S'tate Palatina laurmmratextaque Quercus-
Stet domuſ , «eterno: tre: habet wm Dea: ; …-

in ma parte della medeſima ‘zche fù percoſh di va’ ful-
mmine; aperte per conſiglio de gliAruſplci Augustodl Tem-
[pio d’Apolline Palatino, aggiungendovi alcuni Pottici-con
rvna Biblioteca di libri Greci , e Latini , come altroue ſi diſ-
lſe, e conſeruando in ella fotto la baſe della famola [latua-
lfudetta,ilibri Sibillini. Gli Antiquarij , perſuaſi dalca o
Iquarto del ccigeſimo ſesto di Plinio, vogliono, che Augu o
[vi ergefle vn'Arco in honor' d'Occauio fuo padre, il che.-
lſembcainueciſimile al Nardmi; e perciò stabiliſcc , questoſi
[fuori della caſa ſull’isteflo monte . ' ‘

l Parte del Palazzo d’Augusto, fù già la caſ: di Catilina ,"
‘ he poi vi restò compceſa . Fù questo accreſciuto con le ha-
icacioniTxberianezdelle quali parlano,Victore,Sueconio,Plu

' arco, Tacito , Vopiſco , e Capitolino ,- questwl Donaci ,-
mhe stabiliſcc la Faccia del palazzo Ceſareo ,- verſo l’Arco di

ico. le crede aggiunte dalla parte, che riſguarda il Circo
‘ ſſ ( \ 3 ' Maſ- ‘
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Maffimo ;benche il Nardini lc collochi nella parte più vi--'

cina al Campidogho. . _ \ _ .

Haueua pa-ſi-imente la' cſiaſa Tiberiana la ſuſia libreria; men-
tionatadà VopiſCo in Probo ,— e da Gellio ne]18.del 1 311”th-
stimata da tucmszlxoteca priuaca de gl’lmperadori .
ConCOrſe nocabxlmenceCaligola,ad accreſcereil medeſimo

.Palazzo pec testimonianza dx Sue‘tpnio nella di lui vita, di-

stendcnddne l‘anterior’pacce per [: ſpiaggia del colle , fino

31 Forozdoue trasformò in vestxbulo, il Tempio di Caffo.

re,e Palladeiacendoui ſuperbe (dalmata con più riuolce ,:
ſpanſijfrà l’vna,el’altra,ſormandoui piazze ben’amplc ; &
inalzan‘doui portici ſu‘ncuoſi di fino marmo ,con stacue no-
biliffime;& anche vn ſpaziolo Teatro. Parte della stcſiu

fabrica fù ilTempio ch’egli eteſie à {e steſſo con la fun sta-
tua‘ d'oro .- Dal palagio mò vn ponte fino al Campidoglio.

Sull’Areà Capitolinaz cioè ſulì’lnccrmontio , haueua co-

minciata Caligola vn’altra cala, la quale poffiamo imagi-
natcicongiunta con portici ; ò con altri edifici,;ì quel pon-
te, come destinata parte del Palazzo Augusta‘le , di cui
hebbe àdir‘l’linio nel 1 s.- dcl 36. libro. Bir vidimm Vr-
btm totem cingz‘ domthunCm), €” Neroni: . Così,ſiniſu-
rato'ediſicio, fà per poCo tempo ammirato da gli cechi : poi-
che vcciſo lui ;fù demolito ò dal popolo, è da Claudio ſuo
ſucceſſore. ,

Fù questa mar‘auiglioſh Reſidenza, &“ szîtacione de’
Romanilmperadorl ,cdlſic'ata in parte di bel nuouo, &: in

parte riſà'rcita dopo l’inCendlodx eſſa , dà Nerone Con ma-
gnificenza melphcabile ,e finalmente Domitiano v’impie-
gò molti teſorl‘ per accreſſſcerla ,B: adornarla ; quindi è, che
riſplen‘deua per ogni parte questo vastlffimo edificio per [a
incrostaturedeînmrmi fimffimi ,come ancora ; per la conti-

nuata frequenta dell’argento , oro , e gemme . Nerua vi
pole ncll’encrata qu—csta lnlcncnone. Aedeſ Publmc . Di-
chiarando,quelh fabrica non prù cſierc ch’lmperadoreJ .
il quale , l’habzcaua; che de'luddxci , h quali per chiederai

guu-
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giusticîa, ògrazie ,- poteuano à voglia loro frequentarla . llſi
benigniffimo Principe Traiano , biaſimando l’ecceſſo di
tante ricchezze ,e luffigolle il più pcecioſo , & applicollo |n
maggior'adomamento del Tempio di Gioue Capicolino;e
fimxlmentc Antonino Pio moderatiflìmo Cefarc . aborren-

1 do vna ſimxl vasticà di Palazzmc‘hiule tutto il resto, e con-
tentoffi della ſola caſa Tiberiana .’ * \

Sotto Commodo abbrugiollî vn'altra volta, come riferiſ-
cono, Dione,Euſebio,&Erodiano. Eraui d’auantivn am-

\ pliffimo Vestibulo, con ſcale correlpondeqti ad vm Ma-
china ſi maestoſazcome ancora vn'Area capace di Teatro ,
& vn’Atrio grandiſſlmo con le cerimonie au uralizconſe-
_crato a‘ guifa di Tempio . Qliui ammirauaſi : Cemetione
di Gian; l’Ermeo,ouero Cenationè di Mercurio; e l'altra.-

ſi di Domitiano chiamata Mimì: quali tucte,erano stanzior
ni nobiliſſimi per celebrarvi lauticonuid, e rendevano il ,
nome dalle statue delli Dei , postc in eflì ; l’v tima però , ſi \ ‘ ,ſſ-c
dille Mica forſi per la ſua picciolezza dìquesta parla Martia- . .
le nell’epigramma 59. del primo libcoſſlcducendo la ſeguen- \ — i

. te moralità della morte. ., ' _ ,; ſi' l‘ ; T

      

  
  

  

            

  

  

  
   

 

   

Mica wear ,- quid fivſcemi: , canada pam
Ex me Ccſareum proſpici: ecc: tholum . ‘ z,

Funge them; pete winmrastu cap:,tingeremrdo; “ '
Iyſe iubet morti;, te memmffa , Deuſ.

Erauì anco il Laracio , cioè vna priuata Cappella piena di
Dìj , cdi Lari; [’Auguratorio , cioè v_n’luogo doueſſ-ſi,. !?:an
dcumo gli ‘Augurij per [’ eſerci'to‘ , [a Stalla con portico)

‘ l’Hippodromo perilcorſo de’Caualli,c1-eduro daſſl Nardini
il (‘ma Maffimo; con Giardini, Bagni , & altre delizioſcj

; mcrauiglie, - '
r



 

effiffljfilſſz7

wſſccccéggx‘îcci‘xxu;

Qrîînſiſſnnn ?
-\-rſſlt_’.{-‘.'.'.'_!./_I_ALI_I
[L\’fiffiîi—iîfiiîîi—è

 
ſi c ma di Pump a_m'o .A (tica

Della (?q/à diPomponio Attico, .di quella'di Flag
' mo Sabina, edel Tempio di Quſſirino.

Ompom'o Attico ,huomo per bontà ,e virtù- stnmariffi-î
mo, hebbcla Caſa nel monte erinale , fecondo il

Marlianì,dglla banda,cbefourasta alla Chleſa di S. Vicalo;
questa Cala fùſi chiamata Panfilia, la di cui ſhmamon confi-

- fl'eua
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steu: nella bellezza dell’Edificio,ma nell'amenîtà d'vnad î.
lecceuol Selua, che. vi era ; hebbcla Pomponio Attico per.
hcredità di Quinto Cecilio fratello di (na madre. ,
Vicino alla detta caſa,la quale stabiliſce ll Donati, gialla…

menpc alle moderne quattro Fontanezfù l’altra, dl Flame Sa-
‘ bind , ancqr’clla riguardeuole .

Hebbe in questc vicinanze Romolo,vn’Tempio allai no-
' bile,;dedicacogli con il nome diQuirino ; era questo immi—

perciò chiamata Valle di Qgirino , ſi come ancora dà vn'
' Saceſſllò Vicino, ſimilmemeconſecraco :ìRomolo , la porca.-

Collina , ſivcblamòForta" Quirinale; anziche il monce'Quirì-

nale ſirnede’ſi'mmprc : qucstadenominatlofie dal Tempimdal
: quale hora pàrliamo . _ __ ' 4. _

l Gli ſù eregoquesto, hnno 4ſſ60. dalla Fondationc di Rai
[ha , ‘perche Giulio Proculo Senatore , venuto dalla Città
d'Alba, giurò 'al popolo in ma concione , di hauer'visto in
macerca viſione Romolo, con a(pecco veramente ſourahu—
mano. Plinio nell’vlcimo capo del 7.1ibro, clammoniſcemſ-

(emi stato vn'Hoſitologio à Sole,e Marziale al n.1ibro,ci rap-
preſenca cannello al detto Tempio vn’ belllffimo Portico .

1 douc li Romani , (: adunauanoflanco perdiucrcirfi ſi, quanto
per trattar-negozij . Eraui d'auanci vna grandilſima Scala di
marmo bianco,ln quale beggi [i vedmbenchc non più intie-
ra ,d'auanri alla-Chueſa d'AraCa-li; Vi stectero per lungo

tempo duc Mirri l’vno chiamato Patricio, e l'altro Plebeo ,
li qualizſſal racconto di Plinio al capo 29. del 15. libro, ſi

vedcuano floridi, vicendeuolmence , e‘ languenn , fecondo,
èhe fioriua,ò'andaua mancando l'autorità; e potenza ,dèſi
Nobili , edella Plebe .' Scriuc il Fùlmo nel fedonclo , che.;

\ staua il Tempio ſempre chiulo; per dimostcare, che era in-
L cetto , &ocmlco ,al]: Romani, (e Romolo folle effecciua-
f— mente ſepolco in Roma, Quero,- [: folle trà i loro Dez col-
" lqcaco dopo la; mach;

 

. Pd.

; nente ,alla Valle, … cui ſi vede la'Chlela dà S.Vzcale , Che ſiì ‘

 



 
nfllflufllflinl

111111111113111111111 
Del Tempio , : Selua della DeaVeſia, : dell’};

lazzo di Numa Pompilio .

IN quel luogo,doue hora‘c la Chieſ: di S. Maria delle;
Grade, g1àeralecm1dolearl1‘ani il Tem 10 della Dea

Vesta,a picdel monte Palatino, come alcuni anno detto.
peccxochc (c1 Romani.comuli legge,- fcccxoreſxstenîgalle

\ ra 1c1
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radici del monte“ Palatino, e rtget‘torno \” Sabini fino al Temi
pio della Dea Vesta ,- ſegue pap neccffita‘ , ch’è quello foſſe
posto vicino al Campidoglio:é bene Vero che la Selua con-
laccata à questa Dea, era nſſel'lej‘adnm del manche ſi disten-
deua vcrſola via nuoua, come ſì dirà,.nel qual luogo cquan-
doſi molti anni f011o',-vi.:'ſi ‘;trouarono molte lepolcure doti-
che, onde ſi stimò dà alcuni,- che ili; fòlle ileempioì Si,
deue dunque credecezche i ſcpolghſij-îi crouqti foflero di quel-
le Saccrdocqflemellz Selma , : iſiîou nel Tempio della Dea

Vella eſistenti ‘ __ _. _ſi ' ’ "ſſ _
Il Nardiùivnitamenté ”con il Donati,;jolloc: il Tempio,

quaſi nel mezzo delloſpacio trà ll Palacing , cſlIarpeo ; il

quale Ouidio ci deſcriue Rotondoxomſie‘ la terra,e Cinto di

‘ colonnefla ſua ſommicà (] dice…dà Phnioîngl 3.del ;;;-libro,
E - coperta di bronzo Sira'c'ùſanò- _ ” '

Vl ſi adorauam conleſil‘uaua Vrì fuoco pérpetuo; il qualcſſ
non Vi stauaſoſpeſo in. lampadi {mì ſopféſſi l"Mcàre; ne era..
fiamma ardèuce,ſſin olîo,òſi“in alſiu‘oliquoré; .mà'ſſ’haueùa ſocto

\ di ſe ceneri-ſſe‘ peréiò' era acce’ſo _di legna; 'il che ci dimostra il
? farm d’Emih‘aVergine _Veſtalenatfaco dà Dionigi nèl (econ-

do,c11e.destòſcoqgetcànn vna faſciazconla quale er—à‘ſicinca,
dalle fredde ceneìx la fiammſhEllet‘ui stato vno,ò pjù'f foco-
lan , &]! fuoco eflerſi qonſeruaio dentro vaſi ,ò foconl di
crea ’il pgò cacdorreqà Valerio nel 14. del labro-y. -

Nel Temſſ’pno'erauî’vn luogo recondinffimo detm-ſi-Penur;
& ancovi ſi confcruaua'pkobàbilmen're il Palladzoſi, Cioè vm.
Statua di Pallade portata dà Troiane tenuta da’ Romani con
tanta veneracione e ſecrecez'z'a,che dalle [ole Veſlali, ò dalla
{ola Vestale Ma‘ſima era veduta. Fùcdxſicaco dà Numa.-
Pompilio, 11 quale poco dzstance haueua la tua caſaz ( olcrc'

L quella del Quix‘malc)detta l'Acrio dchsta;e Regia lewm,

[» douc ſoleua quel’buon’Rè vdxre il Popolo,e cenerui ragione.

\

 

Vicino alla mcdcſima era il Formica Pabianoſſloè vn'Arco

eretto dà Fabio Ccnſorc detto l’Allobroge; come ancora 11

Puteale szCrib‘onio leone, che era vn’Tnbunale del Prc-
corm fù edificato dai dettoleonc vicino ad vn‘Pozzo-D all'"  



 
 

 

Cma di J'51?sz Africana

Dell’ſifgîleto, della Caſ}: di Spurio Melia , è di
Scipione Afi'chno : dell'Eguime-Iia , della

Baſilzm di Sempronio .

Al Foro Olitorio,ò vogliamo dire dalla Piazza Mon-

tanara,e dalTeatro di Marcellmſcguiua vna contrada

lino al Velabro, chcè la piazza vicino :ì S.Gior io, chia-

mata da gliAncichi Argileto, e finiua nel Vico nico. [ù
detta
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dettacoeixome alcuni vogliono dalla Argilla , che ſignifiſi
ca la creta , òcerreno grafia, che iui era,{econdo Varrone

' alquatco libro ,&il Scrux'o nell'ottauo dell'Eneide ; che.;
dunque, iui folle la creta , ſi rende molto vcriſimìle dalla.-

‘ botteghe vicine , de Cretaij ’, ò vaſcellari , quali eſſer’state
puma, nella valle del Circò-Maffinxo dice Varrone (adeno-

ſſ poiche ſiſi'chiamaua quel'luogo .. Inm- figular , edopo ba.
uer’habicato questi nell'altra valle 'pur'ſottol'Auenrino prefi-
fo aîsîjeqetc, ſ: dirà appreflo trattandoli del monce'Te-ſi

* fiaccio. ſi ) Actribuiſcofio :Inìſſſil'ctimologia di questonome ad Argos"
Oſpite di Euandro ;-îſſn"quèsto luogo ſepolco. Furono nell'
Argileco moiſ}; bgtteghc , : ſpecialmcnte de' Librari , come
ſileggſie nell’epigra’mnu-cerza del primo libro di Marziale ;
parlaudplſſdcllfopere ſue , cioè : “

,")!rjiltſſîìd: madia- habitare taberna- ,Ì "
. ' ſiî-Cumjilzi pm: liber, _ſcrinia‘naflra mmm.*

Alla ihih destca dell’Argìleto, per la medcſima via ', era.}
î, vn fluò'go detto Equimelio dal nome di Spurio Melia, il qua-

le per effecſi voluto impadronire di Roma, fù priuaco di vi-
mîzglirfucono copſiſcatì cutciſſi ſuoi beni:&anco i Cenſoci
volleroſic‘hc' la’ fai Gaſa folle gettata & cerca; e peſil' memoria
fattoneÎp‘iazza , la quale dalvnome di Melia (come hauemo
detto)fùèhiaìnacàE 'uîmelìo . Nell'vltima parce dell'Equi—
melio ,-appreſio la C ieſa di S. Giorgiana la Cala di Sci-
pione Africano , doue poi fù edificata la Bzſilica di Tito
Sempronio, la qual.; dal ſuo nome,,fù chiamata Scmprom‘a.

:
Della  
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   6am aurea liN(fl »;

Il"

Auf}; di Neriſ)? , e di quello
di Semio Tullia .

i r

". Della Caſh

Aueuaquesta prodigioſa Mole il {uo Vestibulo, trà la‘

moderna Chleſa di Santa Maria Nuoua in Campo

Vaccino , e l'antico Tempio della Pace ; era questo fecondo

Cellio alqùincq capo del decimo ſesto libro, yn’ luogo va-
\ Cinà 
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ecante, auanti la porta di quali cuccele cale, e Palazzi di Re:—
'ma, per il quale [i pallana nelle habitationi , e doue ſi fer-
. mauano , "come inluogo terzo,p_rima d’eſſere ammcffi,quelliſi
«che deſiderauano. ſalutare, ò abboccatſi con ipadſoni di
; cſle .

L’Atrîo della medeſima , era (pazioſiffimo e staua pro-
priamente trà gli horn” , e luoghi circonuicini alla Chiefs..-
(udecca; non li deue però prender’ l'Atrio per vn-Cortilo,
come li ſuole intendere modernamente , poiche questo
'chiamauaſi da gli Antichi [mpluuio ; era dunque l' Atrio
ì ma parte della cala, coperta con ſoffitci ò altro , nella quale
loleuano per ordinario conleruare dentro Armarij di legno

\ chiuſi ,le immagini di cera de’ loro Antenati , le quali erano
ſole telle, ſolice ſupplirfiſſconli habiti veri nell’ocqaſione de’
lfunerali , come li legge in Plinio al capo fecondo del 35.6;
in Polibxo n'elſesto. ſſ ’

Qlestomalzandoſi ſopra ſmilurate colonne di fino mar-
mo, e portando dal Palatino all' Elquilic il piano adeguato
delle stanze lupenori ;haueua la luperba {ua porta in tàccia
alla Vla Sacra, & occupava lo ([:-3210 frà il Palatino , : l’El-
quulie ſudetchquaſicucco. Dicnamoquaſi tuttO. , percheef-
(endo frà quei due monti neceſſario alla Città il cranſiſſcſiofflcſi
ciò impraticabile non restafle; in tanto hebbe qucsta ll pri-
xmo nome di Tranfitoria, in quanto per ella paſſ'auano li
Romani dalla Via Sacra , òdì altre conuìcine , al Celio , &;

\ altri luoghi .
Ì Nel Vestlbulo della caſa di Nerone , erail celebrato Co-
? lollo di marmmfatco daZenodoco inſigne fiamma, di cen-

* to,c venti piedi d’altezza fecondo Succonio , quale questa
' Tiranno dedicò .è le medeſimo , di cui habbiamo alccpueſſ;
; parlato trattando de'ColoHì di Roma- Cancò dell’xsteſſo
Ì l'ingegnoſo Macciale così: -
} Nec te defined! miri radiata Caleffi ',
' Qua Rbodsum , mole: vincere gaudet oym, _ſſ

- Cangxò Veſpaſiano [' aſpeſſccq dſſel medcſimo ,rîppgc-
‘ eni
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ſentante l'effigie d’vn Principesì indegnmcon decſicarlo al

Sole, aggiungendoui {cue raggi , ciafcuno de’ quali , era..

lungo piedi venti due , e mezzo, cogne Èlmio raccontamhe

diczò fù ſpettakore; Adriano alcumanm dopollo traſporto

al Tempio di Roma vicino alTeucre,con vcntxquamo Ele-

fanti, eſiendone Afchitetto Deciano. ; ,

Nell’Acrio,ſurono Porricigrandi , con ordine triplicato

dicolonne,di maniera, che ciaſcuno diquesti, fecondo al-

cuni Autori ,haueua mille colonne , : ſi distendeua per lo

ipazio di mille paffi.
Era conti un al Palazzo Augustale, econteneua Stagni

smoliffimi al & guiſa d’vn mare, circondati dà edificij , che

lerfzbrauano Cmì ,dalla parte dell’Anfiteatro Flauio detto

hoggì Colloſseozſicome Suetonio nella uita di Nerone ci uà.

delcriuendo .
LaquanticàdelleSal‘e,Camere ,Cenatìoni, Loggia, o

Statuezeta innumerabile; riſplenelendo in ogni angolo della

medeſima,oro, e gemme;dal che gli fù imposto mecicamen»

te il fecondo nome, di Cala Aurea. Molte Camere aſiaica-

pjci , e (lcstmate àpublici conuicì , haueuano ſofflcci belliſſi-

mi uerſarili , che aprendoſi opportunamente , ſpargeuano

fopra le celle de'Conuitati, fiori, & unguenti pretioſiſſxmi.

La più princ1pale trà queste , era una di forma rotonda; la_-

parte ſuperiorc della qualucomc anco l’inferiore, ſi fuggita:

ua perpetuamente in conformità de’Cieli medeſimi .

Amulio eccellente Pittore v’impiegò tutta la fun lunga...

vita in dipingerla; come ancora Seuerom Celere Architetti

nominati da Tacito, ui poſerotutca la loro ſingolac’indu-

flria per farla incomparabile, e ſingolaciffima trà le altre..-

tucte. -
Sormomauano lo stupore, dell’oro, e delle gemme , le

mccauiglic delle Vigne ,e Giardini,omaridi ſaporoſi frutti,

le delizle de’Bagni, la frequenza delle Peſchiere, e finalmen-

te lamoltiplicità de'Palcoh‘ , e delle Selue , habitando in.-

quxlli ume forti di benjamin vivendo in queste,ogni lpecie
' ' di
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ì di fiere ſeluaggic ,- Laonde tutto ciò ,che ſi poteua con.-

‘ difficoltà comprendere dà una Città bcn’ grande ,» ueniua

mirabilmente contenuto dalla {ola Habitatione, di questo

mostro coronato , il quale uedendola compita , in uece di

confiderarla, come un parco mostruoſo della propria ambi-

tione, : come un’eccello impareggiabile dell’arte , efape.

te humano, ſolo dille; Che [:mmm finalmente cominciata

3 ad habitare “da‘ huomo . Benche Vitellio non fà nella cc-

1 cità dell’animo inferiore è Nerone ;aflerendo di qucsto ,-
! Che habit?) malamente, cche ſi ſmu‘ d’enza vilvmſa, u
: d'on'ordinario aygqrecchio ,- come Dione ci dimostra nel

| libro 75. . ' ’ “ * .

* E pureTa‘cìco nel decimo quincoſſ'iibro de’fuoi Annali "
{ racconta , che pſiervquesto (miſuracqſſlìdificſſio, ſì distcufle con

[ lc impoſizioni' ,e grauezze l’italia; fi minarono. per l’,:stor-
ſioni le Ptouincic ".C s’impouenmno‘ liſi Popoli confederati , ſi

come ancoraleCittà-chiama'telibere,- anziche—non (ilporcò j “…

\ riſpctco alcuno all‘ì steffi‘ Dei ,… (pſiſioglian'doſi liberamente i ſi jj

\ loro Tempij, cleHQ-Scacue preziofefyîdell’oro, e dell’arfien- , . ; ‘

? to , che òper Voti fari,?) pec_cciòn'fiſſoxc_e_nuti,gli era ato ſſ ;. .*

} ne‘cempitrafcotſi dedicato; Perilche Martial; [opra cita- , ;

co , condannando l’ecceffiuità dclìg medeſima , così dille: _ ‘ i
RomDamm fiat ;l/cios mz'gmtè Quirino : … ,ſi

Si non 0‘ Veiomcmyat zſla Domus, . î "-

Fù due voltefabricata, dà questo publico Parricida , o

due volte parimente s'abbrugiò ,cioc‘ nell’incendio vniuer-

(:le di Roma,dalui barbaramente procurato , e dopo la [un

morte; di modo che; (gine Euſebiq cſſer’statà in-ypid'di {ola-

mence per ]o ſpazio di anni ‘trenraſei ,- ciò confermandoſi

parimente da‘ Eutropionſſellà Vì'taſidi Traiano. ,

Vella parce dell’Eſquilino,la quale, e vicina alla Subuua ‘ {

ſoprala Chicſa di S. Lorenzo in Fonte , era da gli Antichi % \

’ chiamata Cliuq Whiopuero Orbiadn Vn’augolo de] qua!: ,
vedeuaſi la caſa del Rè Seruio Tullio ,' non molto lungi dal

Palazzinoà S.Luciain Selci,pofleduto da’Signori Sforza .
" K ſſ ' ‘ Della
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Della Torre delle Milizie; : della Caſh ſſ }
de’ Comelij . "

  

     
Inchiuſa nel Monastero di Santa Catarina di Sienazſi-
ruato nel Monte Quirinale , vcdeſi vn: gran Torre

detta volgarmente delle Militia. che [embra di strmcura-
antica, mà chr’stata fabricaca da vn’Poncefice di cala Con-ſſ
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ki',è opinione commune . Hebbe questa il [no name ; ſe-

condo il parere del Marliani , & altri Antiquarij ,dalli Sol-

dati , e mihtie,di Traiano, che iui erano collocate, alla guar-

di: del ſuo Foro macauiglioto, : d'altri \upetbi edificij .

Vedcſi di effa Torre buona parte, con la quale ſi congiunge

'vn Portico, in forma di Teatro , done molto tempo fà ſi

trouò vna grandiffima Testa di marmodaqualc ſi stimòpbe

fede del medeſimo Traiano ; trouaronſi ancora molti maſ-

; mi,6c altre pietre {colpire con varie figures: in ma di eflc

‘ Vi erano queste parole .
POTENTlSSlMA DOS lN, PRINGPE: UBE-

RAUTAS ET CLEMENTlA . ‘

Le quali , bench: à Traiano debitamente conuenghinon

non però, non poterono eſſere almeno adulatorie ‘d" altro

Principe . Quaì’forte di militie cenefle Traiano in Roma :

oltre le coniuetc ; è molto incerto à ſapcrſig Nel. Ritual:

di Benedetto Canonicodi S.Pietro, citato dal Grimalda .’

di cui parla il Martinelli nella Roma Sacra , s'accennano

qui… le Milizie , dzTiberio, delle quali, èmaggio‘re l’oſcuſi-

rità; mà dà, Tiberiane àTraiane,è facile la ſcorr‘ectione. _

11 Nardim‘ al capo (esto del quarto libro,stima probabile;
che vi ſolìero le tſè Cohorri de'loldati , chiamati ngs‘b‘ .

La Cala , e ]a Contrada de’Cornelij,etano al lato di que;

staTorrewcrſo [’ habitato hoggi di Roma , e volgarmente..-

ſx chiamaua la Via di Cornelio , nella quale come molti vo:
gliono, erano due Statue in forma di Coloffi » ehy,

rappreſcntauano due Vecchi mezzi nudi.dal pct-
co … sù icuati , e coi scsto dclcoxpo distcſi

per terra , tenendo in mano il Comu- " ' **
copia; qucsti, (all'amante credo—

no alcuni , che foſîero lc
Statue delli due Fiu—

miſſche fono in
Campido-

glio.
!( z " Del?
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.' (Zam. d\'Pomyca Cam Jichz‘lzb

Dell'Argine di Tarquinia Superba; della
m]]; di Pompeo, : di Virgilio.

TRàla Chiefa di S. Croce in Geruſalcmme , e ]; Porti
detta Maggiore ,douc le mura '-Roma comincian

% vederli in piano , principiò anche ‘argine di Tarquinio
ſiSuperboſi] quale dagli Anciquarij conſulo, con quello di

Ser- 
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eruio, pur' troppo apertamente ſuole distinguerſi da gli
Historici , come li raccoglie da Dionigi nel quarto ,- Li-
io però nel primo,.ſup'pone eretto quello edificio prima di
atquinio, Cioè dà Seruio Tullio la qual’differenza d’opi-

' ioni ſi concorda c'on Plinio ,— che dice hauer’ pcoſeguito
arquinio ,l’opcra di Tullîoſſestarà imperfetta, & hauerla

“compie: con fabrica più ſuperbn "e più forte; la quale ſi
dilàîndeuaſiper lalunghezza di ottocenſico ferrania ctnquu

Pa. * ſi ' ' '

 

{ Suppone il Marliani ;la caſa, di Pompeo,e di’ Virgilio
fambedui ſamoſiffimi nella Città di Roma ; eſler' stace vici-
mo all’ArgincdiTarquinio; ll Nardinizòc il Donati non..
!ammettono ciò : che dice , il detto Autore, mà stabiliſcono
vnicamente ;la prima di Pompeo nel fico, detto anticamen-
tc le Carinaconeiguo:il-monte Celio,:jlwfecondſhdel Man-
Fuano Poeta; nell’Eſquilino , verlo gli Hortidi Mecena-
Itc ; il che ancora conferma Elio Donato nella di lixi vim}.
[Habimono Parimente nèlmedeſimo Collemlcr’i dui Podi,
celebri , vuo fù Propcrcip, e l’altro ſ_ù Pei'ſio Sdfiiîco , "

Ì - K 3 * Gia}? "'
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î iaia; ‘i…" di L:]èizllaì '
‘ Alfiòfiflîmi trà gli altri di Roma; ede‘luoghi àggià'cèfil

‘ti , fltrono li Giardini ,- del celebre Lucullo vincitore di
Mitridate. chiamati Ham” Lumihnnifflell’amemtà ſingola-
mcbeſi ”godeua, ne’rncdeſimi , ci rende mdubi‘cata fede.;
Plutarco nella di lu; yin . :Taqico nell’mchimo libro de.:
luoiAnnali . ' ”"

Non 
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Non è però molto facilſiil ricrouamc giustamente ihſi-

to ,- ſc Pure non Voghamo (eguire la (corta ;' di Frontino ;

che li dcſcriue contigui al principio de gli Archi ò Aqua-

dorci dell'Acqua Vergine , con le ſeguenci parole, che ſì

leggono nel primo libro. Arcu: Aqua ſ’irgimlr, initiu'w

‘}mbm: ſub Ham”: Lucullianſhfim‘mmr in Campo Mare

tio,ſecundnm frame» Sepomm .
Laondc occuparoncnſccondo— la lettura del medcſimotea

ì sto, vna pane del monte Pincio, : forſe ; quel medeſimo
! no ,doue fi vedano pceſentcmcncc liGiardini Mediceì, &.

ì il Conuento de’Padri Minimhcontiguo 'alla Chiefs della-
Sanciflima’ſcinità, chiamata volgarmente de'Monti; ne.)

pare toralmeme inuetiſimilc ; che il nominato Pincio ;

prcndcfle dà qucsti di Lucullo ,il ſoprmome antichiffimo .

di celle degli Horci . ouero degli Hortuli'
Trj le delizie più rare di quelli , erano ſialcune‘grandi

Vcclliere , chiamare, con vocabolo Greco Orm'mn'; nelle

quali , ſi conſeruauano, con molta cura,- cucci lì volatili più

ſuauì , per il canto ; come ancora liſFiù deſiderabili : Prc;
giaci per le mcnſclauciſsimczdique o Principe, '
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A]]oggiammſi‘i de’Soldati, Iſſ’erègìſiirziflt gli
— ſi Albani , ò- altri. *

, ‘ Li _Antìquarij colloconoli alloggiamentide gli Alba-
G ni (de’quah parla Rufo , : Vittore) donc" stà la Chie-
la della N'auzceſia,detta S.Maria in Dominica. ll Panuinio
afi'mgogcgcrcdceflemi ,staci gli, Alloggiamenri de' Soldati
Peregrmi-,cmè,diquelli. che Augusto pole à Mxleno, per-
cxòdſierti Miſenaci , licome in Trasteuere erano gli altri, da-
Sſioldau dl Raucnna; detciſſ alloggiamenti Rauennati .

Li morini , che perſùadoſſno il l’anuxm’o , (ono due amiche
jnſcriui‘onj . ,‘ n-ouate—mc-ln armi {ono , nella p:azza_deìla.- ſſ
Chiclalizdeſiua ;le quali ſoao qucste , cioè la prima .

Vſi’ſſQTlS ' ff . VOTIS
x. Antmlzb. ; ' - xx. Ammhbm. €
Falzcztcr. - Fclzcztcr. '

PRO SALVTE (a REDlTVDNJAIRCAESARIS ’
.... ..... Pio Felici...

, Inu-Eîa. Aug. Comum; Baffiu Fr. Aſiqem. ,
Vice Princzpm I’eregrinarum Tem'ylum Iouir Reducùc. l’.

Ogm mlm, de ſuo ormzmt.
_ La feconda: ſſ *ſſ '

,, C O C’ C E I V S
Putnam“

lf Princ- Peregrmorum.

Le quali inſctìttiſſoni, banche poflano eflerui statc traſpor-
tate , nulladlmcnqeflendo più d'vna, fanno indicio non..
leggero, che 21 luogo della Iero erettione , e perciò anche
la [tanza dc’Peregrmizſofleò iui , ò non lungi dà quella..
piazza ,- oucmoſh'a la prima inſcrim‘onewfler anche stato il
Tempxo dì Gxoue Reduce, da DomicioBailo adornato , e

\. . dz  
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da i Soldati Pere tini eretto, che vi adorauano quel Nume;

per impettarne iFtitornolorofclice alla Patria.

lic Manſioni Alban'e dunque,oue propriamente ſoflcro;

è incèrtoſſ ſeéondo il Nardmi , ſembra benſì veriſimile al

Donati,, che douunquc ſi foſleco in Roma; non erano que-

ste’ l’alntiche cafe de gli Albani,aflegnateloto dà Tullo,quan-

do dà Alba chiarhandoli ; nella (ua Città li stabilì ; mà era-

no più tosto alloggiamenti diquelliSoldacizche‘ stauano pet

ordinario preſidio nel Monte Albano ,- e n’era- taluolta al-

cunà parce chiamata in Romae , ' -

Eranoanco in Roma Il alloggiamenti Ptetorij,Celcbratì dall'

hiltorie , sìpetl’cſquiſicezza e \gcuricàdell'edificio , come

ancora per il Valore di quelle Militie;fut0no qUesti ſicuaci-

non come altri difle,àS. Sebastiqno ,mà fecondo il Panuinio

fuori della porta Nomentana ,— h'oggi Pia ‘ —

Rxficdeuano parimente in altri luoghi della medeſimmdi-

uerſe militie oltre Icſudette; perciò Suetcmio, nel "58. diCa—

ligola , e ’Giofeffo Flauio nel Iga delle Gludaìche antichi—

tà ,fanno mencionedc‘Soldaci Germani , ch'erano la guar-

dia ordinaria di quell' lmperadote. Tapiro nel Primo delli

Annali , parla delle ſoldatelche illiriche, le quali ìntcmpo

della morte di Galbazetano in Roma. '

Si legge che verſo l’vlcimi rempiſſdell‘lmperìo ’ dopo che

Costancinodistruſicli loldatiPretoriuni,era ilPalazzo lm-

periale Custodico da ſecte [cuole militarid'Acmeni . Anzi il

Pancirolo mostra coll’autorità _cli ſſDſiione( & è nel libro 55.)

hauer’Augusto tenuta m Roma'vna guardiaîſſ'dì Cauaheri

Fiamminghiz à quali, òad altre Soldatcſche pur forasticrej

{e non fù Augusto,chc- stabilì alloggiamenti nel Celio. , fr

almeno qualcun’altro (uo ſucccfloxe; : conuienc conchiu-

dere, che ò per le guardie straniere delli Ceſari , onere per

l’altre Soldateſc‘he : le quali , nel mucar‘ che lì faceva.-

degli eſetciti ,ſoleuano capitare in Rom , furonom alcun’

tempo facci quelli _alloggiammciſi

ſſ ſſ ' ‘ Dez..  
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Del Campà Maìſizb; del Campodi Agrippa;
: delTampio dc'LarigìjDeidomefîici.

COmprendeuaſincl nùmzro . dc'luoghi più ſamoſi . e
de gli Edificii più ammirabili di Roma, l’antico Cam-

po di Marte , chiamato volgarmente Campo Marzo ,-
Per ilqualc inccſerp , il Bipndo; & il Fuluio , quancg fiumi

e : 
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dellaſpa'rta 'Carmentale lì di ſpazlo , trà il Campidoglio, il

Quirinale,“ Pincio ; &ilTeuere . —.
!! Marlianì , che ſupponel’antiChe mura di Roma ,in.-

tcmpo della Republica, distcſc finoà Ponce Silla , ſupponp

parimcmc, il detto Campo frà il Tenere , &: il Colle de gli

Hortuli;decto anche Pincio . '

ll Donaci distinguendo; apporta due ſignificatì del Cam-

po Marzo, vnolargo , abbracciando con cal'nomc. cutw

ciò, che era trà'l Tenere e li (hdmi Colli , in conformità

dell’opinionccenma dal Biondo ,edal Fuîuio; l'altro ſignif

ficato è ìù-strettmaſle nando egli , per confini del mede-

fimon' Palazzo Pontigciodi Monte Cauallo èla ma parte, ſſ

ſic dall’altra il Tenete Con lo ſpacio intermedio ,che occupa—

ua il ſico del Collegio Romano, della Rotonda, di Campo

'di Fiere , e del Palazzo Fameſeflo [lima però il Nardini , di

circuito molto minore . . '

Fù dedicatoà Marce, da cui bebbe il nome; etal' dedica-

tionſie- ‘, fece ſeèòndo la lettura di Liuio, il Popolo Roma-

n0,'dopo il diſcàcciamento dc’Tarquinìi , dalliquali , era.-

îoffcduco , Dionigi l’aſſcrilce dedicato molto prima, e dì

- arquinij dipoi vſurpnto , e finalmente dal Paiolo resticuſſi-

-to . L'Alcarc iui eſistcnte , vifù pollo farle d Romolo,}

<lo ſpazio dedicato à Marte, non fù tanto all’ora, quanta..-

— era l’cstcuſiode fatta dopo la fuga deluderti Tarquimj.

Diceuaſi per Anconamaſia il Campo , e fù eletto prcſſa

jàl'l'euere', perigiuochi Martiali , acciò vifofle , anche l’:—

ſercicio del nuoro ,è chi s’era impolucrate, poccſie bagnar-

uiſhcome ſi legge in Porfirio interprete d'Oratio nell'Odc 7-

-del 3. libro . & in Vegetio nel decimo del primo libro. Fri

gli altri elcrcitijgiouanili, vi s’imparaua di montare ſpcdita-

mente è Cauallon'l che in quel’ccmpo , non ellendo in vſo

lc staffe , richiedeua l'agilità . Perciò \oleuano ceneruiſi l’El-

tatc Canelli di legno. li quali ncll'lnuctno ſì poncu’ano al

coperto in alcuno de‘Porcici , òdc gli. altri cdiſicii _. che gih

erano intorno . Vi (i cſercitauano ancora: ‘li giuqchiſſl‘i Pa «.,
a : ' 



 

156 R 0 M A \ ſi
“la , di Lotta, del cerſo ,sì di perlone , che di Carri,& vn’al-
tro particolare di Caualli , instituito dà Romolo all'honore
di Marte, ilquale ſi celebrauali z9.di Gennaro, li 2,7. di
Febbraro , «: li13.di Marzo ,- con il nome di Equini .

Strabone al quinto libros deſcrl'ue alacremente questo
Campo, dicendo trà le altre particolarità , che era grande ,
& amplo à merauiglia ,che era continuamente hcrboſozco-
renato dà alcuni colli, che gli formauano maestoſo Teatro ,
‘e finalmente veniua circondato dà belliffime fabriche ,lo
quali erano per ordinario, Pertici Vaghiffimi, doue 6 ri-
coue'raua il Popolo dalle pio gie , e ſì lchermiua dal Sole .

Vn'cermine cerca del ſini ro latodi questo Campo, era-
nmſecondo il NardinizlcTfl'memI—lorti di Agrippa , e lg..
Terme diNeronc ,- il (no margine però abbracciaua anco-
rail Circo Agonalcz così detto dà giuochi , che vi (i fre-
quentauano, chiamato modernamente Piazza Nauona , dal.
la ſorma,che ritiene di ma gran Neue: *

Scendeuaſi l’isteflo margine all’antico Monticello,chòſi_
Giordano (ì nomina . Al quale, e‘ vicino il Teuere,che li-
micaua dà Secren‘rrioue il Campo finoà Ri etc:, termine
deldcstro lato , [ſà ilqual'latoſiòcilſiumbi celebre Mau-
ſòleo, che Augusto iui erefle, gli ſcruì di Serraglio, e di Ar-
gine. La Naumachia fatta preflò il Tenete dal medeſimo
Augusto , facilmente fil dietro al Maufole'o, done poi fece.-
ìl bolco .

Vicino al detto Maulolco (che altroue ſi deſcriuerà) cm
collocato , l’Horiuolo à Sole fatto in terra con righe di
sbronzodncastrate-in lastre di marmo, acui ſcruiua per Mo-
stra dell'horewn'Obi-hſco di cento ſcdlci piedi d’alcozzmco.
me Plinio ſcriue nel capo 9.del 36. FeceAugusto crafpor-
tarlo à Ronu da Hieropoli C['mi d'Egitto, aflìeme con l'al—
tro, che fà post'o nel Circo Mafsimo. nouc piedimaggiore;
Di maniera ,che era fiume il detto Hormolox nella parte
ſinistra della Chlcſa di S.Lorenzo in Lucina , in quella Cap-
pellamhe maggiore dF]…‘W-ſiſil fuori della Nane, coin; ri-_
‘ m—
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ſeriſce nel capoſestmdel ſesto libro,il Nardini . Nella baie
dcll'Obeliſco,ſcriueilMarliani che vi cral'infcriccione le-
guente:

CAESAR DlVl F. AVGVSTVS
PONTIFEX MAXlMVS ſſ [MP.

Xll. COS. Xl. TRlB. PONT. XlV.
AEGlPTO [N POTESTATEM
POPVL! ROMAN! REDACT,
SOLl DONVM DEDIT.

All'Horiuoloxflec'stato con ìuntol’altro monticello chia-
mato Cicorio ,non può negar 1, che per appunto dietro al-
la Chicla di S. Lorenzo in Lucina principi; . ll Biondo", di—
ce, eſler'stato questo prima denommato‘Mam Citatorum.
cche quelli, i quali ne’Comicij celebrati nel Campo liane-
nano, vſcendo dai ſeptiſſdato già il voto , colà ritirauanſi .
per non fare con gl’altri confuſione .

ll Fuluiol'appella ſimilmence Mom Citatorium dalcita-
re, e chiamare le Tribu, & anco Acceptorim, dall’accum-
re i luffiagij,ouero Scptorum dalli Sepci al medeſimo con-
ciom .
a“ Nardini finalmente conferma la prima etimologia,

portata dal Fuluio, dice però, che gli fa dato il nomu
di Cicatorio , perche le Cencucie nel Campo Marzo
conuocace, \oleuanſi ma per vna citare dal PICCOHC _, ò
vogliamo dic‘Trombcctand entrare ne'Septi , è due i ſuſ-
fragij , come s’accenna dà Liuio nel ſesto della terza Deca-
de, e come ampiamente ſi legge nel Sigonio,e nel Gruchio.

Erano dunque i Sepa" , vno steccato , ò ricinco fatto di-
tauole, ò crauuſul margine del Campo :ì guiſa di mandru .

, detti perciò anche Ouch in cui ne' Comitij , ſi rinchiude-
uzno , ma dopo l’altra le Centurie e Tribu ſudette per da::
i ſuffcagij . Dal Campoài Sepci,ſi pzflaua per vn'Ponxeſi,
ful quale riſiedcua il Magistraco , come narra Suetonio .par-
lando dl Celere, dal che argomenta ſauiamence il Nardini ,
che per ſicurezza dello steccato , RCSXÒ non pmellcro alm,

ò {al-  



 

158 - R 'O M A
è (alterni dentro, ò vſcirne, cuero accostaruiſi è parlare.; ';
faſlero li Sepcianchccinti di folla, , : sù quella full: il pon-
te - Oppio,e Cicerone vollero cingerli di marmo ,con or-ſi
tici attorno ;màl'oper‘a non hcbbe effetto, ben- l'cſegm Pol

Lepido; e finalmente Agrip a diedeloro l’vlcima Perſetup-
ne con il nome di Septi Giu ij, per honorarne Augusto, Ciò
dimostrandoci Dione al quinqua eſimo terzo libro.

Il ſito de’Sepcòdicono il Bion 0,8: il Fuluio elleſ’ (lato »
donc è beggi Piazza Colonna , il Nardini dall’altro canto
vuole';che ] Scpri principiandoà piè del Citorime ſeguen-
do la falda del Campo , occupaflero,'ò tutto , òparte del
Momstetio di monte Citorio ,del Palazzo de' Capranici , e
della piazzq pur’detta Capranica .

- Addica Cicerone vicinaalliSepti , la Villa Publica, cioè
vn‘Pſiilazzo, in cui gli Ambalciadori de’ Nemici, liquall non
ſi (oleuano ammettere in Roma,erano alloggiati :ì (pela.-
del Publica . Scaua questo Palazzo sù quella estcemità del
*Campo Marzo , che hoggi è preflola Rotonda, trà la Via
deus de’Pastim' ,e l'altra dclSeminario Romano , è poco
lungi dà quel’contomo ,nel quale parimente era il Portico
d'àurcpa con altriſimili. Vierano inoltre nel Campo mol-
ciffimc Statue quiui trasferite dal Campidoglimper ordino
d’Augusto , {pcffi Boſchetci, e diuecſi stac—lni , done li gioua-
ni ſi el'ercìtauano .

. Fù nel medeſimo ,oltre l‘Ara ludetta , il Tempio di Ma!"—
!e, & il Busto, che el'ala fabrica demro di cui . il cadauerc
d’Augusto fù abbrugiato per il primo, & in conſegucnza
quelii dcglialti‘i Celati , li quali in Campo Marzo furono
(e o ci . —
Pil luogo, che Terento diceuaſi, put’ſù nel Campo preflo

ilTeueie , così detto dal conſumo che faccua il fiume in...
quella ripa che in Latino ſi dice Tercre, il quale fù vicino
à Piazza Nicoſia , e ſorſe la moderna Chieſa di S.Lucia , ri-
ccuecce da quello il l'opranome della Tenta.

Vi era l’Altjitſſe, di Dime, Prgſerpinq (otterremo , cſime
:\ l
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alli Di)" infernali [i costumaua, ſù da'ſſRomani eretto allo

ſcriuere di Zoſimo, nella guerra contro gli Albani, & “acciò
ad ogn’alcto , fuori ,cheà loro,ſofle incggnito , fd ricoper-
to di terra ,- ſcoprendoſi [olamente ne’gitiochi, ſecolarimel
qualtempo, vi ſicelebraua il Trinacria, cioè‘vna festa di
iacrificiòsc altre ceremom'e occulte per tre notti continue.

ll Panuinio (cciuezefleſitui stato vn Boſco dedicato à Giu-
none Lucina ,B: indi S. Lorenzo in Lucina haucr’ preſo il
nome , banche altri più ſondacamente deducono (îmil’io-
prenome da Santa Lucina Mattona Roman: ,ſſ che l’ediſicò .

Nel libro 51. narra Dione, che vi fù l’Anfitean-o di Sca-
tilio Tauro,huomo caro acl Augusto , come ſin‘x'ilmemc vi
era fecondo Sparciano, l’altro Anfiteatro di‘ Traiano, che
poi Adriano disfece,& il Teatro di Cornelio Bſialbo , con la
rocca detta pure di Balbo,]: qualcun vn luogo delTeatro
q vicino al Teatrmin'cui ſi preparauano gl'lstrioui .

Il Cenſorc Marco Emilio Lepido, vi dedicò vn Tempio è.
i Lari Permarini; che erano vna ſpccie di Dei domcstici, Co»
me li legge in Liuionel 10. della 4. Decade; che parimente
nel 4. della ;. fà menzione d’vn’Tempio di Vulcano.

Fella vi ſuppone vn’fiumicello chiamato Petunia , per
il quale paſiauz il Magìstmo quandoera per fare ſialcun’ gra-
ne negozio nelCampo Marzoprendendo in «(lo campo gli
auſpicij detti Perenm;del quale" ,non li trou: noticia cerca .

Strabone finalmente ci rappreſizma il medcſimo luogo »
pieno di ſepolcure d’huomini,e donne illustri; il contrario
dimostraDione al libro,39. Edunquecredibilmbc Strabone
intenda parlare diqucilepolcri da luipfferuati nel (uocemj
po , e postiui con autorità,: licenza del Senato Romina ";
Ad vnlato del Campo Marzo, fù vn'altrominore chiamai

to dalle Terme iui eſistenti , Campo di Agrippa ,- il Donati
: giudica eſler’statoquesto , il Campo Tiberina . che Cain;-
Taraciaò Sufletia VergineVestalcdonò :il Popolo. llNar—

‘ . dini però colloca il Tiberina indetto altroues cioè al ſinistr
…laco dclmedoſimo Campo Marzo . -

Delli *"  
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  ſſ orficîîî'ottauia.

 

Delli due Portici Ottaùij ,' del Portico,e Teatro
ſ‘. ſidiPompeo , ddella ſua Curia.

 

Ve Portici Otrauij furono in Roma; il primo era.»
preflo il Teatro di Marcello , fatto ſecondola men-

te di Festo , dì Ottauia Sorella d’Augusto; e fecondo Sue-
conio,creno dal mede'ſimo Augusto in nome della Freih-

‘ . 10- 
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f Dione racconta nel libro 49. che li fece con le ſpoglie de'
- Dalmati loggiogati.Appianol’addita,auanti all’euro ſuder
' to di Marcello” ,- & è vnluerſal'opimone ,che la Chiela dec-
? ta Santa Maria… Portlco,prenda il nome dall'isteflo . Ol-
ſi tre al portico ſu lui anche la Scuola d’Octauia , come alle,
rlſcc Plinio nel cap. lo.del 3 5.11 qual'Autore fimilmente nel
quinto capo del 36. vi ſupponc la Curia, emolce nobili &a-
'me condue Tempij,ſſcioè di Giunone, e d'Apollo- Dio-
ſine al libro 66. deſcriue,vnira,ò almeno vicina al portico,]:
Libreria,che arſc, affiemc con l'edificio [otto di Tito, il

\ quale dopol‘incendioſſistauròl’vno : l’altra.- - 4
; \ llfecondo Portico Ottauio , era vicino al Circo Flami-
l nio, & al Portico di Pompeo; fù questo edificato da Gneo

 
‘ Otrauio, llquale trionfò del Rè Pecleo in guerra naualema

\; doppio, e chiamauaſi Portico Corintimdalli capitelli delle
fue colonne, molti delli quali erano, di bronzo, lauomi allj

*; vſo Corintio . - ‘
‘ lncorno al ſuo famoſſio Tearmediſicò ancora Pompeo vn
… Portico nobiliffimo, ch’eflec’stato auanti delmedeſimo , di-

- mostraAp iano nel fecondo delle guerre civili , di manie-
fa, che que o portico adomaco di Platani ameni , e di va-
rie fiere, eſpreſle al vmo nè marmi, di fontù'piuure, e ca-
pezzarie ſuperbe , e finalmente, fecondo il Donati al capo
decimo (cccimo del terzolibro , ſostenuro dà cento colon—
ne, era ſituatoallo ſcriuere del Nardini al 3. del ſesto libro,
verſo il Campo diFiore ,ſicosì denominato da Flora amata
da Pompeo, ouero da quella Flora meretrice, che dal Popo-
lo Romanodi lei herede , per abolimento della memoria..,
«laſciua dc’giuochi Florali,dalla medeſima instituiti , fù finn

- ſipoi Dea de’Fiori,come li legge in Lattanu'o nel zo-del pri.-
ſiſiſſ mo libro .

Il Teatro dunque accennato di (opra, fù edificato dal '
\ medeſimo Pompeo l'anno della fondacione di Roma 699.
dopo la guerra contro Mitridate , à ſimi‘licudinc del Teatro
…diMlcllenc, mà pere} pigmagzî’fico , nel fico del Balanc-

[' -  
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Orſmi .' Fù questo trà gl’altri , il primo , che stablle … Ro—

ma foſſe fatto;:ſlcndo auanci stato folico ,coqporre ma-

chine disfaciblll ogni volca,chei giuochi ſcemcl ſi haueua-

no àcelcbrare . La (pela fù immenla , di modo che Pom—

peo fù tacciato dì Vecchi di troppo lullo in ma tal Fabncaſſ

come raccontano Plutarco nella vita del medeſimo;eTacxco

nel libro 14. mà poi per la stabxlità , e duration:: du quella.;

Mole,ſù lodato di parſimom'a ,tanco più che per cohpneî

stace ilfacto con vn’ticolo pio, gli aggiunte xl Tempo di

, l … Venere Viccrice (opra la Cauca dcl mcdeſxmo ,: non (opra

' ' la Scena , come altri penſano ;di cui parla Plutarco nella….

-- vite di Pompeo, ePlinio nel-7. de18.libro,il che conferma

il Marliani, quale (crine hauec’visto l’anno 1525. dietro la-
C—biela di Santa Mariam Gcocca Pinta , congiunta al ſudec-

:o. Palazzo Orſino , diſocterar’ vn” marmo, con quelìe lettere

t': VENERLS VlCTRlClS.
Qlcsto Teatro à caſo brugiandoſi , Txberio Impecadore

ordinò ,che (i rifaceſle di nuouo, e gli diedeptincipio , il
quale poi da Caligola fù finito di rilatcire.

Neronein vn giorno fece indorarlo zucco,pcr mostrarlo
ìTiridatc Rè d’Armenìm granTcempo dipoi venuto … tom"-
m, fa da Teodorico Rè degli Ostrogoti , rifatto di nuouo.

Leggonſi gran marauiglie della magnificenza , & «archi-
catturarli quello edificio, : ſi può tener per cercſhimperòche ‘
le pietre, .che pur hoggidì vedmmo nelle (ue reliquie , ſono *
congiunte .con sì fatto lauoro, che leuandonc vna , par che
tuttala fabrica fi vegga andare in rouina.Còteneua quaran-

, 7 !: mila‘luoghi daledcme lecondo 11 Nardini ottanta mlll.
. '; ſiì Nella dcdicatione del medeſimo dicono, che Pompeo

: fece fare vn giuoco in Campo Marzo, nel quale fi viddero
‘, combattere venti Elefanti .

ſſ ' Era la Curia dieflo Pompeo ſituata trà il Palazzo ſudecto,
.: la vicina Chieſ: di S.Andrea della Valle, acciò doucndoſi
tcncr’Senzto in tempo di lpectacoli , per commodicà del po-
polo , lì tenerle puffo lchatco. ln quella fù vccilo Clelſaſe

da i  
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‘ alli Congiuratì, dopo la di cui morte fù chiuſa & abbru-

iata dalmedcſimo popolo. L’Au-io parimente, e la Baſi-
Ecs, ſidicono al Teatro contigue. Dell’Atrio non s’hzì al-
‘!= tro lume, che del nome di Sutrio, colquale gli Antiquarij
laſieriſcono eller'stata denominata, la moderna contrada de'
Chiauari . Della Baſilica , altro non li croua, che il nome di

egia' in Sueconio :] capo 3 I. di modo che, li deue inferire
da quello vocabolo Satrio, più tosto vna corruttela del no-
lme istcflo di Teatro 6 altro conſimile,chc vn’edificio distin-
icq , ſicome ancora, la Baſilica , ſi puol’ credibilmente stima—ſi
[jrezefler-stata la medeſima Regia Teatrale. -

* Haueruî 'apprello fatta Pompeo ]: Caſa dopo il ſuo terzo
[trionfò , è ſentenza quali commune . ll Donati però & il
[Nardinistimnno fòndacamentc , che questo Principe non.-
wdificafle queue habitatiòni vicine al Teatro, ſi mà che ſolo
:abbellifle “& ampliafle‘ le antiche fiume nelle Carine. :

Nel Portico vi erano ritratte in picture molte immagini,è
lſrà l’altre quella di Cadmmd'Europn , & il modo antico di
tlacrificarc iBoui: : Nicea Atenicle vi diyinſeAleſſandroſi,
le Calipſo. . ' -

Vitruvio dice,cb’appreſſo al T'eatt—ozvi era il Tempio del-
IaFoctuna Equellre,8c vn’Arco, ilqualefù ordinato dal Se-
[nato in memoria di Tiberio Cefare : : fù, poi fatto dei Gians
udio lmperadore . _

ll Coloſſo di Gioue, il quale era alto trenta cubiti, anco:
:che da Cefare Dirtacore,foſle palla in Campo Marzomon-
dimeno , perche era vicino à quello Teatro; fù chiamato
[Colella gllPompeo, _
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Della ſſSepoltum diNuma Pompilio , de gl'Ham'

diMarticle,? dcl Tribuna]: di Aurelio.

[è già accennato altroueNuma cſiere stato ſepolco ſotto

S :] Gianicolo,doue Lucio Petilia S_criuano haueua Ie fue

polàeffioni,come narra Tito Liuìo nel zo.della 4.Decad.poi7

che in cflo accidentalmenxe furono trouate due Arche d!
PM'.
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letra con coperchi faſciati di piombo, el’vna, el’altt’ Arcaſi
ra ſegnm con lettere Greche, e Lacinc;erano queste lon-
he quaſi 8. piedi,elatghe quattro ncll’vna fò ſepolto Numa
Î ompiliomcll‘alcra illbridiquello: & hauendole col confi-
zſi; lio de’ſuoi amici aperte, eſſo Lucio Penlio, trouò che quel-
a,oueera\cricto eller (epolco Numa era vuota , lenza pur
estigio alcuno di corpo humano,-cheiui ſi foſſe confu-
mato, ò corrotto ; nell-alcra erano quattordici Libri , or-

nati di coperte di cedro, non lolamence inticri , :: ſalui .
ma parcuano ancora ſcricci di ſceſco. ln ſetce de’ qua-
i era notato in Latino. LEGGl PERTlNENTl A’
PONTBFlCl', e gl‘ altri fecce {cricri in Greco , tcattauano

di Filoloſia cale, quale in quellaetà poteua eſſere .
Qggsti come inutili , furono per ordine del Senato abbru-

giati nel Comitio. '
Sembra strano al Nardini , che. nel corfo di- 535. anni

quanti per appunto paſiarono dalla morte di Numa , al diſ-
coprìmento dell’Vrna) ſi perdefle :ì fatto la memoria della
fepolcum d’vn’Rè sì celebre , e sì amato dal Popolo, coma
ancora ;che folle posto ſotterra contro il (olico,e di là dal Te-
‘ ere , in ma parte diſabitaca e diuiſa dalla Città ,- conchiu-
endo il medeſimo Autore, che quello ſepolcro erafuori
cchastcuerexioè fuori di quella parte, che fà poi cinta di
ura dà Anco Marcio. Vi hebbe parimencc il Giardino ,

vn'certo Tullio,ouero Giulio Marciale huomolccterato de!
« nale parla nell'epigramma 64.- del 4…librol’alcro Martiale

Eſser'stato ln questi contorni il Tribunale d'Aurelio , ari
fomenta il Marliani da Tullio nell'oratiane ad Quinta,- "&
nco dalla Via Aurelia principiaca dal Gianicolo ,- il Nardi-

viſſ però stabiliſcc quello , nel Foro . * 
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Del Cè”: degli Hortuh'j della (34/21 di Pinin}

Senatore , edel Sepoloro di Nerone .

V questo Colle detto degli Hortulùſccondoil parec'
F communmda gh betti dl Salustxo , che haueuaſul’dor-
10, e pocreffimo anco aggrungerui quelli di Lucullo , ben-
che la parola Ham:]: ad horciſuncuoſi, c regijpocozſi adat-
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ci‘, mentre in buon'ſcnſo ci rappreſenca , ch’iuùò à piè d'eſſo
foſie quantità d’horci picciolbc‘k humili difprimm: perſone;

ſi come ancot'hoggi molti ſe ne veggono, ſì la piazza della

Trinità de'Monti,e quella del Popolo , (orco al medcſimo

Colle; quantunque habitato .
Fù parimenre chiamato Monte Pincio , ccrcdeſi dal Pa-

lazzoſſ. di Pincio Senatore . Anastaſio, in Siluecxo aſlerilcu ‘

haucr'Belliſario habitato ìlPalazzo in .Pmcix, mentre fù in 3a 1

"* Roma . Del Palaizo Pinciaanì mantiene Caſliodoro nel-

] l'epistola decimadel teſirzo libro; Della Chieſa di S.Felice

? in Pina”: zſcrîue più volte il medeſimo Amstaſiom (pedal-

' menyeig Bcnedetcocerzmdella quale anco parla il Marti—

; nelli,ſſchgſistima denominato; il Monte , la Porta di Roma .

; & ilj’alizzo",dalle Pinci , cioèdalleſiSſiubbie, con le quali fù

} iui vcciſo : martirizzato S.Felice ſudexto.
‘ ln effo Colle,ſcciu_ono |_i Antiquari} d’vn' ſecolo‘ , e più ,.

fà, eller stata vna gran. fa rica molto antica, eretta in foto ſi ! ' ſſ‘ .

ma rotonda, già creduta vn’Tempio del Sole , della quale; _ ſi …

‘ non èrimasto vcstigio alcuno . ‘ ;* ’
, ll Sepolcro di Nerone , come molti vogliono,:ra poco \ ;ſſ

lontano dalla Chieſ: del Popolo , di che fàfcdc ancora.- ſi ; '

Sueconio, quando dice , che da Egloge, & Alcflandra lue (

nucn‘ci , e da Atta ſua concubina , fù (epolto il cadauero di .ſi-

eſio Nerone, nel ſopraci lio delſiCoHe degl’Horculi-nelCam- ' ;

po Marzomcl quale erai ſepolcro della famiglia Domitia.»
: posto in vn’Vaſo di Porfido , coperto con Ara di mar-
mo' di luna, & attorniato c'on ornamenti di marmo Taſîo,

preſo nell’Iſola dell'Arcipelago, colſegucnce Epitaffioztcgif
\ stmo dal Grucero . “
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Del Foro Romano;

Vronottì li Fori dx Roma pm nominati , il Romano}
‘ il Boario ,l'Olitorio :Il Piſcacorio, il Sanrio , il Salu-

lho ,l'Acchemotio , il Pistorio, il Diocletiano, il Palla-
dio , P_Eſquilmo ,queìll di Enoba'rbo , di Cefar: , di Augu-
sto, di News, detto“ anco Tranſicorio, di Traianmdi Cupe-
dine, & qlcn" ._ Mà fra li Più celebri [0110 il Romain 3 
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quello di Celace’,quello di Augusto, quelci Nerume nello : , ‘
di Traiano . Turcili Fori, òfurono nominacfdalli Edi, caco- EL. ‘ ,”.e i
ri, ò dalla mercmtia, chain quem ſi vcndeua . ' '

La prima Roma quadrata di Romolo , hebbe ne’ ſuoi
principij ancora il Foro ſulmonce Palatino nclqualc Venen-
do paco dopo ad habitat: Tazio con i ſuoi Sabin: , Fu nella
valle eſistencetrà’l Palatino; Capitolino , edificato vn‘ Foro \ \
nuouo-e più commodo ; cheducò vſinicamente con l'lmpc- ?

cio, e lì dille perantopomaſia il Foro Romano . _ ‘
Di maniera,che il ſito è molto certo ,come lo dimostrau

Liuio nel primo libro , ilgiro però del mcdcſimo ,è alquan- ſſ …
to incerto, e concrouctſo da gli Antiguarij . Se ne sbriga il Ì \
Fuluio, dicendo, che era il Foro, certamente trà il Campido- ”

glio, &il Palatino,cioènella Valle (udetca. llMacliani, &
il Fauno lo dilatano per tutto il moderno Campo Vaccino
finoall’Arco di Tico. [[ Cardinal'Baronio finalmente , gli
cangia ancora il ſito (bcnchc in talopinionc non habbia le-
guaci) collocandolo vicino alla Chiefa di S. Nicolò in Car-
cere . ſſ ,

Per crouarfdunque più facilmente i limici del Foro Ro» , ,
mano ,ſideuc pcimaconſiderarc,efler questo stat'o fatto nel I '
principio di Roma , quando ſſella dall’angustie del Palacino» '
fùdisteſa fin’al Campidoglio ; al cui popolo non era di mc—
stieco all'hora ſpatio vasto, ne ſi legge efler’stato dilatato 'mai
più,- & ilTempio di Vcsta , quel di Saturno,]a Regia di Nt;-
ma;& altri edifici," di fico antichiffimo,(ono cestimonij d’vria.

_ continuagrandezza, non mai ampliata. A ral’gnediocrità
conſencono i vcstngij, che ancora vi ſi ſcorgono ; poiche à

piè del Palatino l’anciche mura del granaio, Che è preflo
Santa Maria Liberatricc ,le ttè colonne vicine, il cui corni—
cionemostra, che ſeguiua l’edificio più vedo la piazza, & à
piè del Campidoglro , l’Arco di Seuero ,ſono termini tutti
-aflai chiari della lacicudineantica del Foro , che aſiai mino-
re "lo dichiarano di tutta ]a valle.Alla latitudine la lunghez-
ſſza congrua , ſù vn’xcrzo - di più . _Così _Vitruuio (piega nclſi
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principio del quintohbmz elſec’stati tutti li Foti, fibricati dì
Romani.

Di maniera, che,da S.Adtianmîghe fù veriſimilmentu
vna dell’antiche fabriche del made uno Foro) comincian-

donelamilurà ,e vcrſo la Conſolacione dlstendendola con

vn'tcrzo più di lunghezza, non larà poffibile , che alla det- }

ta Chiela della Conſolatione arrluiz come alcuni hanno det- *

to,- eforſe oltre la Chieſetca di Santa Maria delle Grazia,

non paflaua, ò paſſaua di poco . Così Santa Maria Libera-
'trice fù quali nel mezzo della lunghezza ; di che è buon’rin-

; contròl’antico nome della medeſima Chicſa detta S.Sylue-

: ‘- flri in Law: intendendoſi non del Lago di lutuma ,come

. , al Fuluio iace,che sta'uà in Vn’canton’del Foro,mNel Cur-

* tio , il qua e nel mezzo giaceva, come in breue ſi diri , e co-
me ſi legge nelcapo 2. del ';.libro di Famiano Nardini. '

L’orn‘anxenti di questmſono molto ben’deſcritti dal Do-

'nati alcapo vigeſimp del libro fecondo ; djlnostrando pat-

ticolarme'nte , eſſe‘r’staco cinto di Portici dà Tarquinio Priſ-

co; il Nardini però non ammette; che folle tutto cinto di

Portici à guiſa d’Anfiteatr'o ,- eſlendoui per altro molte taber-
‘ne , ſcopcſſrte 'per vſo del medeſimo,‘& Vn’gcan numero di
Tem ij , il più de’quall non ſi legge , che hauefle portici ,
dal c 1: s’inferilce, che qUesti, non erano vniformi per tut-

‘ 'to , mà benſi 'vedcuanſi decentementecomparcici frà le Ta-
berne , e Templi ſudetti . ‘

Queste,ben'che foſieto vn’ t‘empo‘moltiffimez creſcendo

’ nel Foro ogni giorno più le Baſiliche , Templi, : Curie ſi
_ ' andarono diminuendo ſi, e lì riduſle‘ro à cinque [ole ,- comu

' Î ‘ accenna Liuio nel quinto della term Decade ,- dal quale pa-
rimenrc ſi raccoglie nel terzo libro, eſlerui anche state ſcuo-ſſ
le di lettermper i fanciulli , efancìulle . Prima, che ſi fabri-
caſlero Anfiteattſiì, vi furono eſibiti li gìuocſihi Gladiatorij ſe-
condo la lettura di Sueconio,"e Plutarco; Ccſare lo coperſe

. 'tutto di tende finiſſxme nel celebrar…" ligiuochi, e lo {lello

Rae chauia lorella d’Augusto, per commodlcà de’liciga_nci .
pox.
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poiche ne’Forì,olirel’cſercicio denegozij , ſi ceneua "anco rai

gione prima dell’vſo delle Baſilichc: .
La quantità delle [latae , quiui alimenti, è incredibile: di

effe fà partic‘olar’Catalogo il Panuiuio , trà le quali, vi erano

le dodeci indorace , delli Dei Conſenti fecondo cthatco-

- nc (crine nel primolibro. .

Nclmezzo delForo stauanolifamoſi Rostri,quali altro non

furono ( ſicome habbiamo già detto deſcriuendo il monte

Palatino) ſe non che vn ſemplice tribunale ò pulpito à gui-

la di vu gran piedestallo, con max reggia nella lun (cmmicà;
ne‘quali Rostri ſiſaceuano lc publiche Concioni ,- : ſidiai-
dcuano in vecchi , enuoui.

Eraui la Curia Ollilia fatta dal Rè Ostilio,ſicuata reſso
S.MariaLibcrmice frà il granaio,ch’ini è fatto nella abricz

antica , ele trè Colonne ludettezche gli ſiergono appcefl'o-
giache eſſer’iuistaci li Rostci ancora lì dille.

Congiunto alla Cutia Ostilia era fecondo VarronezilCo-
micio; ilquale ſeruiua per i Comitij Cariati ,- ſicome nel

Campo Marzo per i Centuriati;(ne’quali i Magisttati s'eleg-

geuano , ſeruiuano i Septi) ſi loleuano nc’Comicij Curiaci

stabilirc dà Caualieri, : Popolo Romano le leggi ,& eleg-
gere i Sacerdoti , come ampiamenceſcriuono il Si onio,8c

il Gruchio . Dimostra Varrone nel quarto,eſlcrui icenutaſi

parimenrc ragione. Vi furono battuti li rei con verghe ſc-
condo l’epistola 11. del quattolibro di Plinio il posteriore;

«: vi furono anche fatti morire , come ſi deduce da Seneca.-

il Retoreznella prima controuerſia del 7.libro. Nefas com-

miſſùmefl : nulla mea partcsfimr ad cxyiandum [cdm ;

Triummri: opuſ e]? , Comitio , Carmfice.

Fù nel Comizio Il Fico Ruminale di Romolo , e Remo ,

& vna pietra negra destmacaſi dà Romolo,per ſua (epolcu-

ra . Li famoſi Fasti Capitolini trouati ,per quànto il Panni-

nio riferiſce, preſſola Chieſa di Santa Maria Liberatricu; _

chi non li crederì cſposti anticamente nel Comicio,ò farle.:
nella muraglia della Quijia , gh; era in quel lac? { Al  
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- Al Comîtîol’Atco Fabiano ſi congiungeua sù l’imboc-
co della Via Sacra nel Foro;& il Senacolozla Baſilicà d-Opi-
mio come ancora ichecostaſi , di cui , ſi è 51 lufficxenza par-
lato alcroue.

' Ad vn’alrro lato della Curia ſudetta, staua congmnta la
Baſilica Pottimcioè preflo la detta Chieſa di Santa Marla Li- .

beratricc, &: alla ſinillra di quella Curia, poiche alla della

era il Comino. lncſla hauer’cenuto ragione iTnbuni della

Plebe , dichiara Plutarco in Catone Vciccnle .

Fù uestmla prima Baſilica fatta in Roma ; & era non...

molto ungi dalla Colonna Menia, già alcroue deſcrìcta .

Preſîo la Baſilica Portia,furono le Taberne, dette vec-
chie, eforſe erano quellemellc quali ſì vendevano i (emi .

Fà mencione ilNardx‘ni d’vn’Tempio di Romolo nel Foro »

—diuerſo però dall’altro di Romolo , cangiato prelentemen—
tc inChieſa . . .

Eflemi parimente lkaco ilTempîo di Castore , e Polluce
vicino al lago di Giucurna, in cui furono visti lauarſi do 0 la
guerra Latina dſſimostra Liuio nel 9.libro . F[1 questo ri au-
rato da Luci'o’ Metello , & anco riedificato da Tiberio , che
lo conſccrò,e *vi pole il [uo proprio nome fecondo,che Dio-

‘ ne racconta nel 55. chbe appreflo due stacue , vna di
(Diaco Tcemellio , che vmſe gli Etnici . l'altra cquestrc in-
dorata di Lucio Antonio, con inſccittione di Patrono del

' Popolo Romano .
Non lungi dal medeſimmeſſcr’ stato vn'alcro Tempio di

Giulxo Ceſarez mostra efficacemente il Donati con l’autori-
tà d’Ouidio nell’elegia prima del fecondo de Ponto .

Fratribu: afflmili: , qua: proxima Templa tenenm,
Dinu: ab exceèfiz [uhm,cdc andat.

Nel mezzo patimentédelForo, fù il Lago Curcio, cioè
vn'antica palude,che perla bellezza del fico , era fatta iui
dall’acquanglla qugle Mgciq Cugcio Sgbjgſſq hclybe î} rcstac’ſi

om—
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ſòmmerſo paſſandola à guazzo,benche àcauallo, nel tem-

po , che Tano guerregglaua con Romolo ; e perciò pulp

ilnomcdi Lago Curzio, lecondo la lettura dell’Alicacnaſleo

nel fecondo libro,e di Liuio nel primo . .

Altri però credono ,che quello fofiewna ſpauentoſa vg-

ragme apercaſi repentinamente , nella quale cllendoſi gei-

taro per publico beneficzo ; Curcio Caualzere Romano ,-

quelta in conformità della promeſia fatta dall’Ocacolo,im-

mediacamente ſi chiule , come 11 medeſimo Liuio racconta

nel femme. Ne mancano Autori , che lo l’umano efler‘sta-

co vn’luogo chiulo dà Curtio Conlple, perche vi colpì il

fulmine; come {piega Varrone al quarto, lxbro . Nel ſito

di queſlo Lagogià dlſeccato , vi furono. alcuni Altan" , . zen-

tionati dzì Ovidio nel lesto de’Fasti , Plsm'o nel decimo ot-

tauo,dcl lxbrodedmoquintmd’vn’loìo Altare fauelladeua-

to poi da Gxulio Celare goll’occaſionc de'giuochi Gladiato-

rij , che vi celebrò .
Nello stcfloluogo , eſler’stato vn*0]iuo, & vna Vice_-

pollini per ombra ,dal Popolo, &: vn’Fico,primanato anan-

ti al Tempio di Saturno , e colcone perche danneggiaua la

Statua di Siluanoſifà iui testimonianza Pllmo ſudecto.

La gran’Statua equestre di bronzo, rappreſentante Do-Î

mitiano , fù anch’ella nel Lago Curcio ; preſſo al quale eſlez'

stato vcciſo Galba da 1 Soldati , aflerilcono vnitamence ,Ta-

cito, Sueconio , e Plutarco ,
Era nel medeſimo Foro,]a Cloaca Mamma; la di cui boc-—

ca fù contigua,ſecondo la crecLenza del Nardini al (udecto

Lago Curno , Preſio la Cloacaſſfuronoi Dalia]; , cxoé vu'

luogo particolare, in cui , non era lecnro [pome , ò perche

iui fefleco le oſla d'alcuni cadaueri , Quero perche vi foſ-
lero riposte alcune coſiſe stimate (acre , e ſpetcann‘ à Numa .

Pompilio . -
La Pula Oraria ſù pure nel Foro; & cr: vn‘ pilastm , la’]

quale per rroſſſeo,_ſi collocarono da Orario le {Foglie de'Cu—

ciati] da lui vccxlx; okrela quale, vi furono erette dinexſu
,co—  
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colonne ſimilmentc in Trofei; l’vſo di queste aſscriſce Pli-
nio nel quinto del 34. aflai più antico dell'vſo delle Sca-
tue: ſcriuendo ancora nell’vlcimocapo del \cttimo libro ,

che (opra vna di queste colonnmlli Rostri vicina, vcdcuaſi
vn’horiuolo il Sole .

 

Del Puteaîc di Libone ,che ſcruiua per Tribunale d
' * publcrſſ litigijmflendoſi già parlatoà ſuo luogo ,"Come an-

Cora dd Îcmchtto di Grano ; (aggiungeremo ,che oltre di
q-ſizeiìo ,nel Foro altri due Giani vi furono,cioè il Sommo,
e Hmo , creduti ]oggieò tranſiti per i ridotti de' Merca-
damx ; come chiaramente ſpìega Vittore.

.be! 



  

 

 

 

 
Del Faro Oh‘torſſio , delTeàpio diGtſianone Mai”.

tuta , della Speranza , della Pietà, : del-

la Prigione della Plebe ,

Ri '] Teatro di Marcello, & il Campido lio ,era1] F0-
10 Olicorio , cioè la Piazza doucſi ven cua‘no glihec-

beggi ,iqual luogo , hoggi1li chiama Piazza Montanara.- .
lnqucsto 9:0(dobuc hora‘:h Chieſ; di S.Andrea111 Vincijs)

cca
\  
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era il Tempio di Giunone Matura, edificato per il voto che
Cornelio Coulole fece nella guerra Gallica . Eraui ancora
il Tempio della Speranza,fàtco ſimilmence per voto dà Ac.

' tilio ,il quale nel Coniolaco di Q.Fabio , e di T.Sempronio
Cracco, cllendo percoſſo dalla ſaetta , btugioffi , efù con-
ſecruco da Collatino, e fecondo altri,dall’lmperator’Germa-
nWO.

Era in qucsto Foro la Colonna chiamata Laccaria.‘ll Tem-
pio di Giano-eraancora quiui (preflo al Teatro di Marcello)
con due porre,]: qual-,€ſiecondo il cſigstumquèll' altri , nella….
Guerra s’apr'ſùano, e nella“ Pace fi teneuano‘ſiéfiìuſe . Questo
Tempio era probabilmente} dou’èhoggi la" Chiqſa di S.Ni-
COlò …' ‘Càrſſceèèpù erctroda Duilio per h-aueſſr’crionfatq feli-
cemente dopo la guerra‘ Pfinica'legluita per. mare, e perqiò lì
deue luppoſſequesto Tempio, diuervſq dalPalri-o, fiacco dal
Rè Norimcome ancoraſi deue l’cirnare, che folle Quadri-
fronte fecondo la mente del Donati . .

La Prigione della Plebe .diRoma ., ſi crede giàcòllocata
nel medeſimo Olitorio (preflo la Chieſa di S: Nicolò in.-
Carcere) fatta da Claudio Decemuiro , nella quàlc Marco
Attilio Glabrione, Duumuiro creſſe vnîTempio alla pietà ,
per vn’ſhrto mirabile, iui ſucceduto , e narrato dà'Valecio
Maffimo , nel 4.capo del libro f.cioè per eſiet’iui stara oſ-
ſeruata vna piccola figliuola; che vedendo perire di farne il
[no milero Padre in detta carcere , nc potendogli porgere;
alimento veruno , perche già egliera itato condannaro 5‘
marce ; andaua ſpefloà vilìtatlo e con tal’occaſione lo lo-
stentaua naſcostamence , porgendogli il nudcimento del
proprio latte ,

Volle dunque il Popolo Romano opportunamente ti-
conoſcere vn' atto sì estcaordinario di gratitudine , con..
l’edificio dell’accennato Tempio", e con la liberacione dcl
Genitorccolpeuole.

Stimano alcuni, rauiffimi Autori , efler'stato quello; il
celebre carcere Tu iano; trafquali & il Cardinal Baroſixio ;

C e

l 
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È Marzo, ampiamente nc dilcorte . ll Biondo però , il Vola-
1tercano ,Fuluio, Marliani , e Panu'mio; con il Donati , e..-

? Nardinhaffermano indubitacamente, l’antico Carcere Tul-

3 liano, dà Seruio Tullio, ouero dà Tullo Ostilio edificato ,

e\sct'il medeſimo, che , il Mamertino,posto lotto la moder-

na Chieſ: di S.Gioſeppe in Campo Vaccino, alle radici del
Campidoglio, dclqualc , ſì ſì mentione più volte, ne gli
Atti di S. Pietro Apostolo. Poiche eflettiuamente il Tul-

* liano era già parte del Carcere fabricato prima da Anco
} Marcio ; & era imminente al Foro, come lo deſcriue Livio
nel primo libro,parlando di questo Rè . ‘ ' - \

, Vno dell’argomenticonrrarij ,èiltitolo , ò ſopranomu
di S. Nicolò , chiamato inſſ Carcere Tulliano , al quale :il-.

! pende l’VÈlonioxhe l'antica denominatione,diquesta Chie-
* {: èdi S. icolò in Carcere, ſcnzal’altro titolo di Tullia-

no, come in vna tauola dimarmo preflola [ua portagfi leg-
ge. L’altro argomento,?z, che quello di S. Gioie p‘e'ſtitiq

  
. ne, il home di Mamertino , al che riſpondonſioi Donati;
; : Nardini, che quello cognome glilù facilmente parteci-
- pato da qualcuno della famiglia Mamertina‘ò ,dalVico Ma-
' metrino ,hora detto la ſalita cſi Marforio , non però (i to-

glie, chela parte da Tullo fabricaca , non folle l’antico car-
‘ cetc,ò Robore Tulliano . Hebbe questo accanto vn: (cala,

!

in cui dal carcere ſoleua il carnefice tirar’coll'vncìno , e da.-
efſa Écttare ì vista del Popolo,i corpi de gli vcciſi là dentro;

que : crede il Nardini eflct’stamle (cale Gemona”: . ' _
Vi fientraua per vn ponte di pietra, come oſierua il Do-

1 nati ; la faccia finalmente di questo carcere non exa "diretta-

}

\ mente riuolca verſo il Foro , mà piegaua vn poco , vcrſo la

detta ſiſi“ ‘ſi Marforiozſecondo laconfideraclonfſſ d.; Vcsti.

’Bii incute efistenu' , ſi. _ _ .

qche nelle ſue annotazioni al Martirologio l'otto il di 14. di .
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DelForo Archimonio ," del Tempio diFlora ,
della Cq/Zz, di Martin]: , e della ‘

, . ' Pila Tiburtina . ,
IL quo e Vico . Archimonio, era posto,doue beggi è la.-

Chxeſa di S.Nicolòàstrada Rotella , detta Volgarmcnte
in Aracne . Occupaua la maggior parte di questa valle vn
luogo chiamato P_ièg Iffartguaffipprcflo alla qualece? la

' " a «\
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Caſ: di Marziale , econriguo alla medeſima Sen il Tempio,"
& il Circo di Flora. llpilastro dunque Tiburtino, era col-
locato fecondo ilNardini ;preſiola strada chiamata Felice;
frà li pcincipij dell’altro duc (trade , Roſella , e della Ma-
donna di Costaminopoli , detto fecondo il Donati, 6 per-
che fofie fatto di Treuertino , ò perche ſoleflero i Tiburtini
concorreruigì vendere i loro frutti," qual pilastto diede no-
me alla contrada. La caſa del \udecto Poeta,che li era ap-
rreflo, fù anch’ella trà la piazza Grimano, ; la ca ata verſo
: fontana di Treni . Da questa egligodeua benche dàlun—
gi,]; bella vista del Campo Marzo. Chiamauaſi la concra- '
da precila ſſdella lſſnedeſima ill’m ; come. 6 legge nel penul-
timo (uo epigramma ,del primolibro . ' ſſ '

Lon um eflſi velit ad—Pìrum féſſenifì,
EtÌgalìl Imbuo tribnr'aſſſcd alti: .

Sembra veriſimile al Donati , che in questi contorni au;
eo foflc la concradadeſſtca Finita , ’dà vn Fico in eſia ver-
deggiante, ouero iui ſcolpito *ò dipinto . '

Vicino al detto pilastro Tiburtino , fù probabilmente il
Tempio di Quirino ; diuerſo però dà quello del Quirinale .
Questo , di cui [i parla ; fù edificato da Augusto con

ferrante (ei colonne , quanti per appunto
furono gli anni della ſua vita , co-

me nel ,libro quìnquageſi-
mo quatto narra <.

Dione.

M 2. Del *  
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'Dcl Foro ’di Augufio , dì Nertm , di Caffè”?
del Tempio di Marte Vltore , e di

Venere Gmitricc .
L Foro diAugusto , era osto … CampoVaccìno,dic-
tro alla Chieſa di Santa [\ artina,doue eranomolci hor-

xaggi : dicono che questo Foro era strctco , percioche Au-
gusto in farlo non volle occupare , nè cogliere Per forza : _la

. '.;ſi ‘ cafe  
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'caſe vicine a?. padroni; la cagione che lo mOHe- :l ſai' quello
Foco dì la moltitudine dc’litigij , alla {peditionc de’ quali
parendogli iduc Fori che vi erano , non ollare à bastanza_,
vi aggiunſc il terzo. E per questo,con maggiorfrect—a (non
aſpectando , che folle flnitoilſiTempio di Marte , abe iui ſì.
eſidificaua) lîi publicatoz e perlegge ſi stabili‘ ,ſſ' che in quello
Foro ſi doueflero apertamente conoſcere ze giudicare le liti
publiche, eauan'dofi liGiudici à ſorce . Ordinò ſimilmente
Augusto , che il Senato in questo ſuo Foro trattalîez econ-
{ultafle le guerra da ſirſi ; e che coloro , che vincitori , o
tcionſimci tornavano alla Circàsdoueflero ùiui portate [*in-
legno; delle loro vittorie ,ecrionfi. Poſc ne la più bella par-
te di questo, clue Tauole , nellequali era dipinto il modo di
far baccaglia,e di trionfare e Fece ſimilmente collocare den-
tro questo ſuo Foro,]a Statua di MarcoVibio Cornino, fo-
pqa alla cui testa,era il ritratto di vn Como. *Haueua due.;
portici , in ciaſcuno de’ quali‘ Augusto dedicò le Statue di
molti Capitani Romani . Edificò il medeſimo Celate in..
qucsto Foro , vn Tempio 3. Marce Vltore, ò vogliamo di re
Vendicatorc , il îuale egli ( per far vendetta di uo Padre;)

gvotò nella barca in Filippenſe fatta contro Cuffie, e Bruto.
Era questo vagamente adornato con molte statue di Dei"
fopra il cornicione ,- con anni e ſpoglie nemiche sù la porta-
e finalmente, con altri fimulacri ,- che dentro concencua- :
delliRèd’Albam di molti Principi Romani. .

Plinio nel 5. del libro 36. annduera-il Ente di Augusto
(che fà ristaurato dall’imperadot Adriano) frà li quattro più
marauiglioſi edifici,“ di Roma, e nel 5 3. del ſectimo librofà
mcntione d'vn'Apollo d’auorio iui eſistence .

ll Martinelli ſuppone à questo Foro , conti uo l’Arco , e .
Cliuo de gli Argentieri, come ancora la Baſ] ica Argenta-
î'iſfl ; & il Nardini ſoſpecmcſlerui anco [lato il Portico det,-
co Mnrgaritaria; che ſì legge in Vittore , done ſi vendeva-
no gioie, &alrre coſe pcezioſe ſolice parimenti: di venderli.
ne’luoghi detti Sigillaria- , _ ‘ ,

. ſſ' ' M 3 ' ll 
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ll Palazzodi Nerua lmperadare,era di ſoprml Foro pre."; :

detto d’Augusto, vnico alle radici del monte Quirinale , egli
haueua vn Portico di marauiglioſa bellezza,come ne fanno
fede le colonne, che put'boggldl vi fono. Eraui appreſlo
il Foto del r'nedeſimo Nerua , ilqu‘ale ſi distendeua fino alla
Chiela di S.Adn'ano. Conteneua Colonne,e Statue mfinire,
:ì piedi , & à canallofin honoce de gli lmperadori di Roma,
con lettere che moltrauano l'unpreſe,facce cla elli lmperado-
n'- Fù chiamato Fara Trdnſitorio , per la di lui BaſiliCL, \
dalla quale palsauaſi nel Foro Romano , in quello di Au. "%
'gusto,8c‘ in nella di Traiano . Eglihaueuaill’ortlc0,par-
te del quale , encheconlumaco dal fuoco, ſì vede ancora '
con colonne grandiſſime, nel fronciſpicio delle quali , l'ano '
questeleccere _benche cronche & gnaste dal tempo. l

…PERATOR N e \\ VA CESAR ave.
PONT. MAX. nus. PONT. u. IMPERATOR u.

 

  

La maggior" parte dl quelto , e (lata conuertîta nella.-
Chmſmdedicaca à S.Baſillo , e nel Monastero delle Neofite.
Fù principalmente edificato dall'lmperador Domiziano,- acl
emulatlone di qugllO; di Cefar: , e d’Augusto ; e fù ?uccel-

lua-
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fiuamente ampliato & abbellito dà Ncru'mPauſam'a l’accen;
na coperto, «: (affittato di bronzo ,- il Donaci però stima ,
che questo Greco Autore , parli più \osto, di, quello di ‘
Traiano . * .

ll Foro Palladio creduto dà molti , il Romano , ouero
vn’alcro immaginato (u’l Palatino ; ſù robabilmence l’isteſlo
di Nerua fecondo il P’anuinio ,pren endo questa feconda
nomination: da vn’Tempio di Pallade ,che vi stabiliſcc il
Nardini ,oltre il quale, crani ancora vn Tempio di Giano
Quadriſronte . -
Fù notabilmente adornato cla Aleſſmdro Sancto con al-

tre stacue aflai maggiori dell'ordinarie, : di Colonna di bron-
zo ;delle qualidubica Lipſio , ſe pet bali alle stacue (eruiſ-
ſcco, 6 per ſostinemenco alli Portici. [] Donaci approua-
to dal Nardini , lc giudicuò baſi, ò aggiunte di mero oc-
namento. _ .- . . ſſ .

ln questo Foro il medeſimo Aleſſandro,fece morìre,affo-
%ato dal fumo, fatto con paglia, e legna humide, Vetronio
urino (uo fauorito cortigiane , perche allertato dà preſen-

ci,che gli ſi offeriuano, haueua falſamcnte promeflì li tà-
nori del ſuo Principe ,- gtidando, nel medeſimo tempo ad
alta voce il Trombetta . Fumo yunitnr , qui Aendidit
fnmum .- } , \

Auuerkaſi finalmente , che in vn‘luogo sì conſpîcuo non
& veriſimilc; ſi ſaceflero publichc giusticie, potendo ciò che
ſié narrato , eſſet'stata (îngolarit-ì vſaca all'hora da quel ve-
ramente (enero Augusto ,acciò il castigo folle , più riguar-
deuolc . ſi . ‘

. Il Foro di Ceſarc vien' deſcrìtco dal Donati nel fine del
capo 21. del z.!ibro ‘, giustamence nel ſito eſistente dietro
gli antichiTempij della Pace, e di Faustina; non molto lon-
cano da quello d’Augusto , e dal Foro Romano, dalle quali
vicinanze dc'Fori, dcriuò alla Chieſ; di S.Adrianoil nome,-
ln tribu: Fori: . Vello ſù edificato per commodo mag—
giore delle liti, : de' negozi; .

' « M + R:— 
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Racconta nel fecondo delle Guerre Ciulli Appiano, chè

Celere vi ereſle vn'magnifico Tempio à Venete Genitricu
eon vna famoſa Statua di quella Dea, mandacaui dì Cleo-
patra , della quale crani parimente , vn’immagine . '

Auanti al medeſimo Tempio , vedeuaſi la ſiatua eque—
stre del medeſimo Ccſare dx" bron'Zo dorato, coll’ effigie dal
tuo marauigliolo Cauallo,fatto da Lifippo il qual'impatien-
ce di portac’ altri , che Ceſare , haucua l'vnghic de’piedi
d’auanci nella forma di deti humani ; come Suetonio con.
ferma nel 61. di Ceſare', : Plinio nel 4.2. dell’ottauo lxbro .

Trà le pitture female , v'erano Aiace , :… Medeazaffilîî
auanti del medeſimo Tempio di Venere .

Trà l’altre stacue , delle quali era adorno , ma ve ne ſù
di Ceſatc steſiomm‘mo di giacca , erectagli da altri fecon—
do Plinio nel quinto del 34. Quintiliano nel capo quinto
;lìel primo libro, (oppone che vi folle 'vna Colonna Ro-
rata .
Scriue parimente Plinio nel nono librmche il medcſi-

mo Cefar: vi dedicò nel Tempio,vn'vsbergo di perle Bri-
tanniche , e lei nobiliſſimi Gioielli: Si puole finalmen-

te congietturare il valore di questo Foto dal
prezzo del [no nudo fico ; il quale , co-

me aſlerìſce Sueconio , e confer-
' ma il Nardini , costò più

di due milioni ,
e mezzo.

Del



 

 

 
Dal Farò Îrzîaào‘ ; ſſ‘

IL Foro di’l'raiano,dectd ancora lez‘o , 'em" posto ſot‘ìò.

il CampidOOlio, nelli contorni di Mace] de’ Combe

di Santa MarìacÎÌ Loreto; di questo ne (ù Architetto Apol-

lodoro, ilquale dopoi da Adriano Succcſsoce di Traiano ,

fùbandito da Roma,: non concentandoſi eglidiquesto , lo

, {cce anco morire. E I
: -  
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Frà gli altri marauiglioſi ornamenti , haueua questo Fo-

ro infinite Statue , delle quali,:nolce erano poste nel più al-
to luogo di eſlo , parce n’erano àcauallo meſse ad’oro, con
stcndardi, & altre inlegnc di guerra: in alcuna di questu
statue era ſcrircoſi. EX MANVBllS;che voleua ſigmficare,
ch'clleno erano stzte dirizzate dalla preda de' nemicn ; à dif- \
ferenza di quell’: , che vi erano poste per virtù ,è per merito
di alcun’Cictadino. -

L’oſîa di questo deſigniſſimo Imperadore , furono collo-
cate , dopo la di lui morte ’ſopra la mirabil' Colonna.-
Traiana ; ouero lotto di ella , come ſcriuono Caffiq'do-

ſi ro , nella Cronica , & Eutrppio—nell’occauo libro ; eſlgjndo
egli stato‘ il primo, che octe‘neſſeſſ laſi prerogatiua d’eflegr’ſc-
polco dentro la Città ,il che leggeſi nel citato libro djEu-
tropic: Soluſque omniumimu' ſ/î-bem ſepultur. Inſdſigna
l’inſctittioneilegue‘nce, eller la Colonna ,miſura dell’altez-
za dcl terreno-leuato iui per dar’al Foro maggim‘ſi‘to.

l.

SeNarvs ..POPVLVSQvE ROMANVS,3’ſiÎ
mp. cms. DlVlſſNERWE F. marmo,

. AVG. G‘ÈBM,A:N1C°",6 ſſ :
nncxco, PONT. ſiM-A—x; mm. POT. xu.

cosſix1.l>'p.- , " ſſ
ab DECLARANDVM QVANTIE AL'n'rvmms

MONS, nr LOCVS “ION . ſi. . . BVS,.SlT zsssrvs.‘
ll fico del Foro,vicn’dimostrato più cbiarameme,dal-

la medeſìma Colonna; della quale ſif‘parle‘rà più oltranſſesta
eflendo ancorſſ’in piedi , vi_f0rma nobile ſpettacolo . L’in-
ſcrictione ,che vi ſi legge, la dichiara opera non di Traiano.
mà dal Senato,e'recta inhqnor, di questo Augustounencrc.»
craoccupato nella goerra Dadea -.

Prà tutti li Fori di Roma questo era fingolariſlîmo per la
ricchezza: beltà : emagnificenza , onde Ammianogice di

. °-
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Costanzo nel libro l6. Cum ad Traum” Fmi») Ìmzſſètſhtî
gularem ſùb omniCaelo flruèîumm, wt opinamur, mum.-

Numimom affiertioflc mirabile‘m ,la-arthur ammituspcr i-
gantco: context": circumfcrm mente») mec relam {ff i-

la: , nec rmj/ùr‘ mortah'bm apprendo: . Affermando con..

questc parole il citato Amore; che ſcmb‘raua il Foro Traia-

no,— manifattura più' tosto di Giganti ; _che d’hu'omiai ,- e che

non ſolo n‘on poteua deſcriu‘erſi vn'edificio tanto mirabile;

màancora ,- nemeno porcu‘aſi ,c'on’cepicc ò deſiderare dalle

menti de’mortaliz ’ _
\ Cornicioni > gli Archi " è le Volcapec testimonìanza di

Pauſania nel 5. e nel 10. erano di bronzo“, come ancora le.)

Statue, che erano in cima“ del medeſimo , fecondo l’o (lema-

tione del Donaci ; : Nardini ; qualicre‘dOno benſi ,Or'mtidi
lauori di bronzo ili archi, e volte" ſudecte {mi non le (up-

pongon‘o fatte di ronzo‘ maffiCcìo. _ _ >

Hebbe que‘sto Fokozco'me gli altrLla Baſilica , il Tempio .

clalibreria, di cui già ſi parlòà 1110 luogo . . '

Della Baſîlica Parla Lampridio' in" Cormflodme ſimilmen-

te Ammiano ,mentre narra; ch’il ran Cauallo dibronzo

eon Traiano lopi‘a,eca non" ià ne la piazza del Foro ,mà

nel mezzo dell’Acrio,eioé del a Baſilica , e erciò vantando-

ſi Costadz‘o di volcr’fareſſ vn’ _Cau‘allo ſimì e ,gli riſpoſe op-

porcunamence‘ Ormiſda Perſiario ; che prima del Cauallo .

edificalle vna Stalla così nobile, come era detta Baſilica .

Sed prius" flabulum‘ tale conda: .- . *

ll Tempiomon fi sà,à chi folle dedicacoſhebbe però Tm-

iano‘ _vn’alcro Tempio diuetlo,quiui dedicacogli dall’impe-

rador’Adriano ſſ . ſſ _

' ln quello“ Foro ,che fà anco adornato dì altri Celati , fi

ſſ faceua da Conſoli nel primo di Gennaioda manu‘miffionq

‘ de’ Semi .- Pauſania finalmente, ammira trà le statue d\

questowna di Ceſace Angustdcomposta d‘ Ambra fiqiffimg,

& vn’alcra di Nicomcdc Rè di Bitinimlauoraca in blanchlſ-

fimo Andria! - P
et  
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Per ſomministrarc abandanſitememe alli curioſi,tutte lu—
notitie poffibili delli Fori Romani, diſcorreremo bteuemen—
te di Quelli ancora , che restanomlcre li ſudccti .

llForodunquedi Salustio con la ſua caſa era preflo la.;
Chieſa diSanta Suſanna. Quello di Veſpaſiano era in vn’
lato del filo grand’Anfiteatro . 4

Il Boario principiaua > come vogliono gli Antiquari)’, da..}
S.Giorgio in Velabro, e giungeua fino al Tenere, e Ponce.)
Palatino ho‘ggi, detto Ponce tocco , il Nardinistimainueri-
ſimilc tanto ſpazio delmedeſimo , e perciò lo fà cominciare
dall'antica porta del Palatino, doue il primo ſolco diRomo-
lo principiò fecondo Tacito , e lo fà terminare preſio la....
Chieſa di Santa Maria Scuola Greca ; & à S.Giorgio , che -
denominandoſi , in Velabro;i1 termine del minoc’ Velabro
iui ci addita. Si che, quel Giano Aladrifronte , che gli è
vicino, ò ſù ſull’ìmbocco del Velabro nel Foc0,ò tbrſc il
Foro, non giungeua fin lì . -
Fù detto Boario da vn’immagìne , di Bue , in bronzo, che

iui era, Portata dall' Iſola d' Egitto .
Arm ,quc p.tffltſſq dg Bpm . mmm balze;-

C°-
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Come dicè Ovidio nel ſesto de’Fasti‘; confermato daTacito”
nel 12. de gli Annali Fora Banriowbz‘ areumTauri ſimula-
mm; conſpz‘cimm, crc. Vifurono però venduti ancora i

‘ Buoi ancica1nente;allo femmedi Liuio nella ;. Decade .

Era nel Boario v'n'Tempiecto rotondo d’Ercole vincicoî
re,dipmto da Pacunio Poeta; equelli di Matura , e della.- "

Fortuna . 1] primo fù eretto da Scruio Tullio, rifatto dà
} Cammillo,& poi ristàurato dà Tciumuiti nel tempo della.-
ſeconda guerra Punica . ll fecondo lo fece ilmedeſimo SLI?
uio, la di cui immagine dilegqo dorato rimaſſſe, nell'incen-

\ dio del Tempio int'atta dalle, fiamme , come ſuppone Dio-

‘ſim'gi nel quarto , e'Ouidio nel ſestò de’Fasti . ‘
Vicino al ludetco , d'Ercole, vi fù vn‘altro Tempietto del-

la Pudicitia Patricia . —Si fecero quiui alcune volte igiuochî
Gladiatonj , e vx loleua la cieca germlità ſepellire ſupeſstitio—

(amante ,vn'huomo, e ma donna di quelle nazioni , con le

Ì quali attualmente guerreggiaua , ,ciòinſinuandocil’linio nel , _

‘lecondocapodelhbu328. 'Lſi“
; Il Suario, in cui ſi vendeuano i porci , era posto alle ra; f, ‘

‘ dici del monte Quirinale . Quello di Cupedinc, così detto -_ſi‘.

È da vn \alC'upe , è fin Cupediopuero d Cupidimte ; staua- -ſi

.? nella contrada della Suburra , e V] (1 vendcuano le robby

mangiatiue . ll Pllcario era pocolungi dalla Chiefa di San.. ] ‘g'

l Giouanni decollatomel quale vcndeuanſi ll'peſci , come :ma- '- ' ‘

cora ſi vendeuano nel Piſcatorio , f'abricaco da Marco Ful-

WWWMDMWLMMWWWPMMP
Auencino, fatto per commodità deformati, cflcn‘do ancor:

 
{ iuilipubliGtianari, — ſſ ſſ .‘ ‘ ., ,

s

 



 
“\! 'N

' De gii Haiti di Salufîîa ,3 .e del
Campo Scclerata .

L! celebratìſfimi Hani di Salustio, erano atimente al
lato della Chieſa di Sam: Sufanrmi quai non puru

ocCupauano tuttala valle vicina ,mà ancora lì distendeua-g
un lungo]: mura cha Città 3 Be _

flo
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Benche questa ſia [: commun’ opinione de’ ſcrìtcori circa,

gli Horn SalustianiJatci dalmedeſimo con il denaro guada. ‘ ‘ ſi
gnata nella Prefetturadell'Afiicamon tutto ciò il Nardini, ; ſſ ‘
cangiandogll alquantoilſito ,li one trà li due Circi,Apol- ‘
[mare, e dx Flora ,- cioèſocco le ghieſc , della Madonna del-
la Victoria, edu Santa Suſauna, doue & vna gran‘valle detta..
Girlo, dalla parola Gamla: , ouero‘Cz‘rculm , per eſier-iui ;
fiato ancieamente n]. detto Circo Apollinare , in cuì,quando il
Flaminio era lmpedito dal Tenere , ſi ſaccuano li'giuochi
.all’honore di Agollo: chiamoflî parimenti: questoluogoSa-
lustnco ,da gli orti , che conccneua; ne’quali ſi ritrouò al
tempo del Fuluio, vnmarmoſſon la legname inſcriccionc;
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; M. AVRELlVS. PACORVS. \;;
;" M: coccews. smuocuas. amrw. Î L;,
j- veusuxs. Hoarorwm. SALVSTlANORVM; }“
ſiſſ BASBM. cvm. PAVlMENTO. MARMORAIQ, .. '…
‘_ DlAN/E. ‘ Ì!
; - D. D. ' ‘

ſſ Il cui {enſo ècChe M, Aurelio Pacorom M. Cocceio Stra;
;toclc . Curatori del Tempio di Venere, ch’era negli Horci -
; Salustiani.hanno dedicato à Diana i,! Polamenco _col Panis ' —

;mento di marmo. — 4 j * = ſſ
ſ Oltre l'accennaro Tempio di Venere, _fù vicino alli mg—
4 de ſimi ì] Portico Milliaricnſe d' Aureliano. "
;- Scrìue Plinio nel capo 16. del 7.libro, èhe vi furono le-
;ipoltial tempo d’Augusto due huomini di [miſurata gran-
ſiſſ dezza,cioè dell’altezza di 10. piedi,: tre oncic, chcde’palmi
;nostrali. (ono tredici ,Zconcieotto ,chiamati Puſiong vno,
;Secondillal'alcro . Soggiun : 1'1 Fauno elleruiſi crouati à
Îſùo tempo ſocccrca mola V_a : con oflſia, trà le quali fù ,un' ;

\ capo di (miſucaca grandezza .- Questo cflet’staco d’uno » di
Î quei due,ſ1 argomentò veriſimilmente . Da] che ſi raccoglie ‘
la eonluecudmc di (epellicui li morti , ciò ancora contep— ' ; ſi

; = - ma n— ‘
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'mandoci diue'tfe the,& ona ordinarie diſotceraceui, «: per

legìcima confeguenza farono ,gli hard di Salustio pri a.. ,

d'Aureliano, fuori delle mura Romane, dentro le quali da

lì concedeua la ſepolcura. . . .
Furono li medeſimi per il fico loro dehzìoſiſîîmogxì dx—

\ porto di molti lmperadori. Scriue Tacito nel cap. I 3. de gli

- ‘ Annali,che Nerone ma(era tornando da Pont: Mollezvi (ì

ſſſi’ ritirò . Euſebio nella Cronicazdiceſihe Nerua vi morì. Vo-

* ’ ifco finalmente in Aurelianmaflerilcemhe diſpiaceua & quel

Brincipe habìcar'nel Palagino, più volentieri viuendo ne gli
horti di Salufflo. * - , , ſſ- \

Fuoridella Port: Collina , era il Campo chiamato da gli
Antichi Sceleratamel qualewiue ſi ſepelliuano [e Sacerdoteſ- _
{e Vestaligrouandoſi, che' con lo strupozclle'baueflcro per-
dura la loro virginitàn'l modo di dargli ſepolcuca era questo.
Conduceuano permezzo della Citta‘, la Sacerdoteſſa trouata
in fallojlgata ſoprà vn catalano, col viſo coperchi {otre}
che non poteſſe nè vedere, nè ſencireqccompagnata dal po-
polo con vn ſilcmio,e dolore coſſsì grandache non ſi può nè
vedermè penſare coſa più ſpauenteuole, nè v’era altro (pet— i
taco‘lo,che per vn giorno tenefle la Città più 'afflirt‘a: la con-
duceuano dunque nel ſudccto CampoSceleratomel qual’era-
vn ſ'epolcro fotterrancoJatroſià uila d'vna picciola caſa ,iui
dentro era disteſo vnletticciuo o con vna picciola lucerna.
acceſm con alcune poche cole neccfîarie al viuere,metten-
do in vn picciol vaſmAcqua ,Latſitc, & Olio meſcolaci ; quìui
diſciolta da gli ministrx‘la Rea , Il primo Sacerdote con vn:

. orazione ſegrem,alzando ]e ma… alCieloJa faceua deſcédere
? \ ' per vna ſcala,con gli occhi velati, douc ella rimaneua viuzze

poi ritirando la (cala ricopriua la bocca del ſepolcroztalmen-ſſ
cc parcggiandola col restodel Campo,;che non restaua fogna
alcuno, ne] detto luogo.Con questo miſerabil fine,ſi puniua
ìa perdura virginità; punizione più rigoroſa, che giusta , del
che parla difluſamſſcmc Plutatgo ncllg vita di Cammino .

P‘“-

 



 

 

    

Della Bzſſflira, nutoTempio d‘Antnxiaa Pio:
' A mentione il Donati , nel capo decimo ſesto del ter:

zo l1bro,del Foro di Antonino Piolodatiffimo Prin-

cipe , ſituandolo nella moderna piazza di Pietra, e luoghi
, :ggiacentimelqualeffi eretta ]a famoſa Colonna Antoni-
.na ;ancor’hoggi eſistemc, di cui ti parleràwerſo il fine del
preſcntc lxbto, '

N Nel  
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Nel termine del medeſimo Foro, cioè ad vn'laco della...

indetta piazza, (i vedono alcune colonne di marmo allai
grandi , con iſuoi capitelli , le qualiwogliono alcuni Auto-
ri , che già foſlero anticamente , ma parte della Balillca; &
alcuni altri , del Portico d'Anconino . \

L’opinione più fondata , ſi stima eſſerìquesta , cioè , che
le dette colonnmſijno vestigij del Tempio grà dedicato al
merito di questo Celere , come ci dimostrano la forma ,a
ſolidità delle pareti , & ma parte della volta , tiſguardance
il Seminario Romano ,- e come ci vrì pe'rſuadcndo Giulio
Capitolino con le ſeguenci parole . Templum :; confini-
Bum , dati Sacerdote: Antoninianigw' Saddle: , C‘? Fla-
mimſ, O‘ omnia , que de Sacrati: decrtm't antiqumu.

Afficurandoci quest’A-ucore eflec’stato edxficaco ad Anco-
ninoichmpio,& aflqgnati li Sacerdori dal di lui nome.; ]
detriti Anconirflani , come ancora li Flamini , & altri mi-
m n . - ‘

 

" Nè ſi deve dubitare , che Capitolino, (anelli , della con-
strmcionc dell’altro Tempio , erectogli nel Foro , poiche cſ-
lendo quello stnto communemeute fatto, anco all’honocg

di Faustina (ua moglie , ſi farebbe in tal cafo dal‘cicato au-
tor; , qualche mention: ancora (_li ella . D “. ‘

— ſi :
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AWWATKÒ nx TT—O COLOJI'BO \ I '

 
Dell'Anſiteah-o chiamato Coloflèo , cdegh' ſi ſi

ornamenti di quella ſi \ \

" Mmiraſi ancor'hoggi . bcnche ruînofo ecadcncu,‘ \
quell'Anſiteatro , che trà gli altri era il maggiore; 8: -

a"] più bello ,chiamato il Colofleo, : volgarmente il Colifeo:

cdificaco—da.\lſi_eſpaſiano,in mezzo alla Ciuàfln‘quelmiîdoz ' L ;
.. -… 2 c c , 
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che Augusto haueua penſaco di edificarlo: il quale ſù ap-ſi
preſlodedicatodal {uo Figliuolo Tico , come lcriue SOCIO-î
nio , nelle loro vite . 3

Quali dcdicacioni facemmo gli antichi R'omani , con eſi,
bite al Popolo con incredlbil'magniſicenza, vn’Atco publico‘

'a : proportionato all' vſo di quella Fabrica ; la quale; in tal
' ‘ giorno, la rima volta li apriua . Così la dedxcacione de'

: Teatrì,con xsteua in vn'Dramma nobiliffimo , che nell’aper-
' Fura delli medeſimì, vi ſi rappreſcntaua; quelſi'a dell’ Anfi-

lteatri ,conſisteua ne'giuochi de'Gladiatori , enclle caccio
delle fiere , ſicome ancora quella de’Circi; con il corlo pu-
bliCO, e quella delle Naumachie; con alcuucguetre nauali ,
Me nemcnce cele'brauaſ . .

[ qucsto grand'Anfi—teatco,chiaramcnte ſi vedono distin-
tlin trè cerchi,]i (edili delli crè Ordini— del Senato,e popolo
Rolnano ,- percioche il primo,e più alto cerchio era dato à i'
Senatori , & :ì quelli , che erano dell' Ordine Senatofio ; al

, ſecòndo , che era nelſimezzo , ſedeuano quelli dell’Ordine;
’ Equcstre, oucro de' Cavalieri , &al terzo, che era l’énfimo
preſſol'arena , stauanoindifferememente i plebei, & il pc-
polo minuto . . .

Fece Tito nell'accennata dedicatîoncwna belliffima fe-
fia,& vn bel donatiuo al Popolo,ed in vn ſolo giorno fece
comparire cinquemila fiere di qualunque ſorte , le quali vi.
furono tutte vpciſe,comeCaffiodoro afferma, Marziale at-
tribuiſce quell’opera à Domiziano, per adularlo,come li
legge, nel primo libro de’ſuoi Epigrammi .

   

     

  
  

   
  
  
  
  
  
  
  

   
      

     
  

     
    

      

 

Dmn”: Ckſareo coda: Iaboì‘ Amphitmtro,
Vnum pra mnflix, fama laquatur apu:-

, Fù edificare il predetto Anfiteatro, ſopra- ma parte del-
la Cala Aurea di Nerone, nel vestjbulo, cioè nella prima
guttata, nella quale erano alcuni stagni, e laghi - Scriucn-
_Jo il medcſimo Poeta nel loprqdenoEpigramma . H .

u:
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* Hic obi cargſpîcui wmrabz'h‘: Amyhitmtrc‘, . .

Erigimr. male: , [&an _Ncram: mme. .

Done era ilColoflo-già deſcritto altroue, dal quale ſù
hiamaco il detto luogo, Colofleo , che arriua quaſi all'al-
rezza del monte Cche , dcl Palatino , edell’ Eſquilino ma'
quali monti ſi rroua'. Di fuori era di Treuertinmmurato
attorno, attorno , e di forma rotonda, epcrfetra; di dentro

la [un forma era ouaca. Scrive Ammiano nel libro 16. [E
l’AnfiteztroMumco di pietra Tiburtinmè di sì grande altez-
za, che appena vi ſi arriua con gl-occhi ?: riguardarlo.]0]tre
di ciò intorno alderco luogo, dalla banda di ſuori,vi era vn
Porcicommo edificato ad’un modmpcr il quale (i entraua .
e ſaliua per uedecc; calmentewhe quei, che ſaliuanom (cen-
deuano, non fidauano ſastidio l'uno,all'altro; e sù gli Ar-

chi di (opraerano Statue di marmo , con alcune figurp .

Vedonſiancora in tal‘uno di quelli Archi,ouero Vortex: r-
ti lauon' di gallo , «: ſottoà così gundc edificio . ui fono I!”-
cune Fogne ,chſſſſe ſostengono parte del detto peſo - ' Gupis

nano dentro è questo Anfiteatro , ottanta fette “mii: 'ch-
ne .ìſederez come riferilce P. Vittore , ementcc che leſſfe-
ste ſi celebravano, era Coperto di tende dalla parte di .ſqpn;
Quello che hoggi (ì uede, èmnco della metà . L’altra pàr-

‘ te di ella ,è stara guafl-a col (boca ,e col ferro , dalla: malk
gnità de'Barbari ,eciò che n’auanza nonè anco inziato, u
f’aluo , mà pſier tuttoè lacerato ,epieno di fomizfmi dalli
steſſx Barberi , efecondo altri,da gli artefici e mercanti ; che

iui, ſoccò tende molto grandi , uendeuano le loro mm…:
”Dentro allo ſpatio dell’ Anfiteatro ai (i gemma di malvive-
na ,acciochc indiacori , equel'b', che combatteuano, uno

con l’altro , òcon fiere,strmaſiew bene ilpiede in terra. e
non iſdruccioiaflero; e fa pure cadauno , che uenfflero à
fàrſi menomale -. Epctciò- alcune uolte in Latino ſi piglia
[’ Arena per l'Anfitcatro . Molte pedone che gano condang

- } nate 
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nate à morte, 6 preſc in guerra ,è pagate, ò ueramenteſſfh
noleuano dimcstrare quanto foffeco animale , ſi preſentaua
no (opra di questo campo à combattere .

ſi Avanti di esto , ſù probabilmente una piazza , come c—ÈÌ
dimostra il reſiduo della meta Sudame, la quale staua nel
mezzo . . -

.Fà mentione Rufo del Coragìo , che era fecondo il Nar-
dini; una bottega uicina alla ſudetta Mole , cue le figure , le
machine, e li pegmi per l'Anſiteacro,ſi lauorauano , è pure
ai ficonletuauano. Scriue Aſconio nell'oratione pra Coſ'-
neliuche nell’Anfitcatro ſi ſoleuano opporre alli TomSi-ſi
mulacri d'huomini,( ſicome hoggi ancora [i fanno in alcuni
luoghi ) di carta,?) di tela, ripieni dl fieno. ;
-- rano ſimilmence poco lungi , cioè trà il Colofleo, : [&
indici del monte di S. Pietro in Vincoli, il Lago del Pastore,
Cioè, una fonte, farle cosìchiamata dalla ſculturnò pittura
d'alcun’pastore, che v’era;e la pietra,che ſceleraca diceuaſi ,
preflo la quale , :” Christiani, erano ucciſi ò flagellaci ,- è al-_
meno pnblicati dal Banditore per rcidimorce , come ne gli ,
iAtti di S.Pontiano, : de Santi Euſebio eCompagni, chm-
“ramenteſi legge,— - ’ , _ - *

. ‘, ' De' 



}

_ "; ' Ir… _ n

’il ſſſſ ſiſſ—ſſſſſi "\ ſſſſſſ ' r_ \,

,: «»:, ...E‘-:* l:_'ìh n'. * : : :; {: *

De’ Spettacoli , : Caccia del Coloffi'o.

;’ “! Odeua il Popolo Romanonnicamentecon iſuoìCe-Î

' . ] fari ,nelſcnodel (adecco Anfiteatroſida'uista dinpetſi

t’àcoll , non meno ſumuoſi , che cmdeli, mentre lpcfle u'ol-

te la ſerocicà delle Tigri , Orlî , Elefanti, Tori , Cignali.
Panterc , & altri mostri , maggiormente irritatazſidall'àrdire

humano; ſaccua ſanguinola strage de’combactcntl , e por.
N 4… , gem  
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’- geua raggioneuolmencc.à gl'occhlde'ſpeytacorl , .ogeru. pm
. degni dz pianto ,che di rilſio , e plù menceuoh dl pubhcu

Lompaflìone. che d'allegrezza vmucrſàle *,

 

   

  

    

  

    

  

 

Oltrele caccîe delle fiere ſudecc’emi ſi facevano alle uol- ‘
te le guerre nauali; conducendoui all» improuilo,per canali

. ‘ ſi _ grandi ," e ſocterranei,vna gran copia d’acque. Nel mede-
ſſ ' limo Anfiteatro , per comandamento de’ Tiranni ,che go-

} uemauanol'lmperio Romano,& erano perle proprie (ce-
]cragini , crudiliffimi perſecutori de’Christiani; furono con-
dannati , alle fiere , infiniti Santi Martiri ,molti de'qu‘ali,
[antificarono con l'effuſione del proprio ſanguc , il mede-
ſimoluo o , & altri moltiſſimi, accarezzati amoroſamenre
dall' iste :; deluſero l’empia intentione,di Principi tanto -

_ abomineuoli. ' ‘
. " ‘ ‘ Narra Capitolino , che l’Anfiteatrmſù ristaurato da Au-

;,onino Pio , quale eſsendoſi fuccelſiuamence abbrugiato ,lo
ticdificarono m parte , & in dluerſi tempi, Eliogabalo, &
Alleſlandco; come nelle di loro uicezraccpnca Lampridio.

 

   
«  

   Della
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Della Meta Badante. - ſi

I questa Memſ: ne vedono ancora i uestigiſij pteſsſſo

l’Anficeatro gnà delcritco, (i chxamam Sudame, per-

che da questa ne' (correua gn‘m [carotina Pacha in sbandi-

za,per nllorare inſieme zecàuar la fece :\ coloro , che ope-

ravano , outro stauano à uedcre i uarij giucchi , e ſp'euacò-

li , che. in detto luogo ſi faceuano. Dicclì, che 111 cimadi que—
sta '  
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sta‘Metaui staua una palla, come (I cana, anco dalla Med:-
glia dell’isteſso Tico, che quìſi vede .

 

I-ſſſògg‘ſſi ne resta in'piedi, vn’a paca parte, fabricata di mar.
toniſi,dalla quàlez ſi raccoglie aſiai bene l’anuca (ua fauna ,

e ne.} 'di—d‘e'nt'co -ſi ſchge il concauo , che portaua l’acqua

alla ſommità mella quale fecondo alcuni Amori era vnſi,

Statua di Gioue , enon vna palla . Credeſi, efler’staca fatta

da Tito,per guèrhimemo vlcimo dell’Anfiteatro , e della fu;
piazza ; mà Seneca nell’epistola 57. la (oppone eretta mol-

ſſto prima . Soggiungc, il Nardi… , che forſe ]a Meta Su.

danteſù primaiui , poi da Nerone in dlstenderela (na gran
Caſa, eflendo gettata in terra, potè aflere di nuouo eretta...

da Tito . ‘

‘. 'ſi DG]?
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' Dell‘ Anfiteatro d} Statili'o Tauro-
Vesto Anfiteatro di Stacilio Tauro,vien’posto da me’-

dcmi Antiquaribprcflo il Tempio di Santa Croce in

Geruſalemme ,doue ſi vedano ancoſſrali ſuoì vestigìi con?-

giunte alle'mura della Città . Altri hanno voluto djradhcſia
questo diSanca Croce fofle l'Anficpacxg Caſſstrcnſe ,ſſ qmly

Pub. Vittore merce nella Reglonc Elquilina ,e che quello di
- Sta- 
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Statilio,steſle più ptcsto in Campo Marzof,fqualc fa tutto &-
bricato di marmo, e non di'mactoni , come pare fia stato
uesto a preflo S.Croce. E s'è vero, Come ſi tiene , che.;
catilio aceflc quello ſuo Anfiteatro ;:ì perluaſionc di Au-

. gusto , il quale per abbellire la Città, eſorcaua i Cittadini
particolarmente à fare qualche fibrica bella , e degna della
magnificenza della Cittàdi Roma; biſogna ncceſlariamente
anco dire,che lo facclîe di marmo, perche Augusto vòleua
ſìmili fabriche, dicendo di (e steſſmd’hauer:mmm [a szi
di Roma di mattanifl' hauerla egli fatta di marmo. Giusto
Lipſio nel (uo lib. de Anfiteatrozpar che vogli, che Scacilio
fabricaſſe questo, dopo quello di Celere, che staua in Cam-
po Marzme che appreſio facelle il ſuo nobililſimo Veſpa ſia—
no Augusto .- La di cui forma lì ,vcdccon molta diligenza
dcſccicta dal medeſimo Lipſio nel ſudetto libro .

Cominciò Caligola il (no Anfiteatro vicino alli Septì del *
Campo Marzmil quale fù poi lalciaco in abbandono da.-
Claudi'omome \î puol‘vedere in Tacito,nella di lui vita .

Hebbe parimcnce Traiano vp’celebre Anfiteatro, che fà

demòlico dall'Imp‘erador’Adrianoſicſiome Sparciano racconta
nelquinto libro. '

Oltreli ludectizfurono in Roma' ſimìlmence alcuni Anfi-
teatri ,composti di legnammpriina, che il ſudecto Scacilio .
Tauro vi edificaſſe il (uo l’abile, ‘e di pietraſſche ſeruì di nor-
ma per gli altri. Quelli ſi facevano,: disfaceuano ogni vol-
ta, con (pela, : fatica immenla. Il che ancora fù prattfcaro
da Celere, eda Nerone ; pet mollra ſu erba di maggior"

luflo, come nel4z. accenna Dione,.poic e già v'reral’vfan-

za de'stabili , emarmoteì . ſſ

' Trà questi Anficemri li più celebri ,furono quelli-ſſdi Cu"…
iìone, edi Scauro, banche quello fecondo, folle ancora;;

komposto di ſaffi , ematerie (ode .
“' Fà mantiene Tacitoncl 4..de' ſuoi Annali,dell’Anfiteatro‘

fatti) di _Le'gnammda Attilio Liberto,preflo li Fidenàti .

" Del"



 

 
Del Teatro di Marcella .

LA differenza , che pakaua trà ilTeatro , : l’Anſiceatm
era qucsta . Era il primo fatto in forma di femicirco-

’Io , e [eruiua per lſia cappreſenmionc de’Dcammi,& anioni

[ccniche ; deficauaſi ll fecondoin forma circolare, e (i de-

stinauazper l’vlo de’Spmacol-i Gladiatorij, come già. (i diſse

alcroume come daſh ltcffi nomi Grecizdcll'vnom dell’akroJî

(raccoglie. Au-  
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Augusto fabricò questo Teatro nel ſito medcfimq , cÌxu

ſcelto hauea primaGiulio Celere,- per conſecrare. all'immor-

talitàn'l nome di Marcellmſi liuolo della ſua ſorella Octauia,

alla quale ancora dedicò co Teacro,vn beiliffimo Portico
unico,e uicino alla Chicla di Santa Maria,perciò detta in.,

Portico, doue hora ſiuede il Palazzo Sauellì. Haueua due

ordini questo Teatro, cioè Dorico,&: Ionico . Vitruuio 'te-

stifica , che quello era di talbcllezza,quale mai lì uidde m...

Retnazper lo chc,merìtamcnte ſi dice,che l’hanno imitato in

certe fabrìche, ecceilenci Architetti , come furono Miche?
Angelo Buonarocìchc Antonio Sangallo. A .
Wsto Marcello daucus luccederc ad Augusto {uo Zlo-

nell’amministratione dell'hnperio ,eſsendo egli ilpiù stretto
parente,chc haueſsel'lmperadore , mà nella [ua età giona-
m‘ìmſù preucnuto dalla morte, nella Vllla detta Baiana non
(enza tristezza , e dolore di' tutta la Città, per non dire,di tut-
xo l'lmperio . Di questo cantò“ il Principe dc’Poeti latini
Virgilxo nel 6. dell'Eneide . _

Tu Marcella; m'r, manilm: date [ilia plan“: O'c-
Nella dedicatione di questo celebre Teatro, fatta da Au-

gusto dopo la morte di Marcello {adecco , furono vccife ſei
cento fierſſe Africane , equiuiſſfù veduta per la prima nola..-
una Tigre manſuefatta , e rinchiuſa dentro una gabbia .

Poco lungi da eſso, era l’antico Tempio di Giano , fecon-
do Viccòte , nel quale uedeuaſida di lui starumpostaui da Nu-
ma, che con [e dita diſpostc , : figurate in foggia di numeri ,
dimostrauala quantità de' giorni dell’anno , come in Plinio
nel terzo del 34, (i legge, - -

1] Teatro detto di Balbo , staua ſcc'ondo alcuni Autori ,
preſso il moderno Palazzo Celarino . Fù eretto,e dedicato

‘ da Cornelio Balbo minore,alle perſuaſioni d’Augusto zl’an-
no di Roma 74.1. _

- . Wllopecòdi Pompeo , giàà ſuoluogo deſccicto, fù il
irma MT- ilpiù riguardcuole de gli alm“ due , .

‘De
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De gli Archi Trianfizli , : primieramcìn

di quello, di Settimio Seucro.

Elle vicinanze della Via Snera, la quale eſsendo al Pa-

lazzo de‘Ceſaci contigua, deſccndeua nel Foro ;uc-

deuanſi ancicamentemolci Archi Trionfali,con l'occaſionc -

chcli Trxonfanti per la mcdeſima nia, paſsauano aldCam
P: o-

\  
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pidoglio , comcvedrcmo appreſſo; Dſiiquestl‘, cpn tutt; le
ingiurie del tempo lungo , e de’Barbau , n’e nmasta m..,

predi vna buona parte , e ſingolarmenge dell’Arco dz

Settimio Seuero , che put’hoggidi ſi vede … Campo Vac-

cino ,à piè dellalalita del ſudecto Campidoghoſi nel quale
vi ſonolcolpltele Vittorie alate con le ſpoghe trionfali , e,.-

l’immagim' delle battaglie canto tcrrestri , come nauall , nel

cui fronu‘lpicio , dall’ vna, el’altra banda ſi leggono quelle
parole :

IMP. CES. LVClO SBPI‘lMlO M. FILSEVERO PlO

PERTlNACl AVG. PATRl PATRlffl PARTHlCO

ARABICO ET PARTHlCO ADlABENlCO PONTlF.

MAXlMO ’l'RlBVNlC. POTEST. Xl. [MP. Xl. COS.

Ill. PROCOS. ETIMP. CAES. M. AVRELlO L.

FlL. ANTONlNO AVG. PIO FELlCl TRlBVNlC.

POTEST. Vl. COS. PROCOS. PoP. OPTlMlS FOR-
TlSSlMISQVE PRlNClPlBVS OB REM PVBLlCAM
RESTITVTAM lMPERlVMQVE POPVLI ROMANI

PRPPAGATVM lNSlGNlBVS VlR'I'VTlBVS EORVM

DOM! FORlSQVE'. S- P. Q. R.

 

Dell:
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tfiſnſiiaſiſi Seaet'a è Serbr-

  
Dell’Arte di Settimio Scum), tì S. qurgiaſi',

Acenaſi tal’bora , come alcroue ſi’acccnnò, per Pacchi
[cimento del Fmme vn: raccolta d’acque, nelcircuitſio,

’ ch’è frà la Chiela di S.Giorgio, di S. Anastaſia ,: Scuola.-
Greca, onde non (i poteuapaflare (enza barca. Pec il-che

, il detto ſico ſi chiamò Velabro dall: parola Veber: , che.;

Vuol’dir'portarc. Questo luogo restato Col ccmpo al [cc-
0 CO»  
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co , e riempitoſi di terra , fù poi chiamato Foro Boario.

ln qucsto,da’Negotianti , & huomini di craffichi , c‘dſi.
Banchieri , fù edificato vn'altro Arco in honore di L. Setti-
mio, :: dl M. Aurelio lmperadori , il quale (] vede anco …
picdiwicino alla ludetca Chiela di S-Glorgio,e vi (ono lſicol-
pice quelle parole:

ſi [MP. ces. sasnmo seveuo PIO Feuct AVG.
' “nus. POTESI”. vn. cos.… P.P. PROCOS. FOR-

'l'lSSlMO PELlClSSlMOQ. mmc… er WLM;
AVG.MATRI AVG-ET cnsmoavm ET SENATVS

\ ET PATRUE er [MP. cas. M.AVRELlI ANTON!-
' Nl Pu FELlCIS AVG.PARTHlCl MAXlMl mum»;
mc: MAXlMl ARGENTAR]! er NEGOTMNTES
BOARlI HVlVS LOCI DEVO" NVMlNI EORVM,

Nel qual'Atco , oltre le figure de gl'instrumenti de' {acri-
ficij,e ſegnimilitari, (colpiti m marmo,ſi dcue particolar-
mente olleruare quella parola Loci , che stà nell’vlcima riga
dell'inſcriuione ſopradetta ,- alla qual’parola , fono aggiunte
di ſopra, due altre , nello ſpazio trà verfo , e vedo , cioè .
Qu" mucbmt. Le quali danno ſoſpetto , che difcordando
ſialcunidi que’negotianti , e vſando remccnza di contribuire
nella ſpeſa dell’Arcowi foſiero da gli altri fatte aggiungere»
con deliberata tiſolutione, che li ricuſanti , almeno puma.-
d'haucr‘comribuito,non poceſlero più introdurre iui mer-
canzie è vendere, come gli altri . Apprefloà quest’ Arco
era il Vico detto Tulco, per la Statua di Vcrtunno alleno
Di'o de'Toſcàni,e lo chiamauano Vertunno,perche dicono
che conuerciua,e rinolcauai pcnſieri degli huomini nel ven-
dcrc,e comprare le mcrcancle . Altri vogliono , che folle
chiamato così, perche conuertì , e riuolco‘ al proprio letto
€ corſo del Tenere , inondante all’ lſſlora il piano del Vela-
ro .

' Dell} 



».

*()

 
' Dell'Arco di Tim chpffim

L’ Arco di Tito,ſiglmolo di Veſpaſiano,lmperadore di

bontà e "virtù ranffime, gli fù eretto dal SenatmePo-

ſi‘ polo Romano nel principio de'C'ornicij nella Via Sacra, per

memoria perpetua delle u: prodezze. & impreſe nobiliffi-

me ;e particolarmente per la preſa di Geruſalemme, la qua-

le acquistòAopo hauerglidacog Più stcettqaſsadio , cPe ſi

. 2 13  
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fia mai vdico : poiche riduſſcà cal'ſegno gli afledîatiflmſi {Fm
Madre (come racconta Gioſeffo Ebreo) vccxſe , e mangiò
per la fame , il proprio figliuolo : Il che auuenne comu
ſcriue Eulebio nel libro 3.dellH1storia Eccleſiaſhca, in con-
formità di quello , che Chrl'sto Signor Nostro haucua pre-
detto , per [a cui opprobrioſa , & ingiusta morte , furono
ridotcià canta miſcria , dl modo , che Tito per altro beni-
gniffimo, vedendocancamorcalità ,alzace le mani al Cielo
eſclamò , Chaperopemſim queſie coſe non erano ſìwccdute .
11 numero de’morti di fame , e ferro, ſenza contare quelli ,
che furono condotti in trionfo , e condannaci :ì cauar me—
talli, arriuò ad’vn milione ,e cento mila. Pet celebrità dun-
que di qucsta Vittoria ,ne’ſianchi dell’Arco , ſi vede da ma
parte l'imperadore,Trionſante ſopra vn (Zarco tirato da.,
uactro caualli ,accompagnato da'ſuoi Liccori,dall’alcra il
andelabro aureo , la Menſa, & alcum vaſi d' oro leuati

dal Tempio famoſiffimo di Salomone , con le due Trombe
da publicar’il Giubileo, trionfalmente porcate .

Queſ’c' Arco resta ancor’ in piedi, però aflai deformato,
con I’inſcritcione inricra, nella facciata volta alla Meta Su-
dante,& al Coloſseo,0ue il titolo , che vi ſi legge di DIVO,
far ſegnqefler staco qucsto eretto, ò finito almeno , dopo
a morte di Tito.

s. p. Qſi, R.
DlVO. TlTO. VESPASlANLF.
VES_PASlANO. AVGVSTO.

Vn’altta inſcrittione ſi porta dal Fauno , ritrouata ( co-
-. m'egli dice) à ſuo tempo iui appre'fflp , ch'chr staca l'inſCrit-
. tione principaleſi ſcorge, e poté e'fler’nell’altra facciata ",in
- cui non fi leggendo nome di DIVO,puòargomencat ſi,po-
- sta- in vita del medeſimo Ceſarenìc & la ſeguence, '

S.Pſſ
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s. P. Q. R.’
[MP. TlTO CABS- DlVl VESPASlANl'FILlO.

VESPASlANO- AVGſſ-ſſſſPONT. MAX. TR. POT. X.

[MPE XV-ll. XlHſſI. P.,P. PRINCIPI. SVO. (LV!

PRECEPTISPATRW. CONSlLllSQ

- \ ET '
AVSPlCIlS.GENTEM. lVDAEORſſVM DOMVlT.

Eg17. VRBEM. HLEROSOLYMAM.
- OMNlBVS. ANTE. , ſſ

SE. nvcmvs. REGLBVS. GENTlBVS; ;
AVT FRVSTRA. PETLTAM ,

- Avr 1NTENTATAM. ſſpELgvfo—ſi—
  

 
Dell‘ ':  



 

 
 

 
Dall'Ara?) dì Coflautirzo Magno .

Rì il Monte Celio ’Se il Palatino , li vede contiguo a!
F Palazzo Maggiore, e quaſi incicro l’Arco ,eretco dal
Popolo Romano , all' honore di Costanuno il Granda; ,
perla Victoria ch’egli hcbbe contro il Tiranno Maſienclo ,
à Ponte Molle , nelquale ſivedono fcolpumn baffi rilieui
molti pmamgncj Tr@onſſfali , Fon Trofei , Vittorie alalte, &

a tre \
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ialtre attîoni di quella guerra, & alcune starue‘Jc“ ‘teste delle

lquali furono portate da Lorenzo Medici à Fiorenza , fecon-

doilGiouio, di questc ſcolrucc , alcune ſon'o dimirabilu

artificimalcune altre fono ordinarie , onde dicono alcu-

Lni ,che le belle vi furono portate dall'Arco di Traiano lm-

r peradorc : l’altre vi furono aggiunte molto tempo dopo ,-

nell’vno , e l‘ altro fromiſpitio di quest- Areo,vx fono que-

; ste parole :

…:». cas. Fl.. CONSTANHNO'
MAXIMO. P. F. AVGVSTO

 
s.'P. Q,. R.

QſſVOD lNS'ſlNCTV DlVlNlTATlS.

. M ENTlS.

MAGNlTVDlNE. CVM exencnv
svo. .

TAM DE TYRANNO. QVAM DE

OMNl ElVS

FACTIONE- VNO TEMPORE

IVSTIS REMPVBLICAM

VL 'l' VS

ES'T ARMlS. ARCVM TRlVMPHIs

INSIGNEM DICAVlT.

} Il cui ſenſo & , Che baumda Fl: Coflamina Impara”-

ſi doro Pza, Felice, (U‘ Auguflo ( muffa da dim'na meme)

' fatta colfim E/èrczta in 'un medq/imo tempo, gm/Ìa 71m-

; detta contro Maffimio Tmmno , e contro tutta la fica

1 fattzone , il Senato, : Popolo Romano gli dedicò queflo

] bell’Arco , adornato con [’in/Egna del fim ‘Trzonfo . '

. Nel medeſimo dalla banda verſo il ColofieoÎche & à ma-

e‘ no destca) vi fono qucltclecſerc , VOTÌS X. dalla ſim‘stra

() 4 VO-
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VOTlS XX; dall’altra banda , che tiſponde all'Arco dî
Tito:dalla destra, SIG.. X. dalla ſinistra,SlC. XX. lc pa-
role VOTA? Xa O" VOTIS XX' ſignifìcano , che C'o-f
flame banana ſodufatto dz“ Voti ,che eg]: Mmm fam",
ml tempopdffina di ducidnm' . VOTIS XX. vuoldxre ,
che oltre a' dim“ armi diprima , hmm- ſòdzffatta 4“ i mu
affilm‘ ;!(im‘ armi dapai. Questo medeſimo ſigniſic‘a Sic. X.,l
Sic. X a

' Nella volta del medeſimo Areo di dentro , da ma ban:
da vi [ono quſieste letterez UBERATORI V_RBlS; dall'
altra FVNDATOR] QVIETlS; quqH-ſi mficano, che [‘
Arco gh fù fàcco,perche hberò laC_iccà,_è g 1 stabxli la quicted

_ Dalle quali memetie' , ſembra douerſi cauare . che l’Arco ;
glifofle eretto immediatamente, dopo chemppreſſo il già
nominato Mafientio ,- encrò Costancino vittotioſo in Roma}
iltitolo però di Maffimo ,- il qualemome il Panuinio diſcor- …
r'e nel Commentario de’Fasti Romani, non gli fù datode non ;
àll' vlcimi anni del(uo imperio; mostrazche (010 in quell'vl—ſi '
timofù ò crepa , è compito. - ' 
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perabbcllimento della Cicrà,eflendo egli aſſai guasto, p
ſpogliato de’l'uoi titoli [‘Chiamoffi da'Romànî volgarmen-
te l’Arco di Tripoli, ouero de'Ttoſei de’qualy fù adorno,

ò come piace ad’alcuni , fi dlſîe di Tripoli per la Vncona di
tr èCmà . _

Quest'Arco alcunìstimano,che foſic di Druſo Germani-
co,ſſouero diClaudlo ,dicono però communcmente , che

ſſfù di Domitiano , fondandoſi (opra Sueconio , il quale
{crine ,che questo Ceſare [ognò di eflere abbandonato da

Minema , e ch’ella ſi pattina dalla stanza …ne erano le cole

[acre ,ſidlcendo , che non poreua più dzſenderle, nè guardat-
le ,- percloche Gioue l’haue‘ua dllatmata ;. 1] che ne] detto

‘ Arco fi vedeua efprcflo in marmo. Martial‘c terme di cſio in
questo modo . _.

Stat facer ,G‘ domztixgmtth Arcm- ouam.
A tempo d\ Paolollldi Caſa Farneſemttcnne quest‘Aſco
ilnſſome di Portogallo , ilche dcriuò dal Cardinale di Por-
togallo, che habitando nel Palazw contiguo al medcſi-
mo,vifabncò ancoſòpra alcune stanzc-come nella figura fl
vede .

Il…Nardini dice ’Che FuJ'Arco trionfale di Domitiano ,
ſuond’alcuna porta dx Roma , ( il che piace ſimilmente al
Donati) e che eſier’ doueua probabilmente preflo ]; porta…,
della Via Lara , hoggi chiamata 11 Cmſo , cioè non lungi
molcodà Macel'de’Corui . Nella qualVia vedeuanſi pari-
mente,ſecondo la lettura dl RufoJ’Arco di Gordiano,quzllo
di Vero, e Marco ,el’attro,detco Arco Nuouo.

I'lmedeſſmo Nardini finalmente lo congettura dalle ſue
parucolancà ,ofleruate prima della demolicione; più collo
per Arco di Marco Antonino , che d‘altro [mpetadorc .

Dell'
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Dell’Artaſſ di Gallieàèi; ſſedc' Trefl; —

di Maria, *

IN meno alle due vieſſdi S.Bìbiana, e di porta Maggiore
vicino aìlaChiela di S-Giuhanmſi vedonoiTrofei di Ma.-

tio , guadagnati da eflo nella guerra déCimbrì , i uali già

‘da Silla fuxono gettati Pcc terra. ,eguasti ,- : Poi ti acèi da.-
‘ ef  
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Celere, furono timeffi ne] ſuo luogo; dildoue furono ap-
prcllo tralportatx‘Jopra le balaulfîe del moderno Campielo'
glio . Si vede ſcolplcain vno dl effiwna Corana ,vno Scu'
do, & vna Statua di vn giouanecto, che hà le mam‘ llgatu
dietro le ſpalle,e nell'altra tiene varii instrumenti da guerra.
L’altro Trofeo contiene tutti gli istrumenthapparcenenci al
combattere. .

Scauano li..ſudettiTroſci,ſhpra il castellq dell’acqua…Mar-
tia, dentro li dqe archi ,facti di mattoni , e qucsti communi.
corone il nomé di. Cì_n1br9,alla qgntrqdq :

Scriue Pirro Ligoriqnelleſſ—Paradofſc“,che-li Troſei di; Ma."
rio erano,'ancot'àncìcam_c‘nte lulCàmp'idoglio, e Cello Cic-
tadmimelle anffòcàtidnfàlflétto-Ligòrio; conchiudeſſ, ‘li fa.
detti ,eflet’staci‘Ttoſel di, qugigiapo ;ſſlſil che non écl‘cdibi-
le, mentre questjſi larebbero stgtiſſſigppoſſla di luſimorccflemo-
liti per ordine del"Sm1mÎ5—‘Chcfice gettare à" Îteſſa turci gli
Archi,e1nemorie » che il mcdcſimo Céſarqſih‘auepa in Ro-
ma , come Suetomo nel càpoſiſivltìtngifjſſieî'Dlone‘inNetua , ci
alleriſcono. ' ſſ‘ ſiſſ - ' ,

Confideta il Nardini, eſſerſſ’staro quello, vn'Trîgfeo ſſdop-
pio , che dnnostm doppi; victoria ottenuta nel _mcdeſimo

' tempo ,- xl che ſicome ad altri può difficilmente *àdgtcarſi ,
così à Mario debitamente conuienc , mentre Cſſergli‘stato

ſi eretto doppio trofeo dc’Cnnbri, e de’Teutoni, ſi sà diſicfflo.
Dietro alla ſudecca Chicla di S.Blbianaz poco distaſſnte , nel—

‘ Ia contradaîdetta l’Ocſo Pileato;ſorgc vn'anu'ca fabrica
decagona di mattoni; Credeſi questa la Baſilica di Caio, :
LUClO, che Augd’co fabricò , ſhcondo—Sueconio nel-cap.29.
Alche: di altri ſì riſpohclc CohſſſſVltruu‘io nel libro ;? le an-

tiche Balìhche , non eſſer'tmî ['la-ce di forma di dieci angoli,
òrotonda,mì più costo lungq,òdue terzi , ò la metà più _,
che larga . Credono altri ,che ſofle il tempio &M‘ineruaſi
Meclxca ; il Nardini però la filma, vn' r—eſiduo del Palazzo
Liciniano . , . -

Contiguoalla Chieli d: S.Vito » ſi vede ancora—l’érlco-di
: ſſſi . a ,
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Gallieno lmperadore ,e di Salonina, che hoggi volgarmen—
te ſichiaqu'Arco di S.…Vico ,- …egli fù fatto …da M. Aureho
huomo pridato, in honore di eſiflo Galliqno ,c'ome dell’inf-
crncione , che vi li legge, ſi può conoſcere .

GALLlENO. CLEMENTlSSlMO PRlNClPl
cvxvs. lNVlCTA. vuvrvs, SOLA. PlETATE.
SVPERATA. 5511131". ſiSALONlNAE. SANCTIS-

. SMAT, “AVG. M. AVRELſſws. VICTOR. DED].

[ CATlSSlMVS. NVſſMlNl, M ALE STAT 1 Q v 15,
EORVM.

ll cui ſcnſoè , Che ilvittorioſh M.Aurelia,deditifflma
"ulla 'ma/là dz'Gallz'mo , Principe clementzfizmoſi, 14 cm"
*gp-an vim} ,fu ſalamerm- fizperam dalla fim pzem‘ , edi-
ficò ziſùo honore l’Arca ſopmdmo, cama ancora ,mhma,
n- della detta Salammz.
Amano ſinistra del predetto Arco , cioè frà cſio , e 1a..-

Chieſa di S. Antonio , era già il Macello Liuiano , douu
molto tempo fà ’ cauandoſi furono ]trouati molti marmi ,
e vaſi , ne'quah (ì raccoglieua il fàngue delle bcstxc , che
iui ſi vccidcuano ,- e vi li trouacono (mulmente gran quan—
tità di ofla . ,

ln questo vendcuanſi, non ſolamente gli herbaggi , mà
ancora tutte le forti dicami ;& altre cole neceflanc al vi-

uccc humano, come fi legge nell’Auluìarſſxa di Plauto .

Dell'  
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Dell'Arca di Camrſiglia'ua .

PReflo la Minerua, e‘l Collegio Romano, fu nel paſiaco
fecola vn’Arco antiemaſſai iſihlettoſienza aìcun’ legno

d’ornamcnci , detto di Camighanocommunemenre, ouero

Camilliano, e perciò creduto di Cammillomà con gtand'

errore poiche, oltre la troppa ancichuà, che rende tal"opi-

nione incredibile, nelcempo del ſudecto Cammino non.-

s'ergenano archi .

S'induce dunque ii Nardini , à credere; che più tosto

foſſe questown’arco del Pomco di Pola,ò de i Sepci Agrip-

im‘ ,ouao d’altro edxficio del Campo d’Agrippa posto crì

Fa Chiefs diS.Marco,ìl Campidoglio , e luoghi anneſſl. nel

quale oltre li Septi, cl’accennato Portico; vedcuaſi paci-

me11ceilDiribitoria.,che fù , vn’edificio grande, e coper-

to , fatto per dlstribuirui alle Soldacelche gli stlpendlj, c.-

forſe anche li donaciui, ciò inſinuandocj la purpleDzrgbmz

cheſignifica distcjhſſuire,
— ſſ ——
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Dell'Acqua Claudia , : jim Aquedam.
Rgomenta, ededuce nel 3. libro onnigi. l’ampiez-
za : magnificenza dell’lmperio Romano,, ancora... }

dalla vasticſiì, ckcequenza delle Vie, Cloache , & Aquedot- :
tidiRoma,eflendo quelìiparcicolarmence, edificau con.… ‘

edifici] mirabilim quaſi pcrpetui,poiche reſisterono per tà-
ti lecoli , alla forza dcll’acque, che 51… guiſ; di groffi c_oc- kſi

renn \ 
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redu" paſlauano,ſopra gli archi de’medeſſſimi , nella Città .

L’Aquedotci antichi ,furono quattordici ,- de’quali pochi
vcstigij, e nocitie 51 no! ſonorlmaste. L’altezza, e largura
di molti di cffizfù tale ., fecondo Procopio ,- che Vi poteua lx"-
bcramente palìarc Vn’ huomo àcauallo; Perciò dubitando
Belluſàrlo ; che alcuni de’ Goti non s'incroduceſicro per li
mcdeſimi; dentro Roma da‘ loro aflediata , li muni oppor-
tunamente di ſabri-chc , e di guardie, tantomagglormence ,
che gli inimici haueuano già diucm‘ce cuttele acque;per
mancanza delle Quali non porcndoſi più macinare il fru—
mentoſſg'nuemò all’ora il detto Bellilario . onere di nuouo re-
stltuì l’vlo delle Mole nel Tenere ; come li legge nel Capo 8.
del 3.11bro di AleſiandroDonati ; ’ ' ' ſi ſi

Parendo dunque à Càligolaſſucìîcflbre di leerio,sì per
l'vlo publico, come er comòdgd'e’priuati, non eſseru
baltanti alla Città di oma ’,‘i-‘ſettc' COndocti diſſAcqua , che
già vierano; ilſecondo anno del Jluca Imperio, diede prin-
cipio è due alcri,ch'c poi daClaùdiole eradomſurono pet-
{emanati ,- l'vno de'quali , anco‘rche dal, Ponte Ceruleſhſia
dal Ponte Curcio hauefle principiowolle nondimeno, che
l'Acqua dal (uo nome,ſdlle domandataClaudimla cui bontà
andaua quaſi del pari con l'Acqua Martia . L’altro volle..- ,
che ſi Chlamaſse Anime Nuouo , e ciò fece Claudio, per.-
chc venendo in quel tempo dal mcdeſimo fiume Aniene ,
hoggi detto Teuerone _, due Acque nella Città , ſi pòtelse
famlmence conoſccre la ſua dall’altra , e come quell'acqua
Claudia preſe il nome di AnieneNuouo, cosll‘alcra fù
chiamata Aniene Vecchio . Questi due Aquedom' furqno i
più belll_di Roma, & auanzauano tutti gli altri di altezza .
Corniaaaua il condotto dell’ Acqua Claudia . nella via di
Subiaco ,lontano da Roma crent'otco miglia fecondo Fron-
tino , eſecondo altri quaranta cmque. Quello è quellſſAque-
dotto , che per mezzo di Porta Maggiore, lungo la Piazza
di S. Giouanni Laterano , arriua inſino àSS. Giouanni ,e
Paolo(come per :" ſuoi vcstigij ancora li vede,) dal:; dim}

cn-
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dcndoſi in due parti ,l’vna andati: nalmente Palatino", c.;
l'altra nc] monte Auenu'no, &. mi ſ: distnbuiuano in vſo
publico, epnuaro. Haueua qucst'Aquedorco - nouantad‘ae
Ricetcacoh . Cheegh‘ ſia quello, chepaſI-a per porta Mage
giore , ne fanno fcdel'mſcnct‘iom , che (fanno toppa la me-
deſima Porca ,,cioè: ' ſi. .,
'l]. CLAVDIVS. DRVSI. F.CZESAR.AVGVSTVS. GÈRÎ
MAN'CVS. PONTIF. MAX1M. TRlBVNICIA. POTER
STATE. xn. cos. v. lMPERA'lOR. xv". PATER
PATRUE. AQVAS. CLAVDlAM; EX. FONTl’BVS.
QVL VOCABANTVR. CERVLEVS. ET. CVRTIVS.
A. M‘lLLleO. xxxxv. nem. ANlENEM. No.
VVM. A. MlLLlARlO. 'LXI]. SVA; IMPENSA. [N-
VRBEM. PERDVCENDAS. CVRAVlT.

XMPER- CESAR. VESPASMNVS. AVGVST. PONTlFſi
MAX. TRlB, POTJL [MP. Vl. €03,11]. DESIGJW
PP. AQYAS. C'VRTlAM. ET. CIERVLEAM. PERDV-
CTAS. A. D]VO_ CLAVDXO. ET. POSTEA. [NTER-
MISS AS. DlLAPSAS (IVE. PER. ANNOS. NOVEM.
SVA. ]MPENSA. VRBI. RESTlTVlT.

IMP. CAES. Dm. m. vespAsmuvs.ſiAVGv‘s*‘er:
PONTlFEX. MAXIMVS. mmvmc, poTEsTAſſfr—ſſkx.’
lMPERATOR. xvu. PATER. PAmmz. CENSOR.’
cos. vm. AQVAS. CVRTÌAM. ET." CERVLÉAM;
Psanvcms. A. mvo. cmvoro. ET. Posîe‘m. '
A. DlVO. VESPASLANO. PATRE. evo. VRBL ??.f-srnvms. CVM. _A. CAME, AQVARVM. A.‘_SOÎ-‘
ſiLo VETVSTATE. DlLAPS/E, ESSENT. >; 0 VA
FORMA. REDVCENDAS, SVA. ]MPENSAſiCV;
R A VU” . '
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SignificandmChe T. Claudio, figliuola di Drufi [”:"-' -

radere Augujlo Germanico , ilquale con la [:ot:/M dc’Tri- ſſ-ſſ;

bum", fù dodm'voltc Pontefice Maffimo,dicci volte Con— '-
filh : Cuynmo Generale dell'eſerma Romano dicmjſcttc
{mln , e cognomirmta Padxcdella Patria, fece candurru

‘ _lîdcflwfi, nella Cma' yer xxxxv.m‘glm,l'/1cqua Clau-

du, da i fim“ fonti, Ceruleo , : Curtio. Poi legno ,

C'hai! medg/îmo Claudio ei ſù: ſyeſe ſimxlmmtcſſanduſî,

fi l'Acqua dell'Aniene Nuovo lontana dalla Città ſèffanm

duo miglia , _

zza. ROMA Ì
i

 

L’altro dimostca , da chi foſſcro tistaurati li ſopradezùî

'Aquedotci. . _
L'Impcrddor Ceſarc Vcſpaſiano Augusta , il quale com‘

la yonflà de'Tribuni,fù dieci volto Pontefice .Ma/fimo ,

quindici volte Capitano Generale dell—eſcm'to Romano,":

palco Conſàlc , (a' elmo per la quarta , : cognommato I’a-

dre della Patria , fece ritornare nella Citta' l'Acqua Ce-

falea , e la Curtia a'" ſhe ſpeſè, gia‘ condotte da Claudza,‘

le quali per mmc armi eranoflate di/Pcrſc,

\] terzo titolo >dicendone il (enſo folamentc , dimostra ,

Che Tito figliuola del predetto Vcſpqſîam) rzſlaurà da’

fondamenti li ſhyradmi Aquedattiſſonſimmi dal te;?”-

' " ' ſiſſ De ’_  
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Dell'Acqua Vergine ,ubaſſagi detta di Trem" ,

dell'Appia , Tcpula , ]Martia, Giulia,
Affletina , (9— altre.

ſi Ebbero già la puma cura dell'Acqua , & Aſſqucdotti
Romani , li Cenſori, per le quali, furono ſùcceffiua-

mente instimiti [i Curatori , con aflegnargli due grofle fa-
mighc d’operarij,prouifionaci dal Film,: dall'Erax-io publi-

' P 2 C0,  
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cmquali ſi diuideuano in Fabri ,in altri Curatori più infi-
mi , in Silicarìj , Copritori ,Fonditori , & altri ministri .
Vna dell'accennate famiglie ,fù creata da Marco Agrippa ,
che fù Edile , e poi Conſole, eperpetuo Curatoredell’Ac-
que; lamedcſima chiamauaſi Publica , & era composta di
quattro cento ſeſſanta mimstri: L'altra fù formata da Clau-

dio lmperadore , e perciò chiamauaſi di Celere; la quale
conccneua il numero di dugento quaranta huomim'.

Agrippa dunque fudeccmconduflc con altre molte, l'Ac-
qua Vergine in Roma (hoggi detta volgarmente, di Trcui)
quattro anni dopo,- il terzo ſuo Conſolat0,cioè, nel 7z;.del-

la fſſondationc di eſia .
Plinio nel 3. del 3 [. dice ,ch’cglila prete otto miglia ir…

circaloncano da Roma,vicìno al Rino Erculaneo , dalqua—
le di ſcostandoſi la medeſima , ottenne il nome di Vergine ,-
qual'nome Caffiodoro nella 6.epistola del 7. libro,:ztmbuil-
cc , alla di lei parità, non melcolaudoſi con altri riui , ò ac—

que -, benche Frontino lo derivi da ma Vergine, che (coper-
ſe la detta Sorgente ad alcuni Soldati , la quale ſcaturiſce.)
nella Tenuta di Sama Maria Maggiore,dccca Salone, lonta-
na dalla Città otto miglia ,in conformità di ciò , che dice..-
leio ſopra citato. Da Salone paſla l'Acqua Vergine , per

vn'alcra Tenuta, chiamata Bocca di Leonemgiunta p_reflo al

Ponte Lamentano piega alla ſinistra , non verſo la Porta..

Pinciana , come altri credono , mà ſecondando (come alle-

riſce il Nardini) lldecliuio dclmoutewcrſo la vigna di Papa

Giuho, & entrando … Roma preflo Muro Torto , và con.,
le radici del Pincio fin’lotco la Chieſ; deHa Trinità de' Mon-

tl . Qgi ſi diuide, in due rami di condono puc’antico, [’Ma
{i stende ; vcrlſſolastrada percxò chzamata de’ Condotti , e

ì’altro vcrſo la Fontana di ”freni , li quali due rami {ommini-

fiumano à cuzco l’antico piano di Campo Marzo , acque

abc-ndanti. Furono gli Aquedocci della medeſimaſſifarciti,

eſÌ-zdxficati da Claudxo, come (i legge nell' inſſicritcionc (cf
guenze portata dal Fuluio ,e dal Madani 7 TI f
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'n. cmvmvs. Dnvs1 F. cama. AVGVSTVS. ‘: \
- , GERMANICVS. PONTlFEX. MAXlMVS ?…

'r a 1 B. P o T E 5. Î
v. [MP. xx. n>. cos. DESlGNJlI. ſi
ARCVS.DVGTVS. l

AVE. vamxs. DlSTVRBATOS. “
PER. c. C/ES-AREM.

RESTlTVIT.

Suppongono alcuni, che nel ſito, doue (î prende-l-Acqùa
Feliceſcondocca dal Pontefice Sisto V. in Roma l’anno I 587.

[ 5 per le (ue nobiliſsime Fontane alle Terme;) cioè nel‘ campo \.
\ detto di Colonna, lontano venti migliaio circa dalla Città, ‘. .
:' foſſe anticamente vn’Lago chiamato di lutuma , gloueuole ; ',
-. à molte ſorn‘ (l’infermità ,ma quello Lago fiſiì ropriamente ,
u alle radici,del Palatino,.preſſola Chieſ: di S. lorgio. Hog- ,
gl gi non (e ne vede vestigiomerche eflendoſi ripieno , &in- Î *?!ſi
:\ alzato il ſito; l’acqua farà rimaſta ſotcerra; perciò ſi rende ‘

! anco probabile, chela medeſima,con l’acque della Cloaca.- _ ;
, Maffima conſondendoſi ; corra ancor’ prelencemente' nel ‘Î "
' Tenere. ſſ

L’Appìa,fù condotta da AppìoClaudio , cognominato ſi;
[i poLCiecomſlendo egli Cenſore l’anno 4.42. di Roma , nel \
' quale felciò ancora la Via Appia. Nafceua questa nel Cam- a:?
[ po Luculliano vxcino alla Via Prenestinain distanza di fette 11 ,
lin otto miglia ;e picgandoyerlo l’Appìafudecta , entrava in
lſi Roma tello la Porta Capenm'boggi detta di S. Sebastiano, #
[:ſopra d cui paflando rendeuala humida : ond’è ,che Gioue- è
male bagnata , e Marziale pìouoſa la dicono. Quindi nella {
nvalletrà l’Auentinmel’Celio , trapalîando, perueniua alla- - E

;
l

ſi 7.29

 

!Scola Greca,- done la contrada detta le Saline,cermìnance‘ alla
[porta Trigemina, haueua il principio.

} LaTepula,lungo tempo dopo,cioèl’anno di Roma 628.
ù condotta da Caio Semilio, c da Lucio Caſſxo Longino,

P 2 ‘ (Jeu—
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Cenlòri. Si componcua , : ſivniua la mcdeſima, fecondo

Fromino , da molte vene che ſcaturiuano,in vm: parte della

Via Latina ,- vndeci miglia distzncc; cfù nel tempo di Agrip-

pa vnita conla Giulia.
La Mania, fù poi condotta da Quinto Martia, cognomi-

naco il Rè, nel tempo della ſua Pretura . Strabone la dzce

nalcere dal Lago Fucino, h'oggldccco di Celano; e Frontino

-la (oppone principiacanellanaValecia,crenca ccè miglia lon—

tano da Roma. _
Era questa buoniſsxma, e dcstmata per bere, 31 mm la Cl\-

tà ,mà non tutta per vn’luogo V’encraua . La parte , che al

Celio ſeruiua,pcr la porca Maggiore v’era introdotta . Di
quella che perl’Elqullie diffondcuaſi , durano molti arch i ,
& vn'castcllo trà S-Eulebio , e S. Bibiana , fu'l quale erano li
Trofei di Mario ,come (i dille .

La resticuì M.Agcippa ellondoſi {manica, beggi cade nel
Teueròne ,con cuimel’chiata , và ncl Tcucre. Gl: antichl'
ſ_uoòaqucdoctl, ſi crouano alle volte ripieni d'vn'marmo bel-

lo, che chiamanoAlabastro , facto d’acqua , e terra impie-
trita .

l.: Giulia fùcondocta dal ſndetto Agrippa , nel Conſola-
todi Lelio Volcano, : d'Augdto l’anno 72. \. Naſccuz que-
stz nella Via Lanna, in dlstanza didodici miglia ,- 8: era vu’
raccolto di p-ù vene del territorio di Fralcaci , ò di Grotta..-
Fcrrata ,le quali prima nella Martana. (chcfù l’antica acqua
Ctzbra) entranti di pallo in pallo, e poida Agrippa per lo
{parlo di lei miglia,vnite in ma particolar’piſcnna,e congiun-
te con la ludecca Tepula , ottennero il nome d'acqua Giulia,»
di chi n’inucncò : leggeri ad Agrippa, l’vnione.

L'Allîctina, fù quella, che da Augusto, condotta nello
stcflo 6 in poco dnuerlo tempo, da quello della Vergine ;:
fi chiamò Augusta.Si concepiua dà vu’Lago detto panmcn -
cc Alſiccino, quattordici miglia in circa dilcosto dà Roma..,-
hoggìchiamaco, Lago diMartignano; & è fecondo il New
dxm , quell'acqua , che per lbttcrraneo cunicolo vſcendo dal

mc-



'A N T [ C A. . 231
medeſimo ; pafla per la Via Caflia auanci l’Hostena dcll'lſo-
la, di là dall'alchosteria della Storta .

Augusta fù anche denominata vn'adqua,chcAugusto im-
boccò nella Marcia d'vgml’bontà , per ſupplimcnco di quel-
la , che tal’hora nelle ſiccità estiue calaua .

L' Amenc Vecchio. ſù condotto l‘anno di Roma 481 . da
Mario Curio DCDWIO’C da Lucio Papirio Curſorc. ambe-
dui Cenlori . Prendeuaſi {opra Tiuoli dal Tcuerone; in di-
stanza di venti migliaia circa,:ſeruma perinaffiare gli ho:-
tì, ò erlc Naumachia, à quali vſi,era fimilmcme dcstimtc
l’Al lerma ſopra detta . Encraua in Romalull'isteflo aque-
docco dell’Appia à cuicongiungeuaſî 5 & hebbero icastelli
l' vuo, e l’altra contigui,!ul’ fine del Vico Publicio , prcſso
lc Saline .

L' Aniene nuouo fù anch’egli vn‘rìuosprefo dalTeuerone
per la Via di Subiaco, quaranta due miglia lungi da Roma." ‘
e ſull’aquedorto della Claudia, mà con più alm canale por-
tacodecondolalctcura, di Frontino, che aſſctiſcez tuccele
acquc-Romane,eſlec’stace nel ſuo tempo, non più' di noue ;
bench: ſi debba più costo ammettere in ciò l’opinione di
Procopimch‘e ve ne ſuppone quattordici .

Faremo dun ‘uc dopo Frontinomondorte in Roma,]‘ac-
que ſcgu‘enti . a Traiana, condotta dà quel Cefar: nel
Campo Vaticana . parte del quale, beggi ſi chiama Borgo .

‘ La Sabatina , derivata dal celebre LagoSabatino, moder-
namentedecco di Bracciano, ò dell’Anguillara, di cui vedon-
ſiancora intieti qu'aſi tutti li ſuoi condotci; pet liquali Pao-
lo Quinto ; Sommo Pontefice Romano,conduſie nel bel
dificioch Trasteuere,decto, li Fontanoni, l'acqua cheda

lui Paola ſidifle“; tirata dal ſudetto Lago .
Restano in oltre la Cimini; derivata forſe dal monte.-

Cimino preſiol—a Città di Viterbo .- ' La Dannata , creduta
da! Donatìl’rstcſsa Con la Crabta. L'Antoniana, che fù vn”
o'nre aggiunto da Caracalla all'acqua Marcia . E finalmcnſi

tel‘Algcncianazprcla dal monte Algido vicino è Fralcati; Ia,-
* P 4. 91127 
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qualemella Villa Aldobrandlnazforma tante marauiglle "djm-
gegnole Fonri , e di gluochi , laonde conſidcraca la di lei
-alcezm, ccopia ſingolare, ſi stima, condotta in Roma,da
qualcuno de gli antichi lmperadori‘,

Delle Cbiauic‘be .-

LE prime Cloache, furono opera di Tarquinio Priſco, i
fine di ſeccare lc paludi dell’acqucò ſorgenti,òſipiouanc,

che dà colli di Roma,ſcolauano nelle Valli . (Delle fatte di‘-
più rami,- trà ll Campidoglio , ll Palermo, e'l Quirinalemon
alcroue poterono concorrere , che nel Foro; donde l’acqua”
per vna (ola , pottauaſi al Tenere ; così leggiamo nel pnmo
di Liuio , e, nel terzo di Dlonigì .

La Maffima, cioè quella, che del Foro al Teuere portaua
l'acque dell’altra , fù cdxficata dà TarquinioSupcrbercon-ſi
do Liuio {opra citato , \

. Altre chiauiche filrono dopoi fatte da Marco Catone, e*
Valerio Flacco Cenlon‘. Agrippa {otto Augusto , non lo-
lamente purgò le vecchie , per le quali hauer’egli mechmo
naulgato alTeuere , racconta Dione nel 49. mi ancora nè
aperte molte nuoue, dx maniera , che Roma, E chiama.…
dall'isteſlo DlonmCmà penſilme quaſi nauigabilc (otterra-
Ammira Plxnionclcapo 15. del libro 36. tali chiau‘ichſi- ,
dicendole ineſpugnabiln alle furie impetuolc dell’acque,e
delli terremotiDionigi nel terzo racconta ,che li Canfari ,-
fpeſcro folamcnce in ripugarlemìllc talenti , cioè ſei cento?
mila ſcudj d’oro . ‘,
;Strabone finalmente nel 5. le dcſcrìue così ampie, che.…-

vn’carro di fieno, poteua paflarui {enza verun'impcdimemo.

Dell’aeſizzicbe Vie de’Romm .
TEncua frà quelle il principato la ViaAppia, ſelcìata cò
_ - arte mirabile cla APPlQClaud;o Cenlore,la qmle prin—ſſ

—. cipia-
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cipiafla dalla Porta Capena ,mentiona'ta di [opra , è giun-
gcua fino à Capua, & era venti cinque pledilar a . Poco

lontane dell'Appia, vedeuanſi I'Ardcatina,chc lio ad Ard

dea, e l’Osticnſe, che fino ad Ostia, lastricace parim'cnte di
duriffimefelci>eonduccuano. La Via Latina (”1 stendeuas
alla fimlìra dell‘Appia; La Flaminia puncipxaua ful fine
della Via Lara,- hogg1 detta il Coqſo , cioè preflo Piazza di

Sciarraj e rerminaua poià Rimini dl là dalla qual Ciccòera
il principio delle Gallie. Fù ſelciaca da Caio Flaminio Cou-

ſole vincitore de'Liguri ,- lì come di Emilio (uo Collega , ſù-
dà Rimini è Piacenzadatta l’Emilia: La Via Labicana , là

fuori di Porta Maggiore tirando à mano dritta,& alla ſini-

(lraZ—ſurono ancora banche distantì trà loro; La Tiburtina,

Prenestina, Nomentana.Salarìa,Valecia,& altre. L’Ante-

lla era fuori di Porta S-Pancratio;e la Portuenſe,fuorì dì Por-

ta Porteſe }
Le Vie intune di Roma ,- furono medeſim‘amentc riguar-

deuolbe molcìſlìme‘; La più famoſa trà loro fù la Sacra..- .
[ così denominatazdalli ſacrificijs e ccrcmonie (acre, iui fatte
dà Tatlo, e dà Romolo,- princnpiaua qucsta frà. la Chiefs di

S.Clemcnte , : l’Anficcacro di Flauio ,e paflando alle radici

del Palatino terminaua vcrſo l'Arco di Settimio Seucro. La

Mamertina, detta così dal Carcere , fù probabilmente la mo-

derna ſalitz di Marforio ; La Via Lauda Macel de’Coruì

iungeua fino alla piazza di Sciarra. La Fornidaca fùvna

?tradaſſpcr cui di Roma , s’andaua al Cam 0 Marzo , così

chiamata da qualche porcico,e volca,iui_cſi ente. La Nuo—

ua,fù fotto allîAucntipo. La_Trionlec_ò Regal; antica ,E)!

ne' primicemp'i l'istcſla con la porta" Capena,: apprcflo fù

vn'alcra , che dal Campo Mamo, ò" dal-Circo Flaminio}?

stcndcua per il once Trionfale vicino, à S. Spirito , comq

- apprcfio ſi dim- La Recca ſinalmen‘tmfù fecondo ilDona—

ti .vicinoſſal Teuerezfcà ponte Sisto, e quello di S.Angelo;il'

Nardini la crede l’istcſia con la moderna” strada Giulia , cosìſſ

denomiuamdal lſi’ſſqpcgfiqq Gſiiulio_ll-chglggistabilì . D I
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LEîgefi nell'open" di S.Girolamo , e di S. Damaſo ," che
i' '« Princìpè degli Apostoli S. Pietro.fù (epolco nel Va-

ticanowicino àlla Via Trionfale; hadmdogli erettò iui vn‘
Tempio, frecgematiflìmo dalli Fedeli della primitiua-Chie-
ſa;il Sommo ontcficé Anacleto -.
Da]che' ſide‘ue argomentare , cflcx’iuipazimexſite Rata.6

yoco
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pocolungl, la ſudecca Via , destinaca alle gloric,& applauſi
de'Trionfanci . ‘

Hebbe qucsta il (uo nome dalla Porta Trionfale , che..-

staua probabilmente in quella parte delle mura , la quale (i

dilacaua verſo l’antico Campo Marzo ; ( fecondo che lì

dille alcroue ,cractaùdolì delle porte Romane. ) Pall-aua la

medeſima Via, non (olo peril Campo già dectmmà ancora

per il Campo Flaminio, e giungcua nel Vaticano per ll Pon- .

te ſimilmence Vaticano; detto poi Trionfale; che lì ergeua

(opra xl Tenere, vicino all'Archioſpedale dl S.Spirito in Sai-

ſiazdi cui ancor'al preſentcwedonſi nell’ acque molti fram-

menti .
L’Arco , che gl-Autichi chiamarono Trionfale , era posto

(dicono alcuni) poco lontano dalla Chiela di S.Cello, doue

cauandoſi, molti anni fono, vi ſi trouò vna pietra con que-

ste parole:

IMPP. CAESS. D.D.D. N.N.N.

Gratianm. Valentinianw. (&" Tbeodoſìm. Pi}. Feli-

cer. (7 ſèmpcr. Auggg.Arcum. ad.z‘ancilinndum.

opus. omne. Porticum. maximum, eterni. nomi-

mx. ſm‘. pecunia. propria. fim". amarique. mfférunt.

ll cui ſenlo è , CbeGratiana, Valentiniano. : Tenda za,

1mpemdari,fecerofare.wf omar: yn’ArcoM' fun'l’omca,

da' loro _dmnri ,

 



& 
Del Trionfi) de' Romani ; e fim

dqſcrittione .

‘ L Trionſomra premio,di chi haueua con grandiffima
copia diſangue inimico, amplificata la gloria della Pa.

ſſ ma: Imperocbenon ſiconcedeua {e non è chi hauefle in.-
Î‘ ma (ola battaglia vcciſoxinquc mila de gli inimici chievo,

- : 



     
  
  
  
  
  
  

                      

 

ANTICA; 237
La pompa deiTrionf-mti era questa.L’lmperadore primieraî
mente adornato d’habito Trionfale, composto di Porpora,

' dettoTaga pi&a, ò tunica palmare, coronato , eriſplen-
dente,periſu0i ornamenti, tenendo nella destra vnramo
d’Alloro, chiamaua à l'e il popolo, &i foldaci- A quali
tucciinſicme prima, &. à ciaſcheduno-dopoi in particolare..;
ricordate le paflace prodezze con lodi de loro valore, diuide-
un con prodzga .mano , le ricchezze de’popoli vmci, & al-
cuni ornament], come contraſegni ,e cestimonianze dell‘ef-
pcrim‘entatavircù loro . ldonatiui erano per— io più cafo
militari, maſſparticolarmentc Corone dvor-o.c d’argento im-
preſie cò il" nome,: rappresétanti li fatti glorioſi di quelli à chi
veniuano donate ; ſi amplificaua la Città con Archi , Porci-
ci,con Tempij ,econ altre coſe ſomiglianti ; Dopo di que—
sto il Trionfſſmte ,facto i] Sacrificio,aſcendeua (opra vn’er-
natiffimo Carro dorato , & aſperſo d’alcune goccie di fan-
gue, come ſi legge in Seneca lib.1.de Clementia,era questo
condotto da quattro candidi'ffimiCaualli , accomodaci no-
bilmentc . Il Gran Pompeo fù il primo , che ſostituiflc in..
vecede'Càualli;gliElefanci . Eliogabalo ſoccopoſè al Cat‘-
ro lc Tigri, e Leoni, per imitare li rnonſi di Bacco,ed1Mar—
te . Aureliano Augusto, ſi feruì delli Cerui; e finalmentu

Nerone d' alcune Cauzllc Elmafrodice, ne’ſuoi effeminaci
trionfi .

Nell’isteflo carro era dietro le ſpalle del Trionfantewn'
Cann‘efic'e , ò ministro publico, il quale ſosteneua (opra la
difluiſſtesta già coronata con vn’ diadema leggero , vm pe-
ſantc‘ corona d'oro mafficcio, egridaua Reſpice pofl te, ho-

? . minem memento tc.Ricocdand0gli l'incertezza dell’huma-
ne fortunefla qualcorona ſi deponeua quaſi per voto , nel

(eno di Giano Capitolino . Vedeuanſinel carro (udetco an-
‘cora Ii figliuoli del mcdeſimo Tnonf'ante , e gli altri parenti,
ſeguiuano :ì Cauallo. Dice Plinio, che nel ſito in cm egli [e-
deus, eraui vn’ldolerco control’inuidia , &il faſcino , cche

era Iigaca al ſudezco cmc, lauorgrq in forma di vn'a roronda
» : torre:
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torre ,emello tutto è ora ,- vna sferza, & vn’campanello ', Î

ellendo ambedue,ſegni di colpeuoli, òcondannati à morte; '

per aunerciclo, che dal colmo delle Glorie, poteua predpi- -

tare nell’eſh'emo delle mi ferie de’mortali.Precedeuano l’lsteſ

ſo,molci carri , pienidi ſpoglie, & armi nemiche; e [imil-

mente molti Trombettieri, c ſonacorid'instmmenci , diuet-

ſi; dopo de’quali conducenanſi liBuoi,destinati al Sacrificio,
ornati di corone ,e dibende, conle comadotate. Appreſ- *

fo lpiegauanſi eon ſuperbiſſxma ostentacionc, i trofei dello
foggiogateſſNacioni , con le loro ſpoglie , che compostu *
con bellxffimo artificio, erano portatuparre (opra Carri , ‘

parte da’giouani ben’acconci.Questa pòpa era illustcata da' 1

titoli de' vinti , dalle imagini delle Prouincie , e Cinà acqui- '
stace , & alcuna volta dalla vxsta di animali, non più veduti }
auanci . Accreſceuailnumero degli Schlaui condotti ,ede' !

Capitani inCatenati ,la nobiltà deltrionſo ,come ancora le *
corone al vincitore donate,dalle Città, e dalle Ptouinciu
per contralegno di bonore . {

Seguiuano con bella ordinanza, li Sacerdoti,l.ittori, Vit-
!imarxj , & alcriMinistti .

Li Capitani indetti , come ancora; li Principi , e Rè prì- :
giomeriſi,precedeuano, & anco ſeguiuano il Trionfancſiſi [
con carene al collo e bracciaouero alle mani , e ginocchia ; {
le quali erano di ferro , d’argento , & anco di oro. Li più l
proffimi ordinariamente alCarro erano alcuni giouani ,che
portauano ramid‘Alloro nelle mani ; auami de’ quali cami- f
nauano trèaltre perlone; cioé due, che con arche gelli,oue- ;

ro motti proportionazi, muoueuano iltiſo alli (peccatori,: Ì
faceuanſi beffe della temetità , ecodardia nemica; L’altro
chiamauaſi Mandato , il quale con la bocca, e denti , fa- *
ceua ſimilmeme vn’strepito,dilprezzame la condizione de’
vmu . ſi '

Succedeuano poi alle ſpalle cle] Trionfante, li Senatori,

Soldatbe Cittadini liberarì,Ambaſciadori,e Centurioni, tra

le voci festiue diamo llPopolo, che cſclamaua ordinaria,
men» ‘ 
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mente ìa Triumpbe, IoTriamphe. Dopo di che, lega:";
ua l’eſercico numenoſm fcsteggiando : «: porgendo applauſî
communi al (uo lmperadore; Li cittadini turci, nelli gestì,
e negli habiriſſ, per lo più—biandu' . accompagnavano» il giubi-
lo della ridente.Roma , quale, non componcauaſimbcſſjn cauta _ —

; contentezza , non haueflero parte anche gli Dei, i Tempi] ? W
* de'quali faceuanfi stareaperciprcondati di varie corone,: ci- l',; .ſſ ſi

picnid—i profumi,: d’incenſ . Coudottoil Vincitorei-n que— ſſ
sta maniera per la Eorta-e Via Tsionfakal CamPidogho .
ſubito che arriuàua ſſal Foro, gli inimici, ſi maudaumo in.-
carcere, e l'lmperadore, giunto dinanzi all'Algaccdi Gioue,
con questeprcghiece lo veneraua . "
A ti è Giona Ottimo Mafflma; & te Giunone Regina", @“

a‘ voi,altri Dci di quefla Roqca cuſlodi , é‘hahnatari , alle-
gra , : wlannroſa renda gratia, perche [mune palma , che ?

la Republica Romanaſiu [Zaza per le mie mum" conſèruam , ,- .

G’ amplmm ,- pn'egoui dunque, che andina confiruando E …

{

 

“TP" lvjfleffqffirougmdolam ogni tempo prqyiſitjſicomc fare.
Vccidcuanfl poſciz con ſolermità grande ,; le Vittime

in molta copia, ededìcauanſi à Gioue coroucd'oro-z ſpoglìe
prezîoſe, (cudi, & altrimonumcmi dcua‘v'morja, Soleualì
ancora nell’isteflo Campidoglio dard; mangiate à fpcſc dcl
publico alla plebe,'& alla Nobiltà, chiamandoſi tal’conuiw.
.Eyulum Triumph]: , e distribuiuanfì ' li denari della preda; ;
il restante della quale (i riponeuaneLkEmio publico . ‘
Mi fe alcuno baueua confeguico leſ oglie Opime ( che ‘! '

erano quelle cheilCapitano haueua co cc, alCapitano ne- *; ‘
mico , con le proprie mani vcciſo) egli le ſoſpendcua nel ;
Tempio di Gioue Ferecriodl che pochiffime volte accadde, !
poiche, fecondo Festo nello ſpazìo di 530. anni ciò ſuccefse ;
non più di crè volte. }

llprimo, che riportaſie le ſudettc, ſpoglie, fù Romolo .» ;
come alcroue ſi accennò , hauendo vinto Acronc ; 8; incro-

ducendo in Roma con tal occaſionc,l'vſo de’crsonfì , quale '…-

fù sì frequente ; che dalla fondaciqnc di qucsta , ſmaalla vic: ;;
toma :;! ſſ. ſſ _



 
[,;
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toria di Veſpaſiano ,edi Tito, riportata contro gli Ebrei , (e
neleggono celebrati tſè cento e venti me] 6. libro d’Alel-
{andro ab Alexandra.

ll fecondo fù Coflo Cornelio, che vcciſe Tolumnîo , &
il terzo,fù Marco Marcello ,che colſe à Vitidomato la vita.

Etaui vn’ altra ſpccie di Trionfo , detta Ouacionc dall'
eſclamationi de’loldati , che pronunziauano iteratamentu
per la vittoria, la lettera O. fecondo Fcsto;e[ec0ndo Plu-
cerco in Marcello Ah one. Sacrificando,quello , che im,-
perraua l’honorc dell’Ouationewna pecora .

Scriue Dionigi , che," medeſimo entraua nella Città ſen-
zai] Carro, eveste trionfale , come ancora ſcnza l'armonia
delle Trombe,- mà benſì 5 piedi, òà Cauallo, e coronato di
Mirco. ‘ -

Concedeuaſi questaſolennirà, per le vittorie ottenute in
guerre non gìuste,ò con perſone poco stimabiti , come era -
noli Seruì, eCorſati , & anco, quando fi arrendeuano im-
prouiſamente gli nemici.

ll primozcbe dell’ Ouacione godeſie ,- ſù Publio Postu-
mio Tubertol'anno di Roma it go. come Plinio nel cap.:w.‘
del libro 15 .và diſcorrendo. -

Dichiarazione del Trionfi), per crdi.-
ne della Figura.

1 C Ongiario , ouero donan'uo dato al Popolo,
2 Tempio Mione Capitolino,
3 CamillheFlzmihi ..
4. Altare.
5 Conſoliî
6 Littorì .» --
7 Ministtiſiche faceuanofar largo conlenmzeſſ
8- Lìtcori . —'-

9 Mflglſiſflig ,
.. . .' xo 5;-



  
   
    
  
  

    

   

 

  

      

  

  

 

  

 

  

   

  
  

Io Senatori,
n Trombetrierì . Ì ‘ »,

:; Tauoled'Auorime di Bronzo,Coloffi,eStatue della ! ſi '

Città fog legate , Simulaccide’I-‘mmi, e de’Mari di

, quei luog 1.
:; Oro , Argento , e Metallo coniato, :: non coniato.
14 Tauole ,ò Quadn , Statue dn ogm materna,& alcrecoſe

— pretioſe,come Porpora,Cocco, Blſio,e Vestimenti.

15 Cotone dare a-Soldari ,"e Legioni Romane, in premio
. del valor loro. .ſi

15 Spade, Farecrefflrezze , & Armi de’ opoli vinci, .. '

‘ 17 Mozioni ,Scudi_, Corſaletci,ecoſe um'li, “

18 Denari. ſſj

19 Vaſi di Oro ,e di Argento .' '.

zo Trombcmeri. ; ,

z! Hostic ,8c Animalhda ſacrificarſi. » ſi

. zz Elefanti . ; '

23 Cauaìli , : Carri . .

24 Catfi,Armi, Corone, dei Rè , e Capitani vinti, ſſ
;; Rè priguooieri con le.]oro Mogli, e Figli . .ſijſiſi

26 Schiaui fatti in guerra. "

27 Cotone donate dalle Provincie al Trionfame .

28 Littori laureati.
29 Profumi , & altri ſuaui odori .

30’ Quello,cbe diceua .rnale a’vmti,
fante .

31 Altri Trombettieri .
32. L’meetadoſire Trionfante . ,

33 Parenti del Trionfante. ' ‘ .*

34 Mlmstci , «: Scudieri. \ . ſi

3 s' Legati , eTcibuni , : Capitani dcll’cſcrcito. ' ; .
‘;6 chloni. ſſ » '

3 Gemme,: Manipoli distribuiti.

&accarcſſzzau; il Triofii ;.»;

ſiQ



    

 

  

  
"ſi’: zìſif .

  M c Rgine condah‘e
   .ſi…__,-—_—.

;

Delli Rè,e Regine condotte in Triory‘ò ,_ :
d'alcune vittorie , dc’Ramani .

Orgendo Roma da billo principio andò dilatando 5 po-

, co,à poco il fuolmperio in tal maniera , che ſoggiogò
tutto il Mondo ,conducſſcndoin Trionfo , Regi , e Principi
grandi . Romolo dunque {uo fondatore : vinſe , e conduſ-

!: in Ttipnfo iIRè dg’ſſVeſſigntùleio eCapitano Genera? def
,, . , . a- 
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latini per baueraſledata Ardea confederata co' Romani .

Demetrio,?ìglzuoludi Filippo Rè di Macedonia , & Armeno
figlxuolo dn Nabnde 'Tſſanno di Lacedemoma, furono dati

per Ostaggi … luogo dc’loro Padri , e condotti in Trion-

fa da Tuo Qumuo Flammio . Il Rè Vercignc fù con-

dotto in trionfo da Caio Ceiare , & anco Arſinoe Regina.-

d‘ngcco , e Gxuba ſiglxuolo del Rè di Mauntanla,in dmerſi

tempi . La Statua dl Cleopatra Regina d’Egitto , la quale
per non efler fatta prigionierzſi fece mordere dà vn' ve-

lenoſo ierpcnte , in vece di lei , fù condotta da Ottauiano

Aſiugusto. Zenobia Regina (l’Oriente , la più bella donna

di tutto il (no Stato , e valoroſiffima guerriera , Moglie di

Odenato Rè de’Palmirem , carica di pietre pretioſe, [oprai

ſuoi vestimenci, portando vna catena d’oro, al collo, Come
ſchiaua , fù condotta in "trionfo , da Aureliano .
Vinſe parimente il Popolo Romanocon l’opera diFlamìnîo

Conſole la Macedoniachc combatteua forte il Rè Perſeo .
Per mezzo de gli Scipioni Africani,]i CarcagineſiPerPaolo
Coni.… Soriail Rè Antioco . Per Scipione Emiliano i Cel-

tìberi ,e Numantìa . Per l’isteſſo Scipiòne la Luſicanìa , e’!
Capitano Viriaco. Per Decimo Bruco,là FranciaJ’er Mum-

mio Acaicoze Corinto , : gh Achei . Per Fuluio Nobilio—
re, gli Ecoli ,& Ambracia . Per Mario i Numxdici, e Giu-

urca. Per hsteſiofl Cimbri ,eTeuroni. Pet Sillai‘popo-
:" di Ponto ,e Mitridate, Per Pompcol’istefl'o Mitridate , i

CorlaridiCilicia agllArmeni col Rèloro Tigrane,& aflaiſ—
ſime nacioni dell’Aſia , ellendoſi col (uo Valore dxsteſo l’Im-

perio Romano fin’al mare d’lndxa , & al mar Rollo. Per
Caio Ceſare,i Franceſi , gli Alemanm ,e l'Inghilterra, poi-

che questo brano Capitano non pure viddc,ma nauigò l’O-
ceano . Per Ceſare Augustoi Dalmati , gli Vngheri, gli
Schiauoni , gh Egitij , gh" Alemanni , i Cantabn , & :cqùi-
stò tutto il Mondo, eccettuati gl’lndiani,i Pam” , iSarmm',
gli Scuti , & iDaci , perche erano dalla Fortuna nleruati

alli trionfi di Traiano Imperadore . *
_Q 2 Dalla

 

 



 
 

. *n—Mcm {one -:lZ‘lm}:yra/are

Della Corz/àcratìone dell'Imperadori dopo
’ ln morte, efim dcſcrittione.

Ostumauano i Romani,di conſacrare l’lmperadori do-
po morte ,& a\criuerli nel numero de’loro ſalſi Dei,

particolarmente quelli , chelaſciauano all’ Imperio xl ſucccſ-

lore. llmodo che ceneuano era questo . Dunoraua rultta,‘
a
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la Città irl piantme vestiua di lutto ; poi ſormauanſſo vma;-
Statua dicera. rappreſentante il dcfonco in vn lecco d’AuQ-
rio , coperto di pretioſi drappi,quale poi collocauano auanſi
ci l-lmperial Palazzo , e la maggior parte del giorno stauano
iSenatoriatcomo,à mano ſiniltra, & alla destra le Marrone
più nobili, vestice di candide vesti, ſenza gemme ò altri or-
namenti quali cerimonie durauano fecce giorni,nel qual tera
poi Medici ,.accostandoſi al detto letto , prima cliccuano,
che staua male, fecondo, c’haueua peggiorato . Finalmen-
te ,c'hauea refolo ſpiriro . Dette qUelìe parole, i Senatori
porcauano sù le {palle il letto per la Via Sacra neîl’antlco Fo-
ro , in cm li Magistraci Romani ſoleuano deporre à {Lio-t'em-
o, lclorocariche. Scaua in questo Foro vn’ Tribunale di
egno,dipinco con il colore di marmo ſopra di cui,-era vn’al-
tro edificio ſostenuco da colonne di conſimil' materia , &
adornato con oto , eauorio, nel mezzo del quale,- era vn'al-
trolecco coperto con panni prezioſi di porpora s & oro ;_

Poncuano in questmla Statua {udetca nobilmeme adornata;
dalla quale vn’ſanciullo , con piume di Pauonc ſcacciaua;
le moſcbe ,- Dall'vna, e l’altra parte del Foro l’eauauo alcune,
ſcale e gradini , nelli quali ſedendo ordinatamente dà vu’
canto molciffiml giouanetci Patricijqe dall'altro Marcone no-
biliffime, captauano con tono lugubre e melanconico lu
lodi deldefonto: Dopo di ciò puncipiaua la Pompa func-
brc ad vſcire fuori della Città, vedo il Campo Marzo; Pow.
tauanſi nel principio di ella,le statue degli antichi Romani,
che erano {taci trà tutti gli altri, più illustri,dal Regno di Ro“-
molo ,ſin‘al ccmpodi detta conl'acracionc; come ancora.- :

delle Narioni , : Pcouincie tutte, loggetta al Romano lm—
perio . Seguiuano varie forti di Cittadini , Littori,‘ Scribiſi
Precom , &alcri ;ſſdopo questi veniuano Soldati,— à piedi, &,
à cauallo, etimo ciò , che ſpecraua alla celebratione del fu-
nerale,ſi porcaua apprelîo , in ſieme con vn’altare dorato,&
abbellito, con avorio, e gemme .

Altendcua in canto il nuouo lmpcradorezsù li Rostri , Q

Q 3 10:
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lodaua honoreuolmenre l’cstinto , accompagnando li Sena-
tori , & il Popolo, [* dl lui encomxj, con lamenti,e con pian-

u . 1! che eflendoſi compito, h PontefiCim‘Magxstracipren-
deuano di nuouo il letto dalludettoTnbunale ; e lo confe-

gnauano ad alcuni Cauaheri , e Senatori , li quali leguiti da

glialm dell'ordzneloro, & anco dà molti Capitani degli

elercit|;lo porcauano ſopraſſle (palle trà mestn fuor", di flau-

ti ,e vocſſ compaffioneuolu nel Campo Marzo ; nel quale)

staua preparata vnagranMole Composta di legna odoriſc-
rc,ripiena di matene da far ardente fiammatcucra coperta
di cortine dipinte d’oro , : d’altri colori, & adornata dl Sta-
tue . Collocato xl ſimulacro del defoncoſiopra il pxù pic-
ciolo tabernacolo , w ſpargeUano gran copra di odori . Frà
tanto 1” Più fauorici Cauahcn, e Capitan: fzccuſiano intorno
molte danze con caualli , eCarrn,all' vſo militare , vestici di
porpora, e parte armatx per far’honore all’lmperadorc. Fi-

_ nice queste cerimonie , quello à cui coccaua ſuccedere nell’
imperio, era il primo ad atraccar fuoco alla machi a , c.-
mencre questa ſnandaua fiamme,dalla ſommità vn Aquzla
rinchiuſa vlcàuawolando in alto, dicendo la stolta turba..-
eſſer dall’Aquila portata al colpetto degli Dei l’anima del
morto lmpetaa‘ore ,e posta nel numero di effi, came lcriue
il onndo , il (301210, & altr], perciò gli ſi cdificauano [pef-
ſc volte dal Popolo , ouero da' (noi parenti , e Succeſiori ,
nobiliffimi Templi.
chbe origine la defericta (olenm'tà della conſacratìone,

detta parimente con vocabolo Greco Aporheoſir . Da Ca-
lareAugusto , il quale conlacrò Giulio Celare ; : ſù ancor"
egli conlacraco dà Tiberlo . Vſarono la medcſimu funcio-
ne con le Mogli , & altri parent] de’ Cefar: ,- La prima..
dunque, che ccà quelle folle conſacrara , fù Liuia Augusta.

Dìchifi -
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Dichiarazione della Cozg/chratiaueg

.per ordine della Figura .

A Legna ſecchej odorifere .-

B Cortina d’oro lavorare con gran magnificenza,

C Statue di Auorio, ornate di varie pitture-

D Mostra labgrandezza dell’isteflo a\[lſiClO-

E Bara beniffima .
F Diuetſi Cauaheri , che andauano intorno.-

G Torcia di legno odorif'eroz che [i al'zaua in alcoq.

H vn, Aqmla ‘

I Dſiiuecſo popolo stolco ; & adulatore.
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Dell‘Iſhla Tiberifm‘; del Tempio di Éſhulapîo;
di Gioue, : di Fauno , del Ponte

Fabrizia , e del Cuffia.
’Qriginedell’lſola leenna è moico curioſaz poichp;

ſi [cacciato Tarqumxo Superbo daRoma, il Senato con-
fi'ltò tuttii [uoì beni » concedendo“ tum al Popolo : ec-
gcccglîgſſlg ſſddfcume‘nto, che all’hora haucua parce tagliato,

: pac-
6 
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‘ ìparc‘e da tàgl'ìarſiqelcampo Txbcrindſi, il quàlc‘ dome (Lc.}

fofle abomineuole 11 mangiarlo, volle che lì gerrafle tutto

nel Tenere, che ellendo per la stagxone Calda più baffo del

ſohcoſiìc hauendo iui_ vn’nſoletca cnccmfa ageuol cola,che le

{paghe inſieme co’l frumento arrluaco fino’ al fondo dell’acſi: -

qua,con l’altre inmòdczzmch'clla menauazfermàtofifaceflc

postura cale ,che diuencafle lſolaſſ-laquale poiconindustcia,

&aiuco de gli huſiomini, venne il tanto, che come ſi vcdegſi

empi di cale ,Tempij, &alcci edificij . Ella ?: dn figata Na-

uale , rappr‘eſentando da ma bandala prora , e dall’altra];

poppa ;dl lunghezza è meno di vn quarto di miglio , e di

larghezza cinquanta palii.- ſſ '

Fù edificata in forma di Naue , in memoria della naue

che da Epidauro , condufle à Roma il Serpente , creduto

Eſculapio; perciò nel vestìgio di thuercino ; Posto nell'

hocco de’Ftaci di S. Bartolomeo , vedeſi ancorÎhoggidì vn:

picciola Serpe intagliata . Da Plucarco in Ocone è detta.-

lſola Meſopocamia ,cioè ccà due fiumi, mentre racconta il

ſueccflo dellaîstatuamhe v’ era di Ccſaſhla quale 5 ciuòkò

all’ improuiſo verſol’Oriente .

Fùm ella 11 Tempio famoſo del fudetto Eſculapio,stima-

to Dio della medicina , ch’m tempo d’vna fiera pestnlenza...

pet vaticinio de' libri bexllini ſù mandato ì prendere , in.-

Epidauto dà publici Legati , h quali in vece della statua di

lui, Portarono vn’gran Serpente , che s’era voloncanamente

intro'dòcto nellaloro barca , che (timorato nell'lſola , v’hcb-

be p‘oi Tempio , e publici alimenti , credendo ancora,quelli

Gentili , la detta bestia dopomolci fecali lempre viua; poi-

che li Saccrdoci fauoleggianti di paſcerlo giornalmencez'nu-

driuano con inganno ſuauc vna tal’credulità. _

Narra Suecomo in Claudio , che apprelîo al Tempio (&

> vn‘Oſpcdalc per elporui gl’ infermi , banche altri stimino ,

che questi ſi cſponeſiero nell'lſoîa indifferentememe , eſſen.

do tutta ſacra ad Eſculapio , ouero nel Tempio medeſimo.

Non molto lontano cca vn Tempio di Gioue, che hoggi
è la  
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- c‘ la Chiela di San Gio: Colabita;qſiuesto fù dedicato da Caio
Seruilio Duunuiro, che per voto era stato promeſſo (ei anm
amanti nella guerra contro dc’Galli , da Lucio Furio Poc-
“Pirione ,e dz] medeſimo fù edificato , eſſendo Coniolo: .

Nella proca dlq'uest’lſola , che è la parte verſo‘ Ponte.;
Sisto', era il TEmpio di Fauno , ncui vcstigij ancora ſi vc-
dono , ilquale‘ dicono , ch'e fù ednficato nel tempo di Caio
Scribonio Edile, de’danari ch' eſio fece pagare 5 cerci pa—
stori per danni fatti da’loro‘ _bestiamii

' Parla Eulebio nel 2. dcll’lston‘a Eccleſiastic‘a al Cap. 12.
della llatua,quiui drizzata da’Romani à Simon Mago, fon—
dacoſi nella legname inſc'ritcione , iui trouaca .

SÉMONÌ SANGO DEO FIDÌO SACRVM ,
Sex. Pompei… & P. F. Col. Mufflamu

Quinqumnſialir. Decurz Bidenmlm
Damm; dada.

Nella quale [i parla d'vno delli Dij Sembni detto Sango,
: Fldio , e non diSimone Mago, come dimostra il Baronio
nell’anno 4.4. di Christoſſn ciò ſeguito dal Nardini.

ln quest’lſola ,per decreto di Tiberio , erano portare le.,
perſone di qualità,condannatc àmorcc, e prima" che ſi con-
legnaflero al Carnefice ,quiui per lo ſpatio d‘vn’meſe,erano
}aéciate . Così addlcandoci Sidonio nell’epistola 7. del I.
! 1-06

Il Pontefici: il quale l’lſola ſì cangiunge alla Città dl Ro-
ma pre[lo al Ghetto de gli Ebrei , fù già edificato da Fabri—
“tio, come nel molo [colpito negh archi dell’istcſſo Ponte ſi
“legge , in ſieme col nome de'Conſoli di quel tempo , da’quali
fù approuata (juesta fabrica :

L. FABRlClVS. C. P. CVR. VlAR. FACIVNDVM
- ,COERAVlT. lDEMQVE. PROBAVIT.

"Q LEPles. M. F. M.LOLL1VS. M. F.COS.
s. c. P-ROBAVEKVNT .

Doue
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Doue ſì vede , che cflendo Conſoli Q. Lepido , Figline-

lo di Marco, e Marco Lolho Figliuolo dl Marco ,approua-

rono questa fàbtica: hoggi ſi chiama Ponte quattro Capi ,

& è così detto dalle quattro teste vm'cc di Giano, onere di

\ vn’ Termine ,le quali (ono posteà mano ſimstca entrando

in cſlo.
‘ ll Ponte dall‘altra banda dcll’lſola ,che paſla in Trasteue-

re,l1oggi detto il Ponte di S. Bartolomeo . fù già cdxſicuo

ida Cestio, dal cui nome , già ſichiamaua iſ Ponte di Ce-

stio: nell'vna,e l’altra banda , delqualc ,’ in tauolc dl mac-

mo ſi leggono queste parole; che dimostrano eflec’stato ri-

stauraco da Valentiniano, Valente , : Gratiano Impera-

tori .

Dom… N09… 1ij CESARES F. VALENTINA."
st Plvs Fsux MAX.V(C1‘OR.AC TRNMRSEM-

PBR AVG. PONT. MAX.‘t .

jGERMANlC. MAX. ALAMANN. MAX. FRANC. MAX.”

GOTH. MAX. TRlB. POT. Vll. [MP. Vl. COS. ll.

; P. P. P“. ET.

{ FL. VALENS PlVS FEUX”MAX.V[CTOR.AC TRUÌMF.

"' SEMPER AVG. PON’HF. MAX. CBRMANlC. MAX.

ALAMANN. MAX. FRANC. MAX. GOTHlC. MAX.

TRlB. POT. V". [MP. Vl. ALAMANN. MAX. GO-

- 'l‘HlC. MAX. COS. ll. P. P. P. BT.

'FL. GRATlAN'VS PWS FELlX. MAX. VlCTOR AC

TRlVMF. SEMPER. AVG. PONT. MAX.

f GERMANlC. MAX.ALAMANN. MAX.FRANC. MAX.

 
'GOTch. MAX. TRIB. POT. lll. [MP. ll. cos_-

PRÌM. P' P. ?.

ÌPONTBM FBLlClS NOMlNlS GRATlANl. … VSVM ſſſſ
) sENATVS Ac poovu ROM. CONSTlTVl Dem-

\ camqvelvsseuvm.

De'
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De’ Pomi' , Smàt‘orio , Sublicìo , Ianiculflz/E’z
Elio , Miluia , (9- altri .

ſſ [ Ponti fu’] Tenere ſurano otto , fecondo Vittore; il'
più antico,& anchcil primo in ordine, comincian-

; doli dall'interno di Roma,-fùil SublicimCosì detto dall’Elci,
con le quali era comporto; ſù qucsto ::dxficaco da Anco

' ‘ " " ſſſſ ' Mar—  



ANTI‘C’A.‘ ,e);
Mattia , nell' aggiungere à Roma il Trasteuere , fecondo
Liuio nel 1. e Diomgi nel 3. Mà dopo che, nella guerra del
Rè Porſenna (nella quale Orario Coclite ſostenne con inau- -
dico valore {opra del medeſimo , tutto l’nnpeto de‘Toſcani)
fù rotto con difficoltà, ſtlmatono bene i Romani , che 6 rig-
facclle ſenz’alcun’chiodo di ferro , per maggior’ageuolezzſia
di disfarlo in tempo di bxſogno ;eche prendeſlero la cura
di rifaccirlo opportunamente alcuni loro Sacerdoti princi-
pali , perciò detti Pontefici . . .

Era ſituato quaſi alle radici dell'Anencino , come li legge
in Plutarco , nella vita di C. Cracco, &: in Ouidio, cheil
Foro Boario contiguo all'Auentino , dimostra terminato dà.
ponti ,nelli ſeguenci verſ :

Pomzbm, O‘ magno iunéîa est celeberrima , Circo
Arm, que ppſito de bone nomen habet . .

Nel decimo Conlolato d'Augusto , e di Gneo Pilone eſ-
ſer'staro pur di lcgno,chiamandoſi Roboceo , girtato poi à
terra dal Tenere li legge nel 53. di Dione ; durò ancora tale
fotto Veſpaſiano , e lotto Antonino lmperacorl . Dicono
alcuni Autori , che fù ſucſſceffiuamentefàtto di piecra,da vn’
cerco Emilio Pretore , che gli diede parimente il nome di
Emilio ; al che concradice 11Nardini;qualeracconta, cho
ſul Sublicio, come pxù frequentato de gli alcri,costumarono
stare [: mendicanti à chiedere elemoſma , come li legge in..
Seneca nel capo 25. de Vatu Beata, mostrando iui la co—
stanza dell'animoluo nelle auuerſicà maggiori, con quelle
parole . In Sublzcinm Pamem me tmmfcr ,Ca'inter egen-
ch abzge ; mm ideò mmm me deſpzciam , quad m illornm
numero confidea , qui manum adstzpem parrigunt.

Dal medeſimo Ponce ſi ſoleuano alli Ig.di Maggio, gec-
tare da’Sacecdochgli Argei nel Tenere, che erano trenta..-
fimulacri di huommi composti , di virgulci , fieno ,e ſimili

macerle , de’quall ſeruiuanſi li Romam per mantenere questa
ſupetsticioue fauoloſa;ogn’anno, in vece de gli bucmini veri ,
quali vi fi getcauano prima, _che Ercole inſegnallc questoſſclf
piego, Poco  
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Poco lungi dal (udecco , era 11 Ponce Senatorio, detto an- :

cora Palatino quale hoggi ancora fi vede ,mà non inciero ,- '

fù questo edificato per opera primleramente di Marco Ful-
nio, capprello per mdustria di P. Scipione Aſncano , edi
LMummio Cenlori . *
Fù anco il primo ponte di pietra fàcto in Roma dopo il

Sublicm.Chiamaſi prclememence, Il Ponte di Santa Maria, -

dalla Chieſuola proffima di S. Marla Egimaca , oncro da..-
vnamiracoloſa lmmagine della Beata Vergme , che ful mez-

zo del pontchebbc vna Cappelletta , & hoggx lì conſema...‘
nella Clnela dl S. Colmato m Trasteuerc . , -
Dopo molti ſecoli, cioè nel tempo d'Adriano Primo

fummo Pontefice , fù dall'impero d’vna grand' inondazio-
ne del Tenere roumato: Giulzo …. & anco GregorioXlll.
lo ristorarono ,- mà finalmente nell’anno 1598. mondando
terribilmenteaniume ſudetto ; nedistruſlc dl nuouo vm.-
gran parte,e lo rele impraccicabile . ?

ll laniculenſefecondo chtore,è quello , che ſi chiama
boggi Silio ,- fù detto laniculenfe,per il cranſico , che dà al
Gianicolo . ll Marliani,& altri lo luppongono fatto di mar-
mo da Antonino . Sreccelungo tempo rotto ,- mà Sisto lv.-
ìl riſccc come nellememorie iui eſistenti ſi legge, e gli diede
perciò il nome moderno .

L’Elio preſe parimenrc il [no nome, dall'lmperador’ Elio
Adrianmchc lo fece ,- cosi ſcriuendo Spartiano nella di lui
vita . Questo eflendo incontro anzi conuguo azla gran..-
Molc (epolcrale dcl mcdcſimo Celere ; (della quale (i parla-
ràapprefio) non bauer t'raſmeſio altroue , che àquella può
arvomentarſi . Chiamati pre[entemcnrc , Ponte S.Angelo ,
hiîzendo l' iſlcfla denominazione ancora la ſudetra Mole..-
d—menca Fortezza , mercè all’apparizione dell'Angelo iui ſe—‘
gunz , come plenamente ſidira‘ nella Roma Moderna.

ll, Miluio, hebbe il nome da Marco Emilio Scauro,che
lo ſabricò; Il volgo dunque fecondo l’antico {uo costume ,

ſſ & ignoranza cominciò à dirlo ponte Malmo, in luogo di-
zm:—
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LEmilio ,e finalmente cangiò ancora il detto nome di Mil-
lmo,in Molle; che ancot‘hoggi glidura . Poco ò nulla dell'
Iancico in quello lì o(îecua , Ìîù rifatto dal Pomeficc Nicolò

Quinto .*

ſſ Qcyctro Ponci anche furono ſu‘l Tcuerone, e tutti vi
’{ono rimasti . Vno lì è,il Salato nella via Salaria : l'altro il

. Nomentano nella Nomentana,- il terzo il Mammolo, &il

quarto èil Lucano,;mbedui nella via Tiburtina.
\ Il Salato fù rifatto dà Narſete, come iui (i legge ,

Il Nomentano,hoggi decto della Mentana,lortì il nome,

Ìdalla via sù la quale stà .
ll Mammolo, ò Mammeozſembra fecondo il (no nome ,

eller’stato eretto è tistoraco da Aleſianſidrp Seneca; ò da.,-

Mammea lua Madre,- '

 

 

; ll Lucano finalmente \, fù edificato ,òtiſarcito da Tibe:

* rio PlautiOzcompagno forſe di Claudio lmperadore , nell',

> imprelad‘lnghilceru.

Del .

  



 

  

   

     
  

  
   

 

Tenere - Nauall'o detto Ripa

 

  .:.-"È

    

Del TeuerGfim dmominatione,ò- origine,
.e de’ Nauali "nuticbi di Ripa .

Arij ſonostati , li nomi del Tenere,- poichcgiàdallx
U bianchczza dell’acqua {ue,fù chiamato Allmla ; fù"

;…. detto anco Terento à Termdo ,- cioè dal fodere, che egli ſà
. che propri; tluc : in alcune pmi,:lcnup gfuqci della gina.

.
u ‘
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‘ Fù alla fine denominato Tenere , dal nome di Tiberina

' Rè degli Albani, che vi ſi annegò. Sorge quaſ: nel mezzo
della lunghezza dell’Appennino, e Per iconxorni d'Arezzo ,
[corre alla] tenue . poi rrceuendo nel [uo letto quaranta due
Fiumx , li maggiori de’quah , fono aneuerone, e la Nera ,
diviene canto copioſo, & abondante , che (0th al Castello
di Otricoli;lontano quaranta mnglimds Roma, ſifcì nam‘ga.

' bile . Diuidc questo la Toſcana dall’Vmbria , e Sabù1a;era
, largo anticamente in Rommquaſi 53. cannenre palmi &:

vn’teſzo ,- hoggi però li croua più tosto minore. La pro.
fonduà ſua da Plimo ſi vguaglia con quella del Nilo , coll'
eſperienza dell’Obeliſco portatoui da Calo Celare. Quo
cxperz'mmta perm: , nan minus aquarion huit: amm" effe,
qutz'm Nilo. ſi , ' '

Entra nella Città trà Ponente , e Tramontana, e dopo

l bauer girato 1 so.miglla_in circa dl camino, và ad vſcirp
dalla parte di Mezzo giorno nel Mar' Tirreno , lontano da
Roma 13. miglia . ll Rè Tarquinio Prilco fece aggiustaré
il (no corto ,B: il mcdeſimo fù fattezlpngo tempo dopo da
Marco Agrippamggxungendoui grohffime pietre,dall’vna,
: l'altra lponda , per ritenere l’impeto dell’acque.

Dopo questo , per ordine di Celate Augusto, ellendo
d’immondezze ripieno , fù purgato, e ridono à più ſpedi—
to corlo: Aureliano lmpcradore lo forcificò con vn muro

groſiffimonlquale ſi dxstcndeua fino al Mare; :" vestigij del-
lacuifabrica , ſi veggono ancora , lungo la rina di cſio Fio-
me in molti luoghi . Soprala quale però,come conſacrata
à gli Dei , ànifluno era legno di edificare , epcrciò erano
ordinati li Riueditoti,e Curatorrdel coda, e delle riuc del
Fiume , come ſilegge nell’inferitcionc ,che legue :
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. nx AVCTORITATE

lMP. CESARlS DlVI TRAlANl PARTHlCl F. DlVl

_ NERVAE NEPOTlS TRAlANl HADRlANl AVGVST.

PONTIF. MAX. TRlB. POTEST. V. IMP. …. cos-

* …. L. MESSIVS nvsrlcvs CVRATOR ALVE! ET

RlPARVM ſſînzmus ET CLOACARVM vnms R.R-

RESTITVIT SECVNDVM PRECEDENTEM TERMl-

" NATlONEM PROXlM. cm?. PED. c. xv. s.

'- llche vuol dire , Che Meffìo Ruflico , per autorità di
Traiano Imperadare , Curatore del letto , e delle riue del-
Fiume , e delle Chiamche dr. Rama , hauendole mmm.) ,

: purgatc , hd yoſla qnesto fim tcrmme , al pari dell'
altro .

Il Nardini però nel capo 1 1. dell' ottano llka ,- luppo-
nc inueriſimile la ſudecca proibitione , appoggiandoli
egli à Plinio Cecilio ncll'epistola feconda del quarto libro ,
donc ſ1 legge . Plurilm: proyè ſolm, quſſz‘m cmerz' m am—
m'bm term: amnu, accolztur,aſp:'citurque, j'wllìr . Di ma-

niera , che erano le tìuedechuerc adornate di molte Vil-
le , eGiardini delizioſiffimi, ciò confermando ancora Sim-
maco Senatoreſſnell'eplstola 55. del terzo lnbro, e nella 52.
dell ſccondo’ , parlando della propria Vllla , vicma ad \
O la. \

Varrone loda ſommamente il medeſimo , per la produt-
tionedi buon1peſci,rràqual1 fù megliorc, il pelce Lupo ,
e particolarmente quello, che ſ] ptendcua trà li dui ponti,
SUbllClO , e Palacmo . ‘
Hà l’acqua ſempre torbida ;mà s’è tenuta in vaſi per po-

co ſpazio d’alcune hore ,deposta nel fondo ogm terroſicſiì ,
diuiene lxmpida, buona per bere ,e ſalubre, come nel trat-

tatoſſ Medicinale del vino de’l‘xommi {crine il Petronio.
' ſſ ſſ “ ' ' ' E’an—

 



 

A NſſſſT.I C A. 2519:
E’ ancor’ottima e gloueuole,per chi vſaJ’Estatc bagnarui-

fi , eflendq nocabllmence opportuna per imali del fegato , .
mercè all’acque minerali , che’l Tenere ſeco miste conduce.

 

Fuori dell’antica Porca Trigemin‘mdalla parte dell’Auenl
tino , come già fidiſſe , furono li Nauali , cioé àdire , lo
sbarco delle Naui , che veniuano per il ſudecto fiume , de:
quali parla Plutarcoin Carone . Che foflero qului ,e non..
già. nel Trasteuere ( doue hoggi ſi vedono con il nome di
Ripa Grande , come a(leriſcono il Fululo, & il Marlianì)
chiaramente dimostra in più luoghiLiulo;e particolarmen-
te nel quinto , enel decimo della quarta Deca , & anco nel
quinto, della quinta . .

Fù dunque 'in questo-luogo vn’continuo Emporio,ornato
di più portici . La ſalita del Tenere ſudecco , fù nobili"-
cata, & ageuolata con le ſcalinace.

Il Tempio d’Ercole , e quello della Speranza , par’ che.,
da Liuio s’acccnnino quiui , con l’altro di’ApollineMc-
dico , ,

';; z’ "Detlef  
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Delle Salim, : del Mar:” 'I'ejîaccia.

Reflo lamedeſima Porta Trigemma , grà ſicuaza vicino
alla Chiela di Santa Mana ln Coſmcdm detta vol-

garmente Scuola Greca , stauano fecondo Vittore, : Rufo-

le' Saline , dentro [e quali fi conlemaua zl Saie , che dà Por-

to,vi ſ: \raſmetteua per 11 Tcuere . ]! Nardmi crede , che le
medcſime,foffero ſicuatecrà la fudcttaporcae la Salaſ; mo-

’ cr-   
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dema;lc quali dettero anche il no‘lſſîìe di Saline alla Contrada-
in cui tcrminaua ll Vico Publictdz che poco lung] comm-
ciaua dal Foro ,iotto \] Palatino; .

Festo racconta eilcr‘staca quiui vm [Zama d’vn putrefa-
xa di bronzo . L'Apollo Celiſpicez fù parimentc vicino alle
Saline l'udectes ellendo questo; vna sta‘t‘u‘a di Quai Dio nl-
guardante. il Cielo ,ouero il Celio mdnte s fecondo la con-

‘ gcccura del Pancnolo. Fuori della mcdeſima porta e\‘al'Em-
porlo ò Merſic‘àto publico di cole vanoli ; e delle mete: con-
dotte 5 Roma per il fiume , del quale fié già paklato, come
ancora ll Portxco Emilio , & altri; & Vn’Tempio nobxhſlimo

‘ di Matte“, dedicato da Tico ngt‘io Duu‘nuito‘,p€r' la vima-
î ria riportata contro dc‘Galli .- klſiedcuanc ancora fuori di
ì ella,!" [.egnaiUQli,Vetrari ; & altri akte’ſici-di #16 di creta .
‘ ll Monte detto in Latino Tdincmì, U' Dolzolu‘rr: , chin-
mato volgarmente Testaccio ,- vedcſi hor‘a chiuſc dallo

- mura. di Aureliano , nod molto lungi dalla modern": porta
Tri emma.- Hebbe la ſua Origine ( laſciata l’opinione de'
Tr-Èucipor‘ratì a’Romzm' dalle“ circonuicine provinc‘ìe in..
vali di creta) dalla" quantità dc’vaſal‘i , che‘ iui staumo ; co-
me già ſì è accennato, per la connrioduà dell'acqua , & m-
ſicme dell'imbarc‘o de’loro‘la‘uorx,da i Cui ſfag‘mcntu getta-
tiuì , il monte potè forlnarſi,tanto maggiormente, che [‘da
de’vaſi di cretazſierà ſi-cque‘ntiſſimo in Roma, poiche‘ ſiado-

’ gravano per conſcruarui l'acqua i vini ,& altri liqlſixprſiiffier
agnacuiſi , e per colloc'ar‘ui le ceneri de’morti , comè "anco-

ra mcrostauano ſpeſlc 'volce' gli antichi, lc muraglie dello
caſe con la creta,- c neſdrmaumoi ſimulacci de'loro Dei .
Olcre di che non è inlſixſierſſîr‘rflle;cl1cdalla ſi'flttm'à anche di
molti vaſì ,ne‘ unli Vepiuano àRdma per il Tenere; Vſianſig
mercantia, cre celle il monte . Il lho circuito » è quaſi m'
:tcrzo di mlgbo, l'alcczzz è di ccnro'leſiamapicdi incirca.

'e
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Dellaſi Mole d’AdriamÌ

Ece l’lmperador‘Adriano, qucsto marauiglioſo Miu-
(oleo per (uo ſepolcromon inferiore nella (ua beltà c

grandezza ; alle tanto famofe Piramidi, che dalla Regina.-
Semiramide già ſiereſiero nell‘Egicco. Scaua dn. là da] Te—
nere, ne gli horti di Domicia ;la dl lui forma , era d’vn qua-

ſidraco grand; , contenente vn gran tondo , che àTguila di
.“, orta 
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Tormſorgeua nel mezzo , inccostaco tutto di marmo Patio,-
del qualedlſicio ,douendoſi parlare plùlungamente nella.-
Roma Moderna , con occaſione , che ſi diſcorrerà di Calle!
S.Angelo , basterà lolamence, quiuì (ogglungere , che ha-
uendo cmto Aureliano ,il Campo Marzo di mura, le quali
fecondando xl Tenere , col Ponte del mentionato Adriano ,
fi congiungeuano , quella vicinanza , diede occaſione ad
Onorio , òad altro lmperadore , di rxdurre llludecco Mau—
ſoleo all’vlo di Fortezza , ſenza però diflòrmarlo .

Stima 11 Donau nel capo 7. del 4. llblO , che ciò auueniſ-
ſe, nella puma guerra Gotica,molla da Alarico ,- per hauec’
maggior'commodltà nell’alledxo. di Roma,dipoterlì li cic-
tadmi ,con edificio 5 fatte ,e quaſi ineſpugnabnle , gagliar-
damente difendere. ,_ .

Venne questa'Fox-tezza in diuerſi tempi , fotto il domi-
nio de’Goti , e de’Barbari, con la {cona del‘ſſſhdecco Alau'co,
di Totila ,e di Narſere , e [u_cceffiuamence. degli Eflarchi ,
quali dopo 'di lubgouernarono Roma, ,el’lxaſilja, che e\lendo
dl bel nuouo trauagliaca, eposta ſoſſopra, dalla fierezza, &:
ambizione de’Longobardi ,. questi,e dopo loro, i ,Conti Tuſ-
culani ;hebbero con la potenza, e ricchezze maggiori dell’
afflitta ltalia, parimente il pofleſlo della medeſima, la quale,
appreflo restò in potere de’Sommi Pontefici ,- il primo dun—
que, che trà questi, la pofledeſie, fù Giouanni Xll. creato
circa l-anno 956. benchc fù molte volte ritolca, dalle mani di
effi, & vicendeuolmente restituica , mediante la forza d'al-
cunl‘ Cittadini , e d’altri Principx stranieri ,- come diffuſamcn-
te li legge,:zelljaccennacoluogo del Donaci.
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Del Mauſhleo di Auguflo.‘
\. Mauſolco d’Augusto era fondaco nella riua del Teuc-ſſ
mſopra grandiſh'me volte dl pxeu-a bianca , e coperto

d’alberi , che \empre verdeggiauano, alto dugento cinquan-
ta cubici . Nella ſommltà dl quello , era posta la Statua di
Augusto., : ſotco dell’Arginemueromaſia di eflo, vi erano
alcun; nicchiſſezouero stanziccte » con le ceneri luc,e de’ſuoi

con-
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conſanguinei . Dietro al detto Mauſoleo vi era vn' bolchetſi
co , in cui furono marauiglioſe strade , e luoghi da palleg-
giare . ll primo lepolcro chiamato Mauſoleo , ſù edificato
da Artemiſia Regina di Egmo, alla memoria del Rè Mau-

loleo l'uo Marito , àlla cui l'omiglianza‘ Augusto lì edifi-
cò ildecco ſepolcco nel Campo Marzo . Aggiunſeui olcreà
quello, vn Portico di mille piedi ,- con horn , e boſchetci di

estraordinaria bellezza ; onde Sueconio nel moxcotio dì
Augusto dice: [Pofiram le reliquie ml Mazgſoleo, trà
1a m'a Flaminia , e la rina del Tenere , edzficata dd
cjſo Augu/ìa neI/èſr‘o fim Conſolato. Alzſixua-ſi Quello con
planidiuetli ſempre puù strecci , comei catafalch1,(d1ce il
Donati, ) che nelle deiſicacioni, de’Ceſari s'abbrugiauano ;

quali piani erano ſimìlmence ricoperti d’alberl,cceduci Piop-
pi, ſinoallz—cima.
Hebbe vna (ola porca verſo il Campo, auanci la qualefu-

rono due obellſchi , ò Guglle non molto grandi , cioè di
cento palmil’vna: Vedeſi ma di queste eretta d'auanci alla.
Baſilicadi Santa Maria Maggiore nel tempo dl Slsto V. ,e
l’altra dicono, che resti ancor’hoggi lotterrmdietro alla Chie-
ſa dl S.Rocco . Dal che argomenta il Nardini eller" stato il

detto Mauloleo al pari del Tenere mfaccia al Campo,& alla

Rotonda, che fù l’altrotermine di elle. »
ll Fuluio, & il Marliani raccolgono,prima di tutti eſlerui

stato ſepolco Marcello, nipoce d’Augulto; dal ſesto lubro di
Virgilio . Tacito nel terzo cle gli Annali , accenna chiara-
mente,- che vi furono riposte ancora le ceneri di Germani-
co. Erano fbrle nell' accennato boſco, ſparſi li lepolchri
de’Liberti d’Augusto, come dimostra la {eguente inſcrmio-
ne cronaca fra‘ le roume ,- polche non è credibile, che qucsti
hauefleco luogomelmedeſimo Mauſoleo .

D. M.
vmo MARTlALl AVGVSTl LlBERTO

A. MARMORIBVS. 1:11-
€ ‘  
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Delli focſſz‘gij , del Mauſoleo d’Auſigùſio.
POCO lungi dalla moderna Chieſa di S. Rocco , in vn’

ſico ritirato, e posto dietro di cſia; vedeſi ancor‘hoggi
Vn’vestigio confiderabiie d'opera reticulata con alcuni Lo-
culi , ccon altri ananzidel ſudctto Mauloleo,che diedu
ancoil nome d’Augusta, alle Chiefez e luoghi vicini.

Virgilio, Parlando del mgdeſimq nobihffimo cdificlìoaſi
nc
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î nclſinc del ſesto libro dell'Eneide,(ſccondol'interpretationd
Ì di molti) accenna]! publicolucto ,e’l dolore commune de’ …-
Romani , per l'immacura perdita di Marcello già di (bpm..- ſ
mentionato ; con li \cguenci verſ .j "

 

Quanta: ille wim»), magna»; Manoni: ad Vrbm}
Campus age: gemina: , ml qua Tybm‘ne mdebzrſi
Fumm , tim tumulum przterlabère recente:»!

Liquali contengono tradotti, questo ſcnſo.‘

Quanti gran pianti wdmrffì in Campo Mary :ſſ ;"
E qua; pompe funebri , ò Padre Telve
Vedrai ,, paffando dal mmm ſeyolcre !
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Del Scttizanio, ſiqcècbîoz : di quello
di Seuerà lmpemdore .

' Ve ſuronò H Se't'tiìoniîz ſeco’ndol‘opinìonc del Do-
, nati,e delſſNà'rdmiz “cioè il vecchio gia‘ limato vicì-
po alla Chieſa di S. Ldéiàirì Selci ,‘dicm parla Sucronio in

Tuo , il quale nacque in ma picciola calzini conc igm ,- co-
me 
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me ancora ne ducorre Ammiano ai decnno quinto hbro .
Quello di Seucro, chiamato anche Seccizom'o nuouo, fù
vna fabrica, postaa‘ piè del Palatino,:‘nconrro alla Chieſ;
dl S.Gregorlo, con crè piani ſpstcnuu' da cglgnne; la quale
vn'lecolo fàrcstaua ancor’in pred]. Cmdono inoki ,confì-
derando vn ſimxl nome,che foſlc veramente compoſfo di
dette ordml dtcolonne quandoera intiero; mà il Marhani ,
che n’olìcruò allai bene [a strumn-a, & anco Filandſo com-
mentator'di Vitruvio alcapo 9. del 5. libro, giudicano ciò
inucrzſimllem fuor: d’ogm proporrione, Può ben’cllcre;che
il primo Secrizonio , prendeſie la dmominacìone ; da ferro

5 piani;…à però \! fecondo , &: alm” ſabricaci dopo à (omi-
î glranza delmedcſimo, bcnche non perfetta ;mcenncro fa-
; cxlmem: 1! nome dei quello, COn cutcoghc non haueflcm,“
‘, (cue ocdm indetti, ‘ ‘

 

Per terzo finalmente , fù m* magnifico (epolcro , fatto
dal mcdehnzoſſdſſcuero iu farma dl ngcizomo sù la ma Ap.
Pia ; preda I;; Porca Capena; come leggiamcute distmgue
llNaſdnl indetto, contro l'opmione di quell! Autori , che
inauùcduxamence confondono il medcſimo ſepolcm da Se-
nero . con il tuo b'caſſuzonio nel Palatino-

.. » ' " _.Dells' 

    
     

    
  
  
  

   

  

  

  

 

  

 

   

 



 

 

 
 
   
 
 

  
 

 
Delli G;:cmaìj delPopolà Romam. Del Sepolcro

di C. Ceffl'o, e della Selmi Hilermz .

Rà '] Monte Auentino,Testaccio, ed'il Teuermerano _
1]uoghi,chiamati Harumcioè Granai del Popolo Ro- :

mano , detti ancora d'Aniceto ,che ſi leggono in Vittore,

alli qualiaggiungonq altri, quelli di Varguntcio , e di Do.

!“Ì:
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‘ mìtiano;douei gram" , che prima dalla Sicilia , e dalla Sar-
degna, Prouincic dette Granaij di Roma,e poi ancora dall’
Africa, e dall'Egitto, commodamente sbarcati , fi ripo-
neuano .

Vna parte de'medeſimi horrei, ſi ripartiua în botteghe
d’altremacerie diuerſe. Della Fortuna de' Granari Gal-
biaùi , ch' ìn Victor nuouo, ſi ]eggonſhdal Panuinio s’ap-

] Porta yn'infcriccione , lì come vn’altta del Genio dchistcſ—

  

NVM. DOM. AVG.
s A c R v M. - ſſ _

; FORTVNXE CONSERVATRICI HORREORVM -
‘ GALBlANORVM. -

ſſ M. LORINVS FORTVNATVS
' M A G 1 3 T E R
. s. P. D. D.

NVM. DOM. AVG. GENlO CONSERVATORI‘
- HORREORVM. GALBlANORVM. M. LORl-
; NVS FORTVNATVS MAGlSTER.
{ S. P. O. O.

Vicino al monte Testaccio ,nelle mura steſſe della Città,
dou'è la Porta di S. Paolo, 6 vede vn Sepolcro di pietre.-
riquadrarc , ridoccoin forma di Piramide. Quiui fſ} ſcj

! polto C.Cestio,vno del Magistrato de’f'etce Epulom ; dl
: che fànno fedele parole ,che m eflo fi leggono. ſi

OPVS ABSOLVTVM , EX TESTAMENTO-
, DlEBVS CCCXXX. ARBlTRATV.
‘PONT1.P. F. CLAMELLAE H&REDlS

E T P O N T H I l.

\

Doue s'intende , che questo Sepolcro , fù fatto in cre—_
cen—
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cento,: trenta giorni , lecondo la volontàdiPonto , e di

Lu.?onto Clamelli eredi . _

Nel medcſimo dalla banda dentro alla Clctà , fononi le

(eguemi:

C. CESTlVS. [. F. POB. EPVLO PR. TR; PL.

Vll. VlR EPVLONVM.

Per Epuloni s’intendono alcuni Sacerdoti in grado , e

ricahrzzmà tum gli altri (uperiori, che cosidiceuanſi ab

Epub: , cioè dalle vnuande , ch'eſſ: per officio proprio,

oldinauano ſi apparecchmflcro in alcuni Conuiti , che ſì

ſaceuano in giorni determznati , hor’à Gioue, hora ad altri

Dei nevloro Tempij , poi chmſe le porte mandauano fuorl

il popolo , con d:;ſg’lì , che: Dei non voleuano effe: wsti à

menſa , mà effi eéffano quelli , che vi (edeuano', e di naſco-

sto vx bancheccauano.
Si alzala ſudetta Piramide,ſopra vn’Zoccolo di trauertìno,

alto palmi tſè, e tcè quarti , che gli ſerue di baſamcnco »

giunge all’altezza di palmi cento (ellanta quattto,edui terzi,

distendendoſi in quadro, palmiccmo crenſhed è incrostata

tucta di lastce di marmo bianco, groſiepcrlo più vn’palmo

e mezzo . ll mafficao, è di palm] trenta fel per ogni verſo;

dentro al quale, Vedeſi al piano del zoccolo,vna stanza lun-

ga palmi 2.6. larga 18. ed alta 19.adornaca con figure , di

vaſi, donne, & altri rabeſchi .
Si atmbuifcono queste pitture da alcuni studioſi, 5 Pa-

cumo Poeta , e da altſisà qucll’Arcllio famoio dipincore, il

quale fiori in Roma pocoinnanzi Augusto; e viene biaſi-

mato da Plinio nel capo ro.dclzs.perche [ono l‘immagine

dx Dec, pingcua le femme da lui amate .

Della
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Della Sepoltura di Metella , : d'altri
Sepolcri antichi . ,

Von” della porta Capena,erano anticamente infinffi Se-
‘ſi polcri ,come [i legge nel prlmo delle Tulculane di Ci-
cerone, trà quali (i comprendono quelli de’Calatini , Sci-
pioni , Seruilij , Metelli , & altri. Hoggi banche le ne veg-
gano molti vcſìigiſiop tunocidé niun' altro può intera-

TDC!!-  
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mente raffigurarſcne, che quello dl Cecilia figlia di Metel-
lo,cognominaco Crecico ,dall’llola dl Creta da lui loggio-
gaca,e moglie di Craflo, Dicefi questo _dal volgo, Capo
deoue , per vna tetta dl Bue ſcolpxta ſopra le dnlui porte.
E composto di _creuercmi quadrati m fònna roconda , & al-

ta , contenendo questa inlòrltclone ,a
. C [E C I L \ AS
Q.’ CRETlCl F.
MASTELLA C R A 581.

Stima il Nardini _, che in, xempi meno antichi folle ildet-
co ſepolcco ,trasformato in_Rocca,eflendou1ſifam nella ci-
ma ime'rli , & banjo… fabricato accanto vn’gastello, con

Chieſa, & habitat m ,- il cul rccmco _è ancora in pledl .

Vi fù aſſai più oltren] \epolgro di Quinto-Cemlxo , in.- _
cui eflcr’stato (eppelllco Pomponio Attico , lcrlue Comelxo
Nepocemella vita del medeſimo . Quello du Baſsio , staua
ſimilmentc nella Via Appia, preflo delqualc ſolcuanſicom-
mettere lattodniia come (1 legge nella 9-epustola del7.libco
diCicerone ad Attico . ‘ - '

Plimo nel 1.del 9-11er , fà menzione d‘vn cerco Teflalo
medico , tanto arrogante , che impugnando tum gl'alcci del-
_la tua profefflone _, e louuercendo le prime regole del-
la medicina, ſi faceua co'n tucco Clò chxamarc latromcſi; ,

quaſ: vincitore de’medlci cucci , Tbeffm’um,delmnm cun—
òîa maiorum ylanmcîî‘ Mhm quedam, momne; cm medi-
ca.: yerommem , qual: prudentm , ingenioque, aſhmmri ,

ml pno argumentſ: abundè potc/I, cum monumento fim ,
(quod ef]? Apple m’a) latronìcem ſc mſcrzyſcrn ,ſſ_ ,P;
’ Soggiqngono alcuni ,che al concrouexlo ſepolcro ‘de’Scî-
pìoni vx tollera alcune _statuc , ìcà le qualx vedcuaſi quella-
deEnmoPoeta , con Il {egucnn verli; 'ſſ _—

Aſpzciuò cme: fem": Envy zmugzm; forma;);

Hei; wſz‘mm panza: maxima fuffa, .I’atrum.
Nemo me lacrymz; decora, neque funcra fletu
Edy}, chè Wu gigs}: [tf ora girum, . b

., . . €



   
    

     

 

   
 

ffiîîmfàogfſſzîmzcÎ—Lmſſ
ſiîſſ—f—i—féſſcflon-ſſſidwm—ſſjſſ_—ſiſi.__, :* ſſ ſizfſſzſi
 

        

  

ſiiiQig-ſiſiflilmiſimg ſſ'
, ;_i ._.-_;

_ e di Mecenate.
Z‘V( Engono questi ſituati dal Biondo , nella piazza di

Monte Canallo, ene’luoghi anneffi;quale ancora di-
Z c‘e , che il pezzo d’anticaglia, eſistente nel Giardino de’Co-
lonneſi , era già la Torre, dà cui Nerone vidde , Cantando

: in habito ſcenico la preſ: di Troia; l’incendio di Roma,dz
\ lm" comandato. fp ; ,

"'ſſ‘ — ' S ; Altri '…i‘.
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Altri Antiquarîî distendono li medeſxmballe'ſerme Dio- l

cletiane; uall opinxoni , ſembrano molto inuenſimlli , poi—l
che oltre a mostruoſa vastità occupante più colli , fc dalle
Terme ſudectc ; ſì ſoſlero dllongati alla Chucla di S.Pietro in;

V, ‘ Vincoli,locto di culla gran caſa (ll Nerone terminamnpxù ſulì
' ‘ ‘ Viminale, e ful Qumnalc , che lull‘Eſqmlie ( ſuo propriol

, \ luogo,) farebbero statl,c l'incendio di Roma , in cui arfe ill
1 1‘ Palatino, il Celio , ilCirco,ilF01*o, & i luoghi conuicmm

. ’ v/Zſſzuc «dimm Eſquilim , come dice Suetomo, non ſi ſa-l
; l ? rebbe potuto dalle Dioclcriane , tanto dillanti dalliſudeuiì

colli , opportunamente vedere. }

, l Diede fotſe occaſione 31 G grand’equîuoco ,Oratio Flac-
" co nell’ottava Satira del primo libro; dimostrando lui gli}

horn" di Mecenate , Protettore ſingolariffimo de‘ Letterati ;
nel Campo Efquilinoſſ,il qual’ è creduro dà molti prcſlo l’Ar-;
gine di Seruio, dietro alle ſuclecce Terme . Mà l‘errore ſii
prende cla vn’Argine all'altro, poiche preſlo quello di Tar.,
'quinio, e non preflo quel di Scruio,era il Campo Eſquilino.<f
Principiauano dunque , alla Chicla di S. Martino alli Mon-q
ti,c ſi stendeuano con ampliffiſno circuito di là,, dall'altra....
Chieſa di S.Antonio del fuoco, fecondo il Donau" . La Tor…
re ſorgeua nel principio del]: medeſimi, cioé preſlo la (…la-*
ta Chieſ: di S.Martino , come ſcriuc ll Nardini;dalla quale»

perl’eminenza del posto , ſi vaghegglauano lc pam pxù fre--
quentace di Roma; il che vien’conſermato dal medelìmoy
Orario nell'Ode 28.del ;. llbro, cacciando le qualità dell
Corre Romana , e parlando della Torre già detta .

' i . ’ Fastidioſam defire copia:”, O‘
: ‘ .]Molem pro'pmquam nubzbm ardui: , ſſ

Omm: mmm" beate
Fumum, O‘ ape: , strepz‘tumqae Roma,"

Del ſſ



 

 

 

 

 

   

 

 
 

— Eſpaſiano Imperadore fabricò il Tempio della Pace;
i finite le guerre ciuili, come afleriſce Suetonio ne";
d\lui vita . Fù questo ilpiù bell’edificio di tutti gl’altri di
Roma , e di qualfiuoglia città , che in quelli ſecoli fiorifle ;
;come (i legge in Plinio al capo 1 5. del 36. e nel primo libro
d'Etodiano, poiche cca copioſarnence adornato di oro , &

Sì al':  
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argento ; e’c‘onteneua quaſi tutti li celati de’ Cittadini più.?
opulenciDa‘ Ammiano ſimllmente nel 16. libro s’annoucta ſi
trà le ſabriche pxù marauiglloſe della Città;laonde lo stupo-
re d'Ormiſd-a Perſiano (î restrmle ne'Tempxj C apitolmi di

Gioue, nell’Anſiceatro Flauto, nelle Terme ,nel Panteon .

nel Tempio dl Venere,: di Roma,… questo della Pace , nel
Teatrodl Pompeo,nello Sradio,nel Foro di Tcaiano,c nelli

Odco,che era vn luogo fabrlcato per l'cſercitationi muſicall
de’Tibicini,ed’alcri prima di comparire nc’Tcatri .

Hoggi non ſe nevede in pxedi [e non ma parte,- l’altra..
corriſpondenrc ſi vede per terra , con la nauata di mezzo ,

che era (ostencata da otto colonnedelle quali restandonc ma
in piednfù t(aſporcaraà S.Maria Maggore da Papa Paolo V.
l’anno 1614. è vicollocò (opra la Statua della Madonna co-
ronata di von corona dÌdOdlCi (lella , come TutſÌCC’dl Ro-

ma,eFondatncedclla Pace della Romana Chieſa. E que-
sta colonna, striatacon ventiquattro strnezlarga ciafcuna vn 4
palmo ,& vn quarto; tutta la (ua circonferenza era già di

trenta palmi. Il Tempio tutto era largo pied: dugento in cir-
ca,e lungointornoà trecento. V'eranmolcre came ricchez-

ze, bclhſſime Statue fatte da’più ſegnalaci Scultori , che
foſſero mai stati . Vi era vn’ [imulacro di Venere alia.-
quale Veſpaſiano lo dedicò , fatta da Timantc Scultore
egregio -. Qlest'lmpcradore per dargli quel lougo , che
richiedcua vna tanta fabrica, occupò quel ſito , che prima
occupauala Curia Oſtuh‘a, e la Baſilica Portia . \

Scriuc Gioleflo,ncl capo 37. del']. libro della Guerra.…
Giudaica, bauer qmut tiposte |] detto Vcſpaſiano, tucte lc
migliOri lpoglie del Tempio di Geruſalemme dà Tuco de-
stfutta, eccettuatene però la Legge ,c h Vel: , Purpureî del
Tempio ,le quali coſe,volle, che li custodiflero nel Palazzo.
Wife {poghe furono poi da Genfenco Rè de'Vandah potr
tatem Africana quindn dopo molnſſimi anni tolte da Belli-ì
ſ::imſurono trà le pompe del (no monfo eſposte … CoA
stancinopqlifi finalmente Giustimano lmpcradore. le riman- “

dò '



A N T k" Cſſ-AZ 374
dò in donoà dîuerſe Chieſe di Geruſalemme , c'osì narran-

* do Procopio , nel ſecondo-libro,de Bello Vandalico .
Rimale però in Roma l'Area detta Fmderzt, che in San...

Giouanni Laterano conſeruaſiſi , non curata for(e dà Barbari,
pecche hauendogli tolte le lamine d'argento ,- che [a copri-
uanoſi auniddero eſiet‘composta di puro legno. 

 

Gellio al Capo 8. del libro te?. 8 mentione della Libreria
di questo Tempio, cioè . 'Commcnmrium dc prologue"); Lc-

’ ij , dofli hominis, qui Magzstcr Varoni: fuit, studiaxè
quaſſm‘murſiumqae in Pacis szliotlaeca rppcrmmjegimm.
Era nc] medefimo,vna gran Statua del Nilo , fatta di mar-
mo Etiopico di color ſerrigno, detto Bdſhlte , con ſedici
bambini attorno ſchthanti , comeſi legge in Plinio al cad
po 7. del 36. Vedcuaſi finalmente frà le migliori «piante di
eflo , vn‘immàg‘ine di Gialilo ;dipinta da Prorogcn'e", con.,
quel' cane famolomella cuibocca'vdendo. il Pittore 'eſ '
mere ]a {pumaze non gli riuſcendo à (uo gusto, pc:: ſimojpſſjſi
che vi facicaflesvi tirò per collcca ]a (ponga, che adoperaua
per nettareipennelli, dalla quale" restòſià caſo Wcafiiſmcntel
cſprefla ]a (puma .(udeccagciò rifen'ſce il medcſimoszn-nlma
capo'del 35, ' - * - ' ‘[13:4’HDÈ  



 

 
 

  
   
   
 
 
 

           
    

 

 

  

 
 

 
  

  
 

 
 

De'Vq/hgij del Tempio, della Pace .

Estano ancor’boggi in pied” vicino alla Chieſa di Sanſi
ta Francelca'lkomana … Campo Vacdno, li maesto.

n‘…txgijdcl Tempio I'udecco; il quale dopo [0 [Fazio d'vn
leccio m circa dalla ſua cdlficatione, per vn'forturto , 6 re-
mednato incendio, vniramente con quello di Vesta, mb.

brugiòuma, confumandoui brcucmencc il fuoco gliorna-
ſi ‘ men-
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menti prezìoſiffimi di eſſo, ve, tutti li ceſoridxl Popolp Ra-
mano in] ripostx , quale finalmenze celsò, per vn—a coploſgſi »
&ìmprouiſz pioggia, che. (oprapennezl conjcſx taunuſ; 1n_-_
Erodiano al primo'libro; & m onne,delcrlucnte ]; Vita dl
Commodo,nell’imperio del qugle. lucceflc l’incendlo .

 

Nelſito di questo‘l’épîo ſupp‘ongonmmolci Antiquarìjzche
prima folle]: caſa'di Cefare;ſſmà perche di ciò non appor-
tano raggioni fufficiencbperciò gli concradicc il Nardini nd
capo 1 23 del terzo libro,- do‘ue aflerilce; che Cefare nella-
Via Sacra, nella quale fù il Tempioìgiì deferìtco, non hcb-
be mai Caſa propria ,. mà bensì la publica destinata ad vſo
del Pontefice Maffimo portando il ſeguence paſſo di Suc-
tonìomèlCapo'46. dqlladi lui vita. Habimm't primi; in
Suburra , modici: cdibur , post autem Ponnfiumm
mnximùm in Sacra Vu domo Publica.

 



  

 
 

Del Tcinpio di Vulcano, del Sole , e della
Luna 5 e della Via Sacra.

R‘eflo l’Arco di Vcſpaſiano, era iITcmpìo di Vulcano
dedicato dal Rè TzTan'omeI "quale èra iſn’albcro chiama-

to Lotozpiantato da Romolo,]e cu: radici d-stendeuanſi ſino
alFor'o di Ceſare, non poco da eſſ’o‘ , distante , oltre di che

' eſſcrui
‘V. 
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eſlcrui stato ancora vn cipreſio : che verdeggiò fin’al tem-
po di Nerone , ſi legge nel capo 44. del14. lnbro di Plinio.
Efler'stato folico dal Templo ſudetco parlarti al Popolo,ſcci-
ue Dioniſio nel (esto; mà forſe per 11 Tempio intende l’A-
rca, cioè v‘na piazZa dedicata à Vulc‘ano c‘ol ſuo Altare, dalla
quale come daluogo eminente, ſi potè commodamence fa-
ce ilcolloquio accennato, prima , che & tal’effecco , li fa-
bricaſlero \" Roltri . Veggonſi vicino à detto Arco nell’hot-
to di S.Maria Nuouazdue gran volce,l’vna delle quali pero-
ch'è posta à Leuante , \îcredc che folle il Tempio del So-
le", l'altra perche guarda vcrſo Ponente,ſi giudica quello
della Luna , i quali furono dedicati dal medeſimo T.Tacio.

Prcſlo delli medeſîmifù ſimilnîentc Vn'alcro TEmpio , di
Roma eretto nel tempo di Còstantino , fecondo la lettura
di Sesto Aurelio nel libro da Cefizribm. Facendo dgli an-
cor’mentſſjonc della Baſilìca del inedeſimo Costanrino .

Erano quelli per lo più sùla Via Sacra , così detta perche
il Pontefice Maffimo ; il R_è Sacrificulo , ele Vergini, Vesta—
li vi hebbero lx“ lo'ro alberghi publici ; della quale habbiamo
già parlato altroue . _

Nellamedcſima v_ia fù la caſa di Scipione Naſica , alles
gnatagli dal Senato, che gli diede ancpr’x’l cognome di Ot-
txm'a; come ancora vi ſùla stacna cqucſlre dib‘ronzofacca ìn
honore di Clelia vergine, fuggita à nuoto per il Tenere dà
Porſenna,come narra Liuio nel 2". libro; e Seruio nell'occauo
dell'Eneide . ' .

Nell’estſemiccî finalmente della Via Sacra, dîmostra Pli-
nio al cap.7. del î_libm,l'Alrare d’Orbona, quale veneraua-
no [\ Gentili, acciò gli preleruaſle la viîla; m Orbe: faccrct.
Arnobio ciò dice nel quarto . Oltre il Tempio de’Lari, vi fù
parimenteil Sacello di Strenia ,credura Dea preſidcnte alli

: doni , & alle mancie, che dauanſi nel primo giorno di Gcn-
naro,dclla quale parlano S.Agostino nel quarto de sz'mte
Du” alcap.16. e Slmmaco nell’epistola zo.del xo. libro.

Del
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Del T mpio di Diana, e della Spe;
lama di Cacca .

Sendoſi già trattatomella deſcrîttjone del MonteAuenî

tino ;del Tempio , e Spelonca {udetcl , [oggiungeres
mo qui…” alcune altre nocit‘ie , alle nuedcſime antichità,— (Pec-

tanti.
Fù 
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Fùdunque fatto il Tempio, come iui ſi diſſe, dalli popo: ‘ſi 7

lidclbancico Lario,- nellaſi conformità; che l'altro famo‘ſilſ- .L-ſiî
mo di Diana Efeſia,fù di commun conſenſo edificato dalle ’
Clſittì dell‘Aſia,come li legge nel primo libro di Liuio.Scri-
uc Dionigi nel4.che'Sermo Tullio , fece intagliare in ma
colònnmposta nella piazza del Tempio ſudetto,leleggi date
alli medeſimi popoli Latiniconſedetati ; come ancora li rici
dà oſleruarſi, nella festa , lolennilîìma, che à questa Dea ce- ‘ …
]ebrauano ogn'anno , qual colonna duro‘ ſin’al tempo , del ' 45
già citato aurore. - 1 '

Hebbe Diana vn’altl‘o Tempio (opra l’isteſſo Auentino
in cui la venetauano nelfinc di Marzo; lotto il nome della.-
Luna, come Ouidio cantò nel ;. de'Fal’ci ;cioè: »

   
  
  

  
  
  
  

  
  

 

  
  

  

   

  

     

    

"Luna regi: mmſè: ,- lauim quoque temporqſſ..menſì; ,!
i sz't , .Aumtim Lum; calende tuga . ‘

Afferilce Vicruuio nel capo 5… del 5. libro, eſſer’stato
questo adornato ncbilmence da’Liuio Mummioſicon il bron- , ſi
zo Corintio , riportato dalle rouine del famoſoſſſiTeacro , eſi- ”.‘;î’g
stcnte in detta Città . . '- '

Oltre la lpelouca di Cacco ladrone,vi erano le (calo,
dette parimencc di Cacco,quali (appone il Nardini àpiè del
Palatino . Latcancio nel primo libro, ſà menzione della ſo— ‘
rella di questo, laquale, hauer’octenuto vn Sacello, prcflo di 31.
ma delle due bocche della ſpeloncmdice Sei'uio nell'ortauo
dell’Eneide ; pct hauec’ ella steſla (coperte le inaluagicà del
proprio fratello. ' ‘ ' '

 



 

 

    : ſſ :. ; :.thdz' moiî
.; …: - …k— — :.

 

 

Del Tempio, Altare; : Statua di Ercòieſſé del
del Tempio della Pudicitia Patrizia,

di Maiuta , e della Fortuna .
_ Vll' cstremuà del Foro Boario , era il Tempio rotonda

di Ercole , done fifaceuano li Conuiti , e (i celebrava-
no i ſaccificij . liquali egli ordinò: dopo di hauet’vcciſo
Cucco . In 
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‘ ln questo Tempio dice Solino al ::.-lib. che non entrauano'
nè cani-nè moſſichcffiù gettato per- terra al tempo .di Sxsto lV.

‘ nelle cui roumeJù cronaca vna Statua di bronzo dorato,dcl
{ medeſimo, la quale (1 vede ancora in Campidoglio,,nd Pa-
lazzo de'Conſeruacori. _ _ - ſſ .
Hebbe E'rcole (prima del Tempio)oeldo_m_ihio diſEùandro,

‘ vn'Alca're ,1] quale per la grandezza (ua, fù chiamato Am
] Maxzmn,poco loncaſino—dſſal CitCo_-dctco .ſimilmenxc Maſſi-
}mo, da gli habxcatori—ſſconuicini '. Narra la maggior’ ar-
\ rc de gli Autori, che Eccola offerìàqu‘esto‘ Alcarela , eci-
ma parte dc’ſhoi Boui , predxccndo,che coloro hauxcbbe-
ro vna vita felicxffima, i quali offecfflero , e dedicalîero à
lui, la decima parce de’loro‘ bcnſii , ikche fece Silla , Lucullo,
{è M. Craſſo; A questo ſuo Altare , egli non volle, _che Hſi
« poceflcto appreflarclc Donne, nè toccare ,ò gustare alcuna
Ì colà diquelle, che iui ſi (acrrficaſiero'.

Quì fecondo il Diani i, fi dauano i giuramenthfolenni
înellc conucncionì; d’ou e farle l'ancicc giuramento Me-
". hcrcuch ,- traſſe l’ocigme ſua , ſi

Nxega il Nardmi , che la Statua (udetcg , Folle dell’ accen-
znaco Telnpietcomuero dell'Ara Maffima , dicendo pmi-
! colarmente , che qui…“ tencua Ercole il gapo velato , \eſcon—
sdo Maccobio nel ſesto del terzo libro dc’Satumali , e n'or...
;già (coperto , come la med'eſîma lo tiene ;di maniera,:che,
:ſarà staca questa,qualch‘alcra,ereccagh” nel Foro, oucſſro quel-
j< la, che Euandro gli dedicò: dà Plinio nel ‘ſeccimo del 34-
ſſlibro, chiamata trionfale , poiche ſſſoleuaſi adornare , ne';
‘ publiciTrionfi. ,

Appceſlo à quello d'Ercole , stauano li Tempij della P9—
dicicia Patricia , di Mamme della Foccunaglc' quali habblgf

1 ma già diſcorlo . ' ' '
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D:] Panicanſi , beggi detta, la Rotonda;

molto contronerfo da gli Antiquarij ., questo famoſiſ-

E ſima EdlſiCÌO , dicendo alCuni , che Agrippa lo ſccu

dà fondamenti ,& altri ,che iolamcute lo pcrfccrionò, con..

aggiungergli vn’ macstoſo Portico, ſostenuto da ſcdici

vaſìc colonne di Granito Orientale : quaſ: ume inticre .
Dcucfi 
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Deueſi pertanto , riflettere , che l’ordine del cormcxone

eſistente nel Portico ,, non cammina vnito con quello del
Tempio ,anzſſſii, nc meno le cstremirà diquello _, ſono inca-ſſ
strate nel muro di qucsto ; dal che xnfleriſcono gli Architetti , "';-
la diuerſirà dellefſiabriche , elà differenza dc’tempi . ‘ '

Nelle due grandi nicchie, collaterali alla ſmilurara porta,
furono probabilmente le statue d’Augustox d’Agrippazdel-
lc quale Drone faueſſlla nel libro 35. , \
La medcſima portmè composta di bronzo ( di cui erano

anecſſra formati [! traui e coperture del Tempio, e de} porti— "
co) la quale peròmon aggrustandoſi bcne-con i ſuoi (tipici ,
come oſiema \] Nardini, lembra piùwsto ma porca dl qual-
ch’alcro echficio amico, 1… posta per ſupplememo, chcſſlaſi Z \
Ina propria . La vustxcà dC’stlPÌU ſudecti tutti incieci , E de-
gna difiupore. ' ſi '

 

          

      

  
  

       

  
   

       

  
  

Su’lîîfronriſpitfo, già furono molte statue, che malamen-
te (i goaèuano per l’altezza del posto, come ancora stauano la""
dentro di eſſo le Cariatzdz; qò rapptctèncandoci- Plinio nel
capo 5. del,;6, Agrippa Pantbcum, decomuiq Diogene,;
Athenienſi: ,- G‘ Car'mttder m calummr Templi eiuſ pra-
bantur intier Pdumſſapemm ," fiom m faflzgm pqfita ſigm,
[ed propter altzmdmem loc; ,mmmlccſſlebmm .. ſi
' Erano le Carmtzdz , fecondo [a lpxegationſie'dn Vnicſſuuigſiſiz'.
capo primo; alcunc‘statuc .di Douzefle , fostcnenti; in luogo
di colonne,icapicclli [ul capo _- - - - ',

Vcdonſi nella parte inccnore , molte belle colonne stria-
te, di marmo Numzdico , & vn’volcone rexnbzle, illumina—
to dà vna lola apertura nel mezzo, che fà nmznctc attoniti:
e conſuſi per la meranfgliafl nl-‘guacdanci.

Perche questo ſingolariffimo Tempio , era dedicato à
Gloue Vlcore,& & turcigli Dei fauoloſi deila gentil’tà , ve-
deuaſi perciò nella Tubuna di efio ]: Statua coloſiea dcl
medeſimo Gioue, ſoura piedestallo eguale à gli altri della ſſ
colonne . Le otto Cappellette,che dalla circonferenza riſal- ’
mpg internamente nel vacuo ,cîntcneuano gliſiDn g_‘e’lefli;

- * ſiſſ ſi ſſ ſi li cr—  
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li Terreflri‘, erano distribuici trà gli ſpatij delle colonne go

fotto alpauimencomel piano più baflo , dietro alle ſcale.Pec

cui ſi dlſcendeua; stauano opportunamente gl'lnfcrnali ;

così distribucndoli ne'looi crudmduſcorſi, intitolati Gallus

Ram.: bo/pn , Ludouico Demontiolo .

Alla statua dl Venere , quiui collocata trà l'altre ſi, fù po-

ma Perla , legata in due parti , che auanzò nella (un-
ſhlaé
tuoſi xma cena di Cleopatra,deſcritta dà leio nel cap.;s'.

del 9. ]lbe, e dà Macrobio nel 12. del terzo de'Saturnall .

Narra Dione, che il Panceomell’lm erio di Traiano, fù

ewoſlmed'arlo dal Fulmine ,: che ne tempo di Commo-

do ,fù brugiato dal fimco . Sull’ architraue della Facciata .

: Portico csten‘oce , (1 leggono le ſegucnti parole:

M. AGRlPPA L. Fſi’cſſos. TERTlVM
.— F E e lſſr.

Fù _riſaſſrcito ilmedeſimo , dà Settimio Seuero, e da M.

Aurchoflmperadori , come jul pacnnente li legge, cioè:

MP. ces. I.. saprmws. sevsavs. ms. PERTIJ

ſi mx. ARABlC. ADIABENlC. PARuuc. MAX.’

' PONT. MAX. mus. POT. xl. cos. lll. np. PRO-

cos. nr. mp. cms. M.AVREL1V5. Amomuvs.

PWS. FELIX. AVG. TRlB. POTESI“. V. COS.PRO'

COS, PANTHEVM. VETVSTATE. CORRVPTVM

CVM. OMNL CVLTV. RESTITVERVNT-

Del
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Del Teinpîo‘ della Concordia , del SHMHIÌo; .

e della Scuola Xenia.
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cui Tempio , fù fatto dal Senato per voto di Cammillo, &
era p'osto alle radici del Cainpidoglio,locto il Palazzo del Sc—

natoxc , evicino all'Arco di Settimio, fecondo molti Auto—

ri, douc pur hora ſi veggono otto grandiſſime colonncmcl

cu: acchitraue fono quelle parole:

SENATVS POPVLVSQ ROMANVS
lNCENDlO CONSVPTVM

’ RESTlTVlT. '

ll Nardini però,contrarìo ìn questo al Padre Donati,col-

locande nel capo 6. del 5. libro , il Tempio di Veſpaſiano
lotto le otto colonne iudcccc, gli. pone questo della Concor-

dia , alla delìra;cioè più verſo la Chiela della Conſolatio-

ne . Poiche , conſiderandoſi l’altezza , delle medeſimſi,

feſpettiuamcnce all' Arco di Sellero} che (% ſotterra , e del

Carcere Tulliano, non farebbe stato inter Capztalium, @“

Forum, come vuole Festo, mà sù lo iìelîo Campidoglio ,

fuochperòdelleſubstruccioni della Rocca. Saliuaſi à que-
sto Tempio per molti gradi , come ſi puol' vedere , nella..-

decmia Filippica di M.Tullio . Gli era congiunto il Sena-

tulo,di cui parla Festo. Furono questi Senaculi , trè di nu-

mero, eſſendo luoghi destinati, per l’adunanze de’ Magistra—

ti, e Senatori, come ancora per il riceuimenco degli Ambul-

ciadori , mandati à Roma. }

Hebbe la Concordia vn’alcroTempio,nellvArea di Vul-

cano, dedicarogli dà C.Plauio Edile Curule , come li legge

in Liuio al m.libro, della 1. Deca: & anco Lucio Manlio,

ne votò vn’alcſiomhefù poi edificato dà Marco, :: Caio At-

tillì Duumuiri ,sù la Rocca del Campidoglio, per testimo-

nianza del medeſimo Liuio nel 2.della 3.Dcca.Conteneua il

ludecco nel frontil'pitio dcl POl'thO,Vha bella Vittoria , cioè

bna Statua alata Con trofei nelle mani,- delle quali statue ve-

dcualſii anCheadornata la nominata Roccz ne’luoi muri.

Pceſſo alTempio della Concordia , (opra narratoli 'eſsetj
ato 
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fiato vn’altro edificio , accenna Lucio Faunmchîamach
Scuola Xancameldicuiarchicraue di marmo, rouinato poi
con il rcsto della fabrica nel tempo del citato Autore ; leg-
geuaſi dalla parte di dentro,!‘inſcnctione ,qui posta .

c. AVILlVS ucmrvs TROSlVS CVRATOR.
SCHOLAM DE svo FEClT.

BEBRYX. AVG. L. DRVSIANVS. A. FABlVS XAN.
’Il-IVS. CVR. SCRlBlS LIBRARUS ET PRECONX-
BVS AED. CVR. SCHOLAM. '
AB lNCHOATO REFECERVNT MARMORlBVS OR-
NAVERVNT VICTORlAM AVGVSTAM ET SEDES.
ENEAS ET COETERA ORNAMENTA DEſi-SVA
PECVNlA FECERVNT .

S'igniſicando, Che Caio AuilialLicin ia Trdio Maqflra
di Stradafcce questa Scuola 4“ ſheſpeſh. Poi ſogginngcſi ,
che Bebrice Augusto , L. Drgfiano , e Fabio Xanta Curato-
ri, èMaestri delle flradczpcr : Cancelliere}: Reſcritton de'
Libri, e per i Trombettizbanno daffondnmmtz rifatta que—
fla Scuola , e l’hanno armata di marmi, : de’loro danari 14“
hanno fatta la Vattoria, ;" Sedili di bronZa , e tum" gl: al—
tri ornamenti . ’ ’ a
Nel medeſimo architrave dalſila [banda &iſuorizem Z'alrxa

{eguentcz - ‘

BEBRYX. AVG. [. DRVSIANVS. A.PABWS XANT‘HVS
CVR. lMAGlNES. ARGENTEAS. DEORVM SEPTEM
POST. DEDICATIONEM SCHOLAZ ET MVTVLOS.
CVM TABELLA. ENEA xm: SW.,I’EQWM- DB-DERVNT- , . . .
Che vuol dîmche Beba". : Liberto di Akgſtflas APQ?qu/ima, (9' .A. FabioXqum Curatori, :- Mecstnſſ dizé'ſitm-

dc , depp che hcdſgra damura. la Scalda, fecero}; Staindfette Dei d'argenfo con z'lam pofamcffm, ; aon MM Tma-
ÌflM di 577221330 ,a‘ loro ſpcſſè . ’

T}, Deſ  
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Del Tempio della Fortuna" Write.

Lcum Scncrori moſſderm stlmano, che lchmPlO della

Fortuna Virileſioſle deduCaro alla Puducitia, fra’quali

il Marlia… nel terzo hbro confeſſa panmgnte che l'lstello ,

fia della Fortuna, 11 che oltre le parole dl Dnom‘gſi, gh pct-

ſuade ancora la strutcura del _luo CdlſiClO , efiendo dl ordine

Ionico ,il quale èmezzano frà il Cormcio , & il Dorica :—_
pec— 
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percìoche fecondo il parer di Vltruulo,conuienc propria—
mente à questa Dea , quale credeuano in parte buonaſi,
,B: in parte cartina ; [a lunghezza dcl- cui Tempio è di
piedi cinquanta ſei , la larghezzaè di ventiſei . Di que-
sto 1l medeſimo Aucocc , così (crine . Il Tempio ,che;
beggi è dedicata ai Santa Maria Egim‘am , antica:
mente me della Fortuna Vm‘le, il quale ham c' in piedi
quaflz‘rmcro . Dionigi così ne ragiona . Haumdo decimato

' due Tempi; alla Fortuna ,una nel Foro Bouma, l'ultra 41/4
riua delTeuerembe cbmmò lec . E bench: diquesto fia-
no varie opinioni;con turco ciò nefluno dzfende il ſuo pare-
re con aurore appcouato .
Incontroalla (udeìca Chicſa,vedeſi vm caletta non intera,—

di ltrurtura antichxſſima cò intagli diuerfi, stimata da alcuni,
come raccontai] Fuluio; Cala di Pilatozc dà altri, di Cola.-
di Rienzo, ſenza fondamento però di raglone ſoffistenrc.

La structura di ella, è conſidccabnle , pereficre più anti-
ca dcll’incurſioni de’Barbari , e perche più difficilmente con—
ſcruanſi,“ rcſidui delle coſe antiche humili , come ſonola;
caſa, & Chicſa ſudetti; che quelli a delle fabrichc macstoſc, e
ſupecbc . _

Trà Santa Maria EgittìacmSGiocgiom laScuola Greca.
diconoilBiondo, llFul—uio,& altri, che il fico , era nel tem-
po loro, habitacotucto dì Meretrici: onde è di qualche ma-
rauiglia , che il medeſimo hoggi dishabx‘tato , e ridotto quali
in ma gran piazza, babbia perdute cucce le habitationi ,nel '
îempomhc Roma, è andataxllorgendo , e ſì & ſempre più di—
eta . ‘ ,

 



 

 

 

 

 

 

 

 
Dcſi‘Vcstigij del Tempio del Sole, òdella

Salute, nel Mirino]: .

Vell‘antico edificio,- chc ſi vedeua ſill monte Q…ÎÎ' ‘
nale , nel giardino de’Signori Colonneſi : del qualo

": anicono ancor” relentemente alcun] och] auan‘ ‘P z: a

creduto da molu, cflerc vn’reſiduo della Torre di Mecenate,

già da noi deſcntca . , Vie-
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Viene pertanto rigettata prudentemente quelìg‘opinione

dal Donati nel capo 15‘. del 3.11br‘o; che Più [ol‘l’o crede…) ,
eſlcre la medeſima anticaglia , vn’ vcstlgzo del Senacolo , ò
Curia delle donne, fondata lul Qumnale dall’Imperador'
Eliogabalo,tanto maggiormentezchcla fdrma dx detto Se-
nacolo delineata dal Serlio ,è ſomigliannffima al reſiduo fu-
dectoſſzeche ilposto, in cuiqucsta ſi vedeua,chianîaugſi an—
ticamente Meſa ,qual nomehebbe per appunto,la Nonna

l d‘Eliogabalo \udecro .— . .
E concorde opinione degli Antiquarij , che iui foſſe il

Tempio del Sole,fabricato dà Aureliano nel Qultinale, Pct
allercéonedi VopiſCo- _

} ll Nardmi finalmente ,conſidera quello antico frammen-
" to,COme vestigio del Tempio , della Salate; perche quello
fù edificato vicino al Tempio di Quu'ìno, eſistcntcnel me-

l cleſimo colle; come ancora perche l'eleganza dcll’intaglxo :
,che ne' pochim‘armi restanci ſivedffl: la forma ,dcll’archi-
tenuta molto nobile, dimostrano apertamente, efler’ staco
fatto questo edificio, ne gli anni precedenti all’lmpcrio d’Au-
reliano,in tempo del quale, haueua già il diſeguomomlnciato‘
à perdere il (uo decoro.
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Del Tempio di Saturno , e deÌZſiErd-

rio Publica .

Tabiliſce il Donati nel capo 14. 'del fecondo libro ,il (u-
dettoTempio,con l'Erario nel ſito,della moderna Chle-

ſa di S. Adriano in Campo Vaccino , (eguendo [a corrente

dell’opinione commune . ][ 
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l llNatdînipetò nelcapo 6.del ;. libro, lo ſuppone ad _vn' , _
lato del Cliuo Capicolzno, che princ'pizm, preſso all'Ol'Fìc- ”

daledcllaConſolatione, dow: giustaſincnce fùil Tempio . ſizîjſi-ſſ
fecondo la mente del medeſimo Nardml . E mozc‘o incerto, ſiſij

dachiſoſle edificato, poiche Tacio edlſicò vn’Temp-oà Sa- " \
turno . Qucsto del Cliuo Capitolino, dice Solinofifler’staco
fatto da’compagni d’Ercole. Macrobio—ncll’octauo del Llib.
de'Saturnali, rif:;iſce bauerlo conſacrato Tullo Olìolio, dan- \
do inſicme alle fcstc Sacumali princlpzo . Varrone ſcriuo- ;
che fù ordinato dà Lucio Tarquinio, «: Cònſacrato dà Tico
Largio Dittatore. Gellio, lo crede fabriano per ordino . ſi

del Senato , e che Lucio Furio Tribuno de’ Soldati vi . ;ſſſſ

loprastette . Liuio finalmente nel primo lnbro , l'affer- 51,4
ma conſacrato, nel Conſolato di Sempronio, e di Mi-

nuuo . — ',.
S’ingegna il ſopracitato Nardinì,di fare ma ragione- Î--

uole conciliatìone di tante differenze; aſſcrcndmchcil Tema * ,…ìyl

pio di Saturno ,e d’Opi , quale era posto nel cholugario, ;";Îrſſy‘ſſ

(eſistcntecrì Iaſſporta Catmentalc, & il Foro , à prè del «”j'iſi

Campidoglio ) fù edxficaco probabilmente dà Tacio, «: po- :;

cla Ostſilio conſa‘crato: e che quest'alcro, di cui fi tratta..” ,.zzſi,

fù principiato dalli compagm d’ Ercole mediante vn’ [0-

lo Altare , e poi ridotto in Tempo , dà Tarquinio fu-

detto .
Hebbe dunque ichmpio di Saturno , nella (na cima…" 133,

diuerſi Tritonì con i corn], ò buccine marine alla bocca ,

ſecondolalcttura di Macrobxo; Conneſlo al mcdeſimo stz—

ua l’Eratio publicomrdinaco da Publlcoſila, qualq , crelccn-

do ſempre più il Romano lmpccio , douecce andar creſ-
cendo anocra di fabrica, canto per la manera, che quìui [i
teneua in grand‘abo‘ndmza, quanto perle Tauole de;
gli Atti publici , che V! (i cooleruauano . Nella parte plù
incimadlqucstomraui vn'luogo ſeparato , detto SanEst‘

Aerarmm , di cui Cicerone parla nella terza Vernna , in.-

CUicra custodico quell'ora, che [’îceſſz'mario chiamauaſi ;
- e mai   
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"emai ſi toccaua, {e non in cafo d’estrcmibìſogni; col

me ſi legge in Limo , nel {etgin1q_libr9 , della terza,.-

Decadc. .
Oltre l’Erario publico ;fcce Augusto in Roma, l’Era-

tio Mxlxtare per i Soldati, già contiguo allaChieſad1 Sarſi;
Saluacore, perciò detta in Erarjq , Vi fù ancoraPErgs
rio Priuaco, del quale fauclla Capitolino in Marco lm»

feradote . ll Donau stima , che la detta Chicſuoſſla,qua.-
e hoggi non vi è plù , e staua incontro al]; Chieſa mmc;

di Santa Maria in Portico ; ſi dcnomìnaflc in Thurn:

rio , dal Vico Iurarſiio à Lei vicino ; Più ſſtQsto, ehy
in Aemme.

 

Preflo al defcritro Tempio di Saturno ,'fùI’Arco , eteri
toà Tiberio per le perdute inſegne di Varo , ricuperate
da Germanico, Tacxco così narrando nel fecondo hbſſm ?
de’ſuoi _Annali .



 

 

 

 

 

  

 

 

  

 
 

 

 
bellſſa‘ Bſiſſ'îzica di Paolo Emilia; e

della Giulia .

Diſicò nel Foro ,poco lungi dal Tempio di AntonÌno
e Faustina , Lucio Emiho Paolo la ſua Baſilica;il qlla-

‘le ſù Confole àffieme con Caio Claudio Marcello, l’anno
di Roma 704. & hauendo riceuuco buona [emma di dapa-

-— \\  
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ri dàC'eſzre. che allora trouanaſi nelle Gallie, come Plutar-ſſ ?

co. & Appiano(allenlcono ,nella dil… mm;) qual’ ſomma

:. . fù di mille , e cinque cento talent], ercſle questo edifiao , *

.‘ ſi aſlai canſiderabìle per l’omamenco di molte colonne ,di *

‘ marmo anio : Rlstauròinollre la Baſilica detta Portia, z

oueſo Oplmia. ?

; Quaſi vmta , vedeuaſi,alla ſudetta; l’altra Baſilica Giulia; \

ſſ‘ quale stnma xl Donati , eller’staca eretta dall’lmperadoc’Aſh }

.gusto , ſonoil nome di Giulio Ccſate . i

 

Fà mentione della medeſima Quintiliano al capo 1 ;. del
duodecimollbro . Ccrtè,cum in Baſihm Iulm dicere: Tm-
clmllus Orator ,pnma trabunnlz'; quamor autemiudiciamz
mom‘ efl cogermtur CW. ſi

Dilcorre delle due Baſiliche di Paolo Emilio , ſopradeto'

. ‘ fszargo Tllulo nel citato luogo, con lcpaſole ſcguenti :
- Pagin: m medzo Foro ,Baſiltmm iam pmè texuit {'ſ/dem;

“””-fm.- columm; . [Ham ſſautem ,qaam locata”: , fm": ma-

Zmfiffſîſzffimam. Quid quarisf ml gratin; illo monumen-

to, ”ilglormſiu: . .
Dimostx'ando bceucmente, che la nuoua , fatta dal fu-

derm Conlole da’ſondamenti; fù opera non meno ſuntuo-r
{a, che grata- al Popolo Romanoſſ

* ' ' Pe!

 

  

 



  
 

   
 

 
 
 

    
 
  

 

  
 

 
 

 
Del Tempio diAntonino : Fauflina , e di

quella ,di Romolo e Remo.

Vesto Tempio ’dedìcato preſentemcnte , al glorîoſo'
Q Martire S.Lorenzo ;fù nel Foro Romano, 'del nale
reltano ancora in piedx dxeci nobiliſsime colonne, & a cuni
am,)i ſpnowc ne furono cauare- altre gcandiffime , inſiemq

- con  
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con alcuni marmi ,& altre antichità, Nel ſuo fcontìſpicio-
porta questa mſccimone. ;

DANTONLNO ET D. ;FAVSTlNE EX s.c.   

   

 

Gli Antichi ſoleuano dedicare ad alcuni lmperadorſ

li Templi , & all' istcſſ: , come conſacraci da loro, q
traſpouati nel numero delli Dei > attribuiuano Flamim , e‘

Sacerdoti , Et … vero , letalehonore conuemua ad' [mpg,

radere alcuno , ciò meritameme doueuaſi all’vno , & all’al

tro Antonino Pio, cioè al Padre, e Figlxuolo , da lun adoc

taco,detto anzſiloſofo,a’qUall per elîerc Ottimi lmperadori …

non pareua che mancaſiealtro ,che lacognicione deila Fc-‘

de Christiana . 1] Senato decretò ancorata]: honori ad anuſſ

bedue lc Faustxnc loro Mogli * ’ .}

Appreſſo’l Tempioſudecto, pone Rufo,- quello di Reg

mo, (hoggiChiela de'Santi Coſmo,e Damiano) Anastaſio'

Bnblnotecan‘o , nella vita di Felice (Darco (òmmo Poncefi-E

ce, chefecela medeſima Chiaia, lo [oppone dedicato ancor?!

àRomolo, con le ſeguenn parole, dicendo, efler’staca quel-fi

la fabncaca . In loco , qu; aypellamr Vu; Sacra _, fabi dduj

Remi , ac Romuls fmffè mum ,. '}

Sc dunquafofle .di Remo ſolamenie,ò d-i Romolo,e Remq‘
affieme, è molto mcerto . Era dimſo questo in due parti ,i

trà di loro peròvnice , e conneſſc . L'vna era di forma to—

tonda,el’altra, dl forma quadrata ; penlche, ſi potrebbſſ
credere , còn qualcheſſ ragioneuolezza,edificaco all’honoc \

d’ambedue_ll (opra nominati fratelli , come và inſinuando‘

il Donati , ecome crede concordemente, la maggioc’paue -

"de gli incendemi . ’

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

  

Del Tem io di Gioue Smart.
ì Commune credenza, eſſcr’staco questo Tempio ſulFo-
‘ ro, bcnche non vi fia per altro,.àuſitoſſc verano antico.

: checiò aſìcriſca. 'Fù destinato à Giouc dà Romolo , (ono
‘ il titolo di Starore; perche , eſiendoſi li Sabini , già impa-
droniti , della di lui picciola città per tradimento, &: haven-
40 ancora occupato il Campidoglio ; ſi miſero ſucceffiua-

— .. V men-
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mente, 5 rîgettarecon molto vantaggio , il medeſimo Ro-
molo, eſuoi ſoldaci, fuori _die—ſia, & à riſpingerli dà tutto lo 3
[pazio del Foro; fino alla orſita dcl Palacio , detta Roma- ‘
nula,(ſicuaca,’vicino a‘llaC ieſa di S.Tcodoro) e fino al po- \
flo, … cui poi ſi feceil Tempio ,nel qual' posto, ellendoſi
egli fermato , rilpinſe indiccrmcon le fue forze, li mcdcſimi '
Sabini, fino all'altro Tempio di Vesta, ,

Fù questo ( del quale parliamo) dedicato, nel Conſolato ;
di Postumio Metello, e d’Actilio Regolo , fecondo Liuio nel :
decimo . Era di structurmdà Vitrumo chiamata Peripte- ſi
ro: ,nel 3. libro: cioè con lei colonncin faccia, eda tergo, : ſi
con vndeci ne’fianchi .- ;

Staua fecondo il Nardini ,vicino alForo ,più tosto , che :
nel Foro steflo , poiche lo deſcriue contiguo all’ accennate...
porta del Palacio,sù la via conducente al Circo Maffimo. 3‘

Si perſuadono gli Antiquari,“ , che il ſudetco Tempio ,
folle già vicino allà Chiela di Santa Maria Liberatricc,c che
le trè colonnahoggi rimaste in quella parte del C;;me Vac- ,
cino , ſijno tcſiduì di quelle; che ſosteneuano l’edificio; alli ;
quali cilponde il citato Autore, che la vasticà del ſico, che
queste mostxanomome ancora laloro alcezzaznon è propor- }
tionata acl vſin’Tempioſifatco nel principio di Roma naſcen— “
te ; e chel'ordìne Cocintìo, che … elle oſlecuaſi ,ad vn'Gio- >
ue Stacgre mal’conueniua,mà più costoà Venere , ò Flora, _‘
oueco alle Ninfe,&alc1*e Deìcà delicate, in conformità del— ,
la' regola , registraca da Vicruuio nel primo libro. '

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

  

Dcl Tempio ante .
Edcſi apprcflo al Foro Boario,,vicino alla Chieſa di

\ San Gxorgio, Vn grand’cdificxo di marmo , à guiſa’
d] vn Portico quadrato, con quattrdportmouero archi bcn'
alci , econ quattro facciate. Questodeguitando la maggior
parte de gli Scrittori,) era il Tempio di Giano Quadrifrome.
igurauano alcune volte li Romani , il Tempo torto ſcm-

- V : bian- 



        

   

 

   

   

    

    

blame di Gianb;pereiò,le quattro pone di questo ſuoTem-
ſi pio , ſignificauano forſe le Quattro Stagioni dell’anno. )Ìe—

donſi àcialcuna porta quattro nicchie, per dimostrare lî do-
dici Meſi in che egliſic‘ partito : e per questo dicono aùcora
che Gmno, ſi dipmgeua, colnumero di 300. in ma mano ,

- e colnumero di 65. dall’altra , che fono tutti igiomì del-
: ’ l'Anno .

 

ll Nardini , non lo'stima per' Tempio , mì lo cre-
de,. vno di quelli Giani , che furono in molti lquhj

, - di Roma , fecondo Vittore ,- e che ( ſicome anco 1 Bl-
', ’ - fronti) ne'luoghi de’ craffichi, ſeruiuano pet commodità delli

negorianti . Lo loſpetta ſimilmente, per vno de'due Porn!-
ci ,è Archiyche Scercinio, hauec‘ſatci nel Boario, ſcriue L\-

, ' uio nel terzo, della quarta Decade ;adomati distacue d'oro;

' ' - di maniera , che ſedxci delle dette stacue,potetono stare nelle
ſedici nicchie del medeſimo Tempio , oueco Arco di Gia-ſi
no. -
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Delli Tempi]del Sale , di Mercurio, Bacca, Ce-
. rere , Projîerpiua, ò- alm‘ .

[cino al Circo Maflìmomranoliaccennatî Tempi;
posti ne gli horri contigui alla Chicſazdetca Scuoìz

Greca , ?> in quel, Contorno.
Tacito nel lccondolzbro de pdi Annali,dic‘e , che Tiberio

?- de-  
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dcdxcò à gli Dei Libero, Libera; e Cereresalc‘uni Tempi; \
vicinial Cicco,- li quali haueua promefli con voto ,— Aulo
Postumio chtarore ; doucndo'fl però intendere Bacco ſoc-
to ilhome (ll leero,— e {otto quello; di leera; Proſerpina .-
llNardlni vnlſce, benche dubioſanîeute, [\Tempij ſudetti
in vn‘ſolozd'nuil'o … duegran Cappelle Mme per Cerere ,- o \
l’altra per Bacco,c Prolerpina ; ciò inſinuandoglx, Dionigi 1
nel quinto .- thùapprellòz quello di Flora, fecondo la lcc- ì
tura del m’èdcſimo Tacnoſiſatto dà Lucio, e Mario Publicij,

& vn’zlcro‘ delSolez Fà mentxo'nc Vittore d’vn’alcro Tem- \
pio di Céré‘tc non dlstance ſimilmente dal Circo,— doſſue lì è
conſeruauano molte opermfàtre degnamentez con]: Creta ,
& alcune pitture di due famoſi Artefici Damofilo , e Gor-
gaſo ,c‘omeſiſi legge‘m Plinio nel 12.capo 'del 35.

Era… il Tempio di Venere: edificato da Q.Fabio Gurgi-
tmcon i danari pagati da alcune Mattone Romane; le quali
furono condannate dl adulterio.- ll Tempio di Mercurio
ſimilmenre riſpondeua nel Circo ,per lo che ſi può' conol—
cere _che non era ſempre ofletuata la regola, di Vm-uuio , :
nell’edxficare i Tempi)": volendo egli , che quello dx Mer—
curio (come Dio della Mercanti3)fofle nel Foro,- Quello Î
di Bacco. per eller ſopra iCiuochi , prefioal Teatro;Q1el- ?
lo di Venere, (opra il Portodel Mare, per eſlere ella nora ']
dalle (puma dieſlſhequello dlCereſe,fuoridcllc mura del- i
la Città, come Dea delle Binde- ‘
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‘De! Tempioſid'Apollo,diGt‘out,Minerua,Ò° altri.
' L fico del Tempio di Apollo , oucro del Sole, non [i

determina dal P.Donatì, nemeno dal Nardini , quale..
!ſſolamemc lo afleriſcc, in alcuna parte della \piaggia Qui.
rinaleſſoggiacencealGiardino e Palazzq Poncìſicxo.— =- * '
Fù questo,-regiamcntc cdxficato dzll’lmpcratoc'Aurcliai

no, (ùpcrstiu‘oſiffimo cultore del Solo, per bauer: la :hihi
V 4. ' ma-  
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inadtc,SaCerdoteſia del medeſimo , accidentalmente pre- Î
detto , che il [no figliuolo doueua vn’giorno,arriuarc all'

— lmperio. Lo rele adorno ;ì merauiglia ,con le (poglie, ric-
" ' chiffimc, che riportò vincitore . dall'Orientefle quali con-

fisteuano in molte vesti, carichedi gemme, in Dnademi , «:
Tiare prezioſiffie, & in alcune forti di Porpore , mai vedu-
te òporme in Romi, come Vopiſco narra, nella vita di '
questo Cefar: ,- ſoggiungendo egli ancora , che nel Portico
del Tempio ſi vendeuano ,Fiſcalia m'ha, cioè li vini dell'
Entrate lmperiali ,- da] che ]] Donaci argomenta l'ampiez-
za dell’isteflo portico , banche il Nardtm dica più probabxì- :.
mente ,- che vi lì porcauano il poco, à'poco , deducendo

davna tal’conſuecudine,di vender' iui [i vini, ſudctci , che
il Tem io doueua più tosto eſiece nel piano del Quirinale »
che fu monte, per maggior commodicà de'portacorì , o ,
compratori inſieme .

 

. Nelſrtm gne‘luoghi diuerſi del nominato colle, elſiano li'ſiſi
Tempudn Grone, di Giunone , dellaForruna , e di Miner-ſi
ua ,B: erano _de gli inferiori , trà li molti, che gli furono ecer.
ti da.Romam . ' :;

Del }
î
J4 
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— ‘Fflwlcra Jſſzſſ *]
Cmg 23.- ,
Micca, \ «
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Del Sepolcro di Caio Poòlicia , della Caſh de'Cor-f
aim} del Tempio d’lſide , e di Mimma.

[.le radici del Campidoglio , nel fico beggi detto,”

Macel'de'Corui , diceſi,che era [: Caſa della nobile
Faxmglia de'Coruini,& il Sepolcro di CaioPoblicìoJi di cui
vcstigij ſi vcggono in ma caſa iui posta,doue ſi legge questo
ſeguence Epitaffio. C.PO- 



ROMA

C. POBUCLO. L. P. BleLo
AID. PL.- HONORIS.

VIRTVTlSQVE CAVSA SENATVS
CONSVLTO POPVLIQVE

tvssv Locvs
MONVMENTO QVO [PSE

POSTERLQVE
EIVS ÌNFERRENTVR PVBLlCE

DATVS EST.

Dalle quali parole alcani argomentano , che in riguardo ‘
delle vircù, e metin ſmgolaridel ſudetro Caio Poblicio; gli \
ſoſſe di commun’conſcnſo del Popolo ; e Senato Romano, ‘
Conceſſa in Roma . la \epoltura contro ["Vſato; banche il
Nardmi (olo nc deduca eflergli [karo aflegnato vn’ luogo Î‘
publico,- il quale ſe ſofle dentromuero fuori della Città, non ;
fi dichiara dall’apporrata mſcritrione ſi .

]] Tempio d’lſide, era nel Campo Marzo" vìciniflîmmalli -‘
Sepa , fecondo Gxoucnale nella Sa ura ſcsta .

A Meme portabit aqua: , 'Ut fimrſſgat in cale
[\idi: , antzqua , qua: praxmm ficrſſgit ouih;

Lo giudicarono molti , preflo la Chieſa di San Marcello
nel Corſo, per eſſetſi trouzco iui vu' ſaſio con le parole; ſſ
-ſcguenti:

"TEM? LVM _ÎSIDIS EXORATIE.

. Altri lo fuppoſcro; douc Boggi stà la Chieſa di'SantaJ
Maria in Aquiro , in piazza Capranica . “ Donaci con.-
l'occaſione della stama di Serapidezcomposta di marmo
Egitrio , e ritrattare. molti anni ldnonelcwace , che 11" Pa—

' dti 



_A N Tl-C‘A. gſ;
Ari DomeniCanifecerOz dc'fondamenti , della parte nuouaa'
mente aggiunta al loro Conucnto ; incontro al Seminano

Romano,- più‘ credibilmente giudica il Tem io d’llìdcſiſſ

elîer’ stato vicino è detta fabricazstim‘ando, c e quella Staſſ-

tua di Serapide; nel medeſimo‘ Tempio“ ſi adoràfle. Il che
anco appro‘ua 11 Nardini. _ ‘ '

ll Serapio ;-che era l’altro Tempìogdeſſdicao all'acCennato
Serapidejaflerco Dio degli Egitnjſſ, da’qual: era ſimilmence

‘Iſide Vencrata ; staua ſEC‘ondol’isteſlo Aurore, doue hora ſi

Vede luChieſa diS-Stefmo del Cacco- Furono ambeduſiſi)

questi Tempij adornati con molte curioſiffim‘e amichnà

dell'Egitto , da Aleſlandro Seuero , come riferiſcc Lam-
- (“\(le - . ,

P Qxello d’llîde 5 era frequentato“ dalla gioventù, pef'iui

trouar via ſià gli amori loro, comeinſegua Ouidio‘ nel pmpo-
De am mmmh) »

Hm fuge Nzh'ac‘a Memphiticd ficare; Mmm"-
Mulm: illa facit , qw fm: ipſa 10m".

Laon‘de Giofeffo nel 18. dell'antìſichìtà Giudaìchenar‘ra ;

che vn‘cal giouane, chmmzto Mondo hauendo im,ſoxto lpc-ſi
Cie del Dio Anubi ,offeſa l’hongstà,d1Paolinamobxlc , o

fpudxca Macrona ,— ingannata prima da’Saccrdoci d [fido ;
Tiberio in vendetta di tal’ccceſſo fece meritamencc croci-
figere li medeſimi Sacerdoti ,-e errare il Tempio ?; terra .
' Quello (ll Minerua , fù ediſigcato di Pompeo il'Gran-

cle con le riccheſpoglie, etroſci, riportati dà moltiſiffimi
Popoli, e Nation:" ,che debellò in guerràmome ſi leggcne‘l

capo— 26. 'del {cctimo lubro di Plinio". Era quello fimato ndſ
moderno Conuento de' Padri Domenicani ,- perciò detto ,

>della Minerua , li di cui reſidui ; fermano hauer' veduu ll
Fuluio, &: il Marliani.

Penſano alcuni , eſler’stato questo il Tempiogdi Mimun

detta Calcidicaflalla di lei statua di brcſſmzo , mà in ciò s’in-
« ,- gan-  
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gannano ;mentre il ſito del Calcidico,è incertiffimo } &
… oltrcfù quello edificato dà Augustodecondo che , Dione
afleriſcc nel 11br051. : non dà Pompeo.

Riferiſcc il medcſimo Plinio la ('egqenre inſcrictîone, già
posta, nel lucketto Tempio di Minerua: -

GN. POMPElVS. MAGNVS. mpenuox;

BELLO xxx. ANNORVM courecw.

rvs1s. FVGATlS. occxsls. ET … DEDl‘HONEM

ACCEPTIS HOMlNVM cannes vxcuas SEMEL

Lxxxm. MILLlBVS , Dams… , avr CAP'I‘lS

NAVLBVS DCCCXLVI. OPPlDlS,CASTBLLlS MH.-

113. QIINGENTlS xxxvm. lN mom RECEPTlS

TERRIS A Means ucv AD RVBRVM MARE

svrmcns, vorvm mamo MlNERVtE HOC AB

ORlENTE .

Nella qUalc, ſì leggono epilogace l’impreſe glorìoſe di
questo valoroſifflmo Capitano ; che ſono , l’hauer’fugari ,
vcciſi , ò fam" pngiom‘ cento venti mila Soldati, & in oltre,
ìn vnà ſol’volca ottanta trè mila ; e l'haucr ſommerſe, ò prc-
ſe ottocento Naui ,- Alcheſi deue aggiungere ]; conquista
di cinque cepco Calteſh' «: Città ,e dl cum, jluoghi e terre,
che dal lago-Meocide fino al mar Roſio , ritrouauanſi .

ſiſſDe/la



  

 

 
 

 

‘ "Della Contrada di Subaru, del Tempio di Sil-ſi

ì ' (uno,: delTeflammto di Giocondo Soldato.

; ’ Ra l'antica Suburra. fecondoil Nardini , al capo (esto
deltcrzo libro,in vn’ſito molto drucr-ſo, dalla mo-

derna; poiche conſisteua in tutto il piano,che trà il Celio,:
l’Eſquilie,dalla Chickdc’SS-Pictro ,: Marcellinonl Coloflco

- ſidistcudc. Sta- 
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ScſiauanoineſſaiLupa rhcioc‘ li publicſ ridotti diMe.

retri'ſſci,con1ein Orauo all Ode ;.in [);-operi… neìl’Elc—gia 7,

; & mſipnù luoghi di Martialeffi leggqpoxchc èrà , ma delle

‘, piùfiſieſſquemaxe, edilectcuoli pam di Roma. Vi ſù ancora
' vn’contmuo Mercato ",di varie robbe per accestarionc dell’

ìsteſso Marnale,nell'EPigramma 30. del ſeccimo llbl‘O, L)
ne192.deldec1mo; & _eiscr’statd vſiſiſo. , dlporcaſui la (era 5

vendere tobbe tùruue , (cſiriuono ‘è'oncordcmcmc Aqone,

: : e Porfirio Scol-aſh d'Oratio nella ſettima Santa del primo li-

} bro . Habnò quxui Ceſàſe al racconto dj_Sſſuecomo nel 046.

Habitamt primò , ih Submſſ-m modici: adzbm. Fà-men-
none finalmente Marciale d'vpſia Bettega di- sfèrzc in pcmci-
pio djzeſsa, comp ancora d'vnſifa Toſatrice > nell' epigram,
n a 17. del [econd‘oſillbro , _ ſi _ '

ſſTonstrtx ':Sùb‘ui'rt faùſic‘ìîfisſſ fede; przmis‘ ,

Crumm Penda”: ; qué flagéſſlin tornmmſſ.
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il Tempio di Siluano,s’aſscriſcc cſser’statò à piè del Vi. ,…

_minalc , dzctro la Chiefs di S. Lorenzo in Panilpcma , nella, ',cſiî

" valle di Quirmo; il quale era vagamente adornato ſid’vn’poc.
, tzco; {econdo lalcctum , dell’micriuione ſèguence:

 

SlLVANO- SANCTO.

LVCÎVS. VALLWS. SOLON.

PORTlCVM. EX. VOTO. FECIT.

DEDICAVlT. KAL. APRlLlBVS.

PlSONE. F.,T. BOLANO. coss.

  

‘ Si deduce s] ſito del fùdetto Tempio, dànkuni marmi ,
: im" dxſorterfati, :: dal (cguence testamcnxo mmm: dxFauo-
il} mo Gmconu‘o ,ponato dal Marluani . ſſ

! I'VC’VNDI- ſſ'ſiſiſigu

,Î’Ego Gallus Fauom'u: Iuczmde, Faucnij ,ſſ
' F. qui bello Comm Viridian: occubui lu.

cundum , fò“ Pradcntcm ſilzſio: ? me , (9-
.szntia Fabia Coniuge mm orto: , c")- [70-
norum-Iucundi Patriſ mei , é." eorum gaze
mihi ipſi acquffiui lucrezia: relinquo bac
tamen c'andit'iorze; fut ab Vrbe Rama [mc
Venim: , ò- oſſa, Him mm,!"mm quirz-ſi
qucnm‘um exportent , (9- Via Latina can- . ‘
dan! , in jèpulcro iuffìz meo condita , (9- . ſiſſ
mm *voluntatejn quo ſivelim neminem me- ”

cum ”egli: str'uum neque libertum inſèri *,
(? ‘velim offîz quorumcumgue ſhpulcro
statir/z meo eruamſſur, @- iurd Romanorum

fer-
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ſcrumtur, in !PNÌCÌ'ÌF rim maiorum retinen-

‘ diſ iuxtoì voluntatem chflatori55Ò‘ſist-cusfi-

* - cerim,niſi legitim‘e oriantur cmſſèegvclim m

omnia gua: ſilij! mei: reliſſquo, pra repa-

rando Templo Dei Siluam, quod ſub Vimi-
mzli monte cſì, attribui , Mrmexque mei &
Pant. Max. (9- à Flaminibm Dialibm, qui
in Capitalia ſzmtmpcm implorent ad libero-

rum meorum implemtcm «vlciſhendam,3enean-

targa: Sacerdote: Dci Siluanime in Vrbcm
rgfèrre,Ò*/epulcro me mea condere . Vola

guagueyvemm gui Domi mme ſunt,omncr

a‘ Pretore Vrbam) libero: cum matribu: di-
mi'ttiſingulſſguc libram argenti pu‘ri,Ò' 'u:-
îîem mmm dari. lang/ìmniain Agro.VlIl-_ *

Cal. Minnie: Bella Viriatino .

[] Cui ſcnfo, è questo , Cbc— Giocondo quonia , MFN"
ſſgranemmtc firz'tojſiece qnsto Tcstamemo militare , donc
laſczò beretta Giocondo , : Prudente flai Pim'zuoli : CM

condition: , che m termine di unque anni daſîſiffcra ripor-
tîzre la fine offiz in Roma , e rzparlc nella ſepoltum, ch' ?gli
]; hanna: fatta nella Vu; Latina ,- 11 ciao non facendo]?-
*uſialazm ,che [a fin: bereditè tormzffè a’Saccrdoti del Tem-
po del Dm 811144720, il quale era pofio nelle radicz’ del
Monte mmmh =

D:] 



 

 

 

* - -_'_ſſ1"141ſſ'1\fdììmÌ—‘î
* ‘ - * =;- — -

ſiſiDcl Tempio del Dio Corg/ò, cuma dchì'n/Èlio;
di Nettuno, e di gacllo della Gioventù. —-

‘T Rà li Tempij,che baueuanoi Romanîg'n ]uoghibaf-
ſi , : ſotterranei ;farono, quello di Plutone , di Pro-

iler ina ,e di Conto tenuto per iddio delConſiglio, il quale
ì gra polly apprcſso al Cimp Maffi? ._ Nel 
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Nelprincîpìo delqualc ,cra ſirnilmente vn’altare ſottcr- …

raneo,eretto almedeſimo Conlo( chiamato dà altri Netcu-

no Equcstre) da’Romolo, dopo il tatto delle Sabine,- que- ,

sto icopriuaſì ſolamente ne'giuochiCirccnſi, che llllſi fa- ….

ceuano in memoria di quelli , cheinstiruì il medcſimo Roſi ?

Eolo, per ſorprendete inauuedutamemc le ſopradecte Sa-

me .
Pocolungi dall’isteſſoCirco, pongono alcuni , il Tem- “

pio della Giouencù ,dedicatogli da Licinio Decemuiro. ]

VicinoalliSe ri del Campo Marzo , già dcſcricto da noi,- ‘

ſorgeua vn’bel artico , detto de gli Argonauti . Martialc

nell’epigramma 14, del:. libro par' che l'includa (perla vi. .'-

cinanza) ne' medeſimi Septi ,comeſi leg e nelli ſcguenti '

verſ: fattidall’oeca, [opra quel Sello,cele re ſcrocconc ; ‘

il quale gitana peri luoghi prù frequentati di Roma , U 'ſſ

rarticolarmcnte per il Campo ſudecco , lodandcſvn’tal’Pao-

ino ,B: altri giouani , pe: ellet' inuicato da' loro, àccna. '

Nil imenm'mm Selim , .m'l [inquit inauſùm.

Comandum quam.- , mm mda effe domi .

Currit, ad Europe» , é“ u Pauline, tuaſizuc

Landa: Achillea: , G‘fine fine pede; .

Si m'bil Euro ‘ fecit , tum Sepm pmmmr ;

& quid P yllm'de: ,: pm]?“ O‘ Acſhm‘dn .

’ Parla Martialc di questo Portico degli Argonauti, fot: . _ſſ

li nomìdi FiI/iride, & Efimſid: ,- alludendo ad vna pittura,"

iui polka ,- e rappreſentanteChirone , figliuolo di Fillira ,, "

Gigione figliuolo d’Elone , capi de gl: Argonauti; dalla qua ' '}

pitturalpreſe il portico la tua depominacionefll quale [i con

giungcua con il Tempio di Nettuno; fatto di Agrippape

vìfellci [uccelli d’vn’combaccimenxo naualc . ‘ - “ 



 
Delli Temp:] , della Faitumz Muliebre , di Teul-
pefla , e di Marte; e della Pietra Mazak.

= Olci furonoli Templi , che li Gentili fàbcìcarono-
alla Fortuna ,cdcntro, e faccidi Roma; delli uali

dllcorre Plutarco ,nel]: lettuageſimz quarta delle Que iam"
Romae . Quello dunque,,dcllagormna Mulicbre Jîl cret-

1 [0  
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to nella Via Latina ,con l'occaſione,che Marzio Coriohno,

conducendo vn'elercico di Vollci contro la faccia ; per dx-

struggerla , ſi rimoſle dà vna ſi barbara tnſo utìone, perni

piana ,e preghiere di Veruria (ua Genetrice, ed'alcre ſemx-

ne, àlui congluncc dì ſangue .
Fuori della Porta Capena , staua “Tempio della Tem-

pcsta , eretto da Metello , perche rimaſc libero dà vn’nau-

fragio ,accadutogli nelMare di Sardegna , ouero di Coc- »

fica ; fecondo Ouidio , nelli ſeguenti vetſi del 6. dc’Faffi.

Tequaque Tcmyeſias, merita»: delubm fatemur.

Cum penè eſ) Cmſſs ,abrutd 014/17: Aquir.

Eraui ſimilmmtc _. ilſamoſo Tempio di Marte“ ; di cui ne
gli Atti di San Stefano Papa e Martire , ſi legge Caduta…-
gran parte à terra per l'oraziom di questoSanco,condouo- ‘

ui , acciò vi ſacrificaſie; staua pom lungi daHa porca, & '

à vistadi efla, per la tcstimonianza , dcl mcdeſimo Ouidxſio,

Cloe:

Lux eadem Marti fcjſk eſ}, quem profiaicz't ipja
Apyqfitum rede , porta Capena Vue.

Poiche, fecondo l’ofleruatione di Vicruuio; li Tempij
di Martc,Bellona , Vulcano, Libitina, : d'altre Deità no-
ciue , ſi ſaceuano ne' primi tempi fuori della Città , nel-
la quale ſucceffiuamcnce, furono introdottiafficme con.- -
gl’ altri . -—

Prcſso al Tempio di Marte ,- ſù vm Pietra ,- decta Ma-

nake,ſolita ne’cernpi di ſiccità grande , portarſi ſolcnnc-'
mente , nella Città; dal qual fatto l'antica {upcrsticionc Ro-
mana, aſpectaua poi la pioggia, chealcune volte ſoleua na-
turalmente (eguire .
Non lungi dalla fudetca porta , ſorgeua vn’acqua, chia-

ma: di qugy‘o ,della quale :) iMercadanti, alli : 5. di
' ' Mag—
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Maggio ’ ſacrîficaco, che haueuano à quel Diomel Tem:
pio , ch' era preſio al Circo Maffimo, empiuano l’vma—J ‘:
e portatala, alle proprie botteghe, facevano con ſfondi d'
alloro, alperſionc ;ì ſe medeſimi,& alle robba , lecondo
Ouidio nel quinto de'Fasti cioè:

3_ Est aqua Mercuri; Porte vicina Cupeme,
Si iuuat experti: credere , numm buba.

Î Hic, wem‘t incmèſſìm tunica Mercator , (?‘ wma
; PWH-ſ‘fitffuſa , quam femt ,— haurit aqua»: .
Vdc fit [amc Laura.: , laura ſpargunmr ab Add
Omnia , qua damme: fim: habitura nano:.

 

Poco fuori, della medeſimſia, ſi fece la ſepolmra d'Ora—
tia , lorella di que'trè fratelli , che combatterono con i Cu-
riatìj , fecondo Liuio nel primo ; li quali hebbero il ſepol—
cro loro, nel territorio d’Alba ,dcue ſi ſè la pugna.  
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Dcſſ'ſſTempi' d’lſi'a'e; dell'Hohérég della Vini::

di Qlflfio ) f di Dima .‘ '

Diſicò Antonino Imperadore fra le ſue Terme, e la VîzſiÌ-Ì
Appiaſoltreì Vn bel Palazzo)vn’altro Tempio allaDcal

lndc ,i) qual’erawiciho alla Chiefs de’SS—Nexfeosòc Achilleog]

vicino alia quale, Canandoſi fù crouaco vn ſaſio , Con qucste

parole. SE‘
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* SECVLO FELlCl ISlAS SACERDOS. lSlDl
; SALVTARlS CONSECRATlO. '
‘ Lungo ]: medeſima via Appimpreſſo alla porta di 8. Sei
È bastiano , erano \" Tempij della Virtù“, e dell'Honorewotati
ſi da Marcello , nella guerra Gallica , emi di loro congiunti,
; li quali furono poi nstaurati da Veſpaſiano,e dipinti da Cor-
Ì nelio l’ino,e da Artio Priſco _. Erano posti vicmo alla porta

' della Città,:ncciòchei ſoldati ch’vlciuano per andare alla.-
guerra, ſapeflero che ferma virtùmon s'acquista nè bonate,

. nè gloria ; per questo ſimilmence era ordinato , che non (i
poteſſe entrare nel Tempio dell'Honore,altronde ,che per

} la porta di quello della Virtù ; gjache fecondo la lettura di
Simmaco nell'epistola I4.del1.lzbro;1bidcbmtpffè premia

; hanon": , obi [unt merita virtutiſ . ſi *
’ Piàce al Marliani , di credere, questi, efler'stati dentro la

‘ Cittàmon ſembcandogli conucneuolmche due Numiſſi cle-
lf m', (i poneſiero fuori , mà lcriuendo Dionigi nel lesto ,che
: Èl‘olenne Entrata devCaual‘ìerMolita farli, li ! s.di Luglio, in
. honore di Castome Polluce,cominciaua da] Tempio diMar-
te,ſuor\ dl Roma , e dìcendola Liuio , e Valerio Maffimo .
principiaca dal Tempio dell’Honore, par'che (e ne raccol-

: ga. quelli eflec'staci, fuori della Città, poiche quaſi trionfal—
* mente da'Caualieri ludetci ,s’enck’aua in quel giorno .

Li medeſimifurono adornati di statue ſicon inſcrittionî .
‘; dal Nipote di Marcello;<:ome ſi narra da Afcom'o nella Piſo.
nianaJdem cum flatuas/ibiſichri,item;Aua yamrcm‘n

  

   

    

- ſhripſit . lnſinuandoci l‘isteflo Aſconìo, eller'stati Jimen-
tionaci Marcelli , 'noue volte Con’ſolſ di Roma; cioè l'Auo
cinque, il Padre vna,& il Figliuolo, trè volte. Hi finn
Marcelli mmie: Coffilnſi, Anm- quinqui'n Pacm- fami,
F—llélfl' nr . . '
.suppoue Rufo , quali contigui alli già defericti. altri due

piccioli Tempi)", limo dedicato :ì Duma. : l'altrui Ogi-
f tino, X 4. D‘;

-
—
e

 

 

' monumenti.: 21m"fin", ad Honori: O'- Virtua: dmn". fiffi- -
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' Del Tempio della 'Mq/è , outra Camem,

; del Dio Ridicolo ,3.‘

[, Tempio delle Muſezdeyte ancora Camme, vien» eol-ſi‘

locato dal Donaci , &alm Aucorùdi lui più antichi, fao.” ;
i

ra, della ludetta Porta : di S-Sebastiano ,dicendo egli , che?
qucsto fù erctrodà Fuluio Nobiliore ,Gc adornato con mj;

ſi ' Sel— " 
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' Selma molto amena, e che fù diucrſo dall‘ altroTempio "
edifiCato ſinyilmente con vn boſco, detto di Egeria, da Nu-
ma Pompilio in vn’luogo più distance dalla medeſima pot-
ca ; nel qual bolco , lorgeua vna fonte ,chiamaca con il me
dcſimo nome .

 

Il Nardini , non ammette quella distincìone di Templi ’
credendo più tosto, quello di Numa ,eſîec’ [tato ristaurato
dal fudecto Fuluio ,dal che puol'efler’ nato l’equiuoco, dell'
opinione contraria .

Nel Tempio dunque delle Camenc ;Lucio Atrio Poeta,
di statura piccioliffimo , volle inalzarſi vna statua di marmo.
quale era , d’vna ſmilurata grandezza , come cappreſenta-o
Plinio al capo quinto del libro 34. cioè . Notatum 417 A”-
[Zorz'bm , L. Aéîium Poemmſi'n Cama-rmrum Aede, '”"
xinſzſa fwmaflatuam ſibi pomſſegcum brem‘r AdmaduM-a
m e: .
f [! Marliani fì mention: d'Vn'Sacello del Dio ridicolo;fàt-
to da’Bomani, due miglia lungi dalla Porca , nel mcdeſimo

ſi luc‘zîgo , douc fi accampò l’e ſercitoſſ d'Anm‘bale; il quale fu::-
ce ìuamente fùcostretco & ritirarſi con molto [como, u
ludibrio ; Laondeſi formò l’accennato Saccllo con ſupec-
stitionc veramente degniffima di filo. ' '

Del  



 

 
 

 

    

 

      
 

S cn-gìulfſi Je'ſſZÎFſſ—P bim;
 

   

Del Tempio della Fortuna Primzſigenìadelſem-
pio della Salute,: del Senatulo delle Dorme.

Ranoſimoltîflìmi' li TcſſÌnpiî nel Monte Bfrimle. della
maggior parte dc’qualinon li può dar luogo cerro ,

come del Tempio d’Api ,: della Salute ., il quale ſù pro meſ- '
fopervoco da Giunio Bobulco Dittatore eriadan? "? gli

' ' qur,
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Equi , e dal tſineſſdeſi’mo fù erettocfiendo Ccnſoresc‘omſic ar]-
cora lodedicò , èſſendo Dittatore; Plinio neſil capo quarto
del 35.11brosdxce di Fabio Pittore; [pfi- edem ſaluti: pm.
xit , anna Vrlzſſz'r' comleto; 450“. que puflnm , danni! ad 110-
flram memoriam,“ cde,C/andjprzm‘ipaìu :x:-fia. Di ma-

" m'era; che la detta pittura ſi co'nleruò per molu'ſſimi anni.

 

Staua patſmerité neÌ Quirinale ; il Tempio della Fortuflà
Primigenia , cioè prorecrrice de’primx parti; Votato già nel;
]a guerra Punica , e dedicato dà Quinto Maccio Triumuie
ro ,—ſecondo Liuio nel nano delia terza Deco.

Narra Ldmpridios che Eliogabalmfabricò in ma parte
di eflo, iſ Senatulo delle Donne , Èjà altroue da noiaccen-
nato,- Semina questosperi congre : feminili , q‘Uali erano
molti ,come le fcste della buona Dea, [: fcste Marronalì : e
le Mattali, che ſi facemmo“ in diuerſi luoghi della Città-
Quiui dunque stimail Nardini , che le Marrone ſi raduna!-
(ero, princjpalmenteper vna , nonmeno ſolcnnez che laſèlj

zua loro pompa , che dalSe‘namlo partiuaſi, egiungeua nel
Tempio di Venere Ericina- _

Prudentio nel ‘I. libro contro Simmaco,dia,che Priapo
Dio de’ gl'hoftiſhcbbt vna statua di bronzo ſul’QuirmBÌch

e  
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ſidrflanſiìÎ-ſifſſ— ſſ ſſſſ \; ſi / ſſſſſi Î

?
Del Tempio di Nehid , di Bacco , della Villa di}-

Faonte- , del Campo della Cuſiodia; e ‘?

dell’HzſiDpodromo .
Voti della Porta Pia , oucro d’: S.Agneſe, oltre il Sacel- ;;

lo della Dea Nenia , cheera venerata , come {autrice Ìſ

de’tſiuneràlidaquale con voci lamcnceuoli pazzamence in. ’!

uocauano ,ncll'accompagnare alla (cpoltura , li cadauen' de'
gic-

;
?

j

?
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»c1ttad1n1 deſonci; ſù parimente vn’altro Tempio di Baccoſſ-,-
ſiqualc ancor’hoggi ſ1 vede ,vn. miglioe più lontano dalla.-
indetta porca , cangiaco in ChieſadellaSanta Vcrgme Co— îſſzî.
stanza. La d11111 formae rotonda , con le Colonne dupli- {€ ‘
cate, talmente défpostc , che ſostcngono, Ia fabrica di tutto "
îl’edificio , dentro il quale, in varij compartimenti, ſi1ve-
dono Iauori diMoſaico. V1e ancora vn marauiglioſo {c—

. polcro di Porfido ſcolpico con vue ,viti , e diuerſe altre111—
Megne di qucsto Dio , volgaunente chiamato, il ſepolcfo di
Bacco. . - -

E' Appreſſo à] predetto Tempio ſi vedonole 1ou1ned1' vna
*!gmſix Mole , quali potrebbono eſlcre1 ve(ìig1j dell’Hippo-
d1omo , luogo doue lì correuano,& efiercicauano1 caualli

, da gli Ant:chi . —

  

 

- ' ſigſiſſſſlſſlî'ſiſiî‘j‘i—Wfflà ,. ., .ſiſſſſlſi
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Semo liberato di Ncrònc , doue egh ſi vcciſc.
ll Campo della Custodia , così detto peroche1u1‘ allog-

gìauano 1 ſoldaci della guardia diDiocleziano, fù inqucsti *

1

" Frà [a Via Nomentana, e ]a Salara,era 111 V1"; di Faontc,

ſi *contomi; quale era difigmaquzdraca, e cinto d1mura }: Î

Del

 



Del Tempi:; di Fauna; di Venere.;
: Cupidine ,

IL primo Tempio era nel Monte Celio , ; fù dedicatoſi
al Diodelle Selue detto Fauno Caſipriyedc : Fu questoî

da Simplicio Primo Papa dedicato è San Stefano Proto-.
marcire. Crede il Donati , gh; i! mcdefimo. folle pil? ‘O',;

0 }. 
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- o il Tempio di Claudio, che del ſudccco Fauno; (econ-
do la mcnte,di Vittore , : Rufo , & anco di Suetonio in
Veſpaſiano,al capo nono. ll Nardim , stimazchc vn’edi-
- cio così nobxlc , e d’ordine Corintio , Sſecondo la deſcric-
ione , ch; eſibiſce il Serlio, nel ſeconc o della tua Archi-
-etcura) non conueniua, à quel l'llstlCO Dio; mà più tosto
o giudica , Tem io di Bacco , ò pure, che iui folle l’Ar-
mamencario ,e erme publiche .

Alla destra della Baſilica Seſloriana , congiunta , all’infi-
gne Tempio di SanraCroce in Geruſhlemmegvcdcſi vn’groſ-
lo auanzo d’antico edificio, ilquale viene stimaco da gl’An—
thuarij ,per vestigio del Tempio di Venere, e di. Cupidi-
ne;fonda,rrà questanuluio la ſua opinione, ſopra li ſ'e-
guenti verſi d’Ouidio , dall! quali , ſi raccoglie eſier' stato
quello , riguardeuole, per il prezzo,& ornamento dc’mac-
mi peregrini . ‘

Aut Ubi muneribu: , nati jim munera mater
Addsdn , externe marmore diun- ofm.

 

Delle  



   

  

   
    

      

336 ROMA

TERME DI AGRIPPA, '. |

 
Delle Term Romam ;: prirkierammtc

di gucllcſii M. Agrippa .
  

Obiliſſime , trà lc Fabrichc più conſiderabili:dcll’anti-
.ſi ca Roma , furono le Terme, così chiamate dalla Gre
’c'a parolaTbcrmì,chc ſignifica nella nostra lingua coſh cali
da,-poxchc quelle,:rano zlcunj luoghi ygstiffimmon Fìmer

m - -



  

 

  
  
  

          

  
  

      

  

  
  

  

  
  

    

infinite Fatte àvolta , :: deſh'nate ad vſ: diucrſi, ſinclîzxali
con acque tcpide, & alle volte, odorifcre, lauauanſi ll Ro-
mani,:mcro con iloli vapori calxdi , rxstotauano deliziofa-
mente iloro corpi,ne’tempi hxemali,vngendoli con olij &:

‘ vnguentìprelibaciflimi; e ſimilmente con acque gelide li
riſreſcauanonegli estiui , come ancorawi ſi elercicauano in
giuochì, di pſſalla , dilotca, & altri tractenimenri . Alcune
delle ludccce camere , nelle uali , ſi dcponeuano le vcsti ,
chìamauanſi Apodz'terij; l’a cre nelle quali [i riſcaldauano
le acque,diceuanſi Calidargù i luoghi degl'accennatieſecg
citij,haueuano il nome di Sfin‘ſlcrjzouero Pale/Zre.
La vasticà‘di queste,era sì grande, che Ammiano le paral

gone mcriramcme,alle Prouincie intiermdlcendolefln modi;
Proutfnciarum extrué'hz lamiera. ll numero delle medcſime,
eller stato quaſi innumerabile; ſì raccoglie dalle ſeguemi
parole di leio, polle nel cap, I 5-del 1 6.libro; cioè . Q‘“;
mmc Romanzi infimmm aux: re numcmm.
Alcune Terme cle'Principi , e de’ Ccſari Romani , conce?

deuanſi gratuitamente all’vlo dc’Ciccadinizòc altrqſolamence
feruiuano per vie loro,poiche ſoleuanolauarſigiornalmente,
nell’ hora 8.auanri la cena, fecondo Marciale nel lib.4.all’epi-
gramma 8. la quale corrx'ſpondc, intorno alla nostra vìgeflf
ma nona dell'Estace, & alla vigeſima prima dell'inuſſerno.

Erano dunque,; nelli confini, del Campo Marzo, appre‘ſ-
ìl Panteon , le Terme di Marco Agrippa, nobiliffime per i
commodi, & ornamenti loromrì le statuezvna ve ne fù, rap-
);}‘czlcnrame vn'gìouane, che lì ſpoglisua, quaſi volefle nelle

— cune lauarſi; fù quella lquorata da Lilippoxomanta ele-
ganza,cl1cTiberìo l'a" tràsſerì n'elſſſuo proprio Palaz'zoze final-

. mente, dalle voci, eclamori del 'Popola, che biaſimaua la
dl lui attiene, ſù costrettoà riparla nel (uoluogo primiero.
ſi . ſſFurono questc laſciate dal medcſimo Agxippaspc—r Lega:? '-
to,go'n gl’horci {noi al Popolo Roma11o,accxò publicàmencg

"98°d'ſi'ſics “ *‘fffigii dellcqualiſi vedonoz—Vicinoallacontra—«ſi
dg:_dcllaClambella_ſſ ſſ 4 . _ ſiſiſi

ſi ſſ_- . Y L \ D‘???
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Delle Terme di Naraka, edellaſſſſ.

‘ Palude Cap’ren .‘

POCO lungi dalla Rotòndaſiriconoſconoli eſiduî,dcl-'
le Terme di Nerone . cioè nel Palazzo d randuchi‘ }

diToſcam , fimato trà la Chieſ: di S.Bustachio, ela Piaz-
.- ‘ za di Madama ,chiamm altre volte,dc’Longobardì; dgllu

* ' . ſſ- ſſſſ ſſ ſſ ‘ qua-
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, quali molto più hauerne veduto li paflaxi Antiquari," confeſ- .ſſſſ
lano, & è indubxtabrle . ]] Biondo deſcriue quelli reſiduial } ". ‘
tuo tempo ch molta ampiezza. ll Marliana ne fà la testi— fill

\ monianzaſe uente:7‘berrrmrîz wſhgm latè patent «‘ S.Ba- f'
j [Iachio , vſ?!“ ad dormo» Gregorj Narnimſi: ,in cuius
‘. cellammm“ , mdzmm Tbermarum panimentg, O’plum-
bm: filiale:. Quindil’annca Chieladecta beggi S. Saluz-

— tore; al [adecco Palazzo contigua,fù anticamente chiamata
; S.Iacob; mTherm”. quueste Macciale,nell’epigmm.3z.
del 7.hbro così cantò: - .    

  

  
    
  
          
       

Qgid Nerone pei!“ ?
_Qm'd Tim…: melm: Neranùnùî

. E Stazio nel prima delle (ue Selue.

Far ];": campane" magni: .
Parka, Neronèn nec gm“ modo (cm.: in glad; ſſ

Hic mmm fidare nega: CT:. ' }ſſ

Effer' poi statedette Aleſlandrine ſì legge in Vittbtu
Qnyoſhm Alcxandrz‘n-e . Caſlìodoro nella Cronica , di-
ce , haucr’ l'odio del Mondo contro Nerone, cangiato ..loro
il nome: Argomentano molti, le Neromanenſſer’state ri-
larcice da Aleflandro . All'inconcro,il Fuluio,il Marliana .
& altri dicono,che le Aleſlandrine, ſilrono Terme diuerfe-
dalle Neroniane, ma bensì à quelle vicine, fecondo Lampti-
dio in Aleflandro . ]] Donau da ciò ne argomenta la risto—
ratione delle vecchie, & inſieme l'edificatxone delle nuouc.
ll Nardini con la (un follca prudenzmcrede, che eſſendo
ſempre nell’ampiezza delle Terme , andato creſcendo ìl luf-

j ., {o dxgiomo in giomo,Aleſsandro--, per dare all’antiche di
Nerone, la grandezza, e le delizie, richiestc nel (ecolo ſuo;
vi faceſle, vm grand'ag l'onta, non però ſeparata da quel-
la li che l'vneae l’altre. armando vn’corpo di maggxor’ma:

ii . " ,Y 2 gni:
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gmficenza' , ecommodicì , fi vestiſlero-anche di nuouo no-;ſi L
me , fecondo le restimonianzc di Vittore , e Caffiodoro , L)
che l'aggiuncaludccra, porgeſle occaſione & Lampridio , dl.

- ' fcriuerle per Terme diucrſc. , ’
Furono le mcdeſimmedlſicate , nell’anno nono dell’lm-ſſ _‘

parlo di Nerone , al racconto d’Eu'ſebio nel Cronico ſuo . ;
ll menzionato Alelîandro, per aggiungere alla [lima delle -
Terme Néronianc ,vn’grido , &applauſo maggiore, ordl- ;
nò che ſì pendeſiero à ſue (pela , con vaghiffimi lampada- }
rii ad olio, trà gli hotrori della nocte ; più del giorno steſlo, ;
lumindle, come Lampridloſopra citato racconta, efiendo» i
per altro , folico in Roma, che le'Terme ſi apriſſero all’Au-
rota , cche fi c_hiu'deſſero al cramoncarìdcl Sole"; quella.. {
commodità però fù poi colta dà Tacito lmpcradorc , deſi-l '
deroſo,d‘ouuiare alli tumulti, e ſèdìciohi popolàrimho
poteuano facilmente ſuſcicarſi dal volgo,con il patrocinio
della notte , edcll’adunanze ,chcin dette‘Térmc, & anco- ,
ra nell'altro ,faceuanſi; come [î legge ,in Voplſco . Dmnò ;
Therm.” omneſ, antè lucem claudi tuffi: , nè quidper mf '
Bem ſeditioni: oriretur.
Hebbc aſincora il ſudetto Aleſſandro Ia ſua 'ca'ſa priuat’a :

vicina alle Terme deſcrictc , la quale comandò, che ſì roul-
nafle, Per iui piantare vn! deliziofo boſco.

Fùdaquelìe non poco distante, la Paluchaprca , col-
locata,mcglio cla Liuio, nel ſipo del Campo Marzo, preflo
la quale, Romolo parlando al popolo, e\oprauenendo vna- *;
repentina cempesta, non fù mai pxù veduto , '

. , Dellcſſ ſſ 
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Delle Terme di Cojt’arztino ſſMagſ-w .. ſſ
El ſito del hobilſſsimo Palazzo Mazzarino , poſìo [ul
monte Quirinale, già E’vedcuano molti anni fono ,

lſii vestigii delle celebrate, : vaghiſsime Terme, edificate dà
(*ostantino il Grande , li quali, furono gettati è terra nel vÎ-‘L
Pontificato di Paolo Quinto _, con l'occaſione delia, fabri-

z-ca de! Palaſſzzſſg ſ_udeſſth :

@
XJ ſſTrſiì
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Trà lc rouine delle medcſime, ſi citrouò fecondo l'a flet-

tionc del Marliani , [: ſegucnce memoria :

’PETRONIVS PERDENNA

MAGN'S QVADRATlANVS v. 0. BT lNLVSTRlS

PREP. VRB. CONSTANTlNlANAS THERMAS LON

GA INCVRM. ET ABOLEND/E ClVlLlS VEL PO-

TlVS FERALIS CLADIS VASTA'HONB VEHEMEN—

TER ADFLlCTAS ITA VT AGNlTlONE SVA EX

OMN! PARTE PERDlTA DESPERATlONl-LM CVN.
ſſcrrs REPARATlONlS ADFERRBNT Depvmro
ABAMPUSSIMO onoms PARVO vaPrv QYAN-
TVM- pvnuce pſimenamvn A New rm AB
sxmemo vxuoxcmr occasv er Pnovmo-
NB LARGKSSlMA [N PRxsrlNAM PAClEM SPLEN-

DOREMQVE RESTlrvm

Le quali ſignificano , Che effimda [: Terme diCo/Iami.
no, per legume cmili, @'ulm‘ danni fatali della Cztta‘,
venute in tama rauina , che ne mmoſi conoſcemmo ipri-
[m' vq/hſigtj, 'a'/,gmn Petronio Perpmmz Quadratiana,
buon” uhiariffimm : Prefetto .di Roma , eletto dalya.
nato a' quefl’imyrqfit, con quellapam ſpcſà, che richiede-
vano per all’hard itrdqu‘li della Republic», : con qua].
che [patio ditempa , nstaurò leprcdettc Terme, e 1; n'-
duff: rullofluto primera .

Dalla quale {i deduce chìarameme,effcr'iuî stacc le Terme
Costantiniane , tanto maggwrmence , che vi (î ſcopcrſero
zocor: cre belle statuncioè vna de]]‘accamaro Costantinoug
Jandcllidi luifighuoli Costantino, e Costantio, poi traſ-

poc- 



 

   
  
  

 

  

   

  

  

   

  

           

  
   

  A N T 1 C A. gq; _
portare nel moderno Campidoglio. Dellemecleſime Ter- ‘
me, fa mencioncSesto Aurelio, nel luo llbl'O dc Cc/ùn‘bſſm ;

ouc parlando di Costancino Magno, così ra iona. A qu
etmm po]!,Czrcus Maxima: excultm mirzjécè , atque dd

* lmzndum mſh’tutum opus, cetera“: baud multò dt/jmr .
‘ Prello alle Tenne,ſopra dermstabilxſite Ammiano nel 27.
libro, la Caſa di Lampa'dio Prefetto di Roma .

Seguendo il Nardini, lc traditioni di molti Antiquarij .
(oppone in quella parte del Giardino Colonnele,che rilguar.
da il ConuencodelliFraci Conucntuali de' Santi APOstOll ;
l'antichiffimo Vicode’Comehj, dal quale principina. l’Al- .
ta Semlca.

Li Bagni di Paolo Emilio,stimati dalla maggiorparte.-
dellc perrone erudita, poco dxstamidalle Terme di Costan-
tino,cioe‘ alle radici dleuirinale, ſi pongono in dubiodal
Donati,: dal Nardini, per non eflerui di czò,prouc conclu- ſſ
denti . L; '

chgcuaſi finalmente alcuni anni (ono, nella facciata..- ul
d'vna cala , eſistcnce nell: contorni di Mace] de’Corui, lpec-
tante, algià Canalier Franceſcoſſ Gualdl leineſe. la lc- ſijſſſ
guente infericcionc; ,;lſif‘

Q. HBNNlO ETRVSCO MESSlÒ DECK)

NOBlLlSSIMO CES. PRlNClPl [VVENTVTÌS ]

cos. FlLlO mpeg. cas. c. mzssu

Q. mundu DEC]! Pll rumors. lNÙICTt

AVG. aasenunn er axcaproſſnss

!TEMQ uncormmes vm: SVPERN. ‘
_nr numm. .,zſſſi

Devon Mmm: MMESTATIQ mvs. ſi

(.
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. La detta caſa , era per altro aflai ſi-equèntata ‘dallicutioſiè
poiche il medcſimohau tua in c[i'a radunato, con lunga in-ſi‘
dustria,emolco dxſpendio , varie lupcllcctxli antiche, \in-o—
ſſuntc nelle rouine dz Roma 5 &: inſicme diuerſe inſcrictioni ,ſi
trà le quali eraui questa,chc apprelìo registraſi , condotta.;
iui ; dalle celebri riuc dcl Rubicone , doue fù posta , nel
tempo che Ccſàre palSò con pericolo euidence della propriaî
vica,1l detto fiume, preferendo quelle coraggio!: parole…;
JACTA EST , ALEA,- e ("embrazconſiderandoſi ] "-
dl lei lettura ,eflct’staco vn decreto ,‘ fatto dal Popolo Ro
mano, in- cui li proibuſccà-qualſiuoglia force dl perſhne E
militari , il paſiaggio di eflo Rubiconc,ſhtt0 pena dcl!’mdi_
gnazione ,& inimicizia dc’Roma'nìz '

[u]]à mandataue . PſſR. Coſ Imp.?"riè. miles tyro ,’
cammilzta, mampulariceue Centuria , turmrzrizuo
legionaricue, armate quìfijui: c.ſ hic ffl/Zitome- ' "
lelum ſimtazarma. depom'to, mc mm amnem "
hurts Rubicone)”, fignd amm cammmmm du- 'i
Hum-rxercitumùe traduciz-o ;fl qcn: huiuſèe «'u/«‘ Ì

  
fiani: erga aduerfiu prcccpm cem fccmt'uemd—- ;}
indicata: esto boſhu Pop.Ram. ac ]; contra Pd- }
trim» armi: tuleritzſde'roſch Pinata "ex pe'ne- :
;;;-411qu aſyarm‘mriſi . .. i
" - * S. P. Q. R. '

Snnò't'iane Plebzſhz'ti, Senatuſuc Conſhlti
”.”-" Har Fine: Arma Ac Signa Profcrrc

jezîmu' Liceu. s; “P. QR. -‘
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Delle Carine ,da-lt;mm di‘ Tito , diîm'm;
: di Filippo Impcradariſſ delle S;:ìeſſSale,’

‘Nà parte dcll'Eſcjuilino ſidomandaua Chin? , la:
- quale principiauà dal'Coloſſeo, per lo radicidi eſio

Monte,: ſeguitaua la via Labicana , tipìgliando poi di [opra

ana Chieſn de’ſiSami Pietro , eMacc‘cllino . à mamo ſinistm
î pe: 
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{;.-cl: vìa,cbe riſponclc à San Giuliano, vîcînq alli Trofei di

ario. & indi per l'Arco di Gallieno, lungo la contrada di
Suburra, riuomaua al mcdeſimo Cololleo ; Fù detta Carine,
dalla forma del (ito ,all'hofa ;ſimilc ad vn fondo di barca. '

Nelle Catinc,crano le Terme di Tito lmpetadore dello
quali ; fanno pleniflìma fede Il gran vestigij di forma..-
rotondzzcirconuicini alla Chieſaze Conuenco di' S. Pietro in
Vincoli, ciò ancora Confermando Suetom'o nel ſecn‘mo di
Tiro, con le preſenti parole: Amphitheatre dedicaroſſhcr-
miſigua iuxm' celerim: extruéîisſi La conca parimencu
marmoreache nel parlato ſecolo era atlanti la ſudetca Chic-
ſa,trasfcrlra poidal Cardinal Ferdinando de’Mcdicilul Pin-
cio al (no Gindinmdimostram il fico delle medeſime Ter.
me ;eſlcndo quella vno de’ Labri , vlati anticamente ne’
ha al .

gVengono qUeste , da altri creduta; Terme di Traiano .
leggendoſi nelle vue de'Sommì Pontefici, che Sìmmaco ,
edificòla Chiela cl! S. Martino de'Monci, sù le Terme di
Traiano, & ellendoſi ancor iui trouatala \cguentc inlcrit-
thſlL‘: .

xvuvs FEUX CAMPANlANVS
v.. c. PREFECTVS VRB. AD AVGENDAM

THERMARVM TRMANARVM
GRAHAM CONLOCAVIT.

Vogliono altri, che Traiano riſarciſſe, quelle di Tito, [en-
23 farne altre nuoue,concro la mente pero, di Vittore , e di
Rufo,chcdrstanci,registtano quelle drì quelle . Stima il Nar-
din‘ſipcrouuìare alle ſudecce concraditcionì,cbc Traiano arw"
pliafsccon aggiunta confiderabile, e magnifica le Terme,
di Tito, echeperciò acquiſſstallero anche xl nome di Terme
Traiana.

Vicino alle predette Terme & vn luo o (otterremo detto
volgarmente]: Sette Sale, quello era il3 ricettacolo dell'ac-
qua che ſecuiua ad clsc Terme, « ſorle— prima per il.giar31ma.
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dìNeconé iuìconciguo , Come li legge nelli ſeguentl Vedi
di Martialc:

Hic obi Miramar velacz'd Munch: , Therme}; 'ſi \

Abflulemt mifim‘r , ::qu ſhpcrèm ager. ‘ \

Qucsto haueua non pur" fecce , ma nouestanze,conl'ordine

du quelle, che ſì vedono haggi , e perche]: porte di ciaſcu-

un di eſse stmzc fono lettenl volgo da Questo numero,?‘lia-
\ ma questolUOgo,COme ſiè detto, le Sette Sale:]: lat * ezza

> delle qnaliè diciaſsecze piedi , emezzo, l’altezza clod ci , ls - '

i lunghezza‘ è varia con tutto ciò,]a maggiore non aſhcnde

l ì. crqncalette piedi. _ '

} Eraui apprcflo il Palazzo del medeſîmo Tico, în cdi E tra; ſi

‘ nè la marauiglioſa Statua di Laocoonch'arciſicio della qua-

le,come dzcc Pliniomon ?: pitturamè (coltura,che l'Vguagli;

; qucsta li vede Fra molte altre nel Giardino Pontificio dl
Belucdere; ſù fatta dalli eCCellenciffimi Scultori Ageſandro ,

Polidoro , & AtenodOro Rodianì, ["

Vicino all'accennata Chiela di S. Martino de’Montî , ſi lg},

(coperlcro ſimllmcncc nel tempo di Leone X. due bello 7!"

statue d'Antìnoo fanciullo,… vn luogo nominata Adrianele , *

lo,]e quali hora fi conſetuano nel deccoGiardino;da qucsta ,?

dcnominatione,ſi potrebbe aſ_guire ,che aggiungeſsc Adcia— .

no alle Terme di Tito,(che urano edificate in breuilîìmo

tempo) qualche fabricmnuoua , ò nuoui ornamenti.

L’Ancicaglie , che ſì veggono inecncro alla Chieſ: di San

Matccoin Merulana, ſì stlmano dà molti, eller auanzi delle

Terme di Fllippo,indoccifacilmente dalla forma dieſîe , u

dà vn frammento d'lnſcritcione antica,porcata dal Panuim'o,

cioè: -

‘l.- RVBRlVS', CETA.

CVR.P.‘CCCXXll.

D.N.PHlLIPPl
.Avq THERM

belle
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Delle Terme di Dìaclctiaèza;

E famoſc Terme Dioclecìane , edificate dà questoſſ :
L crudeliffimo Tlranno con indicibile magnificenza, è
con [’ industrin Iaboriofa di molte migliaiadî Santi Martiri,
erano così ſmiſurate,che abbracciauano tutta vna còrrada; '
parte della quale, preſentemence, con alceranſione dell'anti.
Co nome , chiamaſi Termini.

— ' ' ' -ſſ La 
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ſiLa Chieſ: di San Bernardo , era già vnq de’ Calidarij :

ſpcrcanti alle medcſime, vn'alcco vcdefi mezzo rouinato ,

giullamenteincontro.A-ppreſfo la Porta principale della.-
Villa Perma," ſi ſcorge il terzo ver o I’Argi‘nè diTullio ;
vn'altro fa ne vede nel mezzo , cioè nella faccina del mo-
derno Tempio, iui dedicato alla Regina degh Angeli , do-
ne già fù Ia ſuperba Pinacoteca ; - nella quale lì ammiraua-
no le Più rare operc,8c inſieme alcune PIù ammirabili {col-
ture,- c. statue di quelli {ecoli .“ 'Cònteneuano inoltiffimi
Portici , arricchiti di finiffimi marmi , fotto de' 'quali agia-
tamcnte , ſi pafiaeggiaua , 'come an'cora varie ſcuole , di
Scherma, di Suono & altre conſimili arti Canallereſche ,
ediuerſi luoghi destinati alli gìuochi , allora più frequenta-
ti . Erano finalmente aſſai numeroſi nelle Dioclctrane, li
Natatorij,& ,i luoghi dà lauar'ſi,giun'gcl1ano al numero di crè
mila , come li puole pienamente ‘ofleruace ,nella Ginnasti-

ca del Mercuriale; doucndoſi, queste con gran ragione.)
chiamare vn’porcencgfo compendio , di tutti lx ipaffi ,
eſercicij , e \ìudij ,che ſeparacamcnre faceuanſhin tutta la
Città di Roma. , .

Per dimostrare breucmente la di loro incredibilvampiez-
za,‘ (olo, ſoggiunge‘reſſmo', che dentro!] ſitO loco , v’edeſì
hoggi la Chicfa , con Monastero,e Giardino ſpaciolo, de’
Monaci di S. Bernard…l’alrra Chiefa,Monastero', & am-
pio Giardino, dc‘Padri Certoſini , due grandtffimc pia‘z-
ze , li vastiGranari della Camera Pontificia , le maestoſe
Fonrane di Termini , con molte vigne , e calette, e final-*_
mente llgranTempio della Madonna de gl'Angeli : 'acccn-
ngm di (opra. '

Trattando di questeſinella (qa, Roma, il Donati; rſiiſeciſgx

la ſegucnteinſexlccione, rimasti però imperfetta, e già in.,
{flc Terme posta anticamente:

D- Da  



 

ſizso ROMA.

17. D. N. N' C. -AVREL. VALERIVS,
DIOCLETlANVS .

O‘ M. Aurel. Valer. Maximianu. -
Inuiéìi. Senior“. Augg. Parra.
1myy.0‘Cc/ZP.P. .....

'a'...oqu***

12.1). MN. FL. mm. comuzvmſs.
Et.

Gain. Valcr. Maximium.
Nobiltffimì. Cſſy/àm.

F. F. -

Thermu. Felicn. Diacletianq. :"th
Aedzfich.

_ Pra. tanti. open: magnitudine.
Omni. mlm. iam. pnfcfid-h’

. Numim'. cm:… - »
Conficrarunt. '

i

i

i
i
.‘.
!
cf

Significando [: prima ma della .medcſima ioſcrîccione;che
Daoclcu‘anon Ma :miano Senion' , lnuicci, Augusti ,

' Padri della Patria ,—&1Wecadoci ereſiero la Mole proche
gioſa delle Terme ludeue .

Eſſcfimostcandola parte feconda; chè le medeſime , eſſeù-
ſi do state perfettionatc con magnificenza correlpondente

_ gd vqftal’Operg , furono dalli due Cefar} Costaozo *
Malìzmmofledxcare all’acceunato Dioclcmno .

Dtlh
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P" Delle Terme" diſiſi Gordiano;

NElla via Prenestina, p‘Feſſo l'a'Chîeſa' diSffiſſuſcbioſi (î
vedono ancora alcun] vestlgij della ſſV1lla,c delle Ter-

Èe diGoL-diano lmperadore,che cmno-vn’à fabrica ſupecbiſ—
:ma; lì Contauano in qncsto Edificiom‘ncl (uo Portico per

‘ _vn verſo ſolmda dugcnto colonne di vane forti , cinquanta
m'ecano Sicnnicidi, cmquznca ‘Numx‘diche , Claudiane cinſſ

quan-   
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quant' altre, ilresto erano Christee: donde facilmente ſi
raccoglie , che magnificenza foſie quſiesta , tantomhe della
medemaVilla,e Termcmonſſ-vidde il Mondo,come dice Giu-
lio Capitolino,ogetco più ſuperbo ò più riguardeuolc; E
pure non ve ne resta appena veſhſigio. '

Era uiuila famoſa Libreria delludetto Gordiano , della
quale xègìà difcorſo à ſufficienza, trattandoſi delle Blblio-
ceche più ſingolari di Roma .

Il Donati però,credc più opportunamente ,chela detta
Libreria, non 6 conſerualàe nell’accennata Villa , mà puù co.

Ho la (oppone, fecondo la mente del medeſimo Capitolino,
nella Cala Rostrata di Pompeo, ]a quale ſù ſucceisiuamen-
te poſseduta dalla famiglia Gordiana , ſoggiungcnd'o, che
non fù procurata da Gordiano Giuniorc, mà bcnſi gli ſù
laſciata pet tcstamento , da Sereno Sammonico ,— da que-

lla generoſità per tanto , molto fingolare, riſuìrò molta..-
gloria al medeſimo Gordiano,mediame la penna degl'huo-
miniletteratiſſ, come dalle parole del citato Aurore aperta-
mente ſi puol’ argomentare . Serenza Sammonicw libro:
pam”: fin“, qui ccnfibamr ad ſexagima, ("' dua mzlliz
Gordiano Minori mortem relzqmt ,guod emu ad Calm»
mlz’t . Siqm'dem tante Bibliotheca: copiaſicf‘ ſylmdare da.;

95m: , in famme hominum literdtomm decorò pcmmzſit.

!
>;

 



 
 

 

 
Dcllc Term? di Autohim Caratqlld,‘ '

beggi dette le Anconiniam,

Elle radici del MonteAuenu'no , incentra alla Chieſ:
di Santa Balbina,ſi vedono i marauiglioſi vestigij del-

le Terme di Antonino Caracalla lmperadore; furono queste
ſicominciate dacſio Anconino,m:ì poi da Eliogabalo &; Aleſ-

Z ſſ an—  
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ſandco condotte à fine,ornandole di Portici, e Colonne) Î
mirabili , parte delle quali fono state trouate , & anco ſi

vanno trouandomelluogo medcſimo. _ ,
Deſcciuendo Spaniano la vita del (adecco Antonino ,

rende vn’degniffimo _teſtlm'onio delle di lui Terme ,«allcren-
dole ſingolariffime ’ & inimitablll à chiche fialecondo la
stima de gli Architetti .più celebri di quella età. ll Serlio nel
terzo libro della ſua Architettura,!c climostra più ſhnruole, ſſ
e più ammirabili delle Dioclezianc , e di tutte [' altre di
Roma, — «

Olimpìodoro narra,che vi erano più di mille, e (ci cento
{edili di polltiffimo marmo,per vſodiquelli, che vi ſilaua-
nano; delle _qualiTerme', ouero d'alcrmfurono facilmente le

due ſedie di Porfido forate di lotto , eſilſſìcnti nel Palazzo

Lateranenſe .
Furono edificate ſuperbiffimamente da quello Calme)

nell’anno quarto del luolmpecio, ſecondola lettura di Caſ-
ſlodoro , & Eulcbio . ll Marliani racconta,chc al ſuocſiem-
p"o -vi ſi vedeuano quaſi cucce ſepolce, alcune colonne di
marmo nobiliffimo'. Hoggi appenaresta in piedi vna par-
te dell'oſlatura lateritia, nè adaltro \eruono, che alle ricrea-
tioni de’Studenti,delSeminario Romano ,

Silegge in alcuniAutorLche fotto lc medeſime Terme ;

fece Caracalla vn‘belliffimo Palazzo, cche percxò la vicina
Chieſa diS.Ceſarco prele quel’co \Opranomeſn Paletta; il

quale oflecuaſi ancora {opra ladi lei porta,ſcolpito in mar-
ma con lettere antiche. '

F[1 appxcſlodi questeJa via Nuoua fatta'dall’isteſlo,com-
mendaciffima dal [opra citato Sparciano, che così ne ragio-
na . [dem Nouam wm»mumflinque e/tl ſub eimTk-ermir,

Antaniniam‘: ſcilicet , qua pulchriu: inter Romana: Pla-

tea: ,non facilè quicquam mucm'ar; cioèà dire, per il nu:

mero de’portici, de’colonnati, (: d’altri edeficij.

..Dclle
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Delle Terme di Decia,Adriano;Damſſiti-tm;
Ò' altri Principi Romam", 

‘ 1 N ma parte dell’Auentìno ,poco lungi dalle Scale Ge;
* monie , erano le Terme Deciane,ſecondo l’aſlertione di
Ppmponio Leto. Senatur (dice egli ) Dccjuomim, Dc:

‘ cuma: Therme: irſſychrîzu‘no edificati}: _
Z 2: ſi Pu- 
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Publio Vittore, : Sesto Rufo collocano , quelle di Adria;

no nel Campo Marzo,vicino al Foro d’Antonino,già conti \
guo alla moderna piazza Colonna, nelle quali vcdeuanſi di

; * stnnci , eleparau trà di loro, ibagni, dell'huomini,e dellu-
donne , eſlendo questo Cefar: stato 1] primo, che promul—
gafle vn'tal'ordme,come affermano Sparciano, e Dione ,- il
qual'ordine,fù appreſso rinouato da Alelîandro, come aſse ]
tiſcc Lampu‘dio. ,
E opinione dcl Biondo,che le Terme Domiciane : foſse

melonihora ſi vedela Chiefa delle Monache di s. Siluestr
in Capite . Riferiſce il Fuluio , efser ciò traditione de gl
Anciquarij del [no tempſhe che ne appariuano molti vesti ‘….
gii; quali hora più non vi (ono. ”Nardini però dubit ,

_ molto della detta opinione , poiche non ſi legge in Auror-
veruno, che Domiziano fabricalse le Terme ; anziche ſi po-îjì
trebbe ſoſpetcare per erronea , mentre ſi atmbuiſce ſpeſscj
volte dall’Autori meno cauti, ilnome di Terme ,di Teatro -'
òNaumachìazalh' reſidui de gli antichi edifici:". '

Furono ſimilmence nell’Aucntino , le Terme Variant: .-
cioè di Eliogabalo , che ſi chiamò anche Vario. , quali era-
no celebri, peri loro commodi , e delizie ſingolan: Si de 3
duce la noticia ch fico loro da vn’canale di piomboſſicroua-i
to 1nolcianniſono,in quel’collc verloJa Porta di San Pao.’

\ Io, in cui ſì leggeuano questc parole : ‘

  

 

'ſiſiſiÀ‘QV'A. TRAlAN. QſſANlClVS.
Q. F. ANTONIAN.

CVR- THERMARVM.

VARlANARVM.

Di quelledi Tacito Augusto, fà ]a ſeguente menzionò
Vopiſco, nelia di lui vita. .Dſſomgm [nam dcstryi pracyit,‘ :

' * ‘ ſiatquq *     

 

  I
i
‘.
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ìtqu: in co laco,‘7‘hermm publimr fieri , priuata ſhmpm
iuffi: : mà non additandoci il (ìxopreciſo dl cflmci fà ſicce-
dere, che non follcco vna fabrica molto con ſiderabilc. '

LcTerme ancora di Commodomon vengono dimostra-
te nel proprio loro luogo da Lampridio, deſcriuente le di
lui accionìme tampoco daCaffiodoro,nella ſùa Cronicmben.‘

che di efle fauelli , fotto il‘Conſolato di Marcello,e d’Eliano.
Le Scueriane finalmente, ſhrono erette da Seuero, vicino

alla Porta Capena, in qualche distanza dal ſuo Scttizom'o ,
eſiendo state questezle due opere celebri,chc egli fece , così
inſinuandoci Spartiano . Opera ciu: , precipua extant, S'e-

ptizpnium , @‘Therma Smerinme . Chiamano alcunique-
ste Terme Settimianne'le trasferiſcono in Trasteuete ,
moffi for(e da] vedere in quellaparce della Città, la Porta ,
& il Giano Settimiano ; Erano dunque collocate nella via
Appia, come ſi e‘ accennato di ſopra , eflendo per altro que-
stolmpcrzdore vaghiffimo di quel posto, accioche fi ve-
deflero da chi veniua dall'Africa, le (ue degne memorie ,- di
cio‘ facendone fede ilciraco Spartiano , registrato dal Nardi-
…” , cioè . Cum SeptiZym'um faceret , mhz] alz'ud vagito:-
qu‘t , quémmq (E Africa wemmtibm, [imm apm- occur-
ffjcrcſit. " Z 3 * Delle 



_T-Jella

_ —-—- .. ___—-_....»—

Dclle Terme d'Aureliano :

lceſi , per pubììca fama, che l’!mperador’Aurc-lianeſi
edificafle neITL-asteuere le proprlc Terme,destinate

particolarmente per il tempo d’lnuern‘o; le qu:in erano ſi-ſi
tuare, al parere dx molti Autori , frà il Monte Gianicolo, e
la Chiela dìSan Franceſco à Ripa .

Diede occaſione , ad vna tal'crcdenza; x'! ſeguenrc pal:-
‘ ' [o 
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fa diVopiſcomella di lui vita . _Therma;,7“mnſz‘_yberim
Regione,.durclmnm facere param: byemalcx, quad aqua
frz‘gz'diom copta illìc deefflì’t . Dalle qual] parole, ſi argo-
menta più collo l’x‘ntenuone ,ſie diſcgno , che Aureliano ha-

ueua, di fabricare lc ſudecte Terme, che la fabrica effectiua
di eſle, come vnicamcnte concludono,il Donati , & il Nac-
dini , '

Oltre le Terme primarie : principali.già di ſopra deferit-
tc, furono parimeme in Romajluerſi bagni, de’ medcſxmi

Celati, delll quali, (i è affatto perſa la memoria; non poten-
cloſi raccog‘uere dall’ Historie Romaneweruna cerca noti-
tia di effi, mercè alla {eric lunghiffima di tanti (ecoli , nelli
quali non ſolo gli steffi edificij ,- mà ancora le fatiche più
canſidcrabilidl moltiffimi letterati, pet inauue‘rcenza,ò per
inuìclia ,miſeramente pcrirono,è rcstarono (e non totalmen-

te; almeno in parte ſepolcemelle tenebre dell’ignoranZa ,- e
dcll’obliuìoſſne. ‘ . .

lnquan'to alli Bagni di nîolci Nobili , e d’altre perſone” par-
‘ cìcolari ; basterà ciò,che ſi narra nel como ſeguen'te di- Ro-

‘ ma Moderna, trattandoſi,dc’Ba ni d'Agrippina,Olimpia-
de, Nouato & altri,- con l’ocCa tone, che iuiſi tratta delle
Chieſ: delmome Viminale,- e d’altri luoghi di Roma ; &:
anco patendo fufficìence, ciò che ſi & detto,inrotno alli no-
minati Bagni ; nell’opera prefcntezal principio di elsaL. »
‘ tantomaggio‘rmente ,che il numero di quelli di pecf

ſone prlflate ,ſſ è di molte ,- e molte centinaia , di
forte che‘,- non' eſſendo per altro,li medeſimi
' ba nimolco celebri nell'elser loro ; il

ame quiuì, vn‘minuto racconq
to ,ſarebbc più tosto, vn_.
‘ mociuo di tedio, che

d’ammiratione à
Lettori.

 

Z 4. ſſ Del



 

 

 
Del Òii-caſſ Agaàale ; ham cbidfhàtd

Piazza Nauma-

L Circo Agonaîe, era oue al preſenre ſi vededa nobiliſ-
fima Piazzſiſi Nauona , eſîffldoſi però cangiaco, l’antico

vocabolo di Agave in quello di Nauona; ſù così detto
questo Circo , perche i Gentili ceneuano , che vi ſoſîe vm

‘ Dio 
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Dio chiamato Agonio , Pceſiden te alle coſe, che ſì tratta;
uanoze lc ſue festecrano dette Agomzli ,- la parola Agane ,
altro non ſigmficazche combattimento , e perciò il Circo di
Neronezin cui ſi facemmo ſimiligiuochi , e concorrenza di
eſercicij, 'da Suetonio ſi chiama [’Agonale Neram'ana, altri
stimanmcbe folle detto Agenzie, perche tali feste foflero

conſacrarc à Giano ,- Fù ancora decto,Circo di Aleffandraz
ſi perche qui vicino ,erano le Terme di Alefiandro SWQÌOICO‘

' me ſì è dettoſſrattandoſi delle Terme Neronianc.
PorcailDonati,molte etimologie dell’acccnnate feste ;

chiamare Agenali, come già lì èdecco, cioè dalcondurre gli
animalipervſo de’lacrificxj. , chcin quello luogo faceuanſi,°
Ab agenda”; pecrſizdibm , ‘ouero dall'altra parola. Aguglia »

SumailNaa-dini ,che quiui (1 faceſleyo lc Equini, cioè
alcuni giuochi, di caualli , e di Carri,ſolici celebrarſi,ſecondo

altri autorignelCampoMarzmall‘honorc di Marcc,delli Quali,

oltre Varrone al s.libroz così diſcorcje Ouidio ne‘ ſuoi Fastkj
Allam gmſſmz‘ neo flzeèî‘abix Equirm Campa,
Quem 77!) m': cunei: , in lam: “forget “qui:.

E perciò luppone il ſudetto Autore,che l'antico luogo di
piazza Nauona, folle bensì herboſomome aCCennano, ][ due

verſ: d’Ouidio, mà però cinto el‘erracozſino all'lmperio, dcl
ſudctto Alcſſandco Scuero.

Prendono molti occaſionc , d’imaginarſi,vn‘altro Cicco,

destgnaco‘ all’ vſo dell’Equii-iez eſistente nel lito della Chiefs,
de gli Orfani, à piazza Capranicmmercè al ſòpranome della
medcſima,qualc è diS.Maria in Aquiro;mà ciò non appro-
ua il Nardini . lsticuì Domitiano alcuni giuochi all’hono-
re di Gioue Capitolinmchiamati ſimilmcnce AganiC‘ayita-
liniamzì questierano gareggiamenti d’arceſici di varie ſorci ,
com‘anche di Poetizdi Muſici,e d’lstrioni ; e non combattij

., menti Circcnſi. _ _

luquestoluogmſecondo il Fuluio,<:elebrauanlîmolti anni
(ono, in ciaſcuu’Giouedì gralîo di camcuale, con molta ma.
gmficcnza,alcune_fcstczrappreſcntanci gli antichi trionfi dc’ſi
Romani, Del '  



 

 

 

 

 

 
Dei Circa" Flaminio o‘

[cino alle Botteghe Oſc‘umdoue è la Piazza dell’O];
mo ; era il Circo Flaminio, le cui reliquie, la nobil Faà

miglia de’Mactei coperſe , e fabricandoui il [no‘ Palazzo di-
struſſe quanto di éſso appariua .‘ Vi resta (010 di memoria
vn capo d’acqua,chc ſeruiua in detto Circo, il quale ſi vede ſi
incontro al deccoPalazzomella cantina di ma caſa comigu a.!

’” “ ‘ "ſi- *la" > 
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lnſinlte Scatumeranonel detto Circo ,cſra l’altre quella ;. 1

di Nettuno , dcTeci,edl Achille ; cranui le Statue delle ſſ ‘
Ninfe Marine , polle (opra vn Delfino -, onecog ſopra vm.“-
Balc113,&alcreſopm altre ſorci diPeſci , {colpite tutte per
mano di Scopa . Questc vedeuanſi nel Tempio di Nettuno
polìoin ella, come quiuiſi legge :

      
  

  

  

 

  
  

        

  

  

  

  
    
    
   
   
     

ABASCANTO AVGVSTI LlB.

BDITVO AZDIS

NEPTVN! QUE esr IN cmco
F I. A M 1 N! \

FLA'vxvs ASCANWS er PALLANS

“C.}ES. N. SER. ADlVTOR. A ſſ,
:\ A T : O'N \ B. ‘ ‘

‘l _ PATR! 11115st0 gkzc. };

Ilchc vuol dire, Cloe Aſc'ama. : Pallante Samàè Com;
yunjh' dzCe/erejecero queflo Sepolcro'al loro- pietoſiffima

3‘ Padre , Gouematore del Tempio diNemmo , ch’era nel

' Circo Flaminia . ' - -
Riferiſce’ il Nardini’nell'Opera {ua di Romaz'che il Leto,

il Fuluio & il Macliani , affermano , come al tempo loro,];
Chiela di Santa Catarina dc’Funarhera in mezzo del Cir-

ÎÎ co,di cui durauala formed: i legni de gli antichi {ſedili :
: & il cui lungo (patio all'ora diſabitaco, lemina all vlo de‘Fu-

nari , donde quella Chiefs , che prima Santa Roſa In ca/Zra

aureo , ſichiamauazprcſc ilnome di Santa Cacacina de’ an

'ſſ nar-i,che alpreſentcriciene - . _ .

Pirro Ligorio nel (uo libro,:le’Clrcî, Anfiteatri, e Teatri,
così nè dcſcn‘uc ilimici. Cominciaua questo dalla piazza
de’Margani,e finiua appunto al Ponte di Calcararafflhbrac-ſi *

clan-
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ciando tutte. le cafe de’Matcci , e stendeuafi , fino' alla nuoé
ua via Capitolina , pigliando intimo quel giro molc’alcru
cale d’altre perlone . Da questo lato dc’Maccci,il Cicco po-
chianni (ono,era in gran parte in piedi,& allora ne pceſi la
pianta. La parte più intera,staua appunto,doue è fondata..
la caſa di Ludouico Mattei , il quale hà cauato vna gran par-
tcdc’ fondamenti del Circo in quel luogo, e ttouatoui frà
l’altre coſe,vna tauolain forma di fregio,!"ntagliata con put-
tinl, che (opra de’carti, fanno il giuoco Circenſc , e nella…,

cantina crouaròſhdi molti rreuertinhe viddcſi alquanto del

Canale , per onde pallaua l'acqua , la quale chiamati vol-

garmcncc, il Fonte di Calcararaforſc per la calciua , che iui

ſi ſaceua. llpauimenco, eluolo del Circo ,era di calcina, e

mattoni pisti,molto ſodo,e groſîmlauorato (opramon alcune

figure di muîaico &C.

ſi Fù fabricato ll ludetto Circojlecondo Festo) cla quel’Fla—
minio, che al Traſimcnofù vccnio dà Annibalmil chcanco-
ra viene fatxficatmdall’ Epitomacor di Liuioſinel venteſimo

libro, narrandolo fatto poco prima,dclla feconda guerra Pu—

nica,- benche Plutarco ne’ Problemi, lo aſleriſca ſpecrantc
ad vn’alcro Flaminio, che laſciò vn’ campo alla Città per i

giuochi Equestrl , di maniera che , ſi potrà credere , vno
delli duc Flaminij, haucx’donato il detto campo, e l’altro
hauerui formato il Circo.

Quindi è ,che questo luogo, diceuaſî anticamenteſſPmto
Flaminia, in cui (i ſaceuanoli giuochi Tauri)" dedicati alli
Dei infernali . Secondo alcuni Autori , fi cclebrauano …,

quello Circo, li giuochi Apollinari, inucntati dopola meta
di Canne,ſccondo Liuio nelquimo della terza Decade; &
anche ma Fiera. frequentatiHitm,cſſcr’quiui stara , ſi racco-
glie dall'epiſtol'a 9. di Tullc0,iiel primo libro ad Attico. '

Del
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Del Circo Mqfflmo :
V quello famoſiffimo Circo , edificato trà il Palatino , e

. l'Auencino,in vn’ſito,chiamaroValle Marciſhdal Rè Tar-
qm'm'o Priſcmper il corſo dc’Cauallbe de}leCarrette,-di palchi
di legno,il quale ne’ſuoi principij, non era'di fabrica stabile :
màch legno disfacibilualzari priuatamente dàciaſcheduno de'
Senatori , : dc‘Caualieri,Pct vfpfflroprio , fecondo Liuio nel

' Pri-  



}
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pkimolibro, che parla de’primi giuochx, celebrati mi dal ſu- }

detto Tatquinio,dopo la \rirtorxa de’ Latini . Fù .dunquo

_gpprcflo, facto stabxlex ridotto alla forma dn Cum,- dall }

' ilìeſlo . _ '
ll nome di Circo, deriua,al parere di Seruio, dalli giuo- :

cluiCìrccnſidenominaci così dalle ſpadmcm le qualizi giuo- }

chi ſi circondauano,ò intorno. alle quali correuaſi . Var-

rone lo deduce dalla parola Circùm , poiche li Caualli , :

Corrente, al giuoco destinaceſſaggirauanſi incornoſſalle mc—

tezouero dalla forma quaſi rorondmche in cſlo raffigucauaſi

ll ſopranome di Maffìma , gli ſi diede,ò perche i giuo-

chi detti Magni , vi ſi_celebſaſſe\o, ouermperche più di —}

tutti glialtri Luci, eraluntuolo,ecapace. Vie11equelko,ac- }

curatameme delcricco appxello il Dionigi, nel dicui tempo,

\ e\alungotre stadij, fecondo Plinio,al cap. 23._ del z. libro;

correlpondcnti alnumeto di 2 500. palmi nostrali; era poi

largo quattro iugcn', fecondo il medefimo Autore , cxoè \

128,0. palmi Romani,comprendendoui però gli edificij , e }

portici anneffi ; come oſlerua ſaggiamencell Donati . j

L’accennato Dionigi, lo deſcnue capace,di cento cin- '-

quanta mila petſone; Plinio di duecento \eſſanta mila; e '

finalmente Vittore di trecento ottanta mila .

Era dunqueilCicco più lungo ,che largo ;_nelli termini -
della ("ua lunghezza,era da ma parte circolare , dall' altra...
direccomome li Teatri , da' quali dxfferiua (010 nel tratto '

lungo. e nell'hauerein’vece della (cena , le carceri , vedeuaſi

tutto cinto dà portici,ſopra de’quali, nella parte più interna,

eranopurc come ne’Teau-i, & Anfiteacri , ſedili di pietra..., :
aſcemîcmiàſcarpaò per meglio dire ,àſcalxm‘; ( de'qua— ſſſſ
'li li :'auuxlanoancorfhoggidì,l’ormenel Colotleo.) Di là da
quelli ,lorgcuano due ordmi d’archi, con ſòfficci , (otto i ,
qualificano (edil: dx legno. Le carceri erano facce àvolca, ?

‘ eilcndo lc mcdcſime alcuni luoghi , douc stauano chiuſi li 3
‘ canallx,;llc caretccacraccan‘ , prima delle molle.

' Txà i Fortis}, e’l vacuo,da tre laci,era l'Eun‘po, cioè vn.) }
ca— ??

? 
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canale d'acquaélargo, e profondocredlci palmi noſh-ì,& vn’ ſi,‘ {
terzo; aggluncoui dà Giulio Ccſhre,allo ſcriuere di Suetonio 4}:
nel capo 39. Furono quiui vcciſi Coccodrilli, & altri con- ,};
lſimili animali aquatlli;aſſnziche li legge in Lampridio, cho ““ ’
HEliogabaloxmpì il detto Euripo di molciflìmo vino,,pec ce-

  

]ebtarui battagliezò corſi nauali.ſi Fertur in Euripi: vino , fîlſſ
41716112) , mmalu Circenſè: exbzbuiflè. ll fine però dell’Eu- “
ripo facto iui dà Ceſarc,fùnon già difarſſui l'accennace bat-
n taglie nauali , mà [olo d’impedirc ,che gli Elefanti riſecraci
jnel Circo, e ticenuridalla vista dell'acqucmondlsturbalîcro è
'- il popolo, nel far’forza d’vſcire. ' -

‘ - Vn ſemplxce portico, clngeua la parte esterna, e conueſ-
l; fa del medeſimo Circo , nel qual porticmstauano diuerlo
ſzbocteghe con stanze di ſoprſhalle quali ſaliuaſi agiacamence,
llſcnzaclisturbo dc’riguardanti , ' ‘ -

Fù dunque fabricatg primìeramenre dà Tarquinio, come

 
5»; già ſi èdecco, e ſucceſhuamcncc in diuerſi tempifi! amplia— 31'
{È to dà Giulio Ceſare—. Dopol'lncendio Neroniano , che mi {331
{>}? principiò,ſecondo Tacito nel 15. de gli Annali, e ne distruſ- ‘;zſ'î

} fe vna gran parce, ſi ristaurò &: abbellì da Domiziano , &: îìî'ſſ
[:; appreflo dà Traiano, e Costantino lmpcradori. Sl rauuiſa-
zl no i di lui reſidui,e l’antico ſuo ſpauo, nella gran Valle.},

llhoggichiamaſſca Cerchi , ameniffima per la quantità da gli
horn" : Nel lato della Chieſa di S_- Anastaſia,riguardantc la.

l valle, ſi vedono alcuni rcſidui de’ſuoi archi latenti)”, comu
ſſ ancora nel fine de gli horci, di là dalla via. che và à 3. Gce-

; gorio, ſi oflemano alcuni vestigij dell’estremo condeggtan- .*
cc ,che Dionigi chiama Lunato ,- dalle qualijofletuatloni,ar- "
gomenta il Nardini al capo fecondo dcl ſcctimolibro, che il

\ Circo Maffimo , al (opradecco lato di S.Anaſtaſia haucua le {
, carceri ;e che per conlèguenza, terminaua oltre. l’accennata

; via di S-Gregorio.
Lo ſpazio del Circo, era diuiſo perlunghezzmffuori che

le due estrcmicà) da vn intramezzo, chiamato Spina , intor-
no al quale (i correua. Da capozcdapicdi, erano le mete,

ro—
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l‘otonde & àguzze, alla lomiglianza de’Ciprcſſi ,- onde Ouiſſ,

dio nel xo.delle Metamorfoſi dille : ,

Metaſquc imitata capreffiu .

Vicino àqueste , le carrette, voltauano llCOl‘ſO loro, (:o-,

mc (: legge ſſnell‘Odc prima d’Oracio , cioè: ſi
Metaqué femidu
Euimm rati: (…‘-”c. .

Di maniera , che,per ottenere la_ bramata vittoria , bifo-

gnaua fette volte girarla , fecondo Caffiodoro; mì Domi—

ziano riduſie ne’giuochi ſecolari, li giri, da ſecte, àcinque.

Erano le mete clipuro e nudo legno, banche poi Claw.

dio le fece indorare ,ſeconclo Suetonio, & bauer ciaſcheclu-
na mem hauuro tre cime distintc , accennaſi dal medeſimo

Cafficcloto, che perciò erano due , cioè ma per estremicà ,.

e ciaſcuna, in tre congîunte distingueuaſi . _

Contcncua parimenceil C:” rco nel mezzo, eretta vn’anten-

namella guiſa d'vn’albero di Naue; per quanto accenna Li-
uio,nel nono lxbro della qua rta Decade; in luogo della quale,
fuppone ragioneuolmentc il Donati , efler’stato poi drizzato

da Augusto,ilcelebre0beliſco dedicato al Solvalla relation:
di Tertullianomel llbl'o dc’Speccacoli. .

Preſlo al medeſimſhem vn Tempietto , ò Sacello ſimil-

mente del Sole . Nella Spina, oucro nella circonferenza in;

tetiore del Circo , moſh‘a Liuio nel decimo della quarta , eſ-
ſcrui stati molti fegni,e statu'e (ll Dei , ftàle quali ſi anno-
verano, quelle,della Pollenza , di Cerere , Libero , e Libcſſ-

ra , diMuttia oſia di Venere ,e della Madre de gli Dei .
Giaceua (otterra , contiguo alle Mcce,l’Altate di Conlo;

quale ſolamcnte ſcopriuaſi nel tempo de’giuochi, che all'
honor, (li eſio faceuanſi. Plutarco ſuppone , che questo
tofîc ritrouato {otterra da Romolo medeſimo , fbrfc nel fa.

Le iì ſolco delle mura della Città ,giache efler’stace, donc.-
poi nel Circo, cca quell’altare (otterraneo , ſcnue Tacito .

Furono instimiti li giuochi daRomoloà Nettuno Equestrez-
(venerato fecondo alcuni autori , da lui, (Otto il nome di

Conſo)
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? Confo)come narra Liuio nel primo. lo occaſione delle fell:
‘ delmedeſimo Conſo,quiui ſiſaceuano le corſèſſde’ſiMulchr

' testimom‘aſinza, delle (eguenti parole di Festo. Muli: cele-

\ brantur ludi in Circa Maximoflonflmlibm . Caio Licinio

Duumuiro, aperſe nel Circo il Tempio della Giouentù , gii
‘ ‘ Tromello per voto quindici anni ptima,da M.Lucio Confo-

. ]] pauimento dchircmfù adornato dà Caligola, e da..-

\ Neroncsdi mimo,: di Criſocolla,così narrandoci Suetonio

> nel 18.di Caligola,e Plinio nel 5.clel 33.1ibro;‘la quale eller"

pietra di color d’oro, che preflo l’oro ſi cana , aflerifcono il
;. Fuluio,& il Marliani,bcncbe da altri venga stimata, eller: lo -  steſlo , ch’il Verderſſame . ,

Aulo Gellio,nelcap.14—.del;.libro, arcella , cheil Circo,
ſeruì alcune volte per caccic d’animaliſſaccontando ſpecial-

* mentezdîeda vn‘Leone per altro fieriffimo ,vi fù ricono-
ſciuro,c con marauiglioſa gratitudine accarezzato , vn certo
Androdo (uo benefattore, che l’hauca curato da vn; grane

l ferita,!"n vm ſpelonca dell’Africa;-perilche Augustonon [0-
‘ lamenta reſeſila vita,e la libertà all’accennato Androdo buo-

mo,di condicione ſeruilezòc lui condannato alle fiercnncì gli
’ donò ancora per prcmio,ilmedeſimo [.com-,il quale benche

leggermente ligato, egli conduceua per la €ictà;dîccndo ad
«: vn’ſimil’incontro’lPopolo Romano.Que/Zo è :'chone libe-

ratore dell’huomo; : queſîo è l’huoma medico del Leone .
Vna caccia trà l’altre cunoſiffima,eflerui [lata fatta da Pro- 

 
bo,ſcriue Vopiſco; poiche vi furono trasferiti molciffimi al-

beri verdeggiancke fù cangiato l'aſpetco d’vn maestoſoCic-
c…o,in quello d’vna foltiſſxma—Seluagla quale !correuanoînfini .

' tc fiere,petſeguitace da valoroſi mastinùòc inſieme, da h'òbi-
liffimi cacciatori . Nel tempo d’Onotio, vi furono vcciſu
molciflìmi Tigrhcome ſi raccoglie daClaudiano nel G.Còſo-

‘ lato di eſlo.Simmaco nell’epist.4.3.del m.libzſà n'aencione dèl
Secretaria del Circmqualepereflere vn’luogo de’Giudicìj,e
perciò inutile al Circozgìudica il Nardinheflet’stato fuori di
ſſqſſuello;& bauerpreſo yo; tal'denominacionczdalla-diliu" vi-
cinanza- ” A 3 " ” pel ‘  
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Del Circo diAſſntoniuè Caràmlla, di Eliog4-
halo, di Ncrane , &- altri.

Edeſi ancor’intieramubuona parte del Circo diCaì
racallamclla pianurmſistente trala Cbleſa di S.Sebao‘

stiano , & il fepolcro di Mecclla(chiamato volgarmente Cai
po diBang.) Aflcriſce il Euluiq .hauerui oflcruati li legni

IPPÌ* *.
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hpparenti delle di lui mete; & eſler’stato edificatò il medel

Iſzmo dall-accennatoCelace,ſi raccoglie dalle di lui medaglie,

nelle quali era {colpito vn'cal'edificio ;ſecondo la mente del

citato Autore ,- V: in ein:numifmatibuſimli forma canfyi-

mm- . ‘
- Vien’confenmta questaopinione dall' Angeloni , come li

Ì legge nel \uolibro delle medaglie . quui, fecondo alcuni

\ Antiquatij , ſi faceuano gli elercin'jmilicari dà Soldati Pre-

} toriani, che vi ceneuano i loro alloggiamenti ; al chſſoudL-ſi

: tamente contradicono il Panuiniſhòcil Nardini. , ſſ

Mociua il medeſimo Angeloni , poter'eflere,cl1e l’lmpeſi

radar" Caracalla coll'occaſione delle Terme , e d’altre fibris”

1 che, fatte quiuiappreflo ,dalui edal Padremaſportafle il

Î Castro Pretorio, iu questa parte, cche poi Dioclecìano coll"

- occaſione delle Terme (ue, lo rendeſſe al ſito primiero, mì

! fondandoſi questodilcorſo , in ma ſemplice testimonianza

, di Pirro Ligorio, che dice hauer‘ veduta vna med lia di

.ſi Caracalla con vn Castro nel roueſcio, ſi stima perd dalloſi

pedone più \aggie,poco ſuffistente. _

' ll Donati parlando degli horci diEliogabalomrgomenm

dalle ſeguemi parole dìLampridio, cioè:]mme/ì'mhonn,

. pbime-u- inuenitur, certamm aurigandz' param , che.»

eflendo al certame de'Carci, necellario il Circo,non altrove

gli horti furono, che fuori di Porta Maggiore, ouc efler'du-

rato vn’Circo fin’quaſi à nostri-cempi ,il medeſimo dimo-

stra, del quale parla anco il Fuluio , che deſcriue lfObelig

(co rotto in due parti , giacente nel mezzo .
ll ſito del Circo ſi tauuìſa preſentemente, vicino all'AnÎ

fiteatro Castrenſe , nell angusto d’vna valle , poco di [Ada]-

le mura , ildi lui Obelico, ſi vede ancor’hoggi, diuiſo nel

ſi cortile del Palazzo de'Signori Barberini, fimato alle Qnt-

ſſ -. tro “fontane. Viene dà alcuni questo denominato,il Circo

; d'Anreliano; potrebbe dunque crederſi , che edificato pri-

ma dà Eliogabalo, ſoſse poi riſarcito, oueco adornato da

Aureliano, come và inſinuando il indetto Donaci. .

— A a : Fù
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"I—'u parlmen‘l’c‘nella Valla Vaticana , il Circo di Nerone}-

ìnclulo ne’ſuoi horti , nel quale ben lpeflo questo inſamch
Regnante , fotto l’habiro di Carceccieremelcolauaſi trà ls
plebe,c guidaua ne’giuochi Circenſilaluacarctta , com
viltà inuſitata, frà li lchemſiî, e le fila del Popolo Romano}
"anziche empìamence ſi dilettaua , di vedere l’indicibil co—
ſianza de’SancìMartiri di Christo, che trà cormcdti più fie-
-ri,daluicomandati , giungeuano iui felicemente, all’acqui—
{lo della corona del Martirio, come ſi porràleggerc in Taal
cito , nel decimo quinto de'l'uoi Annali . .
- Lalſiuderta Valle,ſù cercamente,doue hoggi è,la gran Baſi- ‘
licadiSJ-‘iecro, & iui hauer’Neronc hauuriglil—Iorti, & il
Circo ,ſi-fà certo dall’ Obeliſco , già eretto auanti alla Sa-
c'rilìia,e poi trasferito nel mezzo della piazza;di maniera,che
mlſicodellalmdcſima Sacristìa, era la metà di alle Circo;
ma parte del quale,ſi dillcndcua in lunghezzamerſolaChie- .
fa di 5. Marca , e l’altra vien’occupata, dalle (cale , e dalla
destro lato dell’acccnnata Baſilica .
Ne gli horti di Domicia Zia di Nerone , posti vicino alè

Tenere. & alla Mole, ouero Sepolcro di Adriano, allenſco- :;
.ſino il Biondo . & il Fuluio cllec’già staco vn’Cicco, stimaroqîſii
dal‘zneclcſimoBiondo,per ſivn-alcro Circo di Neroneflncî però’
enon giustamentemnde ò d'Adriauo, ouero d'Aurcliano,Piùj
.ſſzosto deuc stimarſi . (
ſſ: Sotto le murazdcl Giardino Pontificio di Monte Cauallo;
cioè in‘ quella Vallc,che Piazza Grimanazhora ſi nomina;ve—ſſg
dcuaſi anticamente il Circo di Floraſſlel quale aſſeriſce ilſ”
Donaci, hauemc oſicruatì,e ricouolciuu' [' vestigij , il quale;
interpretando ancora l’epiteto di Ru/Zica; che applica Mar-z‘;
riale & questa Dea,la stima così denomflnacaperchc era ſimil-s
mente Dea de’Fiori della campagna,"ouero perche il ſuoCir '
ſſco, era fatto di rozza lìructura; Il Nardini però la giudic
detta Rustica nel luo Circo,;ì distintione del tuo Teatromhe'
era nel Vico Pacritio,giache in quellmſi cclebrauano i gino ,
chi Florali Cictadlnclchisòc in questo :" Florali di Camp:;gn ſi

_ ' De la ,
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Della Naumachia di Neròneſi

S \ come li Circi,fùronoinuenrati per la commoditî mag-
giore de’giuochi Circenſi , quali conſisteuano , nel cor-

10 de gli huomini , Quero delle carrette , & anco in lotte, e..;
combattimenti ,che iui faceuanſi con ipugni,cesti , e (ps-
de,ammettendouiſimlcune volte, parimente al contrasto le
fiere, e H come la forma de’ſudcm‘ erci , era malta kſmga,

A a 3 :- 
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ſemicircolare dzì vn’cſlremo , e dall’altro retta; così per nu-
drire con altri generoſi diuercimenti il valore de' Romani , Î—
fù introdottol'vlò delle Naumachie , le quali altro non era- ;
no , che finti combattimenti nauali ; queſh' fàceuanlî ben” ;
[pollo in qualche fiume, ouero in qualchecracro di mare.;
tranquillo,- mà poi furono eretti nelle vicinanze di Roma...,
alcuni grandiſſimi edificij , di forma quaſi rotonda,per‘ vu'
tal‘effètco, ne’ qualierano all’interno ,moltiffimi [edili per i \
ſpetratori , e nel mezzo staua preparata (ull’acquewna quan-
tità di Neal, riccamente 34%‘2-3'“ e guemitc di tutti gl'in- «
strumſienti neceſſaribad vna v'era guerra . *

Srimano pertanto alcuni Autori , che Nerone haueſie , \
contigua al Circo , &. 5. gli hom' Vaticani,!a (ua Nauma-
chia , poiche ſi legge nella vita del Prencipe de gli Apostoli
S.Pietro , ſcritra da S.Damaſo Papa , che la di lui Chieſa,
ſù già fabricata preflo la Naumachia . Il Cardinal’Baronìo,
nel primo tomo de gli Annali , & il Donaci nella (ua Ro-
ma , credono eſser’stara dal volgo detta erroneamente Nau-
machia,il Circo ſudecro, ?) per l'Em-ipo che v’era , ò per i,
giuochi , che vi ſicelcbrauano , benche non ſoſiero nauali ,
mà dicarrecce ,ecaualli .
La qual’opinione,tanro più fembra probabile ; quanto

che non ſi troua, mencione veruna di quella Naumachia...
nell’historx'e Romane de gli Autori antichi ,leggendoſi lo-
lamente in Dione , che l’accennato Nerone, fece alcune.-
volte rap reſentare ſpecracoli maricimi nel Teatro , e non
alcroue; i cheappmua vm'camence il Nardini .

z-ſ
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Della



 

-Ì 'bella Naumachia di Domiziano , : am…...
pìq della Farniglia Flauia .

Ece Domiziano la ['un Naumachia, (otto 11 Colle de gli
Hortuli , hoggi detto il monte Pincio, in vu’ luogo

veramente atto , e commodo , perche facilmente in quenſi,
ſſvnllc . che [i cbiamaua CampîMarzo. fi poceuan o cOndurſi

3” 4- re 
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_re per condottòlvacque da'luoghi più lublxmnòc alci; le qua- —
lì nel bailofaceuaſſno vd lago à guiſa di vn Mare aſſai gran - ſſſſ
cle , ſì che commodamenre capiua Barche, e Galore, e con ſi
tal' artificio faceuano venire l’acqua ſudetce , e finita la..;g‘
battaglia , le naſcondeuano,che,doue prima vedeuaſi vna }{
quantità di acque,ſipoco dopo E rimiraua la terra aiciutca ," _i
con piacere .’, e merauiglia di quei , che 31 ca] ſpettacoleé
concorreuapo . . . .;}

Parla di quella Naumachia Suetomo , mſinuandocrſi:
nelle ſcguenti parole ; che era (l’ampiezza straordinaria,poi- "
che conteneua commodamente, più d’ vna armata mariti- :;
mazstendeuaſi la medcſima vedo il Tenere, &. era circon-
data da groſle mura : Qgiui l’isteflo Dòmitiano , ſù ſpet—
ratore della pugna nauale dà lui ordinata, concuccochſiu
mentre quella faceuaſi ,- veniſſe , vn’continuato diluuio di
pioggie. Edzdzt :mmm pugnaspmè iufi‘amm claffimn,
effbffo , (’a' cirumduèîa iuxm‘ Tiberi”: lam , 'atqm: iam:
maxim imbrenproſpefìeuit. :
ll Fuluio,& il Marliani ſcriuono parimentmhauec’oſleruato,‘ '
{otto la Chieſa della Trinità de’ Monti , la concauita‘ della _
terra , dimostrancc ]a forma della delcritta Naumachia .

Oltre di quella, fece ancora Domitianmalquanco lonſi
tani , l’Odeo , e lo Stadio con altre fabriche .' Era il pri.
mo, come altroue H e' detto , vn' luogo fabricaco per l'e-
ſcrcitationi muſicali de’ Tibicini , e d’altri , prima di com-
parire ne' publici Teatri. Era il fecondo vn’luogo pro-
prio per Corritori , al corſo de'quali , bauer il medcſimo
Cefare-ſpefle volte affistico nello stadio , racconta il Cimo
Suewnio. ' '

' Il Nardini ſuppone ( benché dubitando,) 'ſil’Ocleo hc)
gliHorti dell’acccnnaco Monasterio , e lo Stadio preſſo
l’Acqua Vergine, decta'al prelent'e,a'nco di Treni . Col?
locano finalmente alcuni Autori, vicino alla detta‘Nauma-Î
chia di Domitian‘o , il Tempio della Gente Flauia;mì
questo vien’fituato dal medeſimoNardini ,iul Quiritlaalc,
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' ‘, Dell?" Ùnùffiſſacbie dzſi Òeſhrèid‘AHſſènfloſie

Î della Naumachia _Vcé'cbia, . ‘ '

'- Ebbe Augusto,la ſualcelebre Naumachia nelTrastè
nere , narrando Frontino,nclpcimo de gli Aqucdot-

ci ,- che questo. (aggio Imperàdormonduſie in quella pgrte

di Roma', per lo ipau'o di molte miglia, l’acqua Alſietme-

.. - - per.
..A 
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'per altrmpoco ſalubri . {alamence per vſo della ſua Naama:
chia,- dalla quale , paflàuano ſucceflìuamente ,à bencficare

‘ gli horti e cafe aggiacenti, de’cictadini priuaci . ſi
- ‘ Fù questa ,ſecondo la commun’opinionc, in quella val-

' le , douc è il Monastero,de’SS. Coſmo , e Damiano , detto
volgarmente S. Goſmato ,- oſſeruando però il Nardini , che.-
Suetonio ſuppone gli botti di Cefare alla Naumachia prof-
fimi , fuori delle mura della Curzi, conchiude ,che la Nau-
machia,foſle prima fatta nel Campo degli Ebrei , e Poi ſoſ- ſſ
le da Aureliano,cìnta con le di lui mura . _

Habitarono questl , come viliffimi , nel Trastenerc , de-
flinato per stanza di perloneinfime e plebee , ſi di naſcita ,
che dieſercin‘o, come accenna Marciale,ncll' eprigramma
116.dcl !. llbſOzdlſflOsttRIldOa che iui fi vendeuano ſino
dà quei tempi li vetri totti , e folfanellì, tanto dalli ſudctci
Ebrei , quanto da altri , e rimproverando ad vn’cecco (‘e-g
cilìo,la baſlezza della di lui condicione , in questa guila.

Frbamn tibi Cecih' Oidm‘s !
Non e:, crede mihi ; quid ergo? iforma e:}
Hac,quod Tranjlybm'mx, ambulatar , '
_Qui pallmtia fiflfiſſmta; fi-Mi:
Permittat witri: O’c.

Wudi òche vi furono ancora , gli alloggiamenti de’Letî
ticarìjJecondo Vittore. Erano quelli, come hoggìdì , li ‘
{ediari , portanti gli huomini in lettica,ò in ſedia per la città,
come dimostra Lipſiomel 19. del ſ.lib.“ Elcaomm . Vi fu-
rono ancora le concic de'cuoij, sù la ciu: del Tenere, per la
commodità dell’acqua , come hora fono dall’altra parte del
fiume ,nella contrada, detta la Regola ; 'al che allule l’xsteſj
fo Marziale, nell'epigramma 6; . del 6. librodzſccndo:

} _ Non detrafla cam" , Tranflyberina ccm}.
Glx horn" dunque lugegſſti , còntiguì, gllg __Nzumggbia (:; Auf 
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gusto,ſhmno,quelli,checollocati prend alſeuere, rono‘ ; :
da Giulio Cefar: , di elli pofleſſore ,lafciaci al popolo Ro- ";-5 ſi

mano per testamcnto, fecondo Sueconiomella di lui vit: . là

Sù la mcdcſima rina del Tenere , fù ancora il Tempio *
della Force Fortuna ,- la quale veneravano coloro, che dea

' diri all’olio, viueuaooſi, per così dire, à cafo; come (piega

\ Donatomell’Fotmionc di Terenzio; done nella lesta Sco,

' na,dell'atco quinto,dice. Fort Fortuna efi , m'a: diam.:

feflum colme, uîìjîm .me aliqua vimar». Narra Oui— .

diomcl ſcsto de' a i, che alli 24. di Giugno.in bonera; ;

di qucsta Dea,ſi falena dalla Giovencùdolazure per- il'l'e— «*

nere, con le bacchette .' Eaceuanſì parimenre’ nello steſlo

, Mele,in quella parte di Roma ; li :giuochi Pllcatorij, dal

—‘ Pretore thanO'. — — -

Era finalmente quiuî, la Taberna Memoria , hoggi cani
giura in Tempio di S. Maria in Trastcucre; fù qucstadz mol-

tſicreduta vn publico Oſpicio per i ſoldati Romani, cheò …

per l'età , onere per altri accidenti di guerra; erano diue- ſi };

nuti inabili per la militia ; ll Nardini però stimnchc que- rîſi‘ſſj

sta folle vn'Osteria-ſiò altra bottegaJolica affictarſi , così '.

petſuaſo dava testò'dl Papiniano Giureconſulco, allora vi- l‘,;

nente, c‘èîdfie ancora di vn pallo di Lampridio, nella vita..-

d'Aleflan‘do Sellero, che per breuità ſi cralaſcia .
. Ritornando dunque noiml tralaſciato diſcorſo,dell’antî-'

che Naumachie; (aggiungeremo ,che nel Campo Mar-

zo ,fù vn’altra Naumachia pure d'Augusto,con i [edili di

legno ,ſccondo Succonio nel 43. della vita, di questo; la_-

uale facilmente , fù dietro al tuo Mauſolco , doue poi fece

i boſco ; e quella ſìstima trasferita alcroue,dal medelîmo;

\ cioè nell’altro boſco ; detto di Caio, e Lucio , già vicino .

alla moderna Chieſ: di S. Bibiana; & hebbc il nome di

'ſſ Naumachia Vecchia; nella quale il ſudetco Su econio , de- ;

[criuence la vita di Tito; racconta , che vi fece vn'ſolenne ſi‘

combattimento , naualc , cche vi furono vcciſe in vn'lolo

giorno da'Glndxamti,cinque mila fiere, di ogni forte. 1.
‘ :
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La Naumachia di Ceſarc,vicne da molti Autori stabilica‘ſſ

con certezza , nel Trasteuere, preſso de'luoi horci , già di jj
(opra motivati, mà Suetonio nel trigeſimo nono di quello
Principcmarrando la ſuntuoſicà della pugna naualmcelebra-
ta iui con estraordinario apparecchio, e con tanta molti. !
plicicà di Spettatori , che molte pedone , e tra gli altri, due ,ſſ
Senatori nobiliffimi, vi rcstarono morti per la folla ,- paro
che additizqucsta nel Campo Marzo, il che apertamente...- ;
conferma Dione, conle ſegucmi parole , che ſ: leggono nel
libro 43. cioè Et tandem mme]: pmlium exhibuit, nm.. ”
mari , neque itt lam aliquo , fed in term , effaffio min.. 1
quodam loco in Campa Martia , aquam induxzt ; namſque
introduxit. Della qual Naumachia, non leggendoſi altro,- ;
è molto probabile , che quel ſico , fitto cauarc dà Ceſar;
per quel [olo arco , foſſe dopo lo ſpectacolo riempito,co-
me per appunto,ſi ſoleua anco fare de'Tcarrìznon permag
nenti… - '

  
Dc:
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di C
Impcradori , 

CLandia lmperadorefece il marauiglioſo Potro Romàì
\ no ,ſcgiuendo Suetom'o nella di lui vica,chc fabricò il

Porto d’Ostxa con due braccia , vno àmano dcstra , e l’alc-

‘ tro à ſinistra ,: nella entrata di guesto , hauendo farro ſca—
nare 



    

  

 

   

    

  

                 

  
  
     

ſgaz— ſſR'O'MA‘ ſſl -
nare profondamente il ſuolo,vi stabilì vn: gran mole,cli ter;
rapieni ſpazioſi , edlfortiſſime muraglie, anzicheme'fonda- 3
menti , v'affondòvm vasta Nane, che portato haueua den-j

ſi . tro Roma, vn Obeliſco dà Egitto , le fatta buona paliſicara
in Mare , vi‘ fabricò [opra vn' altiffima Torre, ad imitationeſi
del Faro" d’Aleſsandria , accioehelc Nani, ſeguendo la \cor-j
ta de‘fanali nocxurnì, indirizzaſsero il corſo verſo quei luo-ſſl
Phi . Traiano poi rìstoro questo Porto,;lggluogendoui ilzſi

\ uo , & anco vi ſi vede Il lago largo, e rocondo. Apprcſ-j
'- {oil Tevere, e vn'lſolecta con vn fiumicello, che vlcendo-‘f

' da lei,]a circonda , e sbucca nel mare, quelkaè afsai palu-ſiſiì
doſa , eda Procopio nel libro primo della guerra de'GochiyſiÎ
vien chiamata lſola Sacra, trà nella, e la Città di OstiaJìL
vedono ancora vestigij di gran abriche, e fra sterpi ſiîtro-vî
uano molti marmi, e pietre (epolce, iui laſciate'da'Mercanti >
di quei ſecoliznò (olo questo Porco ſù ammirabile per la (un}
gràdezzme per la ſicurczza delle Naul,riparando l'onde del‘

‘ — Mare quella gran mole posta dauanu‘, mà ancoper lo ſplen-à
——- ‘ dore degli Edificij , che vi eranmper vſo delle mercantia .;

come oranari , magazzini, e palazzi, per pocerui stantiarez
molti (grastieri , e gli Ambaſciadori , che veniuano à rendccz
obedienza, Quero àriceuere inuestituce, e rinouarel’amiyl
c-fzia con ſii Romani.

E distantc il Porto Romanoſſlall’a Città di Roma, per 101
{pazio di tredici miglia in circa , eîdall' accennaca Città;
d'Ostia è lontano quaſi vn’ miglio . Fù questa edificata,!
nelli principij dell’lmpcrio , dà AncoMartio,quarto Rè,l
che dicefi eller stacoſſ pàrimeme , il primo inuentore delle!
Carcerl;e che dilatò li confini del ſuo Regno , fino "3: que-|
flo luo 0,1'1 quale fù appreſſo cangiato, in ma Colonia.

Edi cò in questa antichiffima Città,CostantinoilGran-
de , vn‘Tempio nobiliffimq all’honore de' Santi Apostoli
Pietro e Paolo ,quale arrichì di gcoſle rendite . Fù riedifi-
cata dal Pontefice Gregorio Quarto; e perciò fù chiamata.
in quelli fecali , Qregoriayolg‘g , quali città di Gregorio .

. CO-
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[conc [V.patimente ſommo Pontefice, gli aggiunſe nuouè
fabriche , e la mani con il circuito di nuoue mura , conce-

dendola con le circonuìcine campagne , per habitatione &:
vſo de‘Corſi, che iui fi erano,per qualche tempo ricoueraci,
& afficucati inſicme,dalle ſſperſecutioni , e laccheggiamcnti
de‘Moti . '
{> Racconta l’Agostinùà propoſico delſudetco Portomel ;;
de'luoi Dialogì , che nell’entrata,staua vna ſublime Golonq

mienon va: Torre , qual’colonna è probabile, che folk)
vuotme che di dentro ſi ſalifle,ad accendere la Lanterna;

ſoggiungendo egli,che l'istcſſo,mosttaua Ia ſembianza d’vna
Luna, e nella parte più interna , conteneua vna Statua di
Portunanio de’Porti, la quale giaceua nell'acqua con vn
peſce ìn vna mano,e con vn temo , ouero vna chiauc nell’al-

tra,benche altri dicbino,che ſpiegafle la propria veste5quaſi
peraccogliere benignamcme; chiunque entraua , in questo
(eno di mare. D: ma banda del Porto,vedeuanſi gli edifici]
accennati di ſopra,e dall'altrazvi erano molti fcrri,aſlai groſ-
ſi, lauorari nella forma d’vncini , per legami le Gal“; , e 19

ſſNaui, comcſirauuiſa nella preſeme medaglia,
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Della Colonna d'Antanim Pio.

LA Colonna Antoniana , 6 per dir'meglio, Antonius;
vedeſi con molto stupore, inalzata nella Piazza , per-

aò detta, Colonna, [: quale era già ma parte dell’antico
« Campo Marzo; questa eſſer’stata eretta dalSenato ad An-

tonino Pio , dopo la di lui morte , argomentaſi dà vm.-
.Mîélì: 
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MMcdaglia, con la mcdeſima colonna , e con lettere, _chu
: dicono Dz'uo Pio., portata dall’Agostini .

Vedendoſi peròJcolpice nella detta Colonna , cou arti-
ficio mirabile ,leam‘om' della guerra Marcomannica , fatta
da Marco tuo Succeflore , con ]a pioggia imparata mita-
coloſamente,comc appreſio diremo, ſi stima,dopo la mor-

— te di Marcmſim‘ca dàſiCommodo ,ſecondo [: cifleſsioni del
]ì Donati ,e Nardini .

E ]a medeſima colonna fabricata à chiocciola ,di piedi
| cento ſeccanta cinque,pec aflertione di Publio Vittore,con-
{tiene dentro le steſia dugcnro fei gradini , e cinquanta {ei

‘, feuestrelle .
Vedonfi trà li belli baffi rilieui , diefla ; alcune pedone

ſupplicanti , & vna immagine di Gioue Plum'o , figurata…-
ſſìui , perche , mentre l’eſercito di Marco lmperadore, oc-
cupato nella indetta guerra, veniua strettamentc circon-
dato dà nemici", di maniera, che, rendeuaſi quaſi impol-
-ſibile lo [campo, ma legione di Soldati Chnstianì, por-
gendo al vero lddio feruoroſe preghiere, ottenne impro-

: uiſamence dalCiglo amico, Vnſia ſpauentgſa cempesta , la.,
: quale pole in ma vergognoſa fuga , & in deſperatione del-

éì la vittoria, l‘Eſercito contrario , riporrapdonc perciò dal
* fudetco Principe , e luci (eguaci; il (oppanomc di Legione
Fulminata

‘ Benche l’ampia ſupetſh'rione dc’Gentili, ciò attribuiſſc
ſſ falſamentc al (no Gioue ,& alle fue deità fauoloſe , come.-
‘racconta d\ſſuſamenteil Baronio , nel ſecondotomo de'ſuoi
" Annali . Fù questaristaurata l'an1101589. dal Pontefice...-
Szsto V. & adornata con la statua di San Paolo Apostolo,al
quale la dedicò, nella bale di questadonwi queste parole:

  

Nelle quattro faccie della baſ: della Colonna wi fi leg-
L gono queste lnſcrinioniſſ. * -

B b Nella  
szxrvs v. s. PAVLO APOST,’ PONT. A. N. ſſ
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Nella!- A stxrvs v. PONT. MAX.
COLVMNAM HANC
'COCHUDEM lMP.
ANTONlNO DlCATAM
MlSERE LACERAM

RVlNOSAMQ-ſſ PRlMlF.
FORMA; RESTITVlT

A. M. D. LXXXIX. PONT. [V.

Nell: ll. SlXTVS V. PONY. MAX.
COLVMNAM HANC

AB OMN! lMPlETATE
EXPVRGATAM

S. PAVLO APOSTOLO
[ENEA ElVS STATVA

lNAVRATA lN SVMMO
VERTRCE POSlTA D. D.

A.M.D.LXXX[X. PONT JV.

Nelluu. M. AVRELlVS mp.
ARMENlS PARTHlS
GERMANLSQ BELLO
MAXIMO DEVlCTlS

TRlVMPHALEM mmc
COLVMNAM aesvs
GESTlS [NSlGNEM

[MP. Amoumo mo
FAIR] Damcuvu.

Ne!lalV. TRlVMPHALlS
51" SACRA NVNC SVM
cumsn VERE PIVM
DlSClPVLVM FERENS
QV! PER cavexs
PREDlCATlONEM
DE ROMAMS
BARBARlSQſi,

leMPHAvſſ.
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Della Colonna Traiana :

ÎQVesta marauîgliofa Colonna ,ch'e pur'hoggi li vede)
; in piedi era posta nel mezzodel Foro Traiano ; incor-
ſſno alla quale con mirabilearcificio ,d’opera Toſcana, (ona
: {colpire l’immagmi della guerra di Dacia,& almfani di eflo
T‘rmnogncntre guerreggiaua contro de’Partimon potè pe-
Ìtò questo degno Princlpc ne meno vederla, come alcuni
* B b 2 , (cri- 
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ſcriuono , poichèmentre s’incaminaua verſo Roma , opi
preſio da ma dlſſcnteria di (anguennorſein Seleucia Città
diSoria. Contienecento vcncicre,gcadini,peri quali ſipuò
falire fin’in cima,e vi ſonmquaràca quattro piccìole fenestrel-
le, che gli danno lume; ellaè d’altezza,piedi cento venti ot-
tomel (uo poſamcnco ,il quale molti anniſono ,fù [coperto
per ordine del Pontefice Paolo Ill. :: vi [onoiqueste parole,

SENATVS POPVLVSQ ROMANVS
lMPERAT. CESARl DIVX NERVB

r. TRAIANO AVG. CERM. DAClCO
PONTIE

MAXlMO TRlB, POT. X11.
e o s. x \. PP.

AD DECLARANDVM QVANT/E
ALTlTVDINIS

MONS ET LOGVS TANTIS OPE:
RlBVS sxr ecesrvs.

Dalla quale (i raccoglie: Ch.: il Senato; e Popolo Ra;
mmmfecc diriZZſim-e in lamore di Traiano quefla Colonna,
per dimojlmre l’altezza del Monte , chefà abbaffizta yer;
fami il Foro di Ufo Trauma .

Sù laquale, ò ſotto,come Caflîodoro nella Cronica , &
Eutropionell’occauo ſcriuono,furono Poste lc {ue oſſa in vn’
Vrna ;_prerogaciuamon ad altro Imperadocc per prima con-
cefîa,d'eſſer (epolco dentro la Citrà,per testimonianza d’Eu-ſſ
tro io nel libro citato ; Solxgſquepmniumſintm ſſ'rbemſezſi‘
pu mx". .
Qzesto Cefare,tantolodato dà Plinio Giuniore, fù ador-î

nato di fingolariffimc dori , & hcbbc vna cura eſhſſàſſàmſi-ſſ
: !
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,. dell'Annonadi Roma; perciò compì il Foro Pistotio ; &:

\ insticuì il Collegio de’Fornari,'come accenna Sesto Aure- jſſ
lio , nella di lui Vita, con le parole…quì poste , cioè. Rome . ?? ſſ
cè Domiziano capta Fam. , atque.- alia multa, magnifica“ '
colui: , armmz‘tque , G‘ annone perpetua mirè conſhltumu
reperia ,firmatogue Piflamm Collegioa’c.
? Eraui pacimente icheſecco dell' Annona,perciò li legge %;"
nel terzo eapmdel libro decimo ottano di Plinio , che ad vn ‘ſi‘
{ltal Publio Minuu‘o Augurinofflrefecm della medeſima , ſù ſiſi
del Popolo eretta fuori, della Porta Trigemina , vna Sta-
tua,per bauer diminuito notabilmentefll prezzo de’frumcn- ’
ti; l'Agoſh'm' però gli lupponc inalzata ſimilmcnte ma.,
Colonna ordinaria , apportando nel quarto Dialogo la me—
daglia,chc quiui ſi vede. '

  

  
  

 

" Soggiungeremo finalmente con il Na‘rdiùi ,che \ln-'al-
ſſrro Mmutio , deſcendente dal ſudetto , gli multiplicò in *
Roma,le memorie dell' accennataſi impreſa , 'pdichc ſi sti-
[ma , che egli l'oſſe il ſabricatore dcl Portico Frumentario ,, ſſ…come nel Campo MatZo , còsì dino, non gia‘ dal nom;
’dc’Frumentarij , che , erano ſpie dc gl' Imperadori, chia.

B b 3 mate        
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mace alcrimente,Agemes in rebus , mà bensì ," perche .'

fecondo Lipſio nel capo otcauo del primo libro Elemma,

ſi ſolcuano iui distrxbuire, ogni mcſe alla plcbmle Tellaro .
concraſegni per ottenere dà publici granari , quel gta 0 ,

che prima, la Republlca , \oleua dilìribuirc à prczzoſſiù

vile del corrente , epoi dagl'lmperadoti fù folico donarſi;

anziche, stcndcndoſi con il progrello di tempo la loro li-

beralità ; donarono , ancora Olio , e Carne ,- così delli

tributi dell’Imperio del Mondo , \entiua parimencci com-

modi , la Romana poucrtà .

 

Sisto Quìnto,l'anno di nostra ſalute 1588. fece ristau-

rare nobìlmente \a- indetta Colonnine fece collocare nella

cxma di efla , vna gran Statua di bronzo dorato , rappre-

ſentance, il Ptinci e degli Apostoli San Pietro , alta pal.

mi- quatcordici, otto [: quale, ſi leggono questi caratteri.,

-sxxrvs v. 33. PETRO APOST.

M. r\ſiLxxxvm.

' Delfi, '
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gſſzſigaayaſi'ggaſi; ]
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Delli ObeIi/Zbi , ouerò Guglie di Romaſi
Mmîano Marcellino ci deſcrîue, che coſ: ſoſicro li
antichiObeh‘ſchi , così chiamati, con Greco nome,

- lla forma loro , e detti da noi con moderno vocabolo ,,
ugh‘e ;mentre li legge, nel 17.11”er della ſua lstoria ;cbcucsti,ſono [affi duriſſimi , e lunghiffimi affieme , di fon-

,
"- quadrazperò inegualcfllprincipiolormè benhcgoſimà
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poi vanno aflottîgliqandqſi p_oco :ì poco [di maniera , che ," ;

terminano , in ma ſocciliffima'éffrſierhitàx tapprefentano vn -

. , ' taggio del Sole, alk‘honot'del quale , furono dediCaci . f

-' ' Sono questi mirabilmente ornati di varie figure d'vcelli, ;

&altri animali, (come ancor'hoogi, {i Puole in cffi oficrua-Î

re,) chiamate Gtrogli ci, quaſiddil’volcffimo , notc,oueroì

[colture ſagre , poiche eſprimeuano la notitia d’alcune Deità-

dell'Egittoſda cui furono, à Roma traſportaci : & anco di-

- ; mostrauano , le promefle , e gli adempimenti , delli voci,

È‘} - concepiti di quelli Regi . — ;

'ſi Molti , c dmerſi già furono, gl'Obch'ſchi di Roma, nelli

 

   

  

  

   

  

     

    

  
  

  

  

   

  

  

  

, Ì ſſ> ; tempi craſcorſi, hoggi però fa ne vedono in piedi lolamen-ſſ

] … ': ſſ te dìeci,olcre diqucllo dc’Signori Barbenni, (del quale già.}

' . ſſ lì è dxſcmſo.) \ \

, ; Li maggiori crì questi ,fono ,quello di S. Pietro in Vatiî

ij ſi ‘ canov,d18.Gj-ouanniin Laterano, di Santa Maria del Po-

polo; e di Sanſſta Maria Maggiore; Li mmomſono Megum-

ti , cioè…:di Piazza Nauona , delliGiardini, Mattei , Ludoui-1

fio, dc’Mcdic}, di S. Maria (opta Minerum diS-Mauto. {

Ì

\ } 'Dell’Obe-Iiſho Vaticano,
’ Obeliſco dunque del Vatitano,marauiglioſo più degl"

'; ‘ ſſ altri, per la ſuagrandezza, e integrità, vedeuaſi eret-

ſſ to antiamentepreflq-la Sacrestia della moderna Bafiliczſi, ,

" * . doucſipcrſiappuncomra ilcentro,& ilmczzo del Circo,e hor-ſi

‘ ſſ (i Nèroniàni- leio nel capo Idel libro 36.ci dimostra il

\ mcdeſimo, efler stato molto maggiore ; eflendoſene rotti

.'. 'ſ ‘ _ - vna buona parte di cſſo , mentre Nuncorco, figliuolo di Se.“

_, ſostride, Rè dell’Egitto ,Aprocuraua , che s’inalzaſſe nella

‘ Città della Eliopoll , conſecrandoſſlo al Sole . i

& Fù condotto à Roma ,in ma vastìſſima Nane , per eo-Î

" mandamento di CaioCaligola ,— fecondo la lettura del mc-j

‘ ſi‘ dcſimo Aurore nel capo 46. del 16… ìnſieme .convalcri quae,

' , rſiro pezzi di Gxacico.filnilſijeggchOrientaxe rollo; del qual’è
ſſ ' com— ?  
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comp‘osto l’Obcliſco ; douendo quel’ci fornire, per ſostefich

lo , come appariſcc dalle ſeguenti parole . Abies admira-

u‘am‘: prim'puc viſa e/z‘, in Nam , qua ex Aegypto Caj

Principi: iuffìeflbelzſcum in Vaticano Circo flatumm ,

quatudrque truma: lapidi: eiufilem ,- ad ſicflmmdum eum

adduxzt .-_ ' _

Sisto V. Sommo“ Pontefice,- l'anno 1586- comandò, che

5 trasferiſie, con l'indrizz—o dei Canali:: Domenico Fonta-

na ſuo Architetto, nel mezzo della piazza , diS.Pietco,doue

prelentemcnce li vede, con molto stuporc , ſostenuco ,da.-

quattro Leoni di metallo seſlendo qucstì ma parte dell’ ac-

\ mi Pontificie; era dedicato alla memoria d’Augusto- e di

Tiberio Imperadori , perciòdiceſi, che prima conteneua sù

la cima, vue. pakla dl bronzo , che racchiudgua‘ le ceneri
d’Augusto ſudetto; mà ciò (i niega ,dal Ciccarelli nella vita.

del medeſimo‘ Sisto , che lo dcdicò‘ aìla Croce; ponendo

nella di lui ſommicà, vna particella del Legno di eſſa. _

Giunge all’altezza di piedi ſe'tcanta due , non compcenſi

dendoui la baſe, poiche con questa ,è alto piedi cento e.)

' otto . Da due parti del medcſimo, fononi (colpite queste

- lettere ; che dimo‘stl‘anmeflcz’stato anticamente eretto , alli

duc Ceſari,già 1nentionaci;cioé .

DlVO CAES. ÒlVl \VLm F,
_Avsvsro

._T 1 B. (; AE Ss
DI v [ A v G;

F..AVG. SACRVM.

\

Pone il Petrarcasvna curioſa notitìazſpettarite al dcſcricto

Obeliſco,neli’epist.z. del 6-libſiro,cioè,chc ancor'anticamen—

te,era \ostenuro da’Leoni di metallo; eccone le di lui parole.

Hoc eflſhxnm mine Magnitudinirwnnſhuc Lconibm inni-

xum,dim: Imperatoribm ſhcrum @'c. Nell'cstremo di que-

stodeggeſi ma. moderna} memoria, fatczui (colpire dal [’un-;

‘reficeg SANg  
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SANCTISSlMAE CRVCl
SIXTVS V. PONT. MAX-

CONSECRAVLT.
'E PRIORE SEDE AVV-LSVM
ET CAES. AVG. AC TlB.

[. L. ABLATVM.
M. D. LXXXVL

Vi fece anco intagliare in tutte quattro , [: faccie della

baſc , le ſegucnti lnlcrimonh-

Dalla parte , vcrſo Occidente .

CHRlSTVS VlNClT
CHRlSTVS REGNAT

"
"
M
i
-

"] < 0
5

Dalla parte, vccſo Mezzo giorno.

SlXTVS V. PONT. MAX.
OBELlSCVM VATlCANVM

ſſDllS GENTlVM
!MPlO CVLTV DICATVM

AD APOSTOLORVM LIMlNA
OPEROSO LABORE
TRANSTVLlT

A. M. D. LXXXVÌ. PONT. ".

nana— '
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Dalla parte, verſo Oriente-

ECCE CRVX DOMlNl
1: v G 1 T E \

PARTES ADVERSAB
vxcxr LEQ
DE TMBY
[V D A.

ſiDalla‘ partenerſo Tramontana;

SIXTVS V. PONT. MAX."
CRVCl lNVlCTAE

O'BELlSCVM VATICANVM
AB [MPVRA SVPERSTXT.
EXPlATVM lVSTlVS
ET F'ELlClVS

CONSECRAV—IT
A. M. D- LXXXVI. PONT. H..

Eſprime breuemeute Fuluio Cardoh', nel legname" diſfi-
co, le varie dedicationi dcfl'Obelilco Vaticano,

Aegypmr Soli, bini: me Roma divani:
Augu/ii; 5 ſhcfm m pic Sixx: Graci .
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Dell'Obeliſho diS.Giauauni in Laterano; »— ]

Ra ue'l’co Obeliſco ,anticamente aſſai maggiore, come Î
dingostra Ammiano nel 17. libro , perciò confiderando ſi:

Augusto, ]: di lui grandezza; non acdî rimuoverlo dall’Egit-
to , tanto maggiormente , che iui era stato dedicato al Sole;
mà Costantìnoleuandolo dal proprio ſito, loſſcondufle ad ;
Alcflandria,pcr ilNilo, epreparò, per condurlo è Roma , >
oucro ì Constantinopoli, vn marauigliofo Vaſcello,di tre- —ſi
cento remi . Morto finalmente Costann‘no, quim fù facto
condurre per mare, e poi per il Teuere-da Costanzo; {uo fi- ;
gliuo]o,d’ondc sbarcano in terra,ſi condufle per la Porta... ſſ
Osticnle nella Citrà,iopra dc'curlì,e machine proporciona- &
te, e fù appreſìo 'collocatoznel mezzo del Circo Maffimo. 4

Ramile R'è dell'Egitto,!o fece inalzare i'n Tebe , dentro
vn’Templo vastiffimo del Sole,: ſucceffiuamente Camblſe,
lo ſom'aſie con la-ſua potente industria,dall’vniuerfal’ incen-
dio,di quella. Città. ll ſaflo,che Io compone,e Granito roſîo \
ornato, al lolita ,di Geroglifijci , li quali {piega, nell’open..-
ſuc Ammiano (opra Citato; Ladi lui lunghezza,è di piedi
cento dodici , (enza la baſe , è largo nella parte inferiore,-
.piedi noue e mezzo da vn’ lato , dall’altro piedi otto , non..-
pſlendo di giusta quadratura ;

ll già nominato Pontefice Sisto V. nell’anno quarto del
Tuo Pontificato , che fù il 1588. di nostra ſaluce , lo fece di-
ſottetrarc,con fatichee ſpeſe grandiffime, dalle mine delCir-s
co Maffimo , trà. le quali ,totto giaceua; e volic "che riag—
giustato, & vnito dinuouo, s’inalzaſlc mediante l’ingegno.
fo arcificno delFontana,nella piazza principale della Baſili-
ca Lateranenſe, ad vn lato , del ſuntuoſo palazzo , iui fabri—
cato da lui , & à vista dcl nobil stradone;che all’altra Baſilica
di S.Maria Maggiore conduce ; adornandogli poi la baſe ,
con vna vaga fonte, lo dedicò alla S.Croce . Nelli quattro
lati della medeſima baſe ;queste quattro inſcrìtu‘onì, vi fono .
inxagl'mtc; cioè: ſi Ver- ‘
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Vedo Oriente 1

n.. CONSTANn'vs AVG.
CONSTAMIN] AVG. F.

onanscvn A ”\nu
Loco svo MOTVM

— :)va ALEXANDRXB.
- lACENTBM
nccmroxvm Mmmm.

xmosrrvu NAV!
mamme. VASTlTATlS

ru. MARE 'l'lBERlMQ.
MAGle momzvs

nom… convecrvu
… cmco MAXlNO
PONENDVM

:. 2. Q. L. D. D-

DZ-ll'ObelìjZ'a di Santa Maria Maggiore;

Edeſi questo, eretto dietro la Tribuna della Baſilica
Liberiam , nel mezzo della piazza; fù quiui trusfcri-

to,per ordine dell’isteflo Pontefice Sisto V. con l'affistenzaſi
dcl Fontana , eſù inalzaco l'anno 1 587. terzodel di lui Pon-

tificato ; all’honorc ſimilmcnce della Croce .
Era il detto Obeliſco, vno di quelli due, che fecero edifi—

care Smarre , & Efrc Principi dell’Egitto;lù condotto à Ro-

madà Claudio lmperadore,e [eroi di fingolac’ornamento,in-
ſieme con vn’ altro conſimfleffll Mauſoleo d'Augusto;ilqua-
le eflendo stato,con l'altre ſabriche più eminenti di Roma ,
miſcramente distructo dall'mgiurie de’cempi ,e dal furore de'
Barbari; giacque l’Obehſco, per molto tempo, ſpezzaro in….

terra, frà l’accennato Mauſolco & il Tenere , ſimanto,che fà
da] ſudetto Pontefice aggiustato di nuouo ;& ereno nell’Eſ-
quilino,come habbnamo g zà mociuazo .

Che ancor qnesto , lia preſcnremcntc di minor’lungez-

za ,di quello, fofle an::camcnte , \cmbra molto CſCdlbilC ,

ſſ ' ellen-
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cſſendo già fecondo l'opinione del Nardini, alto piedi ot.”
tanta, & hora giungendo è pena. all’altezza di piedi qua— 'i l‘
tanta due.- chgonſi nella ſua bale ,questememoricacioè: ' ‘

Dalla patcewcrſo il Viminale.

SlXTVS V. PONT. MAX.
OBELlSCVM

AZGYPTO ADVECTVM
AVGVSTO

IN EWS MAVSOLEO
DlCATVM

EVERSVM DElNDE ET
… PLVRES CONFRACTVM

PARTES
]N VIA AD SANCTVM
ROCHVM [AGENTEM \

? [N PRISTINAM FAClEM :…
! RESTlTVTVM *;î-
! SALVTlFERE CMC! "

\ FELIClVS
Htc ERlGl xvssxr

ſiſſſi A. M. D. Lxxxvn. roman; Î‘Vcrſo Santa Maria Maggiore.?

C H R I S T V 8
PER lNVlCTAM

CRVCEM
POPVLO PACEM

PRIEBEAT
' —;\_ QV!

AVGVST! PACE
XN PRESEPE NASCl

V 0 L V [ T.

ſi
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.-
ſi
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Ygrſo la Villa Peretti.

C H R. [ S T [ D E l

;» IN ETERNVM VlVENTls
CVNABVLA

LfflTlSSlMB COLO

* QV! MORTVl
SEPVLCHRQ AVGVST!

'ſRlSTlS ‘

SERVlEBAM, ' ,

ſiVerſg la Trinità dp’ Monti ,

cann—vm ' DOMLNVM
QVEM avcvsrvs
DE VlRGlNE

NASClTVRVM

VIVENS ADORAVH‘

ssgſi nemceps

DQMlNVM "

DIC! VETVIF

ADORO .
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Dell’Obeli/Z'o di S.Maria del Popolo .

Tx'maſi communemente da gli Anciquarij ,che l’Obe-
Mco ,che…” ſì tratta al preſcnte; stcſie ne’cempi di R?-

ma Gentile ,‘ancor’ egli erettomel mezzo del Circo Maſh-

ſſmo, e che fofle dediſſcato al Sole. Chiamauaſi , questo ,
;l'Obeliſco d’Augusto , poiche Celere Augusto , lo fece

-
W
ſ
ſ
…
ſ
ſ
—
…

.ſi

\ tcaſisfccirc nel detto Cicco , dalla Città' di Eliopoli : nel-
Cc la  
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. ‘ ]a quale era stato inalzatoda Semneſctteo Rèdcll’Egîcto. \

» ll Nardini credezche non ſia intiero,mentre,non palla \
l'altezza dipiedi occanc’otto; : per altro [’ Obeliſco antico ;
di Augusto,giungeua all’altezza di piedi I 25. anzi dubita..-
ſc veramente folle d’Augusto ,ouero di Costanzo , poichu ſſ

  

  

  

 

  

  

  

   

  

  

    

  

  

    

   

\

fe bene la bale parla di lui , e non di Cgstanzomon tutto ciò a
cſiendo ambiduc gli Obellſchi stari ritrouati , nel Cicco c-Îì

, . gualmence per terra, e rom" , non poté la bale eller cronaca
,? congiunta ad alcuno di eſſx,dal' che nacque l‘occaſione di

' dubitare. ſſ
Ilmedeſimo Sistp V. fece enetoſameatc accomodare),

. , _ questo degno vestigio della emana magnificenza, ador-l
è * ' » ' nato di belliſfimi Gcroglifici , eſpreffi fellcemente nelGra—j
' ” * nico, bench: di ſua natura durifflmo ,è transferendolo nelJ

‘ ]a Piazza diSantz Maria del Popolo, nell’anno 1589! volle,”

' [ che feruifle p‘crtrofeo alla Santa Croce, & inſiemc foſſc la
” ' prima merauiglia, che ſiprefcntaſlcà gl’occhi de’forastlc—

ti ,che giungono frequentemente in cotcsta Città, per la‘
Porta. Flaminia . .

- ‘ _ , * Nella baie del (adecco Obelifco, 6 legge la ſeguente in-
-" ' ſcrittione antica reperita ; & a'nco le altre due m'odcrnezche

‘ ‘ ' ' ſi pormnno apprello, le quali tono (colpite. nelle duo
facce della mcdcfima .

Vcrſo la Porta della Città , e vcrſo il Corſo .

lMP. CAESAR. DlVl FL

AVGVSTVS

.‘Î PONTlFEX MAXlMVS

" ' ' mr. xu. cos.xx. ’l'RlB. POT. xxv.

AEGYPTO … POTESTATEM

, POPVLI ROMAN! REDACT.

. SOLI DONVM DEDIT.
Dalla
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aììa parce, verſo Ponente. .

SlXTVS V. PONT. MAX-

OBELISCVM HVNC

A CESARE AVG. SOL!

ÌN ClRCO MAX. Rl-TV

DlCATVM lMPlO

MlSERANDA nva

rnncrvm OBRV‘IVMQ.

mw! mmsrsnm
FORME sva mann:

cavea mwcnss.
oamcnnx lVSSIT.

A. M. U- LXXXDI. PONT. Uſ.

Dalla parte , verfo Lcuante .

ANTESACKAM

\LLÌVS BDSM
AVGVSTlOR

Lnrxonqu svnco

CVlVS EX VTERO VlRGlNALl

AVG.1MPERANTI

SOI. lVSTITlAE

EXORTVS BST.

?c 2 Dell'  
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' nell'abeliſm di Piazza Naam.
len’ ſostcnuto il preſente Obeliſco,dalla maràuiglioſa'

U Fontana , la quale nel centro d’vna Piazza ſi nobile,’
non meno per l'affluenza, e perfettione dell’acque, che per
la ſingolarità dell’inuentione, e per il valor delle {ìatue,lem-.

bra mcritamenre à gl’ocqhi, di chi la rimirawna nuoua Ma-v
china di Roma antica." ;;

Giaceua dunque il medeſimo, trà le rouinedel Circo di;
Caracalla , ſepolco eneglctco ; dal quale, il Sommo Ponte-î-
fice lnnocentio—X. con l’affistenza del Canalier Lorenzoſſ
Bernini , autore della ſudecta fontana ,- lo fece trasferire nel-‘Î

la Città, & eflendoſi con ogni maggior diligenza ristaura— 3
to , lo fece inalzare (opra di ella , l’anno del Signore 165 1.-
che fù il {eccimo del ſuo Pontificato ;aggiungendogli anco—‘
ta,!‘ornamentodelle quattro inſcrittioniſegucnti;cioè. ſi

]

Vccſo Mezzo giorno, i

.. lNNOCENTlVS X. PONT. MAX.

NlLOTlClS. JENlGMATlBVS. EXARA'IVM. LAPIDEM

AMNlBVS. SVBTERLABENTI‘BVS. lMPOSVlT.

VT. SALVBREM.

S‘PATiANTtis. AMOENXTATEM.

SlTlENTlBVS. POTVM.

MEDlTANTIBVS. ESCAM.

MAGNIFICE. LARGlRETVR.

Verfo 
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Verſo Levante .

NOXIA. EGYPTXORVM. MONSTRA.‘

lNNOCENS. PREMlT.COLVMBA.

QV1E"PACIS. OLEAM. GESTANSJ

ET. VIRTVTVM. LILllS. REDXMlTA.

OBELKSCVM. PRO. TROPHEO. SlBl. STATVENS.

ROMÌE. TRlVMPHAT-

     

  

   

  

  

    

  

 

  
   

 

   

  

  

Vccſo Ponente .'

INNOCENTWS. DEClMVS. PONT. MAX. _
NATALl. DOMO. PAMPHLUA. …

OPERE. CVLTVQVE. AMPLIFlCATA.
LlBERATAQ INOPPORTVNlS. EDlFlCHS.

AGONALI. AREA. ſſ
FORVM. vmzxs. CELEBERRIMVM. ;

MVLTlPLICI. MAlESTATIS. [NCREMENTQ \
NOBLLITAVU.

Vetſo Tramontana .

0 B E I. I S C V M.”
AB.!MP. ANT. CARACALLA. ROMAM. ADVECTVM,‘

' CVM. lNTER. cmcr. CASTRENSlS. RVDERA;
CONFRACTVS. DlV. lACVlSSET, ‘.

INNOCENTIVS. DECIMVS. PONT. OPT. MAX.
AD. FONTlS. FORlVE. ORNATVM.
TRANSTVLlT. lNSTAVRAVl'l‘. eaexrr.’
ANNO. SAL. M.DC.L1. PQNTllWll.

Cc ſi ; Delli \  
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ſi . \ »Glgl'laii ' S.Mnufo

cuffia imam; u: auſſz-zfflmz  
Delli Obelj‘èbîſiii & Maria ſhpra Mimma, diſi

8. Mauro , ‘e delli Giardini, Medicea,
Lùdouzſia , e Mami .

' Obelilcomſistentc nella piazzmdi Santa Maria (opra;
Minerua , fù iui posto l’anno 1667. eflendoſi trouato

nel giardino dc’l’adriDomcnicani, e staua probabilmente

“‘n'/ſ‘” ’ 5- S‘ſ‘P‘o .Cioè in mo delli due Tcmpieccìzdedi-
caci 
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.catì, l-‘vno , à lſide, e l'altro à Serapide ,circonuîcìni al Tem- _ ſſ
pio di Mimma,- è alto palmi 24. con la baſc di tſè palmi, & } ſſ
vn. ſcsto; in alcuni luoghi li G'eroglifici ,non (ono intieri . : ‘
ancorcheffijno di buon’intaglio.

Volle “Sommo Pontefice Aleſfaudro V". che questo
{Me collocato; (opra il dorſo d'vn'EIeſancez con alluſionu
alla prudenza di qucsto animale 5 che porta nel Faro di Mi-
nerua la Sapienu Egitcia, con l'Obehſco da lui ſostenucoſi
in due facde della di lui baſc- vcdonſi le inſcrittioai , qul
postncioè : —

ſſ Verſo la Chiefs."

VETEREM OBELlSCVM ,
PALLADlS EGYPTUE MONVMENTVM

E TELLVRE ERVTVM ;
ET [N _MlNERVffl OLIM ':ſſ'
NVNc DEIPARAB GENlTRlClS fſi

FORO ERECTVM .
DlVlNAE SAPlENTlAE ALEXANDER vn. *,.

DEDlCAVlT ANNO SALvns -
M. DC. va11. _

Nella parte opposta ;

SAPlENTlS AEGYPTI
, [NSCVLPTAS OBELlSCO FlGVRAS.
AB ELEPHANTO BELLVARVM FORTISSlMA

GESTAR! QVISQVIS ch vmes.
DOCVMENTVM lNTELLlGE.

. ROBVSTABMENTlS ESSE
SOLlDAM SAPlENTlAM SVSTINERE.‘

Cc 4 ‘ L'f  
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L’altro picciolo Obeliſco, detto di S: Mauro; fù eretto ;

nel Pontificato di Paolo V. pocolungi dal ſopradctco, cioè
auami la Chieſaſide'Sanci Barcoìomeoſhc Aleſiandro; qucsto
era probabilmente , in vno da… due Tempiettì , (e pure;
non staua nel Foro mcdcfimo di Minerua; è molto più roz-
zo , & anche ”inferiore all’altro , dcſcricto di [opra ; hcbbe
questa denominationedà San Mauro Veſcouo in Bercagna,
la di cui memoria, (i veneta parimencc nella mcdcſimu
Chkſh. _ . f

Nel bel Giardino Medicee , trà l’altre curioſe memori;
di varie antichità , li vede ancora ma piccio la Goglia, oue-ſi
to Obeliſcoſſrasfèrito iui dal Circo gia‘ vicino alla-Porrsu
Collina , creduto da alcuni , membro de gli horcidi Salustiog
è stimaco dal Nardini , quel Circo , in cui , quandojl FIa-ſſ
minio, era impedito dall’inonſſdacioni del Tenere, faceluanſi
li giuochi Apoìîinàri ," come aſſlcroue ſi dille,- del qual Circo, ‘
fit parimenre l’altra Gugliainràgliaca di Gcroglifici ,- hoggi-
ſſeſistente nel Giardino Ludouiſio . } ſſ

ln quclìoancora de‘Mattci, (e ne vede vn’alcra'chſimî—
lc , ornata con Gerogliſici , e non molto grande,- ,alcune di‘,
queste Guglic però,deuonſi più tosto giudicare per fl'am-
memi , di Obeh‘ſchi maggiori ,- che altrimcncq .
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ALTRE NOTITlE 4"

DELL’ IMPERIO
R O M A N O-

E dcſſ'costumi dclk fue Genti. 

 

OGGETTO delle Romane Grandezze,è canto
curìoſo ; & & inſicme così fecondo,di nuo-

va materie : e’ diuerſe noticìexhe imitando

la proprietà dcll'ldta ’ debellata dà Ercole;
la quale , come ſauoleggiarono gli antichi
Poeti , dalle ſiluc teste recite , altre nuove )

improuiſamence ne producem; Con tutti li breui diſcorſi :

da doi già fatti , econ cucce'le narraciue principali , già

rapprelencate antecedentemente ; ci ſomministra nuouì

morini , di raccontare 'alcune coſe , non meno confide-

rabili, che degne di mmuiglia ,_ e di parcicolar’oſſcrua—
none .

 

QM- 
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Wah" fafflro, i confini dell'Impcrio Romana , e

ſſ della fim durdpzone . T

A Oriente,in era confine il Fiume Eufrate nella Siria.
Da Mezzo giorno,!e Cataratce del Nilo, il quale ca?

de da’Monti della Lunazalrrimcnce detti Argentari , vicino
al monte Atlante . Da Oqcidmceglgrah Mare Oceano. Da
5:ttentrionc,ilF1utn<: Danubxo, & xl Reno .

 

' ' 'A tempo di Traiano lmperadore, ſàla maggior grandez—
za dell’imperio, {otro del qualewerlo l’Oriente,!î steſe-dx là
dall’Eufrate fino al FiumeTigri. Da Mezzo giornmſi steſc
infine al mare Oceano ludico: e da Settentrionczpaſsò di
moltoil Danubio.
Mà Adriano ſucccſſore diTraiano , per iuuidia ( coma..

[crine Sesto Rufo) ritornò l’lmpcrio, e'l rcstrinſe all’Eufra.
te, come prima, donando alli Popoli l’erſianimolcc nobili
Regioni ,conquistace da Traiano.

Lc Prouinde, che [i contencuano nell’ Imperio Roma-
no,erano lefeguentì . *
Nell’Afia ,- Colchide , lb'eria, Albania , Ponto, Bosforo , ſi

;.
CQP' 
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appadocîa , Galatia ,Bitinia , Armenia , Siria, Arabian;-
alestina ,Cilicia , Panfilia ,Lidia, e cuccal'Aſia minore.;
Ncll’Africa;l’Egicto,la Cirenaica , Marmarica, Geculia,‘

3 Libia, laNumidiſhla Mauritania ,ſſòc alcune altre minori
\ouincic,poco note . -

Nell’Europa; l’Italia, la Spagna,]a Francia ,i Popoli del-
!Alpi , la ((mia, il Norico, l’lllirico ,alcrimeſſnti Dalmatia; ,
acedoniafflpiro, Grecia,Tracia, Meſia, alcrſſimente Bul-

gheria, Dacia,Pannonia,_altrimente Vngheria, e l’Iſole del
Mare Oceano , & anco del Mediterrano .

Vn’Imperio tanto vasto, etanto fingolamper iconſiniz
emihtie , per le ricchezzem fabrichc , & anco per le doti

particolariffime de’ſuoicictadini, (: de’ſuoi Celati; duròdal-

la fondatione di Roma, fino altempo dl Costamino il Gran-

de,quaſi ſempre florido , e felice , per il corſo lungo , di
mille , eorcant'anni in circa,- di maniera che, Plutarco diſ-

lcraggioneuolmentc , nell’open: ſue,la lèntenza ſeguentc;
cioè,che la fortuna , ellendo alata, e volubile , era volata.…

quando trà gl’Affiri ,quando trà Pecſiani, hora nc’Medi,
hora ne’Greci & alm, ma‘ che ben’costo li haueua abban-

donati; giunta ſucceffiuamentelamedeſima , nelle riue dcl

Teueredmueua iui fermato il (no volo , peſir dimorare etec-

namence in Roma . -

Delle Legioni , 67 altre Mclitic Romane.

LE Legioni , che erano ſparle per tutto l'Imperio , nel
tempo di C.Ccſare Angusto,c di Tiberio, erano ven"-

ticinque,( come rnferiſce Tacito, e Dione) {enza gli aiuti del,-
le Prouincie, ch’erano altrctanci . Le qua!1l.egioni,eranò
ne gl’infraſcrîcci luoghi .. ’

lnSpagnan’erano tre, in Francia incontro al Reno otto,
iq Africa due , in Egitto due , & ma in Aleſlandria, che

fu aggiunta dopoi,lccomlo Strabone . Nella Siria, intorno

_,iall’Eufratc qUaîkco . Nella Meſiamon lontano dal Danu—
v ’ « blo, 
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biodue . Nell'Vnghecia,intocnodmcdefimoDmubìo ducj

.
y

e finalmente , in Dalmacia vma. %

 

Prima di Traianolmperadore ’furono accreſcìute ſettu

altre Le ioni , cioè tre da Claudio in Inghilterra , ch’egli
(oggiogo all’Imperio ,e due da Veſpaſianomclla Cappado-
cia :eTraiaffo istelîo ne accrebbe due nella Dacia; ſcnzu

numerar gli aiuci,che militauano con le Legioni. .
Le Corti ,ouero Coorri de’Soldati , che stauaoo in Kos

ma ,ctano diuiſ: in Pcecoriane ,Vcbane, :: Vigili.
Le Pretorianeſiurono ordinate da Cefar: Augusto , e nel

(uo tempo, qixeste furono diecì,& ogni Coorte era di mille

Soldati . Al tempo di Vitellio, furono (edici : e s’acccebbero

dopo,?) mancarono fecondo il genio dell'lmpcradori . '

‘Qgeste (Zoom" Pretoria, erano de'Nobilizcauace da Tol—
cana, dall’Vmbria , dal Lario , e dall’antiche Colonie; che

perciò Ocone le chiamò,Gioucntù Romana , come nam

TaClſo; gli lmperadori , pet cflcr più ſicuri , vi aggiunle-

to vna Coorcc di gente Fiamminga , di quella parte detta..

Bàtauia, hora Oilanda,e Friſia. Qual Coorce aggiunta.

fiadi mille Canalli , e di mille Pcdoni .
In ‘òlcre, pe: dxſcſa , e maggior ficurezza loroztrouarczno

- Vn.



'A N' T I C A. 4r5
n’zlcra Coorte, detta li Euocati;crano questi,Soldati num
bligaci alla. milicia ,B: etano giovani Romani nobzli, dell'
. rdme Equcstre , e perciò confidenti dell’lmperadorc : la..
ual era composta di mille perlonm fù cicrouata da Sergio
alba , fecondo Suetonio. ;
Le Vrbancſiì tempo di CefarcAugusto, furono tre, da lui

1 rdinace,di mille Soldati l'voa , come dice Taeko, e tutte di
gente [taliana .

L’officio di queste,era , il difendere la ‘Città , con far la..
uardia intorno allx-Tempij , Fori, & altri edificij nobili ,
come ancora per tutta Roma , accioche non vi (i commet-
tefle male alcuno. :

» Le Vigil|,furono ordinate daCeſare Augustmal numero
.i fette , nè mai crebbero , ò mancarono; : ume qucstc era-
no di gente Libertina .

.. La cura loro , era di guardzre la Città da gl'incendij .
in tutte le Armate Romane ,di Marca e di fiumi, ſi nume-
raùano cento mala Soldati ,lecondo Aristidc ſcrircore Gre-
co, il quale raflomiglia l’lmperio Romano, ad vna Città , le
cui folle erano i Fiumi ;le Terre bastmni;e le muramon già
di pietre, nè di loro, màdi riluccncc ferro , pertante Lcîo.
ni di Soldati, formando le medcſime vn corpo formida ile
di trecento cinquanta mila perlone. oltre l'Armacc (udente.

Vegetlo , che ville al tempo di Valentiniano Primozlm-

pendere, parlando delle Militie Romane,d1ſlg_, che arriva-
uarono al numero di leicento quarantacinque mxla Soldati ,-
e che questo numero era ſempremantenuto in arme per di-

fela dell’lm ero . Nèquestddeuc parere :ì noi mcrauiglia;
poiche l’lca_ ia ſola, alla vcnura di Annibale Cartagincl'ſin
armò ( fecondo Pollbxo ) cento milaFami, e lemma mila..
Cauzlli . "

Delle Colonie .

On ſolol'lmperio Romano,cr2 difcſo ne’ſuox‘ confini ,-
mà ancora nel {uo mezzo; mcdxanti |: Colonne, così,

dette 
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dette,dal colcîuarei Campi. Ciaſcuna di loro era vna pic-
cio]: Roma, perche proportionalmcnce ,vi erano tutti li—
Magistrati, : luoghi Pubh‘ci, come in quella .

 

Nelle Colonie, erano mandaci i Soldati licenziati dalla....
militia ,dccti Emerici, accioche godcſîcro i pcemij delle 10-
rofàriche . Cosìſcce Lucio Silla , e Giulio Ceſarc , che di-
stribuirono in dette Colonie, ch‘ Legion), delle quali ſì erano
{cruici . Furono prima ritrouatc da Romolo , pet varìj fini.
Il primo fù , perche ſi alleggeriflc la Città di gente l'oper-
flua. ll ſecondo,perl’vcilicà,acciochetanco piùi paeſi , ſi
frequentaflero. ll cerzo,pcr diſcſa delli Suddlti , e per man-
tenere nell’obedienza , i luoghi ,all’lmperio {oggetti . In..
Italia furono cento cinquanta Coìonie , in Africa intorno è
fcſſanta , in Spagna datrema,in Francia ſimilmenccſida crew;
ca … cxrcſſa .

Della moltitudine .de’Romam' .

I A ragione , per laqualè crefceſſero in’tanto gran nu:
[nero,i Romanùfù il ſauio conſiglio di Romo]o;dan-

—do la Ciccadmanza aſhPopoh vmti , come fece co’Sabìniſi;
e pm
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e poi con altri, accioche coleraſîero meglio il giogo, della..;z

ſeruitù . lmicarono ſucceffiuamente,ilSenato , cgl’lmpcra--

tori, qucsta lodcuole vſanza , e per tal cagione, non ſi lenti-

rono ribellionidi Prouincie,molce in quell’lmperio.
Crebbe ancora la moltitudine de'Romani,con dare la Li-

bertà,e Cittadinanza à i \erui , il che fà ritrouaco da Seruio

Tullio; : le bene ciò nel principio diſpiacque alla Nobiltà,-

quaſi veniſlc à concaminacſi da quella feccia d'huomini ;
tuctauia ſi vide poi l’vcilc grande, che ne (uccefle .

Li prſſnì, che haueſſcro la Cittadinanza di Roma, furono-
i Popoli del Lario, della Toſcana, e dell’Vmbtia.

Claudio lmperadore fù il primo , che diede laCittadinan-
' za alle genti fuori d’ltalia,comc duce Tacito. Altri dicono,
che folîe Ceſare Augusto l’autore, dn fàr \criuerc nella mlli-

tìa Romana , li Popoli, non lcalìam‘ ; acciochc le Prouincie

lì diſarmaflero, con pigliarſi appreflo di le, imi liori Solſ

dati, che vi eranme quei, che erano leuaci da ma. couincia,

fi crasferiuano,in vn’altraafiai lontana ,accioche standoim

paeſe straniecomon poteſiero tentar coſ'enuoue . e (010 nel-
le guerre ſi ſeruxuano di tali Soldati .

 

Onde Giufflno lstorìcododa Filippo padre d’Aleſſandro;
D d di  
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di (emma pmdcnza,pcr bauer trovato questo modo di traſ-
kcare i Popoli,da vn pacſc all’altro . _

llmcdeſimo stlle tenne Antipatro ſucceflore di Alcſſm-
dro conli Popoli della Grecia :e Tigrane Rè dell’Armenia,
vinto da Pompeo , pur fece l’xsteflo con li Popoli della Ci-
licia, cdeUa Cappadocia , li quali cfso crasferìnell'Acmeniaz ſſ
: nella Melopocamia.

La primaDelcrittionc fatta in Roma dal Rè Seruio Tullio
l'ann0179, dall'edificacionc della Città , fù di ſectanca quat- ‘
tro mila Cittadini Romani. Î

Vn’alrra nel 239. pur dell’ edificatione ſudetta , poco
Quanti la guerra Marſica,fù di quattrocento mila Cittadmi .
Ì.leclla,che ſi fece l’anno 4x4-fù diduaenco mi[aCitradini-

L’alcradell’anno 642.quando Lucuffo vinſc Mitridate ,

ſù di nouecenro dieci mila.Al tempo di Ottauio Augustmſì
còputorono quattro mdionhc cento ſeſſanra cre mila di gente
italiana . Nell'lmperio di Claudio , che fuori d’italia diede
la Cittadinanza,comc ſì è detto, furono numerati lc! milioni:

: noucccncolcflancaquatro mila Ciccadini.

Dalle Gabellhddl'lmpflio Romano.

E Gabelle , eranodistinte in Tributi, ò Vettigali , in…;

Decima , inQu'nce , in Scritture, in Portorij , &. in..-

C2 rioni, oucro Teste .-
? Tributi , : Veccigzìifurono Gabelle aſſai antiche , che

ſi pagauano à’Romarii,da’loco ſuddici .
Lc Dccime,eranolaſidecima parte de’ ſrurti de’campidi

qualidauano i popoli ,dopo che haueuano farcelo Colonie,

e diuifele poſſcſſlonì. _
Le Quinte, erano la quinta parte de'fructi , che pagana-

no de’bcstiamid'ogni force , come dzce Appiano; ſe bene

Cicerone nelle Vetrine, vuole , che questa Cabella ſi sten-
delle, ancora nel Vino , : ncil’Oglio.

Le
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Le Scritture , ſi chiamauano quelle Gabelle, che pagana-

no coloro ,che faccuano paſcolarei lor’anìmaliznelli cam—
PidclPubllco , li ?uah facendoli {criuere dalli Deputati,-
percuò la Gabella, , ù chiamata , Scrittura .

- Li Portorij, erano alcune Cabella , che E pagavano nell’
entrare;, nell’vſcirc i Porci di Mare;& alle volte furono dcr-

te Portorijſimcora dalle Porte, perche n'cìl’cmrarc,& vſcire
le Porte delle Città, doueuanſi pagare.
Le Capcioni ,ouero Capicariom , furono Gabellc imposte

ſopra i Capi de gli huomim‘, & alle voke , ancora de gli ani-

mali . Questo Dario, fù instituico da Ccſarc Augusto , e ſì
pagauaſidalliiednci anm , fino alli ſcffama, come li legge in
leiano.

]] Tributo, che tutte le Prouincìegendeuano ordinaria-

mente all’Imperm Romano , era di cento cinquanta mxlxoni
d’oro l’anno,al computo Giustg Lipſio . ,
Non ſolamen‘ccw’erano nefl'lmpcrio ”lc ſudette Gabel]: ,

che encrauano nell'Erario ;mà ancora, furono ricrouate da..-
Ceſarc Augusto altre impoſicioni. er pagare i Soldatimen— '
tre milicauano,e dopo;;hc erano menciati dalla militi: ; &
anco accioche non tentzflero coſe nuoue,per carestia di da-

nari: queste furono chmmace , Vigeſime , Vigeſimcqum-
te,: Cenceſimc.

_ Le Vigeſime , dzceuanſi quelle _, Che erano (opra [:
heredità, che 6 laſciauano; e da queste erano liberi li pouc-
ri ,e quelli. a’quali perueniuano l’hcreſidicà , per congiuntiv-
ne,aflai» stretta di langue… ‘

Lc Vîge ſimequintc,ſi pagauanomella vendita de'fchìaui,
liquali vendeuàſià prezzo :ariffimo, per cagione di questa
Gabella ,- perciò Dafnidez fù venduto lette mila, : cmquc

' cento diciaſette ſcudi, come dice Plinio ,che erano trecento
mila, e ſettccento piccnoli (esterci' , e pure non era (e non...
Grammatica; e Lelio Preconino, tlù venduto cinque mila.-
icudi , come riſeriſce Suetom'o. , .

Le Ccnrcſimc , ſi pagauano di mm: le altre coſe ,che [i
D d 2 _vcn-  
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vcndcuanomome ſi raccoglie daTacico, quando parla di '
Tiberio, che non volle leuaclc via , pregandolo di ciò in—_ "
stancemcnte il Popolo , riſpondcndogli , che con queste ſi

' manceneua l’Erano militare.
Velpaſianofiacciato di grande auaritia preſlo gli Scritto-

ri, non {olo accrebbe i Tributi alle Prouinciema ad alcune-
li raddoppiò, e di più inucntò—vm Cabella [opra l'orina, acſ
cloche stcſſe più netta la Città : e ſù ampliata non ſolo all’vri-.
na,mà ancora allo stcrco ,delle perſone, pagando ciaſcu- ;
no vn giuliol'anno . ſſÎ
Nèqucsto bastòſſmiche altriſilmperadori la poſero ſopra

i Caualli, Muli ,& Aſim', pagandoſi l’isteflo, come riſeriſce
Giorgio Ccdrcno Scrittore Greco, ragionandodi Anastaſio
lmperadore; : per mobilitare , e dar colore & ſimili Gabellezſſ
ordinarono, che i danari , che (i cauauano da elle, foſſecqc
polli nel ſacro Erario. — ‘

Caligola aggrauòde Mercericî , ordinando, che pagaſſeſi
ro l’anno,vna certa poca lemma, & Eliogabalo, la dxsteſe-ſi
ſianco alli meſsaggìeri , di quelle. -

Alcſſzmdro Seueco,poi prohibì , che tall danarhcauati da
dette Gabelle, ſi poncſsero più nel lacco Erario,- 8: ordi-
nò, che (i ſpendeſsero in tistaurarei Teatri, Anfiteatri, & alz
ptc Fabriche.

Delle Ricchezza, mmm dalli Trionfi .

On ſolamentele ricchezze de'Romani , erano gran-
di per liTſibucì,1nàancora perli Trionfi ,i quali in-

cominciarono da Romolo : e fino alla morte di Ottauxo Au—ſſ

gusto, furono trecento dodici incirca .
ll Trionfo di Lucio Tarquinio Superbo,fù cli Sueſsa ,e di

Pometia , con acquistodlquactro mila Talenti . .
Il Trionfo di Lucio Papirimdci Sanniti, fù di venticinque

mila , e (recente trenta {tudi d‘oro, e dodici mila , e tre-
' cento,d’argento . Confidetabili furono tutti gli altri Igloo;-

‘ ’
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ſiflfi , ſino à quello di Taranto , che fù l’anno 444. dell’ediſica-
I rione di Roma . Del qual Trionfo, dice Floro , che non..
.era entrato mai , il più bello nella Città. ſin’à quel giorno,
? poiche fù abondance di OrmArgento, Porpora,e di Statue

ſſ' nobiliffime .
" ll Trionfo di Scipione Africano, dopo bauer vinta la..
L.Spagna ; ſoggiogata l'Africa , e date le leggi à Cartagine ,
q Portò nell'Em-io Romano , tre milioni , e trecento trenta.,
|mila ſcudi .

Più ricco, ſù quello del fratello , cioè di Scipione Aſfa-
ſſ ktico ,tiportato dzì molti Popolidcll'Aſia.
-ſi Il_Trionfo di Lucio Paolo Emilimdel Rè Perſeo (come ri-
feriſcc Velleio Patercoloò fù di cinque milioni d’oro,olcre i

Î.Vaſi,e Statue , & altri ornamenti di quelli Rè di Macedo-
ſſnia . Westo {operò tutti gli paflaci , & alcuni Autori vo-
gliono , che importaſie fette milioni, e mezzo d’oro .

Quellmdi Gneo Pompeo riportato , dal Rè Mitridate, e
Ma tutto l'Oriente, fù il più bello di tutti gli altrùe portò all'
L Erario (come (crine Plutarco) venti mila Talenti ,che fan-
_]‘no dieci milioni , ccento mila‘ſcudî .
…. Li Trionfi di Giulio Ceſare,ſupcrarono quelli di Pompeo,
i [operato ſimilmente con l'armi, percioche(sì come rifàriſcc
AppianoAIeflandrinme.Velleio)in diede all’Erm'o quaran—

fta milioni di ſcudi d’oro , con haucc crionſhro quattro volte.

 

  

 

     

 

Delle Speſè,fatte nc'Soldati , kc’Magiflmt-i ,
. : ml Popolo .

" A ſpeſa , che ſi ſaceua, Per mantener :” Soldati", ſi taci
’ coglie cla qucsto, ch’cſiendo ſcmpre in arme da (ecce-
Ì ento mxla Soldati , & cſiendola paga di ciaſcuno di tre.;
cudi ilmeſeda (omma che annualmente pagauafi , era di

; olu' milioni , oltre i donatiui , : prouiſiom‘ maggiori,dcll'
0 fficiah‘ .

ì]; Lc ſpcſe , che ſi facemmo è i Magistrati, furono ancora...
* ’ * D d 3 gran-
F
?,
°ſi
\

],  



 

. 4:2- \ . — R ' O M A
grandi :i qualierano di due forti, cioè Vrbani, «: Provin-
ciali . Ceſare Augusto ordinò , che folle data cerca quanti-
tà di danari a'lſi’rocdnſolbaccioche [plcndidamente fi man-
tencſiero nelli loro Offic'ij . E qual folle detta quantità li
può caua‘re da Cicerone nellÎOracionc, ch'e fece,contro [.u-
cio Pzſone ProConſole , ouedicc , che (0th titolo di porta:
i Vaſi,che feruiuano alla {ua tauola, gli furono dati cento oc-
tanca Sesterij , che fanno la ſomma di quattro mila ſcudi . E
da questo li può congetturare ,quamo ſpcndeflero in tanti
Magistrati , ch’erano ſpatſi per tutto l'lmperio .

Per il Popolo,]e ſpeſe maggiori,:rano nella Graſcia ,che,
nel principio della R epublica, fù a(lai ristrccca , mà creſc-u-
fa poi la potenza de’Tnbuni della Plebe , fi dilacò nocabdſi
mcnte; Giulio Cefar: ancorche haueſle lpeſoſiec‘cccenco cm-
quantamila ſcudi nella Grafcia, pregòilScnaco,à pigliatſi
la cura di mantenere il Popolo, al quale anco ſi donaua il
grano ,cioè alli poueri , &. à quelli , che non fi potevano

' aiutare, che al tempo delmedeſimo Giulio Ceſare, furono
trecento venti mila perſo‘ne a Onde ſi legge in Egeſippo
Greta , che tanta gran quantità di grano veniua à Roma ,
dall’Egitto , e' dall‘Africa, che per modo di motto, publica-
menr‘c‘ diceuaſì da molti , che il Popolo Romano mangiava
l’Africa in otto meſi ,e l’Egitto in quattro ; volendo inferi-
re la gran qllanticà di grano, che ſi conſumau‘a . :

ln Spartiano ſi legge, che Aleſſandro Seuero , ne laſciò
in Roma per lette anni , del quale ſi conſumauano ogni
giorno per vitto ,(ettanta cinque mila Maggie .

Al tempo d’Onorio, nel quale cominciò à declinare..-
l’lmpcrio, diceſi, che bastauahoin Roma quattordici ml-
]: moggi: di grano il giorno. Nè ſolatne‘ntq donauano ll
grano , ma alle volte il pane: onde ſi legge m Aureliano ,
che prcmiſe al Popolo di creſcere il pane à due libre , {e..-
eornaua vincitore dzll’Ocicnce ,come [uccedccte .

Delle .
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Delle Speſè dd‘Giuochi .
,.

_ _LE ſpeſe , che ſì ſaceuano per li Giuochi ,erano {miſura—
\ ce . Ccſarc Augusto (come narra Sue‘tonio,) ne fecſi;
_molci , nelli quali non (pere mai meno di due méhoni ,e mez-
qzo d'Oro per volta, leggendoſi,chc ne ſaceſie al numero di.
mquaranca fette , cioè venti quattro , à ſpeſe prOprie , e vcnu
me è (pcſc dell’Erario, » .
[ Ncroneu'n honore di Tiridate Rè d'Annenia,ìlquale era
jvenuto à Roma, in vn giorno ſolo, ſeceindorarctutm 11
gTeatro di Pompeo , e lo fece adobbare con Panni di
Oro , la tela , che ſeruiua pet dlfela del Sole ; era tutta di
Porpora ornata di stelle ſimilmcnted’ormad emulatione del
lCielo; di forte ,che quel giorno,fù chlamacogiomo d’Oro.
ſiſſ“. Gxulio Ceſarc,auanci che foſic Principe, nella ſua prima.-
*Ed|licì,rapprclencò ſpctcacoli al Popolo , oue ſi combattè , :
pcon le fiere, co'n aste, e ſpade d’argento,: cotto quel luogo,
pen ſimilmente coperto d’argento.
;: Eliogabalo ( come rifenlcc Lampridìo,)ſſ r‘app'rcſentò i
ſi'giuochi Circenſi ,— oue combatterono le Nam,… Nauma-
Îjchie piene di Vino, in vece d’Acqua. Per poter maggior-
éknenre (pendere, ritrouaronol'vlo , di ſpargerc intorno è
kircostanti , alcune tanolette quadrarezchiamace Tefleruſſ,
Luella quali erano nature varie" Coſe , che donauano al Popo-
Io, cioè Vestl, Oro, Gemme , Argento , Schiavi , Cana… ,
iere , Naui,Campi , e Cale, che stauano in lſola; e quei
ali ,che lcriccucuano ,{ubiroerano pagari,da i ſoprastanti
e’giuochi . . > *
Tico figliuolo di Veſpaſianos nella Dedicationedelſuq

* ' nfiteatro, ſpeſe dicci mnhoni d’oro, che furono cento ms]:
cudi per giorno .

Adriano lmperadqreznell’Adottione dcl Figliuolo Ceio- .
‘ io Commodo, ſpeic pure dieci milioni d’oro nel ſudetto
ſiodo de’dom'.
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Onde none‘ merauiglia, ſe questeloro ſpeſezfurono bia;

fimare da‘Santi Padri… e particolarmente da Lattanzio, e d;
S.Ambrogio nel ſermone 81. il quale dice,che non (olo li

ſſPrincipi , ma ancora li Cittadini,lpendcuano in VD'hOK‘éLſſ,
‘ tutto il loro Paccimonio,per acquistarſi ilſauore della Plebe.

Delle Speſe peri Dottori Romam".

' E Scienzuſurono propriamentcintrodotte in Roma..,
dopola ſoggiogacione della Grecia. ccà le quali ſùl’E.

loquenza , vsiliſſxma nonmcno per gli affari dx Pace, che
della guerra .

Succeflc all’Eloquenza ,l’ſstorìa,la Filoſofia ,la Matema-
tica, la lurilprudenza, e tutte le altre facoltà,pcrò con qua]-
che restrittione ; mentreiu Roma, non era lecito dl studia-
re ſe non àNobili ,eCaualicri. La Plebe attendcua alla..-
guerra , & iNobili ne meno [] dauano , dlla studiototal-
mente;:nzì vi attendeuano,per quanto loro biſognaua. Così
fù Scipione il minore, Silla, Pompeo , Lucullo , Giulio Ce-
lare, &: alrridiucrſì, Letterati à bastanza.

Caligola fù il primmì constituire buoni (alarij alli Letto-
‘ti ; {e bene ciò poi fù tralaſciato , fino al tempo di Veſpa- \
no,ilquale ,comeriferiſce Suetonio,alli Macstri di Reno-
rica Greci, e Latinùfccc dare dalla Camera lmperiale, due
mila ſcudi l’anno per ciaſcheduno. Traiano aflegnò à cial-
cun Medico dodici mila ſcudl' annui ; effendo stati per al-
tro li Romam”, quattrocento e più anni ,ſenza Medico
yeruno .

ll mcdcſimo Traiano fù il primo , che ordinaſîe gli
Auuocaci , per,]i poueri di Rema. Eumene Oracorq ,
hebbe di Prouiſione quindim mila ſcudii‘anno. ſſ

Def  
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De’ Doni, di Giulia Ce/ùreſſ.

 

"‘" lulio Ceſarereſe tanto (fecondo Sueconiò ) che non
] tralaſciò modo alcuno di gcncroſicì , dando alle vol-

ſi te à ciaſcuno de’ſum‘ Soldati , vno Schiano , oucro vm

Campo. ‘

Nel principio della gaerra Ciuile , effendo ancora in..

Francia, con tremilioni d' oro,corruppe Lucio Paolo COn-

(ole ,e Curione,ac_ciò che l’aiutaſfcro nella guerra . Haum-

' dagli Pompeo cidomandace !e ſue Legioni imprestatcgli;
prima che i Soldati da lui ſi pattiſſcrmgli donò venticinque

ſcudi per ciaſcuno.Wgndo cominciò la guerraCiuìle,dicdc

à tutte le {ue Legion: Veterane, ch’erano dicci, cinquanta

ſcudi per ci aſcun Soldato à piedi, à gh” Officiali minorgſſnil-

lc ſcudi, per vnmòcallimaggiori , comeTcibuni , & Aqui-

liferi ,- due mila per ciaſcuno ; e bench: le Legioni Vete-

rans, foſſero poco numeroiè ,con tutto ciò,ſi può giudica-
re, che almeno folîero trentamila Soldati, fecondo questo

compuro , hauerebbe lo'ro donato, vn milione e mezzo…!-
tre il dono da gli Officiali . Fece ancora donatiui al Popo-
lo di Roma; cioe' alle pecſone biſognoſc , che erano di mol-ſi

- tl  



        

   

  
  

     
   

    

   

   

      

   

te migliaia , dando per cialcuno di cHe s dieci (audi, dità
' } 4a; R 0 M A ,7

., maggie di grano, e dieci hbre d’oglio . à

17:11." Dàm‘, di Omm Auguſlo .

 

Vesto Principeſſdonò tanto, che di lui ſi poteua dirq
Q quello,che già diſſe Liu-io Druſo, ilquale- ſigloriauaj

, , du…nhauer ]aſcxato altro da donare "eccetto 1] (.xeìo, e
‘ : .»ſſ fangozw‘ Calamo” mmm: . - :

' ‘ Auanci il Ptincipatoſialli Soldati , che chiamò di nuou
per timore ,di Antonino, & erano due-mlla,donò cinquad

- ; - ta (cudi per cialcuno. ‘.
'. «ſi' ] ' Alla Legione Quart; , e Mattia, lcquali ſi erano pani ſſ

‘ ' da Antonino, donò 225. ſcudi per ciaſcun' Soldato. Nellq
guerra leippenſe in Greciamuc ſi combattè peſ 21 Princi-j
pato con Bruto,: Caſfio, O\rauxo, con M«Ancom‘o , proè
miſc à ciaſcun Soldato 500. ſcudi , hauendo in Arme 294
Legioni in qgella guerra ; promile ancora 11 medeſimo ,!
quaranta Legnani, che (tauanone’preſidxi d'lcalia , che coa
l’altre , erano 69. Onde calcola L_ì‘pſio, che la promeffa :

ſſ-‘ſi * : ‘ ' cendeflmlla {ommadl 150 milionida qualefù poi adempie "‘
Dopo che fù timo Princnpc , non [i ſcordò della ſua libera:}

_ lità . Nc] quimoConſolato donò al Popolo , & a’Pum‘ ‘
\ Roma, (ci milioni ”d’oro , & in vanj altri Couſolati , costu
" ' mò ſcmprc far’alcu' donarmi confiderabſhflìmi.    

  
Di Quelli, di Nerone ; : d'altri Principi Romani.

Rdinò trà l’altre ſué prodigalità Nerone , che ſi do ;“
naſicro ad vn ſemphce Soldatmdugcnco cinquanta};

mila ſcudi. Comandò Agrippina ſua Madrachcſi ſpendeſu'f
fe in ma Cena altrettanto , per riprendere almeno racimj
mente,?ecceffiua liberalità del ſuo figliuolo, e raffrenarloîj
dà fpeſc tanto eſorbicauci ,- mà egli di ciò accorroſi , ſecoffj
sborlarc al medcſimo cinque cento mda tcudi —, ſiſoggmn-‘ſi

gen- ‘
.:z



ANTlCAi '427
ggndo ,che non ſieredeua: di bauer la prima Volcadonaco
‘] POCO.

 

L'isteſlo Imper'ado‘r'e saſſegnò al Re‘ Tiidate . mentri?
dimorò in Roma, venci mila ſcu‘di il dì, per noue meſi, di
maniera , che imPortòla ſomma, cinque milioni , e quattro
cento mila lcudl ,- e nel partire, gli donò perle ſpcle "dcl
viaggio,alcri due milioni , e meno.
Dicc dunque con nîolca ragione Suetonio, >e Nerone

non riceueua altro gusto dalle :(uc ricchezze , che la prodià
galità: eTacitoaſlcriſce, che ne’ſuoi dom” , haueua confu-
mato, cinquanta cinque nulioni

Claudio , nel principio del ſuo lmperio ,donò à ciafèun'
Soldato di cucce le ſopradette Legioni,cinqueccnto ſcudi .

Aleſſandro Seuero , celebrando la ſolennitàdella (na..
aſluntione all'lmperio, dic cle in ma {ola volta , al Popolo .
& alllSoldaci Pretoriani , cinque mllionid’oro ;; gloriando-
ſi , che non vi folle nel Mondo tutto, vn'eſempio di tanta...
liberalità .

Delli  
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Dalle Ricchezza , d’alcum' Cittadini primati.
i

C Randiffime , furono le ricchezze dell‘antica Ro—f
] ma, come li può giudicare per li ſupetbi Ediſicxj ,ſſ

gran Teatri , &altre Moli mitablli. Trà li Cittadini più
ricchi, fù Lucullo, al quale eflendo state dagl’ lstroni di-

mandatc in prestito, cento venti Vesti, difle , Che n'haucuaſi
cinque mila da pre’stace . Dopo lalua morte, i Pcſchcho
erano nel tuo Vruaro ,furono venduti dicci mila Sesterci , e
vi erano pari di ricchez‘zeà lui più di ventimila Perl’one .
Ncfluno poceua cflere Canalier Romano , fa non baueua.‘
xo.mila \cudi d'entrata; nclîuno poccua diuentar Senatore,

fa non haucua d’entrata,ſcudi venticinque mila: fecondo gli
ordini diCeſare Augusto . Fri questiopulencòfù celebre
Craſlo, il quale negaua , niſluno poterli chiama]: ricco ,che
non hauefle potuto con il Patrimonio mancenere,\ci Legim
ni di Soldati . ,

Il medeſimo Crafloſidalle fue poſleffioni , tirana d’entrata'
ogn'anno cinque milioni d'oro. '-
Scnecſhbendue faceſie profeffione di parco,haueua vn’pe-

cuÌio di (etre milioni, emezzo d‘oro ; come riferiſce Tacito

(uo amico . -‘ſſ

Pallante lzberto di Claudio, poſiedcua di tobba-dicci mi—j
lioni . ?

EmolpoCittadino Romano (fecondo , che narra Petro-î
nio) haueua tanta gran quantità di ſerui , (parſi per turci
li campi di Numidia, che haurcbbe potuto acquistarc Car-
taglne.

Beliſarîo,al tempo di Giustinìano lmperadore , banana..
dieci mila Semi. . =
Giulio Capirolinoſſiferike ancora di Gordiano,chc mcmreſſ

eta Cittadino priustſhpertutte le Città di Campagnazdi To
ſcanadell’Vmbrim della Marca, e di Romagna, & altre per ſſ-

quattro giorni fece fare giuochi di varie (orti . Foren—
oſi
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doſi comprendere da questo ,_ la di lui potenza . . .
‘ Vn (olo Cittadino,.det'to Pcdiano Costa, quale ne meno,
era dc’primarij , haucua al ſuo comando quattrocento ſemi,
fecondo Tacito: perilche, diſse opportunamente Ammia-
no Marcellino , che ciaſcuno in Roma, ſi conſſduceua ally

ſſ lpaIlc,eſercit_i numeroſi, diSeruitù, c di Schiaui. *
?  Delle Cafè ,: 7111; de’ Priuan'.  \ .

; Vblio Vittore,.numcra nella Città di Roma, mille ſetteſi
? cento ottanta Cdc, lc qualiſi’erano Paiagi magnifici , e
uaranra fei mila,e ſel'ſſcenrquaſe ordinarie. Ragionando
ſſ cacca de’Palazziſudetti,diſſe, che ſicome li fanciulli s'im-
|\ azziuano, con le conchiglie, & altre bagattelle, così li Ro-
mani, vanegg-iauano, con le Tauole, e con le Statue, Chu"
poneuano dentro le loro Habitationi , edificate con molte
colonne, porcate dall’Egitto, e dall’Afflca,incrostate di mar-1 . . . . — . ' .mx prezxoſi ;& abbelhze con vaghlffiml Soffittl ,ne quah ,
_ rà puriffimi Ebam', & Auon'j, lampeggiauano à gara, l’oro,
e le gemme .
‘ Alcuni de’medeſimi Soffitti,eranochiamati Verſatilòco-
‘ e ci addita l’istcflmperche ſi tiuolgeuano in più modi, e
'. appcefentauano più faccie ,- anziche , quante volcevmuta-
Î anſi le viuandc nelle menſe, altrecante questi marauigljg-
amente , ſi mutauano . ll primoluogo trà Palazzi di Ro.
‘ a, edel Mondo tutto,l’otcenne con ogni cagione , la Ca-
lſa Aurea Neconiana,già ſufficicntemence, altr'oue dcſcrìtca.‘

Le Ville ſimilmentc, erano , per così dire innumerahili ,
ſingolariſſinſſie per la vaghezza de' loro polti , Tec la raritì

‘ e’fiori , per l’affluenza de'peſci , e deſſ gli auge li , e fin.}!-
ſi ente per il—valorc delle caſe, e flacue iui eſistenti : Le più
‘è - rincipali , furonmquella di Lucullo, e l’altra di Gordiano .
: uindi e‘, che il faggio lmperadorc Costanzo, ofleruando
ſſ ella {ua venuta, le prerogatme incòmparabili di Roma 5 ri:
[*_- _aſeſſ attonito & istupidico , dalla ſcrie qontiguata di. tant!
“ mira-
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mìracoh , quant! erano gli angoli per cosìdire ,che [“i-;;.
wiraua ; per testlmouianza d’Ammiano,-nel]a vita di lui -
Perque omne [atm, quà [è oculi contulzffèm , miracularmſi

dnxfitate perflriéîm;quchuid Primumpjdgbut, jd mmm

inter alia candu ſferahut. '

‘ Della Magnfficmgd delle Fahriclu.

 

Aligola , per cmulztionc, di Sexſe, che con ma mai

chma, non più vista, nè vdita, ſoggìogaco haucua ,

‘ l’onde ſuperbc dell’Elleſponto; inalzòſſlppra ìl mathvn'

‘ Ponte sìmaſſrauiglioſo , e H grande , che occupaua , tutto

l’interuallo, eſistcnte trà Bana e Pouuoloſſdilungandoſi per

‘ lo ſpazio di trè mila, e ſeicemo paſſ: ,B; imitando,- nella

propria forma , la magnificenza della Via _Appia , comeſi
legge in Sueconio .
Vamocemo ventiquatto Tempìj , rutti ſunruoſi , e

‘ nobili, ſi videro in vn’istſſeſio tempo in—Roma. Nell'Anfi-

' teatro ,, potevano'stare à vedere commodamente (edendo

{opra ſcalinidi pietra,ottanta fette mila perſone, : dodici

mila nella-partcdi {opra ,- formando in tutto la femme , di
no-
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- Quanta noue mila (peccatori, Le Terme ſabricate dall'lmſi
,.cratori', per vio Iorozfurono intorno i quindici , con altre
molte , nelle quali (1 lauaua la gente, (enza {pela .- Ne‘ba-
gni d‘Antonino,milleefeiſſccnco pedone, cum,- ſopra fedi: .
di finiflìmomarmo, potguano agiagameme lauarſi . “Bagno
4 Toſcanmdicc Plinio,eſsec starmtucco d’Argécſhcioè d-ar-
gento i còdotti,d’argencoi vaſi,d’arg_en_tol'isteſso pavimento

Le Statue in Roma, pareggiauano il numero de gli buo-
mi…' . Di bronzo, d’auolio,'di marmo erano innumcrabili,&
anche molte d'Argentmòc alcune d’Orp. La _staxua d'Oro di
Domitiano, ilquale conſumò ſette milioni , nell' indoratura
{ola dchampxdoglio, pelaua cencolzbrc . Di Commodo,
.e di Claudio mille , Ilmedcſimo Claudio , n'bebbc ne'Ro-
stri, ancora, ma d’ argento. Quindi fù aſscgnata ad vn'
Conte Romano ,con titolo di Prefètco, vm buona ſquadra
‘i Soldati, per gustodire , vn’ Popolo ſſcosì numetoſo di
… armo , \

Per la Via Appia' ſi caminaua cinque giornate di mo
oedito viandante ; stendcuaſi dà Roma fin’à Capua, & era
ben’lastricata che pareua prù colto d’vna {ola piecra,che di

. oltc composta . Di queste, iuiſe ne vedcgano molte. E
ncrcdz‘bile [a ſuntuoſità de gli Aquedocci ; per la conſerua-
"one de’qualì , ſimanteneuano continuamente , lei cento
\.uomini . Claudio lmperadore , trà gl’alcri , \peſe in vn'ſo-

‘ſſ- condotto d’acque,ſecce milioni,e mezzo d’oro.
M.Agrippa eflendo dele ,- dopo d‘hauer’aggiunto e—de-

iuato in Roma l-Ac ua Vergine , formò in varii luoghi di
Ha ( fecondo Plinio fecce cento laghi ,_ v’inccoduſſc cento
'nque Fontane , edificò , per la conſeruſiatione dell’acqua;

’- omanmcenco trenta Calìclli, con altre ſabriche magnifi-
he . Adornò I’Opere indicate con trecento Statue ’parte

; ' bronzo, e'partedx'marmo, e parimente con quattrocento
ſſ. onne di {aſſo ſiniſſzmſhe precioſo; publicando tum“ que-
,z, nobilifflmi effetti , di generoſa ſplcudide—zza , nel breue
ocſo di vn'anno . '

' Delli 
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Delli Borghi, : del Popolo numeroſò di Ram..

Ll Borghi ,che erano intorno è Roma, (fecondo Plinio)
haueuanopiù Ptesto ſembianza di Città, che di Boſ.

ghi ; poicheſi stendeuano fino à Tiuoli , ad Otricoli ,e ad
Ostia . Onde Aristide Oratormche ville al tempo diAdn'a.
no, gentilmente aſſomigliò Roma,aHa Neue deſccicra da..,
Omero,comeſe Roma coni ſuoi Borghi copriflc vn’im-
menſa Campagna,à guiſa di Neue .

Il Popolo iparſo nc’Borghi,c compteſo dentro la Città ,
era, {econdo Lipſio di tanto numermche aſcendeua :ìquac-
tro milioni incircaſſccondo che alcfouc G è detto. De-
ueſi & questo propoſico riflettere , eller stara ſi grande;
in Roma, la moltitudine de’ierui, che al tempo diSeneca,
cſſcndoſi diſcorſo in Senato , che i Serui andaſiero vestiti
differentemente dai Liberi , ſi concluſe , non douckſi pro-
porre questa legge; mentre portaua grandiſſìmo pericolo,ſe
i Serui haueflero numerati i Liberi . .

Eliogabalo fece raccorre tutte le tele d'Aragne , chem-
no dentro di Roma,e ue'ſuoi Borghi,!c quali peſocono dic-
ci mila hbrc . [I che veduto , difle, che da questo fatto
poteuaſiconoſcerela grandezza dcli'lmpcrio Romano.

Leggeſi ancora nella Cronica dl“ Eulebio, che eflcſſudo
venata in Roma, vna gran pestc,per molti giornimotironq
dieci mila perſone il giorno, potendoſi da vn tal’accidentq
còmprendere, il Popolo che vi era .

Efsendodunque in Roma, tanta gran quantità di gente,
e non potendo capire (come rif'eriſcc Virruuio ) nelpiano ,
ſi cominciòà ſabticate in alto di maniera tale, che Rutilio

'Poeca di quei tempi, diſſe chcl'alcezze delle fabrichejs’acco-
flauano al Cielo . Per i] che,Traiano , fecondo Vittore »
ordinò, che ]ecaſe non foſscro, (e non \cſsanca piedi alpe, IG-
ciò, la Città ſoſse più arioſa . Dalla qual legge E eſcludcua-
-—no,e faceuano, eſemi , dà loro stcffi liNobili, chi perPO-ſi
tenzazouero faucrhe chi per altri riſpecti . ' *

Wi»-
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...-'

Dzstimiom', dc’Romam' . - -— -

N tre ordini era diuiſoſſ il Popolo Romanozcioè in Senax
tori ,.in Caualieri , & in Plebe . , \ ' \

. .Li Senatori:furono creati da Romolo al numero di cento; …
chiamati Padn, : detti Senatori per il pcſo,.& età, ch’haue—
uanogfurono poi- accreſciuci al numero di trecento ,- e ,così
fletterofino à Lìuio Druſo, c_he qucsti accrebbe al nume-
rodi ſcjcento ; & in tal guilà ſi-mancennero ſino à'Ginh'o
Ceſare; ilquale gl'augumeſintò al numero di nulle . llcho
diſpiaceodo poi àCefat’Augusto, liricomò al—numeco delli
leicen'to . \ - —' ſi ‘ , _ ſi
: Treponditionhera neceflarìoz-chcciaſchedun Senatoro
hauefle: cioè la Nobiltà , (e Ricchezze , e la Bontà . Per
conieruar‘c quest’vlcima coudicionvfurono ricrouaci li Ccn-
ſhri de’costumi , Ii quali haueuano penſiero dii—àpcre molto
in particolare,]a vita di ciaſcunì Senatore, e (e’] ſiconoſccuano -
indegno di quell’Ordine, lo caflauano,& dà ciò non v’era.-
‘eppellatione alcuna, eſiendo grandela bontà , &autorirà
Îde’medeſimiL te per forte alcuno era rimoſio da quell’Or-
.dinc per odio de'Cenſori , gl’ altri Senatori vnſiitamcnte lo
faceuano rimettere, ò lo nmecteuanogl’alcri Cenſòri , li.
,quali ipeſio ſi mucauano. ' ‘ ‘

‘ Ciuca,Ambaſc-iadore .de]. Rè Pirro,:hiamò il Senato Ra-
? dunanza di Re : ammirando ſopra tutte'l’àlcre mcxauigliè di
Roma, lolamente l’Ordine Senatorioi, e la quantità ſpauen-
loſadelPopolo. _ '- ſi . ' .

' Da questo Senato (fecondo Tacito) ſcacuriua , e naſceua
lafalucg, elapace del Mondo, Cicerone , &Ammianolo
flOmiDaſGflOzſiCl-HCZZR di cucce le genti , e stabilimenco dell}
Vniuetſo. . ,— , . , - — .. …'

Ll Cavalieri, & huomjnidell’Ordine Equestrſie,pur’emnc—
ceflarip . che hſſaueflero, le tre condicipnì , come i Senatori.
(Dem al tempo di Dx"WfioAlicarnafleozeraqacinth mila;

' ſſſiſſſi'ìſſ'. E e . Fu- 
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Furono , chiamati Giudici al tempo di Caio Caligola,8c 5

erano pur cinque mila . 'ſi ' - ' '
Sotto l’lmpcrio d’altri Celati, furono denominatiCaua—ì:

lieti communi' , e pervennero & numero molto maggiore 'a‘
Li Nobili dell'Ordine Equestre :ì tempo di Ceſare Augustoſiſſ
erano alcuni figliuoli de’ figliuoli de’ Senatori "chiamati"
l'Ordine Senatorio , li quali luueuano autorità di portar le' ?
vestî,ſimili à quelle de’Senacori,c d’entrare in Senato, mw
non poteuano votare, Quegli ch'era prima numerato di‘:
q‘uést’Ordines chiamauaſi Principe dellaGiouencù, perche?
anticamente nel principio della Republicſhper lo più erano'Y
gio'ùani : ‘e qucsto no_mcſidi giouentù rimaſc nell’Ordin-qſi.
Equestrepſe bene ve n’erano di molti vecchi.L'habito de'Seſi-ſſî
natgfî ,e qu‘eìlo dell’Ordine Equestre,ſi distingueumpcrche
li Senatori porcauano leTogbe con certi fiocchi di Porpora;
& alcuniornamentid’Argento,ed’Oro; i Cauzlieri dell':-

Or'dihe‘ Equestreſhaueuano le Toghe (chiatte [enza fiocchi za
e ſénZ'altro, ma' portauano Anelli d’Oro ,e er q-uesto ſi cli-‘L
stingucumodalla Plebe , la quale" portaua e Toghe [enzzé
Anelli ,e {enza altri ornamenti -, ' f ' .

*La Plebe", erano chiamati tutti gl’ altri ,che non erano"
dell'Ordini \udetci . ſi ' ſi 1145

" Delle Vîrſſtù de‘ Romani, , , ſſ ' ‘ _

N‘ On ſù gente più ſmgol'arſſe. in ogni virtùzper tutto il“
" M'ondo;chla Rom‘a‘na' fecondo Plinio . Ammianò

chiamò Roma , Scùola famoffima di tutte lcVircù; : Caſ;
ſiodoro aſicriſce pacimcnce, che quiui , tucrele VlÎl'tù quali»;
dentro vn commun’TempimfeliCemente ſi venerſiauanoil’liſi
u_io finalmente dice; chele Doti più—rare, e le Prcrogatiud
più stimab‘ìli‘ de gl' animi ſſhumam", regnauano concorch
mente in Roma (ola ,- quaſi nel proprio Trono. . .’"

Quindi èſſ,chc Lucid Floro, confermando" ciò,che ſi—è dec-
to;ſoggiun c, bauer gareggiato inſicme |a Fortuna , e [;;-‘
Virtù? a‘stſſa ilircl’lmpetxoflòmanoz - - - »

‘ Della \

*-
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Della: Giuſmz'a …da” Roma;. .

Ranotanto amatori dell’equità li"Roman1Î,'c'hcſi(ſeconſidòÎ
Dionigi,) rare volte intrapîendeuano ima guerra, in}

guusta, eperciò ſi stimauano fauoriti da i loro Dei .‘ ſiAcciò
che le guerre ſi maneggìaflcro giustamcntwdicdero la cura'
di quel’ìſhà i‘Sacecdoci chiamaci Feciali , nel]? cui n‘mhj ‘eggſſ
riposta la Pace , e la Guerra; Chi, ſiccnterà le guerre, de'
['{omani , “però "ne i tempi (upcrigri à Silla _, auanci l'e djſ,
cbrdie ciui‘li , le trouerà {gmpre giustiſsime, ò Pet (alu;
fe lero , ò‘per l'a fede degl’A'mici, Si che dice benz.-
ſſM.T.Cicerone, che il Popolq Rolnanmſi haueua acquistaſi-
co‘l’lmperio del'M‘o’ndo, in difendere lì Confederati. ;_L?
guerra Carragineſmfù per'difendeke i Popoli della Sicilia

niti a'Romani , ll quali finita detta guerraztcstaronopqdmſi
-'ni dellaSicilza , e della Sardegna“, " ' ;
' Dxstruſfc Annibale SaguncmCittzîdi Spagna conſedecarà
‘ffimilmente a’Romam'; e fù cagione ', che‘ gmstameme que,-
‘sti 'gliſmoueſierogù‘erra) e s'impaſidîqnfflcro della Spàſſgha' ,‘è
.poideD’AlÌica. » . . Ì‘ ,

Filippo Rc“ di'MacPdohîàîFQCL'légà èoù Annibale é‘o'mfo
' E e :- !Ro— 
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i Romani , infestando alcuni Popoliconfedctati al Senato".-
onde poi loro,giustamente gli moflero guertà , la quale ſù
cagione , che s’impadroniflero della Grecia. Per ſimili
cauſc guerreggiando li medeſimi quani con li Rè Antio-
co, e Mitridate ; rimaſeſſro padroni di gran parte dell'Aſia.

Aſlèdiando Cammillo ConloleJa Città de'Faliſci,vn’im-
prudente Macflro di ſcuol—a,conduſſe fuoridiefla ; & intro.
duſlc, ne gli alloggiamenti defSoldaciRQman—i, vna quanti-
tà di giouanetgi nobiliffimi , come per dàègliqualche (paſ.
fo, ediuercimencoz‘quali (e foſlcro staci ritenuti da gl'aflc-
diancimon vi era dubbio,che il popolo Falilco ,- non 6 dalle
immediatamente per Vinto àCammillo . Haqendo pertan-
to il Senato ciò ſapùco , comandò, che li medeſimi giona-
netci, battendo con alcune verghe il proprio Maestro , che
ligate streccamcnte, li pſi’recedcua, foſsero liberi alla propria
Città rimandati. Ammimrono con molta lode i Falilci la
ſaggiariiolucione del-Senaco, e perciò,;ì. quello volontaria-
m‘e‘ncq ſi rèlero; cedendq couſiogni facilitàgd vn’ſolo atto di
fingòlariſſimagiufficig‘, q‘ùei'pecti , 'che alî-ìgoted’vnlungo
àſſſs'edioſſ,più pcrſſtinaci ſi erano prima dimostrari.
ſi'ſij'ſiEſlendoſi la_ medefima Città,inolte volte ribellata contro
ſſde’ Romani,fù alla'fi'ne costretta dalle continue erdice &
cedete , e ſortoporſi al dominio di Q,Lucracio (?onſolc... .
Vòlcuſiz ‘ſſcOn qucsta Qccàfiqne il Popolo Romano , eſercicarc
ſicontrò di cſsg ogni ’ſortg di fierezza," in pena della di lei ce-
'meri‘cà , mà hàuendo,_leſic“cò nelli capitoli della reſa, [cricri da
Papirio, per comandamenm dcl Conſole , che ]a Città de’
Faliſci confegnaua (Ei1iéde‘ſim'a allaſiFede ,e non alla poten-
za dc'Romani vincitori , il Popolo cangiò lo (degno ſuou'n
piaceuolezza, e pctdonandogli,vol(e dimostrarli più collo
cultore della giuititia, che chndicàtqce dell’infedelcà. .
Gneo Domicioſſribun'o della plebe , chiamò in giuditlo

‘del medſielîmo pofiolſiof ,Mſſ. Scauro , huomo principaliſîimo
di Roma, con intention: d’opprimere la dilui ripqcacionyzî
danneggiare inſicme !: .di lui fortune : Si VÌſilſſl‘àlll giglio! di

, --— ſſſſ' au-
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Scaurmva'proprio \uo ſeruo ,- il quale portatoſi dx notte
tempo, alla cala dl Domizio accuſatore, gli diſie, che doueua
manifestargli molte {cclcraggmi occulte del proprio padro-
nc,con le quali poreuanſi aggrauareleaccule, Domnio pc"—
rò conculcando nell’animo luo l’odio , con vn (entimenco
d’estraordmarîa giuìſi'îicza ; non volle vdirlo ,anziche lo fece:

condurre al medeſimo Scaum , acciò Io punille , &” abban-
donò l’incominciato giudizio . Perilqual fatto, acc‘ompa-
gnato dali’altre ſue virtù , meritò Domino dal Popolo Ro-
mano, gli honori CÌl Conſole ,di Ccnlore, e di Pontefice.)
Maffimo, come Valerio cx‘ addxra nel {uo libro delli Dem, e
Fam" memorabzlz .
\

Della Fortczîft militare de' Romani .

 

[\ Soldato di GiulioCeſare, efsendo stato fatto pri
gione da Scipionmdeſcendence dall'Africano, & eſ-

foccandolo, che volclìelaſciarla parte di Celere, e ſeguirc
la {ua : gli nſpoſe, ch'eglidoueſie ſermarſi, nè volcſie com.
batce‘cconcro vn Capitano, econcro Legioni inuitrc , C0-
m'eraGiuhoCeſare , &i ſuoi Soldati. Soggiungendogli .
che eleggcflc mille de'ſuoi Soldatì,à qual; dicci dl GiulioCe-

.- E e 3 fare
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ſſſiſare gli-ſarìano stati A fronte- E; in vero eflendoflato cſnſſ
to l'Elercnto di Giulio Ceſare da’ Soldati Numidi , pochil.
limi veterani del mcdeſimo ; mi {ero in fuga duc mila.
Numidn . Nella Francia trenta de'ſuoi Caualli tagliato
noà pezzi due mila Caualli nemiciz che gli ſi fecero ‘in
contro 5 - -

Lucio Sicìnìofioldato dcl medcſîmo Giulio Ccſarmcom‘
batté centoventi volte, criporcò rrencaſei fpoglie de’nemiſſ
ci, e dopo d’hauer vinto otto volte ne'duelh.‘ perle genero-
lamente la vitazcon quarantacinque ferite, cucce nel petto.

Caffio Sceumpur Soldato di Ceſare, nel lido d'IUOhnlter-
ta abbandonato dall’cſerC1ro,\'imaſc (opra (] Vn'ſcog 10 con
quacrr’altrl Soldati ,e lostenne l’impero di molti Soldati In-
glcſi, che andavano per ammazzarlo: anziche morti [i ſuoi
compagni (olo iui rnmaſe ,&l1auendo vcciſi ò graucmenre
feriti molti de' nennci , gettò [o ſcudo in mare, e poſeſi il
nuoto ,andando à_trouar Celarc , che lo staua aſpctcando
perlodarlo ; &acciuaco gli dlfle: Perdonami Imperadore,
ſeio hò abbandonato [o ſcudo, (poiche v’era pena grandeà
chi lo perdeua .) Il medeſimo Soldato alſiCa‘stello Chlamatc
Durazzo, doue la prima volta combattè Ceſarc con Pom-
peo, mantenne la porta di detto Castello Contro le Legion:
Romane : nel qual tempo gli ſù“ cauaro vn’occhio, & heb-
bc molte ferite, restandogh [o ſcudo forato da cento tren-
tà colpi.
Nota Lucio Floro , che tutti li Soldati Romani, che mo-

rirono nella guerra contra erro ,ſurono titrcuaci feriti nc
petto, con hauecſitiraci adoflo molti nemici . .

De'Capitam' non accade parlarne,perche,ſèdicc Tucidi-
de de’ſuox Lacedcmoni, che tutti erano Capuanmnolco mw
glio ſiporeua cxòdirc de'Romam . Frà quali più ſcgnalat'i
furono Roxnòlo,Furio Cammino, Lucio Papirio Curlor'c ,
Claudio Marecllo,Quintio Fabio Maffimo , Publio Scipio-

ne Africano, Silla, Mario, e Pompeo , e fra tutti [i ludertiz
& altri, il prnno ſù Giulio Cclare, per prudenza militare:

- per
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,per grandezza d’animo, e per prontezza patimence nelle ipe-
dxtioni . Se bene Gennamco, e Traianoffi poflono colloca-
tcmì Capitani più ſegnalaci. . ,". _ -
?

Della Piné, e Costanèa de’koimm‘ . .

IL Popolo Romanozſſſù offeruantiffimo nelle cole della [ua
- Religione , ò per dir megliomclle ſue ſuperstiuom . ’

Era qucsta maneggiata da huominìgraui, edi grandlffi-
mo credirſioJi quah eflendo i primi nella Republica , con.-
l’elcmpio , con la prudenza, e con l’altre virtù edificauanp
]a Plebe . Di maniera che DiOniſio Alicarnaſieo ſi marani-

‘ lxa, ch’cſiendo dentro Romamntc Nacioni, lequali tutte
aueuano le loro ſuperstitioni particolari, Con turto ciòmon

fù mai infine al ſuo tempo alcuna di quelle ritenuta da’Ro-
man] : 1] che importava molto, per mantener l’lmperio.0n-
4 Mecenate conſigliò bene Octauio Augusto, 'che non.,
faceſ]: nouitcì nelle cole lagre, perche c_utbandoſi quelle,ſi
arebbe turbato ancora l‘Imperio . Dalla ſudetca ſimulata
P.:erà, nc naſccua ( {e bene impropriamente) Ia Bontà della
ita ,drcendoſi communementc per prouerbio: Huomo
Romano , Slmplicnà Romana , Fede Romana . -

- E q 4 P0- 
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POIlblO Greco zponci Romam" alle Scelle,per la'fede- xche
inuiolabzlmcntc manceneuano , cola che non auuem'ua zan

luci Greci . ,

Anneo Floro,biaſima grandemente Marco Aquilia , ch
nella guerra Aſiacica haueſſc auuelenacc alcune fontane,
accioche gli aflediaci ſi arrendeflero. Il che leguico, acce-
lerò la vittoria , inſame,per bauer egli violata l’equità dell‘
Armi Romane contro l’vlanza antica , e gl'istedì Dei.
Quindi parimente naſceua la continenza, e lamoderatione;
come li ollcruò in quella inſameprolòrittione di Mario , e
di Cinna, i quali hauendo prolcritto moltiCiccadini , eda.
ta libertà ed PoPolo , che rubafle le cale loro , non ſi trouò
pur’vno, che hauelîcardirediporrc lemanl, m eleguicetal
comandamento , =

Innumerabllhpercosì dire, farebbero gli ellempij della
Romana costanZa ,- mà per il nostro pcdpoſicodblamcntu
basterà dl rxferlrnealcuni .

Mucio Sceuolaſileſidetoſo d‘vccidcre il Rè Porlena Prin-
cipe de’Tolcaninc’proptij padiglioni ; hauendo in vece _di

ſi’ lui colpicovn’CaPiranoà luiconſimile, pole Eeneroſamcn-
tela dcstra nelle bragie ardenti, e mentre ſi ab rugiauaz dii-
ſe al medelîmo Rè, che altri trecento Giouam del valore , e‘
dell’età tua,!)aueunno giurato di torgli la v_ita, poiche era..-
proprio de’Romani dlſoffrlre, c dl operare, l'lmpreſe più
conſpicue di generoſicà,edi fortezza. Agereeî‘pati for-
tia,Karmmum eff. _ - ſſ f

Eflendostaca data per ostaggio al (adecco Porſena, Clelia…
donzella,trà le alcrc,questa lxberataſi di notte occultamencei
dalle guardie, \rapaſsò coraggloſameme à cauallo il Teut-
re, e giunſe laluamel (eno della lua Patria , come Floro rac—
conta: Dalche acccrrlcoil Rèdc’Tolcaniſiccſsò di più ma-
lestare conſila guerra,vn’popolo canto intrepido , e collana.}

Hauendo ilcrudellſhmoSilla,occupata laſſCiuà di Roma…
voleua, che ilSenaco perlualo dalla di lui fòcza, gmdrcallme !
oondanmlsc pen mimica Caio Mario, cum" li Senatori vinti!

dal

 



  

  

  
  
  
  
    
      

   

  

   

  

 

  

               

    

A N T ! G' A: - 44f ,

'dal timorc,ſì di ſponeuanoà ciò fare,mà inkerrogando Siſh'
del [‘no parere Q. Seeuola Augure, questo ſi (acque, di
maniera , che quello aggiunſe all’mcerrogacioni , le minacéìe
della motte;Sceuola però continuandomaggiormente nel-

la {ua costanza,così gli riſpoſe: Puoi bene è Silla,:ſparrd

alla mia wſìa gl’efirciti de ma:“ Soldati , co’qtmli tmghi

affcdiata [a Coma, puazbm’intimarmi la morte; mi non ,

potrai però in modo verunamttmera da Scena]; , che per '

wn’w'lc rifinito d"a” yuayaldi ſangue ,da: gli rejla nelle..-

gizè aride mm, per bremfflmi momenti , che ghſhymumz-

Zano di *una vita decrepita; vandeani. per inimica dell‘

- patria ; quel Mario, 41 qualcſſla patria, el'Italia uma,

’» dettano [a loro conſhruartionc ,— e la propria lzberM' .

Moſh-arono ſimilmence iRomanMa loro i'nfleffibile co-

stanza , nella guerra co’lRè Pirro, che venuto in italia con '
grandiffimo cſccciccſiſi & con gran terrore d’Elefanti, fino ;ì .

quel tempo non più visti, vincicore in molte battaglie ,eraſi . '

‘ accostaco trenta miglia vicino à Roma: nè perciò questi ſì -
sbigoccirono, anzi hſimendo loro :! Rè Pirro offerta la Pace,

gli riſpoſero , che prima vſcifle d’italia; e poi trattati]: di pa-

ce. [[che non facendo ,- alpettafle continua guerramh’effi
non (arianomai pet quietal'ſigſe bene egli haucſie vinto fei—

ccnto Leuini:poicheLcuino era vn’Capicano Romano vin-

to da Pirro . E da qucsta intrepidezza, li medcſimi ne ca-
uarono gran frutto , poiche Pirro [poncaneamence ſi fuggì
d'Italia, della quale tcstarona padroni aſsolutu ,

Attilio Regolo, eſseudoſi con vna poderoſa armata Na,-
uale , e terrestre impadronito di Clipea ,e di trecento : più
Castellifliſperſi : dmiſi per :" lidi dcl Punico mare ,- Sc ha-

uendo con le prigiox1ie,stragi , e morti dell’inimici ,ſigià di-

ſposta la Città nstcſsa di Cartagine, dà lui strercamence affe-
diata, alla rcſa ; diuennc improuifamentc betſaglio dell' in-
costantc ſortuna;poiche ricorrendoli Carcagineſi auux‘lici ,
all‘aiuco dc’Laccdemoni , questi gli mandarono Xancippo
brauiſſxmo Cayitano,dal quale cſscndoſi felicemente , con
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- vna vergognoſa strage, ſuperatele forze Romane; cadde il
valorolo Atciliowiflo nelle mani de’ſuoi-Aguerſarlj ;e dal- \
lo ſplendorc della propria dignità, di Gcnecaliffimo, e lu- }
premo Capitano de’ſuoiSoldati; lì viddc precipitato trà gli }
lquallori d'vn horrenda carcere ;non però furono bastanu ', }
questi conſidgrabiliffimi colpi di reperite diſgrazic , per ab. x
battere la di lui costanza , la quale più che mai, llbera ſì
conſeruaua trà ceppi ;anmchc hauendo [i mccleſimi Carra— .
gineſi deputato l'istcſsoAmlio,per Ambaſciadoreà Roma, :
acciò perſuadcſsc al Senato la commutazione de’prigionieri.
edomandalſſsela pace , con effi loro ', questo con vn’mtre-
pidezza impareggiabile, diſhmſc à Romani la detta commu-
tazione; e gli perſuaſe la guerra ,- Tornatoſenc poi con le.;
riſolucioni contrarie, fedelmente il Cartagine, fù ignominio-
famente ptiuato di vita , mà non grà della gloria .

lntroducendoſi Con molto ardite , l’ciercito de’ Toſcani
per ]] PonteSublìcio , mediantel'intentione d'impadronirſi
di Roma ; & hauendo gui occupata la maggiorparte di el- ‘
(0; Orario Coclicc con vn’ſpimo veramente degniffimo '
della ſua patria, gli ſi oppoſe , e ſostenne ſehcemente ſolo , :
11" colpi , e l’impero di tutti li Toſcani, fintanto che,]‘eſercito
Romano ruppe ildetto ponte , dopo di ciò gettatoſi com
tutte [”armi nel Tenere ; ritornò à riceuere gh applauſi ,e le
congratulationi, dc’ſuoi luberati cittadina, riportando da \nu-.
ti pericoli ,la ſola perdita d'vn’occhxo ,- per ]a qualcmt-tcne
ne il [opra nome di Coclite. =.- “

Oflcruarono attoniti gh auucrſarij, v'n' atto di tanta co-
staUZa :: fortezza inſieme , &. abbandonando l'intrapceſa... u
guerra, le ne tardarono in Toſcana , raggioneuolmcnre di-
cendo (comeſi legge in Valeno Maſſnno.) Habbiama wn-
toi Romam” , eſiarmflati wm; da Omna, Romano: 'ma-;
mmmh Horatiq wfflfirmw. - .*
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Della Sſièéileté, «: moderation de’Romam' .

’ V-esti ,per lo (patio di molti fecali : non vlarono altri
cibi, che Legumi & Erbaggi diuetſi: In alcune lo-

roiolennicà , stimauano molto lauc-e le menle ; perche vi ſi

mangiavano alcuni pcſci, e della Carne porcinaa Velliiianſi
ranco li ricchizquanto li poucr-hdella lcmplice lana di color

.biàco,poiche i lini,8c altre vesti pretiolmfurono introdotte

in- Roma molto cardi,e p‘oco auanci cli Mario e di Silla . il

maggior studio di :il] , conſisteua nell’arare la terra 5 & in

coltiuare li pcoprij' poderi , come ancora l’encomio più ſu-

blime, che potellcmai darſi ,nel tempo delli Rè , e dc'pri-

mi Conſoli, ad vn Cittadino , era questoſſli buon’agcicol-

tore . e diligente còlono, .Appellabatur bonu: agricolo: :
bonuſiiue column .' ſi: . -

Con tutto che,ſuccedeſle con il progrello di tempo, alla po-
uertà dell’lmpccio Romano, la ricchezza, & alla ſemplicicà

(ll questa natìone , lubemralle la ſupcrbia , & illullo, nulla-

dimeno , ſi mantenne in piedi la l@bcietà,e la moderatione:

Quindi è, che il celebre Caconezbcnche CenlOrc,c Conſolc,

habicò vna caſa molto“ angusta;Pompco ilGrandc, prima.,

del terzo ſuo trionfo, licbbe vna habitacionc molto piccio-

la. Marco Craſlo, il più opulenta di tutti li Cittadini Ro-

mani , fù educato affiemc con due luci fratelli , in alcune

poche llanze. accomodare , molto ordinariamente , come

Plutarco racconta. Celere; allo ſcriuere di Suetom'o, hl-

bitò mileramente , nella contrada della Subucra . Augusto

» ancora, stecte nella cafu. Ocrcnſiaha ,- per il filo; epcc il cul-

Î to, Poco riguardeuolc ,— anziche per lo (patio d' anni qua-

ranta , ville tanto d‘lnuerno; quanto d'Estamin vnalola ca-

mera della medeſima . \

Valerio Publicola; ſù eletto primo Conſole da'ROmani .

vnitamente con Giunio Bruto, dopo il dilcacciamcnco del-

2 li Rè ;nella qual dignità , ſi portò con tanta prudenzamtan-
\

ta

 
,

I

i\

,
…
.

.
….
ſi

    
  

      

  

  

  

          

  

  

    



  

44,4, , R, O M A .
ta integrità ,che il Popolo ,gli conferì tre altre volte il Com.}
ſolato, ecucti li honon’ piùxgrandi, che ſiſi pratticaſſcro , in
quei ſccoli ; contatto ciò, per l’cstrema moderation: dell’
‘animo ſuo', morſucosì mendico , che non ritr'ouandoſi pe‘.
meno il denaro bastance 3] (UO funerale ; questo gli fù cele-
\brato alle ſpeſe dcl publico Erario. Potcndoſì da ciò argo—_
mentare, quanto pofledeflc vn Conſole in vicamhe vna po-ſi»
uertà ſi estrema , hebbeſi compagna della ſua morte . ſi')‘

Fabio Maſsimo , degniſſimo Diſcendente , dal Padre.; .,
Auo , Proauo , & altri Maggiori , tutti Conſolari , ha—ſſ
ucndo ancor’egli ſostcnuco con molta lode , per cinquuſi
volte il Conſolacme vedendo , che rl Popolo Romano,v0-ſi
]eua conferire di commun' conſenſo la mcdeſima dignità ..>
nella perſona del di lui figliuolo ,con itcrſiate (uppliche , &
cfficaciffime istanze,rimol]e il Popolo da vnatal’riſolucione=
ſoggùmgeudogh : che non diffidaua della virtù del ſimproz

- priofiſigho,mé chefi donnez; laſhiar' pajjhre qualche :):th
#4110 di lungo tempo , non parendo canuemuole, ch' vm}?
Pwesta‘ tantofiprcmazfl eternaffc nella famiglia de’FaijÌ
Chi vdîm‘ai vnà moderatione più efficace , e Più valoroſaî”E
di questa ,mentre lupetò gl'aff‘ctti, i più potenti dell’humaué"
genere, cioè d’ v n’l’adch

Vdica la fama di Marco Curio,“ Sanniti gl'inuiſſarono al‘
—cuni Ambaſciadori con prezioſiſſhnìdoni . Questi lo cro-
'uaronoà ſedere vicino al fuoco , (opra d’vn rozzo banco,;
mangiando cibi viliffimi in vn piatto di legno; attoniti peri,
vn' ſimileſpeccacolo li Ambaſciadori; gli offerſero pronca- _?
mente l'oro e le gioie, che ſcco porcate haueuano; alla qual'
offerta torridendo Curio , in- tal guiſa gli rilpoſe .

Narrate pure ,è mimstri, d’zmzfiſperflùa, per non dir’ſi
ſhiocm Amhaſèieria; Narrate duo, alli mstri Sanniti ,ſi
che Marco Curio , ſî'ima certamente maggior vantaggzo, ’E
:lpatcr comandare alli ricchi ,che dxumir'chi medgî'ma
opulenta , riportateglz questz dani , prezzoſi bemi,ma' psrmſi .
ſ-‘ioſi ancora"} gl; ammzdc’mormlz;c ricardazmſibe ſi cm.
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ms l’animo mia,é imfimgnabile alle punte de gli Accura”,
oon‘ fami [an-‘incormttibilc ,. alla forza cfflcdcſſîmd
dell‘Oro. ' '

‘ Hauendo ilmedèſimo valoroſamence (confino l'cſercito
ſipoderoſo di Piuma: baucndo pàrimeme difcacciatol'istelîo
fRè da tutta l’italia, non ſi v\urpò cola vcſuna della preda
regia , con la quale i ſuoi Soldati,e Roma istefla,ecaſ1 arric-
chita; anzichahauéndo il Senato conceflo per vna ſimil
victoria ;(ette lugeri diretta al Popolo,& à Curio cinquan-
-ta,- non volle questo accettarne più di ſecce; quaſistimando,
'non cſler colui meriteuole del nome di Capicanſhche non...
ſsà concentarſi-, ccà !: vittorie, della forte à cucci gl’ altri
** commune. .
-- Catone Maggiore ,gouernaua ilvRegno vastiſſimo delle
Spagne;poteua pertanto, con tal occaſione far’vna vita non
menolautazche felice ;— nulladimeno; la ſua caſa param vn

» tuguriogrè miſcri ſecui,-ſormauano ]a di lui corte, gli adob-
barnemi del (uo letto, eranoalcune pelli di capretto, e final-
mente cibauaſimella gurſa d’vn mendico [oldato, ò d'vn'vi-
lxffimo marinaro, come in Valerio Maffimo ſilegge. . . ſſ

, Poco prima della guerra Cartagineſe , Fannio fece ma.;-
' legge, che ne’giorni ſhlenni, ſ1 ipendefle in mangiare, vno
ſcudo, e nonpiù, e ncgl’alrri giorni vn’giulio . Quella par-
ſimoniaſſlurò , fecondo alcuni autori , ſin’al tempo di CC-

' ſarc Augusto , ]] quale ordinò (ucceffiuafflente, che ne_',
giorni principali , & anco di nozze , ſi ſpendeſſero venti
cmque \cudì ,jncgl’alcriſestiui,ferte e mezzo ,ma gh Oſdiflài
n' , cinque ſoli , la qual' legge, ſi andò poi ſempre dilatan-
do , e cangioſſi in abulo per la negligenza degli impera-
doti, qualx deſiderauano malicioſamente; che il popolo Roz

;ſſ mano poco,;ì poco (i effeminaſse ,acciò ſi rendeſsc con.…
l’ecceflìuc delizie codardo , e più vile, &acc-ſiòfoſse con-ſſ’
ſegaenccmente più oſsequioſowcrfo i ſuoi Pcmcipi , e meno'
_deſidcſolo di nouità,ecumulticimli,; Dimaniera chcſag-
gxamcnce dilse, Tico Liuio, che non fùmai vna Republjca

Pill
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Più buona della Romana, nella quale, entrarono molto. …,
di', [a Luſsuria , e l’Auacicia , e vi durarono ch vnîgſam

tempo,la l’ouetlà;ela Parſimonìa , - * .
u
1.

Dalla Liberalitoì, ‘ 1

 

HAuendo il Popolo Romano,feliceznente occupato.
con le ſue forze tutta l’Aſia ; ne fece vn conſidera

blliffimo dono al Rè Attalo . il quale ) oHeruando vna ]:
bcralità 6 grande, e percosì dire, incredibzle, volle con
altrecanta generoſicà, laſciarla morendoal medeſimo Pc
polo ;“meccendo in tal guìſa meritamence in dubio; qu;
fofsc più ammirabile di questc due actionſ , ò la lſiberalit
d'vn Popolo vincitore _,ouero la gratitudine d'vn Rè,sì nc
tabilmence beneficato . ‘ ' . — ' ‘

Fabio Maſſimo,riccucttc da Annibale lì prigioni Roma
ni, con la ſoìa promefla, che “Senato, gli hauerebbe quan
to prima inuiaco ilprezzo de] riſcatco , màrraſcſſurando que
stol'adempîmcntodella promcfla ,ſatra in ſuo nome da Fa
bio, mandò egli prontamente |] [uo figliuolo in Roma, pe
vendere vna poſieffione,.che (ola gli era rimasta, con 1! c
cui prezzo. (odisfcce ad Annibale; volendo che più tostc

-— rc-
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restaſsc ſpogliata la (ua prole del patrimonio , che la ſua p'aſi
tria della publica Fede .

Eſsendo stato vinto da'Romani , Filippo Rè di Macedo-

nia, col valore diQuintio Flaminio,- Concorſe allo iperca-
colo d’vna così degna vittoria , tutta la Grem‘mpcr conoſce-

re con il douuto oficquio, [a perſona dcl vincntore , e rice-
ete vnicamentc da lm, con la vita la llelÎſIÌ ,quando nella

frequenza maggiore di queipopoli ; fece qucsto generoſiſ-
ſimo Capiranmgridare ad alta voce, da’ (noi Trombetcìz :
{uoi mimstri : chetanto lui , quanto il Senato Romanazdo-
nauano à tutte le Ciccà‘della Grecia, l‘orcopoſte al dominio
dinlippoJa llbercà primiera ;cledichiarauano immuni ,
da qualſiuoglialcggedi ſeruitù, al quale auuiſo, tuctc quel-
le genri,ſollcuarono al Ciclo canto vnice , e tanto vehcmenti
le acclamationi, ele voci, che alcumycgfli , attoniti , & ac-

territi nell’aria,ſ1 laſciarono ſubitamc‘ùte cadere in terremo-

"mcin Valerio Maſſrmo (ìlegge . » ſi
"Antepoſjcro dunque- i Romani, all’vc'ilixà— conſidcrabi—_

lxlſima d’vna Vittoria vniuèrſale; il (010 honore, d’vna li-

beratitàſi; public: ,…e ſe'nza cſgm ,iozzxenden‘doſi con vn’
tal’accoſirſhumii- ger'fempre, g ’animi di quellhchc dalle
concrxſibucxonh-Sc aggramjzcſſrano (tati generof‘amcntc afloluti.
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Della Pudicitia .

 

lori ſimilmente , trà Ie Romane virtù, anco la Pudici.
timdella quale 6 propongono quiui, alcuni pochi

elempij . ' ' .ſſ
Lucrezia Marrone {amoſiffima di Roma; efienddstam

offeſa nell’honore, dalla forza di Sestſhſigliuolo di Tarqui-
nio Superboſſlopo d'hauer’eſaggerato la gravità dell’ofleſa
con parole , e con lagrimc,,alla prgſenza di tutti li ſuoi pa-
renti, stringendo nella propria destxg—vn’pugnaleſſbe ſeco
portato hautme quaſi (degnandp' ‘di-ſo'prauiuerc ad vna
tanta ignominia; punì l’altrui colpa,;zgn'dare à la mede-
fima la morte .-

Metello Celere . ſù così fiero punicose . di chiunque ar-
diua oltraggiarc le leggi dell’ bonelli , ,che volle onnina-
mente condannare , _Gneo Sergio 8110, per haucr’egli prev
melfo , vna certa fomtpa di denari,ad v_nàMadrſſé dx tamxglia
molto honorata . ' - _ . ' ſſ '

Publio Meuio , punì (cueramentezſi'v-n giouanetto (noli-
berto, perche hauea parlato vn poco liberamente ; con ma
di lui figliuola già nubile ; quando l'errore poteua piùtpsto

alcu-
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—3![Ì!bl]lſſi, coiné dice“ Valerio , alla "tenera età ‘, che alla;-

3 vìallriadel leruo indetto; volendo in tal guiſa Publio; che
l‘ la mcdeſima figliupla ,dà vn’acro di tanto rigore , appren—
z' "delle il modo, di -custodire con la màggior diligenza , chſſeſſ:
Îgliſo ſlc stata poffibilc ; la propria pudſcxcia, ’ ’ 4 *

. Dì “Alcuni Vìtj biuſimtuoli, de‘Romam‘. --

”E Slmdoſi'già dati a’ Lettori ', alcuni breuiſſimì ſaggij
; delle Romane virtù ,j'fi deuq hora foggiun :::-; _ chef
_llqueſìc ſurdno accompagnàrc (fecondo il (0th "gelſa Condi-
îtioneſihumàna} da. molti viti,“ , trà quali furono, 'vm cieca.)
'ldolacria, la Superbia , & Auaritia ;la‘ Crudcſilrà, & il Luſioé‘.
:! «Lucio Lucullomostrò gran crudeltà contro alCuni Pbpo-
Hadi Spagna , alliquali promettendo pace, con parto però;

ichela'lciallefo entrare nellcioroſi Città duc mil; ſoldati pcb
ilpreſidio; c’orſna'nd’ò poiccCulcamemealli medeſimi ſo‘ldatis‘
'#th ſubito encràri poneflcro ogni-coſaſi a‘ fiamma , e fuocozil
Ìchcſecqucon ammazzare véncimila perlonc .ſſ 'Vnà; colo,“ ;
Effimile fece SulpicioGalbaxcon, i…P-opoli di Portogàllò. 'i'ſi '
ſſ! - Lùcio‘Sfllazestorſe'dall’Aſiaſiivcmi mila Talenti“,-e Wrc.-
'îl wa legge,:che cialcun’Oſpire , in caſaz del— quale \arr-iuana il
gſ foldato,’ gli delle ſedjci giulijz if giomo‘ , e da mangiare;
un: duea‘zcstifſ ' ’ i—ſſ " " ’ - “ '-

:l : .Luci'oſſPaòlo Emilimche-ſi male la" Macedoniaſſ ,; hebbe ein.…-
[, penſiem di rouinar turca l'Albania; il che poi adempì’, moſſ;
Admire la-legqac'é’l Re‘ Perſeo:& hauen‘do ordinato à'loldàci ,
ch’erano ſparſi'ſiin pceſidioſſpét-tucqugllà Prouingia, ch’ad

[ wna'ccrc’hora ròninasteroogni'colà ; quelli dſiistrùſs‘ero, lîctſi
:tantzf-zitcì,&ucciſero cemacinqſſuqnca‘ mila pedone: * =*! 5 >
: Quinto -Plen'1ſſ1inio,Cdonnellodi S.:ipiònd Afi‘icaſinoz‘ rſſ'oqſhò
in lcalia. laCiccà'di Locri in Calabria ;c'on haperuſiìſi- cdmmeſſi
knefanchdcî abomineuoll fierezza; violato il Tempio Hel"-
la Dea Prolntpina :ma ncpagò-oou'lafprigionia,il-ficî.ſſf'

ſi \"4 Scipione‘Afr'Èano ll minoiczfficoſndo Polibioîjimbàdroſi
? ‘n”? F -“’nl--ſſ3 '—
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nixoſi _di Cartagine , che ammazzare tutto il popolo, chſi.
glli veniuaìnconcro diſarmam , ſcnza-che ſi perdonaſse-ad

f‘;..lfll1ifî\0dfl"€ ricchezze ." "di Lucio Minutio Baſilio, va'
certo Greco ,- focmò con ogni {ecrccezza ſſpoffibilc‘,vn falſo
Telìamento ,- nel quale fingeua d’eſset iastituico hcſedſi-
vniuerſale dal ſudetcoſſMinucimmà perche vi mancaua l'ap-
prouacione, c*l’autocità de'Giureconſulci , ricorſc il medeſi.
ſ_nſſo,‘à’ ducſnobiliffimi Ornamenti dellaCuria Romana, cìòè
a‘ MarcoCralso , e QuincoOrcenſio , li quali abbagliati dal—
la‘luce dell’oro, offertogli abondancemcncc dal Greco; dl.—
uenneroſivilmence prdrſieuo‘ri d'vna (celccaggine, della quale,
doueuano mostrarſi Giudici (cuerj ... ' 4 .
>. Quinto Caſſxmhau‘endo arrestaci nellaSpagndSiliW o
Calpurnio, Ii qualierano iui giunti ,pcr‘ vccidcrlo à colpi
di pugnale ; rimandoni , afsolu-ci :. e liberi“ ; per hauctgli'do-
nacòſſ, l’voo, cinquanta,c L’altro ſcſsanca Sestetzijdimosttanq
do Gallio con 11 [no mercenario perdono ; che ſc-tnlvolmſiò
Sicarij raddoppiauano [a (omma già concordata ; gli haut-
rcbbc facilmente venduta,!a propria vita. - — ' . . ,
Amdffimo-più d'ognPalcro-dimostcoflì Lucî‘o Sepciuhu-
lpio,m,emrczpcr vna. poca quantità d'oro, prmneſsagh, dſ.-
QpimjovConlſſolc, troncò la cesta di Caio Graccoſſ (“O‘M
'ciſſim'o , e la portò pet‘la cictàdi Roma, ſoprhzd-tn'haſh:
mmmndo pur vn'accionccosì-empia , ilìnmfieîdèfiadirqrc. :
non d'amico . . , , - -» - 'ſi. '…”l'TTZÎ’ÈT
, _;ſiſiCaio. Eigulo. buomoſſperza—lcro manſuetiffimoſe—v'eefmſ-
ſimo in ſiemc , nello Stadio delli leggi, (i oflcſè talmente?“
]; ſigepuſſlſa del Cſſonſolaco da luiprexeſo. ſaccagli dal Semtpſſz
che eſscodoz .corſe smolceìpccſhnulla dilataſhznélgtm’j
lio- {ulseguentzſialli Camici-j—zz’pet conſigliarfi con eſsoſſ lux
ne'lotebifogni ; questo con molto diſprezzo ,….qmdta.ſq-
pgrbia , (e le tolſe cucce dîauancî ,:le dxſcactiò, cheerlqozkj
Sapete bſicn tucciconſigſiamimgco, mi non- (a_peccpctml
fumizcmſolg. . Omm-ſic’mſhlm figlie,:CMf-Jmfm"
:::/mir. : ** Pa-
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Facendo M. Drulo Tribuno , vn: concime al Popolo,

Lucio Fillppo Conſole nobdiffimmper vn’affare di molta.
premura lo venne à crouare , e gl’imercuppe il luodiſcorlO;
per ilche questo ſuperbiſſimo Tribuno, comandò, che con
vn laccio alcollo ,7' G PTCCiPltaſſC nella carcere , il che ſù ſi
barbaramente eſcguito dàalcuni viliffirni feruſ; che ll mile-
ro Coniole,cra tutto aſperſo di ſangueſi; diuenuto ſolamen-
tc reo ,perche cale dichiarato l’haueua, la temeraria ſupec-
bia, d’vn Plebeo eſialcaco . . .

Clu" potrà mai (uffimcnccmeme biaſimareJ‘ox-goglio di
Gneo Pompeo? Questo vedendo all’vſcxre dcl ſuo Bagno ,
prostrato in terra ; & àſuoi piedi lupplicheuole,lpſeo no-
bile , & amiciffimo [uo , per ‘Mac da lui aſſistico , nelle ac-
cuſe fſiacccgli , d’hauer’ambixoillecitamente vna dignità; non
lolamence non ſù comparire dà Pompeo ,mà ancora fù ol-
traggiato ;ioggiungendogh ,- che gli rirardaua conia di lui
petſona frapostaſi; il potcr’andatc , alla propria menſa .
Tanto è vero , che vn’animo inſupcrbico, non merita più la
denominacione di ragioneuole ,_ mentre non (olo al dectamc
della ragione , mà ancora , alli icntimcnci gommoni della...
natura; ostſiinatamcnre reſiste,

Latino, Pacaco,diflc, che l'lmperio'Romano era ristrctto
alla gola de' Cittadini,;i'quali non pigceua alcrodc non que]-
lo‘, che veniua dai Mari pienidinauſragij . Onde crebbe-
ro tanto) prezzi delle cole ,.chc vn elce rariſsimo—wal
tempo di Tiberio lmperadorc , fù ven utoxcnro vencic‘inſi
quelcudi , non peſando più diquaurolibre, e mezza . Et
m‘aluo peſce Barbadi duc libre,fù venduto cento ſcudi
ad AſinioCclexe,huomo Coniolarg . , ,

Frà-i Goloſi,ſono numerati molti, m‘ i quali fù—Apicio al
tempo di Tiberio; il quale cflendo huomo pridacodpele in
mangiamenci due milioni , e mezzo d’oro . Et oflcrumdo
vn’giomo , che non gli reilauaaltra nioncra , che 250. mila
(cudi , e perciò dubitando di’hauera‘, vivere in continua mi-
ieria , S’auuclcnò dale steſioì .. . . ſſ- ; .:' ſi . ſiſſ

— . F f : Clo-  
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-' 'ÎClodio Eſo‘po, lstrione ((ècondo Plinio,)ſpcfe in VD'a-Ce-
na'" ’q‘uiſſndiſici' mila ſcudi , nella quale (1 mangiarono "Papagal."
li, che haueuano voce humana ,compraci 'lei cento feudi

.[fi'no-“ſi’ - . 'îz-ſſ:
' Caio Caligola , il quale (‘comc dice Seneéa) fù prodotto-
dalla Natura , accioche ſi vcdeflmquanto poflono Nitij (e.:
gnalàci,in ſuprema grandezza; (pete in vnz Cena zso.‘mxla
ſcud-i ,cſecondo Suecom‘o nella (ua vita, ſi'beqexMacgm-jcſſſſ
Liqucfime nellacctoz d’inestimabll valore..- . . . .. . ſſ

' :izìic) ”_ :*

ÎÎ … . Z

. :*“ . . ….. ., ' . . ;_;.Îc-ſiſſſſſſ-

-* Aulo Vitellio ,tcà pochiffimi'meſì, conſumò .in'ſſméogîa-
Emmi . venticinque milioni“, come racconta Plinio : poiche;
li;ſuoi-P‘asti:craoo ordinariamencedi ccruello’di Fagiani', di
Pſiauoni, di lingue di Papagalli, : di latte di Marencaxon-
dotte dal Mare Particomdzquello di Spagna,:ìpnitando
ognigiomo amici àmangiarc .' Haueua dffleinti i'mangia-
menti,;inſiCoiaſi-wnej in Pramagin Cena, & .inî Gòmmefla:
tion‘eſſòc in ciaſcum di quefle'ſpcſc', _m'olciffime vbhe, dica
mila {'cudizatriuando 'irimuczalla {emma di.-quaranta mila:-
ſcudi il-giorno : oltre l‘alma ipefe , diede‘à - Vitellio ſiſuofm—
tello in ma Cena due milaP-e‘ſci— ,ſie- ſcttc‘ n’fnlſia chlb‘ .. ‘

Eliogabalo, :omc riferiſcc l::iìnprididſſîpekciaſthsdun
} :" î'i 3—
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l}.P;isto-ſolenne,.mai non ſpeſe menozdi (ectanta mild cſiudi.‘
ſi - Lucio Lucullo , lmomo che' (pendeua molto bene ‘ilſſſ‘iſſao
} ſidena'to , lodato dz Seneca didiligenteiſplcndidezzai,!pſienſſ-
iſidcua il giorno cinque mila fc_udi . \.Slchc il mccleſlmo Sene-
‘ ca , ragionando de’ lufsi de’ſuoi tempi, anerilce clic lſ}-
,ciaſcun Pasto,conſi1mau;zſil’encrata d’vn Cittadinosdell'Orſſ
dine Equestrcz , _ - -ſi
(, Craflo nobiliffimoRomano, dopo bauer vinto Spatéacoſi,
Capitano dc’Gladiatori,‘fecc vn Comino al popolo ,di; ſì
stendcua ſopra dieci mila mente, & :ì ciaſcuno donò. fru-
mento per vn mele . ‘ … ‘ ,

Gera lmperadorqfù <in9ibàhgioile"così stupcndo, clic
stette per tre giorni, cohrihu'i ;ì tauolaſſs facendoſi portar lc
viuande, ſecon'd’o l’ordine dell'Alfabeto.
' Albino lmperadorc, ſimilmencc in imà Cenadi mangiò
cento Perſiclîe , cinquecento Fichi, dieciMeloni, trecento
Ostriche, & àltricibi . _ſſ —

Maſſimino ancoradiſordinaciſſimcî C'cſhre , mangiò in.,
vn giorno quaran‘calibrc di carne, «: Beuette vn’ anfora di
Vino. .

' ltalo Rè d'ltalia,ritrouòilſàr Cò‘nuiti , per indurreì po-
;.- poli à dargli maggior’obedie‘nza,‘& àAvita più gentile .

' GliAſiani,ritrouarono il metter lc lpezie nelle viuande,
fdc il vino nélla neue , per fàrlo freſco , & il portat’ odori,}
mandando questcinucntioni 3. Roma. : -

.

De'Triclim’j, outra Menfi dc’Romzmi, : di alnne -—
ſi cunqfim‘ ,flìemmti alle Medeſime &

— Ebbero in vſo gl'antichi,di prendere il cibo, quattro
4 volte il giorno; poiche mangiauano la ma ctiua;c Ciò
chiamauaſi latinamenrel’mndiculuſim, quaſi picciolo pran-
‘zo , dopomangiauano alla metà del giorno ,- cſiciò dſſiceuaſi
cffeniuamente Pcanzo , il quale ancor‘hebbeil nome di Me-
renda, dalla diffirenza di tempo, in cui faceuafi. , cioè :\

' E f 3 ’ ' [Mc- 'ſi

i ***-°  
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M'hdie'. Al" Pranzo ſuccgdeua la Cena ,che'facèoa'fi'li
'ſera , e perciò .ſi diffe anco Vgſpema: Dopo la cenasſicon.
l'interuallo di alcune poche hore;fzccuano alle volerla.
Commeſiatlone , di Maniera Che , ben {pelle mangiamo
Più do' quattro volte alla giornata ;il che ſi deuc però imen-
dere con dlstintione; cnoè de'ſanciulli , Semi, Artefici; Vcc.
ch: , & altri ſimili ; mentre tutte l‘altre perlone regolate…
ben’auuezzcwna lola volta , è al ptù dui , in cialcun’glomo
cibauanſi . ' =

 

Mangiauano ordinariamente ne’primi ſccoîî , stando'ìſi
federe, qual’vſanza prelcro dalli Cretenſi , come inſegnu
Varrone dclcnuendo la vita, del Popolo Romano ,* Si po-
{ero dopo alle men‘ſe ,(che‘ erano dedicate àBxCCo,quliii.eſ-
palla,) (lando àgiaccrc ' nel modo legucnte , raccolto di
Glusto Ll’pſie, nel terzo lxbro dcll’Anciche Lettionii.

Si collocaua nel mezzo dchenacolo : vna menſ; town-
'da ,ebafla ;la quale per via de plebei , era di ſcmplice Le-
gno , ſostenuca dà tſè piedi ; per vſo poidc‘nobili,e di per-
\oneſucultoſe, era fatta di Cedro, ouero Acero.6c ancozlle
volte ,era ricoperta con Vna Lamine d'argentmreggendofi'
(opta di. vn piede l'almlauoraco alla guiſa dx quelli,di vn'Leo-- \

par- ' 
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pardo ,: ò drm Leone , in politiffimo Avorio .

è intorno alla menta, staumo ordinariamente trèLcttizſdal
.] che dcriuò quella voce Greta Trzclmio;) l| quali (i ador-
nauano con tapezZerie; e pannidi Porpora ,ouero di feta“;
l& anco di materie inferiori , fecondo la poſſibiltà di ciat-
»‘ cano; Prima di porſià federe , ſi lanau ano , deponendo le
jSolemhe a' pied: portavano, ecommutando leToghe (ne:
‘con alcunevefìipamcolari ’ perciò dette Ceparana. ln...

»; ciaſcuno de’ ſudecti letti Dlſcubirorij , giaceuano rrè , o‘
», quattro perſone al più , come Orario motina: Sepe m'ha: ‘
.in Leéîuwidefl menare quaterna. . .- ſſ '

Quindi è , che ratiſſnne volte , i conuitati , pallamano d 7,,'3
Il numerodi dodici . Ne’tempi . che non ſi era per anco in.
lſ trodotto l’v lo delle Camere ; stendeuano, fecondo Varrone;
:alcune Tende (opra le menic loro , acczò la poluere nom
[ Îorcalle , le viuande ,e llconuitan ': [i come anCora prima
' ell‘ muentione delle corone de‘fio:i , 6 (11010; (oleuano
} stringetſi le temple , e la fronte con alcuni legami , di lana 344
ne di lino, pet eſimerſi Con elli ,dallidolori di testmche lo- ſiſif
;glnono con le Crapule . e con l’vbrlachelza cagionarſ .

Parlando Ateneo de'Conuiti Romaniulienſce, che lo wi
lptime tazze destinate per bere,ſurono alcune corna du Boni; _j ;
lle qualiadomarono appreflmcon lauori d’argento, e d’oro; " ſi
m anziche augùmentandoſi le delizie, &— il luſlo, cominciardſi
mo à (emirſi di- questinoblli metalli, ridorti alla forma (u-
:detca. Furono locceffiuamente in vſo? diuerle ſorti d!" tàZ-Ì' .? f
: ze, trà le quali erano le più vſitate ,quelle, che Sextanm; '
; Dmnènfl‘ Themes; eranochiamate. Skruiuanſi del S:-
Mame ordmariamente le petſone ſobhe ,- e l’mtemperanci nel
ll beuere , adopc—muano zl Detmer: perciò leggeſi appreſld
ll Suetonio, di Augusto Celare ; Sextame babiffe :eumquo
ſcxze: tantùm , m comma); publica, on admauſſè. Mar.

‘ nale conferma la diſparlrà delle ludecte miſute di vino, pro-
ferendo à Cinna , li legarmi verſi, di (e mcdeſimo .

/
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Satanic»: poro, tu pata: Cimm Dmmah} g…;

,, .. :-- Et: quann), quod non Cimm bibum… idm'.
‘ ſſ . L'vfo però del Triente,pcr la ſua moderata capacitìmta

nelle menſe fcecÌuenciffimo, perciò (i leggemolcà. ſpeſſoil
di]…" nome ,ncll'o'pete de gl'antichi Pocci. -ſſ .
. Aleſſandro Tralliani ; riſcciſce, che nel principio dc'co'n.
uiti,bcueuaſi dentro vaſi piccioli ; e nel fine lîj ':ueuznclH‘
più grandizpocendoſi c‘on qucst’ocdinc .li conmcatiſſs più;
agiacamente , riempire di vmo '. . . ‘

Beueuano niolcc volte l’acqua ſcmpliccmalda. ò fredda,
Con la quale,adacquauano il vino, che nell'Estate rinfceſ-
cauano,conle ncui zdc anco ne'pozzì , fecondo Plutarcoiu
Sympqflacimcmsto Lipſiosin libra Eleflarum. Nè conui;
ti “publici, ſi (cegleuacon li Dadi à (prce,il Maestro,ò Rè del
comico; ildicui Reammdiceuaſi Regnum zaini: qu’estoirxì—
poncua lc le…ggiconuiuali , alli ſuoi circostan‘ci , e riccue'uſſ'i
immediàramcnce vna ſchcdula,dà vno de'luoi ministri', nella
qualecrano ordinatamente deſcricci,’ tuccili ſeruisijdelle via

ſſ uande,che doueuano comparire nella menſa . '
: . Oflcruauano per lo più n'e’conuici ordinarìj, la regola...

ſocrìministrata da M. Varrone; cioè; che il numer'a de'con-
nienti , deu: comiticiare delle Grazie , e finirà “con [: Mujer
quali di: voldſſc; che li, medeſimi , non doueuano 'cflecu
meno di rrè pcrſone; ouccq più di non:. . ' -

. Quando s'inuitauano [' vn' L’altro, conibrìndcſi;b=ue:-
uanotu‘cti ad vn’lîmilc inuicmcominciando dal primmſino
qll’vlcimo: ſoléuano Parimence all’ h'onorc di qualche loro
Dcità; \parge’rc vn poco di vino (opra l’isteſſa menſaz cuce
rpper terra ; come ancora per dimostrare l’affetto,- e la (hnn,
de'ſuoì amici, & amiche, tante Volte all'honoc’ loro bene-
uano; quante erano le lettere,- che componeuano il nome"
diquclli;pcrciò 5 legge preflo Marciale, il (ſieguente vcrſo.‘

., \ Nami» fix cyathz‘n fiptcm [Mim btqu‘rj : j
\

Di 
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-Di alcune Villi Principali,z1ſi'e’Rvmani. .

 

Rà-lilfiulpivèstitfiénti Ro'niani‘, che per breuitz‘rſitràa
laſciano; ſi diſcorrcrà folamenſſce deila Toga, cOm'U

pm vniuer-ſale ,‘c piùvſaca dà Medeſim'i .
La Tag::; eta vn’habìco' così p'r'oprio' de’Rorriafiì-corh‘uſſ

era de’Greci il Pallio;compodcuaſi di ſcmplicc Lana biano
ca,&c era di form; ſèmicircolacc ; LiCictadin'i , pifi com-
modi la portauau'o lunga ſinoà terrà ,-c limeno commodi:
fino al gino‘ccbio , come apparil'ce dall’epistola vigeſimeu
d’Oracio Flacco, cioè ; , - .. … _ '

Exiguſieque tage , fimu‘let texture Carmen). ,
Èù questaſi v'n’Vestimenco ſolitd per i tempi di paci.- ,‘

nella conformità medeſimaſſhe il Sagosera proprio per i
cempidi guerra ,e (i p‘orcaua da gl’huomini ſolamenteſhen‘g
cis: alcune donne vili , come le ancillc ," & meretrici , ſimìl-
mentel'vſauano . . . ſi '
-Diuideuaſi la Îogain l‘dolte ſpcc'ie‘, diuerſe trà di loro ,e

prìmicmmmtc in Toga Pretexcdſſosì detta,petcl1e vi era
mcſcolaca la Porporafa la medeſilm inucntata, pe; vſo par,
ticolare dc’giduancctinobili , che la Porcauano affieme‘con’

vn'  
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vn’alcro ornamento, detto Bolle ; ſiu‘ all’età d'anni dici-
ſeccc, dopo la Quale ,Prendeuano la Toga' Vitìle ; anco-
tale fancrulle nobrlisvſarono la Preccsta; quale tencuana
ſincanco , che ſì maricauano 5 come accenna Propcmo
nel quarto llbro , ſſ '

Mox obi iam facib‘ur, ceffi: Prateſirta mariti: ,
meit G' ncceptm‘ , Altem- "MBA camuſ.

Dalla medeſima . nacque il ſopranonde di Prete/Zati ,
quale danaſimon (olo alli fanciulli ,è fanciulle ; mà ancora
alli Maglstratiz poiche parciciparono dell’vſo di eſſa .
Diuideuaſi ancora]; Toga , m Candidzſm, Puram, pu].

lam , Sardidam , Pi&.zm , Palmare»; , O' Purpurmm...
Vestiuanſi della Candida ,quelli : che domandauano digni-
tà & honori ) perciò detti Candidoni ; differiva dalla (e-
guerin, per [a ['na niaggxor’bianchez‘m ;* la qua‘le-procù‘ig-‘î
uano,con I: Cretasòcaltſi ingredienti e - ’ * ' j'zſſ

La Pura ;fù commun: dl tutti le pedone prviuarc. &
hcbbe ancora llnomedi Vìrtleſſc Retta ; (i diſſepumz'pec
Mete di ſemplicc color’bianco -. ſſ - ſſ .

La Pulici; fù d: eolor’ncro , e porcauaſi nelle occaſioui di:
lutto,dà parenti dcl defonto; pcſ questmdeici Arran, bem..
che poi mancando (otto d'alcuni lmpcradori-l' vſo eſattoſi‘
delia Toga bianca , cominciò la Plebe ad v\are indultinta-
mente, le vesti nere: '

La Surdich,- era di colore ql‘xaſi bianco , fatta particolàr-
mente per gli huomìni più vithuali estendo Ordinariamcuſi-ſi
te ſporchi , ctra‘ſcurati ;diedero per conſeguenza occaſio-q
ne, al nome \udctco . _ . ' '

La Pzſicm ,- era di color‘purpureo , fi-egiaxa conforo, (&
introdotta dal Rè Tarquinio Priſco‘; dopo :che (oggiogò
dodici Popolidella Tolcamzefù riſeruata , per il (010 vſo-ì
de‘Trionfancì ;chiamandoſi-Pxéìa, peri ſuoi ]auori , moka-

Iicm'liad ma vcrxpimm. - L -
' ' :!.:
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La Palma; ; ottenne il nòmez dalli rami di palme, di'-

pinn‘ in efla; econcedeuaſi alcune volce,per honorcuolczzz
‘ad alcuni Capitam, viancori deſſ‘ tuoi nemici .

La Purpured finalmente ; differiua dalla Psfla , perche
era (emplice , e ſcnzſia lauori . & anco dalla [’nu/Ia; poicſie
quella era Candida ; COn vn lembò purpureo dell’estremo fe
quem era tutta di porpora lenza lembo Veruno > eſſcndo
propriazd’alcune forti di Magisttaci-z
Le donne . ſimllmencc Romane; haueuano i loto hz-

biti & ornamenti paccicolàrhcioèfltulam, Pallmm, Tu-
mcawſ , Zemu, Flammaumd‘apitinſſîdìzmr, l’umaRc-
txculum . - . ſi '-

L:; Vestc chiamata Stall; ; era propriadrlle Marcom ,la
quale calaua dalle ſpalladino àcerra, con vna trina òguarni-
none, che circondaua la parte estrema . 4 .

. ll Pall» , chcfiì anecra vſuo cla gl’huominiz (: dà fan-
ciulli , s’muentò per vſo delle donne 5 «: pefchc ſolcuaſi p_oc-
tarſi ſopr—aſi la Scolmpereiòdnceualî pallio , dalla parola La-
tina Paldm. “ ' '

La Tumca, ſi aſſomigliana in molte parti , alla Toga;
..vicile , & in altre molte ,dnstingumaſi dalla medeſima,par-
c.colarmente ne’fuoi lauori , molto ſingolati ‘ .-

Le Zone , erano , alcum Cingoli , ò cinture ,con le Qua-
li riccamente adornate , lì circOndauano li fianchi .

\! Fliflmtoflerflffla z ſecondo Normic ,per copritſi lu
tcsta ;vſauano parucolarmence qucsto , lc donZelle er fa-
%no di buon augurio; come ancora per dflnostrarc a loro
oggcccione e modestia 4 alli tuoi ſpoſi , quando cpqcflì
maricauanſi. ' - - .

Lc‘ Vztte . e il Reticolo, erano destfflatc,paritnente all’ vſo
della tcsta; cioè per ‘tenere Vniti , e radcolti li proprij ca—
pelli , come ſ1 legge nel primo libro, delle Metamorſoſi
d' Ouidio :

Vma coyrcclmt , pq/z'to: ſifle lege capii!" . ſi
ll Cepina , ſi prende dx! \udexco Autore per vn’vcîo , o

* — a cm  
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*a‘lt‘ra [ìmll materia , conla quale copriuanſiſſil capo ,m‘à il '"

»Turnebo , e lo Scaligero ,- stimano, che E copnſſero conſi. .

c[lo, il petto quale anco stcingeuano, con alcune falcicſio; Î
:p'arcicolari le fànciullc più v'auc, per comparire più gracili,
:,e Più aggiustatc di vita;. il che Terenzio conferma dicen- .

ido così : ‘ -' .
ſi '. " ſſDemiſ/Y: humm‘r, vinéîo peflort ,mgmciicr fleur. ſſ—

Rella ,che breuementeſi loggitmga , qualche nomia de‘ --

Calceì,oucro Scarpewlate da gl’Antichi . Vlorono dun— '

'qùe li medeſimi , ll Calcea , e la Solmmoprìua quello mc-

-to‘ il piede ,- lolamente dlſifendeua quella,]a pianta di eflo.

Dimdeuaſi il calceo, in Mulleolo Lunata, & in Puro, 11

:primo così chiamauaſi , ,al parer’ di Turnebo , dal colore..-
della Triglia, pelccdecto Lacinamente Midian, poiche)
em roſlcggiante , come anco dalla forma di eſso , che nell'

estremo rappreſemauai ò conteneua ,ma mezza Lunetta ,

-ouero elprimeua,conlà lcmbianza di vn C. 1l numero cen-

-tenario de'Pamtx‘j Romam" , che furono alſiptlncipio di Ro-

ma ; poiche qucsto calceo fù proprio dc‘Scnatori , e de'

Nobili . - '
ll Calceo Puro,era di ſemplicc cuoioJenza Lunetta.- -,

vſitato dà (urto ll popolo; .: diceuaſi ancora con voce La—

«tin; Perone, eHendo molto il propoſito,per le piogge , c.-
pcr li giacci dell'lnuemo ;come accennaGioucn_alc nellſi-

Satira 14- — * - . —- .

-: : Quem mm puote: alta , ſi _ ,

3 … , Per giacitura Perone tegi . ,

Li Calceid’àlcuni Cittadini nobili , e delicati , ſi Vidde-q
to ancora di' color bianco", : dlScarlatro ; & alcuni Cela-

yiſſ, oltre di 616, lladomarono, con gemme e pietre pre-

zioſe. ' ſſ ‘- ſſ '
4")

F .ſi :- . C0”-
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.Conclqſìom dell' Opera , ,
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L'hnpcrio Romano, non [010 ſù «grande‘, mì —-anco fù
— molto Vtilezàſſ'tutto ilMondo.‘ ‘A'r-istichſiì l'altre…-
vuhrà, che gli huomini cauaronor da questo ,) numera la

; Pace, la quale à tempo degl‘lmpètſiadon , fù (come dice
‘ Tacito)quaſi immobile ; benche baueſîecoi Romaniquaſi
ìi per legge, la Guerra,
L [[ medeſimo , caflomigliò l'lmpeu‘o , ad vn Giardi-
no ben colciuato , &: adorno,- poicbe in ogni parte , & in
ciaſcuna Città,ſi \icſſdeuano Aquedotc‘ifflorcici, Tempi] ,
Scuole,cPalazzi . Onde erano degne di campafflonequcl-
le genti , chenorx erano {occaſiquestd féſiciflìmo Domi-

ſſ’ nio . Dionigi dille ,“che l’lcalia'ſi-‘cra staxa eletta da iRè,
acciochc cougregaſſc iRegni diuiſi , ‘mitìgafle i costumi

\ di tante barſ’ſſyqrc Nacioni , c f_oſlelPacria commune de’vi—
3: ucnn. - -- 1 ſi , …',ſi,

Plutarco, aìtribuîfce almodgſimo. Impſſerìo , il nonìe
di Anchora fermjfflma , …con. la ſſqpalc, vcniua ſoste-

; nuta nell'eſlec' [Liu,‘ſimtra l‘Eqrdpſ," trà Pond; procelg
iſi loſe di guerre , : diicordie , prima fluttuante .
; Conclude finalmente, qucsto breuiſîìmo Tractatol'au-
torità di Plinio , lstorico , e Filoſofo prudentiſsimo ,,il

-quale parlandoſſ di ſi qestaſſ ſin lariſsimg Cixgì ,nel capo
decimo quintoz‘de'l brom‘gc 1h10ſesto’5dice opportuna-
mente , che non meno ſoggiogò , tutta la Terra con

{l’armi ,che (per così dire) con i prodigij innumcrabili,
ſiquali , canto nelle tue Fabriche , quanto ne’ (noi Cic-

_: tadini , molto frequenti ſi rauuiſauano ; di maniera..
» che, cumulaudoſi curti quelìi affieme, ſembrarebbcro,
non gxà prodigij di Roma lola , mà bensì d’vn Mon-

' do intiero. ſi
Ad (rbi: noflm miracula :mrgflrc canumiat, @‘ſic

quo-
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quoque,Termrum Orbem mflum ostefldere. Quod ac-

;jdſſc mm pen.? : quot. rrfercmur rmmcula appm'cbzt.

Vmuerſimu vero accmata, G' m vma» quem-

dum cumulum cemefla , non 4114 ma-

gmtudo :x:-rg”; mim ſiMun-
du: alm: gm am , 'una \

ſim loco vmrcoſi ſſ ſſ ,.ſſ

“ire '

 



Per le Rouine,di Roma Antica

S () dî E. T 'T ()

“DEL SIGNOR »

GlROLAMO PRET].

BEBE‘.
Vi fù, quella d’Impm'o antica Sede,
Tamura »: pace, e trionfante m guerra,

Fà : percio' altro , che il loco har non [i mdt.
Quella , che Roma fù , gm“ ſhttcrm .

Que/Ie , cui I’herba copre , : calca, il piede ,
Fur Ma]: al Ciel vicine , ed har fim terra .
Raimi», che’! Manda winſ: , al Tempo cede ,
Che i yum" incl.;a ; c d;: l'altezza atterra.

Roma in Roma non è. chnno , e Marta,
La grande:;{a di Roma , a' Roma han tolta ,
Srruggmda l’ape ,: di Natura , : d’Arte .

ſiI/bltò ſhflbym il Mondo , e’rt yalue & mlm ;
E fm quella mm; è terra [parte,
ln ſc fltjfa cadc'a morta , e ſayolta .
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	Ritratto di Roma antica [...]
	[Antiporta] ▣
	All'Eminentissimo e Reverendissimo Principe, il Signor Cardinal Carlo Barberini [dedica dell'editore]
	Al prudente lettore
	[Imprimatur]

	[Testo dell'opera]
	Geneaologia [sic] di Romolo ▣
	Del ›Fico Ruminale‹ ▣, della Casa di Faustulo ›Casa di Faustolo‹ ▣, di Catilina ›Domus Catilinae‹ ▣, di Scauro ›Casa di Scauro‹ ▣, e della ›Velia‹ ▣
	Delle Mura della città di Romolo ›Muro di Romolo‹ ▣
	Delle Porte di Roma nel tempo di Romolo
	Delle diverse circonferenze, che hebbero dopo Romolo, le mura di Roma
	Dove si distendessero le mura del Re Servio ›Mura Serviane‹
	Delle mura dell'Imperador'Aureliano ›Mura Aureliane‹
	Del numero delle Porte di Roma
	Delli sette Colli, ò [sic] Monti di Roma, e primieramente del ›Palatino‹ ▣
	Del Monte ›Capitolino (Monte)‹ ▣
	Del Monte ›Celio‹ ▣
	Alloggiamenti de Soldati forastieri ›Castra Peregrina‹ ▣
	Aloggiamenti [sic] di Albani ›Mansiones Albanae‹ ▣

	Del Monte ›Aventino‹ ▣
	Tempio della Vittoria›Victoria, Aedes‹ ▣
	Tempio della Luna ›Luna, Aedes‹ ▣
	›Tempio di Giunone Regina‹ ▣
	›Tempio di Libertas‹ ▣

	Del Monte ›Quirinale‹ ▣
	Del Monte ›Viminale‹ ▣
	Del Monte ›Esquilino‹ ▣
	Del Monte ›Gianicolo‹
	Del Monte, e Campo ›Vaticano‹
	Delle porte antiche, e moderne di Roma, e primieramente di quelle del Rè Servio Tullio
	Porte dell'Imperador'Aureliano
	Romolo primo Rè di Roma ▣
	Delle Tavole, ò [sic] vogliamo dire, Libri publici
	Re de' Romani ▣
	Di Numa Pompilio secondo Rè
	Di Tullo Ostilio terzo Rè
	Di Anco Martio quarto Rè
	Di Tarquinio Prisco quinto Rè
	Di Servio Tullio sesto Rè
	Di Tarquinio Superbo settimo, et ultimo Rè
	Del ›Campidoglio‹
	Del ›Tempio di Giove Capitolino‹ ▣
	Dell'Asilo ›Asilo di Romolo‹ ▣
	Delli Sponsali, de gli antichi Romani ▣
	Accompagnamento della Sposa, nella Casa del suo Sposo ▣
	Del Divortio
	Del ›Grecostasi‹ ▣, del ›Tempio della Concordia‹ ▣, del Senatulo ›Senaculum‹ ▣, e della ›Basilica Opimia‹ ▣
	Del ›Tempio di Bellona‹ ▣, e della Colonna Bellica ›Columna Bellica‹ ▣
	Dello Stipendio, e de' Premij delli soldati Romani ▣
	Dell'Insegne Militari del Popolo Romano ▣
	Delle Corone, che si davano in premio a' vincitori ▣
	Del Sacrificio Militare de' Trionfanti ▣
	Vasi, et altri Instrumenti, che anticamente servivano per l'uso de' Sacrificij ▣
	Del Tripode instrumento antico ▣
	Della Colonna Milliaria [sic] ›Miliarium Aureum‹ ▣
	Della ›Colonna Menia‹ ▣
	Colonna Lattaria ›Columna Lactaria‹
	Della Colonna Rostrata ›Rostri‹ ▣
	Della ›Curia Hostilia‹, e dell'altre Curie ▣
	De Porti, et Armate marittime, e Militie Romane ▣
	De' Colossi, e descrittione loro ▣
	Delli Palazzi più riguardevoli
	Delle Case più nobili, de' Cittadini
	Della ›Statua di Marforio‹ ▣, e della Segretaria del Popolo Romano ›Secretarium Senatus‹ ▣
	De' Tempij della Fede ›Fides, Templum‹ ▣, e d'Apollo ›Tempio di Apollo Aziaco‹ ▣, e della Libreria Palatina ›Biblioteca Palatina‹ ▣
	Di ›Roma Quadrata‹ ▣, e de' ›Bagni Palatini‹ ▣
	Del Palazzo di Augusto, overo Maggiore ›Domus Augustana‹ ▣
	Della Casa di Pomponio Attico ›Domus Pomponii‹ ▣, di quella di Flavio Sabino ›Domus Flavia (Quirinale)‹ ▣, e del ›Tempio di Quirino‹ ▣
	Del Tempio ›Tempio di Vesta (Foro Romano)‹ ▣, e Selva della Dea Vesta ›Lucus Vestae‹ ▣, e del Palazzo di Numa Pompilio ›Regia‹ ▣
	Sepolcri Vestali ›Atrium Vestae‹ ▣

	Dell'Argileto ›Argiletum‹, della Casa di Spurio Melio ›Aequimaelium‹ ▣, e di Scipione Africano ›Casa di Scipione l'Africano‹ ▣: dell'Equimelio ›Aequimaelium‹, della Basilica di Sempronio ›Basilica Sempronia‹
	Della Casa Aurea di Nerone ›Domus Aurea‹ ▣, e di quella di Servio Tullio ›Casa di Servio Tullio‹ ▣
	Della Torre delle Militie ›Torre delle Milizie‹ ▣, e della Casa de' Cornelij ›Domus L. Cornelius Pusio‹ ▣
	Dell'Argine di Tarquinio Superbo ›Argine di Tarquinio‹ ▣; della ›Casa di Pompeo‹ ▣, e di Virgilio ›Casa di Virgilio‹ ▣
	Giardini di Lucullo ›Horti Luculliani‹ ▣
	Alloggiamenti de' Soldati, Peregrini ›Castra Peregrina‹; de gli Albani ›Mansiones Albanae‹, et altri
	Del ›Campo Marzio‹ ▣, del Campo di Agrippa ›Campus Agrippae‹ ▣, e del Tempio de' Lari, ò Dei domestici ›Tempio dei Lari Permarini‹ ▣
	Delli due Portici Ottavij ›Portico di Ottavia‹ ›Portico di Ottavio‹ ▣, del Portico ›Portico di Pompeo‹ ▣, e ›Teatro di Pompeo‹, e della sua Curia ›Curia Pompeia‹ ▣
	Tempio di Venere Vittrice [sic] ›Venus Victrix, Aedes‹ ▣

	Della Sepoltura di Numa Pompilio ›Sepulcrum Numae Pompilii‹ ▣, de gl'Horti di Martiale ›Horti di Giulio Marziale‹ ▣, e del Tribunale di Aurelio ›Tribunal Aurelium‹ ▣
	Del Colle degli Hortuli ›Pincio‹ ▣, della Casa di Pincio Senatore ›Domus Pinciana‹ ▣, e del Sepolcro di Nerone ›Sepulcrum Domitii‹ ▣
	Del ›Foro Romano‹ ▣
	Del ›Foro Olitorio‹ ▣, del Tempio di Giunone Matuta ›Tempio di Giunone Sospita (Foro Olitorio)‹ ▣, della Speranza ›Tempio alla Speranza‹ ▣, della Pietà ›Tempio della Pietas‹ ▣, e della Prigione della Plebe ›Carcere Mamertino‹ ▣
	Del Foro Archimonio ›Forum Archimonii‹ ▣, del ›Tempio di Flora‹ ▣, della Casa di Martiale ›Domus M.V. Martialis‹ ▣, e della ›Pila Tiburtina‹ ▣
	Del ›Foro di Augusto‹, di Nerva ›Foro di Nerva‹ ▣, di Cesare ›Foro di Cesare‹ ▣ del ›Tempio di Marte Ultore‹ ▣, e di Venere Genitrice ›Tempio di Venere Genitrice‹
	Del Foro Traiano ›Foro di Traiano‹ ▣
	De gli Horti di Salustio ›Horti Sallustiani‹ ▣; e del Campo Scelerato ›Campus Sceleratus‹ ▣
	Della Basilica, overo Tempio d'Antonino Pio ›Tempio di Adriano‹ ▣
	Dell'Anfiteatro chiamato ›Colosseo‹ ▣, e de gli ornamenti di quello
	De' Spettacoli, e Caccie [sic] del ›Colosseo‹ ▣
	Della Meta Sudante ›Meta Sudans‹ ▣
	Dell'›Anfiteatro di Statilio Tauro‹ ▣
	Del ›Teatro di Marcello‹ ▣
	De gli Archi Trionfali, e primieramente di quello, di Settimio Severo ›Arco di Settimio Severo‹ ▣
	Dell'Arco di Settimio Severo, à San Giorgio ›Arco degli Argentari‹ ▣
	›Arco di Settimio Severo‹ ▣

	Dell'›Arco di Tito‹ Vespasiano ▣
	Dell'›Arco di Costantino‹ Magno ▣
	Dell'Arco di Domitiano, già detto di Portogallo ›Arco di Portogallo‹ ▣
	Dell'›Arco di Gallieno‹ ▣, e de' ›Trofei di Mario‹ ▣
	Dell'Arco di Camigliano ›Arco di Camilliano‹
	Dell'›Acqua Claudia‹, e suo Aquedotto [sic] ›Acquedotto Claudio‹ ▣
	›Porta Maggiore‹  ▣ e condotto dell'›Acqua Claudia‹

	Dell'›Acqua Vergine‹ ▣, hoggi detta di Trevi, dell'Appia ›Acqua Appia‹, Tepula ›Acqua Tepula‹, Martia ›Acqua Marcia‹, Giulia ›Acqua Iulia‹, Alsietina ›Acqua Alsietina‹, et altre
	Lago Ioturno ›Fonte di Giuturna‹ ▣
	Acqua Vergine [sic: per Acqua Felice] ›Mostra dell'Acqua Felice‹ ▣
	Acqua Felice [sic: per Acqua Vergine] ›Arcus Claudii (Via del Nazareno)‹ ▣

	Delle Chiaviche
	Dell'antiche Vie de' Romani
	Del Ponte ›Pons Neronianus‹ ▣, et Arco Trionfale ›Arcus Arcadii, Honorii et Theodosii‹
	Del Trionfo de' Romani, e sua descrittione ▣
	Dichiaratione del Trionfo, per ordine della Figura
	Delli Re, e Regine condotte in Trionfo, e d'alcune vittorie, de' Romani ▣
	Della Consacratione dell'Imperadori dopo la morte, e sua descrittione ▣
	Dichiaratione della Consacratione, per ordine della Figura
	Dell'›Isola Tiberina‹ ▣, del ›Tempio di Esculapio‹ ▣, di Giove ›Tempio di Iuppiter Iurarius‹ ▣, e di Fauno ›Tempio di Fauno‹ ▣, ›Ponte Fabricio‹ ▣, e del Cestio ›Ponte Cestio‹ ▣
	Tempio di Berecintia ▣

	De' Ponti, Senatorio ›Ponte Rotto‹ ▣, Sublicio ›Ponte Sublicio‹ ▣, Ianiculense ›Ponte Sisto‹, Elio ›Ponte S. Angelo‹, Milvio ›Ponte Milvio‹, et altri
	Del ›Tevere‹ ▣, sua denominatione, et origine, e de' Navali antichi ›Emporium‹ di Ripa ▣
	Delle Saline ›Salinae‹ ▣, e del ›Monte Testaccio‹ ▣
	Della Mole d'Adriano ›Castel S. Angelo‹ ▣
	Del ›Mausoleo di Augusto‹ ▣
	Delli vestigij, del Mausoleo d'Augusto ›Mausoleo di Augusto‹ ▣
	Del Settizonio, vecchio ›Septizodium (1)‹ ▣, e di quello di Seuero Imperadore ›Septizodium (2)‹ ▣
	Delli Granaij del Popolo Romano ›Horrea‹. Del Sepolcro di C. Cestio ›Piramide di Caio Cestio‹ ▣, e della Selva Hilerna ›Lucus Helernus‹
	Della Sepoltura di Metella ›Tomba di Cecilia Metella‹ ▣, e d'altri Sepolcri antichi
	Custodia de' Soldati ▣

	De gli Horti ›Horti Maecenatiani‹ ▣, e Torre di Mecenate ›Turris Maecenatiana‹ ▣
	Del Tempio della Pace ›Foro della Pace‹ ▣
	De' Vestigij del Tempio, della Pace › Foro della Pace‹ ▣
	Del Tempio di Vulcano ›Volcanal‹ ▣, del Sole, e della Luna ›Tempio di Venere e Roma‹ ▣, e della ›Via Sacra‹ ▣
	Del Tempio di Diana ›Tempio di Diana (Aventino)‹ ▣, e della Spelonca di Cacco ›Atrium Caci‹ ▣
	Del Tempio ›Aedes Herculis Invicti‹ ▣, Altare ›Ara massima di Ercole‹ ▣, e Statua di Ercole ›Statua di Ercole in bronzo dorato‹ ▣: del del [sic] Tempio della Pudicitia Patritia ›Tempio della Pudicitia Patricia‹ ▣, di Matuta ›Tempio di Mater Matuta‹ ▣, e della Fortuna ›Tempio della Fortuna‹ ▣
	Del ›Pantheon‹, hoggi detto, la Rotonda ▣
	Del ›Tempio della Concordia‹ ▣, del Senatulo ›Senaculum‹, e della Scuola Xanta ›Schola Xanthi‹
	Del Tempio della Fortuna Virile ›Tempio di Portunus‹ ▣
	De' Vestigij del Tempio del Sole, ò della Salute ›Tempio di Serapide‹ ▣, nel Quirinale
	Del ›Tempio di Saturno‹ ▣, e dell'Erario Publico ›Aerarium‹ ▣
	Della Basilica di Paolo Emilio ›Basilica Aemilia‹ ▣, e della Giulia ›Basilica Iulia‹
	Del ›Tempio di Antonino e Faustina‹ ▣, e di quello, di Romolo e Remo ›Tempio del Divo Romolo‹
	Del ›Tempio di Giove Statore‹ ▣
	Del Tempio di Giano Quadrifronte ›Arco di Giano‹ ▣
	Delli Tempij del Sole ›Tempio del Sole e della Luna‹ ▣, di Mercurio ›Tempio di Mercurio‹, Bacco, Cerere, Proserpina ›Tempio di Cerere, Libero e Libera‹ ▣, et altri
	Tempio di Flora ›Flora, Aedes‹ ▣

	Del Tempio d'Apollo ›Tempio del Sole‹ ▣, di Giove, Minerva ›Capitolium vetus‹ ▣, et altri
	Tempio di Giunone ›Capitolium vetus‹ ▣
	Tempio della Fortuna ›Santuario di Fortuna (Vicus Longus)‹ ▣

	Del Sepolcro di Caio Poblicio ›Sepolcro di Gaio Poplicio Bibulo‹ ▣, della Casa de'Corvini ▣, del Tempio d'Iside ›Tempio di Iside e Serapide‹ ▣, e di Minerva ›Tempietto di Minerva‹ ▣
	Della Contrada di ›Suburra‹, del Tempio di Silvano ›Portico del dio Silvano‹ ▣, e del Testamento di Giocondo Soldato ▣
	Del Tempio del Dio Conso ›Tempio di Consus‹ ▣, overo del Consiglio, di Nettuno ›Ara di Consus‹ ▣, e di quello della Gioventù ›Tempio di Iuventas‹ ▣
	Delli Tempij, della Fortuna Muliebre ›Ara della Fortuna Redux‹ ▣, di Tempesta ›Tempio delle Tempeste‹, e di Marte ›Aedes Martis extra Portam Capenam‹ ▣; e della Pietra Manale ›Lapis Manalis ▣‹
	De' Tempij d'Iside ›Tempio di Isis Athenodoria‹ ▣, dell'Honore, della Virtù ›Tempio di Honos et Virtus‹ ▣, di Quirino›Aedes Martis extra Portam Capenam‹ ▣, e di Diana ›Sacello di Diana‹ ▣
	Del Tempio delle Muse, overo Camene ›Fons et Lucus Camenarum‹ ▣, e del Dio Ridicolo ›Tempio di Rediculus‹ ▣
	Selva Egeria ›Fons et Lucus Camenarum‹ ▣

	Del Tempio della Fortuna Primigenia ›Tempio della Fortuna Primigenia "in Colle"‹ ▣, del Tempio della Salute ›Tempio della Salus‹ ▣, e del Senatulo delle Donne ›Senaculum Mulierum‹ ▣
	Del Tempio di Nenia ›Santuario di Naenia‹ ▣, di Bacco ›Mausoleo di Santa Costanza‹ ▣, della ‹Villa di Faonte‹ ▣, del Campo della Custodia ›Castra nova equitum singularium‹ ▣, e dell'Hippodromo ▣
	Del Tempio di Fauno ›Santo Stefano Rotondo‹ ▣, di Venere, e Cupidine ›Tempio di Venere e Cupido‹ ▣
	Delle Terme Romane, e primieramente di quelle, di Marco [Vipsanio] Agrippa ›Terme di Agrippa‹ ▣
	Delle Terme di Nerone ›Terme Neroniano-Alessandrine‹ ▣, e della Palude Caprea ›Caprae Palus‹ ▣
	Delle ›Terme di Costantino‹ Magno ▣
	›Bagni di Paolo Emilio‹ ▣

	Delle Carine ›Carinae‹, delle ›Terme di Tito‹ ▣, di Traiano ›Terme di Traiano‹, e di Filippo ›Terme di Filippo‹ Imperadori, e delle ›Sette Sale‹
	Delle Terme di Diocletiano ›Terme di Diocleziano‹ ▣
	Delle Terme di Gordiano ›Parco dei Gordiani‹ ▣
	Delle Terme di Antonino Caracalla ›Terme di Caracalla‹, hoggi dette le Antoniniane ▣
	Delle Terme di Decio ›Terme Deciane‹ ▣, Adriano, Domitiano, et altri Principi Romani
	Scale Gemoníe ›Scalae Gemoniae‹ ▣
	Clivo Publico ›Clivo dei Publicii‹ ▣

	Delle Terme d'Aureliano ›Thermae Aurelianae‹ ▣
	Tempio della Fortuna forte ›Tempio della Fors Fortuna‹ ▣
	Terme di Settimio Severo ›Thermae Septimianae‹ ▣

	Del Circo Agonale ›Stadio di Domiziano‹, hora chiamato ›Piazza Navona‹ ▣
	Del ›Circo Flaminio‹ ▣
	›Tempio di Vulcano (Circo Flaminio)‹ ▣
	›Tempio di Nettuno‹ ▣

	Del ›Circo Massimo‹
	Monte ›Palatino‹ ▣
	Monte ›Aventino‹ ▣

	Del Circo di Antonino Caracalla ›Circo di Massenzio‹ ▣, di Eliogabalo ›Circo Variano‹, di Nerone ›Circo di Caligola‹, et altri
	Della Naumachia di Nerone ›Naumachia di Traiano‹ ▣
	Cerchio di Nerone ›Circo di Caligola‹ ▣

	Della Naumachia di Domitiano ›Naumachia Domitiani‹ ▣, e del Tempio della Famiglia Flavia ›Aedes gentis Flaviae‹ ▣
	Delle Naumachie di Cesare ›Naumachia Caesaris‹ ▣ , d'Augusto ›Naumachia Augusti‹, e della Naumachia Vecchia ›Vetus Naumachia‹
	Prati di Mutio Scevola ›Prata Mutia‹ ▣
	›Horti di Cesare‹ ▣

	Del ›Porto di Claudio (Ostia Antica)‹ ▣, e di Traiano ›Porto di Traiano (Ostia Antica)‹ ▣ Imperadori
	Della Colonna d'Antonino Pio ›Colonna di Marco Aurelio‹ ▣
	Della ›Colonna Traiana‹ ▣
	Delli Obelischi, overo Guglie di Roma ▣
	Dell'›Obelisco Vaticano‹
	Dell'Obelisco di San Giovanni in Laterano ›Obelisco Lateranense‹
	Dell'Obelisco di Santa Maria Maggiore ›Obelisco Esquilino‹

	Dell'Obelisco di Santa Maria del Popolo ›Obelisco Flaminio‹ ▣
	Dell'Obelisco di Piazza Navona ›Obelisco agonale‹
	Delli Obelischi, di Santa Maria sopra Minerva ›Pulcin della Minerva‹, di San Mauto ›Obelisco di Ramsses II (1)‹ ▣, e delli Giardini, Mediceo ›Obelisco di Boboli‹ ▣, Ludovisio ›Obelisco Sallustiano‹, e Mattei ›Obelisco di Ramsses II (2)‹ ▣
	Altre notitie dell'Imperio Romano e de' costumi delle sue Genti
	Quali fossero, i confini dell'Imperio Romano, e della sua duratione
	Delle Legioni, et altre Melitie [sic] Romane
	Delle Colonie
	Della moltitudine de' Romani
	Delle Gabelle, dell'Imperio Romano
	Delle Ricchezze, cavate dalli Trionfi
	Delle Spese, fatte ne' Soldati, ne' Magistrati, e nel Popolo
	Delle Spese de' Giuochi
	Delle Spese per i Dottori Romani
	De' Doni, di Giulio Cesare
	Delli Doni, di Ottavio Augusto
	Di Quelli, di Nerone; e d'altri Principi Romani
	Delle Ricchezze, d'alcuni Cittadini privati
	Delle Case, e Ville de' Privati
	Della Magnificenza delle Fabriche
	Delli Borghi, e del Popolo numeroso di Roma
	Distintioni, de' Romani
	Delle Virtù de' Romani
	Della Giustitia de' Romani
	Della Fortezza militare de' Romani
	Della Pietà, e Costanza de' Romani
	Della Sobrietà, e moderatione de' Romani
	Della Liberalità
	Della Pudicitia
	Di Alcuni Vitij biasimevoli, de' Romani
	De' Triclinij, overo Mense de' Romani, e di alune [sic: per alcune] curiosità, spettanti alle medesime
	Di alcune Vesti Principali, de' Romani

	Conclusione dell' Opera

	Per le Rovine, di Roma Antica. Sonetto del Signor Girolamo Preti
	Indice delle cose notabili, di Roma Antica

